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All'  Eruditissimo 
Sic.  D.  Francesco  Maria  Pratilli 
Patrizio  di  Capua  , e Canonico  di  quella 
illudre  eprima  Metropolitana  del  Regno 
di  Napoli, 

Socio  delle  piìt  illudri  Accademie 
d’  Italia, 

I 

ed  uno  de’  XV.  dell’  Accademia  eretta  , 
dal  re  CARLO  DI  BORBONE 
PER  LE  Antichità*  Ercolanensi  , 

P E R. 

L*  ERUDIZIONE  SUA  , E PER  I LIBRI 
STAMPATI  CELEBRATISSIMO, 

PER 

LA  SAVIEZZA -NE*  MANEGGI 

PIU*  VOLTE  A*  Sommi  Pontefici, 
ED  A*  Principi  dal  suo 
! Capitolo  Deputato, 

IN  SEGNO  DI  VERA  STIMA  ED  AMICIZIA  , 
D.  An  ^^£LO  C A LOG  lER  A*A  B ATE 
Camaldolese 

QUESTO  Tomo  della  sua  Raccolta 
offre  e consacra. 
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Dovendo  io  Soddisfare  alle  próc 
mejfe  fatte  di  pubblicare  nel 
compimento  della  Raccolta  gl* 
Indici  necejfarj  , che  poteffero 
V feìrvire  per  adoperarla  conmag- 

gior  facilità  ì ho  pregato  il  P.  D.  Giu  Tep- 
pe Maria  Nini  Canonico  Reg,  della 

Congregazione  del  Salvatore  a voler  fi  int- 
pégnare  in  sì  laborio fa  fatica , locheaven~ 
do  -egli  fatto , jeccomi  ad.redtm^ere all' ob“ 
Jigo  che  mi  fojt  prefo»  Come^  iì  Padre  fud~ 
detto  ha  mandato  F Indice  con  una  ' Pre- 
fazione, così  ho  ,voltdò  che  'ancor  quefla 
fa  pubbl'ijcata  qndf  '^t^lt  V ha  fatta  • M' è , 
parfo  bene  d' aggiungere  un  ppufcolo  dell* 
prudi tijfmo  Sig.  pottcre  Stefano  Fabbruc- 
jc\  , con  cui  egli  compie  la  ferie  dei  Dodici 
Dpujcoli  conmenti  Plftoria  dell' Univer fi- 
fa di  Pifa  per  non  disgiungerlo  dagli  altri 
undici  che  fono  tutti  ne  ila  Raccolta,  tanto 
più  che  il  dotto  efatto  Signore  ha  voluto 
finirvi  un  indice  particolare  dì  tutti  i do- 
dici  tOpufcoli . Spero  che  non  molto  tarde- 
rà ad  ufcire  il  Tornò  jQuarto  della  Ti'uova 
Raccolta , interrotto  mn  per  altro  finf , thè 
di  compiere  con  Vindice  la  primn. 

% 
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i B L PADRE 

0.  GIUSEPPE  MARIA  NINI. 

La  Raccòlta  degli  O'pufcbli  Scientifici , 
e Filologici^  ftata  univerfalmenie 
applaudita  , e tante  fono  l’atterta» 

■ zioni , che  Letterati  Celebri  hanno  fatto  in' 
favore  di  efla,  e del  Rinomato  Collettore, 
che  troppo  a lungo  anderebbè  qUefta  Pre- 
fazione, fe  qui  tutte  riportare  fi  volelTero 
Non  la  paflìone , o alrro  fine  ha-  prodotte' 

Juefie  tefiimonianze  sì  vantaggiofe , ma  al 
olo  intrinfeco  merito  fi  debbono  attribui- 
re . In  riprova  di  quanto  aflerifcefi  bafti- 
apportarne  una,  eh’ è’ del  Sig.  Ignazio Ma^' 
ria  Como,  noto  alla  Repubblica  Lettera-' 
ria  e per  le  produzioni  del  fuo  ingegno,  e 
per  il  defiderio,  che  nutriva  di  femprepiìr 
dilatare  lefcienze.  Queft*  eccellente  Uomo' 
nell’  Operetta  interno  alla  Vita  del  Sig. 
Giacomo  Antonio  del 'Monaco  ^ parlando  di’ 
quella  Raccolta , così  s’efpreffe . ( T.xviii. 
J20.  ) La  Lettera  del  Sig.  del  Monaco  è bene 
che  Jl  rifiampi  nella  Raccolta , che  V.  P.  con^- 
tinua  con  uno  zelo  egualmente  diftintodi  am» 
pliare  la  gloria  de*  Letterati,  e di  promuo-- 
vere  a un  tempo  fteffo  i vantaggi  del  Mondo' 
erudito , perfuafo , come  è certamente  , che 
- amendue  quefli  fini  fi  canfeguifcano  a mara- 
viglia nel  divulgare,  quafi  Tepori  nafcojli , 
tanti  Opufcoli , parti  ben  degni  d*  ingegni  va- 
tf  ^ e fublimi  : onde  è che  da-  tutti  co»  giu- 
Jìizitt  ec. 
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Certamente  merita  lode  molta  , chi 
non  folamente  arricchifce  colle  proprie 
utili  Opere  la  Repubblica  Letteraria  , 
ma  conferva  , e nproducc'r  1’  altrui  fa- 
tiche, le  quali  facilmente  fi  pulTono  fmar- 
rire,  e che  meritano  onorato  luogo  nel- 
le librerie  . Da  quello  vantaggio  adunque 
animato  il  P.  Ab.  D.  Angelo  Calogierà  ci 
ha  dato  quella  Collezione,  e per  Tuo  fine 
ebbe  di  raccogliere  le  piccole  diflertazfonì, 
o altri  monumenti  di  Letteratura  , pregie- 
voli  per  contenere  utili  fcoperte,  o qual- 
che fingolarità  di  fatto,  ed  in  tal  modo  con- 
fervarle  . Non  fi  prefilfe  foltanto  a ciò  che  j 
vi  era  di  llampato  o nelle  Raccolte  di  va-  | 
ila  mole  , difficili  ad  averti  dal  Comuue 
degli  Uomini  dotti , o da  per  in  piccoli 
libretti , ma  volle  dar  luogo  nella  fua  Rac- 
colta a quanto  d’inedito  gli  farebbe  riefci- 
to  di  trovare , purchb  1’  Operetta  fulTe  de- 
gna della  pubblica  luce . Così  aprì  la  flra« 
da  a vari  dotti  di  mandargli  le  loro  fati- 
che, che  in  altra  maniera  farebbero  rima- 
lle  nafcolle , o per  non  aver  forze  da  po- 
terle pubblicare , o per  .un  certo  timore  di 
r.on  incontrare  il  pubblico  gradimento  . 
Non  fi  riftrinfe  ad  una  fola  fcienza  , ma 
ogni  forte  di  componimento  in  qual  fi  fia 
genere,  e lingua,  purché  d’ Italiano  Auto- 
re fuffe  , ed  ancora  non  volle  eccettuare  j 
ia  Poefia , quando  però  contenefie  P utile  , 
ed  una  perfetta  fingolarità . 

Quefla  bella  idea  fu  animata  dal  P.  D. 
Caterino  Zeno  C.  R.  Somafco,  e dalCav. 
Antonio  Vallifnieri,  ed  alle  replicate  per- 
fuafive  di  quelli  Celebri  Letterati  s’accin- 
fe  il  P.  Calogierà  all’ Opera , fperando,  che 
il  pubblico  avrebbe  in  buona  parte  piglia-  j 
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to  le  fue  fatiche,  e ravercbbe  appr  ovate^; 
tanto  pih  eifendo  terminate  (in  aailloralé 
due  Opere  di  (Imil  natura  che  ^^iravano 
pfer  r Italia . Voglio  dire  la  Gaile^ria  di  Mi» 
nerva  , polla  in  luce  1*  an.  1706.  mancata 
l*an.  1717.  e ì\  Supplemento  de*  Giornali 
Italia  , che  il  Sig.  Conte  Can.  Girolamo 
Leoni  principib  P an.  1727»  portandolo  fi» 
no  al  terzo  Tomo  folamente,  palTato  indi 
ad  affari  di  gran  rilievo,  che  non  gli  per- 
mettevano di  profeguire  Timprefa. 

Si  dette  princi  pio  a quella  Raccolta  l*an^ 
17Ì27.  colle  (lampe  di  Criftoforo  Zane  in 
Venezia,  profeguì  fenza  interruzione  fino 
al  quinto  Tomo , e colla  (leffa  fpeditezza 
di  tre  in  tre  meli  farebbe  andata  avanti, 
fe  i vari  Corrifpondenti  avelTero  mantenti- 
tò  la  parola  d’ inviargli  gl*  Opufcoli  dentro 
il  termine  prcfiflo.  Vennero  di  poi  quelli, 
e furono  fpeditamente  pubblicati  ne*  Tomi 
fieguenti,  e ricevuti  con  particolare  piace- 
re . Per  maggiormente  uniformarli  all*uni- 
verfale  genio,  furono  invitati  i Letterati 
d*efporre  la  vita  de’ Perfon^ggi  fcienziati, 
morti  negli  ultimi  anni  nell’ Italia , e far- 
le avere  in  mano. del  P.  Calogierà,  elTen- 
do  noto  , che  la  pubblicazione  di  quelle 
vite  fono  di  gran  profitto,  e ci  fanno  co- 
Bofcere  la  via  per  ove  fono  pervenuti  alla 
foda  gloria  per  mezzo  delle  fcienze , dandoci 
con  quello  mezzo,  per  così  dire,  la  mano 
per  feguirli  nel  polTedimento  di  quello  be- 
ne. Non  fparfi  al  vento  furono  i Tuoi  in- 
viti, poiché  da  varie  parti  gli  fi  fpediro- 
no  , e fpecialmente  dal  benemerito  di  que- 
lla Raccolta  Sig.  Cav.  Vallifneri,  che  in 
quello  fra  tempo  venne  a mancare  di  vi- 
ta, che  quanto  dire,  mancò  laprincipal 
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foTgtntr»  « fe  dubitare  molto  per  la  feli- 
ce continuazione,  e fvantag^io  per  le  nuo- 
ve, ed  e.rudite  Operette.  Ma  quefta  per- 
dita fu  alleviata  , e quello  luogo  fu  occu- 
pato tra  gl’  altri  dal  Sig.  Jacopo  Facciola- 
f/,  che  con  una  indefelTa  cura  , e genti- 
lezza, fpronò  varj  Letterati  a fomminiftra- 
le  i loro  parti  a chi  per  folo  vantaggio 
delle  lettere  fi  affaticava  in  tale  Collezio- 
ne . Gl’ effetti  corrilpofero  alle  replicate 
iftanze,  oltre  ancora  al  bifogno,  etraque- 
fti  non  debbefì  tacere  il  Sig,  Domenico  Giuri- 
tini  , che  vi  concorfe  colla  bella  Tradu- 
zione in  verfo  fciolto  Egloge  delSana- 
xaro . Quaft’b  la  prima  operetta  Poetica, 
che  fiali  pubblicata  nella  Raccolta  , e di 
quando  in  quando  ^ fiata  feguita  da  altre, 
benché  parcamente  , come  fi  era  prefilTo  il 
Collettore  ; al  quale  non  lieve  difpiacere 
fuccefle  per  la  morte  del  P.  D.  Pier  Cate- 
rino Zeno  C.  R.  Somafco^  celebre  per  1’  eru- 
dizione , e commendevolillimo  perPoneftà 
de’coftumi,  di  cui  era  adorno.  Quello  Pio 
c Dotto  Religiofo,  Fratello  del  rinomato 
Apollolo  Zeno,  fi  può  alTerire  effere  flato! 
l’Autore  di  queA’ Opera  avendone  Aimo- 
lato- il  P.  Calogerà  , e continuamente  fom- 
miniArati  dottillimi  Opufcoli , che  fono  Ra- 
ti inferiti  in  varj  tomi  , poAeriori  ancora' 
al  l'Jono  , che  venne  dedicato  al  Celebre 
Sig.  Ignazio  Como  tanto  benemerito  di  que« 
Aa  Raccolta . 

Nell’ accennato  Tomo  al  medemo  Sig. 
Como  furono  indicati  gl’  Autori , che  lo  com- 
ponevano, e gli  fuefpoAodal  P.  Calogerà 
eflervi  una  DifTertazione  del  P.  Abb.  D. 
Guido  Grandi  , ben  meritevole  di  Lode, 
intitolata:  De  formulis  Pia  memoritf  , ^ 

fimi-  j 


Digitizetf  bv  - 


! 


4 


« 


!. 


l 


V 


Prefazione . 

Jimilibuf  ad  perfonas  viventes  quMrtdoque  ap^  ” • 
pltcaeisy  e che  un  certo,  fono  parole  della 
Dedica  y Monaco  di  Vallombrofa,  defide- 
rofo  di  farfi  nome  , fi  pofe  ad  impugnare 
dopo  ventiquattro  anni  le  Differtazioni  Ca- 
rr.aldolefi  , che  efcirono  in  Lucca  l’an.1707.... 
e nella  Queftione  Nona  alTerifce  , che  la 
Formola  Pite  Memorite , bome  Memori/e  ec. 
non  fi  fia  mai  applicata  a perfone  viventi  : 

10  che  fi  dimofira  elfere  infufiftente  coila 
DifTertazione  del  P.  Abb,  Grandi , qiù  prò* 
dotay  per  mof  rare  a quelli  che  ne  dubit afferò 
quanto  ben  fondata  fia  la  fua  afTerzione  , non 
per  rifpondere  al  Vallombrofano,  acuì  non 
ha  voluto  fare  P onore  di  replicare  al  fuo  libro  , 
Queft*  efpreflfìoni  efarcerbarono  l’animo  d’un 
occulto  Autore  di  una  Lettera  fiampatadt 
nafcoflo  in  Fiorenza  , fcagliandofi  contro 

11  P.'  Calogierà  in  lina  maniera  sì  impro- 
pria, che  fa  vedere,  che  in  vece  della  ra- 
gione adotta  delle  maniere  degne  ancor’ 
di  biafimo  nelle  perfone  d’ infima  plebe,  e 
che  pur  troppo  gl’  uomini  'favj  fono  coftretti 
fovente  a deplorarne  il  cofiume  in  alcuni 
Letterati.  £’  accufato  il  prudente,  e dot- 
to Collettore  di  non  aver  detto  la  verità; 
che  ha  ofiefo  il  P.  Soldani  col  nominarlo 
in  quella  maniera  di  un  certo  Monaco  Val- 
lombrofanoy  e che  l’ha  ingiuriato  afleren- 
dolo  impugnatore  delle  Differtazioni  Cantal- 
dolefi  per  farfi  nome.  Quanta  infuflìllenza 
fimili  accufe  abbiano,  poco  ci  vuole  per 
accorgerfene  , e con  tutta  la  facilità  lo  fe 
conokere  l’ oltraggiato  Collettore  nella  Pre- 
fazione al  Tomo  Decimo.  Balla  leggerla 
per  rimanerne  convinto . Cicerone  nell’Ora- 
zione-Pro  Cluentio  dilTe  : Quidam  ex  advo- 
catis  homo  fumma  virtute  prosit us  : e chi 
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non  vede,  che  il  termine  , al  quale 

l’Autore  della  lettera  vuole,  che  corrifpon- 
da  un  certo:  non  ^ termine  di  vilipendio  ? 
Che  poi  il  P.  Soldani  fìa  flato  ingiuriato 
coll’  afferzione  di  avere  impugnate  le  Dif^ 
fert azioni  Cam aldolè fi  per  acquiflarfi  nome,^ 
fenz*  altro  rifpondere  bafti  fol  tanto  por- 
tare un  pafTo  di  S.  Girolamo,  che  niuno 
vorrà  darfr  a credere  , che  queflo  Santo  fìafì 
fcagliato  con  ingiuria  contro  S.  Agodino, 
quando  gli  fcrifle  la  lettera  LXVHI.  ( 

S.  Aug.  PP.  Maur,  ) Optime  novit  pru» 
dentia  tua  puerilis  effe  jaBantia  ^ quod  olirti 
adolefcentufi  facere  confueverunt  accufando 
illuflree  virar , fuo  nomine  famam  qurerere 
Ed  oltre  a ciò  , chi  mai  potrà  modrare 
che  il  Padre  Calogierà  nelle  fue  Ope- 
re, e nelle  cinquanta  Prefazioni  pode  in 
queda  Raccolta  ,.  fiad  efpreflb  con  termini 
di  vilipendio , ed  ingiuriod  a chi  che  da  . 
Un  uomo  onedo  limili  maniere  abborifee  * 
n’^  dato  tanto  alieno,  che  punto  più  vol- 
te dal  Novellida  Letterario  di  Venezia,  e 
i’pecialmente  per  avere  nel  Tomo  Decimo 
poda  un’  Egloga  del  Sig.  March.  Ubertino 
Landi  sù  l’ Origine  delle  Fontane , per  ave- 
re nominata  l’addotta  oppinione,  il  Side- 
ma  Vallifnierano,  che  folamente  nel  Tomo 
Decimoquarto  fece  cenno  delle  riprenfioni 
del  Novellida,  ma  con  tale  rifervatezza, 
che  maggiore  non  può  defiderarfi.  Nelme- 
defimo  Tomo,  benché  i fuoi  corrifponden- 
ti  mcritadcro  qualche  termine  pungente  , 
ne’  debiti  modi  però,  per  rjfvegliarli  ad 
attendere  la  parola  per  l’ operette  dadam- 
parfi , non  fi  diporti  verfo  di  eflì  dall’ ono- 
rato fuo  codume,  e pure  la  tardanza  mol- 
to io  turbava  , perchl  in  tal  modo  non 
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ferviva  al  Pubblico,  come  bramava.  Ter» 
niinace  appena  quelle  Satire,  altro  (ì  fu(- 
fcitò,  che  in  voce,  ed  in  ifcritto  fcredita» 
va  quello  buon  Religiofo , jjcrch^  aveva  ri» 
Aampato  l’Opulcolo  di  Monf.  Bianchini  . 
Quanto  a torto  queAo  Cenfore  lo  criticar* 
fe  , non  deefi  fé  non  leggere  la  lettera 
prefilTa  al  Primo  Tomo  per  certificarli  , 
fua  Idea  fola  non  % fiata  di  dare  Operet- 
te inedite , anzi  in  ogni  Tomo  fe  ne  tro. 
vera  di  quelle,  che  già  avevano  vedutola 
luce . Benché  lenza  motivo  riprefo  non  lì 
partì  dal  fommo  rifpetto  verfo  tutti,  an 
cora  quando  furtivamente;  Opufcoli  fi  fo- 
no nella  Raccolta  fiampati,  e hanno  re- 
cato difpiacere  a chi  veniva  criticato.  ( T. 
XV.  e XVI.  ) Con  tutto' ciò  quelli  Criti- 
ci, in  vece  d’ottenere  l’intento  loro  non 
hanno  impedito  l’avanzamento  di  quella 
Raccolta,  anzi,  oltre  aduna  maggiore  di- 
vulgazione, fi  fe  pubdirfi,  migliorata, 
elTcndo  concorfi  con  grand’ affluenza  uomi- 
ni letterati  con  le  loro  fatiche  , dando  in 
tal  modo  maggior  commodo  all’  Auto- 
re di  fcegliere  le  migliori , e d’ inferire  molti 
più  Opufcoli  in  ogni  Tomo.  A quell*  effet- 
to comparì  il  Decimo  nono  con  maggiore 
folleckudine , e fiampato  con  carattere  più 
piccolo  de’  precedenti , come  fi  "h  continua- 
to fino  al  cinqmnttùmo  f iia  Simoae  Occèi  t 
che  lino  dall’antecedente  ebbe  il  vantaggio 
di  darla  alla  luce . La  mutazione  dello  Stam- 


patore Zane  fu  occafionata  per  avere  quelli 
ad  altri  venduto  il  negozio  , che  non  erano 
a genio  del  Collettore.  Punti  per  tal  mo- 
tivo di  non  potere  profeguire  la  fiampa. del- 
la Raccolta,  o efortati  da  alcuni  , che  fi 
fredono  d’eflere  di  finiflìmo  gullo  , e che 
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digià  fi  erano  fcatenati  contro  il  Collettore, 
vociferando  , non  avere  altro' merito , che  di 
mettere  fuori  delle  cofe  di  niun  pregio  ; det- 
tero principio  ad  una  nuova  Raccolta  nel 
3740.  col  titolo  di  Mìfcellanea  di  varie 
Operette  y per  contrappo'la  a quella  , e fe 
poflìbile  fufle  (lato  arredarla.  (T.  xt.  ) 
Quelli , che  ebbero  il  penderò  di  produrla 
tutto  fecero  per  procurarli  Diflertazioni , 
Lettere,  ed  altre  cofe  fecondo  la  loro  idea; 
ma  per  quante  diligenze,  ed  arti  ufate  da 
elfi,  più  oltre  dell’ ottavo  Tomo  non  la  fie- 
cero  profeguire,  e del  fuo  edto  dimafibe* 
ne  di  non  dime  parola,  tanto  più,  che  dal 
P.  Calogierà  fu  guardata  con  tutta  l’indif* 
fetenza,  benché  gli  fulfero  note  le  mire,  c 
tutto  quello  i Raccoglitori  in  Venezia,  e 
fuori  andavano  fpargendo.  Le  varie  parti, 
che  componevano  la  Mìfcellanea  non  fono 
date  applaudite  univerfalmente  , riefcendo 
malagevole  intraprela  pubblicare  le  fatiche 
afifui,  imperocché  non  uniformandofi  il  par- 
ticolare genio  de’ Lettori , è altresì  natura- 
le, di  tutti  non  poterli  incontrare  1’ appro- 
vazione . Quello , che  accadde  fu  quedo  par- 
ticolare alla  Raccolta  di  Mìfcellanea  ^ i pa- 
rimente avvenuto  a queda  degli  Opufcoli 
Scientifici:  quella  mancò  ancora  , perchò 
non  aveva  rutto  i’ intrinfeco  merito  , que- 
da vie  più  fi  'é  dilatata  , perchò  contiene 
moltilfime  DilTertazioni  di  una  erudizione 
profonda  , e per  elTervi  Trattati  di  punti 
fcientifici  da  manomaedra.  Nè  alcuni  fo- 
lamcnte  fi  fono  lamentati,  perchè  la  Rac- 
colta contiene  delle  materie  non  confacenti 
a’  loro  dudj  , ma  eziandio  per  cairfa  di 
alcune  oppinioni  ammeffe  dagli  Autori  degli 
Opufcoli,  contrarie  però  a particolari  per- 

fone , 
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Xone,  che  in  opere  date  alla  pubblica  luce 
hanno  procurato  di  foftcnere  le  loro  differen- 
ti afferzioni . Quefli  lamenti  nb  pure  hanno 
ritardato  l’imprefa,  anzi  uomini  celebri • 
per  così  dire,  fattofi  fpnp  gloria  di  fommi- 
nillrarne  i materiali,  e tra  i- molti concor- 
fivi,  non  fono  flati  certamente  degli  ultimi, 
P Erudìtiffirtii  Ab.  Gio:  Lami  y e Con.  Giam 
Maria  Mazz,uc c belli . Aiutato  da  quefli  jia 
.potuto  il  Raccoglitore  fervire  abbondate- 
mente  al  pubblico  fenza  ricorrere,  ad^altre 
'Raccolte,,  e fe  fi  b fervilo  in  ultimo  di  po- 
chiflìme  Operette  della  Raccolta  ftampata 
in  Lucca  col  Tìtolo  di  Memorie  fopralaFi- 
' fica , e ìjìorla  di  dtverfi  Valentuomini , ^ e del- 
Je  due , che  1’  Eruditijfmo  Prop.  Cori  ha  pO« 
ile  alla  luce  in  Fiorenza  , ^ ftarq^  piu  per 
compiacere  alle  replicate  iflanze  degli  altri, 
che  per  bifogno  di  materia.  (T.  xlviii.) 
,E  tanto  vero  queflo,  che  fe  le  fue  pro- 
.tefle  di  non  volere  , fu  ciò  condi  fcendere 
alle  preghiere  altrui,  non  volendo  por  la 
errano  nella  mefle  aliena,  baflando  a se 
fleffo  ciò  che  ha,, e gli  farà  favorito  per 
'continuare  1’  Opera,  dopo,  il  Cinquantefi- 
jnp  Tomo,  con  altro  titolo  però.  Queflo 
,.ò  tutto  quel  eh’ è avvenuto  nel  corfo  di 
"qu^fia  Raccolta  qui  pofto  non  tanto  per 
jgiuflificare  il  P.  Calogierà,  ma  per  dare 
un’  eflratto  di  tutte  le  prefazioni , 

. Fino  all’ accennato  cinquantefimoTomo 
^ pervenuta  l’ Opera,  e come  fi  ò detto,  prò- 
feguirà  più  oltre,. dando  Dio  maggior_fa- 
Jute  al  ..Collettore  ^ {,  anziofamente  braman- 
'do,  .fe  pofiTibile  ò,  raegliorarla  ancora»,'C 
.renderla  accetta  ad  ognuno. 

Qqefla  Raccolta  dunque  intraprefa  a Pub- 
blico benefìzio,  e che  ha  portato  grand* 

ono- 
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onore  al  P,  D.  Angelo  Calogierà  Abate 
Camaldolefe , contiene  una  moltitudine  af« 
fai  grande  d’Operette , non  tutte  in  vero  di 
egual  calibro,  ma  per  la  maggior  parte 
debbono  effere  lette  con  piacere.  Ve  ne 
fono  per  ogni  fcienza,  nè  fu  rigettata  la 
Critica,  quando  però  da  propj  autori  al- 
le ragioni  vi  fìa  fiata  accompagnata  la  ci- 
viltà, ed  abbino  prefo  di  mira  il  punto 
fcientifìco , non  la  perfona.  Per  quanto 
fìano  celebri  alcuni  dotti  , fono  umani  , 
che  è quanto  il  dire  , fottopofli  ad  in- 
gannarli , e fe  dameno  dotti  foOo  flati 
emendati  , non  deve  farfene  maraviglie, 
poiché  non  fi  dà , che  un  folo  tutto  pof- 
fa  vedere,  e fapere.  Le  fatiche  e le  cri- 
tiche di  quelli  ancora  non  fi  fono  eccet- 
tuate , fenza  avere  riguardo  a qualun- 
que , nè  per  raccomandazioni  , nè  per 
altre  vie  , che  fìano  (late  praticare,  acciò 
alcune  Operette  non  fi  pubblicaflcro  a 
fvantaggio  delle  fentenze  altrui . 

Coll’  intitolare  quella  Raccolta  di  Opufcoli 
Scientifici  y e Filologici  fi  è voluto  mofirare , 
qualunque  materia  vi  averebbe  avuto  luo- 
go, ed  al  titolo  ha  corrifpoflo  1’  efecuzio- 
ne . Ognuno  potrà  certificarfene , fe  vuole 
avere  la  bontà  di  fcorrere  la  feconda  Ta- 
vola, che  è fiata  diflribuita  ìnNoveClaf- 
fi,  effendoci  attenuti  al  metodo  più  uni- 
verfale , che  fu  per  i primi  vinticinquc 
Tomi  da  altra  perfona  praticato . Alla  Pri- 
ma ClalTe  fi  fono  aferitti  i Teologi  e Ca- 
.mnifii 'y  alla  feconda  li  Filofofi  y e Storici 
Naturali 3 alla  terza  Wfi/lattematici ^ eGeo- 
i alla  quarta  li  e Anatomici  s 

>alla  quinta  g\\  Storici  Profani  s alla  fella  le 
Vite,  e gli  Elogf,  alla  fcitima  li  Critici ^ 

all* 
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all*  Ottava  gli  ; alla  nona,  éd  ul« 

lima  le  Profe,  e le  Poejie.  La  ClafTe  de- 
sìi Storici  Ècclefìaftici  non  fi  ^ poAa  di» 
fintamente  per  eifere  troppo  fcarfa^  e 
pili  convenientemente  fi  \ fiimato.  bene  di 
porre  gl’OpufcoIi  o tra  i Teologi , t)  Anti- 
quari , o fecondo  pib  fi  univano  alle  Ai- 
riferite  Clafiì.  Si  vedrà  rarifiìmamente  al- 
cun Opufcolo  in  due  Clafli  numerato,  ef- 
fendo  provenuta  la  duplicata  pofizione  , 
perché  all* una,  e all’altra  potevafi  ade- 
guatamente farfi  , e cib  fi  b efeguito 
per  maggiore  comodità  di  chi  vorrà  Ter- 
virfi  della  prefente  fatica.  Avanti  a que- 
lla Tavola  fe  ne  troverà  un  altra  degli 
Autori  delli  Opufcoli  dillribuito  alfabeti- 
camente per  via  di  Cognomi,  poAifi  tra 
gl’  Anonimi  quelli , che  non  fapevafi  da  chi 
compofii,  o eflfendoci  a notizia,  ei  % par- 
fo  bene  non  manifefiarli  particolatmente 
in  Opere  Critiche. 

Per  quanto  pregievole  fia  fiata  confidc^ 
rata  quefia  Raccolta,  pareva,  che  un’am.- 
minicelo  gli  mancafie,  ed  > l’Indice  ge- 
nerale. Specialmente  nell*  Opere  volumi- 
nofe  gl’indici  fervono  a molto,  e per  così 
dire  , fono  1’  anima  loro  , rendendocele 
ufuali,  e di  profitto:  ed  a quefio  s’b  ri- 
mediato con  la  Terza  Tavola.  Ma  dirà 


alcuno,  un  fol  tomo  d’indice  ad  un  ope- 
ra sì  lunga  ? £ pure  b così , pn  fol  tomo 
b ballante  y fe  fi  confiderà  la  natura  di 
Raccolta  fimile  , che  vien  compofia  da 
piccoli  Opufcoli,  che  hanno  per  oggetto 
qualche  unico  punto  in  poche  pagine  ri- 
(Iretto  , non  permettendoli  dalla  brevirà 
dell’opera,  che  incidentemente  altra  cofa 
vi  Ila  dilucidata  in  maniera  convincente., 

QU 
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Oltre  a ciò , conviene  riflettere  agl’Opu- 
fcoli  Matrematici , ed  ad  altri,  che  non 
fono  fufcettibili  d’indice  , a riferva  del 
Titolo.  Alle  vite  degli  Uomini  illuflri , e 
molte  ve  ne  fono,  non  fi  è fatta  una  par- 
ticolare Analifi,  non  effendofi  fe  non  ac- 
cennate. Oggi  giorno  è in  voga,  merita- 
mente, la  ftoria  Letteraria,  onde  fi  ^ fti- 
mato  bene  d’  obbedire  al  P.  Calogierà, 
che  ha  voluto  fi  notaflero  tutti  quelli, 
che  negli  Opufcoli  fono  flati  nominati  , 
perciò  fi  vedrà  nell’  ultima  Tavola  una 
gran  quantità  di  nomi.  A quelli  fi  può 
aggiungere  i Nomi  delli  Autori  degli  Opu- 
fcoli , a’  quali  'nelle  prefazioni  il  Collet- 
tore ha  fovente  dato  le  meritate  lodi . 
Pregafi  chiunque  fi  fervirà  di  quella  Ter- 
za Tavola  a benignamente  gli  errori  com- 
patire , che  per  quanto  defiderio  s’  ab- 
bia avuto  di  ben  fervire  gii  pubblico  , 
qualche  errore  vi  farà  notato.  Tanto  ab» 
biamo  flimato  bene  d’  avvertire  i nqflri  Let- 
tori, pregandoli  altresì  di  animare  il  P.  Ab. 
Calogierà  colle  loro  Operette  a continua- 
re la  prefente  Raccolta,  che  con  giufiizia 
ò flata  applaudita , e che  a refo  tant’ono* 
re  all’  illuftre  Collettore  . 
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STruebant  invicem  fibi  clandcftinas 
infidias,  mutuafque  etiam  inter  fc« 
fe  hoftilirates  palam  exercebani  , 
initio  Sextidecimi  Fiorentini 

Pifanique  Populi  ; {a)  Irti  prò  tuend* 
libcrtate  , fibi  a Carolo  Rege  Gailoruoi 
hujus  nomiais  OBavo,  curante  potilfimum 
Simone  Orlandio  , faftiofo  , ac  malefuado 
cive,  fi  non  temere  omnino  , faltem  non 
fatis  inftruflo , certo  deliberatoque  animo 
^concefia  J ( ^ ) IHi  prò  recuperando  Pifa» 
nas  Ditionis  Dominato  , jam  ab  Anno 
1405.  legitimo  emptionis  titulo,  ac  fubfe- 
-quuti  belli  jure  fibi  acquifito. . (c)Ec 
quamvis  fatis  .ita  difponentibus  , fub  An« 
no  ijop.  iterum  prò  Florentinis  profparp 
ceflierint  res,  tamen  iErariis  utrimque  ex- 
haufiis  , ac  mentibus  aliò  avocatis  occu- 
patifque,  nihil  minus  quam  de  Studii  il- 
fius  profcquutione  cogitatum  , quod  ab 
initio  diverfum  ac  feparatura  , in  unum 
coaluerat  , fed  parum  , aut  nihil  utrobi- 
que,  infcliciflìmis  hifce  temporibus  , vigc- 
bar. 

In  Fiorentino  ( quod  ex  Infiituto  no- 
flro  proprie  , & ex  profeflb  , ad  nos  non 
pertinet  ) pauci  illi  fiorebant,  in  paucifiì* 

A 2 mis 

(a)  Blaf  Bonaccurf.  in  Diar.  =5  Frane. 
Guicciard.  in  Hiftor.  Italie.  Lib.  j,  :=!  Scip, 
Ammirai.  Lib.  28.  &c.  ( b ) Philipp,  Co. 
min.  de  Bell.  Neapolit.  Lib.  t,  =3  Paul Jov, 
Lib.  z,  Hiftor.  =5  Id  Guicciard.  Lib.  i, 
(c)  D.  Ammirar.  Lib.  17.  fub  pr<td,  An. 
1405.  d>*  1406.  ^3  Philip.  Neri.  Comment. 
Urban.  Lib.  z.  Bernard.  Oricellar.  de 
Bell.  Pifan. 
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jnis  illis  Cathedrisy  in  prima  Solemni  Sru- 
diorum  translatione  , commodo  Civium 
Florcntiae  refervatis  ; & iioc  precipue 
Tempore. . . . 

§.'Marceì/us  Dom,  Vìrgilti  Adriani  'ìio'b. 
Florenf.  in  Cathedra  Poetices  , & Orato- 
riae  ; quam  velati  hereditariam  ad  ]o:  Ba- 
ptiftam  Filium  , & Marccllum  Juniorem 
Nepotem  tranfmifit  . («)  Eum  gra-ce  la- 
tineque doftiffìmum  -fuiffe  , ex  eo  prsfer- 
tim  «licit  EruditiflT.  Bruker  , quod  Verfio- 
^em , & Commentaria  in  Diofcoridem  ador- 
naverit,  & ex  ipfo  , Vir  & ipfe  peritiflfl- 
mus  Nicol.  Machiavellius  Grxcx  i Latina:- 
que  lingua:  flores  excerpferit , quos  fcriptis 
luis  infereret . ( <^  ) 

§.  Bartbolontieus  Bontius  , non  extcrus 
ille  a Tridentinis  Patribus  in  fuo  Libro- 
rum  Indice  profcriptus;  fed  noftras  , Mon- 
tis  Muruli  Plebi  Pr^pofitus  , de  quo  me- 
rito cecinit  Verinut.... 

„ Fontius  eft  Rhetor , Pubis  Moderator 
Hetrufca: , 

„ Judicio,  & nulli  morum  probi  tate  fe- 
cundus  •'  ( c ) ' 

Quem  Rhetorem  iiludrem  appellar  etiam 
Ficinus  ; Poetam  infignem  Crefcimbenius  ; 
Virum  raultiplicis  fele6liflìmacque  eruditio- 
nis,  paffìm  gravis  limatique' judkij  Scri- 
ptores  nuncupant:  (d)  quale»  , revera  , 

nobis 

■ ( a ) Jacob,  Killius  in  Notit.  Academ. 
Florent.  =5  Jul.  Negr.  in  Biblioth.  Scriptor. 
Florentinor.  =5  (b)  Tom.  IV.  Hiftor.  Fbi» 

iofaph.  Part.  t.  =;  AloyJ  Morer.  in  DiSiionar. 

( c ) J»  Lib  Secund.  De  lltujìrat.  Fior. 

( d ) Jo,  Albert.  Fabric.  in  Biblioth.  Med- 
& Infim.  jFtat.  Lib.  VI,  Daniel  Georg. 

« Mo- 
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nobis  exhibent  varia  IpGus  Opera  , vide- 
J icet  in  Perfìum  Comment  : =5  In  Poem. 
Argonauta^  C.  l^aler..  P lacci i =:  Annal. 
nuper-  e Riccardiana  a Clar,  Lamio  publicl 
Juris  fa^i.  {a) 

§.  Nicoiaus  Angelius  Rucinenfis  ^ Balthaf» 
faris  Filius,.  a'Pocciante  noftro,  & a Lau- 
dato Viro  Antonio  Trancinio  tatiquaro  do^ 
«fliflrìmus  jure  optimo  celebratus  : cujusex-, 
lanr,  intcr  Editioncs  Junflarum  , In  Ma- 
CYobii  Saturnalia  y & alia  nitidijjimte  Pra- 
fationes  Nuncupationefque  *,  & cujus  precla- 
ra Inftitutione  habuit  quod-  olim  y inter 
ceteros  , maxime  gloriaretur  Clar.  Augu~ 
Jiinus  Datbius  Senenjis  ; ficuti  cjus  Huma- 
narum  Literarum  Profeffione  Senenfe  ae 
Florentinum  Gymnajtum  . ( ^ ) 

§.  Prancifcus  Sirigattius  Florentinus  , 
Vir  in  Math  maticis  Difciplinis  verfatiifi- 
mus  : cujus  Libros  De  Orti*  , & Oicafu 
Signorum  ,,  ex  Jof.  Simlero  in-  Ppj^  Gefne- 
rii  , in  Biblioth^  fua  Negrius  , « Clarilf. 
Georg-.  Vivian,  Marchef.  cot^memorant  ; 
(,c  ) & quem  diftinéliori  en^mciatione  in 
praediftis  Libris  contentorudi  , acccptiflì- 
inequc  Dedicationis  Leoni  X.  faóìe,  illu- 
flriorem  reddit  Erudir.  Prefui  Bernardinus 
Baldius . ( d )r 

§.  Mag.  Lucas'  Pacctolus  ex  Nobili  Op» 
pìdo  Burgi  S.-.  Sepulchri',  ex  Religiofa  Fa»» 

A 5 milia 

"Ib/Iorhof.  in  Tom.  I.  Polj/Jìb.  =j  Bened.  Pòi- 
lolog.  in  Edit.  C.Faler.  Piace.,  (a)  In  De~ 
cad.  Riccardian.  Biblioth.  Pag,  ipz. 

(■b)  Cofm.  Bartol.  in  Sermon.  Academie. 
=;  Angel.  M.  Bandin.  in  Specimin.  Liter. 
Tom,  Il.'pag.  64,  & 8z.  Marchef.  irr 

prim.  Pari-  Muf.  Honor.  in  Verb.  SirigatL 
( d)  In  Qhronic,  Mathemntie% 
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miliaMinorutn  S.Francifci y quem , recen- 
iìtis  ejus  Mathematicis  Elucubrationibus  , 
in  Doflrina  maxime  concelebrant  Lucas 
ìVadingus  , atque  Hannìbaìis  Chari  tefti- 
xnonio  ufus,  praelaudatus  Bernardìnus  Bai* 
dius y {a")  quamvis  loquutionis  barbariem 
in  co  damnent  : in  eo  magis  ip(ì  damnan- 
di  y quod  HiHoricorum  partem  agentes  , 
Florentinam  hanc  Cathedram,  quam  cum 
laude,  & cum  lauto  Fiorenorum  Cenium 
emolumento  rexit  , ambo  reticent  . Ab 
Omni  encomio  , & cenfura  prorfus  abili- 
«ens , Ipfius  Orationem  praeliminarcm  ad 
Explicatione.'n  V.  Libri  Euclidis  habiram 
Anno  1508.  Venctiis  in  Ecclefia  Bar- 
tholomzi  , commcmorat  Eruditiff.  Jo:  de 
Augujìinis  Minoris  Obfervantia  Coenobita  , 
C?"  . celebri  Bibliotheca  S.  Marci  a Vineis^ 
TrafeBus . ( ^ ) 

§.  Euphrojìnus  Boninjus  Florentinus 
perperam  a Pacciame , ac  Negrio  (c)  Ly- 
ceo  Filano  tribuitur  ; nifi  quatenus  Fifa» 
num  Fiorenti*  divcrfabatur  , Pifas  ali- 
quando  rediturum.  Fiorenti*  congruo  (li- 
pendio  Humanas  Literas  profitebatur  : (d) 

I Vir  utique  cultus  e Folitiani  Auditorio 

) profe^us  , & in  ipfa  Adolefcentia  adeo. 

pr*ftans,  ut  in  Solemni  Studiorum  Reno-  , 
vatione  Anni  1497.  in  Metropolitana  Ec- 
clefia Fiorenti*  fafla  , £i  Inauguraiis  O- 
xatio  demandata  fuerit  . (e)  Irt  id  prx- 

fer- 

( a ) IVading.  De  Scriptor.  Ord.  Minor.  , 
Bald.  ibid.  ( b ) De  Scriptor.  Venet.  in 
Prafat.  pag.  48.  0*  Voi.  Il,  pag.  506.  0* 
feq.  ( c ) De  Jcriptor.  Florenttn.  ( d ) Ro* 
tul,  dd.,  Annor.  in  Archiv.  Reformat.  Floren-- 
> tinar.  (e)  Ex  Lib.  prxd.,Tabular.,  pa§*. 
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fcrtim  incubuit  , ut  Typis  Juaflarum  , 
nonnulli  Greci  Au^ores  , aut  primum 
ederentur  , aut  emendati  ores  proditent  ; 
ÌBter  quos  Jo:  Philoponus  Scéolajìicus  Ale'- 
ìtaadrinut^  Hefiodus  &e.  Juvit  aliorum 
fimiles  LaboreS}  Se  jgrati  animi  Significa* 
tione»  fibi  nuacupari  non  rcnuit  xPèJìip» 
po  Pandulphinio  Theocriti  Grtecum.  Opus  . 
(^)  Non  abhorruit  quoque  a Thufca  Jo- 
còfa  Poefi , cujus  fpecimea  preio  commif- 
fum  habetur  . ( c ) 

§.  Francifeus  Guteeiardinius  Petti  Fio- 
rentini Patricii  Filius,  C/»«r.  fjf  feppem  lta- 
Ha  Sapientibus  honotificentinime  e Clau- 
dio Tolomeja  nuncupatus,,  profuit  Keipu- 
blice  Tue  ea  Jurifprudentie  Eiementa  , 
que  Injiitutiones  appellamus,  Tirones  edo- 
cendo,  quibus  Ipfe  Florentie  , fub  Jacobo 
Modejìio  Pratenfi- , & Jo:  Baptifta  Gambe* 
tetlio  P/ofen//»o  de  quibus  a nobis  jam 
aéluro ,,  ( d ) Adolefcentulus  adhuc  fexde- 
cìm  Annorum  , fiierat  imbutus,  uberiori- 
bus  deinde  huiufee  feientie  documentis  , 
primum  Ferrarla  , mox  Patavii  , fub-  De» 
eh , Ruinh  magis  magifque  condoce- 
faéluS'..  Demandatum  fuit  Ipfi  hoc.  in  Pa« 
tria Minifterium  Anno  1505..  (e  ).  pofiquam 

A 4 vidua* 

. ( a ) Pralaud,  PoecUnt. , d.  l.  ( b ) D. 
Jul,  Negr.  in  ibid.  (c)  Vtd.  Ciati fj.  J 01 
Lam.  in  Catal..  M.  SS.  Bibliotb.  Riccard. 
P^S'  P5*  ^ imprejf.  poft.  per  extenfum 
Cofmopol,.  An.  1750.  T.  I.  Cantie,.  Baccan. 
pag.  lój.  ( d ) In  Opufe.  XI.  §.  XI. 
Opufe.  IX.  §.  JIL  ex  Frudit,  Frideric,.  Otton. 
Menoken.  in  Hi  fior..  Vit.  Angel.  Politi  an.  =: 
Pralaud,  Salvin»  in  Addir.,  ad  Fafi,.  Confu» 
lar.  pag..  bài,  (*).  ^ Remig.  Fiorente 
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8 Steph.  M.  Tahbf uccio  t^c, 
viduato  Fiorentino  Gymnafio  celcbrioribus 
Profeflbribus  , qui  Florentiam  c Pifis  ad- 
venerant,  apprime  neceflaria  Ejufdcm  O- 
pera^  ccepit  habcri  . PrascelTcrat  tale  Ma- 
gifterium  , confuetum  examen  ac  tradita 
ipfimet  Juris  Laurea  ,~quam  , nifi  itera- 
tam  fupponamus  , ut  in  aliquibus  aliqno- 
ties  contigit  , non  Patavii  , ut  memoriaB 
prodidit  Papadopolius  ; ( « ) Sed  Florentia 
in  Capitulo  Luurentiana  Bajtlìca  accepit  , 
prout  ex  certiflìmis  Mon'umentis  eruitur  . 
(^)  In  Forenfem  quoque  pulverem  non 
multo  poft'  defcendit  : & hsec  magis  abfo- 
luta  doflrinae  fupellex,  Praflicae  nimimm 
junfla  Theoretic»  , mirifice  profuit  ad 
4E>beunda  feliciter  plura  diverfìque  generis , 
ac  natura  Gubernia  , ac  Munii  , qua  in 
noUra,  & Ecclefiadica  Ditione  obiit  , at« 
que  ad  arduum  , ac  perdiffìcire  fagacis 
Confiliarii-  munus  , quod  fub-  Mediceo 
Principato  jam  tum  enafcerite  , prudcnter 
exercuit . ( c ) Non  decipiac  fortafre'fi  au- 
fim  afferere' hac  Jarifprudentia  Studia  mi- 
rum  in  modum  eidem  opitulata  fuifle  ad 
majus  dccus  eorum  Operum  , qua  fub  ip- 
fius  nomine  circumferuntur  , quaque  cufà 
fapius,  ac  recufa  & in  diverfas  linguas 
afportata  , Eruditorum  manu  verfantur  , 
'ncdum  Polhicerum  Monitorum  , Aureo* 
tum  Conjiitorum  , dè^ue  Origine  Potejìati» 
Sacularis  in  Romana  EecUJta  s Sed  & niti« 
■ ’ ’t  ^ *■  darum 

ci)*  a Dominici  Mann,  confcript.  & Me», 
cken.  in  tìifìor.  Poiitian.  ( a ) In  Hìjìor, 
Patavin.  Gymnaf.  hib.  i.  De  Clar.  Alumrt» 
(b)  Monum.  Domeft.  MM.  SS.  ap.  Clar. 
Hered.  deque  iis  certior  faSius  P.  Niceron. 
Memoif.  Éom.  XVll,  ( c ) Pr^laud-.  Btdogn 

ibid, 

• - / 


QpufculutA  Duoàecimufft  • p 
fiarum  acque  elegantium  Hìjloriavum , cum 
in  his  maxime  eniceat  Juftitia,  Judicium-, 
& Verità^,  (a). 

§.  In  hoc  eodem  Albo  Florentinorum 
Frofefforum  hujus  aetac« , opportuna  conr*- 
memoratione  dignus  occurreret  Andreeif 
DaBius  pari  ter  Florentimls  ,•  Graecaruhi 
Litterarum  Doélor  eximius  . Qé)  Veruni 
cum  ex  hac  Univerfitate  in  Pifanam  fuc- 
rir  poftea  translatus  , idcirco  de  Hòc  in- 
ferius.- 

§.  Stephanus  Sterponius  Pifcienfis  V aliai 
' per  haiC'  cadem  tempora  in 
Fiorentino  Gymnafio  , inftituendse  in  Hu- 
roanioribus  Litcris  Juvéntuti  operam  na» 
vabat  valde  • proficuam  ; erat  enim  in  fcri- 
bendo  perfpicuus,  & elegans,  ut  Autogra» 
pha  , qu2  iphus  fuperfunt  Scripta',  nimc 
apud  Clarijf.  Prapofitum  Gotìum , iamdu» 
dum  apud  Clariff.  Canonicum  ^aiviniuhì  ^ &C 
Doéloremr  Lamium  teftantur  . In  una 
ex  fuis  Latinis-Epiftolis  ad  Jacobum  Sai- 
’uiatum , Secunda  vice  , ex  quinqiic  Studi! 
Curatoribus,  Anno  1^-14.  difceflum  e Fio* 
renna  minitatur  j imo  fefe  fam  itineri  aci 
einflura  fuadere  videtur  bis  verbis  (r) 
Nos  bine  difeedimus  hoc  temporis-punBo 
Bononiam  prpfcBuri  , ut  illic  pubtice  docìa- 
> rnus  magno  Salario  acciti  &c.  Quid  autem. 
Bononite  foret  edoflurus  , in  alia  Epiftola 

A-'  5 ad- 

i^\')  Tham.  Pope  Blount.  =:  Jo.  Imperi a^m 
ìit  in  Muf.  Hiftoric.  ~ Hieronym.  Ghilin, 
in  Tbeatr.  Bureh.  Gottelf.  Struv.  in 
Biblioth.  Gap.  XIV.  <3tc.  Mich.  Poc^ 

ciant,  ac  Jul,.  Negt.  in  Bibliot.  Script.  Fior. 
:=S'r  Frane.  Red  in  - Noe.  adDithyramb.  in  iis 
Carmin.  O'  Monfignor  5cc.  Clar,  Memken.- 
in  Fdit.p.  339.  (c)  M.  SS.  Pag.  laS. 
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10  Stjtph..  M.  Fabhruccìo  &c. 
ad  P'etrum  MaYtellium  fignificat,  hifce  pa— 
riter  verbis.  =:  Moraiem  Phihfophìam  pu» 
hlice  doEiuri  Sx.c.  Apud  Jo:  Nicol.  Pafqual., 
Altdofium , ubi  de  Exteris  Dòftoribus  agir ,, 
qui  Bonomie  profefTì  funi  , Stetponium.  mi'» 
nime  reperio.  Contra  vero  in  Florentinas- 
Univerfitatis  Academicis  Schedis  fub  An- 
no 1518.  & feq.  intcr  Florctuinos  Profef- 
fores  invenio («)  Bononi a quoque  Gras- 
cas  Literas  edocuifTe  , & verfionetn  non- 
nuliarum  Ifocratìs  Orationum  Bononienfi» 
bus  Typis  mandaffe  , ex  haiflenus  ineditis. 
Francifn  Galeotti  Hiftotiis  afferitur  ; & 
deinde  Pifeiam  reverfum  circa  Annum 
1556.  obiiffe . Pra:diélam  W et^anem  Stepba- 
no  Simonio  tribuit  Puccinellius  , (^)  for- 
fan  quod  unus,  idemque  fint  . Verfionem, 
Philonis  Carpatii  indubitanter  ei  tribuit 
Salvinus  ( r ) . Yeritati  anhaec  omnia  con- 
fentanea.  fint  , non  curo  admodum  foMici- 
tus,  quum  noflrae,  ut  praefati  fumus  , in- 
fpe^ionis  non  fint  , nifi,  ea  , quas  ad  Pi^ 
fanam  Academiam  aliquomodo  pertinent . 

Pifis  iiaque  a proediéla  Defeftionis  Epo- 
cha,  ufque  ad  novam  Publici  Lycei  Re- 
parationem  , per  integium  lachrymabile 
Vicennium  , prajter  paucos  Ludiraagiftros 
publica  Pifani  £rarii  Stipe  conduflos  , £. 
g.  Mag.  Petrum  Hierwiymi  de  Cafeina  , 
Mag.  Jo:  Petti  de  Magona,  prò  docenda  A- 
rithmetica  , eique  fubrogaiutn  Mag.  Anto^ 
rtium  Urbani  Pifanum  , Mag.  Bernardum  , 

^ Bar~ 

( a ) In  Areb.  Florent.  Reformat,  fub- 
pried.  An.  1518.  ( b ) /«  Memor.  Pifeienf. 
pog.'T^t^,  ér  in  Addir,  pag.  458L  ( c ) 

Additament.  ad  pag.  Faftar.  de  quo  Ster- 
fon.  "etiam  in  Vit.  Confai.  Laurent,  Beni-, 
vieni . ‘ 
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Opufculum  Duodectmum^  ir 
^ Batthohmaum  de  Fivitiano  y Mag.  Per 
trum  de  Med/otano , Mag.  Julianum  de  Pa- 
pi a , ^ Petrum  4juemdam  Bargenjem  pre 
docenda  Grammatica  j Praeter  nonauilos 
Scientiamm , & Artium  Praecepiorcs , quos 
veroGmillimum  eflin  Clauftri^  « Nofócomiis ,, 
privatifque  edam  ^dibus  , 'Sola  pictate  , 
ac  naturali  quodam  commui^icandi  Studio 
dufìos  docuifle  y nullum  alium  Publico  Ma- 
giflcrio  funflum  obfcrvare  datura  ; & ò 
utinam  me , fubfccivis  temporibus , Publico- 
rum  hujus  Urbis  Monumcntorum  fcftinaia 
leftio  deccpctit.'  (a)- 

Erto  autcm  , ut  fupcrius-  annotavimus  , 
iterum  Fiorentini,  d.  Anno  ijop.  fuerint 
antiquo  Pifarum-  Dominio,  pqtid  » ( ^ ) 
non  illico  tamen  in  hanc  Studii  Rjeftaura-* 
tionem prafcipuas-  animi  curas  iis  impcn- 
dere  pcrmiflum  - 

Ob  indiftum  Pifis  , a Regr  Galhrum 
Ludovico  XIL  adverfus  Julium  IL  Sum- 
tnum  Ponti ficem  , Conciliabulura  , de  quo 
obiter  alibi  egimus  , ( c ),  non  levcs  Poli- 
ticae  fufpiciones  hincindc  enatae;  & quain» 
vis,  utpote  temere,  ini  tura  * facile  in  ir- 
ritura  ceciderit  , non  parura  tamen  coai- 
mota  Etrufca  Rjes  fuit  ; & in  fufpenfo  re- 
liflum  omnium  fere  y quac  Pacis  lunt  > &. 
maxime  ftudiorum  ftabilimenrum . 

Exhauriendum  quoque  Florentinis  fuit 
aliud  grave  Bellum  , quod  prò  reducendia 
in.  Patriam  Medicibus  ,.  niraium  turpiter 

A 6 eje- 

Volum.  5.  6.  7.  8.  Provif.  y & Par- 
tii. in  Archiv.  Pif.  Comunit..  ab  Anno  1496. 
in  Jeqq.  ( b ) Pralaud.  Arnmir-.  Philip- 
FlerL  =3  Bernard.  Oricellar.  com,  Hifior, 
(^cy  la  Elog.  Junior.  Dee.  Mediolatl.  in.O- 
ptife,  VI.  cui  Tit.  Rcccnfio  &c- 
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iz  Steph.  M.  Tabbruccìo  &C. 
ejeftis,  adverfus  ipfos,  fautore  poti’flRmumr 
Clemente  VII.  initium  fuerat  : quo  demurtx 
fopito,  nimirutn  poft  Annos , a nota  Junio% 
ris  Retri  Fìliorumque  Profcriptionc  , De* 
cem  & oflo,  («)  rcflitoendis  Acadctnicis 
Rebus  ferie  animus  addiflus  . 

Ad  Annum  1515.  teftem  hàbemus  loca- 

fìletiflìmum  Ammiratum  , {'b ')  per  Cònfi- 
ìum  Centumvirale  deliberktum  fuiffe  , ut 
Studi um  Pifanum  , iniqua  temporum-  cala- 
mitate defertum,  denuo  crigeretur  ; crea- 
^ tumque  in  id  , cum  ampliÌHma  auéVorita- 
te,  nec  ut  prius  in  Annum  , fed'in  Bieu* 
nium  , quinque  fpeftabilium- Givium  Flor 
rentinorum- Magiftratum  ; quorum  utpote 
novam  hanc'  Univerfitatis  Epocam  conni- 
tuentium  , nomina  & proecipna , quae  prs- 
propere  fcribenti  in  mentem  fubeunt  , in 
rem  publicam  merita  referre  operse  prò* 
tium  arbitrór . 

Jacobut  Jv:  de  Sàlviath  , cujus  breve 
Elogimi!  abbi  cotifcriptum  , ( ry  Vir  non 
magis  avita  fanguinìs  claritatef  quam  hx- 
Toica  quadam  in  literas  , ae  Literatos  afi 
feéfione-,.  in  Hiftoria  norifBmus . ? 

» Robertm  Dónati  de  Accia jùolis  ^ quem 
quanti  in  Academiam  noftram  flàgraret 
amorO)  velata  in  antecedenti  Libello  Epi- 
liola  ad  Marcel ium  Virgiìium  data  detegit  j 
& cujus  praenobilem  Originem  Landinius 
editis  in  Angeli  laudem  elegantiflìtais  Car» 
minibus  ccncelebrat . ( d )'  ‘ ■ 

. 

(a)  PaiA,  Jov.  in-  FJiJfòr.  ac  in  Vita 
Leon.  X.  Lib,  2.  in  fin.  ( b ) Part.  IL  Lìb\ 

- zp.  Hi  flor.  Florent.  (c)  J»  Ser.  p.  Noflrj,. 
Opufcuh  Pag.  84.  ex  Vit.  Petri  Soderini 
Nicol.  Angeli  in  Fpifl.  ì^uncup.  =:  Steph» 
Sterpon  in  MS.  Fpifl. ^ ( d ) Relat.  a I\. 


Opufculum  Duodeoimum» 

Jó:  'Zembii  ^ alttfiut  Johanriis  ^ 'Mag.'  La* 
’CH? , hacreditariam  ex  ipfò  Mag.  Luca  cele» 
bri  Arithmetico,  qui  Pofteris  fùis  Cogno» 
rnen  decfit  erga  bonas  Literas  naftus  prò» 
penfionem,  addi'dit  Familiaj  fuse  , quse 
ter  Priores  aflTederat  , Ptasfidentiae  huju? 
decus  non-  omnino  contemnendum  : qua- 
mobrem  potiori  jure- de  ea^  potefb  affirma- 
ri  ) quod  praelaudatus  Verinus  ■ ceernit  {a) 

^ „ Et  vetus^atque  Urbis  commilTas  r«* 
xit  habenas, 

• jf  Ex  Aèro  veniens  ThufcD  , Lùczqua 

Magiftri , 

„ Quae  Cognomcn-  habet , Plebeja  ex  tu- 
re propinquo 

Venir  in  hanc  Urbena>  multofque  aCf 
cepit  honores  ; 

„ Doflbr  Arithmetic3<  - Lucas  • fuit  iil.« 

, Magifter.  ; 

Aberant  alii  Duo , ex  numero  Quinquo 
prxdd.  0f(ìcialium  ; fed  nihilominus  arbi- 
trio ceterorum  priefentium'atque  in  unara 
fententiam-  coeuntium  , more  Majorum  res 
potuit  expediri  ; eoque  magis -,  quod'eo» 
rum  plenus  affenfus  • poterat  veeofimiliter 
profumi  : aberant  fiquidem  Laurentius 

Petri  de  Medicis^  .,  prò  q-uo  nemo  non  in-- 
telligic  Laurentium  Urbini  Ducem  , inftar 
Senioris)  Fauiorem  Studioruni'  munibeen- 
tiflìmun>. 

• Aberat  '&  'Nicol aus  Petri  de  Cdpponibu:*^, 
qui,  Pifis  m Deditionem  receptis';  geftor 
que  alias  hoc  Academico  Magiftratu  , ve- 
lari per  quofdam-  gradua  ad  Superiores  ,, 

Supretnum  Vexilliferatus- , & guidenu 
‘ ; diu- 

Angel: Bandirti  Tbm.  prim.Specimi»:  pag.  io6v 

( a)  de-  lllufirat.  Uriti  F/vr,  p^^ 

8<i^' 
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T4  Sieph.  M,  Fabbruccìty  O’c. 
diuturnioris  quam  antea  fuiflet  duratìo»- 
nis  , ampliflìmutn  honorem  fibl  viam  pai»- 
tefeeit-  («) 

In  praeallegat»  Ammirato  Delibera-' 
tibnis  Exccutionera , ’utilem  hancego  Pro- 
vi fionem  rcperio  , & ^rout  jacet , Diplo- 
xnaricarum  Rerum  Studiofis  exhibeo  ' ( ^ ) 
„ In  Dei  Nomine  Amen . Incarnar.  D. 
„ N.  Jef.  Chrifti  MDXIV.  Ind.  VI.  Die 
„ vero  XV.  Menf.  Fcbr.  Aflum  Florentiae 
yy  praefentibus  Toma  Luce  Ma/t  de  Albizzis  y, 
,,  Daniello  Nicolai  de  Noris  CivibusFIo- 
rentinis  Teftibus  ad  infrafcripta  yoca- 
„ ris  ; Supralaudati  Spetìabiles  Viri  &c. 
,,  Cives  honorandi  Fiorentini  &c..ut  Officia- 
les  predici  Studii  &c.  fecerunc  ,,  confi i- 
„ tuerunt  & creavcrunt  d.  ipforum^  Offi- 
„ cii  Studii  vcrum  & Legitimum  Sindi-^ 
,,  cum  & Procuraiorem  ac  Nuncium.  fpe- 
cialem  Speélabilem  Virum  Ser  Laure»- 
„ tium-  Andree  Jo:  de  Ciolit  Notarium<  & 
),  Procuratorem  ac  Civem>  Florentinum 
,,  licer  abfentem  &c..  fpecialiter  & nomi- 
„ natim  ad  Eligendum  &c  Conducendum 
,,  prò  Studio  Reipublice  Fiorentine  PjGs 
yy  fiendo  feu  alibi  ubicumque  id  cfle  con-- 
„ tigerit  omnes  & quofcumque  Doflorcs 
,,  cuiusfcumque  Facultatis-  ad  legendum 
„ Publicfi  in.  diélo  Studio  eas  Leflionea 
„ prò  eo  tempore  & cum  eo  Salario  five 
ftipendioi  & cum  illis  conditionibus  pa- 
ais  & conventionibus  cura  quibus  & eo 

modo 

C'b  ) Hijìor,  ac  Vit.  Bern»  Segni  Nepot^ 
z=i  Scìp.  Ammfr,-  in  Tamil. , Hiftor. 
Jacob.  Qadd.  in  Elog.  ubi  honorif.  Reip.  Lu- 
cenf.  ad  eum  Epift.  (b),  F*  Lib..  Florent. 
Re  format.,  cu^us  Infcriptio  Ricordi  » reeentm 
enumer.  pag.  2..  terg.  • ' 


'/  Google 


O pufculum  Duo^eeìmum . i 

modo  & prout  difto  Sindico  vel  Procit- 
j,  ratori  videbitur  & placebìp  & squum 
„ & juftum  forc  judicabit.  Et  gcneraliter 
ad  omnia  &.  fìngala,  alia  faciendum  in 
„ prediftis  . Et  omnia  predica  que  dd. 
,,  omnes  OfficiaJcs  Studii  fi  prefentcs  ef- 
fent  facete  poflent  etiam.  fi  Mandatum. 
„ magis  fpeciale  exigeretur  vel  requirere. 

tur  quoquomodo  dantcs  & concedentes 
3,,  D.  Officiales  dd.  mod.  & nomin.  d.  Set 
„ Laurcntio  Procuratori  predico  plenum 
„ liberum  & generale  & fpeciale-  Manda» 
j,  tum  in  prediftis  & omnia  predica  cum 
„ piena  libera  & generali  & fpcciali  ad- 
,3  rainiftratione . Pcomittentes  mihi  Nota- 
„ rio  infrafcripto  ut  publice  Perfone  Ai- 
3,  pulanri  , & recipienti' prò  omnibus,  & 
fingulis  quorum  intereft  & intercrit  au: 
„ poterit  quomodolihet.  inrerefie  fefe  dd.. 
j,  mod.  & nomin.  ratum  habituros  & ob» 
,3  fervaturos  effe  quidquit  per  d.  eorum^ 
„ Procuratorem  d.  n.  aflum  Caélum  ge- 
,,  ftum  feu  proeuraruin  fuerit  in  pred.  vel 
„ ad  pred.  & quolibet  pred.  fub  hypoteca 
obligatione  d.  Reip.  Fiorentine  & om- 
„ nium  & fingulorum  bonorum..  ejus  pre* 
3,  fentium  & futurorum  Rog.  &c. 

„ Ego  Bartholomeus  de  Deis  Not.  Pub. 
Fior.  Rogar,  in  fidem  feci  & Pubi.  (<*): 
Aliz,  ac  fubinde.  aliae  novs  Provifioncs 
Conftituttenefvc.  prò  bono  novi  Athena;i 
regimine  , ad  promovenda  in  dies  magis 
magifque  fiudia  , ad  difcolos  coercendos 
&C..  emanarunt  „ quas  , minime  quidera 
, ' ferva- 

( a ) Simile  mandatum.  renovatum.  habetut 
fub  Die  25..  OSiobu.  Aa.  1516.  in  Perfori». 
Ser  Fincentil  Marzi  Geminiantnjis  ibid.  p, 


I 


St^ph.  M.  V'abbiuccio  ÓV. 
fcrvata  pesci  fa  Annorum  ferie,  fed  horuiix' 
tetnporum , opportune  fubiiciemus . 

Interim  ad  rem  prafeotem  oeconomì- 
cam  quod  attinet  , adnotare  libet  quod 
Leo  X.  P.  O;  M.  immemor  reddhus  gra* 
Viflìniarum  injuridrum  , quibua  , & fua 
Familia,  ac  etiam  ipfemet  , dum  adhuc 
Joannis  M&dicei  Cardtnalis  j Legatique  Poti- 
tificii  Perfonam  gereret  , a fuis  Civibus 
fuerat  afi'eftus  ; contea  veto  memor  Givi: 
lis  Inftitutionis  , quam  Adolefcens  Pifii 
acceperat  , (<?  ) non  renuit  Ecclcfiaftico 
fubf]dio  , milem  hanc  Studiorum  caufTam 
promoverc’,  editis  Brevibus  duobus  r quo* 
rum  Primum,  fub-An.  1516.  datum.,  Fio» 
rentinorum-  graves  indigentias  contemplan-i 
do  , & no-vas  Gymnafii  impenfas  , - prò 
Quinquennio  Ttium  Millium  Dueatorum. 
fuper  Boais  Eeclefiafticis  annuum  Proven- 
tum  benigne  coocefTit  . Altero  longe  pie* 
nius  bon^s  eorum  neceffìtati  confuluit  , 
pTO  aliis  Quinque  fubfsquentibus  A/mis 
Exaftionera  Dechmarum  , ufque  ad-  Sum- 
Quinque  Millium  t Pifano.  Lyceo  ^ 
permittendo  . Hoc  ego  folum  , utpote 
quod  , -■&  àlterius  expTkitam  mentioneni 
Iftbet,  in  prsfentiarum  r publici  Juris  fac- 
cia jjraconcep  tum  / j ■ 


Dite- 

(a)  Paul.  Jov.  & Recent.  Pdit.  Raph.  ^ 
Btandolin.  hip.  Jun.  in  Dialog.  Leo\ 

(^b  ) Extat  Florent.  in  Tabular.  EcclefiaJìrCi.r~ 
Be.c.imarA. 
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ÙihSlo  Fìllo  Leonardo  Bonejideì  Abbati  ^ ^ 
Rebìori  Hofpitaìis  S.  Matite  Nxj- 
vte  F lorent. 

LEO  PP.  X. 

DllefVe  Fili  falutcm  , &•  Apoftolicam 
Benediftionem  : Alias  prò  parte  Di» 
Jeéterum  Filiorutn  Priorum  libertatis  , & 
vexillifer  &c,  Jaiftitis  Civiratis  Floren,  no- 
bis  expofito  , qua  ipfi  cupiebant  : Stu» 
diuna  generale • alias  per  militatcm  ipfius< 
Civitatis  in  Civitate  Pifana  ereftum  , Se 
iriftilutum,  & deinde  difficultatibus  tem^ 
pórum  , &'  bellorum  diflbhitum  ,'ad  foli- 
tam  Doflorum  , ac  fapientun»,  virofura  ^ 
ac  iludientiutn  in  vaciis  facukatHa^s  Fre- 
quentiam  reduci  , & vigere  , ubi  illud 
V igeai  generale:  Nos  tane  conftderantes 
quod  exeo  laudabili  opere  non"  foluna 
Laici,  verum  etiam  Clerici  Studio  Qperam 
dare  volentes  , commodum  reportaturi 
eflent:  aequi  5f  rationi  confonuaa  effe  pu* 
tàvimus  ; ut  in  hujufmodi  redu(3ionc> 
etiam  de  bonis,  & provenribus  , ipG  ffu»> 
dio  Subveniret  &c.  eorumdem  Prior  &c.  & 
vexilliferi  fupplicationibus  inclinati  : Cer'* 
tis  Canonicis  Ecclefias'  Fiorentina  tuno 
expreffis  per  alias  nollras  in  forma  Brevis 
Jiteras  commifimus,  & mandavimus  ^ ut 
proipfius- fubventione-s  & auxilio-  dumta- 
xat , onfinibus,  & fingulis  Archiepifeopis., 
Epifcopis,  Clericis,  Abbatibus,  Prioribus, 
necnon<  Monafleriis,  ac.quibufcumque  aliis 
locis  piis*  feu  eorum  Refloribus  , & Ad- 
miniftraroribus  in  Dominio  Fiorentino  exi»» 
Rèn  &c.  cuiufeumque  gradus,.&  conditio* 
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nis  forent,  juxtafruif^us,  redditus,  & pro- 
vcntus  Ecclefiarum , Monaftcriorum  , Bc- 
neficiorum,  & quorumcumque  aliorum  lo- 
corUfD  piorum  ad-  quìnt^uennium  dumtaxat 
aequam  contributionem  inter  illa  obtinen. 
&c.  auftoritate  noftra  imponcrent,  & exi- 
gercnt , ufque  ad  fummam  tùum  millium 
(iucatoYum  quolibet  anno  per  cos  , vel 
perfonas  Ecclcfiafticas  abeis  ad  hoc  depu- 
Tandas»  dummodo  tales  forent  , qui  exa» 
éfionem  hujufmodis  erga  omnes  benigne 
fe  gerercnt  quibufvis  privilegiis,  Scexpofi- 
tionibus  , Ecclefiis  , & Monafteriis  , ac 
aliis  locis  pradiftis  quomodolibet  concelTis 
expreffe  derogando  ; prout  in  diftis  litcris 
plenius  continetur  . Cum  autem  priores , 
& vexillifer  juftitiae  prasfat.  &c.  nobis  nu- 
per  exponi  fecerunt,  quinquennium  pr<edi» 
6lum  jam  effluxijje , Ò*  ftudium  in  Civitatef 
Pifana  vigere^  & in  omni  facultate  viro* 
Doéfos  Cathedras  rcgere,  diftaraque  fum- 
xnam  triura  millium  ducatorum  prò  eo- 
lum  falariis  , & ftipendiis  non  fufficerc  », 
& nifi  eis  de  aliqua  fubventione  provi- 
deatur,  necefle  fore,  ftudium  ipfum  diflbU 
vi  ) idque  non  foluni  in  laicalium  » & Ec» 
clef.  Dominii  Fiorentini  » fed  etiam  alia— 
rum  perfonarum  prò  fcientiae  Margarita  adi- 
pifcenda  ad  Studium  Pifanum  confluentiutn. 
non  modicum  prajudicium  cefturum  fore  » 
ac  propterea  prò  parte  Priorum , & vexillifei: 
przdiftorum  nobis  fuerit  humiliter  fuppli- 
catum  5 ut  honori  Dominii , ac  Scholarum. 
hujufmodi  commodo,  & utilitari  confulc» 
re  de  benignitate  Apoftolica  dignare* 
mur  . Nos  hujufmodi  fupplicationibus  in- 
dinari,  tibi  de  cujus  probitate  , & dex- 
teritate  fpccialera  in  Domino  fiduciam  ob^ 

line- 
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Opufctiìnm  Duodecìmum  ip' 
tinemus  : per  prsfentes  committimus  , & 
mandamus  : Ut  prò  ipfius  Studii  fubvent. 
& auxilio  dumtaxat  , omnibus  , & fìnga* 
Jis  Archicpifcopis , Epifcopis , & aliis  per* 
fonis  , & locis  in  diftis  literis  exprefììs 
cujufcumque  gradus  , & condif^ionis  fue* 
rint  5 juxta  fruftus  , redditus,  & proven- 
éìus  Ecclefìarum , Monafìeriorum , Bene* 
fìciorum  y & locorum  in  di6^is  literis  com*^ 
prehcnforum  ad  qutnque  annos  tantum,  in.*- 
cipientes  a prima  folutione  , & ut  fequi- 
tur  finiendos,  asquam  contributionem  in- 
ter illa  obtinentes  Aufloritate  Apofìo- 
lica  noftra  imponas  , & exigas  , ufque 
ad  fummam  quinque  millium  Ducatorutn 
fìmilium  quolibet  anno  per  te  , vel  Pcrfo* 
nas  Ecclefìafticas  idoneas  a te  ad  hoc  de* 
putandas  : Super  quibus  tibi  plenam 

potefìatem,  & facultatem  Apoftòlica  au* 
éìor irate  concedimus  , & impartimur  : 
Non  obftantibus  conftitutionibus,  &•  brdi* 
nationibus  Apoftolicis  , nec  non  omìnibus 
illis,  quìB  in  diflis  literis  voluimus  non 
obliare,  csterifque  contrariis  quibufcim»- 
qup  . Datum  Romae  apud  Sanflum  P«- 
tram  Sub.  annulo  Pifcatoris  die  Septima 
Julii  Millcfìmo  quingentefìmo  XXL  Pon* 

tificatus  noftri  Anno  nono  . " 

✓ 

C.  Bémbus  per  Favorium'  de  man* 
dato . 

Ex  hoc  Pontificio  Decimarum  Indulto  ; 
& quod  confeéìarium  fuit  , majori  E.ra,rìi 
commodo,  faflum  fuit,  utdifperfì  hic  illic 
Clariflìmi  Profeflbres  ad  priores  Sedes  re- 
dierint  ,•  aliique  etiam  ex  integro  condu- 
ci fucrim  ; & illorum  fama  commoti  rouU 

jigenL 
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Tigeni  Auditores  huc  accefferint  , nedum 
finitimi,  verum  etiam  exten.  Mentio.  fit 
hujus  I>ifcipulorum  affluenti®  in  Epiftola 
quadam  T lorentinortim  Studii  Moderutorum 
ad  Americum  Pitttum  Confulem  Maris,. 
eundemque  Acaderaicis  Rebus,,  intra  cer« 
tos  quofdam  Jurifduflionis-  limites.  Pr®fe« 
èìum , cujus  fruftulum  hoc  eft  : Speftabslis 
Vie  Civis  nofter  cariflìme  . „ Per  caufa 
delle  cofe  che  vanno  attorno  e di  com- 
mone  concordia  con  l’Ufizio  delli  Oefo 
„ di  Pratica,  ci  pare,  a propofito  che  ab- 
,,.  biare  a voi  Taddeo  Guiducci  al  quale 
,,,  ancora  fé  ne  fcrive  come  piìi  informato 
„ delli  Scolari  , & examiniate  fei  di  co- 
„.tefti  Scolari  di  Nazione  T.ranzefi 
„ chefi  Genovefì  & Sanefi  , che  fieno  più 
,,  fofpettì  o huomini  da  fare  facilmente 
„ tumulto  e facciate  loro  comandare  che 
„ fi  rapprefentino  qui  dinanzi  al  noftro 
,,  Uficio  dicendo  loro  che  habbiamo  bifo- 
„ gno  di  conferir  con  loro  qualche  cofa 
„ appartenente  al  noftro  Uficio  per  bene 
„ & honore  dello  Studio  , & fimilraente 
„ di  torre  due  Sipagnoii  della  medefima  & 
li  farete  il  medefimo  comandamento, 
,,  che  fi  fa  per  non  parere  di  fegnare 
„ chiaramente  gli  altri.  Nell’ altre  cofe 
,,  che  occorrono  cofll  dello  Stutìio  , con- 
„ fortiamo  ufiate  ogni  diligentia  perché 
„ fileno  in  pace. 

In  altera  ad  pr®d.  Taddaum  de  Guiduc^ 
cis  , quem  confiat  Urbis  Pifan®  Commif- 
fariuni  fuiffe  ita  fcribunt  (.a)  . 

Speéìabilis  Vir  &c.  ,,-Con  quefta  fcri- 

pto, 

[ « ] Utraque  Epijìola  legltur  per  extenfum 
in  prad.  Lio.  Jlorent.  Reform.  cui  titulus  : 
Ricordi  &c. 
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,,  pto  Una  a Amerigo  Pitti  per  cagione 
„ che  noi  defideriaii>o  che  alchuni  delli 
„ -Scholari  di  corti , cio^  Franzefi  Genovefi 
„ Sanejt  Lucchefi  & Spagnoli  fì  rapprefen» 

,,  tino  per  dinanzi  a Noi  per  le  cagioni 
„ di  quello  che  fì  vede  andare  attorno, 

,,  & perché  tu  hai  buona  notizia  della 
„ qualità  loro,  vogliamo  fubito  Ila,  con  d. 

„ Amerigo  & infieroe  difegniate  chi  vi  pa- 
„ re  piu  a proportto  a fare  1’  effetto  per 
,,  pace  e quiete  delle  cofe  nortre  . 

.Piane  quod  ad  Nationem  GaUicain  atti- 
net  , obiter  fubnotare  liber , quod  in  Aca- 
detnicis  nortris  Monumentis  , obviam  rtt 
ampliffimus  Salvus  Conduftus , quem  pari- 
ter,  ut  iis  mos  geratur  , qui  obfolcta  et- 
iam  ha2c  amant  , prout  jacer  , hìc  profe- 
ro  {a). 

„ Oftoviri  PrafticjE  Reipublicae  Floren- 
„ tinse  Univerfis  & fingulis  ad  quos  pre- 
,,  fentes  advenerint  falutem . Si^nificamus 
„ Vobis  concertrfTe  nos  Salvum  Condu6lum 
ac  Fidem  publicam  duraturam  per  unum 
annum  proxime  futurum  incipiendum  a 
„ Chalendis  NovembrisMDXXI.  & ut  fé- 
„ quitur'  finiendutn  omnibus  & fingulis 
,j  Ghriftianiflimi  Francorum  Regis  Impe- 
,,  rio  parentibus  , qui  ad  audiendum  & 

,,  profitendum  ni 'Gymnafio  V\'ia.no  Philcx- 
„ tbphiam , Leges,  aliafque  LiberalesAr-  > 
,,  tes  volenf,  V olumus  quod  tam  ipfi  quam 
„ eorum  Famuli  cùm  omni  eorum  fuppel- 
„ lettili  & utenrtlibus  -libere  & fecurc  mo- 
„ rari  ire  regredi  tranfire  quoque  poffint 
„ & valeant  peV  totum  Dominium  Floretr- 
„ tinum  durame  prefenti  Salvo  Conduco 

ro- 

[ <2  ] £x  Archiv.'Pif.  Univerf.  in  Lià.  ah 
1517.  ad  1526.  pag,  51.  terg. 
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„ totiens  quotiens  ipfis  & cuilibet  eorum 
„ placuerit  Non  obftantibus  Bellis  motis 
„ aut  movendis  Reprefaliis  concefTìs  , auc 
concedendis  nec  quibufcumque  aliis  in 
„ contrarium  facientibus  que  habeantuc 
,,  hic  prò  expreflìs  . Propterea  vobis  oin- 
„ nibus  Capitaneis  Poteflatibus  & Officia- 
„ libus  Dominii  Fiorentini  necnon  Armo- 
„ rum  Conduftoribus  Comeflabilibus  om- 
„ nibufque  ad  ftipendia  noftra  tam  Eque- 
„ ftria  quam  Pedeftria  militantibus  ac  Sub- 
„ ditis  & Reconsmendatis  noftris  precipi- 
„ mus  quatenus  hunc  nodrum  Salvum  Con- 
„ du6tum  , & Fidem  publicam  obfervent 
„ & obfervari  faciant  invioiabiliter  fub  pe« 
j,  na  noftre  indignationis  Mandantes  &c. 
„ Bene  valete  . Ex  Palarlo  Fiorentino  Die 
„ XXXI.  Oaobris  MDXXI. 

C.  Nicolaus  Michelozius . 

Hinc  autem  heu  nimiurri  ! innotuit  quam 
re£le  ab  Oraculo  Thimefise  refponfum  fuo- 
ri t : Qutexe  Examina  Apum , Vefparum , 
habebis  abunde  . ( 4 ) In  tam  multiplici  Stu- 
dentium  numero,  nonnulli  refraftarii,  ar- 
migeri , rixofi  , inquieti . 

Ad  hos  igitur  in  Officio  continendos, 
prohibita  primura  ex  parte  , & mandato 
Magnifici  Proreéloris  Friderici  de  Sicilia ^ 
in  Theatro  Scholarum  , Armorum  cvagi- 
natio  ; ac  nequis  larvatus  feu  perfona- 
tus  , cura  Armis  incederei,  indica  pcena 
quattuor  iduum  chordte  (^). 

Non  multo  poli  , interdicia  per  univer- 
fam  Urbem  , ita  praecipientibus  Jeanne  de 
Fornabonis  y & Francifco  del  Nero  y diuno- 

fluque 

[ <?  ] Plutarch.  de  Amicar,  multitud.  &c. 
alibi  relat.  [ ^ ] Dipi.  Lib.  Univerjit.  p.  1 5. 
terg.  fub  an.  i^ip.  O*  pa^.  frq. 
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Auque  Armorum  delatio  , fub  poena  25. 
Florenor.  largor.  in  auro  : ( ^ ) ncque  in- 
diala hxc  poena  ad  terrorem  tantum  y fed 
pluries  irrogata.  Sub  Academico  Regimi» 
ne  Leonardi  StroSii  , unius  ex  Confulibas 
Maris , & Pifanae  Univerfìtatis  Commina- 
rii,  Studentes  fex,  una  vice,  mulélati  re- 
periuntur  , inter  quos  Lazarus  Dorias  Ja- 
nuenfis  , Jeanne s Baptifla  de  Librh  F lor en- 
ti nusy  Cojmas  Fontes  Hifpanus  (^), 

Hic  e(t  ille  Fontes  , cui,  dum  ampliai- 
xnaip  Refloris  Generalis  Perfonam  gere- 
ret,  acceptum  refertur  , fuper  iis  Litera- 
xiis  CoDgredìbus  , quos  Circulos  appella- 
mus  i fuper  LeSionibus  Extraordinariorum , 
Lufibufque,  in  prima  Anni  Scholaflici  par- 
te 4 tale  Ediftum  ( c ) . 

„ Ex  parte,  & Mandato  Magnifici  Re- 
,,  Aoris  Almi  Gymnafìi  Fiorentini , ac  Pi- 
„ fani  prscipitur  , & mandatur  omnibus 
„ Doéloribus  cajufcumque  conditionis  , Se 
„ Facultatis  qualiter  poli  Lefliones  de  ma- 
„ ne  , in  prxfentia  Scholarìum  teneantur 
„ immediate  Circuiate,  fedendo  loco  con- 
„ fueto  , & ad  hoc  desinato  diflo  Re<5fo- 
„ re,  fi  Scholis  aderir,  addante.  Ordina- 
4,  rii  autem  , & Extraordinarii  de  fero , 
„ forma  eadem  fervata,  omnes  teneantur 
„ Circuiate  pod^Ordinarias  Lediones , alias 
„ pun^abuntur  fi  femel  , vel  bis  in  Edi- 
,,  Anta  commiferint  ; fi  vero  diélis  Circu- 
„ Iis  per  tres  continuos  AAus  non  inter- 
„ venerint,  Le^ura  privabuntur,  nifi  ju- 

flam , 

[ a ] IBìd.  p.  ip.  fub  an»  1520.  [b~\  DiSl. 
pag.  ip.  & 20.  fub  d.  an.  1520.  [c]  b^d. 

prad.  Lib.  ab  an,  1517.  ad  1526.  fub  ann, 
1522.  pagi^-p. 
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,,  ftam  probabilcm  caufara  allegavc- 
„ rint. 

„ Item  ex  Mandato  fuprafcripti  Domì- 
„ ni  Reftoris  praecipitur  legentibus  Extra- 
„ ordinariam  Diebus  Feftivis , qualiter  in 
„ dd.  Diebus  teneantur  , & obligari  fint 
„ legete  , prout  fecundum  formam  Statu- 
„ rorum  eis  injunftum  eft , & fi  per  tres 
„ continuas  ccflaverint  , totius  temporis 
„ ftipendio  careant . ' 

„ Item  praecipitup  , & mandatur  omni- 
„ bus  , & fingulis  Scholaribus  cujufcum» 
„ que  facultatis  fint,  & conditionis,  qua- 
j,  tenus  non  audeant,  vel  ullo  modo  pr». 
„ fumant  quacumque  joci  fpecìe  Judere  in 
„ Diebus,  quibus  legitur,  fub  pcena  Flore- 
„ ffor.  4.  auri  largar,  partim  Univerfititi , 
„ & partim  Accufaton  applicandorum  j & 
„ h*c  .Prohibitio  durare  intclligatur  per 
totnm  hujus  prima  Terfaria  Tempus., 
„ alias  &c.  Die  4.  Novembris  1522.  StyJ. 
„ Fior. 

Quod  ad  praedi£las  Poblicas  Difputatio- 
nes  adtinet  , vel  a primis  renata:  hujus 
Univerfitatis  temporibus , fuper  emergenti 
Prap.cedentiarum  , qua:  folent  efle  radix  om- 
nium fìmultatum  , conftabilita  hsc  Lex.(<») 
„ Item  advertentes  ad  fcandala,  &rixas, 
„ qua:  in  Publicis  Difputationibus  circa 
„ modum  arguendi  oriuntur,  & in  pofte* 
„ rum  oriri  poflent,  fi  non  provideretur  j 
„ & defiderantes  , ut  ea  penitus  refecen- 
„ tur  ; Delibcraverunt , quod  deinceps  quan- 
„ documque  contigerit  fieri  Publicam  Di- 
„ fputationem  , primus  locus  in  arguendo 

intel- 

[a]  Eie  Cod.  Fer gameti.  Gerardi  Vegliu- 
teUi  Lucenfis  VicereSi.  fub  die  2.  Decembr. 
an.  1517.  pertes  me  Tir.  Emptioa.  exiflenti . 
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„ ìntelligatur  effe,  & fitReftoris,  fcu  Vi- 
„ cerféVoris,  v«l  iubdituti  ab  eo  . Seeun- 
dus  (ìt  remotioris,  prout  per  veteraSta- 
,1,  tata  difponitur  : cetera  aurein  loca  den- 
„ tur  & diftribuantar  eo  modo,  & fori 
„ ma,  proùt  libere  videbitur  Reélori,  feu 
„ Vicereflori,  & fic  in  futurum  fervetur  • 
'.Ut  autem  in  iis  decentia,(|ugEdam  ferva- 
recar.  „ Ex  parte  Magnifici  &c.  prarcipi- 
„ tur  , & mandatur  omnibus,  & fingulis 
„ Doéforibus , acque  Scholaribus  cujufcum-> 
„ que  Facultatis,  ac  Profeflìonis  exiflanr^ 
„ quatenus  non  audeant  in  futurum  publi- 
„ care , neque  affìgere  ConcluGones  in  Sebo- 
„ lis  Sapientiaz,  neque  alibi,  fìne  exprefT& 
„ licentia  d.  Refioris,  alias  intelligantur , 
& fine  incurfi  in  panam  a Statuto  prse-^ 
„ fix'am  contrafacientibus.Mandatis  , feil 
„ PrjBceptis  Dora.  Reftoris  (<»). 

Sublatus  deinde  mos  indecenriflìmus,  ut 
cuilibet  , vel  ex  inbma  ClafTe  Difeipuìo- 
rum  , liceret  eximios  ProfefTores  publice. 
difputantes,  cavillofìs,  & ut  plurimum  fu-, 
tilibus  argumentationibus  impecere  : . quod 
utiqoe  fuit  optimo  jure  vetitum  in  fecun*. 
Ja  Ediéli  parte  ab  Antoniao  ì'/Vm/o  Magnili 
Reffore  promulgata  ibi  : „ Item  quatenus 
,,  Schoiares  in  circulis  non  poHìnt  de  ce- 
„ cero  arguere  Doéforibus  , dum  funt  in 
,,  Circulis,  & Difputationibus  (^). 

Ob  falutarem  hanc,  de  qua  ipfì  injuffe 
conquerebantur , Difciplinam , crebri  ad  fu- 
premos  Offieiales  Florentinos  , qui  au£fo- 
ritate  prxdabant  illimitata,  aRe£loribus, 
Rac.  Opufe.  T.  LI.  B Pro- 

[<»]  Pag.  24.  6>*  jy.  fu&  die  io.  Maji 
1522.  Fior.  [^]  Die  ip.  Nevem&rit  15*3. 
iùid,  pag./^z.  (erg. 
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Prorefìoribus  , ip(ì(que  Confulibus  maris, 
in  gravioribus  pediflequam  quandatn  Jurif*. 
diflionem  ex«rcentibus,  recurfus,  frequen* 
tinUmsque  per  Lit«ras  Querelae  ; immo  Se 
Scholafticae  Legationes  ad  itnpetrandam , 
fub  quaefito  colore  deficienti^  vié^ualium, 
aliorumque  incommodorum  , Studii  trans* 
Jationem  : {a)  quibus  a fagaeiflìmia  Mo* 
deratoribus^  de  rublatentibus  verioribus  cau* 
iis,  fecreto  condocefaftis  , pluries  denega» 
tus  affenfus  , ut  prx  csteris  ex  hoc  £pi* 
flolio  condat. 

„ Ad  Reftorem  D.  Tranclfcum  PalmerU 
num  de  Urbe  ReSìorem  Studii  die  i8'. 
yj’Januar.  1521.  Magn^ce  Domine  . 

, j',  Havemo.la  voftra  per  Me f.  Agnolo 
„ da  Narni  prefente  Latore.  Quanto  alle 
cofe  dello  Studio  di  levarlo  di  cojlì  ci 
,,  fiamo  rifoluti  non  lo  fare  ma  bensì  ci 
fìamo  rifoluti  che  fi  faccino  le  vacatio- 
,,  ni  che  >fi  fogliono  fare  avanti  il  Carne* 
fciale  , comincino  al  prefente  , e coaì 
„ all*  avuta  di  quella  facete  notificare . 

Circa  del  Panno  che  vi  fu  tolto  , vi  fi 
„ mandò  Lettera  che  vi  foflc  refileuito 
„ fenza  Gabella  . Non  fendo  feguito  , ne 
„ advifarete 

Révera  tamen,  nullo  unquam  tempore, 
nihil  non  provide,  nihil  non  utiliter,  prò  ^ 
tranquillo  Lycei  fiatu  & augmento  cogi* 
ratum , & confiitutum  . Imminucae  Doélo* 
ratus  impenfa;  , fi  cum  iis  , de  quibus  in  ^ 
uno  ex  fuperioribus  egimus  , (c)^confeca-  .j 

. ••  ' ' I 

[«]  Ibid,  pag.^z.  & feq.  fub  die  iS.Ja~ 
nuarii  ann.  1521.  D.Volum.  Re  forni. 

Florent.  Ricordi  pag.  voi.  [c]  I» 

Opufe.  Vili,  cui  tiful,  Monum.  Hiftorìc. 
pag.ji-  <^c.  ^ ^ ' 
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tur  hasc  lex  : Die  xxi.  Julii  1518.  „ Ma- 
„ gnifici  Dciììi>  Doftores  J.'U.  in  fumcienti 
„ numero  Collegialicer  congregati  in  Ec- 
„ clefia  S.  Michaelis  in  Burgo  , exftante 
„ Priore  D.  Laurentio  Rodulfo  Fiorentino 
„ &c.  òbtento  Partito  conftituerunt  , & 
„ deliberaverunt  quod  de  cetero  nullusi  ad 
„ Doéloratus  gradum'admittatur  nifi  fola*. 
,1  ta  integra  fumma  viginti  Ducatorum  in 
^ auro  in>  ùtroque  grada  , & in  aliorum 
fexdeeim  prout  in . reformatione  Studii 
„ haélenus  obfervatum' fuit  («). 

. Provifura  indemnitati  Studentium  circa 
£dium  ab  ipfis  conducendarum  Locatiò- 
nes;  & Urbis  Gubernio  Praefidente 
d^o  Guiduecio  , de  quo  fuperius  , ejuf- 
denique  fiicceflbre  Ruperto  Jo.  Friderici  de 
ii/rcm , cui  poftmodum , prò  fe  fuifquePi- 
fana  Civitas,.  & infignia  donata  , duo.  Pl- 
fani  Civcs  «quifiimi*,  nempe.  Bart&olomaus 
Jo.  del  Tignojb^  &c  Joannes  Jacohi  de  Cinis 
eleéli  ad  dectarandas  Penfiones  idoneas  Dai 
motum  prò  Scholaribm  (b)  . Sicuri  Sinto- 
xem  Setarium  } nec  multo  poft,  Phiìippum 
de  Pecciolo  ad  invefligandum  quts  effet  ba- 
btlis'^  ts^rveìlgt  tenere  Seholares  ìadDoziaam 
in  domo  fua , refcrendumque  Gonftdibus , de* 
flinatos  invenimus . , 1 <■ 

Confultum  quoque  corporeas  fanitati  , 
ccrtis  quibufdam  vacationum  diebus  , prò 
Purgationibus  faciendis,  menfe  Majo  con- 
dlitutis  ( c multoque  magis  incolumitati , 
; ,!;n ’ B 2 . & de- 

. C « } In  Cod.  MS.  Martimedieeò  àfibi  Jàu- 
dato  ..  [ ^ 3 'Tom.  Vili.  Partit:  Pifahé  Cono- 
munitatis  p.  15.  fub  ani^i'^vy.  O*  Tom.  IX. 
[ c 3 Pracit.  JJniverJitat,  ann.  1518.  ,pag.  9. 
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8c  decori  , edicis  yernsculo  Sermone,  no< 
vis  hifce  Conditutioaibas  (4). 

„ In  primo,  che  qualunque  Perfona  dirà 
parole  ingmriàfe  ad  alcuno  Scólaré  hab» 
„ bia  ad  haver  bando  fuori  della  Città  di 
„ Fifa  per  quel  tempo  farà  declarato  per 
,,  il  Commiifario  habito  rifpeélo  alla  qua- 
„ lità  della  Perfona  & del  delirio.  £ chi 
,,  sfodererà  , e metterà  mano  ad  alcunji 
„ forte  d^Arme  centra  Scolari  habbia  trà 
„ tratti  di  Fune'^'E  chi  con ' dette  Arme' 
,,  caverà  fangue  a Scolari  perda  la  maho^ 
,t  fe  già  confidetato  la  qualità  del  cafp 
,,  non  parelTe  altrimenti  al  Commi  (farà 
j,  dello  Studio  . i 

„ Item  che  qualunque  Scolare  per  rav<* 
venire  farà  trovato  in  alcuno  deliélo  non 
fy  po0a  dal  Bargello  o altri  effer.  prefo  fen* 
„ fa  exprelFa  licentia  del  Redore  (^)r.  £ 
f,  quando  eflb  Redore  per  fuo  defedo  non 
„ ci  provvedefle , o che  la  Queftione  o al. 
„ tro  Delido  commilTo  non  afpettaUì  tem> 
,,  po  o fuHè  pericolo  nel  fopraHare  in  tali 
„ cafì  il  Bargello  polTa  pigliarlo  e tenérlo 
„ a nome  del  Redore.  ••  i - 

„ Item  che  il  Bando  delle  Anne-£a  ge* 
,,  nerale  , jehé  nhino  poifa  portare  Arme, 
„ excepto  Perfone  falariate  dalia  Signoria 
,,,  di  Firenze  r ne  s*intendino  eompreil  ne 
,,  godiaodital  Benedeio  i Dodori  condo- 
„ di  per  li  Officiali  di  Studio . 

„ Ilem  che  qualunque  Perfona  per  l*av^ 
„ venire  incorrei^  in  la  pena  del?  Arme 

quel* 

[a^  Halfentat  per  txtenftmi  Tit  altèi  al- 
hg,  Cod.  Martimediceo , ubi  fubj^riptio , de 
fua  inferi  US . \b^  DiflriSius  hoc  a Sere- 

ni fs.  Cofmo  Legisi.  inhibitum . Vid.  in  Appt 
Statut,  fub  cap.xii,  de  furi fd.  Red. 
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„ quella  rilcoffa  fi  debba  deporre  nelle  ma- 
,,  ni  del  Depofitarip  della  Studio  per  con« 
„ vertilla  in  utilità  di  quella  ..  E che  la 
„ Exaflione  fidccìba  fare  pet  il  Re  Bore . 
ff.  Non  fi  facendo*. fia  lecito,  al  Cammifla* 
rio  farla  , convertendo  tutto  in  utilità 
dello  JStudi^  <1^  fopra  ( 4 ) , ' ‘ j 
Quid  plurà  ’CUtj:^  pi-oìbèi  nofieint  Sapien» 
tiffitri  Gymnàfiarchàe  Eutropcìiam  virtu- 
ìem  clTe  (è)  & Sapient^m  decere  inter- 

dum  remittere . aciem  rebuc  .«^ndis  inten- 
tam  (c^  , Ideo  ab  iis  percoiffom,  nedum 
poXlremis  Bacchanaììnm' diet^us",  Principem 
.quepdam,  juventutif  conftituere  ^/q^U  Do- 
minus  Paraic  f PrfviJ  huricuiubàtur  . ( d ) > 
quo  Soffore  y a/c  Promoio^^  ,*  iùdicrà 
lamina  , folemiria  convivia  y.  aliaque  Pu- 
blica  Fetta  y collato  Accademico  aere  y in* 
ilituebantur  r fed  &;  alia,  quayis  Litterarii 
anni  parte.-  , * - _ v *.  . 

Cum  ^nxta  fisveriores’ Hiftdriflè  fcriben- 
dlas"  Canqnfis  Minila.  , Hifloricis  pratereurida 
’■  .':n  , j . . -5.'  à-  >. 

J[ a}  Suìferifaio , qua  ip  diBp  Cod.  habè» 
tur^.  hac  eji  : Ego  Jul4,nus  Set  Patri  de 
Vipcio  Cqncell.  ad.  Officiai,  Studii  in  fia, 
Jfub/crlpfi  : Ego  ]iQohiìs  Andt^  de  Lava* 
jania  :C4vc«//,  ^ni‘q9rfif.  , Sìeudii  Pi- 

fami  ex  efus  ,Qminali  fitmpfi  % /c^ipfirt’^^ 
copiaci  y 0"  in  fidffn  pie,  Jobfcìfipfi^  Ibi  pa- 
fitex  habetar  - Noiulati-  Perierat  Liber 
hic  nifi  ad,  ,nfa»us  D.  Patri  Qrfilachi  Pifa- 
n \ perrueniffet  y qui  a Cafeariis  Aliees  invai- 
ventibus  li^ravit  y d)*  velati  Jure  pojilt- 
minii  Alma  Pifana  Academia  reftituit  ann, 
154Z.  Thom.%,z,  quafì.  i6S.  ar.4. 

tei  D,  Aaguft,  làb.  i\.  de  .Mafie,  cap,  alt- 
d\  DiB,  Lib,^  Univerfit.  pag.  54;  terg. 
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go  Steph.  Mi  'F,abbruccto  , 
fint  , n'ob  in  exiguis  hifce  Leftores  dcti* 
nere  . Duo  tantum  in  id  ScholafHca  £di* 
fta  proferam  , ex  quibvis , in  c ^ernèftdis 

prò  Viftoribus  praemiis  , D ^ ivas  ]u- 

f^itis  Leges  maxime  feVv  ' ' tur  in- 

tucri'.  ’’  '■ 

Priorrnm  fub  die  xi.  Fébruarn  151P.*  ubi 
ita  legitur  : Per  parte  del  Magnifico  Vi- 

„ ccRettore  e CónfigKeri  di  queft*Almo 
,)  Studio  della  Città  di  Fifa  fi  notificha  a 
,,  tutti  Signor  Cavalieri  & altre;  Perfone 
,,  che  vorranno  gioftrare  come  Tultirha 
„ Domenica  di  .Càrnovalé  che"  faranno  ii 
,,  vi.nw  del  prcfènte  Mefe  ”fi  farà  la'Gio- 
„ fifa  in  fu  la  Piàfla  di‘  S.  Katìerirta  di 
,,-Pifa  ..  Et  chi  vorrà  gioftran^  vengha  a 
„ hore  18.  e pofla  correre  dicci  Lance  'per 
uno  eon  Arme  di  battaglia . Et  quelli 
primi  che  efciràono  - a gjofira're“pofrano 
,,  fornire  tuttq^le  Diece  Carriere.  E fois 
„ niti  quelli  due  primi  da  dua'ìn  dua  po> 
„ tctanno.  appreflb  correre  H altri  . E'  w 
„ il'  dì  non  bafialTe  fi  gioftrerà  il  dì  fe^^ 
guente.  E li  prefenti  faranno  ,dqi  Qiu< 
ff  dicatori  pratichi  in  e IP  arte  i quali  fa> 
ranno  gioftrare  le  Lance  & giudicberan- 
„ no.  reflamente^  di  tutto,  quello  che  vor- 
,,  rà  la  ragione  d.ella  (^ioftra  , è fénteti* 
„ ticranno  di  chi  doverà  efferé  il  Dono. 
,,  In  la.  qual  Gioftra  faranno  dui  Dèni. 
„ EP  primo  faranno  Braccia  quindici  di 
,,  Velluto  negro.  El  fecondo  faranno  oélo 
„ Braccia  di  Domafcho  E tutti  quelli, 
„ che  vorranno  entrare  in  ditta  Gioftra 
,,  debbiano  due  di'  innanzi  comparire  in 
„ Perfona  de’  ditti  Magnifico  ViceRetio- 
« re,  & Configlieri  a ftrfi  fcrivere,  echi; 
„ entrerà  in  ditta  Gioftra  fenfa  faru  feri-* 

vèrej  ' . 
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Opufculum  Duodeàmum. 
j,  vere  , non  poffa  avcre—tìono 'alcuno., 
AJiàs  &c.  d.  Die  ( <»  ) . 

Secundutn  fub  die  zp.  Januarii  1523, 
FJor.  hujus  tenoris  r „ Per  parte  & com. 
„ miftìone  del  Magnifico  Rettore  & Spe- 
„ labili  Configlieri- dell’Almo  Studio  Fio- 
„ remino  e Pifano  lì  notificha  a ciafche» 
„ .duno  come  Domenica  prox.  futur.  che 
„ faremo  a di  ji.  del  prefente  fe  farà 
„ buon  tempo  altrimenti  Martcdi  proxi- 
„ mo  futuro  • in  fulia  PiaflTa  del  Sig,  Ca- 
pitano  di  Pifa  loro  Magnifìcentie  faran-> 
„ no  giocare  & ammalTarc  uno  Toro  & 
„ quelli  li  quali  vorranno  giochare  non 
„ poifino  portar  Arme  in  Afte  ne  Scop- 
„ pietti  & Baleftre  ma  folo-  Spato  & Pu- 
„ gnali  & altre  fimili  Arme  . Et  quello 
,,  lo  quale  li  darà  la  prima  ferita  per  di- 
„ nanzi  haver-à  una  Berretta  rofata  & 
„ quello  che  lo  ammanerà  haverà  diflo 
,,  Toro  & quelli  li  daranno  perdrieto  nòn 
„ potranno  bavere  premio  alcuno. 

,,  Item  fi  notifica  e fallì  intendere  a 
qualunque  Perfona  voglia  venire  con  fuo 
„ Navicello  o Barchetta  live  Gondola  la 
,,  prima  Domenica  di  Ferraio  che  faremo 
„ a di  7.  di  d.  Mefe  prox.  ju tur.  Si  met* 
,,  terà  un’Ocha  legata  per  li  piedi  come 
„ ^ confueto  in  mezzo  l’Arno  fra  il  Pon- 
„ te  Vecchio  & il  Ponte  alla  Spina . Et 
„ qualunque  Perfona  leverà  il  Collo  all* 
„ Ocha  con-  la  mano  fenfa  altro  infiru- 
„ mento  & ingegno  haverà  di  premio  un 
Pajo  di  Calle.  £ ditte  Barchette  haran- 
„ no  a muoverli  a correre  dal  Ponte.,  alla 
yy  Spina  non  fi  fermando  ma  correndo  & 

B 4 navi- 

[«]  In  d.  hib.  IJnfvevJttat,.  pag,  17, 
utfi  de  feq,  pag,  43. 
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52  Steph,  M.  Fabhruedo  Ò'c. 
navicando  forte  quando  haranno  a leva- 
re il  Collo  a ditta  Ocha  altrimenti  non 
guadagneranno  il  premio  . 

„ Item  fi  notifica  & fallì  intendere  per 
parte  de  fopradd.  Magnifico  Rettore  e 
Configlieri  come  nel  medefirao  Giorno 


d.  di  fopra  faranno  efcire  in  Arno  a 
combattere  con  Aranci  Rape  & Rotelle 
il  Barchone  di  Bafiiano  Corfo  o vero  di 
Maeftro  Girolamo  di  Mitri:  con  lo  qua- 
le Barchone  potranno  combattere  quat- 
tro Liuti  Genovefi  o vero  due  Barche 
ciafcuna  delle  quale  fiano  di  portata  per 
la  metà  di  ditto  Barchone  . Et  ditti 
Liuti  0 vero  Barche  habbino  a ufare  le 
medefime  Arme  foprafcritte  & in  oltra 
Schale  & Uncini  per  falire  & legare . 
Con  quello  che  non  pollino  ditte  Scale 
& Uncini  ufare  per  offendere  : n^  altra 
fpezie  & qualità  di  Arme  & Legni  F'un 
ne  Pignatte  artificiate  Remi  & altri  In- 
llrumenti  apri  ad  offendere  . Nè  quelli 
tanto  dello  Barchone  quanto  quelli  de 
Liuti  o Barche  ardifchano  con  forte  al- 
chuna  di  Ferri  rompere  o tagliare  Le- 
,,  gnami  & Cavi  nè  altra  Fune  & Sarte 
„ alla  pena  di  venticinque  Ducati  &quat- 
,,  tro  tratti  di  Fune  a chi  contravenirà 
,,  alle  foprad.  cofe  . Interpolla  in  quello 
,,  cafo  la  Autorità  delia  Signoria  del  Ca- 
3,  pitano  & Signori  Confuli  del  Mare  del* 
,,  la  Città  di  Pifa  da  applicati!  per  lame» 
tà  al  Commune  di  Firenze  & per  la 

Jfuarta  parte  al  Redlore  che  la  rifcotef- 
e & per  l’altra  quarta  parte  alPUni- 
verfità  dello  Studio  foprafcritto . Et  dit- 
to Barchone  armato  con  Pavefi  & Ar- 
me defenfive  per  la  Perfona  afpetterà 

alla. 
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alla  Battaglia  infra  i due  Ponti  cioè  li 
„ Ppnti  alla  Spina  e Ponte  "Vecchio  da 
,,  bore  vinti  inUno  a bore  vinti  tré  . Et 
„ quando  ditti  quattrp  Liuti  o vero  dui 
„ Barche,  prehendino  ditto  Barchqne  tutti 
infiemp  haranno  di  premio  upo  Taxone 
„ di  Argento  di  pregio  di  Ducati  lei  . Et 
il  primo'  Homo  di  ditti  Liuti  o vero 
„ Barche  che  monterà  fu  ditto^  Barchooe 
jL,  remanendo  vincenti  & viéloriofi  guada- 
tr  Paro,  di  Calfe  & il  fecondo 

„ Honao  che  monterà  fu  remìuicndo  vi- 
,,  dorioli  come  di  Copra  guadj^nerà  uno 
la  Pugnale  di  m^zzo  Sento  o pili  . E rc- 
munendo  ditto  Barchone  viftoriofo  cio^ 
„ che  non  fia  prefo  guadagnerà  tutti  e 
V,  fppraferitti  premij ..  E non  eflendo  com- 
battuto  guadagnerà  la  tertia  parte  di 
ditti  premij.  E ditti  Liuti  o Barche  an- 
,,  dando  a combattere  Cenza  clTere  fcripti 
„ non  guadagneranno  premio  alcuno . 

Éj?»  lacobus  I^vaianus  Cancellar*.  Stu* 
„ dij  de  Mand«  ; 1, 

a»  "F ranci feus  de  Allìtoìfis  Cancellar. 

„ Duninor.  Confalum  Marie  de  Mand.  di-* 
„ bl9r.  Confai.  Die  fupraferipta 

,,  Ego  Matteus  de  Uf^pis  Miles  Socius 
„ Capitanei  0*  Commi jfarìf  de  Mandato 
„ fubjcripfi.  . . ( > 

Per  haep  eadem  Rcnovatas  ’ Acadeinia: 
Tempora,  praeter  Tuperius  laudatos  Fio- 
rentino, Pifanpque  buie  Athen*o  fupremi 
Oflhciales  praierant  fagaciflimi  Viri . Prs- 
crat , praeter  alibi  laudatum  Cafarem  fUa* 
ri  am  , Honapbrius  Eartolinus  Elorentinus , 
qui  Pi.fanìB  Ecclefias^R^gimen  t«n«ndcj  tan- 
quam  Arcéiiepifcopac  \ Magni.  Cancellarit 
quoque  munus  obibat . t .. 
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Przerani  etiaio  , & certatitn  intra-  d»- 
tumjurifdiflionis  fuse  fpatium  fcholafticum . 
decus  promovebant , ultra  recenfitos  obi  ter 
Reftorès  Prore  ftorefque  Itancifcum  Pal^ 
merinium  Romanum  , Cofmum  Fontet  Hrf- 
pamnf  j Antoninurn  Siculumi  ^ Frìdericum 
pariter  de  Sicilia  &.Q.  hucas  ^ incertse- Fa- 
milÌK  ,,  ac  Patriae,  qui  , propter  omifTam. 
in  ejus  elezione  , Statutorutn  Univerfita- 
tis  omnimodatn  formane  f Ipeciali  confir- 
malione  indiguit  : Biiauf  ’Baronis  de^  Cap- 
pe! Hs  Florentinuf'i  qui  reliflo  frbi  Subftitu- 
40  BenedìBo  de  Oonvèrjìhis  Pìjhtienfì  y prò 
Rebus  Academfeis  ad  Iliuftrifs^  Alphonfi- 
n^m  Urfiniam  Medicem  , Legati  mùnus 
obiit  : Flifeus  Sàgatatiut  Hifpantit  <3aroii 
Filius  , Tibaldr  Frater , qui  occafione'  fui 
difteffus  Neapolim,  d;  Fratretn  fubftituiu: 
Antonius  Griihts  Meffam  :■  Georgius  Mag. 
F.rancifcty  Ut  alibi  annotatum  fair,  deGai- 
lìs  pDnttemulenfìbM  y quem  Jacobus  deK^u- 
mona  Proreftor  ex«pie  PbilippHt  Mag. 
Joannis  Francifei  de,  BurgO  y'  p’atit«r  Pifa-ai 
Profefioris  Filius,  cui  pra^fenf^aflfedi^.^fl- 
/pn/«>  de  quo  alibi-;  & e^o  abt 

f^nte,  Mag.  Jo.  Sùerdtts.j  Pio-reftof  , demo- 
TC  , fybrogatUs  ) • 

Ncque  éubium.  qùin-,  futì  tam-praftanti 
du^iu  ; ex  bis  tam  probe  Scitis','  &‘prae- 
‘cliffei  Cònilltùl»  vires  Z eundo  , acquifitufa. 
foKt-Ac4KÌet»ia , uidi'tetUoram  al-iquam-  fè- 
PcflfiSi  anni'  i J qiWE  per  aliquot 

' Hie-n-* 

\a  \ Fx  prtedh  Btb.  Umve^fii.  ab'  <tnn,. 
lyiy.  feq.  pag.^.  tefg.  8.  li.  25. 40. 

Libi  ' Pam f.  pag.  16.  Fx 
i'RetMÌi.  i»  Tabular.  Reformat.  &'ex  Appead., 
ad  Volum.  ^tatxt.  in  Anh,  Pi/,  d.,  prifd». 
Qymnaf.,  ■ -i  ' - - ' 
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. aìeBfes  , partim  Urbem  afflixit  > partint 
comminata  eft  i multoque  major€ra=, 
ipfius  Pontifici i Inbfidii  fubtraéìio,  qua:  pcic 
Japfum  temporis  in  R^fcripto  pr^finiti  , 
fuà'pte  natura,  contigit. 

Ut  Pianta  y quae  induftrii  Gultoris  ma<- 
nu  , opportuno  madore  car«t  \ paulatina 
arefcit,  ita  Lyceum , neceflariis- hifqe  ftib^ 
iidiis  defiitutum,>  £enfim  relanguefcere  co^ 
pit  : cui  quoque,  & univerfa  Ditioni & 
illud  accidit  pernicìofinìmum  , quod  inre-r 
Mtdìceos  ipfos,  abfoluti  Imperii  in;dips  ap- 
petentiorcs,  & Florentinos  Proceres,.  avi- 
r«,  quantumvis  asrumnofaB  Libertatis  aman- 
tiflìmos  ftudiofilfimofque  , referbuit  ingena 
lué^uofifiìmum  praelium;:  adeout.,  Pr^moto;  ' 
ribus  a<^rTÌmis€lement9FII.  ex  eadem.Mer 
dicea  ftirpe  , &-  Carolo  K cum  Aloxandro 
«jufdem  Pontificis  Agnato-,  Matr^pnium 
naturalis  Filias  fuas  Margbarita  inire  ipedi> 
Tante  , ufquc  ad  Fiorenti nas  Urbis  obfidio.. 
nem  , procefium  fuerit  y neque  antea  a^ 
Armis  ceflatutn  , quam  Alexander  Pai vix 
^Principatu  potitus  fuerit  (^).-  \ . 

Eodcm  Fiorentini  Status- Duce  jam  con» 
flitoto  , - revivifcere  quis  cxiftimaflet  nof 
Aram  hanc  Academiam  , utpote  Principe 
«X  ea'  Familia  , qu£B  femper,  bonas  Arte«  , 
ac  Difciplinas  aluit  , fovit- , ampUficavit. 
At,  communes  fpes,  in  irritum  cfecidere  • 
.Ad  rem  Litterariam  quod-  attinet  ,c  idem 
ferme  de  Alexandro  Duce  licuit  ufurpare, 
quod  de  Bibulo  Corì(\xle  ufurpatum  legimus 
- apud  Tran^ttil.  S/vetonium  ( c ) . 

B-  6-  Prin-« 

a )r  Pifanar.  Hijìoriar.  Conditor.  fub  d, 
ann.  ( ^ ) Bened.^  Varch.  Liè.  io.  Seg».  ^ 
Neri,  ad  an.  (\C  ) In  JuL  Ctef.  c.io,- 

ibi  ; Nam  Bibio  fieri  Confule , nil  memini 


Steph.  Al  Tabbiruccìo 
Princeps  mique  perfpicacis  ingenil  , &: 
in  recidendo  ex  temporaneo  jare,  naturali& 
cujufdam  xquitatis  fervator  , ut  edita  ty-^ 
jHS  ejus  fatta  , & fententijB  ipfum  nobis- 
«xhibent  ( /*  ) ; fcd  qui  militari  vits  ac  li- 
centiae  alfuetus  , quandiu  vixit  ( & vixit 
parum  ) fere  nihif  Pacis  Studiis  incubuit  ^ 
Sub  eo  nonnulli  Studi!  Officialcs  eletti 
nempe  Rupertus  de  Puccis  ; Jacftbus  de  Cor- 
hinellis  , Pallai  de  Oticellariis  , Philippus- 
de  Nerlis  (^)  , quibus  Promotoribus  , 
maxime  fuggerentibus  -fupremis  Confilia^ 
riis  , quorum  pars  magna  fuit  Qardinalis. 
Jnmcentius  Cybo  ex  ipfius  Cognatione 
PaùcifRmas  prò  Stadio  Deliberationes  ; & 
quaE'‘  Flor«atÌDum  Gymnafium  , ut  plori- 
xhum  'àtringunt  ; velati  Reconduttio  cum 
FlóWtti  ducentum  , ad'dòcendam  Philofo- 
phiam‘in  Civitate  Fiorenti^,  Clarifs. Viri 
Ftìmcifci  Verini , de  quo  jam  pridem  a No- 
bis  attum  {d)  , Juffus  folvend*  annusa 
mercedis  quatuor  Grammatìcs  Pracepto- 
^ibus  4 videticet  Mag.  Clementi  Ticcio  ; L«- 
dovico  Bonaccurfia  Geniiniànenfi  ■;  Antonia 
Mazzinghioy  Petra  Bibòienenfi  (r*)». 

Quod‘  ad  rem  litterariam  Pifanam  fpe» 
élat'V  nibil  datum  fuit  invenire  ; atque 
bine  fattum,  quod  Academìa  hac  y de  qua 
-nbbis,  ex  profetTo,  Sermo  eft,  intermedio 
bob  infeliciUimo  tempore  , adeo  neglettui 
-habita  fuerit,  ut  non  multo  poft^  anno  vi- 
t ‘fj’  . • dcl-i^ - 

^ a)  Ab  Alex.  Ceccèerellia  in  Offiein.  fer- 
marteli. (b)  Ex  prim  Lib.  Cancellar.  Con- 
finar. Fiorent.  p.'itó.  an.  15^?.  (f)  Pr<T' 

laud.  Varch.  Hijìor,  Florent.  Lié.  14.  Jo.  B. 
Adrian,  in  Hijìor.  Florent.  (^d')  In  Opufe. 
XI.  §.  j6.  p.  86.  (O  D.  Lib.I.  Tabular  . 
Florent.  da.  Confiliar.  /*.  J4.  & i^p. 
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delicet  1556.  ad  eam  Studiofocum  paucita- 
tem , fere  Studioruni  internecionem  dc- 
ventutn.  fuerit  ut  fruflra  ad  Florentinos 
Dominos  , tunc  temporis  impotcntes,  fup- 
plicibus  precibus  porrcftis,  per  ipfos  Piu- 
nos  Ciyes,  id  extremi  Confifii  captuna , ut 
collato  aire  communi  , in  exteras  Univer-' 
fuates  proprios.Cives-  etudicndos- amanda- 
rent,  ' ‘ 

Unum  dumtaxat  reperio  ^ qui  calamito- 
fa  hac  tempeftate  y ex  hac  Urbe  jurifeon— 
fultorum  infuUs  fuerit  cotidecoratus  ( & 

• quando  duo  vel  tres  adhuc.  reperircntur,, 
lemper  exiguus  nuraerus  foret  ) nempe- fub 
die' prima  Januarii-  anni  1555.  Joannem 
Paulum  de  Vànnis  Civem  Pifanum , Filiuni 
olim  Magnifici  Nobilis  ac  praftantifllmi 
•Profeflbtis.  noftri^ Dom./<xro^i  Favni  («): 
in  cujus  folemni  Examino  ac  Promotione 
duobus.  Pifanis  Civibus,  & Advocatis,  vi- 
dclicet  BenediBo  Majìiaao  , uno  ex.  paucis 
antiquis.  Profeflbjribus  , & Cgroio  Opezzin* 
.ghia  ,,  Honopbùus  Baxtolmus.  Médices  tunc, 
-teraporis  fupremus  Urbis;  hujus  Antiftes ,, 
in  fubfidium  coadlus  fuetit  uti  (^). 

Cònfilium  itaque  opportune  initum  in- 
ter Magnificos-  Patres  , ac  Priores  Pifanas 
Civitatis.  , -Venerabiles  Confiliarios  , fpe-- 
tìabilefque  alios  Magiftratus , & duodecim 
Gubernatores  Pise  Domus  Mifericordiae  ,, 
nec  non  ^dituum  Pifanas  Majoris  Eccle* 
liae , fub  die  6.  Deccmbris  1536.  & ratura. 

. habi- 

[a"]  De  Jacobo  Patre  4Bum  , in  Qpufe. 
§.14.  [^]  Extat  tale  Diploma  apttd  Patria 

tiam  Familiam  de  Upezzmghis  f qiforumdum 
Abbai  y fcilicet  Juliut  y & Eques  jaeakui  /»• 
perjìes  y ex  nojifit  quondam  Auditotibui 
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liiabitum  die  ij>.  ejufdetn  Anni  , ac  Met>- 
fis,  bujufcemodi  fuit  («). 

• „ Che  Aante  la  malignità  de’  tempi  , e 

,)  da^ini  fofTerti  y effendo  la  Città  quaA 
mancata  d’Uomini  Letterati  &c.  a- com- 
n mune  difpendio  di  d.  Communirà  , Mi* 
„ fericordia,  e Opera  s’eroghino  ogn’an- 
„ no,  Scudi  cento  da  fomminiArarfì  da  lo< 
,,  ro  in  certe  determinate  fomme  &c.  da 
„ mantenere  quattro' Giovani  Cittadini  a 
ftudiar  Legge  , o Medicina  in  Studio  puh- 
„ blico  fuori  di'  effa  Città  di  Fifa  col  fuflft» 
„ dio  di  feudi  venticinque  per  ciafchedu> 
'j,  no  : con  quefto  , che  tutti  quelli  Sco- 
,,  lari  , che  averanno  goduto  di  tal  Prov 
,,  vifìone  , pervenuti  al  grado  del  Dottora- 
„ to  , fieno  obbligati  , PAmno  feguentc’, 
„ per  un’Anno  continovo  a leggete  pubbli- 
, ,,  camente  in  Fifa  3’  quelli  Scolari  ,>  quali 
„ fi  voleflero  introdurre  per  andare  a Stu- 
,,  dio  meglio  infirutti . Itero  che  detta  De* 
},  liberazione  s’intenda  finire  quando  in 
detta  Città 'di  Fifa  /offe  Studio  pubblico-.^ 
,,  dal  giorno  if  che  - in  quella  pubblicamente  fi 
„ leggeva  come  negli  altri  Studi j Fubblk- 
„ ci  C>*r.  ( ^ ) , 

. Bene- 

[,«-]' i?o^.  Ser  Fétta  SefHteronymi  de  Lu» 
pii -Canee II.  ut  in  hih.  i z.  Fartit.  Fif  Com- 
' muni  pagi  jZk  ^c.  [b'\  'Obi ter  adnotare  ju- 

- vaPj-  quod  in-  MSS.  Codicibus  Pifana  Com- 
• munitatis , - quorum  * introfpicienderu  m -■,>  ab -an- 
no cireiter  ijoo.  ufque  ad  1542.  potefìas  mi» 
hi  humanijjime  concejfa  ab  antecedentibus 
■ Cancellàrìis  jìdftantibus  : quos  inter  honoris  , 
grati  animi  fignifìcatione  ,.  nuncupo  JEx^ 
^ tei  lenti  fi.- J-.  U.  D;  Nicolaum  Vafifebium  F i- 
~ •uitianenfim  v in  Lib,  Xlli  Fartit.  ab  ann. 
' ’ I535*-. 
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Bfeneficio  Magni-  Cofma  id  contigit  pofii 
3;  liquor  deiade  Annos  ; initio  enim  fui  Pnrh» 
cipatus,  ft-abiliendoprimum  fibi  fuifque fo- 
lio intentus-,  gravioribufque  Poliricis  Ne- 
gotiis  implieitus  ^ minime,  potuit  Lirtcr.v- 
rise  Rèi  eam  navate  operam  , quam  poftea 
rfavavit  diligentifTimam ut  alibi  fuftus  ad* 
notabitur.  > ... 

Interim  , Servando  non- improbatam  ha- 
flenus  metirodum  in<antecedenribus  unde- 
cim  Hiftoricis  enarrationibus.  conftantilfi- 
me  fervatam  ; defeendendi  nimirum  ab  il* 
lis , qusB  Studium-  in  Univerfum»rcfpiciunr , 
ad  particularia  ^ ab  iis  tenebris  ad  prilH- 
nam  qualemcumque  lucem  anoi  1515.  &. 
fcquentium,  regrediamur  . * 

Confulto  prstermidìs  hìc , ne  a^um  aga- 
re  videamur,  quampluribus  Clarilfimis  Pro- 
fèflbribus,  quorum  non  nova',  prxd.  anno. 
1,515»  & fequentibus  , Gonduftio  fait  ; fed. 
potius  honoriiìca  Reconduélio^  & de  qui? 
bus<  propterea,  alibi- per traélatum  , .veluti, 
exempli  graria , Màg.  Jacobi  de  Mante  Fai* 
C9  ( a •)  Pbilrppi  Dbcii  Mediolanenfist  (-  b ) . 
Boni  de  Bonis  Fiorentini-  Cc  ) ; Qafiellani.  de 
Caftelianis  Flotenùni  (:d  ) ; . HaarmannoSii  de  - 

Detis  • 

15*55.  v/jortf  pr «alle gatte  Ftovifìmis  , eleBì 
ttperimtur  prò  eundo , ut  ibi  dicitur  p.  75. 
ad  Sfudium;,  Joaimes  Petri-dè  MaHianis  ; 
pfig.S^-  lo^a.  BaptilR.dè  Sanilo  Caffìano;. 
pagi  Ho.  LI2J  15^.»  ^trus  iGabrielis  de 
Ótfanichis  , deinde-in  ejui docum TKò,phaitlì 
. ojus  Fratefi  p'ag.  155.  Vinccntius  del  Laji*. 
t,e^  ùt  tiiii  nunc  pr/etereantttr  j 

\a"]‘ In  Qpufe^ XL  .$.>21..  [ ^ ,}  Jj» 

Vi.  p.iB.  ér  zT:.. 

[d]  In  -:f.  ifi 
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'D-etis  Fiorentini  (a);  Mati baicele  Neruccis' 
de  SanBo  Gemi  ninno  ( b ) j Franti fci  de  Dine-. 
feto  Fiorentini  ( C ) ; Angujìini  de  Banco 
Fiorentini  C^)  > Andrea  Turini  Pifeienfis 
(e)  i Francifei Senioris , Ferini  ( f ) ,*  Jo^n- 
nisj  Antonii , Rofati  Fiorentini  ( g ) > Frrtn- 
cifei  de  Gallix  Pontremulenfis  (h).;  Joannis 
Francifei  de  Burgo  (i  Joannis.  Bongirola- 
mi  Fiorentini  ( k ) ; Cbtifiopbori  Francueci 
Arretiai  ( I ) > Ludovici  Accia juoli  F loren* 
tini  ( m ) j Dominici  de  Bettinis  Pt0ten~ 
fis  ( Il  ) ; 

Nondum  alibi  Iaudat0s9  .fi.  non  eondigno* 
Elogio , opportuna  laitetn  commemoratio- 
ne,  juxta  .(eriem  annorum,  quibus  Viram 
banc  Academicam  inchoarunt  , hic  prpCe-» 
auamur..' 

. JobannoEiium'  Capponium  , Capponis  Da'* 
tricii  Fiorentini  Filium,  in  Ci^libus  Ca»' 
nonicifque  DoArinis  verfatiflìmum  Virutn  , 
ad  Hiltoriols'  nofirae  decus  , praefiac  nuoo 
exhibere.  ...  . 

Natua  hic  die  17.  Septembris  a»* 

(o);  ac  Liberallbus  DiTciplinisJnfiru^us, 
primam  inventa:  partem  in  Foro  tranfegit  » 
Poftmodura  anno  15 15..  noftra:  buie  Toga- 
ta: Militia:  nomea  dedit , primum  Floren- 

[«]  In  Opufc.X.  §.  p.  [^1  In  Opufe,  X. 
§.5.  [f]  In  Opufc.X.  §.ip.  .[<^]  In  Opufe. 

XI,§.2Z.  [^]  In  Opufe.  XI.  §.1'^.  [/]  In 

Opufe.  XI.  §.  l6.  [^]  In  Opufe.  IX.  §.  6. 
[/6]  Opufc.X.  §.  [/]  In  Opufe.  X. 

§•  IP*  bn  Opufe.  X.  §.  20.  [/]  la 

Opufe.  FU,  p.  [w]  In  Opufe.  XI.  §.8. 

[n]  I«  Opufe.  FU.  §.  12.  [0]  Jof  Tdan'» 

ni  US  in  Set.  Senatof.  Florentinor» 


Dh-.^z-.. 
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ìacs  Jurìs  Civilis  Profeflbr  Extraordinarius 
um  Stipendio  Florenorijm  40.  mox  dupli- 
ato  d.  Stipendio  Pijts  Canonifta  Ordina- 
ius  ; aufloque  fubinde  Honorario  , modo 
mi  , modo  alteri  ex  praediftis  Facultati- 
)us , prout  Lycei  indigentia  expoHulabat, 
altcm  per  decennium  , illuftrem  eum  na- 
/affe  operatn,  Scholaftica  Afta  minime  fi- 
nunt  dubitare  (ii):  in  quibus,  fcdata  jajn 
ephimera  Pefte  anni  1525.  primus  Pripr 
Collegii  ,Jurifconfultorum  forte  extraftus, 
prò  toto  menfe  Novcmbrio  » adparet  (^). 

Proveéiior  astate  atque  cxperientia  red- 
ditus,  Caftrocarenfe  Gubernium  malpit  fu* 
bire  , quam . bonorìficentiifìmam  ad  C^fa- 
rem.in  Hifpaniam  Legationem  ; nop  mi- 
nimis:  re  vera  diffìcultatibus  ohfìtam  ^ & 
invidia  plenam  fufcipere  , ut  Bened.  Par- 
chius  Cosevus , & Amicus  Scriptor , mema- 
rÌ2  mandavit  (c).  . 

In  Petrofanftenfi  Ditione  , io  difiìcilli- 
mis  temporibus , non  renuit  Prtetójris  Per- 
fonam  gerere  ; fed  infauftiflìmus  ejus  exi- 
tus,  nifi  caute  fugam  arripuiffet  (W)*  ; 

Romatium  iter  uitro  aggrelTus  efl  prò 
manutentione  Familiaris  Jurifpatronatus  Ce- 
lebris Hofpitalis  Alti  PaJfuTj  uique  SiSixti 
W.  temporibus  , antiquas  eorum  pertinen- 
tix  ; fed  hoc  quoque  in&iicis  eventus,  UL 
eadenv  monuùienta  tefìantur  ( e ) . 

- Ob,- 

• [«3  Rotula  fr<ed.  ann.  1515.  ^ 

'Tabular,  piar.  Reformat,  [o]  Lib.  Pifan, 
Vniverf.'  ab  ann.  15^7.*.  ad  1526^ 

Ó*  57»  [f]  Hifior.  Florent.  Lib.  W.  fub 

an.  15  27.  [ d ] Id.Varcb.  Uh.  X.  [ e ][ 

ter  laudar.  VarcJs.  ibid.  vid.  Clarifs.  Lam>. 
jn  Delie.  Erudir.  Tom.Xyi.  pag.  iii^.. 
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Ob  ipfius  prasclara  merita  , Senator  a 
Coftno  Primo  confìitutus  anno  1550.  (ubli- 
miores  Praturas , Volaterranam  , Corto- 
nenfem,  Piftorienfem  , fumma  prudentia, 
& integritate  adminiftravit  ( /»  ) ; Floren- 
tinaque  Senatoria  munia,  cum  maxima  in 
Principem  reverentia,  & erga  communem 
Patriam  affeftione  obivit,  donec  oé^ogena*  . 
rio  major  humanaj  natura  debirum  peribl- 
vit  anno  15^5.  ( ^ ) • 

Suarum  infignium  virtutum  imitatorem 
fucceflbremque  in  hoc  Publico  doccndi  Mi- 
nifterio,  videra:  anno  1558.  Capponem  Fì- 
linm  , Avi  nomen  praleferentem  , paulo 
pridem  ab  illuftri  Anteccflbre  Antonio  C/o- 
fio.,  Juris  utriufque  laurea  decoratum  («•); 
& oh  urinam  longe  fuperftes  intueri  potuif- 
fet  ad  nobilem  Abbatiam  5".  Zenonis  hujus 
Urbis,  & fubinde  ad  fublimem  Prafulatum 
Ucclefia  Conventualis  D.  Stephani  •,  atque 
ad  hujus  noflra  Univerjitatis  moderamen 
hoiiorificentiffime  promotum  ! De  ipfius  in 
hanc  Pifanam  Academiam  Promeritis  ; il- 
luftribus  Collegis  &c.  ubi  ad  ejus  Leflura 
Epocham  fuerit , ex  Ordine,  progrcflum , 
prò  Dignitate  pertraélabitur  . Interim  re- 
ferre  detur  infigne  Monumentum  , quod  ei- 
dem  a Nepote  Petto  , in  Ecclefia  Pifana 
S.  Frigciiani,  fuit  magnifice  ereftum  , ubi 
potius  ipfius  munera,  quam  peculiares  Do» 
tes  , fic  perftringuntur  : Cappono  Capponiti 
Patritio  Fiorentino  , Juris  C.  olim  Publico 
Profejfori , Abbati  S.  Zenoms  , Equiti  Com^ 

men-^ 

[al  Micb.  Angel.  Salv.  Hifior.  Piftorienf^ 
Tom.i.  Lib.22.  [/»]  Id.  Mann,  he, 

fvper.  ttfleg.-  [c  ] 'Lib.K  Do8or.  in  Tabu- 
lar. Afcbiepi/c.  pag.  107.  O"  Rotul,  Untvetf^ 
fub  an,  & feqq^ 
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\end4tàfio  S.'Stephani  Priori  EccUfia  Ce»w 
?7ituatis  efufdem  & Academia  E ìfarf» 
rovifori  y ornai i jfim 0 y eruditiffimo  y & pru» 
'ntiffiìno  Patruo  Petrus  Capponius  .H^es 
ìnoris  y pìetatis  ergo  P.  Am^M  D.C 
: nonnuMas  e>ufdem  ioeconatnkas  lau^«s 
)mple^eiifém  Infcriptioneih  in.  pisd>  Bt, 
e»o«/V  .Tedpl0  ‘^oificam  Iquas  \ iCa  fte  ha- 
;t  : Terhflum  hw  tifìiiujt''y  Effigiem , mart- 
oream  ereìtit  yx  Agns  ' vedemit  '<à  excoluhy 
iccavit  Cdpponus  Capponius  AhktO  y^'&  Er 
<es  p.  Stepo.  An.  Cl3l3LXXXXi. > 1.  I 
Ad  hxc  ortini*  refpéiìum.,hàbuù/o.  fi/*- 
iJh  ^Piiiéìlitft -Geniién^  y qui  «idbiR-  Ca?- 
en  dp  ^ridein  Jdipavicra^ 

in  invtnufto-hbic  ^pigrammat^ 

'lapponi  y'nUf»  nòjhfa  Tùunt  tibi  dìib'fitt,inimìen 
Nejciat  y ^ tanto  pagina  honore  vacet  l 
'Jobilibus  TuCiarus  Avis  : tua  cognita  l^irtus. 
Non'  cifra  genut  eji  y metttis , &■  integritas . , 
'’u  patriis  fuigesopihut:,  < virtutr^ttd'ìfuéìis  j, 
Sic  Tibi  y'Ui^in'fK  lèrgam  eapt)Ct  egepytippem. 
"u  Ptfis  Equitum  fkcrata , & dobia  Lyceip  -, 
F rena  Regiìi'Sapims  j ^ generófui^^^fpfeis . 
’JuUàyDetim  pojìyCwra  tuoTibiPrincipe  taapm'y 
Sed  non  cma  minor  foitfan  atriqtte  Taicji , ■. 

' 11;^./  ■ '!  ' - 
Celeberrima  apud'Prfahosexterofque  SjcrU 
ytes-  Lantbia  Familia  eft . In  PiLana  Di- 
ne origihein  .fórtita  .;^ibras^ quoque  no» 
nis  fui\  gioriam'diflìidit-,  fplendidaa 
gationcs  obeundo  j'qua  Fetida  , Guber- 
i,  Epifcopàtus  obtiòendo  j>&  Rpm«  por 
[ìiYlum  ciara,  ubi,  praster Confiftori,^ÌeSì> 
Senatorias'  SeUa$  , retroa^is  feculis  oc« 
' cupa-.j 

t ■ i, 

a ']  Ex  LiF%  2.V  Cqrmin,  pag.  z^,  cx  ll^ 
r-  2.7- 
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cupatas  , modo  Cardinalitiam  .Purpuram 
Frideitcus  Marcellus  illuftrat  ( <»  ) • 

Pleraque  ex  his  in  prolixa  , numerofa- 
que  Oratione  comple^litur  Ambrofius  Lu- 
tius  Patritius  Seneafis,  Primarius  Anrecjef- 
forMaceratenGs  , habiu  in  Promotione  ad 
Acadcmicos  JurifprudcDtÌ£E  gnadus  Petti 
Joanttis  Lantis-  Pi  fatti  y quas  publicam  Jucem 
afpexit , cum  Nobili  Au6lario  pluripm  Poe- 
ticarum  Elucubrationum  , inter  quas  Ode 
Latina  Caroli  Lanfrancbi  , Patricii  paiitec 
Pifani-,  dàtur  intueri  (4)» 

• Nos  In  Opufc.  De  fato  Pi  fatta  Univet- 
•Jitatis  decurrente  XV.  Sec.  &c.  Duorurp  ex 
bis  ad  Scholafticum  Coetu»- pertioentiura  , 
Barthoì  :vai  nimirum  , & Michaflis  , fub 
an.  8c  14^6.  honorifìcam  :inentionem. 
habuimus  ( c ) .- 

His  modo,  in  ulteriori  hac  ferie  fubme» 
6limus  Fraticijcum  Friderki  Filium  , Se» 
niovis  Frartcifci  nomen  xefereniem , quiLu- 
nenfem  Brixianain  , & CremonenfemEc» 
ciefiatn  fanfte  adinini(lraverat  (<i) . 

Noftet  hic  , priraum  fubalternai  hujus 
Reparationis  annum , nempei5i5.  aperuir^ 
inerito  promotus  ad  Extraordinariam  facro- 
rum  Canonum  Cathedram  , cum  annuo  Ho- 
«orario  Florenor.  fexaginta  ; qu  " uà 


( Pani.  Tratte,  •&.  Bernard,  Marangott. 
ia  Attrtab  Chrottic.  ap.  Murator,  Jof,  &Ja~ 
cab.  de  Rubeis  ia  Defenf.  Rediv.  Carol, 
Chartar.  O*  Novif  Jof.  Caraf.  de  Advocat. 
Con/iflor.  Append,  Epijìolar.  ad  Vit.  P.  So- 
deritt.  pag.  2ip.  ^c.  (b)  Edit.  Macera- 

tenf.  an.  1616.  (c)  Opufc.  IV.  §.8.  ^.48. 

ubi  Typograph.  mendum  e]us  Magi  ferii  re-  . 
ferend.  ad  aa.  14.^6.  (d)  Ab,  Ferd.  Ugbel/„ 

UaJ..  Sacr.  Tom.  IV.. 
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novam  Studi!  declinationem.  Ordinari! 
radu  , ) Stipendioque.  » nioderatus 

r (,«).  } : . . 1 

UtilisPitrix  fuae  plununi;  caunfarum  pa- 
)cinid  notus  jatn  pridem  Fiorenti* 

: Reipublicae  , ubi  poil  Pifas  iterum  in 
tionem  receptas,  Oratorem  egerat  , & 
hujufceniodi  Concionetniiabuerat,  quam 
potè  ha^enus  ineditato,  & onicutn  ejus 
:undi»  & aniraofitatis  fpecimen  , exMfs, 
rthohmai  Cerretani prout  ibi 

et,  hic  profero 

„ Tra  tutti  i doni^'  chc  ha  Dio  date  a!- 
la  Creatura^  Eccelfi  Signori  Fiorentini, 
il  più  ecccUeme  ù la  i.ibcrtà  dell’Arbi- 
trio ,'  e perchb.  móltiflìmi  non  ignobili 
d’ in^gno  r hanno  .vifto  quéft’  Uomo  eflec 
pollo  ini  quella  mendana  baflezza,  han- 
no avuto  opinione  non  eflere  in  lui  l'à 
liberti  dell’  Arbitrio  , come  cofa  polla 
rotto  quefti  Cicli  ^ & confequenti  a lo- 
ro influenze,  e moti,  e revoiuzioni  ef- 
fere  al  tutto  fòttopollo,  e ad  elfi  ubbi- 
lire  &c.  non  conofcendo  la  nobililfima 
parte  , che  fi  itrova  in  quello  compollo 
li  Uomini,  e per  quello  alcuni  a i moti 
ideili,  alcuni  alla  fortuna,  molti  altri 
alla  forte  , certi. al  Fato,  parte  al  ca- 
o , hanno  in  tutto  il  governo  d’ogni  - 
:ofa  creata  attribuito  . E per  dirlo  in 
ina  parola  ogni  generazione, «corruzio-' 
le  , e bene , e male  caufatfi  s 'Cofa  al 
, . . . • f ! tutto  . 

- ■’  ..  f!  ' 

3 Rotul.  dd.  Annar»~  in  Atchiv.  Refor. 
in  Univi, r/ìt.  [ ^ ] l^id.  Atcbiv,  S.  Mi- 
ei. in  Burg.  Rifar,  inter  AB.  Abbai.  Vi- 
Martii.  [c]  ExUb^K  pag,  mihi  ^17. 
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„ tutto  contufa,  e inconveniente:  il  per--. 
,,  ch^  venuto  il  Principe  della  Criftiana 
,,  Religione  chiaramente  , e unitamente 
,,  chiarirne  , e dimoftrorno  l’Uomo  efTer 
„ coropofto  di  due  parti  , cio^  d’ Anima, 
„ e di  Corpo  , l’uno  de’  quali  , cio^  it 
,,  Corpo  ha  moti  Celefti , l’Anima  a Dio 
„ Autore  della  natura  attribuirono. 

„ E perché  quello  ancora  da  molti  Fi- 
,,  lofofi  era  (lato  conofciuto  , piùeccellen- 
„ temente  all’ individui  trapanarono  , di- 
,,  cendo  quell’  Anima  elTere  più  nobile  de’ 
„ Cieli  , e non  fottopofta  alli  loro  moti , 
„ e che  da  elfo  Dio  in  lei  era  pollo  que- 
,,  Ho  eccellentilTimo  Dono  del  libero  Ar- 
„ bitrio  : la  qual  cofa  certo  fi  conofce  da 
j,  qualunque  vivente  , perchè  femprc  fi 
„ lente  quella  fcintilla  nell’animo  di  ciaf- 
„ cuno  germogliare  , e in  qualunque  Ha-, 
,,  to,  grado,  età,  e loco,  non  mai  fi  quie« 
„ ta,  ma  Tempre  elTo  moto  naturale  c Do- 
„ no  Divino  excitato  s’ingegna  di  crefce- 
,,  re  , e multiplicare  . 

„ Il  perchè  elTendo  noi  Uomini  in  com- 
„ pofizione  come  gli  altri,  & elfendodall’ 
„ Efercito  Francefe  excitati,  avendo  quel 

Principe  Crillianifiìmo  nella  Città  , la 
„ Liberta  unitamente  chiedemmo,  non  per 
„ donarla  , o fottoporfi  ad  alcuni  Princi- 
,,  pi  , o Repubbliche  , non  per  offendere 
„ Perfona  alcuna  privata  , o pubblica  del 
„ Fiorentino  Imperio  , non  moffi  da  ava- 
,,  rizia  di  torre  a Perfona  , ma  folo  per 
„ recuperare  1’  eccelfo  Dono  , e ufarlo, 
,,  come  già  ufammo  con  non  piccola  feli- 
„ cità  ne’  paflati  tempi  . Il  perchè  non  vi 
„ potete  , nè  dovete  dolere  di  noj , ma 
„ più  tofio  di  quello  inllinto  , ed  ordine 

natu- 


^ ;U 
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naturale  , oltfe  a quello  e%r^i  nota  la 
nobilidìmà  Origine  noflrft- 
„ L.e  quali  Cofe  l’un  d)  , pib,  che  T al- 
tro, ci  hanno  a tanta  animofa  Imprefa 
incitati^  n,^  apche  al  prefente  , o per 
l’avvenire  mancherebbe.,  fe  la  neceflfì- 
tà , o impollìbilità  non  ci  aftringefliì . £ 
(è  alcuno  ne  diceflì.  Noi. prima  a’Fran- 
cefi  , dipoi  al  Dominio  Veneto  , doppo 
a i quali  al  Sig.  Lodovico  Duca  di  Mi* 
Uno  , .e  in  ultimo  luogo  alli  Spagnoli 
, avere  la  nofira  libertà  infieme  con  la 
, Città  conferito  , fottoponendofi  alla  lt« 
, bidine,  e barbara  voglia  infieme  con  le 
, Donne,, e Figliuole,  di  Arane  Nazioni, 
, e beflialifiìme  fquadre  di  Soldati  dicia- 
, mo.,  chejier  riavere  libera  la  Domina- 
,,  zione.  , e: difenderci  da  voi  , ci  donam- 
„-  mo  al  Re  Carlo;,  il  q.uale  fattici  liberi  , 
non  ci  .chiefe  mai  alcuna  pptefià  , o 
„ balia.,  fola  rifervandofi  le  Pifane  For- 
„ tezze  , le  quali  .ebbe  da  voi,  e così  li 
,,  andammo  fecondando,  come  hanno  fat- 
„ to  le  altre  Città  d’Jtalia  , per  infino  a 
„ tanto.,  che  li, traemmo  di  mano-la  Citta- 
„ della  della  nofiraCittà , .efubito  per  fpena 
„ gere  in  tutto  l’immagine  , .-eiii  brutto 
„ fpettacolo  di  fervitU  , infino  fui  piarno 
,,  della  Terra  la  fpianammo  , e moftram- 
„ mo  e difuori  , e di  dentro  il  noftro  ^fu- 
„ turo  penfiere  ; ma  dalli  continui  afialti 
„ voftri ,,  efiendo  ancora  la  libertà  nofira 
,,  tenera  , debole  , e povera,  fummo  co- 
„ ftretti  ec.  . ' 

Eo,  nempe T^lorcntiam.,  denuo  rediit 
Dtator  (4)  Julinnum  Medicem,,  ut  ope 

[4]  D/V  Aug.  1^18.  Pif.  ut  in  Tom, 
Vili  pitS-7S'  in  Axch,  Qommunìt, 
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I^srenfiì  maxima  in  Repubtica  autorità*. 

polientis  , (ì  non  exemptionem  onmi» 
modam  j dilationem  faltem  procraflinatiò- 
neraquc  a folutione  Decimarum.,  prò  Ci- 
virate  f-ua  impetraret  ; nec  non  ut  promif- 
fam  oretenus  prò  Dom.  Jacobo  de  Sanbìo 
Cajfiano  Cathedram  , Studii  Moderatores 
dignarcntur  impcrtiri  :"quod  non  multo 
poli  eveniffe  infra'  tìarrabirùf 

Idem  & intcr  Urbis  Pifanifr  Reformato- 
res  affedit  ; (^)  & infer  Pias  Doraus  Mi- 
fericordis  Gubernàtores  , donec  £0  fub 
Die  fecunda  Decembris  An.  Styl. 

Pif.  Vita  funflo,  BenediBui  Majiianus  m 
id  muneris  fucceìlìt,  de  quo  infctius  {c  j, 
§.  IIL  • -J  *- 

Nicolaus  Soderiniùs  ; non  Vexillifcr  ille,, 
in  quo  fauda  multa  , .Sc'fKmnuI.la  etiam 
triftia  evénerunt  j {d)  fed’ Junior  alter 
Nicolaus  Junioris  Thomae  Fil.  Laurentii 
Nep.  Anno  1515.  hujus  intermedia  Repa- 
rationis  Primo  , non  indecorum  fibi  fuae« 
que  Patriti*  Familiae  cenfuit- , fus  Ponti* 
ncium  , Extra  Ordinem  interpretaturus  , 
eas  Cathedras  confcendere,  qnas  & Cardia 
Halts  Francifcus  , & Jo:  Vinorìus  jampri- 
dem  virtutis>ac  Nobilitatis  fuz  radiis*  il- 
luftraverant  , ut  a nobis  opportuno  loco 
fuit  adnotatum  ( ? ) . ' ' 

' Poftquam  Anno  uno,  cum  FortunioGris^ 
Ita  ^ & prxlaudato  Franeifco  del  Lame  di* 
élam  Cathedram  rexit  , non  renuit  etiam 
‘ ^ in 

[ ] ìbid.  pag.  p2.  [ é ] Lib.  FJl.  pag.yó. 

terg.  fub  an.  1515.  [f]  Lib.  XI.  pag.  ^01. 

[ d ] Scip.  Ammirat.  in  Arbor.  & Hijior.  Fa. 
mil.  Georg.  Vivian.  Marche/.  Part.  I.  pag. 
ubi  de  Gahgatand.  Famil.  [ f ] In  OpuJ'c.VlI. 
§.  I ■>.  in  Opufc.  X,  §.  ly,  ' - - 
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'Jure  Civili  , per  aliud  » breve  tetnporis 
tervallutn , de -fé  fpecimeti  illuftre  pra;- 
re  ( ) . Poft  ad  Ordinariam  Sacro* 

:m  Canonum  evedus,  eam  , compos  jatn 
dditus  Florenornm  Centum , Se  Sexagin» 

, , An.  1520.  cum  Jlluftribus  CoIlegisM*. 
ano  J untori  Soccinio.,  & Atex andrò  Male~ 
inneità  , moderatas  eft  } ( é ) nec  quandiu 
etit  Gymnafìum  , nonduni  fuperventis 
)ircordiis  Florentinormn  cum  Pootificiis  , 
>co  motum  invenio  ; immo  ia  dies  plurU 
lum  in  communi  exiAimatiotie  prazcelluif- 
e . Turbulentifllrno  Anno  1527.  in  Pa» 
ciam  reverfus  , inter  Florentinas  Urbis 
?riores  non  multo  poftea  duraturos  , & 
[pfe.confedit  (r). 

§.  IV. 

Aloyfius  de  Vellutis  Petri  Ftl,-  l^obilis 
Flofentinus  , & confpicuus  Advocàtus  , 
(d)  in  hoc  Pifaflo  Atheneeo  Juris  C|ivilis 
Eictràordinariam  Cathedram  moderandam 
fufeepit  An.  1515.  (e)  nec  multo  poft, 
Florentinas  Priorum  Sellas  , Anno  nimi* 
rum  15  ip.  confccndit  (/).  Nifi  propria 
virtute  enituiflet,  prout  certe  enimit  Fr/- 
dmVw  F«»w/7/tf,“quafi  per  traducem  JW^r- 
ìiac.  Opufe.  T.itl,  ' C g^tri- 

i ■ • • I '■  ’ -■ 

(•*)  Rotai.  Florentin.  Re/orm.  & Pifan. 
Archiv.  fub  an.  I<i6.  & feq.  Ibid. 

fab  pr«eà.  Ann.  Ò*  feq-." ut  ’infer.  adnotab» 
(c)  Frane,  Segalon.  ih  Pr.  Florent.'ih  At“ 
chiv.  Secrif.  S.  Q.  M.  (,-d  ) Jofephi  Ru~ 
flic.  ad  L.  Cam  Avas  >ff.'  de  ^Cóndition.  & 
Demo^ratf  Abb.'Eugere.-  Gamurr.  Tom.  II, 
Gene  al.  in  Fam.  Fedèrighia  Ctc-.  (e)  Ro^ 
tul.  Aeadem.  'prted.  An\  in  Tabular.  Refor-- 
mat.  {[)  Prkldudì  Segalon,  Tim.  l.  in  </r 
A.  S,  . i - • , 


5»  Sttph,  M,.  F/^bfmch  &e,' 
garitam  FtJiam  , Carolo  Corniti  dt  Fride-  • 
f/m,nuptam  , pocui^et  pacca  hac  ab  A- 
layjti  Genere  , fplendidimma  luce  prrefuU 
gere  {a).  . 

De  Familia  hao,  quas  Florentia;  Semita 
do  Vellutis  nomea  dedit,  ita  cecinit  nofter 
Vtrinus  ( ^ ) . 

Velluti  ejl  Geaus  antiquum  » Setnifonte 
profeHum  , 

. Fgregiifque^  Viris  ^ quondamque  opulenta^ 

. Propago  . , ^ 

, Fxthit  : in  Terris  nihil  efi  durabile  n^ 
firis  &C. 

Verum  quidem , quod  ob  aflìduas  rerum 
viciffìtudines,' quas  Fiorentina  Rerpublica  , 
Àib  evanida  Libertatis  fpecie  » perpelTa 
ed.  Gens  idhsec,  cum  nonnullis  aliis,  ex 
Potcniioribu? , folum  vertere  coadta  eft  ; 

Sed  tantumdem  verum,  quod  Ncapo- 
lim  translata,  exinde  cum  aliorum  Deco- 
Tum  y Titulorumque  accezione  , Floren^ 
tiam  remeaviti  [ ibi  etenim  Petrus  Senior 
Baroniam  adeptus  ] ( Et  Florcntiam 
reverfa  , pluries  Priorum  fellas  pccupavir, 

& Vexillifcratu  perfun^a  . e{ì  : (e  ):  quos, 
inter  Signiferos  jure  meritoque  recenfe- 
tur  Donar  US  y Cbronicae  ilHua  Sc.riptor , (/ ) 
qus , ob  Etrufes  Loquutionis  puritatem  , 

ab 

(i»)  lbi4>  pttg.  a5Q»  ex  Lib.Cabel.D  lod. 
3JU  (4  ) Illuftrat.  Flerent.  Urb. 

j>ag.  7p.  Vid-^  erud.  Rq/x.  Martin,  in  Prxf^  ad 
Hsft.  Boi,  fémif.  tl3fe.  Idem  Gamurr. 

I^LIV.  inF-amikGuide&ttp.  iqi.  {dyjul., 
Negr.  in  vejf^.  Petrus  Vellut . ( e ) Praeit,. 
Ammifat.  ^ Philipp»  Neri.,  Lib%  7r»  Confi 
■mernar,  Ihbfnor,  {J')  Jacob!.  Gadd,  in 

Plog.  VI,  pag.  z^.  ' . 

\ 
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Opufcuium  J^Uoi^ìmum . ft 
Acadenticis  ‘Crufcanis  lin  ct\thn-Voca,  ^ 
/m^/ó'-allcgaiurf'  , > . ; 

:r-.  . . V.  ^ 

Ad  }-conciliandum  decus- Famili»  de  F/- 
'arieti  qu»  !felic)0ìtiram  ortum  duxit 
-Filius , vw\go  3erti-^  Petruj y noAer 
iris  Civilis -Profeìror  .Anno  >1515.  & alN 
ao.t  foj|uentìbus,  non  opus  «A  ad  Roma* 
am  >ViteUiitm^  .neque  ad  Floreotinam  Te» 
aldorum  ^confugere  -,  ut  cxinde  gloriam 
>lebd0rem.que  mUtuetur  A quarto* 

ecidio  iSeculo',  dUoderìm'  Vcxilliferi  j & 
uinqu^inta  -PriOres.,  in  ea  dinumeran* 
ur  ; immo  eodem  Anno  , qpsì  <Petrta  Ber» 
iLeiéluraipo  ti  tua.,  Bèrtus  alter,  ex  Fran* 
;i(co  prègenitus  poA  ^Biturgenf^em  lauda* 
)ilitee'geAam , Piranam  '.Prstutani  admini* 
[Irabat Verùtn  enim  yero  Litteraria 
iS/funia  [ Cicmù  nec  Nobilitati  danda  ] 
ita  nec  rpeÀafciÀìmaB'ejus  Nobiiitati  data, 
fed  Doétriflysi;  ^in  qua  piuciomm  praeAitif-' 
fé  , illud  atgumento  <eA.,  quod  fingulis 
Fere /Annis^  Aipendio  au^us  reperiatur  ; 
Ita  enim  fe  habent  ^Prima  Conduélio  , & 
fttWequutat  .provifioncs  :ii(  c;)-f„  D.  Petrum 
,,  Berti  de  Pilicaria  .j  cad^  iegendam  Leétn* 

„ ram  IvftitMfioàum  prò  duobus  Annis  in- 
„ oceptis -Die  prima' Novembeis  1^15^  cinti 
„ Florenis  vigmtiqutnque  de  Studio  prò  - 
„ quolibet  Anno  : litem  Die  duodecima 
„ Augufti.r5i6.,  auxcrunt  prò  futuro  An- 
5,  noy.ufque  ad  quadraginta  : Die  vigefi- 
j,  (ima  Oélobris  1517.  ^at  Reconduélio  prò 
' ^ ^ -C  ' 2 . dpo»' 

Ricord,, 

Malajpiìt.  cap.  571  58. 108,  - J 5Vr»  MS, 
in  Paletti.  PJ/an. ‘ Pratnri  Monitm,  Domefi, 
Faw.'  {r}  Ex  Idb,  Reform,  diSi  Ricord,'. 
pagi  ì..^c,  ^ 


* \ , 
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»,-;duobus  aliis  Annis  aà  'Extraordhariam^ 
ì^Jurh  Civiitt  cutn  eodetn  fàlario  ^Florenv' 
fi  quadraginta.  Dìe  decrmaquarta  Septem* 
bfis  1518.  auierunt’ Salatrum  pro^tutàro 
fi  Anno  afque  ad  Florcn.-s  Sexaginta  de- 
„ Studio . . • . i V 

Intermedio  tempore,  & pod  hsec,'inter. 
Cive^  fuos  Florentinos  , ,nobiIis  Advocati 
munus  exercuìfle,  remotiorem  setatem  la« 
tere  noluit  Nobilis  , & ipfe  Jurifconful- 
lus  Jofepéut  Rujìicius  (a)  .A  qua'quidem- 
ProfefToria  Forenfi  Toga ^ /plcndidior 
ipfì  fuit  ad  alia  Civilia  Munia’,  •&  Pode* 
ns  fuis  ad  Senatorias  Dignitates  aeceiTus;: 
propagata  enim , & ftìbinde  propagata '^r 
interpofitas  Vtr(or\zsiBartbolcmai  Filii , & 
Alphon finte  de  Montaìttit  I^urus , » Sobole  ; 
fuoahernUs  Stipes  praedtves  fuit  qdinque 
Purpura  Senatoria  confpicuorum  ( f ) : 
quorum  podremus ',-  ftr*  'ad  hanc  'trfque 
artatem,  Brace ii  Filius^  qui  in 

Etrufea  Poefi',  & potiflìmum  ' Lyrica , pr«- 
dantidìmus  , in  Hominum  memoria'  ; ‘ in 
Fadis  Eruditorum,  vivit' nunquam  interi- 
rurus  . Utinam  immatura  morte  fabiatus 
minime  fuiffet  Ab>^  Sraccitts  , •ipCìos  ex  Fig- 
lio Nepos,  a' me  ipfo,  podgedam  Diebus 
Fedis,*  Extraofdinarii  Lenona  Perfonam  , 
ac  Thefes  viriliteripropugmitas  (d),  Ju* 
rìfconfultor  ; ' Infìgnibtù  exorAatus  ! Spes 
«rat  ad  utramque^Togam  , S^-  ad  omnem 
! . > ■ 1 , ' ' A vi- 

Ì...1 

(a)  Lib.  1.  ■ Comment.  ad  L.  cum  Avus 
cap.  i^.  netfn^'x’fi  ubi  per  Typògr.  Mend^  de 
Teliciariis  legìiur  f X ^-)  l^b.  GabeL  D:  zt  i*' 
- 16.  ( c )'  Ferd/  Mefior*  & Jofefb.  Mann,  in 

Set.  Senatvr.’  Florent.'-  i^d')  'éfdii.  ìluc/e  -afr^) 
Philipp.  Maria  Benedin,  An.  Ml^OQXLIÌ^^ 
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Aviram  Laudem.,  Ipfutn. facile  pervenni- 

. ; > . S*'  ^ ‘ 

. £a  ea  Francigelia  Tamilia  , F1q« 
' rentiam  translata,  jbi  cuoi  diveifi^  ejufdem 
Cognominis  floruit  , ac  floret.  («),  Re- 
nauratum  paulo . ante  <^ymna(ìùm  Scien- 
ti^ faae  radiis  illullravit  PautUs  de  Barro^ 
lis , Laurentii  F;iius  . Provìncia  , in  hac 
.Academia  , ipG  demandata  , jurifpruden* 
tiz,  extra  ordine.m  ^ profìtendz  fuit  , coa- 
ttituto  eidero  falario  Floren.  40.  in  An- 
nutn  i atque  id  , ex  nofìris  tnonumentis  , e- 
veniflcj^  deprehendjtur ..  Anno  1^15.' C^)  » 
.QUetn  ^ ^cum.  pleriCquè  àlìis  , Pifis  cuoi  lau- 
de ,tranfegit  , 'm,axiiiao‘  Fautore  Bernardo 
Sìculo  Pifani  Atlicnzì  Proh8ore  vigilane 
tiflìnio  ( f ) . Reliquqs  cum  in  Patria  tran- 
fegiflet,  Advocat^  Ofiicium  exercendo,  {d) 
Anno  i52p.  turbuIenti(T>ma  piane  prò  Fio» 
rentinis  ^empeftate  , Priorem  Urbis  egit  : 
quam  pariicr  Dignitatem  Anno  ^45)0.  Lau- 
rcntius  Genitor. fortitus  fuerat  (e). 

Ut  erat  Vir  acerrimi  iudicii  \ & Patnae 
'Rerum  , Per.fonarumque  .probe  confcius  , 
circa  eadem  fatalia  tempora,  inter  feptem 
.‘Prudentes  adleftus  inveniturf  ad  defignan. 
dos  declarandofque  Cives  Populari  Guber- 
nio  male  affe^ios,  ,ut  .in  Iùis  Urba|óis  Gom- 
me n taxi  is,-  eft  Io- 

cupietiiTimus  (/).,:  *; 

. ‘ " C 3 ‘ In- 

('/*)  Pfanc.  Segalo»,  in  Qatal.  fiorenti». 
Tamil,  in  Arch$v.  $ecr,  M.  E.  Due,  • ( ^ ) ‘Ro- 
■tul.,  Scèolajlie.  in  Tabular.  Florentinar."  Re~ 
format.  ( ff,)  ìn  AB.  Cancellar,  an.  l^z6.~ 
^d')  P.raeit,  J'of,  RuJlìp.Joco  fuperius  atlég. 
Ce.)  t^id.  Mjf.  Monum'.%gal,  ih.'  (/) 

7X  fuh  un,  152^.  ' ' ‘ 
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54  Steyh.  M-  Tabbruccio  &c. 

Ingrati  animi  nota  affici  viderer  erga 
illuftre  hoc  cognomen  nifi  fumpta- hinc 
occafione,  de  Co/wo  Matthsi  Filio  , con- 
fpicuo>  hnni  nolìri  Alumno  Florentinae* 
Ecclefis  Baptifmalis  Praepofito , hic  aliquid 
fubneftèrem , qui  de  Patria-  noftra  , atque 
tjmni  Lit^e.raria  Republica  optime  men- 
tus,  przrer  multa,  quae-  ab  aliis  recenfita 
recenfere  non  vacat  , Publici  Juris-  fecit 
Italica  lingua'  Sèrmones  fììjìófieos  Unìver-- 
jalet  : S^eymones  Acadtmicos  fupet'  Dàntem  . 
TraEiat.  'Elementor..  ìingute  TtYufc<e  a Geor- 
gia Fratre  compofitum  : Verfionem  Boetjt  Se- 
vertn.  de  Confolitt,  Philos.  Vitam-  Fridertc, 
(Enobarbi  : Oroatii  Finei  Opera  Geometrica 
Italice  verfa  &c,  quae  idcircor  fummopere 
dignuni  reddide.re,  ut  communi  Scriptorum- 
calamo  celebrar/tur  i a)  . 

§.  VII," 

Ornant  pariter  primum  fubalrernae'  hui 
jus  Epocae  anpum  , videlicet  1515.  duo 
Curtii  Ticinenfes',  unus  Juris  Civilis  Pro- 
feflbr  ; alter  Mcdicinae  , nempe  Francifcus 
Junior  de  Curie -y  Senioris  Francifci  Nepos., 
quem  communiter,  ad  differentiam  Primi  , 
diminutivo  nomine  Fra/tcifcbinum^vel  Fran- 
cifcillum  appellant  {b)  . Ne  difcefTus  oc- 
cafionem  o.btenderet  honorarii  tenuitatem  ,• 
jnajori  quaai  in  Patria  , ubi  Feuda  inter- 
pretabaturi  & majori , quàm  Mantua  aj). 
pellationum  Judex  fuerat  renunciatus , fti- 

P®  , 

(^a)  Biblioth.  P.  Negr.  in  V.  Cofm.  Sal- 
vin.  in  F'aft.  pag,  82.  Aprof.  pag.  259.  & 
409,  Notit.  Academic,  Flore nt.  in  K Georg. 
Bibliot.  Ci  nell,  ab  erud.  Caloger.  auSi.  T.I. 
(b)  Scbed.  Academ.  à.  An.  in  d.  Tabular, 
/.f-  Benavid.  Mant,  in  Fpitorn»  §,  77.  nov.  < 
Fdit. 


.A 
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pe  «imirum  fexcentorum  FJorenor.  largor. 
.de  auro  in  auro,  annuatim  fìbi  perfolven- 
dorum  ; & Antemeridiana  Juris  Csfarei 
'Cathedi^  decoratus  fuit  (/«):  cum  ea  in- 
^fupex  opportunitate  , ut  & Frater  Mat^ 
t^us  bic,  cum  lauto  (lipendio,  dequoin- 
.ferius,  fiTofìteretur . Verum  fpes  hsc  Gy- 
^.xnnafìarchos  noflros  fefellit  ; reverfo  fiqui- 
dem  Philippo  Decio  , alibi  a nobis  lauda* 
to  (^),  cujus  feleflam  DoArinam , & fer« 
yidum  ingenium  ' plerique  reverebantur  , 
oblatoque  fibi  in  Patrio  Athena;o  , mille 
centum  aureorum  flipendio  , & fìngulari 
.Cathedra,  ad  fuos  regreflTus  ed;  unde  for- 
fan  amplius  non  difceflìnet  , Regii  Conii- 
. iiarii  Francìfci  Primi  , Titulo  cohonefta- 
tus  , nifi  , in  Patria!  direptione  ab  Impè* 
rialibus  fada,  & Cathedram,  & Ticulos, 
& Privatam  quoque  fuorum  Bonorum  ja- 
^uram  captivitatemque  Perfùna!  , coaclus 
fuiffec  ingemifcere  ( c ) . 

In  tam  trilli  rerum  fiatu,  amantiflimus 
Fratcr  Matthaus  excogitavit  opportunuìn 
ac  falutare  remedium  , quo  Francifcut  ab 
ea  calamitate  liberaretur,  impetrando  fci> 
licet  a.Seretiifs.  Veneto  Senatu,  cui  fune 
Patavii  pubi  ice  docendo  famulabatur  , ut 
illue  etiam  Frater  ad  profitendum  trans- 
ferretur  cum  annua  mercede  Coronatorum 
mille,  qus  prò  captivi  Fratris  Redemptio- 
ne  inferviret  , ut  ex  fide  Promifibrum 
evenir  . 

C 4 Pri- 

(a)  Refortn.Folum.  ah  an.  in  feqq. 
pag.61,  (h)  In  Opufc.Vl.  cui  tir.  Recen- 
fio  &c.  (c)  Gaia.  Pancir.  de  C/ar. 

& commun.  de eo  Script,  infer. alteg.  (d)  D. 
Panciroll,  Lih.  2.  cap.  154.  ».  & 264. 

Papad.,  Lih.  2.  J'eB.  I.  cap.  l8. 
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Priftinae  itaque  Libertari  redditus  Trau- 
ctfcus  ^ ac  libera  integri  Stipendii  fui  per- 
ceptione  potitus,  de  propaganda  Familia:', 
vel  a prifcis  temporibus  Mediolani  clara 
cogitavit  ( ) ; fulceptifque  Rolando , Tran^ 
cifco  , ^ Hieronymo  Filiis  , fi  non  fpfis 
opulentum  Patrimonium,  lautiffimam'  fal- 
tem  Legalis  Scientia;  fuptfJIèftilèm  rcHquit 
anno  15^3.  quo  die  27.  in  prad.  Anteno- 
Tca  Ur^  , Àpopiexia  correptus  interiir, 
ut  Ecclefias  Di  Pr^nr/Tcì  Monumenta  te- 
ftantiW  ( ^ ) . 

Toti  font  in  ejus-  laudibus^  nedum  plù- 
res  ClarifTìrai  Difcipuli  , quos  ubique  po- 
tuit  oftenrare  ; fed  & concurrentes  Coliè- 
gx  Marc.  Mantua’  Bonavidius  , Marianus 
Socciniuc  Junior  , Mare.  Antonius  Natta- y 
Joannes  Nevizzanius  (r)  j quos‘ utique 
Collegas  impenfos  laudatores  habere  , ra- 
lidìmuRi  , experientia  tefie  , compertum 
eft.  Sed  quid  Collegis  opus,  ubi  opera  lò* 
quuntur  ? 

QuxCurtiiJunioris  nomine,  lucem  afpe- 
;ccre  funt  hxc  Liè.  Feudor.  Duo  l^olum. 


Refponfor.  In  Codic.  & Digefl.  quamplmes 
LL.{d). 

§:  vili.  • • 

Matthaus  Curtius  y vel  a Curie  y Ticintn- 
fiSy  fi  naturalisordo  astatis  hic  fervaretur; 
'non  Scholafticus  materiarum  , fuperiori  an. 
teponendu?,  mpote  nani  major,  tempeffi- 
veaccedit,  condui^us  & ipfe  eodem'  anno, 

quo 

Id.  in  Elog.  Frane.  Senior.  Li&.  2. 
eap.iip.  In  Elog.  J unioris y ubi  fupra  . 

[ f ] Mani.  d.  ».  77.  Soccin.Jun.  in  con/.  30. 
gir  in  conf.  de  Duello,  [d]  ^Auguft,  Fon- 
tan,  in  Biblioth.  & Jo.  Zilett.  ih  Indie,  ex 
7.  T.  Repet.  Cre. 
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' quo  Mrattet/cus  Fraier n?mpe  amia  1515. 
ad'  ordioàriam?Mediciii^'  cum  Honorarro 
.Florenorum  fcxcentum  («)»  ^ 

'In  bis,  qujB  fu«  erant  Artis,  ac  Magi*, 
fterii,  Fratte  nullatenus  infcrjor  ingenio, 
non  inferior  induiiria , Spartani  fuatn  egre- 
gie ornabaf  , cum ':fpe  majQi'uni  ' preemio- 
rum  .illeftus  , Patavium  , . ac  Bononiam 
concelfit  (^).  . > H ' ! 

Et  revera  buie  noftro  jHud  & utile  con^ 
-tigit , & honorificum , ut  a CUmnte  VII, 
JP.  O.  M.  inter  intimos  Medicos  fuos  ad- 
4e£tus,  & Collegio  Romanorum  adferiptus 
( c ) , cum  eodem  Sutnmo  Pontifice  Maflì- 
Jiam 'perrexerit , occafìone  Nuptiarum  con- 
ttahepdarum  inter  Catharinam  Medieeam 
Nepteitt  y & Galiiarum  Q^lphinum , qui  poft- 
ea  lub  Henrici  fecundi  nomine  , Regnum 
adminiAravit . , , . 

, ; Elucubraverat  interea  magnam  Operuni 
fuorum  partem  , qux  tanquam  Typis  im- 
preAa,  enumerantur;  De  Prundiij  ^ Cce- 
n<e  modo  : De  Feria  feBione  : In  Mundini 
Anatomem  : Do  Aqua  Bonitate  : De  Doji- 
bus  : De  Septimejìri  Partu  : De  Pebrtbus  (d),. 
Praster.  haec  a Clarifa.  Morofio  , tanquatn 
fuo  tempore  inedita  recenfentur  : In  Para» 
cei/um  (ff)i  a Clarifs.  Montfaucon,  In  Ar» 

C 5 itm  ' 
Xrt)'  Rotul.  prad.  an.  1515.  in  Lib.  Re» 
forni,  cui  prafign.  ejl  Cberubin.  ( ^ ) Nicol, 
^apadopot.  fiiftor.  Patavin.  Gymnaf.  Lib. 
feB.  2.  capt.ll.  nutn.  116.  Nicol.  Alido/,  de 
DoBor.  Bonon.  Pier.  pag.  54.  ( c ) Prof  per. 

"Mando/  de  s Archi atr.  ex  Lib.  Stàtutor.  Al- 
ena Urb.  qui  a:  154.  ( d)  Georg.  MetekUn. 

in  Linde».  Renov.  Lib.  J.  Id.  Papad.  Lib.  5. 
& Alido/,  pràcit  he.  Id.  Mando/  ib.  In 
Polijìor.  pag.y^p,  nov%  Edit. 
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58  St^ph.  M.  ^abhfucc'i^  'Ò'C. 
tem  GàUni  ( « ) ; a Cltiftfs.  JtfaìintiLamJo^S  ) 
PraltB.  Vhyftc^  fub  hoc  tit.  LeBMr:-ÌM  Lib. 
Parvor.  NaturaL  Hit-  <z.  'f^ùvémlr.  *545'  Pff» 

. ( quod  utique  debct  ihielligi  do  anno  ti- 
fano ; Fiorentino  auteiw'  1544.  )=  & fpbtcrl: 
Io  fino  d*At)ìerjgù'  RoHcimi , fbrtatv'*jus.Ii)i- 
fcipuli  poft  reditum-  il»'  hanc  t Acadcmiani  p 
«on  immemor  cetenim  egregii  famulatus 
libi  in  Pifano  Lyceo  ;■  fuifquft  in  ciiranda  v 
confervandaqiie  eorum  valetudine  ijampri- 
dem  praeftiti  y Co/murPrirnup  Cèlfift.  Ettin 
ria;  DuiCy  in  hoc  ipfum  , ab  eo  róartifice 
ìnftauramm  Atbensum , iterum  pralau3a«» 
tunr  C«r/ir«w>  potius-  honorìs  quam 
tidiani  ufus-,'graiia  , accerfendanr  (dmcit,- 
annua  ftipe  mille  aureovunv  iìv  «uro'  y.  coni- 
Aitata  ( r ) ..  ftel«tif»da:'plano'éIV  nova”^aec 
expertilTitni  Seffis  V quem>  alteruta  Efcul»- 
pium  dixeris Reconduftio  in  annum  154?; 
poftquam  Bònonizr  profiteri  défierar 
& cum'  jam  fej^ageAmutn  oftavum;  vit«  an- 
num  agerec;  fubfequenti  autem-  T544;.  Pi* 
fis  i non  Papia ur  quidam-  fóribun  t ( i?  ) y 
cccubuit  ; ejufdemque corporez  cxuviz  r«- 
pofitz  : ubi'  poft'  plurts- anno»  , a Regii- 
Munificcntia  ejufdem  Iplendidi  Principis,- 
iicet  integro  Stipendio'  lecundi  dècurrenvià 
anni , nondum  expfeti  , in  id  -pptifljmunai  - 
heredibus  , memorabili  exemplo , perlolu- 
to  (/)  » Proprio  ^re  , magnificuin  il)u(f 

’ ' M Mona- i\ 

{a')  In'Bibliot^'  Bibliothecàt:  pag.'ffp^'eìe 
MJf.  Pariftettfi,  •{  ^')'  In  Gàfal\  Mjf.  ÀVc^. 
card,  Biblioth.  p,  »8oi  * ( <■  ) RiMl.'  itr  AtcB,. 
DD.  Confinar.  Tlorent.  Givir.  ('d  )■  Alidof, 
pracit,  loc.  pa^.  54.  (e)  Id,  Mercklin.  ' in 

Linde»,  renov.  Lib.  i.  pag.jp^.-  ,(/')  Sui 
die,  zy.januar,i^i^,  in  d.  Tabuhr.  Domirr, 
Confinar, 
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Monumentum  , quod  ibi  fubfpicitur  , po- 
nendum  curavit  cuoi  hoc  Elogiò,  in  cele* 
bri  Caemeterio  , quod  vulgo  dicitur  Cam- 
po Santo.  ■ 

Matt,  Curtio  T'iein. 

Qui  Hipp.  Galeniq. . 
yindex  Salutìs 
Augurtum  egit . 

I^dicìnamq. 

- ' Exercens  d>*  dicendo 

Ipfe  valens  femper  ) 

Excoluit 

^ Mott.  hoc  amplius 
Quam  Eilif 
T.  P.  J. 

Gofmus  Med.  Fhr. 

. ^ Dux  I L 

/Ere  Suo  P,  C. 

MBXLlIli: 

Vix.  Ann.  L XX.  ^ ' 

Objc^lum  tam  longaevo  ac  fofpiti  viro, 
qui  de  Rebus  Phyftcis^  & Anatomicis  ^ & 
de  Prandio  , & Coena  non  incuriofe  feri» 
pfit,  quod  incongruo  Viftus  genere  , G/f- 
menti  eidemVll.  mortem  acceleraverit  («)  j 
immq  fe  ipfum  enecaveric  ih)  ; fed  per 
invidiam  ut  alii  exiftimanc  , eidem  ex- 
pobratum  ( c ) j nifi  forfan  & ipfe  ex  eo 
hominum  genere  fuit,  cm  Ovidianum  illud 
potefi  aptari  : ' 

yideo  meliora  proboque  , deteriora  fe» 
quor  (d). 

C 6 - §.  IX. 

[ <»]  yid.  id.  Profper,  Mando/,  toc.  fuptr, 
aìleg.  [ ^ ] Clarifs.  Anton.  Cocch.  de  yiB, 
Pithagor.  [c]  Epifl.  Hieronym.  Donzelli»» 
in  ColleS.  Epijì.  Medie.  Matthiol.  \ d ] Med. 
apud  Ovid.  Lib.yil.  Metamerphof.  ' 


\ 
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So  Stipi).  M.  Tahhruccio  &c. 

. §.  IX.  r ■ . 

Mag.  Mingum , i^uetn  tanquam  prsftan- 
tem  Philofophum  , ac  Medrcuni'  celebrat 
cosvus  fere  Scriptor  Leander  Albenm  ^ \x^ì  • 
de  Faventinis  Illuftribus  agit  (<*);  &cum 
laude  commemorai  Tr.  Dominicus  Gandul~ 
fius  ( ^ ) , Praxi  Medicx  edocendae  profi- 
cuum  exiflimarunt  fapientiflìmi  noftrs  Aca- 
demiz  Moderatores,  quamobrem  anno  1515. 
ad  id  muneris  evocarunt  ; eique  Comitem 
Mag.  Bonifacium  Miniatenfer»  adjunxerunt 
(c).  Alii  ejufdem  cognominis  Mingi;  fed 
alterius  Patria  , ac  ProfelTìonis  , de  quo- 
rum fcriptis  Fontana  , & Konigius  (fl)> 
Jiofter  vero  .Commentarla  edidit  in  Logi- 
carh  infignis  Eremitani  Pautì  Veneti  , hoc 
eft  Bauli  Ni  caletti  ^ origine  Do- 

jnicilio  aurem*  & longo  Magi fte rio 
a/‘,  qui  inter  fui  teinporis  Dialefticos  , & 
Theologos  triumphabat  (f)  . 

, Quod  fpeflat  ad  Mag.  Bonifacium  in- 
diar plurimorum  , qui  ncque  fcriptis  ola* 
xuerunt  neque  Gentilitium  cognomen  in 
£chola(licis  albir  defcribendum  . eurarunt , 
uihil  in  praefentiarum  ;-eorum  potius , quara 
incuria  noftra,  adnocandum  fuppetit. 

I §.  X. 

7 

(<»)  1»  hai.  pag.  mihi  259.  Bdit.  Venei. 
ann.  155*.'  (^)  /»  Differtat.  Hifloric.  de 
Augujìinian.  Script. p.  zSp.  In  N$t.  '^c)  Ca- 
talàgl  Florent.  Pifan.  Profefs.  diEl.  ani*. 
1515.  in  Offic.  Re  format,  (^d^  In  Biblioth» 
fio  ipfis  edrt.  (c)  D.  Dominic.  Anton.Xjan- 
dolf.  in  prted.  Ser.  Hieronym.  Ghilin.  in 
fPheatr.  Viror.  Illujlr.  pag.  a 16.  Clarifs.  Jo. 
de  Augujìinis  Tom.  1.  de  Scriptor.  Venet,  in 
pra/at.  pag.  47.  , ^ 
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X.  ' il,*?  '^Aì\ 

Sub  eodem  • anno  IJ15.Ì  pm  pablisft  F)^ 
fana  Cathedra  deftinàcum  legimus  cbniam- 
pio  Florenorofli  quingentorum  aureorum 
Stipendio,  Petrum  Mantuanam  vulgo 
-exilitatem  corporis,  quam  defcribit  .P^^4w  . 
dopolìai  (a  ).j  Htvncupatus  J/  'Peretta  ,;j  "■fub' 
,quo  nomine-  latitat  Petrur  Pomponaiiuf  ^ 
infìgnis  Ariflotelicus  ; cumqioe  de  necenrìs 
hujus  Gymnafii  duratione  difiìderet^ir  ,1  et- 
iam  prò  Fiorentino ^ vel  alio  quovis  loco 
-detinendo  Studio , & fì  nullibi  nerer,-  cum 
eo  nihilominus  ftipendio  deflinarnht  (èy. 
Verum  cum  ex  fubfequentibus  Academicio 
Schedis  , ncque. hic  , neque  iHic  ejus.no^ 
anen  amplius^  reperiatur.  y nullibi  apud  nds 
docuifle  cenfemus  j Et  fi  verum  ingenue 
.fareri  liceat,  bue  neutiquam  adveivifie  Iz* 
ramuF  ; fufpeéìus  etenim  de  reproba  fenk 
tenda  circa  animoruin  mortalitatem  , 'for- 
fan  Etrufeam  juvenrutem  infeciffèt,  quz, 
fummo  Dei  ter  Opt.  Max.  beneficio  , ab 
'hac  '&  fimilium  impiarum  opiniouum  là* 
be, ’haftenus  illzfa’ .fervata  «fi . >i,  -.  - 
. "Non  ignorarous  apud  quof* 

dam  relatos  AMorofio  in'Palyft/jore &c.  ( cy 
defenfum , excufatumque yquafrfententiam 
hanc  retulerit,  minime  vero  approbaverit  « 
audaci  nimis  comparatione  cum  Cardino» 
iiCafetano , aliifque  faìifVz  crédulitatis  vi* 
fis  ; fed  no$  onhodoxì,,  -in  boc.catn  labri* 
co  Fidei  ,negotip  , turpiifimum  ducimu»') 
defenfione  indigere.  . ^ 

Loco  ac  viceuftiuSy'  in  Officio  detcn- 
..  > ’ turo 

-.,(<»)  Tom  I.  Lib.^.J-eB.  2.  cap.8.  n. 

Cb)  D.  Voi,  Reform.ab  an.  1514.  ( c ) Tom. 

IJ.  I.  12.  2.  Paul.  Jov.  Elog.  Tom.I.  App. 
Ann,  de  Eabo  in  Lib,  cui  tit.  Ritratti,  » 
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.6i  .Steph.  M.  "Fabbruccto  &c. 
tuth  gratulamur  expertae  probitatis  ac  Uo- 
élrins!(iviruro  Francifcum  Ferinium  Senio» 
tern\  de  quo  fapra  ; & ad  extraordinariam 
Phyficam  promotum  Kaphaelem  Donati  Fran- 
cìfci  i cognomento  Celatone  ; &c  Lucani  An- 
tonìum  Vivaldum  : quo  per  plures  annos, 
etiam  prò  Mathematica , ac  Medicina  edo- 
cendai,  utiliter  ufi  funt  (a);  in  Phyficis, 
in  ejas  locum  fubrogato  Cerretanio  , de 
quo  inferius. 

S.  XI. 

Florentinam  Litterariam  HiAoriam  , qui 
vel  a limine  falutarunt,  Andrea  deDaEtiis 
nomen  ac  decora  neutiquam  poflunt  igno* 
rare  . Obiter  nunc  juvac  adnotare  bone- 
iliflìmam  ortus-conditionem  Fiorenti^  ror< 
timm  ; nobilioreni  ^etiam  fubfequutis  tem- 
poribus redditam  {b).  Tuo  etiam  Grseex, 
Latinacque  eruditionis  > nitore  colluAralTe 
( c ) . Invexit  eam , etiam  in  hoc  bonarum 
Artium  Emporium , Poetices , & Oratorie 
Pro^flbr  defignatus  anno  (d)  Et  fìc 

ab  eo  primum  tempore  , quo  ad'  aliicien* 
dos  iterum  Audioforum  animos  ad  inter- 
miAum,  per  longam  annorum  feriem , hoc 
Gymnafium , preAahtium  ProfeAorum  ima* 
ioc  erat  indigentia  : unde  eius  excellen* 
tiam  conjiei  liceret  , etiamA  aliunde  pof* 
fet  ignorari. 

■:  Exitu  jam  optatis  refpondente  , in  Pa- 
criam  Academiam  , in  qua  iain  pridem 
idocnecaC)  ei  peemiflus  regrcAus  , ubi  sta* 

. tem 

.'[4]  Monum.  Acudemtc,  dd.  in,  Atchiv. 
Re^ormat.  [A]  Stegmat,  Frane,  Segalon.  & 
Juiian,  de  Rieciis.  [f  ] Fid.  fuper.  in  §. 
In  hoc  eodem  albo  &e.  [d]  Catalog.  Pi- 

fan.  Profejfor.  d.  an,  15  ij.  Ó*  fiq,  in  prd~ 
alleg.  Arehiv,  : . , 


• Opufcuitan  Duódécinmmu  é>y 
rem  cum  piaufattanfegir  .uÌ!qu^U**d  atmatti 
I j 4 8.  ( ^ qutt' eodeot  anno  [iiqui’  eidera 
ftut  vitae  rupretnus}  ]^{lolas>iadi xelebrem^ 
Jurifconfulium  L^ium  TaureiUàm , in  Me* 
dicea  Fiorentina  Bibiiotlieca  cum  hacfub- 
fcriptionr  datur.  intneri  r Andteas-Dazzìus 
ttecks  feniòr  conffSur  (é>  De  ipro  honbrU 
dice  fetìtir^  -ac  lóquitur  Cofinus-  BarPtdius 
fupra  laudata»  ; eiufdìeintpe,  tam  in 
foluta,  qtlanv  id  vinila  nunverisOracione^ 
exccllenriam  una-nimi  ealatno>  concelebrane 
in  Gàtalogìs  fuis"Ptffc/«?7#M  y' & Hagriusy  _ 
pratcr  Mich^  AngeL  Serapbin.  in  Funebn^ 
Orar,  pubi  ice  habita  r'Sc  iflbÌBcTorFen  ti- 
ni Przlis  commifTa  icircumferuntur 

Poemar.  ’Orar.'de  Laudi  bar  Litérar^^.S^ 

Hi<9  oBe~j  '£ittrofttyomac6i<e  Lib-  tres  &c.  Eunv 
denr  Patra  Angelioi^  niridiflìmé  utiqae  Sbri*^ 
proti  , ®quiparat  Nicoiaus  Leofinur  {dy, 
Jacobus  ^addius  ( ? ) »'  '*ì'.afx  , Cminiijue  pr*- 
Aantiam  minime  aflTcquutum  tradir  ; verunr 
& hos  infignes  vico»  pone  fequi  , non  uF- 
rima  laus  eft  ' 

. . XII.  i 

fnter  «inrtauratores  deferti  jam  Pifani , 
Athensi  y .&  inter  cclebriorea  huius  ®ta* 
tis  , .Juris  Ponrifì'cii  Explanatores  y nemo', 
nifi  per  fummam’.iniurram  , honoriicentifi* 
<ìmum  locijm  denegaverir  Joanni  Creta 
faien/t  f e Mentefirrato  (^f'j  ^ 

' In  Florpntirto  rTabutario-Reformationanb 
fub  die  ZI.  ^enfis  ./l«^tt/Ì/.MDXVI.  >hxc 
_ ; ' M • ^ 'Pro-.^' 

' )'  d^’Seripu  Floxenr.  P-  ?5  i 

Catt,  Salvin*  Salvin.  in  Fafii'ConfuIart, 

in  Ehg.  Cofmi  Bartol,  (r)=  Serm,V, 

fttper  Daht^  ( d ) I»  l^atiA  Itaiic»  (e). De 
Scriptor,  non  Ecclefiajìic.pag.  \66.  (/)  Hr>* 

fpnjrm,  Gbitin.  in  Tbeatr,  ,part,'a.  p.  i z^ 

i 
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Provifio  legi.tur  : Magnifici  Officiales  Stu- 
„ dii  Civitjatis  Florentinas  , & Pifanae  fi- 
„ raul  in.  fufficienti  numero  adunati  &c. 
,,  f^ervat.  &c.  Conduxerunt  Domin.  Johann 
„ nem  Crotuin  de  Monteferrato  ad  legendum 
„ in  Studio  Pifarum  I^efluram  Ordinariam 
„ Juris  Canonici  de  mane  , prò  tempore 
„ trium  Annorum  inchoandorum  Die  pri» 
„ ma  Menfis  Novembris  proxime  futuri 
,,-cum  Salario  quolibct  Anno  Ducatoruno 
5,  quingentorum  auri  largor.  & in  auro. 

DocuifTe  jampridem  Papia  anno  1496. 
idem  ipfe  tefiatur  in  Lege  Padem  Ca- 
io , ff.  de  Verbor.  Oblig.  Deinde  Bortoni^  , 
& quidem  cum  ingenti  acroulatione  cum 
Carolo  Ruinìo  , cujus  Elogium  alibi  dedi- 
mus  {a);  & fignanter  anno  1514.  ex  In- 
icriptione  ad  novam  ejus  Repetitionem  fu- 
per  d.  §4  Cato  eruitur.  Ibidem  verofimile 
eft  elucubrale  divenfa  alia  Opera  in  ea- 
dem  amplilTìma  Colleélione  congeda  , & 
funt  : In  Rubr.  Decretai,  de  Appellar.  'Ci)* 
mult.  ejus  Capir.  : In  Rubr.  de  Jurepatron, 
& var.  ejufd.  Capir.  : In  Rubr.  de  V.  O. 

diverj.  LL.  : In  L.  Omnes  Populi  ff.  de 
Juftit.  Ó Jur.  : In  Rubr.  & L.  I.  L, 
Soluto  j & L,  Si  confianté  ff.  folut.  Matrim. 
&c.  : In  L.  Gallus  ff.  de  Liber.  ^ Pojìbum.  : 
In  Rubr.  ffé  & L.  I.  Cb*  L.  Non  folum  de 
nov.  Oper.  nunciat,  : In  L.'  Si  is  ^ qui  prò 
Emptore  ff.  de  Ufucapion.  : In  Rubr.  Ó*  L. 
primam , Ù’  L.  Nemo  potefl  ff.  de  Legatis  ) 
C>  Fìdeicommifs.  I.  Ejufdem  habenrur  Con- 
fii.  Volum.  trii  Irem  TraSat.  de~  Teftibus 
cum  Addir.  Jo.  Cam pégii  &c.  : Itera  in  Cap. 
Quia  ih  omnib.  aliaque  Capir,  de  Ufuris  : 
in  L.  I.’  ff.  de  acquirend^  Pojfefs,  : In  L.  Fra- 
‘ . > :■  < ter  ' 

(/»)  In  Sertn.JX.  lo.  v i 
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^pafculurtt  ùuddèei^tfP-,  ^ 
ief  38;  ff.  de  Condii.  Indeb.  ':  "'Di'  eOf  - ^td 
cerio  tòco  t'&'  condii:  Trhic.  \ «y. 

Inter  ilfiiis  '^Difcipulos  ^clariorcs  teftfc 
Pancirolio  , ab  ipfbmcr  Croio'  recenfetur 
Uberiìnus  Zuccardttf  Corri gienfis  ^ 'qui  lai> 
•tatn  fupellefliletn  in  Bononienii  ejus  Sebo* 
1»  (ibi  cotnparatam  invFerrarienfem  Aca> 
«demiam  tranftalit  ProfeiToK'exrmius,  Seri* 
ptorque  plurium  Librorrutnr,  qufo&  ex  li>(liì> 
tuti  fui  ratione  , refert  Ferranies'  Borfettin 
( ^ ) . Recenfetur  etiàtn  X licer  tale  Croti 
Magi(ieriuni  ab  Higcymhc  Vinciolìo  reti- 
ceatur  )>  Mmilius  FerreiiitS'  in  Cajlro 
Franco  ìrt^ioris  Vailis' Arni  natus  , qui 
'prsEter  Aleiantm  cultiorem  Jurifprudentiarlg 
in  Galliam  intulir  docetido  | 'edeadoqoe 
plures  Imerpretationes , acTraftatus,  uni- 
verfam  J.  C.  Rempublicaro  inviti:  ©ui  prò- 
pterea  e Biturigibus'  ipfeniet  Alciatus  re- 
• icribéns  coni  hac  honorifìca  nuncupatibne 
referibit  : Pneftantijfimo  JuriJconfuUo  &c. 

quem  ejus  Auditor  Glarifs.  Antàaiùs 
Goveanus-  Barentem-  fuum  laltemm  appeb 
lat  (d)*.-  ! ’ I V . . , ;ì.  • 

^ Pifas  accedemem  fuborra  i rixaii  rnttfr 
Cauponetn,  ejufderaque  Famulum^  ad  n^e» 
oem  ufquo'  percufTutn  Crotum> , haefitando  , 

-jfcrb  ‘ 

^a)  Fx  T.  III.  IV.  V.  VI  Repeieni.  Gii- 
nenie.  ^ Civii.  & Tramai:  Volum,  Au^tft.. 
Fonlan.  Jo.  Bapi,  Zilell.  in  Bihlioih.‘&  In- 
die. Scripior.^  Legai.  Hierenymi  Gi>ilin;~\d.  l. 
^hy  Lio.  2.  tìtjior.-  Ahi.  Férr-ar:  - Gymw/^ 
Pan.  2.  pag.  11^.  " ( c}'  In  Indie.,  cetehrior. 
f.  C.  ad  Imperi al.  Tnfliiui.  appofii.  pagi 6^-. 
idy  Hclen.  Riòii.  e}us  pariter  Aiumn.  in 
Vii.  Ferrett.  Oper.  advexa  :■  Jan..  Vincent, 
Gravin.  in  Lih.  de  Otta  CÌ)'c.  '§.  tji.  Joait, 
Lamini  Pan.  Ih  Hodoeporic,  pagi.  595»,  > V ‘ ’ 


* 

éS  M.  T’^hhruoiio  &c. 

Csribit . F andini.  (4),  Verum  cure 
ex  foperioribus  confVet  Pijù>  profetTum  fuif* 
/e,  in  difceS"u  tantum  hoc  ei  fìnidrum  con* 
tingere  ^jomifTe  dicendum  . Bononia  stórno- 
•dum  juVenem  obiilfe  Ghiliniut  fuppoQii  : 
•^uo  Joc4  relatum  quidesi  jpfìus  corpus 
Sdagdaltom  Landia  'BsosnUnfis  ^ ejurdem 
4ixor  , . qua  «uila  oertior  Teftis  » in  hoc, 
f>rcedehm^o  coniugi  £pitaho  apporto  te* 
Aatur  (^.)*  • 

* X>.  ' O.  . M.  . 

/o.  erotta  Manferrat.  Pont.  Cafitrd^ueJji- 
<rù  Monarchie 2' ■fai  dU*  Bononitt  florutt  , in 
Mtraque  Ptehefiirn^  inde  Pi  fot.  evocar  us  , de- 
ferti' jampridem  Gymnafii  Inftaurator  , fato 
xonceffit’.  Magda  lena  'Landa  l^iri  B.  M.  Offa 
•referens  j lere  proprio  ^ hoc  Monumeatninrfa- 
ciendum  .attavic.» 

/ §.  XI  li.  . 

..  Gìdiettarjtm  Nobililllma  Progenies  cum 
JPilìs  , tum  Panormi  , tuih  Romae  dara 
, lautidìmam  fcribendi  fupelleélilem 
Àppedicaret  , nifi*  hsc  .noKIrs  HiAorioIs 
pars,  litteraria  potiflìmum  profequerttur  ; 
•èc.  angufliAìinis  spnius  « inec  Integri , .médii 
Xeeuli  anguAm'Conclu^retur. 

Hac  igitur  retare  , facrorum . Canonum 
perttia  fìrsditus,  ad  erudiendum  in  iifdem 
Academicum  Coetum  annoi  5 id.  more  Fio- 
temiao  Joannet’BapdJìa  jde  Callettis  Lan- 

celletti 

( a ) Uhi  i.  da<flaris  Cb'r.  <t.144j  ( d ),PVd. 

PtUentin.  Forjìer.,  Lih.  5.  Hijìor.  Jur,  Ci- 
vili. Mp.  41.  «.  prtelaud.  Ghtlin.  & Pan- 
eòroh  ^aaUegat.  loc.  ( c ) Memorabil.  Au- 
tel.  . Griphon.  apud  erudii ift.  Jo.  Lamium  in 
Hiftor.  Sieut.  Laurent,  Bonincontr.  P.  L pag. 
-*51.  Equ.  Frane.  Panie  in  Mmfs,  Monum. 
Pifanar.  F amili  or.  ' 
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Opufiulnm  Duoieetmu  m \ 
eillhttì  PJfatTO  ’tJfbis-  9iimat\3r<  «nnof  14<J7.- 
funft i 'FìHus , proiaotu»  Napparet , ctfrtftin»* 
ro  «idèm  ,•  utpote  dchoc  grada  ad.  /najo^ 
re?,  non  àc  •molumento  , -foUicito  Bloro*- 
nor.  tantum  triginttqitin^ue®fonotari&( 
Cdlégfo  quoque:  Canonkotun*:  Primao 
tialis  Ecclefiae  mesito  ruir  adfctiptua  ^ ^ 
ArcÉtfpresbyteratur  itifignifu?  : qao?  pofteà 
Faulo-  Bindo-  Ide-  «nunoiavit  ^ 

Tdem  , noni  tam> 'Ob'  generis  ciàritafem  j, 
quam  ób’  perfonaieS'  qualitàtes  ,,  dignus  & 
idoneus  quam'  maximtf  habitus’  eft ut  pto 
impetrandis  Moratoriis>  a folùtione  Deci- 
niaruiH- V ad'  Leònèm-  Xi^-  f^diceum^.  firf>  fi- 
nem  ctemenTiffiini  eius' Règi  min  ìs'^a  Legar* 
tiene  fungeretur  ( r ) : ubi  fuocénSbtutn  Poni 
rìfìcunr  gratiam  iniit  , & ea^  munia  am- 
pliifima  ubi  pròmeruit,  de  quibu?  inférius 
in'  fubjeéta  ÉpicrapHe  ci  filiali  affeftioné 
appofita"  in-  EccTefia  SanBa  Maria  ad  Mi- 
Tiervar»  Patrttm  Pradicatorum  ,,  a Fabritia. 
'GaJletto  , quaer  ita  féfe  habet  '<• 

’ Jianni  Eapr.  Galletto-  Pìttritio-  Pifam^Vì— 
a • integerrimo  higenió  prttdentia  injl~ 

gni . Clementi  FUI  &-  Paulo  IIL.  Pontifici*- 
bus  Maximir  ob  egrègi in-  magnis-  rebus 
'aperam  navatam  in  primis  ebaro  -..  Fifei  Apo- 
flolici  ali^uandiu  feptemviro  j ac  deinàsPra- 
^èmùm*^  Julir  Iir.  prim<y  (Economo  j. 
4u?  ailMrh  ^agèns  LXIFI.  FI.  Id.  Julil  MDì^ 
ZéìF.  fìlicifs./ihi^avir^? 

\*  Rótul.  di  an.  hi  Tdfmiar.tlortn^ 

tihar.  Re  formar.  /(^bytJb.lU'Collatien.  ^ 
Tnflitut.  in  AÌèbiv.  Capìtular.  DD’.  Kìanoni^ 
cor.  Fcèlef  Pifltni  (c)'  Tomi  IX..  TèaBuian^ 
Pi  fan.,  (farrimunii.  pàg^.ìi'oj.  • ■ - \ ; * 
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JEvo  fere  fuppar,  probitatc,  ao  fci^tia. 
non  inferior  Julius  Jacobi  ex  eodem  nipi? 
le  y fed  ex  eo  latere  , quod  in  Siciliarn 
translatum  , ibi  floruit,  ac  floret  y.^  Julio 
Jll.  Sommo  Pontifice  Epifcopatu  Alexano 
in  Regno  donatus  fuit  j cumque  in  ea  tem- 
pora fofpes  incidiflTet , quibus  Tridentinuin 
Concilium  fuit  feliciter  abfolutum , in  ve- 
jendo  ilio  congreflfu  meruit  affidere  Ja). 
Obiit  Romas  anno  1564.  tumulatus  in  eo- 
dem Tempio  S,  Maria:  ad  Minervam  cura 
fequenti  Infcriptione . 

Julius  Gallettus  Pifanus  , Ipifcop.  Alexp^ 
nenfìs  atat.  fua  69.  moritur  die  29.  Jùht 
1564.  Nicolaus  Trater  Tratti  Opt,  ac  bene^ 
inerenti  fecit  ( ^ ) . 

§.  XIV. 

Petruccii  ttes y iifdem  ferme  temporibus  j 
Pifanas  exedras  ornabant,  quorum  duo  Se- 
ne nfes  ; Florentinus.  alter . 

Prior  fuit  Camillus  Hieronymi  Filius, 
qui,  expletis  in  Patria  Legum  Tyrociniis  , 
nec  mediocri  libi  quoque  laude  in  Latina 
Poefi  comparata  : adeout  apud  Ifidorum^ 
Ugurgeriun  y Poeticum  hoc  Elogium  de  ep 

Jegatur ; . 

Huic  vero  Muf<e  decus  omns  dedere  Latin<e  ; 

Huic  lac  Pegafides , Cytharam  crinitus  Apoi- 

lOy  &C. 

Academiam  noilram  eruditionis  fi^  ' 
potem  fecit  anno  Juris  Civi^is  Pro- 

feflbr  defignatus  (c)  j eaque , inter  cete- 
Tos  fpeftabiliores  Alumnos , praedivitem  red- 

didit 

C4talog.  Epifeopor.  in  J%n.  Tdit^  d. 
Condì.  [ ^ } T*  Ferdinand.  Abb.  Ughell. 
Itnl.  Sacu  Tom.  JX,^  inter  \Alexan.  Epifeop 
pag.  !pz.  [ ^3  Ser.‘ Profeffat.  , ann. & 
Ì519.  in  pracit.  ifabular.  Reforn^at.  . y. 


Opufeulum  Duodicìmìtm  ^ 6^ 

didit  .‘jSmiitumJtmttftmi  obiter  fupraooni- 
iDemoratum  . r;  / . . „ 

< Idem  opporttmitati  infervicns,  etiamju- 
ris'  Pontifìci!  PomeridiaoAS  -Sedes  occupa» 
viti:  in  quo  pariter cummon  mcdiocritec 
cxcellensc  , Pifanum  Arcbìepifì;opum  ejus 
tamp^oris , ita  zquum  zdimacorem , fautOi^ 
remque  habuit , ut  ei  vices  fuas  aliquotias 
d^andaverit  («)t.  Per  brave  autem  tem» 
poris  ^ntervallum  Academica  bac  .luce; 
&.quod  Biagis  dolendum* -vitz  ufuta  fruì, 
tus  efl  hic  nofter  , quem  thflktts  omnibus 
cumulat/Jfmum. , ì,atqu^:  abfQltttiffìinum  , ia 
Elogio  d.  Ferretti  , nuncu{»t  Etenur  RibU 
sius:  conftat  enim  ex. patriis Monumentisi 
juvcnem  adhu<L  vigintinovera  circiter  an- 
nocum  , e vita  migraflfe  anno  plus  minns 
1520.  & lenis  in  1 Dominici  tuitìu- 
lacum  . w j . . V - ■ • . i 

Plorar  ingentem  hanc  jafluram  Celfus 
JSargagliut  iti xlV.  ex  fuis Oration;ibus  (é), 
ubi  poftquam  de  Triderico  Petrucqgfi , Baldi 
Przceptore  , honorifìcam  mentionem  ha* 
buit , hzc  de  Camillo  noflro  fubdit  : „ Hun© 
,xf\Camiilus  Hieronymi  Pctruccii  FiliusDo* 
Arina  , & ernditione  forfìtan  antecefìir* 
„•  fet  f nifi  monftraflfent  eum  Terris  tantnnt 
„.Fata  quippe  cum  Jn  juveniii  .Flore, 
„ feniles  (ruìlus  cderet.,  ad  Pifanum 
Clarifiìmum  Gymnafium  magno  cum  fii*. 
„ pendio  elTet  vocatus  , nondum  legendi 
„ provìnciam  ingrefius  , corpore  mortem 

obiit, 

* [4]  Ifidor^  Ugurger.  Pomp.^  Sefienf.  P.  li 
ih,  tMi.  num,  tL  xo.’.  tii\  xviii^"-««»».  40. 
ubi  ex  Feretr.  .in^fen.  vèter.  pralaùd^  Car- 
ntin„  sefert  .*  ] Habentur  imprefs.  cum 

ipjius  Tra^ìat.  De  Dolo 


••^o  Snph.  M,  IFabbruccio  ^c. 

'obiit , nominis>  celebritarevfemper  ^vitam 
afturus  &c. 

Alter  e»  Senenftbus  , quem  certe  noa 
emittendum,  omifit  ; & fi  ve- 

runi fateri  liceat,  nitniselfure  ibidem  lau-, 
dat  idem  Bargagliut  , Baynaldus.. ey^ùùt.} 
quem  tanquam  Pifanum  ProferTorem  , Scho- 
laftica  A<i^a  , fub  anno  i^zS.  nobis  exhi- 
bent  (a)  . Exhibet  eumdem  ipfum  nobia 
Jo^.  B/(pt.  Cantaimdft*s  f {\ib  anno  15^5.  tan- 
quam Romanie  Rotie  Auditorem  j .&  ex  <?»- 
* mes  , & Mòkeds  Ftrotivietìl'em  Bpifcùpum 
^b)r.  In  U^htilio^  in  ferie*. Forolivienfium 
defideratur  ; adeft  Vero  in  ferie  GalUnapo^ 
Ijtanomm  Fridtricus  .Frater ^ Alexandri  Fi- 
lius,  fub  anno  1529.  ( <?  ).  Sed  de  hoc  Fr/- 
dtrico  nihil  ad  nos  . 

Petruccium  aUerum fed  nomine  tenus., 
Petruccium  de  Manfredonia  ad  Ordinariam 
Juris  Civilis  ‘Conduftum^,  reperire  liatur-; 
Ced  non  Leftura  potitum  ; quamobnem  omir- 
timus.  4ff- 

Superioribus  autem  , per  quamdam  co- 
gnominis  Analogiam,  & veluii  Studiorum 
cognationem  accenfendus  Laurentiut  Pe- 
truccius , e Fiorentina  Faroilia  , cui  poil» 
modum  Bandutorum  cognomen  accefifit;. 
quorum  pofVrcmus  Petrus  Eques 

Stephani  (</)  , in  magnifica  ^de  S.  Ma- 
via  Novel/.e  Florentin^e  Civitatis , tumula- 

* tùs 

[i^]  Lib.  Pif  'Univerf.  db  an.  1^17.  -ad- 
1526.  in  Arcbiv.  di8.  Univerfit.  [^]  la 
Syatax.  Auditor.  S.  Rot.  pag,  17.  ex  Comes 
^cif\  pi.  irA  I,  ^Moked^  décìL  11.' Aé  Cd«- 
cefs.  Prabtnd7  :[ic]  Ferdìtt.  ^bb.  UghelU 
Tom.  IX,  ■nwifs.^Édtì.  p.io6,  George 

Marchef.  in^  Muf.  Honor»  Paft,  1.  Ludov»\ 
Arald,  in  hai.  Nob,  - 


OpufcuUtny  Duoeheimum  » yc*. 
tus.Mcet)  ubi  , altera  S.  Cruch 

ejus  majores  nobife  Monutnentum  buoii 
ftratum  appooendum.  curarunt  (i*)r 

PifaBam  ab  inirio  Csfar^arum  In^t^ 
tionum  Cathedratn  naélua,  ^um  annuo  fli- 
pendio  f’ioren»  quinquagiqca  fub  anna 
1518.  & deinde  extraordinarii.  grada,  ma« 
joriqqe  ftipendio  donatus  (^)<,  fibi  lauderà 
non  * mediocrem  pacabat  prxlaud'.  Laurea- 
aùtf,  V^anis^  Tiiius  , ourq  bine  Ù»  Patriatn 
uauslarus  elvilia  munia  ccepit  obire  i ds 
fignanter  Priocatus  dignitatetn  anno 
quam  tredecim  ance  annos,  Vanms  Geni* 
tor  obiexat  (^)  i & fublimiorerovVexilli» 
feratus,  C<g[ar  avus,  eo  prorfusanno , quo 
alibi  memoravimus , nec  bne  quodam  hor* 
rore  meminimus  ^ PaBioR  in  Mkdiceosì 
conjuratum  ( <^  ) . 

Npn  deerat  ipb  decus  Iqnge  pervetu^ 
{lius  yr  Palatini  nempe  Comm>  titulus  ab» 
Imperatore  Paleologoy  uni  ex  eitìs  majprif 
bus  nempe  Dominìco  concefTus^,  ut  patei  e» 
Diplomate.  , quod  fibi  a nobili  humaniflì» 
moque  Viro  Petfo  della  Rena  di  M-  Pacen 
(ubuan^iarum  per  intermediam  matrerpico» 
herqde  , libi  dono  datum  nane  pplUdet  era. 
ditua  Vir  Joan*te4  di  Poggio  Baldo/vinettiP^-K 
trù.  Flprcnr. 

Avita  tamen  gloria  minime  fatue  LaU‘ 
xentius  hic  nofter,  una  cum  Fratribus  Cie. 

farey 

[a"]  ^epoaa.  Roffel.  in  Monum.  Sepulerat. 
cum  Addent,  In  Rotul.  dd.  ann.  in, 

Archiv,  Ref ormai . [t]  Arfwr.  Genti lit.  ap, 

Hered,  & J.  U.  D.  > Domiate.  Batgiaechiund 
• [ fl(  ] fhilipp.  Nerl.^Ult.  j . ad  at^  1478.' 
Angel.  Politi an,  atiique  fcript.  de  quiSut 
obifef  in  Opufe.V.  eu\  tituì.  Collefìio  pra* 
cipubr.  Monimicntor. 


7*'  Sièph.  M Tcibbf uccio  <2ye, 
fdre\’  Se  Otìaviano  (*i')  , propriee  virtuti 
potiffìmum  fidit  ; quamobrem  é Fforentia 
Romatn  profeftus,  (ub  Cletneìite  -Ponr, 
O.  ipHus  cubiculo  pneiìci  Clericum, 
fibi  promeruir;  & nitìCuntaimap  fides  d«- 
negetur , praefuit  etiam  Auditor  (^).  Ho^ 
eft , iniÌAT  Se»ea/ium  Petruccicrum , non  tam 
Aliena  j quam  prop*fia'’luce  prefulgcrc  ! 

' §;  XV.  * • 

' Seniorem  Hóminicum  , JtirifperitiflRminn’ 
Virum,  qui  penes'  Hiftoricos^,  BoBor  verU 
$à(is  aùdit^‘(c  ) ; Pàtferri' fortitùs  , & vi* 
vum  ejus  «cemplum  ob  oculos^habens  An» 
tonìùs  Bonfius  (d)j  iifdem  veftié«s  fibi  in» 
ha:fenditm  cenAiir  ; 'fuamque  Juris  Civilis 
feientiam  -Pi  fan»  Univerfitati  probandana 
fiippofuit  i Le^uram  lnftitiitionum  donfe» 
quutus  anno  151Ó.  p'robàtatriqué  ite* 
rum  in  Patriam  retdlit  Advocalus  erimius 
(/)')  cuihque  nondum  Laìcalem  conditio- 
nem  exuiiTet,  iumma  peritia  j & integri* 
tate  , intér  Patri»  OftoViros  cenredit'(^  ). 
^■•Ecclefiaftic»  Vit»  mancipatus  Romam 
adpetiif , ubi  ob  Generis  Cladtatem  y can- 
dorem  animi  , rariffimaihque  in  -HominU 
bus,*  praefertim  Aulicii , ìngenuitatem , C/e. 
menti  Vii.  in  dies  acceptior-fa>ftus,-^eo  Si  P. 
in  graviffimis  negotiis  ufus  eft  ; & ma*i- 
• ‘ - m« 

'{<*]  Momm.Domeflic.  penetpried. 
talm.  in  d.  Syntax.'n.  2S.0.  pag.  26.  Ab, 

Gamutrin.  pug./^B^.  ^ 4P0.  Georg. 

Marcbéf  Part  1.  Muf.  [ d'\  Ferd.  VgbetL 
hai.  Sacr.  ihter  Tex'racin.  Epi'fcop.^ num.  5’a. 
’{e]  RotuK  Réfórmat.  Tiorent.  fub  di-ann, 
15.16.  ^c.  ' [/]  Jof.  Ruflic.  in  Florent.  No* 
menclat.  JLib.  i.  cap.  ij.  ad  L.  Cùm  'Avus 
tyc..  {^3  Scip.  Ammitat.  Part.  Il,  Hi  fior- 
Lib.  30.  • ^ 


I 


.O'pufculum  Duodecimum . 7J 
me  prò  cotrcilianda  fìbi  fuirque  Fiorenti» 
norum  bcnevolentia  («•)  . Inrerea  Tarra- 
tinenfis  Epifcopus  fubleélus  mho  1528.  (^), 
ex  Pontibcia  Delegatione  « 'Gallicum  iter 
fQfcepit}  ut  Aurtlmnenfi  Duci  ■Catharinar» 
Mediceam  Matrimonio  jungeret  j quod  ei 
faudilHme  contigit  (r^)  . Vix  tamen  ab 
bis  expeditus  , prsmium  laborum  fuorutn 
certo  xonfecuturus.y  Maflìlts  , velut  alii 
cnalunt,  ilomse  anno  poflremum  vi* 

ta;  fa«  diem  abfolvit  -{</)  . 

Ad  quas  ille  (ublimiores  dignitates,  in* 
xrida  morte  ^prspeditus  non  aleendit,  alios 
ex  Bonfia  Progenie  latx'i trutte  j nihii  magia 
apud  Romanartim  Fioreminarumque  rerum 
conditores  teflatum  eft  . -Virtute  duce  ad 
Senatoriam  dignieatera  confeendit,  immo 
& ad  Stephaniani  Ordinis  Pricfeéluram , 
Domtnicus  J unior  t Petti  fiorii  Gener  me*' 
ritiflìmus  -(  et)  ; alii  ad  alias  in  utraque 
Gerarchia  fublioiiores  , nec  iplo  Cardina* 
latu^excepto . Unum  ego  feligo Monumen* 
t-um  , quod  Flòrentiae  in  Tempio  S.  Mi- 
chaelis  Atchangeli ^ 'Vulgo  Theatinorum , ob- 
fervare  datur,  ac  tale  eft  (/'.). 

p.  O.  M. 

Joanni  Baptifla  Bonjìo  .Thoma  Epifeopi 
ex  rat  re  Nepoti  Dominici  Confi  anti/e 

Rac.'Opufc.  T.’Ll.  D , Pi- 

[«]  Pticcit.  ' AuBor.  ìbrd.  id.  Abb. 

IJgbeiì.  diB.’ /oc.  [ff:]  Erancitfe.  Guicciar- 
din.  in  Hi  fior.  Italie.  Lib.  XX.  Paul.  Jov.- 
Hi  fi.  Lib.  XXXI.  [d),PtgaUeg.  Gamurrinl 
Ó*  Hghetì..  dd.  II.  [ e I P,etr.  PìBor.  variar, 
l«Blon,dib,  IJ,  cap,i.  in  fin.  [/]  Re  la»,  ab 
Ignatio  Urfulin.  Part.  IL  Inclpt.  Nation.  Flo- 
rent.  Eamil.  fuprem.  Rom.  Pontific.  ae  faer. 
dignit.  Qatdinalat,  i/lufirat,  Ù’c, 
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74  Steph,  M.  Fabbruccìa 
ViÉiot  ’ne  FoEmirjie  nobili ff\ma  Filio  : Senata- 
ria  Dignitate  pr/eclaro  ^ Jxris  Utr't»fque  Con- 
fulto  celeberrimo  ^ Francifco , & Ferdinando 
Magnis  Hetruria  Ducibus  apprime  charo , 
c^ui  poft  fedatas  inter  Clementem  Papam  Fili. 
& F erdinandum  Ducem  himitum  Controver- 
Jias  Bit  errar  appulfus Fpifcopali  Infula  or- 
natura Dioecejim  fuam  optimis  in  V'ijltatione 
SanSiionibur  imbuir . , & injìruxit . Piar  in 
Urbem  Virorum , ac  Mulierum  Domar  admì- 
fit  ; Quteque  in  Harefum , Bellorumque  Ci- 
vilium  tenebrir  diu  jacuerant fingulari  ejur 
ope  emerferunt . Mox  ab  Henrico  Magno  Re- 
ge  IF,  ob  Matrimoniam  cum  Maria  ^^edices 
ineundum  ^ in  Italiam  mijfur  ^ Magnar  ejuf- 
dem  Maria  Regina  Eleemofynaritsr  , mirum 
fibi  amorem  in  Regia  Curia  coneiliavit  . 
Tandem  Rege  petente  , a Paulo  Papa  F. 
Purpura  illuflratur  , Roma  pluribur  prò  Se- 
de Apoflolica  , ^ Regno  Gallia  Negoriit 
fumnia  cum  laude  peraSir  , eximia  cando- 
rir , prudentia , pietatir  , & integri  taf  ir  exem- 
pia  reliquit  : Ooiit  Roma  Dia  4.  Julii  An- 
no M.DC.XXI.  AEtatir  fua  LXFII. 

§.  XVI. 

Bartholomaur  de  Gualterottir  ^ F ranci f ci 
filiur  (/?)  , alterius  Bartholomazi  nepos  ; 
quorum  primum  , tanquam  Illuflrem  Pi- 
fanum  Profefforem  ; quorum  alterum  anno 
1492.  vita  defunéìum  , obiter,  & folum 
eohsErenter  ad  fratrem , in  nona  Acadcmi- 
carum  rerum  ferie  commemoravimus  ( ^ ) , 
Vaiernis  vcfligiis  inhaerens  , Patre  jani  fc- 
ptennio  ante  e vivis  erepto , eamdem  Im- 
petiaiium  InBitutionum  Cathedram  , cuna 
Florenis  durotaxat  triginta  , moderandam 

fufce- 

[a'\Jul.  Negr.  in  Op.  àe  Scriptorib,  Flom 
vtnt.  [bl  Sub  pag*/^,  & fe<p 


-Dtioiecimam  . 

rulcepit  anno  -1516.  quo  eodem  tempore, 
& Litibus  ;patrociriandis  utilem  Opctaoi 
^navabat  (a}. 

Ut  autem  non  erat  tantum  LijerairMs 
Negoms  ; .veruna  '&  politicis-natus  ; & Ab- 
tiraedjceocAim  . parte»  rutabatur  , eo  poftmo- 
dutn  .FloventinrJUfpubljGa  ufi  ett  ,00^1^ 
VIS  .muuhter  , .ad  arduum  Nuacii  ^„uu 
-obeundum  apud  Venetos  , & Ferrarien.  , 
■tes  y ad  habendum  , defpcratis  ifiis  ia  re- 
Conventionum  implemen, 
Vicennio  autem  poft,  nova  ip. 
fius  Conduftio  i fed  prò  Studio  FlorentK 
'«o,  quas  rune  temporis  uaica  -Florentino- 
w/r  * r ^ «pemut  ad  Ordinariato 
duns  Givilis  ^ cum  'ftipendio  Florenorutti 
•Centura,  atque  ita  concepta  Provifio  fuit  • 

&c.  hxtema  Gymnajia  ^dire  mqueunt , co»* 
auxetunt  Bartholomieum  'tranci fei  de  GuaU 
terottis  ad  legeadam  Ordinariam  jmis  Givi» 
4ts  de.  mane  ^c.j>ro  termina  duorum  annodi 
rum . J>je  24.  Oélobris  1 5 J7.  ( c ) . 

-Familia,  Med/.r 
Mts  addiòli,  ijfdem  przvalentibus,  & Gu* 
bernio  ^titis  pro.eormn  cbnditione  , par. 
t'cipes  Portunarum  , atque  Honoram  ied- 
dm  lunt , inter  quos  ^ntoniuj  Petti  filius 
anno  iyj2.  in  prima  Senatorum  Promotio- 
ne,,  rJwentinus  Senator  rcjiunciams  (d\ 
Progreffu  wmporis  dcfecit  in  Patria  ftirps 
nate  nobiliflùna  j quas , in  linea  etiam  Li- 

'"D  a torà-  '■ 
[«]  Rotul.  dia.  anx.  Jo/.  Mufiic, 

pr^fegat  li]  JacM.  Nord.  Hiftor. 

?4^Vr  ?•  ^ ^ ^ ^^7'  E <“  ] 

Archtv.  Dòmine  Confiliar.  pag.iio, 

i fl^erd.  UopoldJ^lm.  ^ Jof.  Mann, 
tn  òtr,  Senator  Tlorent, 
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teratorum , praeter  Tranci fcum-Mariam  ali- 
laudatum , Editione  plurium  Elucubra- 
tionum  percelebrem  ; Raphaelem  quoque 
eximium  Aftronomum  , nec  mediocrem  Poe- 
tam  potuit  oftentarc  (a);  & nunc  fuper- 
fles  tantum  in  inclyta  Bardorum  conforti 
Familia  vivit  , & ad  immortalcm  nomi- 
nis  gloriam  progreditur  aufpicatiflìme . 

§.  XVII. 

Non  femel  e Senenfi  Urbe.,  Bonarum 
Artium  Altrice,  Fiorentini  Proceres  Pifa- 
bì  Gymnafii  Praefides  Clariflìmos  Profeflb- 
res  eduxere.  Exempla  palTim  occurrunt  in 
ante  habitis  rccenfionibus  ,■  & in  hac  ipfa- 
met  ferie  quamprimum  occurret  Marìanus 
Soccinius  Junior . Qui  nunc,  inter  Illuftres 
Philofophos  ac  Medicos , juxta  propofitum 
nobis  ordinem , obviain  fit  Nicoiaus  Cerre- 
tanius  eft  : nomen , & cognomen  , etiam 
in  Beatorum  Senenfium  Catalogo  relatum 
; atque  ex  eadem  facile  agnatione, 
cujus  infignem  Jurifperitum  perfunftorie , 
in  nono  ex  noftris  Opufculis  commemora- 
vimùs  , ubi  nobis  ex  profeflb  , de  Jeanne 
Cerretanio  Patritio  Fiorentino  , ac  Profcf- 
fore  noftro  fermo  crac  ( c ) . 

Quo 

Jacob.  Gadd.  de  Scrìptorìb.  non  "Ec* 
clefiaftici  Tom.  I.  pag.  261.  Jul.  Negr.  loe, 
pracit.  Jo.  Cinell.  in  Biblioth.  Voi,  Plut.  4. 
CÌ)*  18.  nuper  in  ampliorem  Jormam  per'W'n . 
Clarifs.  Angel.  Calogierà  redaEl.  notij'que 
illujìrat,  & per  Jo.  Bapt.  Albriz-  Venet.  ty~ 
pis  IV.  Tom.  in  4.  Edit.  [ ^ } Faft.  Senenf, 
Edit,  an.  i66p.  pag.  227.  Aun.  Supplement., 
'^onument.  Senenf.  qui  fub.  nom.  Frane.  JVTa-  \ 
fotti  circumfertur  pag.  « [c]  §.  XVII. 
pag.  64.  O feq.  I 
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Quo  potiflìmum  anno  ordinariam  Philo- 
fopbiae  Cathedratn  folus  implcbat  Francif- 
■cus  Vetìnìus  Senior  , alibi  conce'ebratus, 
nimirum  anno  1^16.  eidem  extraordinem 
tàoctnàs,Nicolao  munus  cura  annuo  hono- 
rario  primum  Florenorum  50.  deinde  70. 
detnandatum  (a). 

Hos  in  Profeflbrio  hoc  munere,  praecef- 
ferat  Mag.  Gratta  Arretinus  , juxta  non» 
nullos.  Ve  lAarineUis,  ex  inferiori  Logices 
Cathedra , ad  primam  quidem , cum  duplo 
ftipeiidio  i^orhotus  , & cum  fpe  proximae 
promotionis  ad  Philofophiam  ; quod  cum 
minime  ex  voto  , & ex  fide  conr^erit, 
occafionem  bine  ccepit  hohefiam  mifUonenx 
impetrandi , & alio  abeundi  (^). 
j De  quodap  Gratta  Arretino  , inter  ho- 
.mines  Qpélrina'  claros  mentionem  habec 
Àxtiì^ius  Alejfiut.  t apud  celebre  ra  Jo.  La* 
jnium.in  Catalogo  Rìceardiana  Mft.  Biblio* 
Fablici-  Juris  redditus  ; at  ex  integro 
Aieflìi  contextù , is  alterius  ProfefìTtonis, 
& lonse  lemotioris  atatis  anparct  f e ) . 

, §.  XVIII. 

Ex  clara  'vetuftaque  cqnfpicui  Oppidi  S. 
Qfminiani Gamuccia  Fami^itt d ) , ortum 
,duxer^at],Ser,.BarthoIoniaEus  , quem  poftea, 
Ut.  mélius  jaconomic^  rei  fuaè,  TuacqucFa- 
mili^'edùcàtioni.  profpicer^r,  Fioruntiae  fe- 
dem  ac  larcs' pofuifle  , ,&  fub  anno' 1511. 
.ifl.P^roecia  i".  inhabirafie  , incom- 

.pertoeftj  & ibi  fepulcrum  fifii  paraiTe,‘ex: 
d.  F.amiiia , Medic^tm  Florentinum^ 

- V - . '•  '5  ' ^ \ 

[ /» } Rotifi.d. .an,i^i6.  & feq.  [ ^ ] Me«- 
num.  ScboJaJìic.  ann.  i^i8.  [e]  Ex  Cod, 
QhattaCf  in  num.t^  R.,Ji  relat.  in  d^Ca* 
ìalog.  pag.  17,  [<^]  Prof  per.  Mando/,  de  Ar* 

chìatr.  ubi  de  Andrea , Ò*  Joanne  Medie,, 
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Piacici.  Puccinell.  memoriae  mandavit 
Quarenus  Alumni  ^ ad  nos  plures  ex  hac 
progenie  pertinerent  , qui  Pifatras  Scholas 
cum  laude  frequenrarunt  ; fed  nondum  ea. 
tempora  attigimus  , quibus  ex  munrfìcen- 
tia  Dominici  Mainarcii , Illuftris  eorum  Con- 
terranei faflum  fuerat  , ut  ex  ipfius  here-- 
ditariis  Proventibus,  Camuccii  ^ aiiique  ex 
honelVioribus  Familiis  fparfim  ab  initio 
ali  folitis  , fub  certo  quodatn  tefto  , Ou- 
diis  imbuendi  alerentur  quod  nunc  Per- 
dinandum  Co/^e^/«w  appéllatur  • ■ 

Ad  nos  in  pr^fentiarum , órdine  condu- 
élionum  fervato  y,  fpeélat  Bernardus  praelau- 
dati  S.  Bartholomaei  Filius , qui  haC  lucis 
ufura  compos  redditus  anno  1 494.  (r), 
Liberalibus  Difciplinis  excultus  « fcrentia 
magis  , quim  astate  adultus*;  ÌTOneus  eft 
repertus,  qui  in  hoc  noftro  Lycco,  Lògi- 
cam  , extraordinario  loco  , doctndaiti  ag- 
grederetur  , cnnr  annua  mercede  Floreno- 
rum  viginti  {d). 

In  ejus  Dialeólicae  Artis  explicatione , 
Collegam  ei  datuni  novimus  , eodcm  an- 
no , & cum  eodem  ftipendlo  Matihiam 
Flotenlinum  , cui  certe  nec  in- 
genii,  nec  indu(lri«  laude  concedeBar;  Bc 
anteriorum  Mag.  1.aarentii  JunBìrii  i 7^àg. 
Jo.  Prancifci  OBaviani  ^ Mag.  Bernardi 
- Leonardi  de  Arrighh  , e fu- 

periori  Cathedra,  nempe  ordinaria,  mate- 
riam  ipfam  enucleantium  , cpnfpicua  vefti- 

' _ • già  • 

[a]  In  Hijìor.  Abb.  Tlorent.  ubi  de  prce^ 
'diB.  Ecclef.  plorrnt.  S.  Simon.  a giS,  '[  ^ ] Fttw- 
dat.  d.Cofleg.  ex  Archiv.Univerfit.  '[c  ] Ap~ 
probat.  tetat.  in  'Tabui.  Geminian.  [ d j Rhtu  l. 
in  Archivi  Reformat,.  ab  an.  1514.  ad  15 V- 
fub  1516. ' • < , 
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già  fequcbatur,( ^ ),•  Sed  quid?  ut  apud 
Plinium , mecnoriae  proditum  eft  i,  quod  jux- 
la  Pontum  , q'ùaedaai  ammalia  mane  na» 
iconmr,  meridie  vigent,  vefpere  occidunt 
(^),  ita  preclare  expeclationis  Juvcnk, 
InitiOi  Xiitetarii  anni  , in  laudem  Uialeéli*^ 
:C«,prfffatus  i |)iub!icas  jprsRlcftiones  prpfe- 
;quutus  eft,  & abfolvit  ; fed  eodem  anno  ^ 
prEpropere  interiit  (c)  ! Succefforcmquc 
infeqv^cnti  anno  ,.;habiùt  Mjfg.  J acabum  J o. 
yhìUppi  pariter  Pi^orio  : qaem  pariter 
.veoifimile  eft  , utp<>te  , fub  ioitium  rena- 
jcentis  quodammódo  ;hujus  Pif.  Gymnafii 
adle^u^i  , non^medioofi  doftxijna  ingenio- 
^uc  pollai  ITe . , , - ^ 

' §.  . X 1 X.  * 

Ob  maximam  j iquE  cutn  rebus  Theolo- 
gicis  pognationem  habet  Metaphyfices,  op- 
■portunum  maxime  credimm  cftj  Ut  Mag- 
Jobannes  Sicitins  y ex  infigni  Ordine  TMino-' 
rum  Divi  Franctfci  , qui  dudum  in  hac 
Univerfitatc,  in  .bifpe  materiis  , cum  lau- 
,d«lverfatus  iuerat,  deficiente  Mag. 

J0  MontefdUd^  de  quQ ; fupcrtus  aftum  , in 
4»oc  TheologÌE,.&  Metaphyfics^Magifte- 
drio  , prò.  fu6ur-0  menfc  Novembrio  1517- 
;fuftìccr«tUT,  iDecretum  hoc  cxccutioni.man- 
datuns  s fed  iriininiie  auflo  ftipendio  F'io- 
...1-  / I , ..  D 4 , reno*_ 

■ ' C ^ 1 Ct>ndiiWQ»..  in  pracitjtt.  Codìc. 
-i^,]  nntutf] Lrb.'XD  eap„l^.‘  [c]  No- 
-tUi.  <in  .CoUeSanaif^Dom.  Provi] ^ Hieronym. 
sde\  Summ/tria. , cufits  modo  iadujhriam  , ne- 
dum  vetujllora  adnotando  y fed  tftiliora  pro~ 
znovendo  , abufus  extirpando  , meritis  ]ujìa 
prttmia  decernendo  , feliciter  amtilatur  Prie- 
fu/  jimplift.  GiCptr  Ceratus,  e»  Comitibus 
Parmenfibtts  , Cenefaiis  Athenjei  noflri  C'k- 
ratot  i . - 


So  ' Steph.  M.  T'abòruccit^  &c, 
renorum  40*  <Juo  jampridem' in' prima  PHiv 
iofophica  Cathedra  potiebatur  (<?);  Hunc 
conjicimus  fuifle  Johannem  de-Rubeh 
lum  j quem , pauk)  ante,  nempe  fnb  An* 
no  151 J.  Theologiam  Boooniae  profeffum 
roemoriaB  prodidit Jo.  Pafattal.  AHdofius(^b  )*> 
Memorandum  unum,  tmjus  nominis,  ac 
nationis  , recenfct  Lutas  IVadingm^^^ 
non  hujus  aetatis'.  Alios  J-thannes.  Sieul9r 
cnumèrat,  tanquam  eximios  Seriptores  ^9* 
toninus  Mongitorl  & unuin  quidem  de  Ru» 
beh  («»)  ,•  fed  nequeejufdèm  Religioft  Cas- 
tus,  nec  materia  muhoque  minus  Académiax* 
quatnebrem  hunc  noftrum,  ikuti  plerofque- 
alios,  & probe  docuifle,  & privatim  pofte> 
lis  fcriptaoptimaamandaiTé,  opinandum  eft;'- 
fed  publicam  prasli  locem  iilam  eaborfétiTe». 
quam  malignam  eleg^imeT  non  minus,  quam> 
ver-e  nuncupat  inOrat.  Panegir. 
glinbéchi-^  Ctarifs.  Abbas/  Antonia  Matr»<^ 
Salviniut-.  • • > 

‘ Hifpanionfes,'  pJnrca  ^'fetnate^per-  eadèmt 
tempora,  Pifanae  Leéìur^  operarti  ^nav<a» 
bant  , & pirimo  quidem.  res^  Canoàicas-, 
extra  ordinem'  HluRrabant  Hèefpnymtes 
Jerreritts  'Anno  i^ìy.  -J^cobùi  Moatìigrion»' 
Anno  1518.  cum  Stipendio  Fto renorum  d« 
Studio  50.  Cofinas  Fontes  y cum  Florenis  50^. 
JVnno  152:1.  ex iguo quidèm  Stipendio,,  (('ref^ 
peftu  habeatur  ad^Magnifici  Reftopis  Peys.. 
ìonam.,^  quam  fummc^cum  hicomoiodo  dif- 
pendioque  paulo  antca-  ge0erar,  ut  fupra.. 
commemofavimus . 


[ 4 ] Scbed.  ScholaflU.  pT<ed,.  Anni , ^ 'étn- 
( $eced.  [A]  De^  Dottori  Forefi.  pag,  41. 

£cj  Bib/ioth.  Sùul,  pag.  14,  jd..  . . 


D--I  t^cd  •:/  Cìoin^lc 
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Johannes.  Montes  Docca , Magni  Nominis 
PhiJofophus,  atque  T'heolcgus  ( ),  qui 

cum  Bononiz,  ubi  jam,.  pridem  in  Colle* 
gie  Hifpan.òrum  Nobilis , Aluinnus , ope* 
, ram  Literis  .navarat , a .Dialeéìicz  Catne- 
' dra  incipiendoy  gradatim  ab  .Anno  1499. 

I ad  reliquas  Philofophis  partes  enuclean* 
das  fìbi  viam  Braviflec  ufque.ad  Annutn 
1515.  ( h ) prò  hac  noBra  An.  1518.  de- 
.fignafus,  prius  PatavinatnCathedrani.  Au- 
jio,>52i.  illuBravit  .(  e ) ; polVr^Qdupa 
ad,  nps } cum  honorario  o^ingentorprn  Du- 
.patorum  ,,p«rrexit  ; & eonfiftendum  (|pxit 
non  minus  quam  ad  Annum  1526.  in, quo 
Promotor  apparet  ( d ) . Hic  quoque  dm- 
,tius  permanfìffcr , niiì  paulo  poB  fuboriep* 
'tium  publicarum  calamitatum  metu  , fo- 
;ium  vertifTet  , & concellli|ret  Perufium  ; ubi 
.lapien  pofl  aliquot  fui  difceiTus  Annos,  ih 
tnalum,  & quidem  cùb^is  vineyita- 
incidit  , prout  fuit  mors  ^Anno  1535. 
feqtiqta  ( e ),  reliAis  Tuo  nomine  infignU 
tis.;  LeB.  PauJi  f cognomento  Scriptorìs^  Or» 
€Ìtn.  Minor,  de  Obfervant.  Super  Primutn 
.Sententiar.  DoBoris  Subtiì.  qua  Carpi  pro~ 
àiit'Anno  1506.  iuffu  Alberti  Pii  Carpenjium 
Prineipis:  cui  Nofter  dicaum  quòque  voluit 
Xeòìuram  in  11.  Sententiarum  Scoti  Mag. 
Gratiani  Canobit.  d.  Ordin.  Seque  Publici 
juris  faélufum  recepir  Commentar,  in  IIL 

D 5 . &1F. 

(a')  Monum.  pràìaud.  fummar.  in  Archiv. 
Pifan.  XJniverJiu  (^J)  Nicol.  Pafqual.  Ali- 
do/. De  Dottor,  Toraft.  pag.  39.  (c)  Jacob, 
Lib.  '^.  Commentar.  Gymnaf.  Patav.Cap. 
pag.  306,  (<^)  Id.Hieronym.  de  Summar.  in 
ColleBan.  de  quib.  fuper.  ( e ) P.  Peregtin, 
Ofland.  de  fcriptor.  Bononienf.  pag.  146.  f! 
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& IV.- & qt*oéi  iìitfv:  ^use  an  pr»Aktrir^ 

ignorartir  { a "j.  " ‘ ' : •■  ■ * 

■ '■  •.•  §;  KXL<  i '»;■-  > 

‘ Qùo  renata^  UtìiVlwfrtài  yat- 

fìaritium  AlumóoT'uin  -p!'dl^6ntu  in'  , 
efftiréfcferet  yt  S’occyW»,  prabla^rflvmk  ^Fa- 
milia,  & e Patrio  Seittn/t  ' Athé>ìiteo  , kibi 
cum  planfu  pro^fitebatur  , «duoèndum’curk- 
runt  proviSentiffimi  Academiae*  noflrs  Prae- 
fides  Jvniorvrìf  ^tirìankt»  , vuigo 
Nepotè'm'v  quod  -ik  )foPum  tohtigit  ■ Anno 
17.  cum  Wjnorarfò-Florenotum  ^41  Au- 
li  in  Auto- ex  * iJHs-,  quos- Latgos  'appélla- 


bant  C )•'  ' ‘ ‘‘  • ■'  r “ - J. 

Qui  Ipiì  IBktthélom^^m  , a nobis’alibi 
commendatimi , Pàtrerii  àffingunt"(  c )\- 
jgnotanriNIeheTde  » 'àut  minime 
tur/quae  ‘de  femetìpfo  fcrip^W -teliq^uic 
in  :Ru6f.‘T!igffi>  ìegat.  jérrwo^j'  lbit  Dà- 
minui  Btirihbhm/eiti~^o(/inJ  ©•  iJbk 

ytiin.  mirur  -fùBtiHteY'^ich  ì^a  'li  iiìA*- 

xàniÌYum  Sé)ihrh-9iIi^fa'nr’Fi^Hm  CJenitò-' 
reiii  habuir,  Vitìto  intcgerrinnjm  , éaw 


oeconomicfe  Jlei-  opèram  da'ntdm  ■,  quk'm 
Srudiis-  Bsrtòoiomaiìs^  ' FratCT  impcrrieba-^ 
tur,  { d y.  ' * ' 

Anno  i482;‘  còtottibPh  OrtUs  de- 

iìgnatUTi-  ex  \'LirurM‘  Afrìagieria 
Xandri  Dxorfr,  publkp  bonò  '(  e 

' • -i-  ■•  ì In'- 


( <r  ) ÌMC.  iVading.  de  fcriptor.  Ordin.  Mi~ 
nor,  pag.  147.  ^ 274.  [é)  Ex  Monum.  d. 
An.  1517.  in  Arcéiv:  Fiorent.^RtfoYinat.  (c ) 
sfidar.  E^gùt^er.'  Pomp,  ieii. 
num.hé.pàg,  432.‘Pe^r.  '^ayl.  Tom.  'ìV.  'ÙtSiidft. 
Elifiord,'  fìivrmym.''Qii.  in  DìùY'"^c.'  ( </ ') 
'Cuid.  Pàntiii^,  Cariarti ‘Sénibh  Lià.g. 

<.55.  (e  Id  Pancùfol.in  Elog.  J unior.Lih.z.  c,44., 
Aloyf.Morex,^  P^tr.  Bapl.  in  Verè.  Sociti. 


Ciyitiz— 
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! In  HUmaniores  Literasy  fubex:niio  Pra- 
ccptore  Angelo  Fundio^  plufquam  iinbecil- 

• la  ejus  vires  paterentur,  incubuitì  Jurif- 
prudentia  autem  Studia,  in  Patria  fub  Si- 
rttone  Borghefio  , Bernardino  Benevolhnte  , 
aiiifque  fuis  praftantifllmis  Civibus  inohoa- 
ta,  Bononia , fub  B^Ttholommo  Patruo  prò* 
fequuta,  fenis  tandem  fub  Antonio  Vena- 
fro  \ vcrfuto  quidetn  -homine,  fed*  do^lo  , 

■ Atinum  agens  ciilciter  vigefimum  primura. 

• abfolvit , ubi,  eodem  Promotóre  , Doflor 
inaugifratus , idóneus quam  qui  maximé, 
ex  reliquo  Studioforum  Catu,  habitus  cft 
« publico  fuggeftù  eam  cdoccre  ( « ) . '• 

■ • Jfl  Càhonkis-'^^ra  ■ apprimc  verTams.^, 
'per»  trdeótìitìto  tf^té^rnatim'  Pcmtìiiciaà 'Còti-r 
«itùtiones  rexpófuit,‘«x  quo  geminatOvimi- 
nerej'euaj  'fibì  non  inediocrem'  conflàfFet 
InvNiiam  / & ■acérrirtio  • in  pimis  Aniagò- 

uteretur  Landelktto  Polyto]  quieti's^- 
’ittUlV’&'utilkati  Tua  confulere  ceofart  ,'  lì 
ad  nos  j'^qeatus’ atoederet , atqué  hic  Ma- 
teriam’  potiflinrum  j quam  innuimus  àe  Lf- 
gatis  I ae  tteqttirenda  vel  amitfèwda  Poffef- 
Jtone  i' de  Verèóir.  Ohtigat.  expófuit-'(  é ).' 

' '^‘ExpertiflSm'Èiin*  aque’ac  Mjiobii<S«i*i^)ollié- 
'^àm  diókfius  , 

quoque  naftuit  Htninanrk^UW^etttm  i quem, 
«per  aliquktetìus' fiondate'  rci-um-  noftràmm 
infcitiam,  Panciiàhis  >.  Hieronymum  Dèttum 
appeFlat  ( t ),  è te  duxit'fua  ih  Patriam 

( ) Cuid.  Pàkcirol.  pravh.  ìoCi  *(-0  ) Idem 

in  ,fin.  prad.  ^uhrrc.  in  L.  èitm'Witio-ii.  -ff> 
eod,  Tit.  in  fin.  Rubrìc.  L. 
qùWend.  Pojjfejf.  in  caie.  RÙbr.  ^ id  Ì-.'  ea- 
èhm  IV^  '§.-'Cato'  ff.'  de  Vertor.  Obiigat. 
ibid.  in''Prxfar.' a^Senenf.\{t'^  -P/jg. «70. we- 
vifs,  Editi  'Lipf,  ' i ' j 
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remearc;  quiE  interim  eo  ufa  fuerar  ad' 
fplendidum  Publici  legati  munus  obeun- 
dum,  & ad  Florcntinam  Rempublicam  , 
& ad  Leonem  X.  P.  prò  celiato  in  11- 
Juftres  Cives  fuos  Jo.  Piccotomtneum  Sena- 
rum  Prafulem  ^ & Raphaelem  Petruccium^  ^ 
Crcjfeti  Antiflitem  Purpureo . Galero  , gra- 
tes  reddituro  ( a.  ) . 

Profeffurus  autem,  &quidcm  paulo  poft  , 
cum  mille  Aureorum  Honorajio  , Para- 
vium:  appulit  , ubi  nova  .fimulatio  novi 
difcefTus  eidem  occafio  fuit  . Enucleabat  , 
■in  prasdifto.  celeberrimo  Lyceo , Anno  1526. 
& feq.  potiores-.Leges  ex  Rubrìc.  Digejìor.  f9» 
iuta  Matrimonio  &c.  Rt-br^,  de  Nevi  Qper. 
Nuncìat.  RubP,  ©*  L.  Stipulationes  , L.  Si 
quis  arbitratu^.h.  Naturaitter  nthil  ^ L. 
fi  ita  ff.  de  Verit,  Qbligat,  J.amigerat.  T.  in 
L.  Gail.  de  Li^v.  & Pofìunfi  in  L. 

prima  y,  Cum  Filio-  §.  Divi  y & L. 

Sciendum  ff,  de  Legati  L in  L,  In  qu  art  am  • 
ff.  adì  L.  Falcidi  Sue.  { b ) quum^ibidem 
Joannem  Arttonìum  Rubeum  Alexandrinurrhy 
parem  loco,  & honorario  minime  ferens,. 
cespit  avVenetis  honorìficentiorem  fedem, 
.&  lautiorem  yi*/rew  decem  aurtorum  y,- mcr- 
cedem  efflagitare  p ^ii^s  honedam  abeundi 
Jicentiam  . Apud  Clarifs.  Jacob,.  Faccioiat, 
de  Qymnafi  Patavin.  Sjattagm.  111.  ( c )•, 
de  Soccino  retinendoy  ferio  aélum  legimus  : 
verum  cura  ampliori  buie  ftipendio  conce- 
dendo, obdaret  eorum  teraporum  confùe- 
tudov  aut  potius  , ut  probabilius  exifti- 
xnatidum  eft,  cum  fibi  ex  inverecunda  ab- 

'>  eundi 

[ 4 3.  Alphonf.  Ciaccpn.  Ref.  d.  prad.  Pro.» 
mot.  fub  Ann.  1 5 in  Vit.  & Gejì.  Leon.  X, 
f^}  I»  noe,  ad  pritd,  LL.  inJEdit.  Repetent. 
tfj  lEdit,  Pafavr  Tip,  Seminar.  An.\'j’p., 

• / 


Opufcttiuni  . % 

eundi  ■ conuninationé  , . vim  quodan}mo(&7 
Miferri' , Majedatemque;  Aca^kmieam-  isdt 
reputatetK  V veniam  difced«ndi  ,.'qua<nv4S 
' zgre  ^ concefrece  : qua"  filn  - data  prò  mille 
ducentum-  dipendii , dactatum  proCom- 
meatU).  BononieoGbus  fìdti'm  fuaai  obdrin» 
xit  ( 4 ) ; a quorum  Famulata  imnquativ 
podea  difceffii'.  c ’ 

Ibi  quoque  przcir.  T«r.  m' L^  ’GaUùt  ff,. 
de  iiluv.  O*  Pojium.  quampliues  ff.  de  Vul- 
gdr.  ^ pupilUr.  L.  fi  qnis  jf..de,  le^ 

JL.  h^ede».  ff.  ad-  S.  C.  ^tebeil.  CUtn- 
jaliis  coherentibus , folcmniter  expofoit , uc 
;«x  ipfìus.  operibus  eruitur. 

. Ibi  aliorum  centum  dipeadio  , knnautiV' 
»tate,‘.&  juro  civitatisr  prò  fé  fuifquc  Fili» 
Mafculis,  donatus  > a Boo6iTÌen(ìlHi$;  fuÌD»* 
quo  nonHne  isiiXìr  ab  Alidofia '.ìxìX&t  fuo$ 
BononienfflS)  Frofeffores , diiÌTe  prst£etmi&‘ 
fum . Ib^  a .Summo*  Potitif.  JSW/o  il/)  mo» 
f-uit  y qiiamyi^  abfens  , fpeciofia  Adyocatì 
Confìdorialis- tiralo  deéorari  i &' ex- ipfivtsi, 
& Fiiii  V n«mo  certior  Tedis  , Af- 

j Certo,  Comitis  PomifÌQiz  Csfarezque  Al^ 
.Ì£B  Diplomate  indgnitiis.;  fedria  quo,  ob(éi}<ik 
cum  fuerir  «iiretigetm  ,(  h'  Ibi'  podmo* 
.dunv  dilediÀ^maqi.^Cqn)ugem  Oi»»rV^«ie  Sab. 
.wttam  ';(  fi.);  Parripiam- Senenfetniv  'fibi 
ayulfam  mgemuit  &,  quod'  magis  Reipu» 
blicz  Literariz  dolendum  fuit  ^ le  ipfe  itv> 
decenti  morbo  cor-raptus  y'- Fato-  coneefSr 

Anno 

; (^<^  ) Prar.  PanBtr.  dd.  Lee.  Ciaf*  Jofi  €a^ 

C.  R,  de  Prefeff.  G^mnaf.  Reman.  'tent. 
^\  eap,  8.  pag.  514.  ( ^)  Qare{.\Caffìbitr.  hi 
fyilab^  pag.  145.  ji  I.  f*  ceiifiL  7*v  GH.^ 
Mazzol,  Celfi  Socia,  ia.  Prafat.  4,  Tom.  Can^ 
fii.  (;c)  De  Cornili.  Ihof.  vid»  Clattd,  Tbe* 
im.^  Lib.  4»  Lpifte/.r0  7>  ■ : 


;’86  M,  0‘c. 

(Annoi «'956.  ( «■.)  , Funebri i Oraiione  laa- 
-dstus  iperhibetur  a MiohàtU'  Thàmafio  Ta- 
icam'y'^  a Germanica  Natione  Ótaltofo^ 
•itum  , ad  Sacrarti  i':D.  Dominici  :£dem  , ho* 
‘norifKentiiiìme -comitatusy  in  qua,  inter 
mrumque  Claufb-um  y euaa  brevi  hac  Fìpt- 
'graphe  jacet  ■ < . 

Mariano  S ocino  J uni  ori  Senenfì Jurifconfuko, , 
Wv.  An.\LXX'U<.iMé»f.'ìV,  ^J^ie\f*X3(^. 
..ObHt  \Ann.  MDLt'I.  die  XIX.  Augujli. 
Tiiii  ntiefiift.  Patri  ,Ppt.  P-P.'''  ^ 

1 >Quod  xà  Filiòs  autein -hic-comiin^iiorà,- 
tos  t debituin'  hoc  Sepuicrahs  < Monumenti . 
Ofhcium  prxdanteS)  Pi>i4ifpHmf  & Celfum 
-foiffe  coraperimus  ; reliquos  etenim  , tur- 
bato xnorta^litatis  ordine  fibi'  pfxreptos 
acerbiflìmèrindoiQit;  quos  intdr  Afeàniidti , 
àttgeiTcis'  eapeflationis  ' Adolefeerifeih  , ut 
•éi  a m«efli(nmis  Parenrìbus>>^(ìta'i^&  iXJa» 
roh  'alHfque  «lataV  ih  Tetfrplo 

j^aiavìito  D.  Jfir^'w^Wj  'quod  ih  dijfta  Ur- 
bePredicar,  eft  , Infcriptio  tenatur; 
4i  AtfdMndrurn'  ‘- Avi  nomen  referentera , 
*ipTum  Glar«  ftirifconfnltum  Ctìfds  no« 
mnnas  , ‘quam-l^atris  , eeterortìtnqbe  Gen- 
tiihim  ilaildes  .perftringit  élegans  préla-udà- 
4i  Gb««AV  ^'5^  ;'  Ei  #- 

qwide«' MlceratenfeS^  Vexillùra  'pofuertmt 
eeiatn  ’itt  eorum  Gytbdafió  ^ etné- 
«itisl^atavii,'  ae  Seni^ilipendìisV  anudipfos, 
•lagno  CUBI  pìaufujLcgeìi  profclfùs'fuiflet  (c). 
■of!  ■ _ . Ce/- 

a ■),  B»l.  iw.-  àUeg.  Pauì.'  Preseti 
IW.  l.  p? -4.  hS.  i^.  -Ptìm'p'^  Vizan.  Pliftoìt 
Bonvnienjf,  pkg.  Ahdr.  Scot;  ìtinet,  Nictìf.. 
JP^aehp.'  Tvm.  4i  Li&i  SeS.  z. ycap, 
Pred.  Carthar.^fit  P (tnzhtdi  Caraf. 

(.  ^ ) /«  ixi.  4.  - Epiflol.  ( r )’  In  Eiog.  “rf, 
Marian.  Junior.  Panzirol.  . ^ ‘ 


* ® ^ • s '' 

Opufculum  Duadecimum  . 

&‘ipfé  PròftìTot  S^ncnfis '^r4V,e 
Borfoniétiris- ' hàtt'c ‘quoque  Pàifi'  fTliklis^'b'è- 
!rtWblenHx  tpf^Buir  fi^ifitùtxbnem  (Je- 
' ptftìtrito^ediw?  ©bfliiffrmrPa'retitis  bpéta  col» 
•‘ligeret  , ‘Gelfiflfì%rto^ue  flol'efiris?  ' dc'‘SeriÌ- 
rutti  pociGoymotdictitiett!  qui  'FbetliliiHìtrtiis 
Priticeps  in'^epaTatucn  a fePifairuni  Athé- 
njButn  , oblato  tÀil  Te  qui-fjgentorUiJV  Aofeó» 
rum  Honorario  ^ * ih 

^v'ùintm  fibi'  rtia'tì*  r ‘nec  -Mnos’^iftinlìl*^’ , 
♦qtia'tn  ferAlIfj- 

Lufttani«  ; SebaMjù^^itfeWtrt*  V'éhÉftìfe  / 

/Fatali  Urbi'  t«eiKttVeriàt^‘( 

* Sffui:  àutéht'5Sf»*'//*«f  J’iwrtWi‘bpért'^/kj^à5 

■Cp^  US  pubi ico‘ bóllo;  vùl^vit 
in  ' quntuor  Tièfluraf  ^ffertinas  ( b 1 • Qjd^ 
'fìtor  ConfiiiòK  l^ólufn!,  ih  tei*  quée  ' c'éffMJwi- 

TThuta  -'ìllud'v  ' 'ìbtft 

-Perrbhiè  , àc-^FlÒftìMìa  Pucem,  iibaici'rhp 
ferbuit , fuper  qua  Pifanum  quoiqtìe*  06)1^- 
giuW‘bdr?fiflttiFX  è ) bit’<^ine‘ 

•uà.  libi  _,y 'qòla  ‘ìtcet 

^ tf i ' tihtte  -De  traiftiòhh  m' ' ‘Fii  i y 'al  i- 

qua  ratipne  y impedire  (y)^ 'PiR^rt^r  ,hsc 
Ju'Udìàas  tàrivWJianes  f ìertùbletar 
pfaelaudat.  Jofeph  Caraffa  y ubi  Fupri  t ac; 
Uè'  ^ -y  troni - 

cupant  il  Duello  , accuratiflìme  ‘fctipfit  : 
bW' 'Soóp^/r  fcriptió-  t ' 

V ' . < 'K-f-  - ■ -;  ' :•'  ■■  •t'fà'- 

( ir  ) 'W.  - -Uid.  ■ pug.  tf-7 1.  V.<.  Keceut.  Edie. 
(A  ) Tdit.  Usenet.  An.  1567.  & Recuf.  Ann  .■ 
xbo  5.  impèiff.'^Sòùiìtyii}hì^hgM*Augkff^'lPon~ 
tanf  in  Btùliotè.-  CS"  Jo,  Zilett.  -ìn  CataL 

^ %diAfi.^3òr<:è^d.  'itiiiv.-U  Wéflhìé'.  ffur. 
cuih  ^Addit.  Chriftian.  Buder.  cap.^.pag.  528. 
‘^42.-  ^c.  X'r  yyiityoIunf.  TlT.-ConJtl'.'Ti^ó,  ’Édit, 
jijmd'^fier.Àn.  r^^i.  y d-yDe-eo  Rot.  Ronfan» 
Recentior.  P,  XÌÌL  decij,  412,  nùm.  20» 


88  Stepb.  M.  Fabbruccio  &c. 

Italico  reddito,  circumfertur  ; & ab  Eru- 
ditiffimo  Fontaninio  coinmemoratur  (<*). 

Paflìm  pr«di£lorum  operum,  & infigois 
Ayftoris  honorifica  mentio  fit,  nedum  grati 
animi ^caufa,  apud  llluftres  Alumnos,  qui 
éx  ipfius  Schola  prodiere  , d.  Quid.  Panci- 
ni. Anton.  Augufìin.  Marcellum  Biringuc- 
clum  y Uldaricum2.afium  f Jo.Corafium  f Mt- 
cbaelem  Tomafium  ^ de  qup  fuperius,  Fran^ 
ciffttm  Marzarfum  Trafanum  Delfintum  , 
Jacobum  Philipp.  Pc^rtium  , Jo.  Mariam  a 
Monte  y poftea  Juliura  Tertium  Ponti/.  Max. 
Sed  & apud  fexcentps  alios,  qpos  late  re- 
cenfetu  commemorati  fuperius  Auftores  . 
Atque  hic  opportune  praetereundum  mini- 
me arbitror,  epluribus,  unum  faltem  Epi- 
gramma  , quod  in  Soccini  uojìri  laudem 
confcripfit  Hieronym.  Lazar.  LyJibita  Sic/** 
Jtis  y & in  yj.  Repetenr.  Civil.  Tom.  ha- 
betur  ( ^ ) , 

. Ingenii  vifes  ^uifquis  petaeuta  Catoni/ y 

Ac  Paati  refponfa  cupit  perpendere  reSe  , 

Hiec  legat , injignis  qua  jam  Socinus  aà 
unguem 

Scripjtt , Avi  nomen  referens , Marianus  in 
! orbe:  ' 

Cujus  fama  mlcat  , viremque  acquirif 
eundo , 

' Nec  mirum  pattuì  raptim  vejìigia  caUat  : 

Subtilis  fiquidem  , fecìis  mìrandaque  nojìris 

Subtilitat  y is  ipfa  fuit  : Sic  nomine  ab 
uno  y 

T>ifce  omnes , fimiles  hac  fruBus  gerwinat 
arbos  ^ 

QjMm  natale  foìum  Senenfe  reponit  ad  ajìra . 

Vos 

(a)  DelP  Floquenz.  Italian.  pag..  iji.  & 
impreffton.  Lue,  fd')  Fdity  Lugdt** 

»e»/i  *5  J?*  ’ Y 

J 


CTpufculum  Duodectmum  l Sp 
A <PSr  ighur  fiudii  memores- hit  mente  te^ 
naci  , ; I ; ) 

Ac  vigiii  cura  y f cripti t intendite  nervos'»  * ^ 

Opta(T«ni)  prout  in  Operibus  ac  praslatu* 
datis  Filiis'yMn  reiiqua  Soboie  fortunatsioc 
rem  ; quod  ita,  ex  communi  voto^  )»«(> 
que  ex  ejus  promeritis  cvemflreot , non  cont^ 
ploraremus  fìmulque  execraremur  \ 

BC  Fauflumy  ingeniofos  quidem  Hominesv  ' 

•fed  nefario»,.  qui  Socciniana  H^erèfi^  acl&e^  i 

da;  nomen' déderunt  y adhuc'  Cathoiice  .Eo»  ^ | 

clefias  Formidandum  ( « ) ^ < ■<  •; 

■ §.  XXII.  ’ j 

Augnfta  Perufìnorum  , quae  , rétroa^is  I 

JcJtrpnaribus , quamplures  Clarifllmos  Viros 
-Acadeinia;.  noftras  fuppeditavit  , per-  breve 
faltem  temporis  imervallum  y & cum  [auto  ; 

•Floren.  750.  Aureorum  honorBtio  cupide 
Legum  Juventuti  ; prò  ipia  facagemibus 
Studii  Moderatoribus , Vincentium  Herc<uU- 
Tiiunt^  ■ Fregìum  vulgo  tKflum.  y opportune 
precario  dedit  . Iri  Libro  Sch  olalìicarut» 
Gonduftionum  Anni  lyiy.  inrer  PtofelTores 
.©rdinarios  &>ipfe  recenfetur  ). . v 
Patrie  Tue  Legationibus  perfunéius  libi 
-awl  Advocati' Confifiorialis.  Munus  gta^um 
^cit,-  ( c-)Jiub  qua  honoribcenbitnroi  Aa- 
pdlanoney  diverra  ,'  que  m Iute  elucubr(i^ 
vit  Opera,  circumferuntur';  ■ aliaque,  rquaf 
Patrie  Statuia^  rftftttuendo  i interpretando- 
‘ ■ • • . ‘ • que,. 

{^ayFttr,  -B^eh  Tom^  IV.  e»-Bibliotb.tAtt‘ 
pitrimt.  Nètr’  Alex,.  Sea  XVI.  cap,  2.  Spor^  ' 

dan.  in  Annat,  atgue  ex  He  certe  Antefignan^ 
Marc,^Bauaglin,  in  Condì.  Petricoviens^  An». 

.160J.  ) Pag.  ó8i  in  Polum,.  RefornK. 

T/orent.  Stib  An.  1717.  & £eq*f»  (,()J°ffph.. 

Caraffa  de.  Gymnaf.  Roman.  Tom.  2i  de  A<i% 
vocat.  Confifiorial.  cap.  8.  pag.  507- 


50  Sttph.  M.  Falfàrtcccio  ^c. 

<^ue-,  in  PcruQnis  BibUothecis  afPervantur. 
(a)  Typis  edita  funt  Comynentaria  in  In- 
fortiat,  ac  Digejì.  Nov,  Ei  q^que  tribuun» 
tur  TraSat.  de  Negativ.  proaand.  de  ApfeU 
iatiombus , & Attentatit  ■ ( b ) De  Caut.  de 
‘tion  offendendo:  (lice:  ha:  poRrema:  Elucu» 
-bra^tiones  Francìfco  de  HercuUnis  y non  buie 
«noft^o  -»  ab  .Augttffino  Fontana  , .CP*  Carolo 
43i6fl«/ir/DÌ  acceptae  referantur)  (<r).  .Inter 
-Mfsii.  facile  repefietuc  Co  n fui  rat  io  , quain 
•exacavit  Ììi'ielfibri  Controverlìa , qu«  ptrr 
plures  annos  ferbuit  ( & utinam  non  fer* 
buifTet  I ) Super  pr^tenfo  Divorrio  Henrici 
FUI.  AngJia;  Regis  , & Carhariri*  Uxo- 
xis,  in  qua  & iplc  Votum  fuum 

^mietere  coaflus , & a Pontifice , tunc  tem- 
pori^ in  Urbe  Veteri  degente  , & a Rc- 
giis  Miniftris,  officiofiflliina  hac  Epiftola 
quatti,  prac  cctcris,  etndho  CbrifpoJto  d,e- 
bemus  ( ) . 

A tergo . - Mag.  ac  eximio  J.  V,  DR&ori 

' :'j  D.  Fincentio  de  Erculanis 

. : • ' j ufi  Frafri  hon,  i.,-i7 

Intus  vtta^r  Mag.v^.  ìexceHews  Da 

^ aborti' 1 >.  . . i;:/Z 

• '!'^-'Havendo  'ia-iSaattità  di 
^ 'triftoro  deliberato^:,  che  le  Materie  efeu- 
fatorie  coocarnemé  all^Caufa,  cherver- 
te  Qui  trà’l  'Sereniamo  Rè  uoftrq,'  e la 
„ Regina  y (Ì!  habbiano  . ai  trattare^  é riiiol* 
„ vere  per  Difputationi  publiche,  le  quali 
^ri  hanno' a >far<i  in  «ConcìRori  .pqblici'eon 
parte- awerfa  & bavero  Sua  San* 
& il  ConciRoro  perm6d^^,  che  noi 
»'■  . ,'vhjlb-.. 

<(  »»>3  D^^rifpolr'j^  Lib.  j.  p>ag,  .^51.  { b.) 
Ctef,  Alex.  ì in  Éiog.  Ptrufin.  ^ r J In  BiÙiat. 
’ Legai,  part.  L pag.  487..  CA^<*r.  d.l.  Qd  ) 
Peruf.  Augafl.  lib.  cap.  a.  pag^  55:1.  , . 


OpufcnhrA^  t!htoSécimum', 

•,y  hatbiamo  quei  ‘ va‘l€nT^flÌHM'^‘  e 
j,  hoomini  d*-Italia  , '■c'he  à ‘ tìoi  farrà -rft 
\y  chiamare  per  ht-  parte  dèlia  Mae fVàidi#! 

*,j.  noftro ne  i parfo  ; confideraXa  Mefi- 
Iv  mia,  e (ingòtar  dottrina,  la  grande aur«  ‘ 
•„  tori-tà  , & eccellenza  vdftra, 'far  pnìlóì- 
palnaente  élettione  di  V-.  S./a  qucfto  ef» 

„ fette,  non  fdlo  éonte'>qtìeHr,-ehe  pròcB. 

ratto  il  Sertitiè  del'Sei*enifljmo’  nofttO>,> 

„ ma  anco  come  mpfYO'^èfidèrofi  dell.MM* 

,,  npre , & utiic‘ di^q^ll^  perché'  ferven» 
*„  do  ad*  Uó^  tanto St  in^iMa'Hdnta 
^j.caùfa  , pUb  afpettarne  graB'pre'ittio^i}  èU 
■„  tra  che  nói  non  maoearemo  del  debito 
noftro,  e fncontìo'che-'meri*ano»d*èfimle 
virili  di' ■q'uelìa  ,-  alla' quale  Bóin\fafetnto 
V,  bora'  lettera' pih  'lqnga:,  ripovtatidoci-dfel 
‘j,  tutto  all'^xhibitofe  pfefènte  , it  quaie 
Vv  je'  fnandfaiho  a ■ póRft' y come  Perfena  a 
Vv  noi  ca'riflìma- , é*  cÓlffé'''quétì'ó , <fh«H  b be- 
tiè,  S'a*  picnO'‘ihfòffnàto*'  tìdll*- animo •, 

•j,  e dclìderio  móftro  j è d’ogni  cdfa  petti- 
’,y  ttente  quéftb'  àftare.  Per  ctànto  V. 

,,  farà  'Conrenti'*’dàre 'a  lui;  la'’*medefima  * 
fede  , e-  credènza  y che  darèb^^  u tioi 
']j“fteftì',"&  ia^  lèi  thoho  cfi'tactohiafldiàtfffif» 
VrJln'^R'oàaa  alti  itf. ‘di^Deétemhré 

Exrtlftntìfe-  V%ftfé  :.a 

‘ -ji^’liJti  Fratef  N'ic.  Epifeopus  Vurgarnicr 
„ Serenifs.  Regis  Angli*  Orator . 

'■'*  j,.  Ùti’  Frafet  'iFf.  Brig.'<5alafy'  ' • " 

* * „ Serenili,  Regis  Angli»  rat orv>«  -' 

*,  Aliquanto 'fupcrra»  wiftem  ^leclelHrAtì- 

• gl  ii:  an»*  ^ ktfìutwn  'tkrbtìtefìi  i fi^i  que' 

*Regni  TevokjtibtìeSy*tBgtO‘va6i«»  tUHt^'«3c 
tbrftni  adeo-ffeiM'^^  af'h^nocdhÈ^ftHri  òrbi- 

-nón  't^^  ttóplltós  Scrt^itmi  • ■iH- 
cumbere  Nbtt  'deftitit'Wttièn  publkis'Pr*' 


Stepb,  ivI*  Tabbruceio  Ó'c. 
3«àionibus,haè«ndis  Operam  dar^.,  ufquè 
Hii  iaQDttoa  quo  reliélo.Fiìio  maxima 

^C.expe^atipnis  Jo.  Baptifia  , inte- 
& in  Patria  Ecclefia.  D.  Dom/Wff/  tu» 
juulatus  fuit  (a)  : smulatus  in  eo  Appii 
Cosci  fedulitatetn  , qui  quatnvis  lunainious 
taptuS)  Publicis  Confiliis  inteiffuit  ^ & in 
.S^natu,  ^de.Pyrri  captivis  non  recipiendis, 
.grajvriftiiiiani  dixit^  fenrontiam , ut  etiam  in 
carpore  Juris  habetur  (4)  . . , 

-A.,  ■ V, 

T • Frequans  in  Fiorentina  Patritia  Gente 
de  Rftduiphis^  quae  .triplex  oliai  fuit  (c), 
nomen  eli  y & fere  femper,  in- 
>^ermedia  hac  astate, , fumma  cum  laude 
memorandum.  Laurentius,  Antonii quater 
iVexillifefi  Fiiius  ,'Cpjus  extat -in  ejj^fima- 
4pne  per  Joba^>(it^  de  Sanaftrjo- 

^unae , , vulgo « ,^d  rKjyum  expref* 
.ia  ri  not>il^  Monurneqmnv  m;  Fiorentina  £(> 
.cleJSa  Patrum  Carmelitarum  {d)  , qnnó 
1404.  in  Fiorentino  Lyceo  publice  profite- 
battìr  {;e)’r  .&inon  multo  poft  eadem  tem- 
ipora  * tadv?rfus  Philippum  liiariam  Viceco- 
intitom  M^iojanenfium^  D^qem ,,  Itali»,  op« 
,pif^qpi,  .hiokntem'i,  j falutare  ^^cedus^ putti 
V eneti^  p€pigÌ53C&  ; e^oq^^~t  ! vi.  fer- 
me ào  iis  C:Xtqr4t  -On^tipnis  fruftu* 

/ il  - , f i .jil'"' 

■ r • , 

[ A ] lid.  ìbid.  esf>  Réftour.  Caflald,  In 
Tra^i  de  lmperap.  qu.%1,  \_b'\  Vid.  Teste. 

landò  • [ f3  Hugol.^  Verinr^de  lUuftrtu^.  Urb. 
Bìqrent.'  Ùih 

F4Ì?.  Qm{^r-pdg-  b%f.  | a ] 

Pancit.  ' iib.  J.  • jp.  Pf.  Pftp»'  ' Mo^fac. . :ax 
Vafar.  Peregr.  Ofland,  in}Abbeceà,  [e]  £x 
Repeten.  Tom.’j.  Ó"  p.  Ó'c, 


Opufculttm  Dmdecimum . pj 
lam  , ex  Jacobo  Gaddio,  licet  hic  exhibe* 
re  (/»). 

„ O Veneti,  a nobis  non  adjuti Januen» 
„ fes,  Philippum  conlìituerunt  Dominum  ; 
,,  nos  a vobis  nullum  CubCdium  in  nodtis 
„ neceilìcatibus  obtinentes  , eum  Regem 
,,  faciemus  ; Vos  ainetn,  cum  foli  fuper- 
„ dites  eritis,  nobis  viélis  , nullufque  vel 
,,  volens  opem  ferre  poterit  , Imperato* 
,,  rem  facietis,  &c. 

Idem  , & Martino  V.  Sommo  l^ontiiici 
obviam  ivit,  cum  nodram  Urbem  appete> 
ree,  atque  edam  ipfum,  licet  infedo  ani* 
mo  difeedentem  , honorificentidìme  comi- 
tatus  ed  (.^)  i & quod  ad  rem  Littera* 
riam  fpeélat , ufque  ad  annum  1450.  quem 
circiter  vivendo  attigit  , in  Legale  Com* 
mercium  non  vulgaria  hxc  Opera  protu* 
lit  : Defenforium  Montis  Pietatis  , feu  De 
Qambiisy  Ò"  Ufurìs  PraBic.  €>  T bear  tei. 
eorum  , qua  in  Jure  frequenter  contingunt  : 
Repetit,  folem.  in  Can.  Monachi  XFl.'Qttajì.  I, , 
& in  Can.  fine  ip,  H.  Quafi.  li.  Diverfi 
Confultat.  (c). 

. Laurentius  alter,  quem-Equitem  acDo*^. 
£lorem  nuncupat  Ammiratus  (</)  , Petri 
' Comi- 

[4]'  I»  Elogiograph.  Elog.  12.  ubi  de  Bar- 
tholom.  Vaiar.  & d.  Laurentio  pag.  68.  ^ 
feqq.  [^]  Id.  Ammirar,  tib.  18.  Hiftor.  ad 
^an.  141P.  Id.  Gadd.  d.  toc.  [c]  Fr.Domi- 
Ttic.  Braniaccin.  de  Jure  DoBor.  lib.  c.  io. 
Z>.  Jacob,  de  Comitib.  in  addir,  ad  Decif, 
Florent.  Tom.  2.  tir.  2.  de  Ciar.  Judicib.Ci- 
vit.  F/orent.  pag.  17.  Frane.  Pep.  in  addir, 
ad  confi  1^0.,  Tom  i.  Confil.  Soccin.  Jo.  Al- 
bert, Fabrie.  Bibliot.  Med.  atat.  Tom.  VI. 
Konig.  Font.  Ó'e. , [d]  Fart.  2,  ad  an* 
num  1528. 


'94  » S'tepk,  M,'  Fabbrutch  ^c. 

^Comitis  Filius  , .c\xm'Familia^J^^dicea  iit 
Xìteris  ac  pra:lertin)  de  Univerfitate  no^ 
-ftra,  ben««wtentiflìma,  (^nguitie^  animo- 
que  conjunétiilimus , gloriofam  illam.  asm- 
mnam  fubiit  , ut  anno  i5Z7.  prò,  C/e»»e»w 
¥11.  obfes  HiCpanis  Romanie  Urbis  depo^. 
puJatoribus  dacus.  fuerit  {a").  Ad hunc  pia- 
ne', qui  & SanBi  Mimatis  ,WìC3iXi\li  & 
Apoftolicùs  a'Secretis,  & poftca  -Florcnti- 
nus  Senator  extitit  f ó),  pertinuifle  vidc- 
tur  marmoreum  Monum«ntunt , quod  in 
pervetufta  ValLumbrofanorum  fub  Titolo  S. 
Pmcratii,  'Eccleiìa  in  contigao^Saeello  Aras 
tnaioti  a corna  cEvangelii  confpicirur  a« 
tale-eft: 

f In  hoc  Septàcbtum quod  fìhr  iihcris 
fiertfqtte  fuis  JLaurtntiui  JLodulphus  Patri  ¥. 
faciuMdum  curavit ,,  primum  inlata  cfl  Ma* 
.ria  Stroxia.^  ipfius  Uotor  y Femina  leBìjJima  ^ 
& multis  ^ magni fque  animi  dotibus  com* 
mandata  y cunBifque  fortuna  èonts  infiruSa,: 
:da  cufus  verU  Jaudibus  .y  oum  iUa  ita  nota 
p8rv»lgataque.  ‘Jint\  ut  numquam  e.  fidili  ho* 
minum  memoria  deleiri  pojje  videanrur  , »i» 
hit  neceffe  efl  .amplius  addere  . Vix.  Ann. 
XL¥lllì.  Men.  11.  J>.  .XX¥.  .Oh.  111.  K. 
Nov.  M.DLX111. 

' Huic  , state  fere  fuppar  , floruic  alter 
Laurent ius  y Bernardi  y Albiera  Gifinunài 

delia  Stufa  -Filiua.,  qui  Literarix  vitx  f«,. 
ab  ineunte cjuventute  mancipavit  : & hunc 
conjicere.  juvat  eflìe  Laurenttum  ilUìmy  qui 
inter  Gymna(ìi  noftri  'Repara tionem  , de 
qua  fupra  , novamque  declinationem  , ab 
anno  151  7.  per  laliquot  ifequentes , Cxfa* 

- - xeis 

Id:  ibid..  Ih]  Jef.  Mann,  i»  Ser, 
Senator.  pag.  85.  . . . ■ 


Ì..03I 


^pufcttlum  Duodeeimmn  é ^5 
reis  Infiitucionibus  publrce  expiican^i's  Op«« 
ranv  locavit  faam  (/»).  - 

AUxandvam  Anienoream  Alexandri  Sena» 
toris  Filiatn  , Sebaftianique  paritcr  Sena* 
toris , Pifanique  Praetoris  fororem  , in  uxo- 
rcm  dtixit,  ex  Raphaeiem  Rodulphium  ^ 
anno  1 541.  Senatui  & ipfum  decus  addi- 
tmutn  progeniiit  (^)  . ceflavit  intc» 
rim  fìiadiis  & praeferrim  amoeaioribu»  ope» 
ratn  dare  , quapropter  anno  ^$4^  meruic 
Confuiarera.  Fiorentina  Academis  graduaz 
confeendere  , fuifque  monitis  , & excm- 
plis,  Literario  illi  costui  calcar  addere  ur« 
gentiUìnnim  . 

Casteris , Literaria  ipfius  decora , quamvis 
extrinfeca  rerpicientibus , de  quibus  eoram» 
dem  Fafìorum  accuratiflìtnus  Compilator 
Saivinims  aliquatenus  dubitar,  illud  in  ea~ 
dem  linea  - fuperaddo  , quod  ineertus  adhuo 
haereo  , aliiTque  dilucidandum  relinquo  an 
huic  Laurenth  dicatum  voluerit  Cefmws 
Bartolius^  alioquin  e;us  aequalis,  & in  eo> 
dem  Florentinorum  Academicorum  costa 
Collega  prasdantilfìmus  , eruditam  illam 
Collocutitmem  ^ quam  honoris  grati  a infcri- 
pfit  : Il  Ridolfo . « ' 

§.•  XXI V. 

Mariamt  Tuccia^  Florentinus^  Paul i Fi- 
llus,  nuncupatione  Operum  uni.us  ex  Edi* 
tionibus  celeberrimi  LaSiantii  Firmiaki  ad 
Eminentilfimum  Innocentium  Cybum  , in 
Literaria  HiAoria.  notus  (c)  , ad  Pifana 
base  RoAra  eruditionis  fuse  fama  eondeco- 
...  \ ' • ran-  • 

• ( >»  ) RotuL  Acodemte.  in  Tabular.  Flor-. 
vantinàr.  Rtformatiàa.  (b)  Jof.  Mann,  in 
pracitat,  Ser.  Senator.  Ò*  Salvia,  in  Fafi. 
pag.  da.  (c)  Edit,  Florent.  JunSar.  an„ 


^6  Stfph.  M.  Fabbr uccio 
randa,  Poetica,  & Oratoria  Praf<iflbr,  e 
Fiorentino  Gymnafio  evocatus  eft  anno 
T5I7.  (a')  . Io  Aula  tatti  excelfi  Princi» 
pis,  qui  poftea  Fiorenti^  plurimum  au6Io^ 
tirate  polhiit  (^),  aliquandiu  vitam  ex«- 
gerat  , & in  Patrio  Gymnalìo  docuerat^ 
quuffl  prudentifHmis ’Gymnafiarchis  placoit 
ipfum  dircefTuro  Pifìs  Da&io  , duobus  an> 
rea  annis  con^élo,  fubrogare,  conftituth 
e idem  Humai»rum  Literarum  Gathedra  , 
& eodem  fexagittta  Florenorum  ilipendio., 
quod  paulo  poii  ei  'fuit  adauélum  (r). 
Sufceptum  id  muneris  per  aliquot  annos 
explevit  ea  fedulitate  , qua  olim  Laureti^ 
tius  Tuccius  , alibi  laudatus  {d)  Spartani 
fuam  ornavit  ; & iam  minime  dubito  ex 
ìpfamet  Progenie  > fuilTe  , & non  ex  aiiis 
Tucciis  Scriptorilws  j quos  late  recenfet 
Ceorgius  Matthias  Koatgius  ( e )■  : quamob- 
rem  quae  ad  honeftilTìmam  ejus  conditio- 
nem  perrìnent  , ex  Elogio  llludris  ejus 
AntecelToris  commode  poterunt  hauriri. 

§.  XXV. 

• Elogio 'Otique  brevi , 'fed  non  ita  obviis 
Monumentis  referto  , xjuod  m nno  ex  fu- 
.perioribus  dedimus  (/)  , Antonii  Ae  Male* 
^gonnellis  Petti  Filli  , fubncftitur  modo  ex 
Ordine,  aliud  seque  operofum  Ahxandri , 
ex  prse laudato  Antonio  , & Lena  PetrJ  de 
Acciàfuolit  procreati . Natus  an.  1491. 

bqnis 

Nat.  ConduS.  d.  an.  in  Archiv.  Fio» 
rent.  ' Re  format.  ( ^ ) Scip.  Ammirat.  J aan. 
Bapt,  Adrian,  in  Hiftor.  Florent  ( c')  Ro~ 
tul.»feqq.  antior.  ibid.  Xd)  In  X.  ex  nojìris 
Opi^c.  §.21.  ( e ) In  Bibliotb.  vet.  O*  nov. 

Fd/t.  Altdorf.  ann.  1678.  In  Verb.  T-occ. 
{/)  Opufe.  XL  %.  18.  Salvin,  in  Faji. 
<Ionfular,  pag.  pp,  . . 
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'Otufculum  Duodeeìmum  v py 
boms"ArtÌDus  , ac  Difciplinis  animum  ap* 
plicait  , inter  qua»  Poetica  Facultas  , in 
qua  Jocofum  quidem  , fed  non  contemnen- 
dum  fpecimen  typis  editum  habemus  (a)  ; 
maxima  vero  Juris  utriufque  Studiis  , he- 
reditari®  quodamraodo  fcionti®  fedulaqi 
eperam  nàvavit  ( ^ ) . Ut  aittem  part®  fi- 
bi  in  Scholis  Do^rin®  publicumv&  quo- 
tidianum  experimentum  exhibendi  occafio 
pr®beretur , opportunum  pr®  cereria  , hu- 
-jus  Pifan®  Leéhir®  exercitiunv  dijudicatum 
ed.  Idem  itaque  anno  i 5 lé.  Academiae 
portili mum  neceiiìrate  ite  exigente , paulo 
pridera  defignatus  , Juris  Pontificii  Cathe- 
dra donatus  ed  ( ^)  , etfi  hoc  ab  codenr 
■Eruditirs.  Sahtmo  ùnpenfo  ejus  laudatore , 
eiodrique  Ordinis  amantidìmo,  reticeatuc. 
^inc  inForenfem  pnlverem  aciemque  prò- 
greiTus  , in  Pragmaticis  dudiis  ita  exce!- 
luit  ) ut  in  fcribendo  confulendoque  cum 
de  publicis  , tum  de  privatis  rebus  , prò  ' 
Urbis  Ocaculo  haberetur  (<^)  . In  Crimi- 
nalibus  quoque  verfatirtìmus  , in  Oftovi- 
taii  Magidratu  aflédit  ; & nimia  forian 
gedientis  animi  figniheatione , quinque  ex 
primoribus  Civibus^  c^itis  reos  pronun- 
ciavit  y fuaraque  feveriflìmam  fententiam 
executioni  mandacam  vidit  , ut  Bemardus 
Segnius  graviflìmus  Hidoriarum  Scriptor, 
Rac.  Opufe.  T,LL  E'  me-  ‘ 

•fi».]  Jvtér  ColUB.  <2antic,  Bacckanal.  in 
Qatalog.  MJs.  Bibliot.  Ritcard.  pag,  p j.  Im- 
prefs.  Cofmopol.  1750.  Part,  I.  pag.  162. 
f ^ 1 Pralaud.  elafi  fi.  Canon.  Salvtn.  ibid. 
[rj  Catalog.  Academic.  d.  ann.  ex  prad, 
Reformae.  Tabular.  {d^Jof.  Rujlic.  ture» 
cenf.  eelebr,  Advocat,  Florentin.  in  repetit» 
L.  eum  Avks  t,  ij. 


p8  Sfeph,  M.  T ab hf uccio 
mcmorias  mandavit  (<»).  Intere»*  foboli 
propaganda  incubuic  , du£Ia  in  legitimam 
Uxorem  Comitiffa  de  Qavakantàbus . Inter 
Priores,  Civitatis  , & poftmodu.ai  in  Acad. 
Fiorent.  Confulem  adlr^us  fuité  Legatio** 
nem  ad  Paulum  III.  P.  O.  M.  dccentiflì- 
xne  obiit  i plucef^ue  Prsturas  , Volateti;»* 
nam  fcilicet  , Piftprienfcm  ( ^ ) , & hanc 
ipiam  Pifans  Urbis  , ubi  quondam  publi- 
cus  ProfefTor  , juftitiam  fumma  6de  atque 
integritate  adminillrando  geflìc  , Senato* 
liam  denique  .dignitatem , merito  a Cofmo 
Pr/mo,  memore  6dinimi  ejus  famulatus  fi* 
bi  fuìfque  prxIUti  , affecutus  ed  : in  qup 
fublimi  munere,  lexagefimum  quartum 
tatis  annum  agens  feliciter  annox$5$.  oc» 
cubuit  (e).  / 

XXVI. 

Floruit  Pifis',  floruit  etiam  Florentiic 
Compagnia  Gens',  immo  eam,  qusFloren* 
rie  adhuc  viger  , nefeio  quonam  hiftorico 
fondamento  .tufTultus  , inde  dedu^am  exi* 
Himat  Hugolinus  Verinius,  ubi  cdfcinit  : 

,,  Tyrrhcnas  tangit  Compagnus  Origine 
Pifas  , 

,)  Plurimaque  inTempIis  illic  monumep» 
ta  vetuftis. 

M Oftendunt  illum  Pifaue  ftirpis  altua- 
num  &c.  (V), 

fi  ita  fe  res  habetet  , qti  Verinius 
opinabatur,  nempe  e PiHs  petendam  Fio* 
xentiimrum  Compagnorum  originetn  « ne* 

dum 

. [ 4 ] JJb»  IX.  pag.  2^4.  fub  ann.  X $ 5 7. 

Mich,  Angeì.  Sah.  Hiftor.  Piftor.  Lib. 
aa.  P.  J.  an.  1546.  Sciù.  Ammiu  P.%.  Lib'. 
3 a.  Bened.  Vatch.  Hiftor,  Fhreat.  Lib.  XI, 
\ c ’]  ]of.  Mam.  i»  Set.  Senat.  &c,  [ d ] L,.^, 
de  lìluftrat.  Urbis  Fiorent,  pag,  •jz. 
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^^pttfculum  Duodecimam*.  'pf 
•6utn  ante'annum  1472.  id  eveniffe  dicenw 
dum  , ({wo  Johannes  Cantis  Fiorentino  Ve- 
xilliferatufruebatur  (<r),  fed  & multo  an- 
te; nam  Dinas  prope  initimn  faJcuM‘ante- 
cedentis  , Chranicon  F lorentinorum  exara- 
i>at } & ad  Johannem  XXILOritor  acceflìt 
C^)  i & anno  IJJJ.  Ottinell»s  , c' Cappel- 
la S.  Mafia  Novella  y Florentifle  oibiit 
Barthoionjaus  y e Paroecia  Trinitatis^ 
eum  reiigidfo  Patrum  Pr»dicaTorum  Indù* 
mento  fepeliri  mandavit  , ac  voluic  anno 
1581.  (c).  "Quidquid  itaque  dePatriaori- 
gine  inlfgnis  hujus  Famili®  •dicendum  fit, 
illud  certutn  -decurrente  fxculo  decimoquar- 
to,  utrobique  dedem  habuilTe  ; nam,'quod 
ad  Pifas  attfnet  , in  >una  «x  ftpulcralibut 
Jnfcriptionibus , quae  adhuc  in  Écclefia  S, 
^Catharina  legitur , prope  gradus  Arse  Vir- 
•ginis  de  .'Rofario  facraj  : Sep.  Ser  Simonis 
Compagni  honorabilis  Civis  Pifani  y He>d 
redum  ejus  qui  obiit  A.  D.  MCCCXLVllL 
Ad  nos  >quod  attinet,  prout  «x  Lib.  Pif. 
Univerf.  ab  an,  ly  17.  ad  152Ò. oonftat,  in  Pi- 
•fana  Civitate  |>roculdubio  degebac,  in  no- 
Arum  Canoniflarum  ProfefTorum  Ordinent 
relatus,  .quamvis  cura  tenui  honorario  2y. 
Florenorum  ^ ad  >cxtraordinarias  materias 
cdocendas  anno  1518.  Jacobus  Mariani  fi» 
lius  ; illius  Mariani  ; qui  Pifas  adventanti 
■Carolo  Vili.  [ ftabilem , ut  fperabant,  Pa- 
triae  Liberatorera  extiturura  , qualis  in  nura- 
r E 2 mis 

Ffsnc.  JunBin  Scip.  Ammirat..  Lib. 
25.  pag.  no.  [^  ] Jo.  Albert.  Bibliu.  Med, 
infim.  atat.  Lib.  IV.  pag.  po.  Edit.  Ham» 
burgenf.  17J4.  Clarifs.  Murator.  Tom.  IX. 
.Script.  Italie,  in  Praf,  d.  Chron.  [c]  Ne» 
crolog.  in  Archi’»,  d,  Cetnob,  Florent,  S.  Mar, 
Novell, 


100  Stepb.  M,  ¥ abbraccio  &c. 
inìs  ea  occafione  cufi^  infcribitur  (a)]  Pe- 
cutiiam  Erario,  cutn  aliis  Civibus  nimium 
credulis , fuppeditavit  ( ^ ) . 

Ncque  foium  Magifterio  publico  , publi* 
coque  flipendio  , decreto  Gymnafìarcharum  , ' 

donatus  fuit  hic  nofter  ; led  & fuorum  R.e- 
fortnatorum  placitis  , in  NotuUs  Priorutn 
forte  extrahendorum  repofitus  , hoc  hono« 
xe,  prò  dignitate  , pertunflus  deprehendi- 
tur  anno  1528.  (c)  . Publicam  , privato- 
Tumque  caufTam  tutatus  efl;  , Advocatus 
Urbis  quoque  defìgnatus  ; cujus  publicx 
utilitatis  intuita  , Florentiam  , & princU 
pem  Fiorentina  Reipublics  Gubernatorem 
Laurerftium  Urbini  Ducem , minime  cunfta* 
tus  ed  adire  , ut  Patris  fuse  concederetur 
Publicas  nundinas,  Gngulis  annis  , habere 
^ a die  prima  Augudi  ufque  in  diem  deci-» 
inam  Septcmbris  (d)  . Quod  etfi  non  iU 
lico,  nec  prò  eo  praecife  tempore  , indul- 
tum  fuerit  ; tamen  eam  in  animos  Domi* 
jiantium  difpofitionem  ingedìt  hun^ilis  bxc  ^ 

aequa  fupplicatio  , ut  ab  anno  15 ISi.  pod>  j 

znodum  permidae  fuerint  ( e )';  deinde  an«  I 

no  1574-  fublatae  * denuo  anno  1588.  con«  I 

cederenrur,  quae  etiam  nunc  per  duas  he- 
bdomadas,  pod  Fedom  fciiicet  recurrentis 
Dominici  in  Albis  ; & a die  ló.  Septem»  \ 
tris  y ufque  ad  Fedum  S,  Miebaeiii^  quot*  | 
annis  indituuntur.  I 

§.  XX- 

[ al  D.  Prapojìt,  Ludovic.  Murator.  Tom^ 

24.  Óc.  [b]  Volam,  I.  Pifati.  Communit. 
fub  an.  1494.  9J.  [c]  l^olum.Vlll.  d.  Ar- 
cbiv.  Commun,  pag.  z6é,  [d]  Ibid.  fub  an» 
1519.  pag.  167.  [e]  Vid.  Bibliotb.  Cinelt» 

Tom,  IV.  Novifs,  Èdiu  Qahgetian,  iti 
tion.  pag. 
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Opufculum  Duodeclmum , xoi 
§.  X X V 1 1.  I 

Quae  de  Mazzinghia  Gente  alibi  protu^ 
limus  («)  , opportune  reperita  volumus  ; 
iilud  unum  addentes  , quod  eadem  doélri» 
tìx  fupelle^iile  , perfpicuitate  , & degan-, 
tia  , qua  fub  6nem  anteafli  feculi , Maz*' 
zìngus  Res  Medicas  , Paradifus  ejus  filius, 
anno  1518..  in  rcparato  per  Florentinos 
Proceres  Athenzo , Elementa  Imperialium 
Inftitutionum  publice  Pifis  cnucleabat  ( ^ , 
Dofioratus  Lauream  in  utroquejure,  ppR 
Studium  Bononix  , atque  hic  peraélumt 
eodem  anno  confecutus  fuerat(r)j  &jam 
fubftraverat  libi,  ut  a plerifque  fieri  con- 
fueverat , ad  hzc  infìgnia  , & ad  hoc  fta* 
bile  Magiflerium , gradum  exercitio  annux 
illius  Ledorz,  quam  Feftorum  dierum  ap« 
pellamus , vulgo  Extraordinariam  ; cumque 
fpcm  expeftationeraque  minime  fefellifTer, 
in  Album.  Quotidianorum , cum  annuo  fti- 
pendio  Florenorum  triginta  relatus  fuit, 
Fortunam  temporum  fequutus  , ftetir  , 
abiit  , rediitque  , prdllt  ex  benigno  ^Gy- 
mnafiarchorura  indulto  ei  permifTum . In- 
terim in  Foro  cum  laude  Clicntibus  infer- 
viens  {.d.)  , fub  anno  15*9.  turbidiffima 
piane  Reipublicx  rem  peliate  , ctiam  Con- 
(ìliis  Patri*  adhibitum,  éx  Varchìo  accepi- 
mus  (e).  In  his  autem  fimilibufque  Offi* 
ciis  exercendis  , xtatem  protraxit  ad  an- 

E 5 num 

[a]  Opufc.  Vili,  cui  tìtul.  Monumenta 
Hiftoric.  &c.  §.  IV.  [ 6 ] Catalog.  Extra» 
ord.  ©*  Ordinar,  in  Offic.  Reform.  Elorent, 
[c]  Hieronym.  a Summar.  in  fuis  Mi/cell. 
ex  Rogit.  Ser.  Bernardin.  Pitta . [d"\  Jo» 

feph.  Ruflic.  ad  L.  Cum  Avus  alibi  allegat, 
[ è ] Lib.  XI,  Hijìoriar,  Fiorentin, 


101  Steph,  M.  Tabhruccto  ^c. 
num  ufque  15  Ó4.  quo  diem  obiìt  fuprc- 
mom  (a) ^ ■ 

In  Monurnentis  Ecclèfiìe  Florontina;  Sanm- 
Bie  Trinìfath  PP.  Valtùmbrofanorum  , ne- 
dum  Familiam  y & fepulcrum-  ibi  magni* 
fice  ereftum'  habemus  ,•  fed  & probum-  Vi* 
rum  hujus  ipfius  nomìnit de  ipfis  admo- 
dum  benemcrenrem  ,,  qui  legato  eidem  Ec^ 
cletìa:  annuo  reddito  Ducatorum  fexaginta 
in  eadara^  tumulatus-  fuit . Verum  cum  csd- 
inde  conftet  praediéìum^  Tub  'die  24.  No» 
vembris  ànno>  i 5 pp.  Teftàmcntum-  condi* 
difle  rog,  f..  Mattbao  de  Corbulis  ( é ) , ad 
juniorem  Paradìfum  piam  hanc  difpofitio- 
nem  perrinerfe-  dicendum  ; & forfan-  ad 
eut»  y qui-  facros  CartOnes^  fub  Cofmo  Pri- 
moy  Pifis  probtebatur  C<^)‘  - 

§.  Ek  nota,  in  Piftorienfibus  Hiftoriis;. 
& prxfertim  , qu2  armatam  militiam  , ac* 
que  oeconomianr  refpiciunr  , Tinghiorutn 
Progenie  , prodiit  Frandfcus  ; at  diverfa- 
pfopenfione  , nempe  ad  Togatam  Mili- 
tiam  , & ei  fel'e  totum  ab  ineunte  astate- 
addixir  j:  & ’eo  tempore  , quo  nulla  Pro- 
fetTorum  Scholaftic»  indigentia  , prò  duo- 
bus  annis  in  Inftitutiftarum  CiviJium  ClaO- 
fem  cooptatus  invenitur  dift.  anno  i '5  18. 
id'}^  Ex  quo  quidem  non  mediocrem  ejus 
idoneitatem  licer  arguere;  potiffimum  ve- 
ro quia  fub  eo  calo  natus  fuerat)  ubi  prò* 

borum 

•'  f /I } Notul.  in  Lib.  Unìverjit.  pag.  ^j.  ad 
an.  1520.  [A]  Benign.  Davanzat.  in  Hx- 

florta  Mfi.  dtS.  Bafilic^  pag.  401.  e Tabul. 
Onef.  in  Sacrar,  d.  Eccie/.  [c]  Far  Rotai, 
in  Archiv.  DD.  Confiliarior.  Etorentin.  & 
in  Noftro  Univerfit.  Ser.-  Profejjbr.  d, 

an.  in  Tabular.  Reformat.  Florent. 
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faorum  irigeniorum  proventus  , &•  optimi»  . 
inflitutio  nunquam  defuit,’ 

,,  ^ i XXVIII. 

\ Non'  tam  Felfinea  Clariflìtna  Urbs  fuos 
Cives,  atque  Dodores,  quam  finitima  lo» 
ca , Academiae  noftrje  praftantes  Profeflb- 
res  fuppeditarunt . Unus.  modo,  ex  praedi* 
tìa  Regione  , occurrit  Mag,  Johannes  de 
Cajìro  Bononienfi  Ordinis  Minorum  ^SànBi 
Franci/fi  y ad  indfuendos  Lògica:  prxceptis 
Aqditores  prò  atuedidio  anno  cqte» 

m rupejraddirus  , & quidem- ordinario  lo* 
co.  excraordinariam.  fìquidsm  'edoceb^t 
quidam  Jacohus  PiJìorienJifJi  a,") . 

..  Forfan  Jo.  de  Cajìra  Bonoménfi  is  eft  | 
ad  quem  extat  Claudit  Fbolomeì  Sanenfisy 
yiri  Eruditidìmi  , Epidola.  Romx  data 
( ^ ) , ubi  ipfius  in  Arte  Vitriaria  peritiani 
cpmmendac  , facile  ut  Óptics  fludiis  de* 
feryirct . " 

..Huic  nobili  firtificio.  fedulas  ftanós'ap- 
plicuerunt  , ex  noflratibus  pìures  , Satv  - 
jiius  Armati  de  Arma^is  Florentinus  ; AU». 
xander  Spina  Pifanut  (c)  j Et  novifTìme, 
quem  hòftoris  gratta  nuncupo  , Jo.  Bapti» 
Jìa  ,$acerdps  integerrimus  Au- 

la  Medicea  famulacui  mancipatus  , cuju» 
jfacra:  Lucubrauon«s,Floreniin,is  typis  edi- 
t£E  citcumferuntur  (d)  . : 

Ad  excolendum  a fe,  ceterifque  prapa- 
ratum  jam  (ludiororum  ingenium  , Philo- 
fophis  Cathedram  Marco  Petri  della 
. . I 1.,  . . A . iJE  4 

• - ’•  ' . 

. [a]  KotuL prad^ an.  in pf/od.  he.  [h]L.  K 
Fpiftolar,  pag,  160,  \ Dominie,  Maria 
Mannius  de  Florentift.  .iryvent.  eap.  2.5,,  pag. 
jz.  [d]  An.  1715.  & 1717.  per  T^r- 
t in.  Frane,  . 


1G4  Steph.  M.  Faéèruccfo  &c. 

Doccia  Nobili  Aretino,  eodem  ferme  renr- 
jjore , deftinarunt (a).  Illuftri  is  èrat  fan- 
guine  prpgenitus  ; quare  Jofeph  ejufdem 
Mag.  Marci  Filius  inter  Vexiriiferos  Pa- 
triae  Urbis  meruit  aflìdere  (^)  ; & Fr^Tr- 
cifcus  Maria ^ alterius  Petti  Filius^  Eque- 
ilribus  D.  Stephani  infìgnibus  condecora* 

CO* 

V . §.  XXIX.  , 

' Xaicàleìn  flatuin  , Sacrìs  Cànornribus  tx^ 
pHcandis  ; aeratemque  aliquanto  mattiram 
Academici  Reflóris  Officio,  olim  fludiofis 
Adolefcentibus  , ut  plurimum  Beinandari 
folito , nihil  officere , nedom  rccentia  exem- 
pla  , fed  & antiqua  comprobant  . Prifco 
cxemplo  fit  Bonus  de  Cappellis  Flòrcnti» 
lìus.  ■Natus'iiic  anno  1466.'  ex  Nòbili  Ge- 
nitore, “cai  nbmen  Bkrè  , qui^  poftéa  inter 
Priores  Uibis  confedit  j ficuti  ^ alii  cjus 
majores  eV  hac  Familia  federant-*f«/). 
Non  prius  quam  anno  i5i8;  Genéralis  Re- 
ftoris  ampliffimum  murttìs  , in  hoc  Pifano 
Athenaeo  exercuit,.  quod  ei  anno  proxitne 
fubfequuto  , videlicét*  anno  l y i p. -viam 
ftravit  ad  extraòrdiftàfiam  Juris-  Pontifitil 
afTequendam  , cUm  ufu  frequènti  , rune 
temporist,  licer 'exigua  mercede  , Floreno» 

' rum 

• f 

Monunt.  Quaflòr.  Ptf,  Thhante  ap. 
Noh.  yir.  Jd.  Bapt^  Btaccìum  Qambinium- . 
[Ili  'Cod.  Equejìri  Archiv.  Div, 

Steph.  [uh  an.  ióp4.  pag.  53.  [c]  lèid.^^i^ 

Clan fsi' Georg.  Vivi^.  Marche!.  Sonaccitrf, 
in  fuo  Muf.  Honoris^  parr.  I.  pag.  74.  & Lu- 
dovic.  Arald.  in  ItaL  Nohil.  in  Ser.  Arreti- 
ttorum  . [d]  Ex  Atchiv.  Mont.  Communi. 

Fior.  Dominic.  Maria  Manniur, 
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rum  vigintiquin^ue  ( <»  ) . In  -Patriam  a 
domeftìcis  negotiis  revocatum  , conftat  no- 
bilcm  foeminara  Albietam  Ametici  de  Anr 
tinorisf  Familia  a nobis  pluries  jam  com- 
mendata , atque  alibi  etiam  commendan- 
da,  in  Uxorem  duxiffe,  ex  eademque  plu- 
res  Liberos  procreafle  (^)  • Conftat  quo» 
que  ex  Patriis  Monumentis  , coniato  aere 
proprio  , principem  Aram  , in  Ecclefìa  S, 
Marine  Maforii  , erigendam  curafTe  : indi- 
cium  pietatis  , & magnificentiae  non  vul- 
garis , 

' An  ex  eadem  ftirpe  prodierit  Petrus  ^ 
qui  poli  fauftiftìmam  Pifani  Lycei  reftau- 
rationem  y a Sereni fs.  Cofmo  Primo  faélam  , 
& ipfe  Profeflbrium  munus  hic  obivit, 
erit  accuratior  indagatio,  quam  prò  eo  tem- 
pore rcfervamus  (c). 

XXX. 

Praeter  duos  Canoniftas  fuperius , in  Or- 
dine Extraordinariorum  , commemoratosi 
alii  duo,  eodem  hoc  anno  1519.  in  eadem 
intigni  Clafle  recenftti  reperiuntur  , & ad 
fupremos  ipfius  Pontihcis  Facultatis' Gra- 
dua , in  eadem  Academia  confequendos , 
duce , & aufpice  virtute,  properabant  (^) . 

Primo  Cinuj  de  Ponit  , ex  Patre  Thaci- 
dao  y Pifans  Urbia  Prioratu  , immo  Se 
Prspofitura  poftea  funaio,  progenitus  («). 

£ 5 Non 

['/*]  Catahg.  Pi  fan.  Profeffor.  & ReSor, 
'in  Tabular.  Reform.  fub  d.  an.  in  Lib. 

Pi/.  Univerf.  ab  an.  1517.  in  aliquot  feqq. 

[ A ] Arb.  Antenor.  in  d,  Clar.  Dom.  [ c ] i»  ^ 
Rotai,  an,  1545.  in  20,  fubfeq,  [dyCedetg 

fradiB.  ann.  in  Offic,  Reformat.  Plorentin, 
e ] Ub.  IX.  & X.  in  Archiv,  Pifan.  Com* 
nrnnit.  pag./^o,  ^ 4j.  fub  an,  i$v6. 


xo6  StfpB.  M.  Tabbiucch  ^c. 

Non  mimis.  hic  Canonicam  , quam  Civi- 
lem  Scientiam  excoluerat,  utiAyitam  Pe- 
tri  famam . inter  Patri*  Caufidicos  illu- 
flris,  sequipararct  ( a')  i.  quaniobrem & iprc 
pubitco  ftipendio  inter  Advocatos  Urbis 
merito' cooptatus,  . Patri*  mirifice  profuit, 
fu*que  Famili*  decus  maxime  promovit  : 
ita  ut  opibus  aufta,  paulo  poft  inftitutura 
facrum  Militarem  ,Ordincm  Divi  Stepha^ 
ni  , in  Perfona.  Leonardi  y.  eundem  Eque- 
ilrem  ccetum  .condecoraverit  (^)« 

Secando  Philippus  de  Miniatis  , Fami» 
Jia  , qu*  lodge  pridem  Florentinam  Civi- 
tatem  adepta  , in  Pratenfi  Oppido  federa 
fìxerat  (r)  ; & declinante  , poft  millefi-. 
mum , fextodecimo  faxulo,  cingalo  , & in.* 
fignibus  ejufdem  Militaris  Ordinis  nobili- 
tata deprelienditar  - ' 

Ex  ea  proculdubio  Pq.  Jobannes  Minia- 
tusy  qui  anno  1596.  SereniJftmd<perdinando 
Primo  Mediceo.  Hiftoricam  rerum  patri* 
fu*  nacrationem  , dicatam  voluit  , in  qua 
uedpm  fcribendi  nitorem  &velegantiam, 
qu*  etiam  poteft  abeffe,  cum  tefteP//a/(j, 
Hiftoria  quomodocumqtìe  fcripta  deleélet 
( (f  ) ; fed  majorcm  Ctiticeu,  Eruditi  deli» 
derant. 

§.  XXXL  .. 

De  Gabriele  Petti  , ’ac  de  Aloyfio  ChrU 
Jlopbori  de  Maftiahis  Nobilibus  Pifanis  Ci- 
vious , ac  Profeflbribus  , methodicum  Ser- 
mo» , 

[.a  ] FarulL  in.  Additi  ad  Monafi.  FJorenf* 
Angelor»  [b"]  Vid,  Araid.  in  prteeit.  hai, 
Nobil.  I Ó!c.  [r]  Joaa.  Miniar,  in  prafat. 
Fdit^typ,  Opufc.  cui  titttl.  Narrazione  della 
'Terra  ai  Prato.  Id.  Ludovic.  Arald. 

in  pracit.  Ser.  [fj  Lib.V.  Epijì.8.  ad  Ca- 
pito», & ibi  ertid.  Jo,  M.  Catan, 


/ 
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monem  haDcntes,  de  aliis  duobus,  ad  hoc 
fextumdecimum  faculum  pertinentibus , op- 
portunanf  mentionem  habituros  nos  fqre 
fpopondimus  ( <»  ) 5 de  Benedico  nimirurn 
Thoma  ad  annum  151^.  pertinente;  & de 
Johanne  ad  annum  i S 4 3* 

Typographicis , ad  exemplaris  noltri  n- 
dem , hierat  exaftius  adnotandum. 

Jam  prodeat  Bene^aus  Tboma 
Aurpicatiflìmum  nofter  hic  illius  Benedìnt 
nomea  fortitus  , qui-  de  Bello  Baleanco 
Opus  compofuit  (^)  » non  in  Hiltoricis, 
ut  ille  ; fed  in  Juridicis  Calatnum  exer- 
cuit.  In  Academicum  Album  relatus  prae- 
diélo  anno  15  ip.  [ quem  in  fequenti  anno 
Angelus  de  Narniu  excepit  ] ad  edoce^as 
Cxfareas  Inftitutiones,  cum  ftipendio  Flo- 
renorum  quinquaginta  , ^Thepretica  multa 
in  ftudioforum  Titonum  utilitatem 
bravit?  ( f ) » nonnulla  in  utilitatem  Adul- 
torum'  ad  Éktraordinarios  Traftatus  enu- 
cleandos,  anno  15*1.  cum  augmento  alio- 
rum  vigìnti,  merito  promotus  ; & lubm- 
de  ad  Ordinarios  , faltem  ufque  ad 
quo  Jobannem  l^annìum  Laurea  Juris 
gffivit  ut  alibi  adnotavjraùs:*'  Forenua-, 
quoque  multa  donfcrìpfit , Pifanas  Coi^u- 
nitatis  AdvoCaftiS'  jam  ^eleélus  (<  dy,Ot9.* 
totem  ’ jafn  pridetfi  ; ad  FlorentinóSi  Prpee* 
res  egerat  ; munus  Pias  Domu^.  Gimern^ 
toris  aliàque  Urbana  munera  obiit  > 
hgnanter  <•' inter  Priores  Urbis  aflìdendo, 
'‘òmnitt,'‘quae  fui  rauneris  fuerant  , fumma 

. E 6 cum 

r » 0^^.' Ji^.  5;  io.>.  67-  £ 

Rendono  ad  da.  ^ 

Rotul.  ''Refom.'  da.  fe^q/ 

> adnotat.^  3 FoliX.  Arcbiv..  Dmm^^i^* 
PiJ.  pivif.  pag.  i8p.  301.  &c,  jit  i ^ 


io8  Steph,  M.  Tabhtuccìo  &e. 
cum  laude  geflìt  (^)  ì Pofterifquc  prÉcIu- 
xit  ad  atnpliandana  , in  Equeftribus  Ordi- 
nibus , eam  Nobilitatem  ( A ) r quam  , ne 
mentiar,  ìpiìmtx.  BenediSo  hereditariatn  re* 
liqucrant  majores  plures  ; dequib^  in  per» 
vetuflis  Sepulcralibus  Lapidibus,  in-Eccle» 
fu  Pifana  Div^e  Cathatina  j & ante  Ja- 
nuam  Ceenobii  Divi  Tranci fci  ^ illuftre  Mo» 
numentum  . Silentio  prsteraiilTuen  .nolu» 
mus  , quod  in  una  ex.prsd.  Legationibus 
apud  lllujìrifs.  Domin,  Laurentium  ,Medi^ 
cem\  illud  impetraturus  acceifìti  utDoflo- 
res  quHibet  Pifans  Civitatis  » «x  pubiica 
i\u6ìoritate,  de  Collegio  Doiflorum  Studii 
forent  : quod  ramen  tunc  temporis  , noa 
reor  impetratum  , quamvis  in-  Collegio 
Theologormn  , ipforum  afTenfu  , quando- 
que  faéìum , ex  alibi  recenti tis  eorutn  Con- 
liitutionibus  inveniacur  ; & ferius  in  eo 
Jurifconfultor.  inter . quos  privata  eorninif 
Auéloritate  , qui  publice  pro6tebantur  Di 
Alexander  de  Lanfranchis  s -ZX  T ranci fcur>. 
Murcius  ; D.  T ranci fcut  Pitta  D.  Dornini~ 
eus  pariter  de.  L^francbis  i D,Joannes  Patt^ 
lus  Vannius  \)D»..Joonnes,‘<de  SanSio  Caffia<^. 
no  (cy  J^-'hodje  foluoi  y'ex  neceflkatej; 
in  qmnibiÌ8>CoUegiJs  ;lSr,  a4  expjenduua  le», 
gitirriuna,  iiihnernm  , oum  Jjae,  divtrfitate^ 
quod  in?  Coem  .Tbeologotum  Jurilla^ 
rum,  Canonici  Prinaatialis  EccIetìx,.  in  ea 
Facultate,  Doéioraii  Laurea  intigniti  ^ ir» 
Ccetu  vero  Medicoium  > Medici  Utbis;,  ar»  ' 
‘ f ■'  -•  . : . i:  -Li  •*.,.bitri^>  li*’ 

[a"]  Ub.  FU.  D..Pif.  '.Atehiv.p. 

■[^J  Aloyf.-  Arald..  ór  ltaÌ*iN,obiL%  [c]  2Vb- 
ttti.  in- MifeelL  Eruditi  Hieronym.‘'a  Sum-m 
mar.  Generai,  Atbenai  Provi^ms  ad' una* 
44* 
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bitrk)  Dotnin.  Prioris  , & Vicarii  accerfi- 
ti)  .(ufi'ragium  ferunr. 

§.  XXXI  r.  • / 

Augtiflhius  Niphus  Jacobi  Filius , ex  b(j-  ' ^ 

wcftilT^a  Familia  , olim  Tropeae  Orimi- 
dUS)  SuefTx  natas  efl  anno  1466.  quamob- 
Sueffanut^^^tW^ilViS  (<*)•  InciditNr- 
pbus  in  obfcuriflima  illa  tempora  , quibus 
Philofophia  Saracenorum  adhuc  triumpha* 
bat  ( ^ ) ) qnare  homini , aiioquin  perfpi-  | 

caciÀìinx  mentis , & Philofophiam , & Me- 
dicinam)  & Scholafticam  illam  methodum), 

& loquutionem  edifcere  , & podea  docere  1 

necedum  quodammodo  fuit  . Non  ita  ta- 

men , ut  in  his  , qua:  ad  Religionem  fpe- 

^ant  ) & centra  vana  Adrologorum  ng- 

menta,  2Là.ytx(\x&  Petrum  Pomponatium  Maìt-^  \ 

tuanum  AphrodifaBi  Seélatorem,  dequofu- 

pra , non  acerrime  difputaverit  hic  noder 

jaimorcalitatis  Anima:  affertor , ac  vindex  . 

Drverfas  Italia?  Cathedras  , Neapolita- 
nam  , Bononienfem  , Saletnitanam,  Roma- 
Ham  ) accitus , magnus  Pneceptor  confccn- 
dir  y Pifanam  hanc  vero  noflram  Philolo- 
phi»  Ordihariùs'  Profeffbr  Antemeridianus  , 
anno  151^.  cum  lauto  Fiorenorum  aureo- 
rum  feptingentorum  ex  largis  (c)  r'ficut 
verpèrtinam  cum  dueéntrs  , Petrus  Nicola* 

Faventims  confecutus  fuit-(d). 

Bene- 

, Paul.  Jov.  hElog.  num.  p'ii.  Anton, 

Balt  buffar^  ht  yit.  Perfònar.  llluflr.  pag.  7, 

Bernardin.  Taffur.  in  Ub.  de  Neapolit.  In>^ 
venti  pag.  22.  [ ^ } Jactdr,  Bfuker,  Hi  fiori, 

Crhicz  Tom.  Edit:Lipfìenf.  p:- 104.  [ c J Ita* 
tuL  pfnd.  ann.  ijip.  ubi  ad  Trien.  in  Ta* 
bulrtr,  Tlorent.  Reformat.  Jo.  Albert.  Pabrie. 
in  MUdiotb.  Med.  atat.  Lib.  XIII.  pag.  498. 

[tlj  In  d,  Afb*  Fifanor,  Pfofefiòr»  ibid^ 
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Jio  Steph^  M.  TabSruccio 
BenediSus  Varcbius  , ex . Pifanis  Ntpkif. 
Auditoribus  , eum  tatnqu^m  Magìftcum, 
inconfiderate  proQuticijàcem , & ferme  in- 
credibili aufloritate  f ea.  y quae  vellec  im- 
ponentem y carperò  videtuc  (a)  contrs 
emunélae  naris  Vir  , & in  hifce  Scudiis, 
in  prima  Juventa  verfatiflìmus , Paulusjo-^ 
vtus  Niphi  prxleiSliones  difputationefque 
ob  rerum  ubertatem  & copiatn  , falfofque 
lepores  ibi  conrperfos  y miram.in  Audien- 
tium  animos  jqcunditatem  ingerentes,.  in- 
genue proficetur;  Ordinem  vero  Latioita- 
temque  in  iìs  defiderat  ; majoremque  in 
ejus  verfìonibus  y quas  protulit  , in  inter- 
pretandis  Operibus  Averrois  adverfus  Al» 
gazzellem  f ndem  felicitatemque  prsdauda- 
tus  Bruker.  exoptat  ( ^ ) . , 

. An  baec  ipfi  redo  objiciantur  y dijudi- 
cent  alii  y qui  jperiti  in  iis  Artibus.^func,; 
ex  maturiori  infpeéfiane  Operum  y qus  pu- 
blici  Juris  effecit,  & h®c  fere  funi  (c)  : 
Pro  Averroe  adverfus  Algazehm  : Bxpa* 
fitiones  in  Priores  Refolutiones  Arijiotel,  : In 
Ariftotel.  Lib.  de  Hiflor.  Animai.  Lib.  IX.  z 
DePartib»  Animai.  & harum  Caufis  Lib.  IF.  i 
Generar.  Animai.  Ub.V.  : DeAuguriij 
^ iyib.  IL  : De  Diebus  Crit.  Lib. . fingular.  z 
De  Morb.  Gallic.  ■:  Expofit.  ,in  Lib.  Elen- 
cbór.  & de  Interpretar,  in  Meteorolog.  : In 

Lib» 

[ 4 ] LeSl.  de  Generar.  Monflror.'  [ b f -ln 
loc.praalleg,  [ci]  Id.  pajfim  in.  fuis  Operib. 
Georg.  Mattb.  Kònig.  in  Bibliotht  j ae^ 
Gadd.  de  Script.  don  EcclefiaJì.  Georg.  Abrab. 
Merlin,  in  Linden.  renavat.  de  Script.  ' Me^ 
die.  Lib.  j.  Daniel.  Morof.  in  Poljfftòri.Lib.  ^. 
Tom.  2.  Jov.  ubi  fupra  : Andreas.  Tirai^ueJ. 
der  Nobilit.  eap.  gì.  Bernard,  Mantfancf. 
Biblìoth.  Ambrof.  Gflbr.  Naud.  C?*#*  [ 
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Llb,  Vili.  Phific.  : la  Li  è.  Pofterior.  Ana- 
iytic.  : la  Lìb.  III.  Rbetoric.  &c. 

His  addere  juvat  Opufcula  qusdam  eie- 
gantiora  de  Tyraft.  & optim^  Rege  : Co»- 
tra  Aflrologos  : De  Aulieof^  ac  Viro  Nobili: 
De  vera  viveadi  liberiate  Lib..  II.  : Efe  Di. 
vitiis  Lib.  I.  : De  his  , qui  in  folitud.  vi^ 
vere  poffunt  Lib.,  I.-  : De  SanBtt.  & Pro- 
phanit.  Lib'.  II.  V De  Mifericordia  Lib.  I,  : 
DialeBic.  Ludicr.  prò  Tyruncul.  ac  Veteran.  : 
Codicil,  de  finf.  agente  : De  Armor.^  Litera^ 
rurnqae  compar at  : De  laimicitian  Lucr.  A- 
polog.  Socrat.  & Arifiotel.  : De  Phyfiogno-- 
mia  : De  Artìficiofa  fomniorum  Interpre- 
tar. &c, 

tllud  certunr  magnani  ipfi  famanr  con- 
ciliafTe  ejus  opera  penes  Celfì(Tìtnos  Prin- 
cipcs  , qui  nifi  ex  fe  ipfis  fapiunt  cun* 
Sapientibus  fapiunt  ^ videlicet 

Leonem  X.  qui  paulo  ante  obitum , Me- 
dica: cura:  fuz  adefie  voluit  , & Romanae 
Sapientiat  Profeflbrenr  (a)  : cum  ea  infu«  ' 
per  decoratione  , ut  Mediceo  Cogaomine  y & 
Infignibus  cohoneftatum  Nipbum  voluerirr 
fab'  qua  honorifìca  denominatione  Siteffa- 
num  ampliflìmo  Privilegio  , > & pingui  an- 
nua redditu  ditatum  legimus  a Ferdinanda 
Sanfeverinia  Af agonia  Saterni  Principe  (^)  V 
qui  fccuOT  fuper  Ethieis  Ariflotelis  colto- 
quentem  benigne  excepit  > ejufque  Collo- 

quutiot- 

r 4 J Colleg.  N.  Pilit,  in  Prtefae..  ad  Thef, 
Patio]',  Raya.  St ietti'  Cardi.  Medie.  Frane, 
dicat.  DoBor.  Jof.  Blanchm.  Pfatenf.  in  Hi- 
Jlaric.  Sermon.  de  M.  F.  D.  in  Praf. 
dar.-  Jofeph.  Caraf.  de  Gymnaf.  Roman. 
Tom,  L pag.  5J0»  [ij  Refert.  per  extenf. 
Diptìom.  a Nicol.  Tepp.  in  Biblieth.  Ne  api/. 

, pag.ay. 


Ila  Stcph.  M,  Tabbf uccio  &e. 
quutiones  a Galeatio  florimontio  A^utnate 
Epifcopo^  fcriptis  mandari  fere  ambiity  & 
podea  typis  confignari  (<*). 

Carolum  V.  Imperatorem  , qui  Lib.  de 
Regimine  fibi  nuncupari  non  renuit  i 
Valetudinis  fuse  a Confiliis 'efle  ; ut  aflu 
Medicum  Jean.  Jacob.  Adriam  l^zarien^ 
fem  ^ unum  ex  praeftantioribus  Nipbi  Alu» 
mnis , in  Neapolitaìio  Gytnnafio  profitcn- 
tem  (b'), 

Paulum  III.  qui  ipfius  Libros  qutnque 
de  Generutione  Animalium  y & novem  de 
Hijioria  Animalium  y & quatuor  de  Parti- 
bus  ^ fub  fuo  nomine,  & clientela,  in  lu- 
cem  prodire  non  detrcftavit  (c). 

, Ludovicum  , & Elveriam  Èerdinandos  a 
Corduba  Principes  Sueflfanos , qui  Libellum 
de  bis  , qute  ab  optimis  Principibus  agen- 
da fune  , nuncupatum  libenter  excepe* 

runt  (d) . ^ 

• Johannam  Aragoniam  Tagliacottt  Princi- 
pem  , qua  Libros  de  Pulchro  , 6>*  Amore , 
co  Jubentius  fibi  infcribi  gavifa  eft  , q^uo 
fe  in  Pulehritudine  praelatam  fenfit  c^- 
brioribus  , ex.  antiqui  tate  , Puellis,  quas 
ibi  Nipbus  fenumerat  ( f ) « . , 

, Sunt  qui , in  praediÀis  Libris  , quos  de 
Pulchro  , Ó*  Amore  indulgentiòri  calamo 
confcripfit  , pronam  ipfius  in  Amores  vo- 
luntatem,  & lubrici tatem  arguant  j iis  po» 
tifiiinum  faftis  contefiatam  , quod  Uxora« 

tus 

[a]  Venet.  per.  Pii».  Petr.  San8. an.  1554. 
[b~\  Ralthajfar.  in  prted.  Elog.  Nif.  Antonin. 
Mongit.  in  Bibliot.  Sicul.  p.  346.  [ c ] Edit, 
yenet»  ap.  Hieron.  Scott,  an.  1 54Òt  [d\Elo- 
r^nt.  typ.  per  Hered.  Philipp.  JunB.  an.  1521. 

J jEa/f.  Rom.  ap.  Anton,  Blad.  an,  1531# 
(ap.  lop. 


Opufoulum  Duodecìmùm . r i j 
fns  Homo  , & ex  Angelella  Conjuge  prii» 
tium  Liberorum  Genittr  , aitate  prove- 
flus,  Podagra  laborans^  annos  circiter  fe- 
ptuaginta  agens,  vifos  fit  éfFcera 'jam  Uxch» 
re  fua  , inter  Poellas,  maxime  vero  cum 
przdileflis  Tauftina^  alias  ^«ror<r,  & H/p* 
polyta^  alias  QHÌnBia  , diverfari,  ludere, 
& adTibis  fonum'  faltirare  («).  Indigna 
fiaec  certe  font  gravi  homine  , Sene  , ac 
Philofopho  , & quod  ad  corporis  formami 
fpeftat  , infigniter  deformi;  fed  non  ea^ 
quz  nobis  lafcivum  hominem  illico  exhi. 
beant . jlepuerafcere  Sénes,  Vems  Quere- 
la eft  ;■  ac  prò  levitate  quidem  , univoca 
flint;  equivoca  vero  prò  inhoneflate . Me» 
mini  hos  infanos  & intempeAivos  amores 
propalane  Jovium  i at  proba' alioquin  ip- 
£us  doélrinz  fimul  ac  Vita , hac  acce* 
dune  teftimonia.  Torquatus  Taffut  in  Dia- 
Jog.  de  honefta  l^otuptate  , Niphum  Collo* 
quutorem  induci  t.  Ctemens  VII.  qui  Roma- 
hos  Libros  ampliamo  Privilegio  decoratos 
impreflos  prodire  julfir.  Pompe fus  Cardinam 
Pis  Columna  S.  R.  E.  Vicecancellarrus  , cu- 
jus  ad  d.  Opera  praliminaris  Epiftola  fru- 
Rulum  valida  defenlìonis  loco,  hic  Ht: 
Opus  tuum  de  putehro  , Cà*  'amore , -Ntphe , 
Phitofophoram  praclarijfime  dum  omni  accu* 
ratione  perlegi  , maxima  ^mehetcule  tatitia 
affecit . Nobis  enim  nihil  jocundius , pofleris 
nihtl  conducibilius , tibi  vero  nihil  gèoriofius 
accidere  potnijfe  facile  exiflimabam  &c.  Et 
in  fine  : Quanto  melius  , atque  elegantius 
tu  , qui  ìibidinibus , atque  illufionibus  explo- 
fis  , ac  fugatis  divina  religionis  ^ cufus  di- 
Bis  , & faBis  flttdiojtjfimus  vindex  , ac  de- 

fenfor 

[/»]  PouI.Jbv.  O*  Anton.  Balthasar,  ib. 


114  Steph,  M.  Falfùrucclo  Ó'c. 
fenfor  acerrimus  femper  extjtifli  , noa  fuca^ 
tam  Ulani  notbam  ^ atque  inanem-  , fed  ve~ 
ram  , fed , legitimam  , fed  fempìtemam  , & 
quam  nifi  filo  yirtutis  iramfie  ajfequi  non 
pojfumus  , pulehùtudinetn'exhibes  , ampie-- 
^ Bend am que  proponi I . Perge  igitur  y tuifque 

ijlis  fulgentijfimis  armis  truculentijfimos  ho- 
' ' ì atque  e medio  tolle  . Vale  , 

Conferant,  & ad  id,  in  pio  eorum  fup^ 
jpofito  , fepulcralia.  Elogia  i quae  ipliniet» 
ex  Angina,  in  Patria  w/ifta  circa  annuni 
j 5 46  ( <»  ) a ' prie  1 auda  to , Galeario  f lorimon» 
te  y quondam  ejus  Difcipulo,  Se  a M.  An- 
tonio Flaminio  pofiu  funt  : quorum  pbftrci- 
mum , utpote  hoc  eodem  Latino , quo  fcr> 
bimus  , Idioraate  confcriptum , libet  nunc 
pra;  ceteris  exhibere  : 

docuit  rerum  Nipbus  cagnofiere-caufas  j 
Non  rerum  oblitus  hoc  jacet  in  tumulo  . - 

, Sed  Calo  meliore  fui  cum  parte  teceptus 

Nunc  gaudet  melius  di  fiere  quam  docuit,  . 
§.  XXXIII.  ■ 

Junior  Dinus  del  Garbo  y Tbadd<ei  Audi- 
tor , Torrigiani  Seftator  , dignus  habitus 
. eft,  qui  , in  hac  fubaìterna  Studii  Repa- 
latione,  ad  Dialeélicos  Canones  , e publi- 
cisPifanisRortris,  illuftrandos  eveheretur. 
Statuto  ipfi.  Florenorum  vigintiquitique  ho- 
' norario  , anno  ijip.  (^).  Traducem  il- 

lum  erga  Philofophicas  , ac  Medicas  Di- 
fciplinas  genium  : quas  in  Fiorentino,  Bot 
nonienfi  , ac  Scnenfi  Gymnafio  Senior  Dir 

nusy 

\ 

. a J Nieefon.  Tom.  XVlll.  Mempr.  Ò'C. 
Cornei.  Tali,  in  Addir,  ad  Pier.  Vqlerian. 
de  Infelieit.  Literat.  Pralaud.  Jfof  Caraf. 

35**  'Index  Profejfor.  prad.  ann', 

ijip.  in  Tabular.  F lorentinar.  Ref ormar. \ 


t)pufcalum  DuoHectmum'.  tif 
-nuTy  ac  Thomas  (/»)  ,.  ‘cura  fammo  plaufls 
profeffi  fucranr  , Gymnafiàrchas  fpepatunt 
utiletn  Pifana  Athenxo  fmurum  j glori©- 
fum-  quoque  Fàmiliae  , quae'  a Sumhaf'^ del 
Garbo  quondam  eorum  majores,  prò*- 
pe  Plateam,  quae-  (^)  nunc  Magaorum  £*. 

. Sfuria  Ducum  dicitur*  inhabitarunt , deno- 
niinationenv  accepit  v quamvi&alliunde  con- 
fìet  de  Salomonis  eam  fuifle  erifubjefta 
Infcriptione  Monumcntorum  fepulcraliunj 
Abbai.  Tlorent.  ' bAonachor,  Caffinenfi^’ibh  fub- 
num.  6z.  M.  CCC.  XX..  Mugiftri  Boni 
Inedia  de  Salomonis , Ó*'  haredum  , Genti» 
Httum  ftegma  nobilis  Familia"  del  Garbo  y 
feu  de  Salomonis.  , quod  antiquitùs  in  novo 
JMonaehorurm  Capitalo  penes  ipfius  Sepali 
ehrum  eonditum  fuerat  ^ Nicolaur  Simonis 
Petti  , CJ)*  Franctfcus  Maria  Divi  Stepbani 
Eques  Bacci  F.  del  Garbo  Avitum  excolen» 
fes  Monumentum  , Ccenobii  commaditati 
eonfulentes  in  hunc  locum  tranflulendum  c«V 
rarunt  An.  Domini  M,D.C,XLV11I,  (c).  • 
Alter  quoque  hujus  Cognominis,  fed  no- 
mine Francifcus  fub  Cofmo  Primo  .y  Medi- 
cam  Artem  in  hoc  Gyronafia  publice  do- 
euit  (d)  : a quibus  omnibus  y cumulktis 
non  vulgaribus  opibus  y /eorumdem  Fami- 
fia  in  Equeftrem  D.  Stephani  Militarem  Or» 

, dinem  > 

[«]  De  Senior.  Philipp.  Viltan.  in  efufd.. 
Vit.  Cy  ibi  Clarifs,  Com.  Joan.  M.  Maz- 
zùccheK  Mich.  Pocciant..  in  Catalog.  Seri* 
ptor.  Florent,  De  Thom,  Jul.  Negt.  in  Bi* 
bliath..  Script.  Florent.  Profper.  Mando/,  de 
Archi atr.  Ó*c.  [^]  Vià..  Tow»  V Monum, 
Thu/c.  lllufl.  Ed.  Liburn.  an.  1755»  [ c\Dontl 
Placid.  Puccinell.  in  dd.  Monumenta  pag.  14» 
J Sub  ann.  1548,  in  Archiv.Domin.Con» 
ftliarior.  Florent.. 


It6  Steph»  M.  Tabbtuecio  ^'c, 

^tnem  rclata  eft  , \Jt  ex  Araldo  difcimu»  , 
ac  demum , inftar  plurimaruin , in  Patri» 
Urbe'floruit,  ac  dcfecit. 

' Ad  excitandam  cum  prxlaudato  D/»o  ae» 
mulationem , quz  fcmper  in  Re  Literaria 
plurimum  profuit  , Socius  in  hoc  Logices 
enucleandas  exercitio,  ei  additus  fuìtAnto» 
ftinus  de  Galli s Pontremulcenfit  (<»),  Juve» 
nis  acerrimas  quidem  mentis  ; fed  magis 
fofpitis  adhuc  Fraacifei  de  Gallis  , auxi- 
liari  Doftrina  , quam  alibi  commendavi» 
mus , praepoJlens  . Non  diu  tamen  in  eo» 
dem  Agone  defudavit  ; conftat  enim , ia»n 
ab  anno  151Ó.  nedum  Medicorum  Colle- 
gio adfcriptum  , fed  & in  eorum  numero 
Priorum  Sellas  occupalTe  ( ^ ) . 

M Comites  etiam  [ quos  Concurrentes  ap- 
pellamus,  ] eodem  anno  , & cum  eodem 
ftipendio  adjiinxerunt  Simonem  de  Fulgi~ 
neo  , ac  Magi  ft  rum  Taurinum  de  Arre  fio 
(<r)  . Ex  ipGus  Urbis  Monuracntis  Hlerom 
nymum  Bernardi  Filium  , fuifle  accepimus 
Torinum  hunc  noftrUni , eiufdem  Agnatio- 
nis,  qua  floruit  , anteaflo  feculo  Balthaf- 
far]  ur.  Utr.  Dodi.  Comes  , àtque  Eques 
Palatin.  qui  dura  facro  Romanas  Urbis  Ap- 
pellationum  , & .Nullitatum  Tribunali  Ju. 
dex.prazcrat  , Apologeticon  Statuti  Urbit  de 
ContraSibus  fine  certa  folemnitate  non  vali- 
turis  , SSL  Memoriae  Urbani  FUI.  Pontìf. 
Opt.  Max.  dicavit  {d).  Major  tamen  Pro- 
feflbris  noftri  Hieronymi  gloria , fuis  hone- 
flequasfitis,  màgnum  initium  dedilfe,  Pu- 
, , blicae 

(/»)  Rotai,  d.  ann.  in  d.  Tabular. 

Rtfotmat.  \b]  Lib.  Pifan.  Univerfit.  ab 
ànn.  1517.  pag.  uh.  (c)  Prad.  Profeffor. 
Rotai,  in  d.  Reform.  Fior.  Tabu l.  (d)  Rom. 
typ,  Ludovic.  Crignan.  an.  16^0, 
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Opufculum  Duodecimum.  \\j 
blica!  ArretinìB  Bibliothecs,  quam  P/oZ,o* 
co  Fraternitatit , moriendo  reliquie . 

§.  XXXIV. 

Ex  Arretina  Patria,  acSchoIa,  ubicum 
laude  in  fludiis  profecerat  , in  hoc  Pifa« 
num  Athenasum  translatus  eft  Carolus  Bac- 
cius  Petri  FU.  Donati  Net.  Caefarcaruni  In- 
ftitutionum  Interpres,  Uxto  Rcparata  li- 
ni verfitatis  anno  , videlicet  i 521.  (/»). 
Hunc,  forfan,  a Gibcllinorum  , ac  Guel- 
phorum  Partibus , quibus  adh*rebant  , ex 
ea  bipartita  Baccbrum  fobole,  quae  Nigro* 
rum  dièta  eft  , ad  differentiam  aliorum, 
qua!  dièia  eft  Alèorum-,  fuifle  accepimus 
C^)  ; quos  adeo  animis  ftudiifque  divifos 
Conftat  , ut  & Gentilitio  Leonis  Inhgni 
diverfi  coloris  ufi  fuerint  ( c ) , & per  lon- 
gam  annorum  feriem  , connubium  inter  fe- 
le  inire  detreèlaverint  . Uirimque  tameti 
certatim  [qui  folet  effe  perutilis  honcftas 
semulationis  fruèlus,  ut  alibi  diximus  ] ad 
laudem  , & gloriam  , qua  Militaribus» 
qua  Literariis  exercitamentis  , propera- 
tum  eft 

Ad  Carolum  noftrum  quod  attinet  , cir- 
cumfpeèlo  ejus  Calamo  ufos  fuiffe  Arreti- 
nosCives  in  exarandis  iis,  utvocant,  Ca- 
pitulationibus  , qus  cura  Fiorentina  Re- 
publica  fancita!  fuerunt  , ex  indubitati* 
Documentis  conftat  : inter  quas  ea,  quod 
Arretinis,  ad  libitum  fuuraj  prò  fua  Com- 
muni* 

(a)  Catalog.  Pifan.  Jur.  Confult.  d.  amh 
1521.  ex  Sched.  Academic.  Hieronym,  aSum~ 
mar.  G.  A.  P.  (^6')  Ab  Eugea.  Gamurri».. 
Voi.  III.  Hijlor.  Geneal.  pag.  J28.  ( c j Vid^ 
in  Ma'for.  Sacci.  Feci.  S.  Frane,  Arct,  Civx 
(.d)  la  Gamurrìn,  ibid. 


li8  Steph.  M.  Fa\)  èrucch  Ò‘c. 
•munttate  , falutaria  .Statata  condere  lic£< 
rtt  (a). 

■Hinc  autem  Romam  profeftus , gratiam 
dementis  VII.  & Cardinalis  Hippolyti  -ex 
Mediceìt  Princtpibus  , aucupatus  ^ cliverfa 
iiònorificcntiifima  mania  ooiit  ; quorum 
unum  oppido  fplendidum  , nempe  Locum^ 
.tenentis  Auditoris  ‘Camera  , ab  co  obten- 
tum  , Nicolnus  Garzìa  in  TraBatm  de^Be- 
tieficiis  Part.  i.  Cap.  V.  de  .Penfione  n,  Ip8. 
commcmorat. 

• Subdit  Camurrtntus  ibidem  , éjus  filium 
Petrum  , poft  varia  Ecclefiafticaì  Ditionis 
Gubernia  , munus  Jufdicentis  in  Senenfi 
Rota  fubftinuiiTe . Vprum  cum  in  ampia, 
tum  Florcntinorum  , tum  Senenftum  Au* 
ditorum  ^recenlìone  , quam  edidit  Clarifs. 
Vir,  ac  Moecenas  nofter  araantiffimus 
fCobus  deComitibus  (^),  defit  talc  nomen, 
,aliorumque  etiam  cxcerorum , in  ea  Urbe 
primas  Sellas  occupantium  nomina  recen- 
leat  Eruditillìmus  quondam  CoIlcgà'No- 
fter  Ugurgeriui  (r)  , eumque  prartermife- 
rit  , fufpicor  Gamurrinium  , ut  folct , in 
defignando  boc  munere  hallucinatum  .j  ' & 
potius  ab  co  fcribendum  fuifle,  Petrum  Km' 
diroris  Officium  excccuifle  prò  Primo  Se- 
nenfìs  Urbis  Gubernatore  Friderico  Barbu- 
lanio  ex  Comitibus  Monti s acuti  : quod  mi- 
.hi  demum  ex  Archivo  Pifano  ìEqueflris 

Grdi-  ' 

( 4 ) Vid.  in  Archiv.  Reformat,  fuh  -ann. 
«5?!.  relat.  in  Arretina  Nullitatis  prò  Do- 
rnin.  «/e*  Gozzaris  , Edit.  Florent.  typ.  Vi- 
■vian.  an.  1741.  Ò*  Anonym,  Appenaic.  ad 
Rondinet,  Relfit.  edit.  Arret.  an.  1755.  pag. 
**it.  (•  é ) Tom.  I.  & IL  Decifion*  cttm  Ad^ 
dit,  {c')  In  Pomp.  Senenf, 


A 


-Opufculum  DftDdfcimum:.  iip 
Ordinis  innotuit  ( « ) . S^d  edo  tale  decu» 
immO|&  nomen  omnino  reticuidem  ; non 
idcirco  tamen  omidìonis  nota  poflTem  affin 
ci  , cuna  ncque  hic  Laurea  Juris  infigni- 
tum  ede  certo  lìqueat  ; ncque  . mei  indi* 
luti  , neque  hujus  Jpci  fit  , fingulos  enu- 
merare , qui  antea , vel  podea , ex  hac  £i> 
quedriFamilia,  fub  JuriVprudentiaB  VexiU 
Jis  meruerunt,  Unum  tamen  , fine  piacu- 
lo,  praeterire  non  podum Francifci 
Filium,  qui  Promotore  Petro  CaJe/ato  ^ in- 
(igni  Nodro  Antecedbre,  & Sacri  Roma- 
ni Imperli  Comite  , enucleatis  quatuoc 
Texiibus,  ut  ea  tempedate  ^ in  more  po- 
fìtum  iiierat  j amplidìma  Pofloratus  Ind- 
gnia  recepir  die  ultima  M^rtii  cu- 

jus  authenticumPipIoma  mihi  videqdiCo- 
piam  humanidìme  fecit  Excellentiis.  Col- 
lega Noder  Advocatus  Petrus  , qui  modo 
Cs^areis  Inditutionibus  publice  , privatimr 
que  enucleandis  Operam  navat , .ad  celfió- 
res  Sedes  , ut  auguror  , citidlme  perven- 
turus  . 

§.  XXXV, 

. Mutinends  Joaaaes  Frartdfcus  Furnius^ 
ex  Ordine  venir , taroquam  Extraordina^- 
ria  Philofophiae  Cathedra  potitus  anno 
;t5ZI.  (^),  & Collega  datus  RapAaeli Do* 

1 'nati 

, (4)  Tutius  hoc  Monumentum  , ex  Pro* 
cefs.  Probat.  Arretina  Familia  de  Bacets-, 
debetuf  bumanijfimo  Viro  Raynerto  Remar* 
dino  Fabrio  ' ih  eodem  tribunali  primo  Ad* 
minijiroj  qui  jaippridem  in  Seneafi  Semina» 
rio  , Poetica  Ulius  -Facultatis  Tyrocinia  po* 
f.uit  ^ qua  modo  prafiht  ^ Alphe  a Colonia  Vi* 
ceenjlor  vigilaattjpmus  * ((  o)  Monum.  Ta* 
bular»  Qffic,  Rtfomat,  fuh  .pradi&,  aofi, 
1524.  Ò’f. 


lio  Steph.  M.  Tahbruecio  &c. 
mati  de  Trancijcis , de  quo  fuperius  a^utn, 
qui  eam  cum  honorario  longe  lautiori , 
nenipe  120.  Floresor.  utpote  vel  a primo 
^lujufce  Reflaurationis  anno  1515.  cumtóo. 
ab  initio  cendué^us. 

Dialefìicam  ahtea  Bononia;  profe(Tus  fue* 
Tat  (/*),  & majori , ut  verofirnH. 

4imum  e^j'^Stipendio  . Verum  cura'tricas 
4!las  non  potuerit  non  averfari  ; & «{Tei 
fplendido  loco  natus , ut  Farti  -ctiam  Eque- 
ftfes  hujus  inclrts  Religionis  Divi  Stepha- 
ni  prsfeferunt  (^),  Gradus  in  Acade* 
miis  , aliifque  Urbibus  honorificentiores , 
non  vile  lucrum,  aucupabàtur,  & interim 
iìbi  femitam  hanc  rtravit)  & alias  oppoi> 
tunum  iter- 

Opera  typis  commirta,  nec  iftius  , nec 
alterius  reperiuntur  ; prasvalentibus  enim 
in  hac  Schola  Nipbe  , Verinio  &c.  tucem 
fever®  Critices  pertimefcebant , quam  nec 
irti  poftmodura  omnino  evaferuot  (r)^ 

§.  XXXVI.  ■ 

Paului  de  Ploravantibus  Nobilis  Pifto- 
a'ienfis , ut  Celebris  Legum  Doétor  in  Gni* 
verrttate  Bononienfì,  i.Mihaele  Angek  Sal- 
mo commemoratur  id)  ; Pevera  tamen 
& Pifìs  Jurirprudentis  Studia  fub  anno 
1518.  inrtituerat  [ubi  orto Scholartico quo- 
dam  difliìdio  -,  per  competens  . Tribunal  , 
cum  adhxrenttbus , ad  xoncocdiam  -redire 

• < eoa- 

\ 

i^a)  J-oa».  Pafqual.  Alidof,  de  exter.  Da. 
€ior.  Bononienf.  (b)  Ciati ft»  Praf.  Bapt- 
iiv.  Georg,  l^vian.  Marcbef.  Bonaccurf.  in 
Muf.  Honor.  ( e ) Vid*  Bruker.  ^c.  hac, 
alibi  indicai.  (4)  Tom.  111.  Hiftoriaf,  Pi- 
fiorìenf.  Lib.XX,  ad  a»,  1527. 
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couftas  ■ ( « ) eam  ordioario  loco,  ifthic 
profiteci  Gcepit  anso  1522.  cum  Se6afltaa9 
Pauli  de  Arrighisj  pariter  Piftorienfì  j cum 
cum  Jobanne  de  Grifis  ^ Origine  Pifano  ; 
cum  Angelo  Volat  errano  ; cum  O Slavi  ano 
Medìolanenfi  ; cum  Raphaele  Cadifeo 
Cremanenfì  , celebri  Caulìdico & Pifani 
Archiepifcopi- Vicario  , de  quo  propterea 
Ari  fini  (b),-. 

Rande  tao  lacrymas  orbata  QremonaGa^ 
difco  i 

camdemque  Legalem  Facultatem  , faltem 
ufque  ad  annum  i 5 a 6.  hic  publice  expo* 
sere  minime  deditit  , donec  & quoufque 
perturbata:  quidem  , Ted  labefaflatae  non- 
dum  Etruria:  res  penitus  iacuerunt,  prout 
ex  ipfis  Monumentis ^epuitur  (0)  . PoHea 
Bononiam  coramigraffe  verofimilius  eft . 
ignotum  AUtem  an  hic.,  vel  ibi , elucubra* 
verit'haec,  qua:  ipfi  tribuuntur  Opera,  vi* 
delicet  : Commentar,  in  Rubr.  tS"  L.  I.  ff. 
de  Jblat,  ^c.  in  L.  Hac  vetba  ff.  de  Lega- 
tis  f Fideicommijfis  primo  in  L.  Si  quis 
pro’  eo  ff.  de  Fidejufs.  ( W). 

§.  XXXVIJ. 

AHis  alibi  laudatis  ex  Hifpana  Natione 
fuperaddere  juvat  alium  , mempe  Francif- 
cum  Boezzam  Cordubenfem  , fì  non  cele* 
Jiac.  Opafc.  T.  LJ.  F brio- 

• •(  »)  Ex  Cod.  'Pif.  Univerf.  ab  an.  IJ17. 
ufque  ad  ijad.  ubi  pag.  18.  inter  adharen- 
tes  Martius  Forteguerra  parirer  PiftorienC 
&c.  {b")  In  Sìllab.  de  Caufidicis  Cremo- 

nenf.  pag.z^.  (c)  De  prad.  Profe/for.  uf- 
que ad  pradiSi.  pag.  78.  157.  & pajfm, 
(.d  ) Jean.  Bapt.  Zilett.  in  Indie.  Ubr.  Le- 
gai. pag.  25,  Com,  Aagafl.  Fontan.  in  Bim 
bliot.  Part.  yi,  Edit.  Parmenf.  p,  pj.  ^c. 


tio  Steph.  M.  Tabbf uccio  Ò'r. 
oiati  de  T ranci  Jet  s ^ de  qu5  fuperius  a^um, 
qui  eam  cum  honorario  longe  lau fiori , 
tiempe  120',  FIorcRor.  utpote  vel  a primo 
jiujufce  Reflaurationis  anno  151$.  oumido. 
ab  initio  conduflus . 

Dialeéìicam  ahrea  BoRORia;  profefTus  fue- 
Tat  (^  ),  & majori,  ut  verofimH. 

■limum  eft,* "Stipendio  . Verum  cum  tricas 
illas  non  potueric  non  averfari  ; & eHec 
fplendido  loco  natus,  ut  Farti -etiam  Eque- 
<h"es  hujus  inclitas  Religionis  Divi  Supha- 
ni  pra:fcferunt  ( ^ ) , Gradus  in  Acade> 
miis  , aliifque  Ùrbibus  honorificentiores , 
non  vife  lucrum,  aucupabàtur,  & intèrim 
fibi  femitam  hanc  rtravit,  <8jC  alias  oppon* 
tunum  iter- 

Opera  typis  commiflTa , nec  iftius  , nec 
alterius  reperiuntur  ; praevalentibus  enira 
in  hac  Schola  Nipho  , Verinio  &c.  lucem 
feverx  Critices  pertimefeebant , quam  nee 
irti  poftmodum  omnino  evaferunt  (r)- 

§.  XXXVI. 

Paulut  de  T loravantibus  Nobilis  Pifto- 
aienfis,  ut  Celebris  Legum  Doflor  in  UnU 
verfitate  Eononienfì,  z.Mihaele  Angelo  Sol» 
nio  commemoratur  4.d)  ; Revera  tamen 
& Pirts  Jurirprudentix  Studia  fub  anno 
1518.  inftituerat  [ubi  orto Scholartico quo« 
dam  dirtàdio  , per  competens .Tribunal  , 
cum  adha;rentibus , ad  xoncoediam  redire 

' eoa-  • 

( /»  ) Jorf».  Pafqual.  AUdof.  de  exter.  Do. 
€lor.  Bononienf.  (b)  Ciati  fi»  Praf.  Ba^ 
iiv.  Georg.  J^vian.  Marchef.  Bonaccurf.  in 
Muf.  Honor.  ( c ) Vid*  Bruker.  &c.  hac. 
alibi  indicat . (^d)  Tom.  HI.  iBfiofiaf,  Pi* 
fiorienf.  Lib.XX,  ad  an.  1517. 
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coaiftus '(  <*  ) eam  ordinario  loco,  ifthic 
profiteci  coepit  anno  1522.  cuoi  Seéaftiana 
Paoli  de  Arrighis,  pariter  Piftorienfi  j cuia 
com  Johanne  de  Grifis  ^ Origine  Pifano  ; 
cum  Angelo  Volaterrano  J cum  OBaviano 
Mediolanenfi  ; . & CUm  Raphaele  Cadì  fio 
Cremanenfì  , celebri  CauGdico  .,  Pifani 
Archiepifcopi  Vicario  , de  ano  propterea 
Arifiux  {h).-. 

Funde  tao  lacry mas  orbata  Cremona  Ga^ 
di  fio  i , 

«amdemque  Legalem  Facultatem  , faltem 
tiCque  ad  annum  1526.  hic  publice  expo> 
nere  minime  deditit  , donec  & qnoufque 
perturbata  quidem  , 'fed  labefadlatz  non* 
dutn  Etruria:  res  penitus  jacuerunt,  prout 
«xJpfis  Monumentis 'CPuitur  (o)  . PoHea 
Bononiam  coramigrafle  verofimilius  eft . 
ignotum  autem  an  hic.,  vel  ibi , elucubra- 
verit-hxc,  qux.  ipfì  tribuuntur  Opera,  vi- 
delicet  ; .Commentar,  in  Rubr.  & L.  !•  jf. 
de  folut.  in  L.  Hac  verba  ff;  de  Lega- 
tis  y JÓ"  Fideicommijfis  primo  y in  L.  Si  quit 
pro'eo  ff.  de  Fidejufi,  {'d')  . 

§.  XXXVII. 

Aliis  alibi  laudatis  ex  Hifpana  Natione 
fuperaddere  juvat  aiium  , mempe  Francifi 
cum  Boezzam  Cordubenfero  , fi  non  cele- 
, JRac.  Opufi.  T.  LI.  F brio- 

•-••(«)  Ex  Cod.  -Pif.  Univerf.  ab  an.  IJ17. 
vfque  ad  i^%6.  ubi  pag.  18.  inter  adhteren~ 
tes  Martius  Fortegucrra  parirer  PiftorienC 
&c.  ( ^ ) In  Sillab.  de  Caufidicis  Cremo- 

nenf.  pag.z'^.  (c)  De  pr ad.  Profeffor.  ufi 
que  ad..praàiB.  pag,  78.  157.  & pafftm, 
{d)  Jean.  Bapt.  Ztlett.  in  Indie.  Libr.  Le- 
gai, pag.  25,  Com.  Augujì.  Fontan.  in  Bim 
bliot,  Part.yi.  Edit,  Parmenf.  p.  pj.  Ù‘c, 
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122  Strph.  M.  Fabbruccio  cS>*f. 
briorem  > faltem  ex  ceteris  non  infimum 
qui  }uri(prudsntiain  in  hoc  Lyceo  , ac  so* 
rate  , & anno  potiflìinufii  i 5 z a-  edocuit 
(tf  ).  Piane  eum  anno  fuperius  elapfo,  ia 
hac  Univerlìtate  Difcipuli  partes  ageret  « 
& tanquam  Difcolus , ab  iis , quoruna  par- 
tes eranr,  -extorris  abaé)us  fuerit  , ut  hxc 
ad  Florentinos  DoBiinos  Gymnafii  Mode- 
ratores  data  EpiAoIa  palara  facit  : „ Ma- 
y,  gnihci  Domini  noltri  Obìfervandiflìmi  : 
„ Commendatione  prxmifFa  &c.  Perché  a 
^ giorni  paflfati  Mef.  Francefco  Boefla  Spa^ 
gnuolo  fu  esbannito  per  il  Magnihco 
^ Reélore  per  i Tuoi  errori  > e fcandali^  e 
VoftreMagni.fìcenze  forfè  non  fono  beo* 
,,  informate , facciamo  intendere  a quelle  , 
come  ij  ditto  Banno  b (lato  connrmato 
,,  per  nodro  Partito,  per  aver  noi  cogoo- 
„ fciuto  ditto  Mef.  Francefco  BaelTa  efler 
„ Homo  TÌxofojf  e di  mala  Vita  , e non 
„ folamente  quell’ Anno , ma  l’  Anno  paf» 
- ,,  fato  aver  fatto  molti  icandali  in  quella 
^ Città.  V:  Magnihcentie  fono  Sapicntif- 
,,  lime,  e a quelle  non  diremo  altro  : in 
,,  gratia  delle  quali  di  contìnuo  ci  racco» 
,,  mandiamo.. 

„ Pills  'ex  Palano  Domini  Re^oris 
„ Die  8.  Jan.  1521.  ^ 

„ Seryitores  Conlìliarii  Univecllt. 

,,  Studii  Florent.  & Pifani . 
Nili  hxc  ipl)  calumniofe,  & fallo  obje- 
^a  deprehenfa  fuiflént  ; vel  in  eo  ferme 
inllantanea  quxdam  immutatio  fecuta  fuif» 
fet  , Leélura  compos  fadlus  minime  repe- 
riretur  , quum  in  mente  prxeligentium , 
boni  mores  prae  oculis  haberi  foleant  , ac 

de-  ) 

(a)  Prad.  Ub, .Univtrfiì,  «b  mru  1517- 
fag.  38.  terg^ 
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debeant  {a-)  . Renpifcentiam  hanc  in  eo 
fupponimus  cum  ita  natura  comparatum 
fic,  & ex{»rìentia  comprobatura  , ut  ala- 
«rioris  ^piritus  Juvenes  facile  mutentur, 
novumque  vitae  genus  , plerumque  in 
iius  ineant)  atque  fufcipiant.  HocdeRo?/. 
fa  nojìro,  prò  certo  aunm  affirmare  , cuna 
is  fuertt  , qui  divcrfa  ingenii  fui  fpecimi» 
uà  praebuerit  1 & amantifTimi  Prsceptoris 
fui  Philippi  Decii  Vitam  confcripferit  , & 
iampridem  Advocati  Confiftoriaiis  munus 
cum  laude  obierit  (^). 

XXXVI IL 

Intcr JNobiles  Fiorentina,  ac PatriasUrr 
bis  Advocatos  recenfìtus  Nicolaus  Franci» 
fci  Mariz  de  Nobiiibtis  , pollremi  ex  no» 
ftris \VtxiUiferis  ( c ) , pariter  inter  Pifanos 
Jurisdvilis  Stipendiarios  Interpretes,  ho» 
noriheum  locum  occupabat  anno  1524* 
Xd)  . tOb  no.vum ’Studii  imminentem  la»  ~ 
pfum,  in -Patriam  reverfo , atque  Urbanis, 
Exterifque -Guberniis,  per  ìBtatem  , admo»'  ' 
co,  iliud  ei  triilillìmum  accidit,  quodVov 
laterrae , ubi  Gapitanei  munus  gerebat  (#)  , 
a fe  ipfis  defeifeentes  , partira  Fiorentina; 
Reipiiblica;^  partim  Clementi  ^71.  ccterif- 
.que  Mediceis  adhsrentes,  in  maximas  an> 
gudias  reda£Ix  fuerint  ; quamobrem  , &s 
ipfi  non  mediocriter  periclitandum . Exti* 

F 2 tit 

Ex  L.  Magiflros  VII.  Cad.  de  Pro* 
feffor.  & Medie.  Lib.  X,  & L.  un.  Cod.  det 
Profefs.  qui  in  Urb.  Conjiantiaop.  ( ^ ) l^id. 
Edit.  Oper.  an.  15JP.  in  pfinc.  (c)  Pra- 
iaud.  Jof.  Rujìici  ad  L.  Ctm  Avus  Làb.  I, 
eap.  ij.  num.  27.  Bened.  Vatch.  Hi  fior.  Lib, 
XII.  (d)  Monum.  Scbolafiic.  in  Archiv, 
l/niverfif.  fub  d.  unn.  15 24»  (e)  PrxdiB» 

yareb.  Lib.  /mteced.  nrmpo  XI. 
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124  Steph.  M.  Tabhrùctio 
tit  hic,  Medicei  nominis  hbftibus  , atqué 
Oppugnatoribus  infeftus  ; & quamvis  na- 
tura negaret  , contumeliofos  quofdatn  in 
eos  verlus , nec  fatis  probatos , probandof- 
que,  ab  eo  indignatio  eftutiit  ; & Pontifi- 
ci Clementi  , cui  blandiebatur  , legendos 
obtulit  ( « ) . 

• Memores  hujus  ergaPontificem  bencrne- 
renti®,  ac  propenf®  vcluntatis,  fi  non  in 
jpfum  jam  vita  funftum,  in  quaroplurimos 
ex  ejus  fucceflbribus , beneficia  quam  ma- 
xima contulerunt  i ncque  celfiflimam  Se- 
Tiatoriam  Dignitatem  dcnegarunt  ( ^ ) . Re- 
fpeftus  quoque  habitus  ad  vividam  corum 
itidolem , & ad  illufirem  eorumdem  origi- 
xiem,  quam  ab  antiquifiìma  nobìlifiìmaque 
Benvenutorum  Familia  , in  Galliis  a -Rege 
Carolo  V.  novis  honoribus  aué^a  , repetit 
Domini cus  Mannius  in  fuo  pererudito  Ope^ 
re  Sigitlorum,  ubi  Sepulcra  , ac  Infignia, 
in  Ecclefia  Fiorentina  S.  Blafii  exiftentia 
profert,  ac /o.  Laurentio  de  Noèilièus  F\o» 
rentinx  Academis  Exconfuli  benemeren- 
tiflimo  D.  D.  D.  ( c ) . 

§.  XXXIX.  f 

• Afturis  de  Marco  Antonio  Beliarmato  Se-^ 
nenfiy  qui  fub  anno  1525.  nedum  Pifis  Ju- 
TÌs  Civilis  Cathedram  moderabatur , fed  & 
Philippo  de  Burgo  VicereBori  pr*erat  Af« 
fcffor  (^)  , nonnihil  Ugurgerio  , Ciglio, 
Pancirolio  {e) , aliifque  de  eo  fcribentibus 
iuvat  addere  j nonninii  etiam  in  ils  emen- 
dare . 

• ( /»  ) Precit,  Varch.  pnecìt,  Lib.  XII.  Hi» 

Jìoriar.  (b)  Jofeph.  Mann,  in  Ser.  Senne, 
pag.  6p.  ( e ) Tom.  XIF.  Sigillor.  I.  pag.  5. 

( ) Lib.  Univerfit.  Pi  fan.  ab  ann.  1517# 

.(^)  De  dar.  Lib.  II.  cap,  f6j. 
Lil.  in  Diar,  Ugurger,  in  Pomp.  Senenf. 
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dare.  Et  primo quidem  , nomen  Patris fup- 
plendo,  dicimus  ex  prxalicgato  nuper  Mo- 
numento Gonfiare  ex  Hyppolito  fuiffe  pro- 
creatum  . Circa  Familiam  vero,  ex  Patria- 
rum  Rerum  fcientiflìmo  Celfo  Cittadinìoy 
quem  fequitur  Eruditifs.  Hubertus  Benevo- 
licntius,  eam  inter  Priorum  Sellas , vel  ab 
anno  1251.  in  Perfona  Bartholomaì  Rayne» 
rii  Bellarmati  occupantes  , recenferi  (^). 
De  Senenfì  Leftura,  Pjfanaque  non  ambi- 
gitur;  Et  quod  ad  noflram , licet  ipfi,  fi- 
mulque  Decano  Cofcio,  gloriam  readaperti 
fub  Princìpatu  Gyranafii  non  deneeemus 
[docuit  enim  uterque  fub  Cofmo  1.  ^oric- 
lifTìmo  ejus  Reparatore  an.  1545.  {b)  ];  ta- 
men  prior  Epoca  Conduflionis  hujus  Bei- 
larmati,  ad  tempus  aliquanto  anterius,  ex 
antedidlis,  retrotrahenda  eft . 

Prster  Opera  Juridica  eidem  tributa, 
videlicet  Commentar,  fuper  Tit.  Digejìor.  de 
./ìcquirenda  Pojfejfione , Ò*  L.  J.  ff.  de  Ojfic, 
ejus  &c.  & in  Rubr.  & L.  1.  jf.  de  Legai» 
O*  Fideicommif  2.  (c):  MS.  Chartam  Do- 
minii  Senenfìs  , eidem  tribuit  Benevo^lienm 
tius  i & Pancirol,  Comceàiam  : qus,  utpc- 
te  forfan  inedita,  Civibus  etiam  (bis  cu!- 
tioribus,  eft  prorfus  ignota.  In  eo  autem 
patentiflìme  deceptus  deprehenditur  ipfe- 
met  Pancirolius  loco  prtecitato  i & ipfius 
vefligiis  inhaerens  Konigius  {d}y  quod  Pi- 

F g fis 

a")  In  Epiflol,  MS.  ad  Clarifs.  Theolog» 
Jo.  Petrum  P ancellium  q.  Colleg.  Nojì.  mo^ 
do  Prior.  General.  Servar,  quie  ap.  Nos  af-^ 
fervatur . ( ^ ) Rotuì.  Academìc.  d.  an.  in 

Archiv.  Florent.  fupr.  Magijìrat.  (c)  Au- 
gufi.  Fontan.  Biblioth.  Legai.  P.  I.  in  Verlr, 
M.  Anton.  ^ P.  VI.  pag.  26.  {d)  In  Bi~ 
bliotb,  Vetex.  ^ Nov» 


ri6  Steph.  M.  TabBruccto  &e.  , 
fis  anno  1540.  memoriae  prodiderint  occu« 
buifle  , cum  luce  meridiana  clarius  appa» 
reat,  Triennio  poli  cum  Clariflimo  Colle- 
ga Ttancìfco  Cvfcio  , Jurifconfultorum  Pi- 
fanas  Cathedras  exornaflfe  , ut  prenotavi* 
mus  (a).  ; 

§.  X L. 

Inclyta;  Familiae  de  Altovìtis  y & fignan-- 
ter  Nrcotao  Simonis  Tiiio- quondam  Jurii 
Civilis  Anteceflbri  noftro  * dcbitum  làudis 
gratique  animi  officiura  prsftìtum , in  uno- 
ex  antecedentibus  (^)*  Alii  duo,  e3c  or- 
dine , modo  fuppetunt  , fi  non  commen- 
dandi  : quod  opis  noftrje  , prò  Dignitate- 
non  efi  i faltem  ex  fide,  recenfcndi . 

Prior  eft  Baràus  Johaiinis  Filius  , qui 
fub  an.  1526.  Jurifprudentia!  enucleandae 
operam  navans  egregiam  (c^,  & validif- 
fimum  in  Foro  Glientibus  impertiens  Pa» 
trocinium  , gratus  afpcflu  , gratior  elo- 
quio , poftreraam  hanc  Dotem  fibi'  a fu- 
premo  bonorum  omnium  Largitore  datam 
in  Fiorentina!  Reipublicae  comraodum  im- 

fiendit  Orator  ad  Senenfes , ex  publica  De- 
egatione  conftitutus  ; ad  S.  P.  Clemèvteni 
VII.  Et  quod  erat  arduum  magi^  nego- 
tium  & operofius,  ad  ftipulàndas  cum  Pon- 
tificiisCa^reifque  Exercituum  Dufloribus  , 
Rerum  fere  potitis,  certas  a^quafque  Con- 
ventiones  : qfiod  demura  ipfi  , tribufque 
aliis  fpcftatimmis  Sociis,  nempe  I^urentio 
Stfotio , Jacobo  Morellio  , Jacobo  Gianfiglia» 
tio-,  & quoad  Cafareo?  , cuin  Galeotto  Ju* 


mo. 


[/»  ] JFx  pvad.  Tabular.  Domi».  Confili ar. 
{b1  In  Op.  mi.  §.X.  [ f]  Alb.  Profejfor. 
d.  an.  CS)*  an.  1522.  in  Lib.  Univerfit. 
cit.  Hieronym.  a Summat.  in  Colica. 
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»/o,  Ó*  Tetro  Tranci fco  Portinarioy  non  in-, 
feliciter  obtigit  (^a).^  . . 

Calcar  , eadem  state  , Bardus  addebat 
non  mediocre,'  cum  in  hoc  profefTorio  mu-) 
nere,  rum  in  aliis  Civiiibus  obeundis, 
Tboma  ( b ) ; adeo  ut  de  ipfo  quoque  pro- 
nunciari  , jure  meritoque  pomt  , lucem , 
ClarifTims  aiioquin  buie  Familis  , addi- 

§.  XLI.  . . 

.Ma  snanhnutn  virum , & ab  bmni  avari- 
ti£  labe  alienum  ; & quod  ad'rem 
noHram  fpe^at  , in  publicis  prsletflioni*’^ 
bus , extraordinem  habendis  probatum  ; 
deia  vero  in  Jure  Csfa  reo  quotidie  ducen- 
do probatiflìmum  ,-  commenxorare  nunc 
Opus  (d)  i nempe  Galeottum  Gìugnium. 
AloyGii  Fiorentini  Patricii  Filium  . Ut 
erat  fuorum  alienorumque  jurium  flrenuus 
tutafor  ac  vindex,-  non  renuìt  , polì  com-‘ 
pofitas  intcr  PoPtifìcem  , & Florenrinam 
KempuSlicam , eo  quòque  Mediatore,  fed 
auflore  Cxfare,  dilcordias  , prò  Florenri- 
nis  Civibus  a Patria  extorribus,  &*Medi- 
ceo  nomini  adhuc  infellis , Legationem  ad 
ipfum  Impcratorem.  fufeipere  ; & mitiori- 
bus  , quibus  decuit  verbis  , intimioribus 
Aulicis,  & ipfius  Csfaris  auribus.  Prato-; 
tium  illud  ìnfonare  : TaBa  fervabo  , aie 

F 4 Pf<e-  ■ 


Jacob.  Nard.  Ltb.  IX.  Bened.  Varch. 
Uh.  Vili,  ^ XI.  Philipp.  Neri.  Corrtmenti. 
Lih.  X.  & [eq.  in  princ.  \_b'\  Pracit.  Ltb. 
Univerjtt.  ab  ann.  1517.  Jub  an.  152^.  Ga~ 
murr,  Tom.I.  Genealog.  p./^66.  [^f]  Bene- 

ài8.  Varcò.  Hifloriar.  Lib.  Vili.  [^]  Ex 
Lih.  Univer/ù.  ab  an.  X517.  fub  an.  1522.. 
6*  1526.  pag.i%,  ^ 48. 
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Prtetor  {a).  Ad  Vcnetos  quoque,  &Fer- 
rarieofes  jampridcm  Leganonem  fufcepifle  > 
cum  Barthotomao  Gt*altero6io  , ad  eos  in 
Officio  fcederis  cominendos , memoria!  pro- 
didit  Jacobut  Narditts  (é). 

Cum  alias  quoque  facultates  apprime 
calleret,  & ingenio  prscfiaret  alacri,  vivi- 
do, & excitato,  in  Poericis  quoque  cala- 
mum  exercuit , & in  laudem  Luca  Gaurlcr 
Neapoi/fani , Mathemacici  fua  aerate  Nobi- 
lis,  carmen  exftare  memori»  traditum  eft 
(c)  : quod  indicio  nobis  aliquatenus  vi* 
detur  eas' quoque  artes  non  ignoraflc-. 

§.  XLII-. 

Cstcris  inconcuffa  veritate  fufFultis,  quae- 
in  Elogio  Matthat  Niecolini  Geniroris , obi* 
ter  de  Angelo  Fiorentino  Senatore , Senen* 
fìs  Ditionis  Gubernatore , fuadente  D.  Ca~ 
ihlo  Borromeo  , Wfano  Archiepifcopo  , ac 
demum  S.  R.  E.  Cardinale  ‘meritiflìmo 
jam  protulimus  (<^),  juvat  nunc  & illud 
adjicere eumdem  ipfum  noftra  haecAudi- 
toria  , practer  Senenfìa  frequcntafle  (e)  ; 
immo  Rfanas  Cathedras,  in  prima  Juven- 
ta,  non  tam  confcendifle , quam  cxornaf- 
fe  Juris  Anteceflbrem  , & inclito  Jurifcon- 
fultorum  Collegio  , cura  praed.  Tboma-  Al- 
fovita  , & Paulo  Floravante  fuifle  adfcri- 
ptum  j nec  multo  poft  praefuifle  Priorenr 

anno 

( /»  ) Philipp.  Neri.  Lib.  XI.  ^ XII.  Com~ 
mentarior.  la.  Varch.  Lib.  XIV.  ad  an.  15^4» 

( ^ ) Lib.  Hiftoriar.  Vili,  fub  ann,  1 ^ zy» 
(c)  Jul.  Negr.  in  Biblioth.  Scriptor.  Plo~ 
tentin.  in  verb.  Giugni',  .^d) 'In  Opufc.  X. 
§.28.  exThuano  L.  i<^.  aliifque  . tey  Ignan 
Vrfulin,  in  Ser.  Pontific.  & Cara.  Florent. 
pag.  352.  Jacob,  Rtll.  in  Notit.  Acad.  Flo^ 
reni,  illujtr.  pag.  85.  Cbr.. 
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Opufculum  Duodecimum  • izp 
anno  1525.  («)  • Quod  ad  Senenfes  vero 
in  Generali  Gubernio  ejus  Urbis  fibi  coo> 
miflb  , peculiariter  Academiam  illam  ita 
curafle  , ut  ei  qui  Publico  Magillerio  in 
ea  potiri  exopta(!èt  , necelTum  fuerit  pò- 
tius  Nicelìnio  arbitro  , quam  adn3^ni(lro 
uti  : adco  per  fagaciffiinum  PrincipemCo/. 
mum  limatilHnso  ejus  judicio>  fìdei,  &in- 
tegritati  delatum  ( b 

Redeundo  autem  a!d  noftrum  Gyainao 
fium,  pleraque  , qux  aliunde  etiam  mihL 
exploratiflìma  funt  , libet  ex  Authenticq 
quodam  Diplomate  , quod  in  praedivite 
Nicolint/e  Domus  Promptuario  adiervatur, 
comprobare . Ejus  Exemplum , ufus  amica 
manu  Alumni  quondam  noftri  eruditifllì- 
mi  , nunc  meritiflìmi  Juris  utriufque  Do* 
éìoris  Joannis  Oianni  Patritii  Fiorentini, 
mihi  dono  dedit  Speélatiflimus  Vir  , in 
Graecis,  Latinis,  Thufcifque  Literis  appri- 
me  verfatus  Abbas  Antomus  Marchio  Pon- 
tis  Sacci , & Camuliani  &c.  Alnninus , & 
ipfe  quond.  Nofter  , Noftriquc  Ordinis, 
nullo  non  tempore  amantiUìmus  } praefer- 
tim  vero  Jofephi  Praeceptoris  Averanii , cu?» 
jus  Marmoream  Effigiem , in  primo  Clau- 
ftro  PP,  Praedicatorum  D,  Marci , Floren* 
tiae  , propriis  fumptibus  aeternitati  com* 
znendatam  voluit  ; & cujus  praeclara  ge- 
ila,  domedicus  infpeéloc  Scadmirator,  ni* 
tidiflìma  nec  non  elegantilfima  Oratione 
{lerdrinxit  (c)  ; & cujus  podhuma  Ope- 

V y ra, 

[4}  Ub.  Pifan.Univerfit.  in  eoà.Archiy. 
nb  an.i^iy.  1526./». 48.  54.  [^} 

ampli fs.  ColleS,  Èpifìolar.  Junioris  Cardinal, 
' Medie.  Rom.  JEdif.pag.  [f]  Edit.typ, 

Cafet.  Albizzin.  Florent.  an.  1746,  Tom,  li. 
2*cèiion.  Tafe,  d,  Jofeph,  Avetan, 
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ijo  'Steph.  M.  Tabhuccio  Ó'c. 
ra  , quae  ad  Jutifprudentiam  pertincnt, 
Summariis  aufta,  edcnda  curavit  (<*),  & 
Etrufca  , quae  ad  Eruditionem  fpeétant, 
cdenda  curar  . Quale  Diploma  eo  luben- 
tius  hic  Publici  Juris  fit,  quod  in  eo  cer- 
tiorcauffa,  & occafio  collapfi  iterum,  an- 
te Cofmianam  Reparationem  ^ Pifani  Gy- 
mnafii  jeommifmoretur  ; quod  ibi  prasftan- 
tium  quorun>dam  Profeflbrum  ex  iis,  quo« 
Ajpra  fecenfuimus , honorifica  mentio  fiat; 
& demom  quod  ibi  peculiare  fignum  ap. 
ponatur , quo  J.  C.  Collegium  uri  confue- 
TTcrat  eo  tempore  , nempe  l^irgtnis  in  Cor- 
lum  Affuhìpta  , circumpofitis  bis  vcrbis  : 
Collegium  Pifanum  DoSiorum  L^gislatorum . 
Sic  itaque  fe  habet. 

Dei  Optimi  Maxirai , atque  Deipara  Vir- 
ginis  poHulató  fufi'ragiOé 

„ TVjOs  Doftores  urriufque  Juris  Col!©. 
,,  gii  Alm^  PiCarUm  Academias  fole- 
„ raniter  congregar;  in  loco  .folito  , ubi 
,,  hsec,  & fimilia  collegiaiiter  expediri  fce- 
lent,  miffo,  & obtento  prios  t amen  par» 
„ tiro,  univerfis  i,  & fingulis’ChriftifidelK 
„ bus  tam  Clericis  ,•  quam  Laycis  quacom- 
,,  que  dignitate  etiam  fuprema  » live  au- 
„ thorirate  fungentibus  , ad  quos  prsefen- 
„ tes  Noftra:  Litteras  pervenerinr,  pacem, 
„ gaodium , & falurem  . Noveritis  quali- 
ter  prò  parte  IllurtrilTìmi  Domini  Angeli 
„ Niccolini  utriufque  Juris  Doftoris  Patri- 
tii  ,*  &' Clerici  Fiorentini  , necnon  Con- 
„ filiarii  Locumtenentis  , ét  Gubernatoris 

Givi- 

I 

[<»  ] Ptafat.  ad  Edit.  Lugdunobat. 
an,  1746. 
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Opufcutum  Duodectmum . igr 
j j,  Civitatis  , & Status  Senarum  prò  ///«• 
' JìriJfimo  , & ExceUentiJfimo  Domino  Duce 
„ Florentiie^  & Senarum  fuit  Nobis  expo- 
„ fitum  , quod  cum  ipfe  per  plures  annos 
„ in  hoc  Noftro  publico  Gimnafio  Juri- 
,,  pontificio,  Casfareoque  operam  dedifiet, 
,,  denique  anno  ab  Incarnatione  Domini- 
„ ca  millefimo  quingentefimo  vigefimo  ter- 
„ tio,  feu  paulo  ante,  velpofl,  tura  prò- 
„ nioventibus  prseclariilìmis  Jurifconfultis 
„ in  eodem  Pilano  Girnnafio  , tura  profi  » 
„ tentibus  Domino  Philippo  Decio  Mediola» 
,,  nenfi  f Domino  Hormannotìo  Deto  y & Do- 
„ mino  Joannot io  de  Capponibus  Fiorentini s , 
„ rigorofo  przcedente  examine , dignusfuir 
„ exiftimatus  , ut  Pontificii  , Cffareique 
„ Juris  ornaraentis,  gradu  , ac  infigniis  ho- 
f „ neftaretur,  prout  ab  eodem  Domino  Phi, 
„ lippo  infignitus  extitit  , ac  denique  in 
j „ eodero  Girnnafio  per  nonjiullos  annos 
„ Juris  CiviJis  Leflionem  publke  interpre- 
,,  tatus  eft,  quo  tempore,  tamquara  unus 
,,  ex  Collegio  Doftorum  legentium  , om- 
„ nibus  utriufque  Juris  Doftoratus  Digni- 
,,  tatem,  atque  infignia  poftulantibus , exa- 
„ minandis  approbandis  , ac  interdura  & 
„ promoventibus  afiTidue  interfuit  ; ac  de- 
„ mum  propter  Bellorum  cafus  Pjfano  ftu» 
„ dio  collapfo,  feu  intermiflb  , ipfe  idem 
„ Dominus  Angelus  tam  Florentiae , quam 
,,  alibi  confulendo  , de  Jure  refpondendo 
f „ caeterofque  Do6\cres  Adus  publice  exer- 
cendo  in  pacifica  quali  poHeflìone  Do* 
,,  6ìoratus  ab  inde,  & citta  permanfit , li- 
„ cet  aliquando  gravioribus  Principis  fui 
„ julTu  negotiis  impeditus  Jurifprudentiic 
„ fludium  intermiferit , cumque  fibi  colla- 
„ tas  Dignitatis  ejqfmpdi  in  utroque  Jure 

F 6 publi» 
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1^2  Steph,  M.  T abbraccio 
„ publicum  Docuraentum  habere  , eoque 
j,  uti  nonmjllis  juflis  de  eaufis  eflet  expe* 
„ diéns  , adhibita  fuic  ex  Mandato  ejuf- 
„ dem  Domini  AngeH  fumma  in  inftru- 
„ mento  difti  fui  Doftoratuf  perquirendo 
j,  diligentia  , praefertim  penes  nonnullas 
5,  mulieres  &c.  Bernardini  Pitta:  rune  Pi- 
„ fani  Archiepifeopatus  Cancellarii  here- 
„ des  , prout  Nobis  (idem  fecit  infraferi- 
ptus  f.  Julius  Nofter  Cancell.  quod 
„ tandem  nullo  paflo  repertum  extitit, 
nec  reperiti  paffe  uHa  fpes  remanet  ul- 
„ terius , Tabellionis  negligentia- , vel  di- 
„ élarum  mulierum  ipfìus  heredum  incu- 
„ ria,  vel  temporum  vitio  , quod  in  piu» 
„ ribus  aiiist Hmiiibus , atque  eadem  tem- 
„ pedate  per  eumdem  Tabellioncm  confa» 
„ &.ÌS  inftrumentis  accidifle  dignofeitur, 

, 5,  qua  non  reperiuntur,  & fine  dote/ malo 
„ deperdita  exiftimantur.  Quapropter  prò 
„ parte  ejufdem  Domini  Angeli  fuimus 
„ debita  cum  infiantia  requifui  qpatenus 
,,  de  pradiélis  omnibus  legitime  informa» 
„ ti , oportunaque  diligentia  , ac  inquifi* 
„ rione  adhibitis  teftimonium  perhibere» 
„ mus.  Nos  igitar  petitionibus  hujufmodi 
,,  utpoté  honefiis  ^/  ac  rationabilibus  an» 
„ nuentes  , przmifia  diligenti  inquifitio» 
,,  ne  , ac  intbrmatione  tam  ex  depofitio» 
„ nibus  tedium  de  iis  tamquam  certis,  & 
„ e»  parte  notoriis  notitiam  habentibus, 
„ quain  ex-aliis  legitimis  probationibus, 
„ & «praefertim  ex  aflertionibus  plurium 
„ Doftorum  antiquiorum  ex  noftro  Golle» 
,>qui  praefentes  fuerunt  ejus  Doflo- 
^ ratni  ; & ejus  leftiones  audierunt  , & 
„ prout  , & latius  conftat  ex  libro  Colle- 
„ gii  tunc  icmporis , in  quo  fcriptum  re* 


Opufcuìum  Duodecimum  . 
y,  peritur  ipfum  fuifTe  de  Collegio,  & prio»> 
„ rem  extiriffe,  plenam  , ac  indubiam  6- 
,,  dem  facimus,  acatteftamur,  omnia,  & 
' „ fingala  fuperius  narrata  vera  fuifTe  , & 

„ efie,.  eumdemque  prjEftantifTìmum  D. 

„ gelum  anno  quo  [apra  M D.  XXIII.  feu' 
„ paulo  ante,  vel  poft,  in  Pi  Tana  Acade^f 
„ mia  in  utriufque  Juris  Confdtorum  nu- 
„ merum  fuifie  cooptatum,  & ejufdem  Di- 
„ gnitatis  Infignia  in  Pifano  Collegio  pu- 
„ blice  confequutum  Inftrumentumque  fu- 
„ per  inde  confeftum  , fadta  etiam  ex  Man- 
„ dato  Noftro  d'iligenti  rimarione  non  re- 
„ periti,  & eumdem  IlluflrifTimum  Domi- 
„ num  Angelum  quampluribus  annis  pu- 
birce  profi  tendo , legendo,  confulendo,  de 
„ jure  refpondend'o  , ac  ceteros  Aélus  fa- 
ciendo  , qui  a Juris  utriufque  Do(?ìon- 
„ bus  fieri  confueverunr , maximam  fibi  glo- 
I „ riatn  comparafFe,  & Juris  tam  Canoni- 
yy  ci  ,,  qiram  Civilis  Dodìoris  munus  fum- 
„ ma  cum  laude  exercuiffe,  & eundem  ab 
„ anno  didli  fui  DoéJoratus  , & citra  Ju- 
„ ris  utriufque  Doélorem  vere  fuifTe  , & 
„ effe , & prò  tali  publice  habitum  , lau- 
„ dabiliter  fe  gefjìffe  teftamur  , & adhi- 
„ bita  per  nos  caufas  cognitione  omnia  ea 
„ qua  fungimur  Authoritate  , ac  potefta- 
Y,  te,  eumdem  przflantiffiraum  Virum  lU 
„ lufiriflìmum  Dominum  Angelum  Juris 
„ utriufque  Dodlorem  fuifTe  , & efle  ple- 
3,  niflìme  teftamur  . Et  falvis  prajmifTìs 
yy  etiam  ex  abundanti  adhibita  nuper  di- 
„ ligenti  inquifirione ,.  & de  Doflrina,  & 
rt  moribus,  necnon  de  praeftantiffimis  ani- 
),  mi  Dotibus  hujus  fapientiffimi  viri  ple- 
j)  ne  inftrufti,  ac  informati,  dicimus,  te- 
M ftamur  , ac  fideliter  referimus  eumdem^ 

pre:- 


Siepi).  M.  Fabèruccio  ó'c. 

),  praeclariffìmum  D.  Angelum  ad  alios  do- 
„ cendos  in  Pontifìcio  , Cefareo^ue  Jure 
„ fatis  fuperque  habilem  , atque  idoneum 
^ ,,  fuifTe,  & efìe  . In  quorum  omnium.  Se 
„ fingulorum  fìdem  , robur , ac  Teftimo- 
,,  nium  hanc  publicam  Fidem  per  pubi!- 
,,  cum  Indrumentum  per  Ser  Julium  de 
„ Palaria  Nor.  Pifan.  & Cancell.  Noftrum 
„ infraferiptum  fìeri  mandavimus  , noflri- 
,,  que  foliti  figlili  impreflione  muniri . Da- 
„ rum  Pifìs  ex  Nofìra  folita  refìdentia  D.  I. 
„ A.  M.D.LXIir.  ftilo  Florent.  Ss.  Dom. 
,,  Rom.  Cur.  & M.  D.LXIIIL  more  Pif. 
„ Ind.  feptima.  Pontifìcatus  SS.  in  Chriflo 
„ Patris,  & Dom.  Noflri  Dom.  Pii  divina 
,,  Provid.  PP.  quarti  anno  ejus  quarto. 

,,  Jufius  Gherardi  de  Palaria  Not.  & 
Civis  Pif.  Cancell.  fententiae  Ma- 
gnif.  Doélor.  & Almi,  & falicis 
nudi!  Pif.  de  Mto.  fubfcripfì  • 


Opufctilum  Duodecìmum . i ? ^ 

Praftat  hic  quoque , ad  dtìfignanda  alia 
tanti  Viri  decora  , certioremque  mortis 
annum  , Sepulcralem  Infcfiptionem  , a 
Joanne  Senatore  Filio  , quo  nullus  magis 
confciusTeftis,  in  Sacello  Famili^  in  Fio- 
rentina Fcclefìa  Cruc$t  ei  pofìtani  fub» 
ne(5ìere , quar  ita  fé  habet  ; 

Angelo  NicoUno  Matthxl  Filio  , Angeli  Nepoti 
JurisC.D.  ac  Senatori  ClariJJimo 
Cofmi  Hatruria  Magni  Ducis  Confinaria 
primo  ad  Faulum  III,  Pont.  Max. 

Et  Carolum  K Iniperatot'em 
Legationibus  egregie  fanbUt:^ , 

Deinde 

Senarum  *Gttbernationi  Pr/epofitus  , 
Itemque  Pifana  Ecclefia  Archiepifcopus 
Poftremò 

A Pio  IP.  in  Cardinalium  Coltegium  cooptatus  , 
Integritatem  t & innocentiam  fuam  omnibus 
Probavit . 

Obiit  Anno  Salutis  MDLXPII.  atatis  LXVI. 
Joannes  Filius  legitimo  Matrimonio  procreatus 
Patri  Optimo  Pofuit  (a). 

Po(Ì  exaggeratos  in  antecedenti  Diplo- 
mate  Bellorum  cafus  ; & intermediam  Pe- 
ftem  Pifis  anno  1525.  Peftem  quoque, 
l'ummamquc  rerum  charitatem,  Fiorentias 

anno 

[a"]  Relat.  pajfim  a Gamurrin.  Tom.  I. 
G enea  log.-  a Jacob.  Riti,  hoc.  praallegat.  a 
Frane.  Qrlend.  Orb.  faer.  <!yc.  Par.  11.  L.  5. 
c.  fed  accurat.  a pralaud.  Urfulin.  Part. 
11.  pug.  J52.  cum  qua  conven.  novifs,  Edit. 
a P.  Jofeph.  Jlicha  Societ.  Jef.  in  Notit. 
Hijìoric.  Ecelef.  Fiorenti^.  Par.  I.  Tom.  L 
pag.1.21,  . C . , 


1^6  Steph.  M.  Tabbntccìo  ^c. 
anno  1527.  & i 5 28.  (^);  .amifTutnqne , 
per  prazBniti  temporis  lapfum  , Leonianit 
Bulla  Privilegiutn  fnperius  relatum  , op« 
pprtunum  videlieet  Decimarum  Ecclefiadi- 
carum  fubfidium  , rurfus  Pifaniun  Athe- 
naeutn  obmutuit  , ut  fuGus  in  preliminari 
Jàac  nolìra  narratione  depLoravimus  . 


-V, 1,.-  - 

. 2 PI- 

[aj  Bened,  VarcB.  Lib.  Htjloriar.  XIII. 
Bernard,  Segn.  Hifi.  ad  prad.  an.  Seìp.  Am* 
mirar.  Hijìor.  F^art.  IL  Lib.  XXX.  . . 
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Perfonarum. , & Rerum  magìs  notabi- 
lium,  ad  Plfanam  Academiam  aliquo- 
modo  pertinentium  in  primis  duode* 
cim  Op'uiculis  S.  M.  F,  contentarym* 

. . Opera  ae  fiudh 

L^URENTII  M.  FABBRUCCII 

Presbyteri  Fiorentini , Aufloris  Agnati, 
&.Alumni  concinnatus . 

• ' A 

ACactemìa  Pifan*  ' in*  pubficam  fòrmam 
redaétae  certior  Epoca  Opufc.  I.  cui 
timi.  DiJJertat.  Hifiorie.  Crh/c.  pag.  22.  & 
fcqu. 

Dos  eidem  primo  conditura  Op.  II., 
cui  tir.  Excurf.  Hifiorie.  pag. 

Privifeg.  conoefs.  d.  Op.  II.  pag,  4,  &c. 
Augmentum  , novaque  forma  Op;  V, 
cui  tir.  Collegio  pracip.  Monument..  pag.  i, 
& fcq. 

Temporarius  interitus  Op.  III.  cui  tir» 
De  mnnulUs  Cà'c»  pag.  12. 

Pcregrinationcs  Op.  VI.  P.  2.  cui  tir» 
Monum.  Hifior.  pag.  5.  & 54»  item  Op.  XL 
pag.  28. 

Reparatio  per  Fforentin.  pVoceres  pri- 
»um  faéla  Promotore  Laurent  io  Magnifi- 
co Op.  V.  cui  tir.  ColleEiio&c.  pag.  jp.  &c. 

Statut.  "Veter-  Op.  V.  pag.  12.  & fcq. 
Item  Op.  VII.  cui  tir.  FLog,.  cum^Auéiar, 

^ pott 


1^8  Stepb.  Af.  Vabbtuceìo  Ó'e, 
poft  $.  14.  Itetn  part.  ult.  cui  tic.  Monunt, 


Accajolus  ( Ludovic.  ) Op.  XI.  pag.  55. 
Jo,  ibid.  pag.  22.  ^ 

Accoltus  (Francifcus)  Op.  Vili.’ cui  tif. 
Monum,  §.  p. 

Petrus  Op.  IX.  cui  tif.  De  fecunda  Stu- 
dìi  feregfìnat.  r.  ' 

De  Acquijìis  ( Anfonius  ) Op.  IX.  §.  14, 
Adtmarius  CAlamannus)  Op.  IV.... 
Adrianìus  ( Marcellus  )-  obiter  Op.  XII. 
in  princ.  • 

Agliata  (Andreas)  Op.  Vili.  pag.  4;' 
Albertinus  de  Cremona  Op,  VI.  cui  tifr 
Recenfìo  Oc.  §.7.  paa4i. 

Albiti  ( Fr.  BarthoTomaeus  ) Op  II.  cui 
tir.  Ixcurf,  Hijìoric.  §.  J2.  pag.  65^ 

Pierus  Op.  III.  cui  tir.  De  mnnullìf 
Oc.  pag.  li. 

Joann.  Op.  XI.  §.  il.  pag.  66.  Thomas 
Op.  XII. 

Petrus  de  Vico  Op.  II.  cui  tit.  Excurf. 
§.8.  ^ , 
Aldobr andini  US  ( Petrus  ) Op.  X.  cui  tit. 
De  tertia  Peregrin.  §.  12. 

Altoviti  ( Nicolaus  ) Op.  Vili,  cui  tit. 
Monum.  §.  io. 

Bardus  Op.XII.  cui  tit.  Pojlrema  Oc. 
§.40. 

Thomas  ibid. 

De  Ambaco  ( Thonias  ) Op.  III.  cui  tit. 
De  nonnul.  Oc.  pag.  46. 

Angelius  ( Nicolaus  ) obit,  Op.  XU.  in 
pritic.  .. 

Ammannati  ( Mag.  Ligus  ) Op.  li.  p.  55. 
Andrea  ( Joannes  ) Op.  II.  cui  tit.  Fx- 

curf.  §.4.  pag.  . 

- Antt- 
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Antinori  ( Caroltis  ) Op.  XI.  §.  2j.  p,  io6, 
Item'  FridericUf  Op.  XI.  d.  §.  25:  pag.  no. 
Item  LudorvitHs  d.  Op.  d."§.  & d.‘  pag. 

Apotlinarh  (Jo.  Petr.  ) Op.  VII.  cui  tir. 
Flog.  §.  3 . 

- Del*  Apiffielo  (Taddaeus)  Op.  Vili.  §.3. 

De  Aquila  (<^gid.  ) Op.Vj.  cui  tit.  Re», 
eenfio  pag;  48.  '' 

Ardutnus  ( Michaelis  J Op.  Xf.  §.  20. 
pàgr^ioo;-; 

Oliverius  Op.  VII.  cui  tir.  Elog,  % 4. 

' 'Aftight  \ fiérnàrd.  ) Op.  Xlf.  §.  18.  Item 
/«.  Op.  V.  pag.  j8. 

CRayn«rius)  Op.  I.  cui  tir.  Dìf» 
fertat.  pag.  27.  & Op.  II.  cui  tit,  Fxcurf, 
pag.  2^. 

De  Auguflinìs  ( Fr,  Galganus  ) Op.  X^ 

. b ' ■ • 

• S'aecius  (Carolus)  Op.  XII.  §.  ^4. 
Baldinmius  ( Bartholora.  ) Op.  VII.  §.  2. 
De  Balneo  ( Auguftin.  ) Op.  IV.  cui  tir» 

DfFato  &c.  pag.  75. 

• V Silvejìer  ibid. 

Banchtus  ( Auguftin.  ) Op.  XI.  §.  '22. 
pag.  lof. 

Bandhius  ( Bandin.  ) Op.  XI.  §.  '24. 
pag.  100'. 

Della  Barba  ( Francifcus  )’Op.  IV.  p.  52. 
Bargtus  (Bened«)  Op.  III.  §.6.  pag.  54. 
& Op.  IV.  pag.  17.  & 20. 

Barianm  ( Nicclaus')  Op.  IX.  cui  tit» 
AcaeUm.  Rer.  Set.  pag.  48. 

Bartolus  (De  Saxo  Ferrato)  in  Op.'IIj 
cui  tir.  Fxcutjio  &c.  cap.2.  §.  i-  'pag.  18. 

Battolinius  ( Baldus  )'  Op.  VI.  pag»  J. 
Itém  Honuffius  Op.  XII. 

De  S.  Bafylio  ( Jo.  Frane.  ) Op,'X.  p.  27, 

Del 
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Bel  Beccuto  (Deus)  Op.VIII.  §.15. 
Bellarmatus  (M  Anton.)  Op.XIL§.  3^. 
Bellius  \ Albert.  ) Op.  V.  cui  tit.  ColleB. 
§.6.  pag.  65. 

Del  Benino  (Carolus)  Op.  IX.  pag.  85.  ^ 
Benivenius\  Dominic.  ) Op,  Vili,  cui 
tit.  Monum.  Ó'c.  §.  il. 

Beflingherius  ( Frane.  ) Op.  Vili.  pag.  3. 
Betttnius  (Dominic.  ) d.  Pp.  Vili.  §.  12. 
Blancus  (Jo.  ) Op.  VI.  cui  tit.  Recenjìu 

Boezza  ( Francifeus  ) Op.  Xll,  cui  tit. 
Pojìrema  &c.  §.  37.  ' 

(Antonius)  Op.  VI.  pag.  17. 
Bonajutus  (Jo.  ) Op.  IX.  cui 'tit.  Acadc^ 
mie.  Rer.  Ser.  §.  io. 

Boacianitts  ( Aloyf.  ) Op.  XI.  §.  13.  p.  ép. 
Item  Frane.  Op.  XI.  pag.  71. 

Boni  (Bonus)  Op.  IX.  §-  i<f.  pag.  59. 
Bonifacius  ( P.  S.  Miniare  ) Óp.  XII.  §.  p. 
Bongirolami  (Jo. ) Op. X.  §.20.  1 

Bonincontrius  ( Bonincontr.  ) Op.  III. 
pag.  ip. 

Boninius  ( Euphrofinus  ) obiier  Op,  XII. 
in  princ. 

Boninfegni  (Boninf.  ) Op.  X.  §.  ly. 

Boa/ìus  ( Antonius)  Op.  XII.  §.  i$.  . 
Bojellus  (Jo.  ) Op.  X.  §.  26. 

Brandi  (Petrus)  Op.  XII. 

,(  Bulgari n.  ) Op.  IX.  S.  ip'. 
Da  Buti  (Francifeus  ) Op.  III.  cui  tir. 
De  nonnut.  &c.  pag.  25. 

Joannes  Op.  IV.  cui  tit.  De  Fato 

pag*  45*  . I 

Bulla  Pontificia  Clement.  FT.  prò  Pi- 
fan.  Aeadem.  prim.  Public.  FrcB.  in  Op. 
II.  cui  tit.  Fxeurf.  pag.  6.  Sixti  IV.  prr 
prim.  Decim.  Ecclefiafiic.  fubjid..  in  Op.  V. 

cui 
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cui  tit.  CoUeBto  pag.  40.  & fcq.  In» 
noe.  yill.  prò  confirmat.  dd.  Dectm.  Op.  X. 
cui  tit.  Commentar,  pag.  io.  Efufdem  cir- 
ca FruBuum  percepii onem  ibidem  pag.  ij, 
Alex.  VI.  prò  concedendit  ubique  a Pif.  Ar~ 
chiep.  DoBor.  Infìgnibus  Op.  VI.  pag.  ly. 

& prò  Decimis  ibid.  pag.  17.  Julii  11.  prò 
Emolument.  DoBorat.  tam  Pif.  quam  alibi 
percipiendis  d.  Op,  XI.  pag.  24.  & fequ. 
Leonis  X.  in  Op.  XII.  cui  tir.  Pojìrema 
atas  &c. 

De  Burgo  ( Philippus  ) Op.  XII. 

C 

Del  Caccia  ( Matthaeus  ) Op.  XI.  p.  28, 

De  Calabria  ( Petrus  ) Op.  IX.  §.p. 

Calvitts  ( Hieronym.  ) Op.  X^.  pag,  72. 

Ejus  Diploma  Doéloratus  Prati  Pro- 
motore Decio  ibid. 

Calanus  (Profper)  Op.  XI.  §.  15.  p.  85.  ' 

Canifiarius  ( Frane.  ) Op.  XI.  pag-  2p. 

Thomas  ) Op.  IV.  pag.  71. 

Cappellus  Bonus)  Op. XII.  §.  ap. 

Caponfacchi  ( Jo.  Francifeus  ) Op.  V. 
pag.  8. 

Capponi  ( Jovannotius  ) Op.  XII.  §.  r. 
Item  GaleoBus  Op.  XI.  pag.  22.  Item  Ni* 
colatts  Op.  XII.  Item  Capponius  Op.  XII. 

Cardias  (Michael)  Op.  IV.  pag.  72. 

Carduccius  (Baltaffar)  Op.  X.  §.2. 

Carolus-  IV.  Imperat.  creditus  auftor  Pri- 
vi 1.  Academ.  Pii.  ac  Pifis  propria  manu 
Zenobium  Stratenfem  Poetica  Lauro  deco- 
ravit  Op.  III.  pag.  7./ 

Cajlellanius  ( CaAelianus  ) Op.  X.  §.  ii. 

Cajielli  ( Jo.  Baòtifla  ) Op.  p.  pag.  6p. 

De  Cajietlo  ( Gaipar  Nelli  Bruni  ) Op.  IV. 
pag'  4- 

Caffws  (Julianus)  Op.XI.  pag.  105. 

Df 
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De  Cajìro  Bononienfi  ,(  Jo.  ) Op.  XI L 

i8.' 

De  Monte  Catino  X Hugolinus  ) Op*IV* 
pag.  8. 

■ Cataftinut  ( Angekis  ) Op;  IX.  pag.  '6t. 
De  Cavaicantièus X]o,')  Op.IX.  p.87. 
Crfcé/W  :(  Laurentius)  OP*  XI.  pag.  yt. 
Chetichinius  Banhcciut  < Fr,  Bernardin.  ) 
jOp.  V.  pag.  50. 

( Philippus  ) Op.  VIII.  §.5. 
Certetanius  ( Jo.  ^ Op.  IX.  §.  17*  Itena 
,N/Vo/.  Op.XII.  §•  1, 7^ 

Chizzoliut  ( Aibcrtin.  ) Op.  VI.  pag.  4. 
■-De  'Cofano  ( Léonard.  ) Op.  X.  §.^.. 
Ciarius  (.Bartbóiotn. ) Op.IX.  $.4. 

Cioii  (LfUrenrius)  .Op.XIL  adan.  1^14» 

- Cocch'ms  ( Antonius*)  Op.  V.  pag.  62. 
Cofanut  (Lue.  Ant.  ) Op.VIII.  pag. 

, Compagnius  (Jacob.)  Op.  XII<  §.26. 

CommilTarii  Urb.  Pif.  & Coofulum  Ma» 
lis  aliqua  in  Rebus ' Academicis  Jurifdiflio 
Op.  X,  pag.  26.  & Op.XlI.  paflìm.. 

- Coraeus  ( Philipp.  ) Op.  VL  pag-  55. 
Converfinìus  ( Benediflus  ) Op.  XII.  - 
Corbinéllius  ( J.acob.  ) Op.  XII. 

Corfinius  ( Lucas -)  Op.  X.  §.  8.  Itena 

Americus  Op.  IX.  pag.  ,87.  Item  Bemldn^ 
Op.  V.  pag.  3. 

Corfellinius  ( Paul.  Anton.  ) Op.  X.  p.  75.. 
De  Cortonio  ( Sigifoiundus  ) Op.  V III. 
pag.  52. 

Corfus  (Baribolom.)  Op.XI.  pag.  jii. 
Cofpius  ( Paulus)  Op.  VI.  pag.  ij, 

De  Cremona  (Jacob.)  Op.  XII.  > 
Crorus  (Jo.  ) Op.  XII.  §.12. 

. Curtius  (FranciCcus)  Op.  XII.  $.7* 
Mattbteus  d.  Op.XlI.  §.8.  ■.  : 

• Urf» 
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D 

DaSlius  [ Andreas  ] Op.  XII.  obit.  iit 
princip. 

Damiani  [ Francifcus]  Op.  II.  cui  tit. 
lExcurfio  pag.  ,6j.  & Op,  JII.  De  nonnulli t 
0C.  pag.  I *. 

Deeius  [ X.anceIIot.  ] Op.  VI.  cui  tit.  No- 
tabil.  CotiduB.  Reeenfio  pag.  i8, 

Philippus  Conciliabul.  Pifan.  Fauror 
aflfertus  ; cenfur.  illaquear.  abiblut.  d.  Op. 
yi,  pag.  j,«>  & feqq.  r.econduél,  Op.  XIl. 

Decretum  de  caflfandis  ex  Albo  Pro* 
fefforio  civibus.FIorentinis  habiUbus  ad  0/« 
iicia  Urbana  ; pollea  xarens  effe^u  Op.  }j[I. 
pag-  9*  . 

AUud  circa  jdedu^ionem  ilipendioruni 
.brevis  duradonis  jbid.  pag.  20.  & feq. 

Deti  [ ErmannoAius  ] Op.  X»  §.  p. 

Detti  [ Anronius  ] Op.  X.  $.  7. 

Diaccìetus  { Francifcus  Cattani  ] Op.  XL 
pag.  112. 

Angelus  & Francifcus  Junior  ibid.  Item 
Paulut  Qp.XI.  pag.  a2. 

Di  Dino  [ Anton.  ] Op,  V.  pag.  57-  & 
Op.  Vili.  8c  Op.  IX.  pag  85. 

Piploma  Omcial.  Stud.  prò  AldelloPie* 
colomin.  Op.  IX.  pag.  p4. 

Aliud  Pifan.  Reip.  prò  Fransi fco  Pe» 
pio  P.  P.  Op.  VII.  §.  II. 

Ditiatus  £C$far]  Op.  X.  §.  18. 

Della  Doccia  [Marcus]  Op.XIl.  §.28. 

Dolfius  [Felix]  Op.  VIIL  §.8. 

Florianus  Op’  V.  pag.  5p. 

De  S.  Domnino  [Petrus]  Op.IX.  p. p2. 

E 

Ediéli  neceilìtas  Officialibus  Studi!  prò* 
polita  ad  coercendas  nimis  illimitatas  ani* 
malium  quorumlibct  venationcs  Op.  V.  p 45 . 

Edi* 
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Ediautn  translationis  Univerfitatis  Fl<v 
Tentin*  in  Pifanam  cum  quibufdam  Indul- 
tis  ac  Privilegiis  E.  g.  » ve- 

tìigalibus  Librorum , lupeflicailium  Op-  v.- 
cui  tir.  Pracipuerum  &c.  pag.  J.  14*  *7* 

Redcupdi  ad  Pifanam  fub  ccrtis  pos- 
lììs,  & nifi  ibi  Audeatùr,  & Laurea  fuma- 
tur  Op.V.  pag.  14-  &Op.'Vlll.  verf.  l^er* 
tente  eodem  anno.  Item  Op.  X.  pag.  64- 
Translationis  in  Piftorienfem  Urbem 
Op.  Vili,  cui  tit.  Monum.  verfic.  Hit  ita 

tonjìitutis  . r n 

Reditus  in  Pifanam  ibid.  verfic.  Re- 

éucem  &c.  ' • ■ tv'' 

In  Pratenfem  bis  , prima  m Up.  1a- 

oag.  4.  fecunda  Op.  X.  pag.  5.  _ 

Translat.  in  Florentinam  Op.  XI. 

^ ^ Item  novi  regrefliis  in  Pifanas  Sedes 

<eflantibus  praed-  caufiìs  Op.  X.  Pf §•  7* 

Ediflum  circa  Publicarum  Praelettio- 
num  ac  Difputaiionum  a Profeflronlws  ha- 
bendarum  modum  ; & quod  ad  difcipulos  , 
fafta  prius  oftenfione  , & obtenta  earum- 
dcm  Thefium  dlfputandatum  permiflione 

Op.  XII.  ... 

Item  aliud  de  non  arguendo  indecen- 

tcr  contra  Clarifs.  Profeffores  -,  àhave  ra- 
tione.abutendo  utili  eorum  Magifteno  d. 

Op.  XII.  , 

Item  de  non  ludendo  certa  quatìam 

anni  parte  ibid.  . . ‘ 

Item  de  non  evaginandis  armis  intra 
Scholarum  Theatrum,  immo  ncque  fcren- 

I dis  impune  ibid.  • i- 

Item  de  non  injurandisdifcipulis  ; nec 
publica  auftoritate  carceri  mancipand-is  abf- 
qae  pcrmiflu  Reftoris  i aut  cum  imraedia- 
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ta  ad  eum  r«latione  in  non  ad  mi  trenti  bus 
dilationetn  d.  Op.  XII.  cui  titui.  Pojirem* 

4Cfat  0c. 

Item  de  modo  fervando  prsmiifque 
obtinendis  in'Iudricis  Pugnis  , Venationi- 
bus  , aliifque  Feftis  tempore  Baccanaliutn 
dierum  fieri  folitis. 

Epiflola  Ojficialìum  Studi!  ad  Summum 
PontiBcem  pro-erogandis  Decimis  in  alios 
ptos  ufus  vacante  Gymnafro  : cui  minime 
obfecundatum  Op.  XI.  pag.  7. 

Ad  Pratenfes  prò  parandis  ibi  Schoiis 
d.  Op.  XI.  pag.  II. 

Ad  Lucenfes,  ubi  obiter  laudes  Com* 
milTarii  Antonii  Matcgonnella:  Op.  XI. 
pag.  po.  • . 

Ad  Pifanos  Gymnafìi  Prxfìdes  de  de- 
negata Scholaflicis  facuirate  transferendi 
alio  Studii  fedem  Op.  XII. 

Ad -Regem  sPortugaiMae  de  deflinatio- 
ne  Cathedrac  prò  commendato  ejus  Regni- 
cola  -Op.  X.  pag.  50. 

Ad  Pifanum  Commiflarium  , & Con- 
fules.Maris  in  fublìdiutn  jufhtia:  prò  Re- 
more Academico  d.  Op.  Xll. 

Maximiliani  AuRrix  Ducis  ad  Syxtum 
IV.  prò  Ruperto  Strozk)  Op.  Vili,  cui 
tit.  Monum.  §.  i. 

F 


Del  Paccbino  l Raphael  ] Op.  XI.  p.48. 
De  Paventia  fMag.  Menghius  ] Op.  XII. 


§•  9^ 

De  Monte  Falcone  [ Jacobus  ] Op.  XI. 
§.  al. 

Falcueci  [ Nicolaus  ] Op.  IV.  pag.  55. 
Ferrerius  [Hieronym.  } Op.  XII.  5.  ao.  ' 
Rac.  Opufe.  T.  LI.  G De 
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De  Tilicaria  [ Petrus  ] Ou.  XII.  §.  5. 
Fhitir.pt Julianus]  Op.lV.  §-2*. 

De  Tlanaria  [Dominic.  Joann.  ] Op.  V. 
pag.  53: 

Floravantes  £Paulus]  Op.  XII.  §•  Jo» 
Fontes  [Coftnusj  Op.  XII.  §.20. 

Fontius  £ Bartholom.  obit»  in  Op^  XII. 

in  princ.  • ^ ^ 

Frana fci  [ Raphael  , vulgo  Celatone  J 
Op.  XII.  §.  IO.  Itero  Lattrentius  Op.  IX. 
pag.  8p. 

Franateci  £ Chriftopborus  ] Op.  VII.  §.  p. 
De  Fulgineo  £ Simon  ] Op.  XII.  §.  23* 
Itero  Frane,  ibid. 

Itero  Gentiles  Op.  XI.,  pag.  48. 

Ficinius  £Jo.  Frane.]  Op.  XII.  5.35.. 

■ ^ G 

■ Gabrieìis  £Bafilius]  Op.  IV.  pag.  75. 
Carol.  Op.  VI  pag.  74.  & Op.  VIL 

§.  p; 

Gadifeur  f Raphael]  Op. XII.  §.  jó. 
Galganus  £ De'Senis  1 Op.  X,  §.  ip. 
Gaiiettus  [Jo.  Bapt,  J Op.  Xll.  $-12* 
Galtiur  £ Ant.  ] Op.  XII.  §.  22. 

Itero  Franctfeus  £ Op.  X.  §.  i6. 

Itero  Georgim  ibid. 

. Gallò  £ Jo.  3 Op.  X.  §.  14- 

Gamberellius  £Jo.  Bapt.  ] Op.  IX.  §.5. 
Camuccitts  TBcrnardus]  Op.  XII.  §.18. 
Del  Gtfféo 

Garo^tus  £ ihoroas]  Op.XIl.  §.20. 
Cennarius  £Jo.  Frane.]  Op. X,  $•  i8. 
Gerbius  £ Luchinius  ] Op.  VII.  §.  5. 

De  Gherardefca  £ Comes  Fatius , hocefl, 
Bonifacius  Junior  ] primus  Auftor  fundan- 
daj  Pifanae  Univerfitatis . 

Gbe- 
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Ghtrlus  [ Gorus  1 Op.  XI.  §.  i. 

De  S.  Ghervajio  tf-Ciones  ] Op.  III.  p.  4J. 
GianfigHaiiUs  { Bongan.  ] Op.  V.  p.  j8. 
Giannerintus  [Donarus]  Op.  VI.  pag.25. 
Ginorius  [Frane.]  Op.  V.  pag.  32.  Item 
Thomas  Op.  X.  pag,  56. 

■Gitta  le  hrdccia  [ Jo.  ] Op.  HI.  pagv22. 
Graffulìnius  ,.[  Michael  ] Op.  I V.  pag.  68. 
'Gratta  [ Forrunius  ] Op.  XII.  §.  ?. 
Griffitis  [ Jo.  3 Op.  XII.  §.  ^6. 

•Gn7/«j  [ Anton.  ] Op. 'XII.  , 
■Cuaherottus  [ Frane.  ] Op.  IX.  §.  io. 
Guarguaglia^  [ Ant.  •]  Op.  IV.,  pag.  J4. 
Guiccìardinius{  Frane.]  Op.  XII.  in  princ. 
obir.  Item  Petrus  Op.  IX.  pag.  86.  Item 
Raynerìus  Op.  VI.  -pag.  2Ó. 

Guidius  [ Bartholom.  ] Op.  X.  §.  14. 
Gut'zzelmius  I Stephanus  ] Op.  XI.  §.  <. 
pag.  .46. 


-V.  \ 


H ' 


Herculanius  [ Vincentius  ] Op.  Xll.  §.  22* 
De  Hieroìiirrits  [ Frane.  J Op.  V.  pag. 
Hfovannióus  l ì 0,  Bapt.  j Pp.,  V.  pag.  j* 


••  * •,*»  1... 

De  Janua  I Martinus  ] Op.  XI.  §.4."^ 
Impenfaj  Doftorat'us  inter  Veter.  Sta- 
tar. cap.  20.  ^ feq,  'Op.  'Vili,'  . 

• Reformatio  Op.  XII.  . 

^-D^x^wo/a  [ Andreas  , alias  Cattani  ] 

laghirìanius  [Bììdus]  Op.X.  §.22 

JunBimus  [ JLaarentius  ],Op.  XH.  % i8, 
Juaìuf  [‘Xjaleoflus  J Qp.XII.  §.41.  * 
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Lambéirdius  ( Lapus  ] Op.  IV.  pag.-  49, 
Lambentllius  F Vincenttus  j Op.  XI.... 

' Laadius  [ Jo.  j Op.  XI.  - 
Lanfredinius  [ Ant.  ] Op.  X.  §.4, 

Del  Laute  [ Bartholom.  ] Op.  IV.  p.49. 

Francifcus  Op.  XII.  §.  2. 

Michael  Op.  IV.  pag.  49. 

Laurentiut ,(  Laurencius  ) Op.  IX.  §.  7. 
De  Lenzenibus  ( Lenzon.  ) Op.  V.  pag.  j. 
Leo  ( Robertus  ) d.  Op.  V.  pag.  38. 
Leolus  ( Btargandius  ) Op.Vlli.  §.  ^. 
Leonius  ( Petrus  ) Op.  VII.  §.7. 

Uppùts  ( Laurent’us  ) Op.  VI.  pag.  6j'. 
ubi  y fruflulum  ejus  ora^ionis  Mf.  e Rom. 
Bìbliotb. 

Utene  patfntet  Salvi  eonduSut  dd,  O80 
de  Balia  prò  Natioue  Gallica  Op.  XII. 

Locus  Scholarum  tubi  nam  olim  Op.  I. 
cut  tit.  Dijfertat.  &c.  pag.  24.  & /eq-  >*bi 
■nunc  Op.  X.  pag.  44.  Provifioues  in  id  ne* 
gotii  per  dd.  Officiai.  faSte  ibid.  pag.  27, 
Lopez  ( Jo.  ) Op.X.  §.  15. 

Mag.  Lucte  ( Jo.  ) Op.  XII. 

Lupus  ( Jo.  ) Op.VilI,  pag.  52, 


Maciotta  ( Jacob.  } Op.  X.  pag.  j. 
Macrinus  (Gerardus)  Op.  IX.  pag.  92. 
Magaldi  ( Frane.  ) Op  XI.  pag.  29. 
Mayno  ( Jalon  ) Op.  X.  pag.  i^. 
Malagoanelle  (Anton.)  Op. XI.  §.18. 
Alexander  Op.XIl.  §.2^. 
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della  prefen te  Rabcolta^  ' 

DiJirìBuìt(X'  Jeconda  la  f^ìe-  à?  ttìedcjimt 
Tomi  ^ • 


TOmo  I.  Dedicata  all*  Altezza  Serenif- 
lìma  di  Dorotea  Sofia-  Co?  Palatina! 
de!  Reno  ».  Duchefla.  di  Parma . Piacen- 
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merita  (del  IVlarchefei  Sci  pione 
Maffei . . 

Sign..  Contefla 

U.  delia  Grilla  Borromea..  ^ 

4.  A;  Sua  Eccellenza  il  Sig^  Giacòmoi 
Soranza  Patrizia  Veneto»^  , 

L 5’.*  Eccellenza  il  Sig.  Abate  Giam- 

batilta  Recanafi  Patrizia  Veneto^ 

6.  A Sua^Eccellenza  il  Signor  Criftina 
Martinelli  Patrizio  Veneto. 
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co  Antonio.  Muratori  BibUotecario  di  S_ 
A.  S.  di  Modena.  . ' 
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Al  quali  fono  Aati  dedicatili  Tomi 
della  prefente  Raccolta^ 

DifirìbuUo  fecondo^  la  ferie-  dè*  medef  mi 
Tomi  - 
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Maffei . ' 
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covo  di  Tcodóiia  &c„  ' ir  ' •' 
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24.  A!'  Nobfliffimo  Sig.  Conte  Giammai 
ria  Mazzuchelli:. 

25.  Air  Illudriilimo  , e Reverendiilìmo* 
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di  Guido  Cagnacci.  XLVIL  117. 

Cojì adoni  P.  D.  Anfelmo  Mon.  Camald. 
Vita  del  Revcrendifs.  P.  Ab»  D.  Romano 
Merighi.  XXVI.  117. 

OlTervazioni  fopra  un’ant'ca  Tavola 
Greca j in  cuu'confcrvafi  una  porzione  del 
Legno  della 'Si' Croce . XXXIX.  105. 

Dijfertatio  Epijlolaris  in  antiquam  /a» 
cram  pburneam , Ó*  c/et.  XL.  289. 

. Differtazione  fopra  il  Pefee  come  firn-  * 
bolo  di  Gesù  Grillo,  XLI.  247, 
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OflTervazioni  intorno  alla  Chiefa  Cat- 
tedrale di  Torccllo.  XLIII.  25^. 

DifTertazione  fopra  un’  antica  Hatuec- 
ta  di  avòrio  rapprefentante  un  Re  aflfjfo 
in  Trono  con  un  Ealcone  in  mano . XLV. 

25P. 


D 

Dativa  Metello  Aleffandro . Vedi  d’  Au- 

ria  . 

, Damiani  Ah:Mattia  : Componimento  Pi* 
.ftolarc  Filofofico.  XXXVIL  py. 

• Dodi  N.  Diflertazione  intorno  alla  Po- 
dagra' del  P.  Onorato  Gazzola  , ec.  VL 
201.  ~ 

Doneda  D.  Carlo  : De  Emortuali  anno 
Adclmanni  Brixiani  Ep.  atque  vindiciis 
Epiftola.  XLVII.  p.  1. 

E 

TmaldiTommafo:  Orazione  in  lode  del- 
la Poefia.  XX.  !.. 

Erra  Carlo-Antonio  Milanefe  , della  Ma- 
dre di  Dio  : DifTertazione  fopra  il  Porti- 
co de’Galari.  L 4pi. 

Euripidei  l’Alcefti  tradotto.  Vtà.Pari^ 
fotti  Gio:  Battijìa  . -, 

; f • 

F . . r ■ 

T abbracci  Stephani  Maria  : Diflfertatio 
de  Pifan*  Univerfitatis  initio.  XXI.  i. 

Excurfìo  Hiftorica  de  prima  Dote,  & 
de  primis  Conduftiònibus  memoratu  di- 
^ioribus  pubblici  Gymnafii  Pifani  . ^XX- 
xm.  I. 
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De  nonnullis  , qu®  conftitutas  Pifanae- 
Univerncatì  nni{lra.contigerunt , velincom-- 
moda  . XXV.  I. 

De.  fato  Pifan®. -Univerfitatis  decur-- 
rcntfr.  faeculo.  dccimoquinto XXIX..  2<^i. 

Altri  Opufcoli  alla-flejfaUniverJltà  fpct-- 
tanti’  del  medefimo  Autore  fono  ne’'  Tomi- 
XXXIV.  147.  XXXVII.  I.  XL.d7.  XLIIL. 
m XLIV.  p.  I.  XLVI.  p.  I.  L.  p.  i. 

Fabris  P.  D.  Luigi  Somafco  : Diflérta- 
zione  fopra  le  Comete  , ed’ in  particolare,' 
fopra- quella  dell’anno  1744,  XXXI.  417; 

Facciolati  Jacobi  : Animadverfione*;  Cri-.; 
V.ZZ-  \t  uecnfiirù  Liìcram  Lcfcici  s Latino- 
Gallici  Petti  Denktii,  Thefaurii  Bafilii- 
Fabi®.  XIX.  41. 

Fagnani  Gianfrancefco  Onorio-:  Rifpofta 
ad  una  Diflertazrone  del  Signor  Bernulli . 
XXHI.  67.  . 

Fagnani  Giulio  Carlo  : Schediafmi  di- 
verfi.  III.  I.  III.  15.  VII.  I.'  VII;  13.  X. 

I.  X.  13. 

Teoremagenerale  per  la  giudi  deter- - 
mitiazione  de  pretnj  in  og^i  fotta  di  Lot- 
to.. XII.  473. 

Varie  foluzioni  del  Problema  conceri 
«ente  il  metodo  de’ Minimi . XXVIL  377. 

Rifolùzione  Algebraica  per  l’equazio- 
ni  quatradiche . XII.  493. 

Rifolùzione  Algebraica  per  l’cquazio- 
ni  del  quarto  grado.  XHI.  107. 

Rilolnzione  Algebraica  per  Inequazio- 
ni cubiche . XIV.  227. 

Altro  metodo  per  la  Refoluzione*.  AU 
gebsaica.  XV.  507. 

Due  Teoremi  per  la  Refoluzione  Ana»- 
litica  d’ infinite,  fpezie  d’ equazioni  . XV !• 
IL  275.'' 
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/Soluzione  di  un  Problema  própoftoli. 
XnX  369.. 

F affetti  Tommafo  Giufeppe  : Lettera  neU 
la  quale  fi  difcorre  di  Luca- Valenziano, 
e del  Tuo  Cannoniere  . XLV.  415. 

de  la*  Fev/7/e' Vaillantii*  Vi» 
ta  , & fcripta  . XXXI.  273.-; 

-Ferri  Petti  Barnabx  J.  C.  Cotn..  in  mo- 
numenrum  Aurifianum  . IL.  439.- 

Fantoni  Joannit  DifTertatio  de  dur«e  ma- 
tris, ufibus.  III.  143. 

Lettera  intorno  ad  una*,  inondazione 
itnprovifa.  HI'.  283. 

F.  E.  ( forfè  ) ( Federigo  Camillo  )•  Let- 
tera Confùlatoria  a Madw  Orfa.  in  morte 
di  fuo  Marito . XXII.  287. 

Ferrarlo  Guidone  Soc.  J.  Julii  Caefaris 
Brufati  ejufdera  Sbcie.tatis  Vita  . XXXII. 
299;. 

De  Thoma  Ceva  Còm.  Ejufdem  So» 
cietatis.  XLIV.  257.. 

Ferrarli  Odiavi  : Diflcrtationes  trea  pri- 
ma de  Bàlneis  . V.  443. 

Seconda  de  Gladiatoribus . V.  494. 

Tertia  de.  Pantomimis  , & Mimis^ 
vi:  r. 

De  Ferrariis  Ahtonìi  Galatei  : De  fitu 
Japygia  . Liber  cum  notis  Tafuti  . Vedi 
Talari . 

de  Ficoroni  Francefco  : Breve  defcrizione;: 
di  tre  ftatue  . XXII.  491;  - 

Fontanini  Domenico  : Compendio  del- 
la. Vita  di  Monf.  G/»y?o  F ontani  ni  . XV. 

Franciarini  Marcello  r Diflertazione  Co- 
pra, P antica  Città  di  Iguvio  , oggi  Gub- 
bio . VII;  233;  . 

Frova  D.  Giufeppe  Canonico  Regolare  ; 
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De  Sacrit  ìmaginibut  Differtatio  . 3CL1I. 
p.  I.  Pars  fecunda.  XLHI.  p.  i. 

G 

Gaetam  Pier  Antonio  : Dialoga  fopra- 1* 
antiche  Saltazioni . XXXVI.  i. 

Della  Forza  della  Arte  nelle  Produ- 
zioni della  Natura  DilTertazione . ^51. 

Gagliardi  Paolo  : Lezione  intorno  all’ori- 
sine  , e ad  alcuni  modi  della*  lingua  Bre— 
Iciana  . XXII;  u 

Galilei  Galileo  : Lettere  al  P.  Fulgenzio 
Micanzio.  XXVI.  477. 

Ganajfoni  Prancefio  Maria  : Parere  in» 
torno  al  mangiare  degli  Antichi  Romani. 
XLIV.  jog. 

Ricerche  intorno  alPoppinione  di  Ti- 
to Livio,  e di  Dionigi  d’Alicarnaflb . IL», 
p.  I. 

Gafparoni  Ferdinando  : Lettera  contenen— 
té  alcune  offervazioni  Fifiche  , e Geome- 
triche. IX.  557. 

Gatta  Coflantino  : DilTertazione  Storico- 
Fifica  di  uno  Arano  crefcimento  di  peli,, 
barba  , ed  ugne  in  due  donne  Napoletav 
ne.  Xril.  40^. 

Di  una  (Irana  prodezza  di  mefi  ven- 
tidue  : Diflertazione  Mcdico-Fifica . XIII. 

Georgi  M.  Dominici  : Explanatio  anti» 
qu«  Infcriptionis-.  XIV.  48^. 

Ragionamento  intorno  a due  Ifcrizio» 
ni  Greche.  XV.  ijg. 

Interpretatio  veteris  monumenti  . X- 
VII.  169.. 

Offervazioni  intorno  a Emanuello  Gri» 
folora.  XXV.  241.. 
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, Tetri  TAarcellini  S.  R.  E.  Card.  Corradi* 
ni  Elogium  Hiftoricum  . XXXVII.  525., 
Giacomo  da  Imola  : Cannone  con  due 
lettere  1’  una  del  Sig.  Giuftiniano  Paglieri- 
ni , 1’  altra  del  Sig,  Can.  Francefco  Maria 
Mancarti.  XXXVHI.  40J. 

Ginanni  Co:  Marco  Antonio  : Dichiara- 
2Ìone  intorno  a un  Monogramma  a piedi 
di  un  Croci6ffo.  XLV.  ^53. 

Ginnuzzi  Emilio  : OfTervazione  fopra  un 
paffo  di  Strabene . XVIII.  364. 

Girolami  Carlo  Senefe  : Lettera  fopra  un 
mollro  Raniforme.  U.  4óp. 

IHoria  d' una  forgente  con  alcune  ri> 
flcflloni  Fifiche.  V,  8p. 

Giuntini  Domenico:  Traduzione  dell’ E- 
gloghe  Pefeatorie  del  Sannazzaro  . VI. 
141. 

Gobbi  Thilippi  : Diflertatio  de  ufu  , & 
abufu  aquarum  fimplicium . X!XV,  175. 

Gozzi  Gajparo  : Lettera  in  di  difefa  del- 
la Traduzione  della  Tebaide  di  Racine, 
ec.  XV.  481.  * . 

Gradonici  Joamis  Hieronymi  : Diflertatio 
de  nova  S.  Gregorii  Magni  Editione  Vc^ 
neta  procuranda  . XXI.  41  r. 

Gradenigo  P.  Gian  Girolamo  C.  R.  Let-  ^ 
tera  Apologetica  fopra  1’  Articolo  V.  del 
T.  III.  della  Par.  IL  del  Giornale  de  Let- 
terati di  Firenze , ec.  intorno  alli  Italia- 
ni, che  feppero  di  Greco.  XXXIV.  pr. 

Grandi  Guidoais:  Diflfertatioide  Formu- 
lis  bonae  memoria  , piae  memorias , & fl- 
milibus.  IX.  2dp. 

Lettera  della  neceflfìtà , che  ha  l’Aflro- 
nomia  dell’aiuto  de  Principi.  XX.  221.  , 

Adnotationes  ad  Vitam  S.  Bononi  Ah. 
Radenti  Monachi.  XXL  205I 
• H 5 Epi- 
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Epiftola  de  Parabolis,  & Hyperbolir  , > 
&c.  XXfL  2p. 

Epiftola  in  Siftema.  fonorum  D.  Nar-  - 
cifi  Archiepifcopi  Armachani.  XXV.  20p. 

Gravina  Gianr  Vincenzo  : Regolamento 
degli  iludj  di  nobile  ,>  e valorofa  donna . 
XX.  i?7. 

de  Gregorio^  Cb*  .Rk^o  Jofephi  : DifquiH- 
tio  de  Hirco , ejufque  potentia  in  ufu  Me- 
dico. XXIV.  loj. 

Grifelini  Francefco  : Lettera  intorno  all’  ' 
Elettricità  . XXXVHI.  37. 

Disertazione'  Mitologica  , e Storica 
fopra'  la  Dea:  Iride  yi  ec.  XXXIXi  2^7. 

Guarini  Veronenfis  Epiflolae  quatuor  . X- 
XV.  2pr. 

Cuazzefi  Laurentii  : Diflertatio  de  Ve- 
rta Etrufcorum . XVHI.'  247. 

DilTertazione  fopra  un’antica’  Ifcrizio-' 
uè’  Etrufca'.  XIX.  79. 

. Supplemento- alla  Diflertazione  intor- 
no alli  Anfiteatri  degli  Antichi  Tofcani, 
XX.  ( I ).  in  fine . 

Lettera'  intorno*  al  nome  de!  Confolo  , • 
che*  fm  Collega'  di  L.  Nonio  Afprenate  . 
XXH:  5op.^ 

Difiertazione  intorno  a Marcellino  Ve- 
fcovo  di  Arezzo.  XLVII.  i6g.  . ' 

Guadagni  D.‘  Gio:  Francefco  : Difiér- 

tazioni  due  fopra  l’Aurore^  Boreali . XXX. 

ip.  I. 

Guajiuzzi  -P.  D.  Gabriello' Maria  M.Ga- 
mald.  Parere  fopra  il  Rubicone  delli  An-' 
tichi.  XLIf.  I. 

• Guglielmini  Domenico  : Rifpofta  al  Sig.> 

deCnftoforo  intorno-  alla  fua  opinione-  fo^ 
pra  il  moto  del  cuore.  IV.  4pi. 

Cuglienzi  Gian  Paolo  i Oflervazioni  dcl- 

. •»  i la 
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là  Cometa  di  queft’anno  1744.  XXXIL. 

H 

delPHofoìtal  Marchefe  : Memoria-  (opra: 
là  Città  fbtterranea  fcoperta  a piedi  del 
Monte  Vefuvio.  XL.  i. 


Irìci  Joamils  Andrea  : Fragmenti'  anti» 
qui  lapidis  explicatio  . XXXVIII.  zaj. 

Julianì  Andrea  ;•  Orario  Funebris  prò 
Emanuele  Chryfolora.  XXV. 

fuftiniani  D.  Niccolai  Antonii  M.  Caffin. 
E’giftola  ad  Amicum XXX.  425. 


Lagomarjini  Hieronymi  : Epiftola  de  M/ 
T.  C.  contra.  Pifonem  Oratione  &c. . X, 

455. 

De  Ale»  Januenfis:  ratione  Elegicon . 

xrr.  243- 

OratJones  quatuor.  XVI.  1.  XVI.  4p; 
XIX.  I.  XXIV.  20^ 

LancifiGio::  Monf.  Lettera  fopra.  una  in- 
fermità di  occhi  , che  geminava  i’  ogget- 
to . xxxiri.  207.  , ' 

Landi  Ubertino  : Diflertazione  intorno* 
all’  Amianto  . IX.  381. 

Egloga  intorno  al  Siftema  Vallifnc^ 
xiano  dell’Origine  delle  Fontane  r X.  541^^ 
Lanzoni  Giufeppe  : Due  Ragionamenti  : 
l’uno  intorno  al  Mele  , Paltro  fé  fia  ne- 
cefTario  il  lame  alla  vifta . III.  485. 

Lazzari  Michele  : OflTervazioni  fopra  una 
Ifcrizione  antica.  IX.  189. 

H é Appen- 
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Appendice  contenente,  alcuni  Dbcu^ 
ménti  alla  fteffa  Differtazione  appartenen- 
ti IX.  245. 

Differtazione  fopra  un’Ifcrizionc . XV. 

361. 

Breve  notizia  della-  rifpofta  di  Anti- 
maro Filaletc  al  Ragionan>ento  di  N.  N\ 
XX.  ^291. 

Uifcorfo  fopra  alcune  Ifcrizionì  Afo- 
lane.  XL.  337. 

Difcorfo  fopra  le  macchie  naturali' di 
una  Pietra.  XLVHI.  267. 

Limperani  Gian  Paolo  : Relazione  di  una 
Vipera,  «c.  Li. 

Lizzar!  Dot.  Antonio  Lettera  riguar- 
dante una  rara  tardanza  di  pollo  in  un 
compledo  non  volgare  di  mali  . IL.  265. 
ap7- 

Lomellini  Agofiino  : Lettera  intorno  all* 
Idee  Ingenite.  XIII.  222. 

LtmaJei  Gie:  Battifia  :■  Lettera  intorno* 
ad  una  bambina  nata  con  due  Tede  . X- 
XIT.  8y; 

Lupi  Anton^Maria:  Tre  difcorfi  Accade* 
mici.  XXII.  93,-  XXII.  118.  XXIV.  383. 

M 

Macshiavelli  Aleffandro  : Lettera  intor- 
no alla  nobile  Profàpia  Bolognini  . XVI. 
265. 

MacchiavelUte  Maria:  Plifahot  : Notai  ad 

Rirhmum  F.  Galvanaìi  Braggia  . XIV. 

■ 

Madri  fio  GianTrancefto  : Lezioni  quat- 
tro. III.  271.  III.  318.  I V.  231.  IV.  272: 

• Maffei  March..  Scip.  Primo'  Abbozzo  d 
Ifloria  Univcrfale,  che  può  fervi  re  ad  un. 
• Gio- 
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Gìovan«tto  per  Introduzione  . XXXlfl- 
pag.  2p. 

De  Hzrefi  Scmipelagiana  Ircnaei  Ves* 
ronenfìs  lucubratio.  XXIX.  ^97. 

Lettera  del  fine  per  cui  furono  inven- 
tati, ed  eretti  rObelifchi.  XLV.  337. 

Rifpòfta  ad  alcuni  dubbj  propoAi  Co- 
pra il  Rinoceronte.  XLV.  327, 

Se  gli  Antichi  ave  Aero  i Camini  nel* 
le  danze  Diflertaz.  XLVIT.  éy. 

Maffei  P.  Thoma  P/V  : Differtationes  da 
«fu  methereos  in  Theologicis  , & diverla 
circa  Principium  universe  ftaticuni  Ga» 
lilaei,  & Cartefii  fententia.  II.  355. 

Magnani  Gio:  Battiftn  : Notizie  Iftori- 
,che  della  Città  di  Jefi,  e de’ Cuoi  Uomini 
illuftri.  XXXI.  33J. 

Magri  Carlo  : Lettera-  circa  le  Pitture 
del  fccolo  fettimo,  e feguenti . XIV.  24K 

Mancarti  Can..  Francefco  Maria:  Lette- 
ra fu  la  Canzone  di  Giacomo  da  Imola  r 
XXXVIII.  403. 

Manni  Domenico’  Maria  : Lettera  in  di- 
£efa  dell’  ufo  promifcuo  del  V.  S;  e del 
Voi.  I.  419. 

Ragionamenti  due:  circa  gli  Occhiali' 
da  Nafo . IV.  37. 

Lettera  intorno  al  difcorfo  di  Pietro 
Nati.  IV.  3^99^. 

Della  Naturale  Incorruzione  de^- Ca- 
daveri . VII.  541.  ■ 

Lettera  intorno  al  Piede  Aliprando^ 
ed  al  Piede  della  Porta  . X.  125. 

Due  Lezioni  Accademiche.  XVI M.  207» 
XX.  269. 

Notizie  di  Leone  Aiacci  col  Catalogo 
delle  fue  Opere  , e con  alcune  Lettere. 
XXX.  265. 

Noti- 
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Notizie  di  Gio:  Froben . XXVIII.  8j. 
Notizie  dell»'  Vita  di  Agoflino  Bu- 
giardiai,  ec.  XXXVIU.  321. 

Annotationes  quaedam^  in  Numifmata- 
Viris  doflrina^  prsftantibus  cufa  &c.  XLLl.. 
J07- 

Lettera  intorno  Niccoli)  Aldini  Au- 
rore dcir Antimacftro  di  Camera.  XLIV*. 


Vita  di  Domenico’  del  Ghirlandaio* 
Pittore.  XLV.  1J7.  * 

Vita  di  Francefco'  Carletti  Viaggia- 
tore Fiorentino-..  L.  229.. 

Manfi  P.  Jo.  Dominici  Cong.  Mai.  Dei  t: 
De  infigni  Codice  Caroli  Magni  xtate  feri-' 
pto;.  XLV.  yr. 

Marcheji  Giorgio  Viviano  i Lettera  in  cui 
fi  fcuoprono  alcuni  errori  dell’  AddizionL 
fatte'all’Ughelli.  XTIl.  259.. 

Marchelli-  J oannis  S.  J.  Oratio  in  Infiali-- 
rarìone  fiudiorum . XXXI.  2^^. 

Marinoni  Giovanni  : Immerfioni  , ed  E-- 
merfìone-  de  Satelliti  di  Giove ..  XXIV.  25. 

Obfcrvatio  Eclipfis  Solis  &c.  XXIV,  2j, 

Martello  Pier  Jacopo^  :■  Sua  vita  fcritta 
da  fe  medefimo.  IL  27 j. 

Marfigliano  GaJmario..  Vedi  Lagomarfini' 
Girolamo 

Marz^glitt  Ah,  D.  Gaetano  r Lettera  al'* 
Chiar.  Sig.  Gabriel  Manfredi  { fu  la  for- 
inola- del  Cardano  ) IL.  145. 

, a Maurodentia  Dominici  : Epifiola  in  no- 
vum  Sifiema  de  Spirituum  circulatione  Fe- 
liciis  Roffetti.  X.  275. 

Epifiola  in  idem  Argumentum-.  XII. 

289. 

>Oflervazioni  full’  Aminta  del  Tafib .. 
XIII.  273. 
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Ó'reré  riftretto  della  vita  dth'^ig.  Ab. 
Giacinto  Gimma.  X VII.’ '»  / ) 

Mazzuchelli'  Co:  Gian  •Maria’.  Notizie 
intorno  a Pietro  d’ Abano. .XXIII.  r. 

Lettera^  intorno  alla  Pcrfona  ,:  ed'agli 
ffudj  , e'  ferirti*  del  Dot.  Francefeo  Arili 
Gremonefe . XXXI..  I. 

Catàlogua  Numiftuatum  viris  doflri- 
na  przflantibus  , qux  fervanfur  Srixiz . 
XXXV.  p.  XL..  ' 

Notizie  Storiche  ,' Critiche  intorno- 
a Coftàntino  Grimaldi  , ec.  XLV.- r ^ 
Notizie  intorno  alla-  Vita  :J  Opere 
di  Antonio  Filcrrao  Fregofo*..  XLVIIL. 

p.  • I . -il 

MazzucBelli  Joannis  Bauli:  Diflertatio, 
VUI-.  jtìp. 

Dilfertàtio  prò  Bernardino  Cèrio.  IXl  r. 

Mazochii  Alexii  Symmachi  Ad-  EmirtJ. 
&c.  Quirinum  S.  R-  E.  Card.  &c.  de*  Di- 
ptycho  Quirimano  &.  Brixienfi-.  XXX- 
IV.  387. 

Diatribx  duz  - de  C'raco  Prophetarum- 
Codice^yàc  librorum  Bipatentium , & con-- 
yplutorum  Antiquitàte.  XXXVII..  147. 

Mazzuoli  Tranci fci‘  Maria  Diflertationes 
bina: , alia  nempe  de  Coralliorum  natura 
&c.  altera  vero  Epiftolaris-  de  Fungorum- 
Origine  &c.  XXX.  175. 

Mfi  Cojìmo  : Lezione  fopra  la  gravità 
pòfitiva  di  ciafeun  corpo.  XX.  ejx.. 

Minore  ìli  Thoma  Maria  : DiflTertatio  in 
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in  quofdam  Juvenalis  Verfus . X.  2^5. 

Lettera  intorno  ad  una  Ifcrizione., 
XI.  4^3' 

Lettera  fopra  il  titolo  di  Gonfole  da- 
to in  alcune  Lapide  a Juvenzio  fecondo, 
e a Juvenzio  Ceriano.  XIII.  i6p. 

Silvejìri  Ca:  Carlo  ; Vita  di  Lodovico 
Celio.  IV.  157. 

Lettera  fopra  un’  antica  Ifcrizione  . 
V.  ^65.  - 

Spie» 
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Spiegazione  di  un  Marmo  antico . 
VI.  351. 

Spiegazione  di  altro  Marmo  antico . 
Vili.  263. 

Lettera  circa  la  Città  di  Rovigo . X. 
351. 

Ragionamento  fopra  un  Quadro  di 
Cotto.  XVI.  341. 

Vita  di  Monfign.  Domenico  Giorgi  • 
XLI.  337. 

Spinelli  F rance fco  Maria  Principe  di  Sca- 
lea : Vita  ferina  da  fe  medefimo  . IL. 

46?.  ‘ 

Spino  Pietro.  Vedi  Seraffi  Pier  Antonio. 
Succi  Ciufeppe  : Difeorfo  delle  Leggio 
con  cui  rèfiftono'  i mezzi  al  movimento 
de*  Corpi  . XXV.  31. 

TP 

T Afuri  Bernardino  : 'G'i\ià\z\o  intorno  al- 
la DiiTertazione  idei  Sig.  Ab.  de  An- 
gclis\  IV.  32p. 

Lettera  intorno  alle  Invenzioni  Poe- 
tiche unite  dal  Regno  di  Napoli.  V.zzp. 

Pttefatio  , & Not*  ad  librum  Anto- 
nii  de  Ferrariis  Galatei  de  fitu  Japygias. 
VII.  2p. 

Lettera  Intorno  ad  altre  Invenzioni 
del  medefimo  Regno.  VI.  51.  XH.  ^zp. 

Cenfura  fopra  il  Giornale  di  Matteo 
Spinelli.  VI.  309.' 

‘ Annotazioni  Critiche  fopra  le  Crona* 
che  del  Coniger.  VHI.  103. 

Notizie  intorno  ad  Angelo  di  Coftan- 
zo . X.  27. 

Libri  due  fopra  la  Città  di  Nardb. 

XI.  I. 

I 2 Serie 
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Serie  Cronplogica  delli  Scrittori  nati 
nel  Regno  di  Napoli.  XVI.  ijj.  XVITJ. 
387.  XXI.  91.  XXIV.  271. 

Gio:  Bernardino  Serie  Cronologica 
delli  Scpittori , ec.  XXVI.  421. 

Frammento  delli  Atti  della  Congre- 
gazione ordinata  dal  Som.  Pont.  Gregorio 
XIV.  per  l’Emendazione  della  Sacra  fib- 
bia. XXXI.  153. 

Tartarotti  Girolamo  : Relazione  di  qn 
MS.  dell’  Iftoria  di  Giovanni  Diacono  . 
XVIIl.  33. 

Lettera  intorno  all’  Arte  Critica . 

XXL  i.  ^ 

Lettera  intorno  all’Eloquenza  Italia-' 
na  di  Monf.  Fontanini.  XXHI.  227. 

Lettera  intorno  alla  Tragedia  di  NN* 

XXIV.  253. 

Lettera  intorno  a i detti  , o fentenze 
attribuite  ad  Autori  di  cui  non  fono. 

XXV.  34p. 

Lettera  feconda  intorno  al  MS.  della 
Storia  Imperiale  di  Giovanni  Diacono  Ve- 
roncfe . XXVIII.  i. 

Lettera  intorno  alla  differenza  delle 
.voci  nella  lingua  Italiana.  XXXII.  149. 
Lettera  iopra  la  fignificazione  delli 
Avverbi  Fere , Quajl.  XXXVII.  465. 

Temenza  Tommafo  : Lettera  fopra  l’Ar- 
chitettura . V.  175. 

Theolampì  Aphiodìfìi  : Epiftola  de  My- 
thqlogia.  XXxVII.  413.  ' 

’t'ibaldeo  Antonio  { Capitoli  non  pili  Ram- 
pati . XIX.  505. 

Torre  P.  Orazio  Dom.  De  Morruorutn 
officio  DifTertatio  Pofthuma  . XXVH* 
4P7t 

del  Terre  P.  Lorenzo;  Lettera  intorno 

ad 
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dd  alctiiie  Antichità  Criftiatie  fcoperied 
nella  Città  del  Friuli.  XLVII.  p.  i. 

De  duobus  Pfalteriis  Forojulienfibus 
DilTertatio.  XLVUr.  z8p. 

Toifia  VeroTtefe  Aut.  Chronicas  Domino- 
turfj  de  Malateftis.  XLIV.  py, 

Trombelli  Reverendifs.  P.  Ab,  D.Joan, 
Chr^fojì.  Can.  Reg.  Ss.  Sàlvatoris  : Difler- 
tatio  EpiRolari^  in  quafdam  veteres  Lita* 
riias.  XXXII.  aji, 

S.  Antipatri  Sermo  de  Betttijjima 
gin$  cum  Annotationibus . XLHl.  3SS-  . 

Tubale»  Banichio.  Vedi  Marini  Domeni^ 
co  Maria. 

a Turre  Pbilippl  Ep.  Ad.  Explicatio  la» 
fcriptionis  Lugdunenfis . III.  43?.  . . 

Obfervationes  in  antiquum  lapiderà 
ex  Raphaele  Tabretto  Infcript.  cap.  5.  XX- 

VHI.  i2p. 

Olfervazionì  fppra  uria  Ifcriziòne  del- 
la Città  di  Capo  d*  Iftria . XXVI.  p.  i* 
Informazione  fopra  un  male  di  oc- 
chi ec.  colle  rifpofte  ec.  XXXIII.  ipj. 

, , _ V 

. Paìejtò  Prancefeo  : Spiegazione  Ui  una 
Bolla  di  Anacleto  Antipapa.  XX.  10^. 

Paièfii  Prancf f ci  Romani:  Differtàtio  de 
Turri  Comitum . XXVIII.  51. 

Valli jheri  Antonio  : Rifpofta  al  Sig.  Lim- 
perani  intorno  ad  una  Vipera  ec.  aggiun- 
tavi una  lettera  in  fcioglimento  di  un  dub- 
bi* fu  P ifteffb  argomento.  I.  n.  ' 

Informazione,  ed  ufi  del  Planisferolo- 
gio  di  Bernardo  Facirii.  I.  idt. 

Tre  lettere  fòpra  alcune  cofe  di  Sto- 
ria naturaie,  e di  Medicina.  H.  j. 

1 j Elo« 
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Elogio^  della  Co:  Beatrice  .Papafavai 
Cittadella ..  HI  zp. 

Efperienze  intorno  alla  Terra  bianca 
di  Malta  detta  Bollo  contraveieno o Gra-» 
zia  di  S.  Favolo.  HI.  ip^. 

Fonte  di  acqua  falata  fupppdp  pella 
cima  del  Monte  Sciala.  HI.  215. 

Memorie  , e Ifcrizioni  del  Qo:  Mat* 
teo  Maria  Boiardi.  HI.  251.' 

Rifpofta  al  Sig.  Roffetti  • intorno  al 
nuovo  Siftema  dell’anima  pensante , è del- 
la circolazione  delli  fpiriti . V.  28 j.. 

Lettera  fopra  una  infermità  di, occhi, 
che  geminava  gli  oggetti.  XXIII.  ipp.  , 
Vallotti'  Can..  Pietro  : Difleruzionc  fopra 
ài  flutto  Decumano;.  XXV.  i. 

Diflertazione  fopra  il  fluflb  „,e-rifluf- 
fo  del  Mare,  XXVH.  i.  v : . 

Vandeiti  Domenico  : Lettera  in  rdifefa»  del 
libro  deir  Origine  de’ Fonti  ,^e  del 

Sig.  Cav.  Vallifneri.  XIV.  p,i. 

Memorie  intorno  alle  Carte  antiche' 
Geografiche.  XLH.  285  ; • 

Ventura  Joannis  : Vita  Auguflini  Vale- 
ri i . XXV.  49. 

del  Verme  Federico  : Lettera  intorno  al- 
la Generazione  de’'Vivipari . V.  ipx., 
Vianelli  Giuffppe  Lettera  intorno  al  vi- 
vere- i pefci  nell’  acqua  dolce*.  XL'VlI. 

3??'.  . 

Vita;  Gio:  Battifla  : fua  Vita  fcritta  da 
fe  mcdefirao^  I.  145.  ^ . » 

Vidute  Jofe^i  J)dfri/e  Exp)icatio.,Cpjuf- 
daro  Nummi',.  V..  5^5,,,  Ì,P  q.  - - ì\ 

Explicario  altw1u5  Nijm.mirf.yifI’. 

' Dìffertatio.  dc'  liaf^a  IX..  475 ...  V 
u^Vipcioli'.j&iaciato ,:c, Lettera  intorno  ladi 
«m  viaggio' d’,ftalia  j-fallà  Patria,  di.  Pter- 
r,  I-  lìo  :V\ 
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fio  , e agli  ftud;  di  un'  ’nobil  giovine . 
XIII.  lyp.  ‘ . 

Rifpofta  al  Sig.  Co:  Lomellini.  XIII. 
225.  ’ ■ 

Lettera  fopra  alcune  antichità  Etruf- 
che . X VI.  ^zp.  . . 

Fitry  P,  Eduardo  Joc. /.  <Titi  Flavii  Cle» 
mentis  Viri  Confularis  , & Martyris  Tu* 
mul.is„IIIunratus . XXXI li.  2'?Jì  ^ 

l^c'pi . Pi  Giufeppe  Rocco  della  Comp,  di 
Cesu^:  Epiftola  Tiburtina  . XllI,  i.  , 
Epidoia  altera  Tiburtina.  XVIII.  i. 
Lettera  fopra  cento  antiche  Ifcrizio- 
hi.  XlX.  1Ó7. 

Della  Villa  di  Manlio  Vopifco  in‘Ti« 
voli . XXVI.  i‘.  • • 

Volpi  Giovanni  Antonio:  Divirtatio  in  D - 
ptychum  Ebu  neum  Vaticanum  ,‘olim’ ve- 
ro Eni.  S.  R E.  Card.  Quirinl , &c.  XX- 
XV.-221.  ' ' ' -, 

Voltaire  : Difcorfo  fatto  in  occafione  del 
Tuo  riceviimentó  nell^  Accademia  Francefe  . 
XXXVil.  p.  I.*  ^ ' 

Valenziano  alcuni  fuoi  Sonetti . XLIV. 


t 


‘ Z 


Zaccaria  P.  Trancefco  Antonio  della  Cornai, 
di  G.  Epiftola  .de  MS,  Piftorienf.  XXX. 

43S-  • 

Illqftrifs.  l)4arch.  lefephum  Sca- 
rampurn  Epiftola  ..iXXX.  487. ' 

In  Titi  Flavii  Clementis  &c.  Tu^ 
mulutn  &c.  Paralipo.rtiena . XXXIII.  54^. 

Epiftola  dé’Cdnjeftura  Petri  Potidorii 
In  Poftremum  Verfum  Epitaphii  S.  Flavii 
Clementis.  XXXIV.  zzp. 

I 4 Lcr- 
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Lettera  indirizzata  alP  Em.  Cardili: 
Querini  riportandovifr  la  nocjzia— di  alcu- 
ne cofc  offcrvare  in  un  viaggio  ec,  ^X- 
XV.  lot. 

Ordo  ad  Catechuraenum  faciendum’ 
adnotationibus  illuftratus.  XXXVI.^S?. 

Epiflola  ad  Clarifs Abbati- 

bus  Oliverium  òc  BénedìBi  Jovii  Comen/H 
Colleftaneis  lufcriptionum . XL.  419. 

Epiftola  ad  Pr®f.  PafTerium.  De  Em, 
Jnfccipt.  Alciati . XL.  4^p. 

Lettera  ai  Sig.  Lorenizo  Covi  fopra 
li  fludj  , che  da  Lui  defid^ra  intraprefi  . 
XLI.  69. 

Epiftolà  ad  ClarilV.  Virum  A'ntoniuni 
Gorium  in  qua  Alciati  Aiitiquarius  Codex 
defcribitur.  XLI.  1^5. 

Lettera  fópra  alcuni  Manoferini  del- 
le Librerie  di  S.  Fedéle  , e di  Brera  di' 
Milano.  XLIV.  46^. 

Epift.  ad  Exc.  Vitalianutti  de  Borro* 
maBis  , de  Antìquitatibus  quibofdam  Avo- 
uà  . XLV.  167. 

Lettera  fopra  alcune  glutite,  c crrre- 
zioni  al  Libro  del  P,  Oflcndi  fulP  Origi- 
ne y.  e progreflt  della  ftampa  al  Reveren- 
diflimo  P.  Ab.  Trortfbelli  Canonico- Rego- 
lare di  S.  S.  XLV.  ai  3. 

Diflertazione  delP  Amore  , die  ^li 
antichi  Monumenti  doverebbefi  avete . XX- 

VI.  31J.. 

Lettera  fopra  una  latina  Ifcrizìone 
trovata  nella  Montagna  Piilojefe  . XL- 

VII.  4Óp. 

Zanetti  'Hietonymi  ad  Jo.  Bronatium  E- 
piftola . XLV.  I. 

Zannetti  H.  Tran.  De  Sipifmundo , O*  H7e- 
ronymo  de  Policajlris  Epiftola . XLVI.  ijj'. 

Zan^' 
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Zannìcheli  Giovanni  Jacopo  : Lettera  in- 
torno air  Ippocadano.  X.  185. 

Conddei-azioni  intorno  ad  una  Piog< 
già  di  terra,  e fopra  l’incendio  del  Vefu* 
vio.  XVI.  87. 

Zanotti  Eujìachio:  Diflertazione  full’Au- 
rora  Boreale.  XVII.  25.  ^ 

Obfervationes  duaruffi  Ecliplium . XXI. 
44V-  ' ^ 

Zamponi  Dot.  G.  D.  Diflertazione  in- 
torno al  nafcimento  de*  Verrai  ordinar; 
del  Corpo  umano.  XLVII.  8^. 

Zavarroni  Angeli  : Epidola  de  duabus 
antiquis  Infcriptionibus.  XVI.  367. 

Zendrini  Bernardino  : OlTervazione  dell* 
Aurora  Boreale.  XVH.  ly. 

Obfervationes  Aflronomicz  . XXH. 
47P- 

• Obfervatio  tranlìtus  Mercurii  fub  Sòr 
le.  XXITI.  iij. 

Obfervationes  Meteorologica.  XXlII. 

127. 

Fafciculus  Obfervationum  Aftronoini- 
carum,  & Meteorologicarum . XXIV.  257. 

Fafciculus  fecundus  Obfervationum  A- 
ftronomic.  & Meteorolog.  XXX.  251. 

Fafciculus  tertius  Obfefv.  Aftron.  & 
Met.  XXXI.  361. 

7.majevich  Vincenzo'.  Lettera  intorno  al 
Monte  Sciala.  III.  216. 

Zorzi  Michele  Angela  : Vita  del  Co:  Ga- 
leazzo Gualdo  Priorato.  I.  gap. 

Due  difcorfi  Eruditi  l’uno  Accademi- 
co,’e l’altro  Epiftolarc..  HI.  ^77. 

Pine  della  Tavola  Prima , e delìi 
Autori . 
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TAVOLA  SECONDA. 

De^  Trattati  y ed  Opufcoli  contenuti  res'  L.- 
Tomi  di  quefla  Raccolta difpofìi  per  - 
Ordine- delle  Materie  y.divife 
inlX.ClaJfi. 

C L.  A .S  S E L,  ‘ 

Teologi  y e Canoni jii  ‘.  . , 

P,  Thomic  Maphai  O.  P.  de  ufu  M^thcr' 
• feos  in  Theologicis.  DifTerratio  Epi- 
ftolaris  . H.  355.  ' < . ' 

Jofephi  Antonii  : Epiftola*  pLO  vin- 

dicanda  Formula  in  Ambrofiano  Canone 
ad  Mfffa;  Sàcrùm  przfcripta  '.;.Corpus^tuUm- 
frangitur  Chrifie  . XIV.  zSp.-  "'  iy  ^ . ) 
Lettera  dal  Sig.  ’D.  Niccoli.  PizzòH  in-- 
torno  al  cancellamento  fatto  di  Suplizio 
Severo  dal  Martirologio  Roma.no  nel  tcm- 
550  di  Urbano-  Ottavo  XiV.  597.  ,i  » 
Pro  Jurifdiftione  Pontificum  Oratip  An- 
tonii Arrighi!  . Y.  ?i7> 

De  HsBrefi  Semipelagiana;  Ir,cna;i  Vero* 

nenfis.  XXIX;  3P7-  , , ' ^ • 

Bacharius  illuftfatus  , five  de  Prilciflia- 
na  Harefi  Diffcrtatio.  XXVH.  61.. 

De  Mortuorum  Officio  DilTertatio  Po- 
flhuma  R.  P-  M ' Horatii*  a.Turre.  XX. 

■VII'.  407.  ■-  ' • ' ■ ''y- 

Frammento  delli  Atti  della  Cang^ega- 
zìone  ordinata  dal  Sommo  Pontefice  Gre- 
gorio XIV..  per  l’emendàzione' della  Bib- 
bia da-  do:  Bernardino  Tafuri  di  Nardò  y, 
c dal  mdejìmo  ìlìuiituto . XXXi  153; 
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Revereiidifsi  P,  D.  Joannìs  Chryf.  Troni-' 
belli  Ab.  Caa.  Reg.  SS.  Salvatorìs  pi(Ter- 
fatio  epiftolaris  in  quafdam  veteres  Lira* 
mas  . XXXIl.  2^1. 

Differtazione  della  Religione  degli  In- 
diani dell’'  Ab.  Francefco  Qollefcbi  . XX» 
' XII.  467. 

De  Canone  Nicseno  Appellationis  Sum. 
Pont.  Rom.  i$cc.  Epiftola  F.  Bonaventura 
Barberini  : XXXiV.  1^9 1. 

Ordo  ad  Catéchumeftum  faciendum  ex 
Veteri  Codice  Bibliothecae  Magliabecchia- 
m nunc  pritnum  erutus  , &‘Adnotationi- 
bus  a Francifco  Antonio  Zacharia  S.  J.  lU 
luftratus.  XXXVI.  85. 

Cocnpendiofa  notizia  de’ Sermoni  inediti 
di  S.  Efraimo  défcrirta  ec.  XXXVII.  15^. 

De  Graeco  Prophetarum  Codice  . XX- 
XVII.  i4p.  • 

De  Sacris  Imaginibus  DifTertatio  D.  Jo» 
feph  Paura  Can.  Reg.  XLII.  1.  Pars  fecun- 
da.  XLIII.  I.  ' , 

S.  Antipatri  Sermo  de  Beatiflima  Virgi- 
ne  cum  Annotationibus  Revcrendifs.  P.  D. 
Joan,  Chryf.  Trombelli  Ab.  S.  Salvatoris 
Can.  Reg.  XLIII.  55^- 

Saggio  fopra  la  Ragione  umana  , o fia 
la  Naturale  Legge  del  Sig.  Gio:  Battifla 
Almici . XL.  ^ 141. 

Lettera  di  an  Eccledafìico  , in  cui  II 
cerca  fe  la  Beatilfima  Vergine  Maria  pof- 
la  avere  ricevuti  i Sacramenti  del  Batte- 
fimo,  e dell’ Eucarcftia . XLVIII.  241. 

De  duobus  Pfalteriis  Forojulienfibus  Dif- 
fertatio  P.  Laurentii  a Turre . XLVIII.  aSp, 

De  Cui  tu  S.  Simonis  Pueri  apud  Vene- 
JoS  r XLVlIi.  4op. 

I 6 CLAS- 


i 


! 


Digitized  by  Google 


Tavola  Seconda. 


204 

CLASSE  SECONDA. 

Tllofofiy  e Storici  Naturali, 

Obfervatio  Aurora  Borealis  vifs  noflc 
infequente  diem  16.  Decembris  anno  lyjy* 
Labita  Patavii  ah  Joanne  Polena.  XVII.  i. 

OfTervazione  fulla  flefla  Aurora  Boreale 
fatta  in  Venezia  dal  Sig.  Bernardino  Zen. 
drini . XVII.  15. 

Defcrizione  della  flefla  A.  B.  oflervata 
nella  fpecola  dciriftituto  delie  Scienze  di 
Bologna  dal  Sig.  Dott.  Euftachio  Zanotti . 
XVH.  23. 

P.  Ab.  D.  Didaci  Revillat  Obfervatia 
cjufdem  A.  B.  vifjE  Romai.  XVII.  gp. 

Relazione  dell’  iftefla  A.  B.  veduta  in 
Roma  del  P-  D.  Giovan-F rance feo  Baldini 
C.  R.  Somafeo.  XVII.  47. 

De  A.  B.  Genuse  viia  Francifei  Maria 
Serra  q,  Petri  Carmen  . XVPI.  dp. 

Lettera  del  Sig.  Giovanni  Bianhi  intor- 
no air iftefla  A.  B.  vedutafi  in  Kimini  . 
XVH.  P7. 

Alcune  fpiegazioni  del  medefimo  fuli* 
iftefla  A.  B.  XVII.  107. 

Trattenimento  Fifico  fopraTiftefla  Ignea 
apparenza  vedutafi  in  Mi  litio  di  Antonio 
Bellagatta  . XVH.  1 ip. 

Spiegazione  della  fteffa  luce  Boreale  di 
Francefeo  BefeUini . XVII.  ijp; 

DifTertazioni  due  fopra  l’ Aurore  Boreali 
del  Sig.  D.  Giovanni  Francefro  Guadagni. 
XXX.  I. 

Ragionamento  fatto  dal  P.  Lettore  Mi. 
vhelangeto  Carmeli  M.  O.  fopra  T iftefTo 
Fenomeno.  XVHl.  463* 

Let- 
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Lettera  del  Sìg.  Cor  Gio:  Traacefco  Ciu-f 
feppe  Bagnolo  intorno  all’  ifteffa  B-  vc- 
(lutaH  in  Torino  , e ad  alcune  altre  cofe 
erudite.  XX.  189. 

Oflervazioni  intorno  alP  A.  B;  veduteir 
in  Rimini  le  fere  dei  io.  e 29.  di  Marzoi 
1739.  cfpofte  in  tre  lettere.  XXI.  185. 

Bernardini  Zendrini  Obfervationes  Aftro- 
nomics  annorum  17^6.  & 1757.  XXlt. 
47P- 

Obfervationes  Meteorologie*  habir*  Ve- 
netiis  ab  eodem  anno  17^8.  XXXIII.  127. 

Ejufdera  Fafciculus  Obfervat-ionura  Aftjo- 
nomicarum  , & Meteorologicarum  ad  an- 
nos  1738.  & 1739.  XXIV.  227. 

Fafciculus  II.  Obfervationum  Aftrono- 
micarum  , & Meteorologicarum  ejufdem . 
XXX.  251. 

Fafciculus  tertius  Obfervationuin  Aflro- 
nomicarum  , & Meteorologicarum  an.  1742. 
& 45.  XXXI.  j6i. 

Tranfitus  Mercurii  fub  Sole  : Obferva* 
tio  Venetiis  habita  terno  Idus  Novembris 
anni  1736.  ab  eodem.  XX1ÌL  113. 

Immerfioni , cd  emerfioni  de’  Satelliti  di 
Giove  offervate  in  Vienna  1’  anno  1738. 
dal  Sig.  Giovanni  Marinoni  . XXIV.  23.  ' 

Francifei  Bianchini  Epiftola  de  Eclipfì 
Solis  die  22.  Maji  1724.  obfervata  Albani 
in  Lario  in  Ccenobio  5.  Maria  Gratiarum 
Ord.  Min.  Qonv.  S.  Frane,  ubi  Polus  eie* 
vatur  gr.  41.  43.  XV.  r. 

Eclipfis  Solis  obfervata  Vienn*  Auflri* 
die  4.  Augufti  1739.  2.  m.  ab  Jòanne  Ma- 
rinano. XXIV.  25.  % 

Obfervationum  duarum  EclipGum  habi- 
tac  in  AHronomica  Specula  Bon.  Scient. 
loft,  ab  Ftijìachio  Zanotti  , & a Petronio 

M«- 
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Matheuccio  dìe  30.  Decembris  IJI9,  XJCf. 

W- 

Tre  lettere  del  Sig.  Cav.  Vallifneri  An~ 
tomo  fopra  alcune  cofe  di  Storia  Natura- 
le, e di  Medicina,  cio^  intorno  al  fuoco 
lambente,  intorno  al  fuoco  volante  incen* 
diario,  e intorno  al  Microfcopid  artificio- 
famente  ingannatore  di  M.  Boil  Inglefe. 

II-  I-  . . ^ 

Caffarclli  N.  Diflertationes  tres  ad  Hi- 
floriam  naturalem  fpeftantes  ; videlicet  de 
Ferro, ^ de  Chryftallo,  & de  Lepore.  IL 

èrperienze  del  Sig.  Cav.  Antonio  Vallifneri 
intorno  alla  virtù  della  Terra  Bianca  di 
Malta, -detta  Bollo  cbntravfleno,  o Gra- 
zia di  S.  Pajrolo  contro  ,Ia  morlicatura  del- 
le Vipere.  Defcrizione  della  Vipera  Am- 
modite  . Fori  lateralmente  fcoperti  ne’' denti 
Viperini,  e perché  varie  favole,  e credu- 
lità del  volgo  Maltefe  fcoperte.  HI.  195. 

Sopra  il  Tremoto.  Lezioni  tre  diMonC 
Giovanni  Bottari..-  Vili.  1.  , 

DilTertazione.  Jntorno  all’  Amianjo  del 
Sig.  March., pbertino  Landi . IX.  581. 

Della  naturale  Incorruzione  de’  Cadave- 
ri del  Sig.  Dotnenicoi  Maria  Manni  . VII. 
34r. 

Ragionamento  intorno  alfa  Natura  , e 
facoltà  dello  Zucchero.  VI.  459. 

Lettera  del  Sig.  Gian-Jacopo  Zannichelt 
intorno  alle  facoltà  de:ll’  Ippocaftano  . X. 
18^.. 

Due  Lettere  del  Sig.  Carlo  FrancefcoCo. 
graffi  1’  unj  intorno  al  Mercurio  , l’altra 
intorno  alla  pianta  Mimofa  , ed  a primi 
inventori  della  circolazione  del  Sangue  - 

yi.  287.-  ‘ 

- . Let- 
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Lettera  del  Sìg.  Agoflino  Lome^llino  <j, 
Ixc.  Barth.  fcrirta  al  Sig'.  Giacinto  Vin- 
cioli  intorno. alle  idee  ingenite,  e rifpofta 
del  Sig..  Vinciqlì . Xlfl.  222.  , 

Siflema  nuovo  intorno  alla  Sede  dell’A- 
nima penfante.nelle  Meningi,  e alla  Cir- 
colazione dein  fpiriti  dai  Nervi  alleMem-j 
brane  : DifcorCo  in  trp  lettere  fra  . il.  Sig, 
Felice  RofTetti  , ed  ^.L. Sig.  Cav..' Vallirne- 
n.  V..z6s.-  rie'  ' ! 

Domijfici  a B'f:urode>^pja^^:  Eplf^olà,,.  in 

qua  ’fupradjftdiTi  ■Siflei^‘'5Ld  Tratiiiam.  re- 
vocatur.  X.  275- 

EpiftoU  altera  ^iufdetn.  de  eodem  Sifte- 
raate.'XlI.  289.  ‘ ' ^ v 

Lettera  del.  Sig.  Giacinto  de  'CriJìqfpyo ,:lI 
Sig.  Domenico  Guglielrnjni  intamo  ài  Tua 
Opufcola*  del^.  natura, /Jel’Sangùe  , aggiija- 
tavi  pn„oppinione  .circa  iJ  .motp  del  cuo- 
re,. e rifpoftà  del  Sig.  GugUelaiipi  intorno 
alla  fcritta  opinione.  IV*  475. 

Antonìh  Pacchionii  : Diflertatio  in  qua 
plora  de.  durae  Matris  ufibus  expenduntur, 
atque  experlm.entum.'  Ri<liey.anum  in.  idem 
argumentum  illurtratur.  Accedunt  Epiflo- 
Ì£  du£B  altera. Faptomi  ad.Anto- 
nium'  Paccliipnum  : alfera  Pacchionli  ad 
Antonium  : & Accademìie  Scientiarum  Boa. 
iuciicium  de  Pacchionii  Diflertatione..  HI., 

Relazione  di  una  Vipera  che  par- 
toriti 1 Viperini  per  bocchi,,  mandjita  dal 
Sig..  Gip:  P,avf{lp  ‘iLin2pejranì  al  ^ig.  Cav. 
Vallifneri  , ^oùocchb^fpieghi  quello-  raro 
Fenomeno  e ,fe  iìa  quello  il  modo  ordi- 
nario , e naturale  del' partorir  le  Vipere  , 
penfando  , che  per  bocca  reftino  feconda- 


) 
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Rifpofta  del  fuddetto  Sig.  Cav.  Valiif- 
neri  alla  fuddetta  Relazione,  in  cui  fi  di- 
xnóflra,  coinè  nafcano  naturalmenre  i Vi- 
perini, c come  le  Vipere,  e gli  altri  ani- 
jiiali  fecondino  , fpiegando  come  fia  quel 
taro  cafo  accaduto  , e levando  molti  er- 
rori antichi,  e moderni,  alla  fuddetta  fer- 
pe,  e ferpentclH  fpcttanti/  aggiuntavi  al- 
tra lettera  dello  ftelFo  Sigi  Cav.  Vallifneri 
al  Sig.  Cav.,Tomraafo  Derhamr  in  fciogli- 
m’ento  di  un  dubbio  intorno  al  fùddetto 
parto  per  bocci,  'della  Vipera  Romana. 

2.  II. 

Iftoria  di  un  mofiro  Raniforme  del  Sig. 
Ab.  Carlo  Girolami  Sanefe . li.  4Óp^. 

Cafo  raro  di  una  Intermittenza  confide- 
rabile  diPolfo  per  pib  giorni,  cio%  di  un* 
Ave  Maria  da  un  colpo  all’altro,  apertu- 
la  'del  Cidavero  ; Tumore  affai  groffo  di 
materia  gelatinofa  in  una  Tunica  rincbiu* 
fa , trovato  nel  Cervello  ; e prudenti  Ri- 
fieffìoni  fopra  il  medefimo  , e la  cagione 
della  detta  notabilifilìma  Intenoitrenza , e 
Morte  : Lettera  del  Sig.  Francejco' Palaz*^ 
V.  tij. 

' ^Lettera  del  Medefimo  intorno  ad  trn  Fc- 
iiomeno  fucceduto  in  una  Mula  . XIII. 
347-.  ■ . ' 

Di  uno  Arano , e rtiòAruolo  crefcimenfo 
di  Peli,  e Barba,  e di  Ugne  in  due  Don- 
ne Napoletane  : Differtaztone  Storico-Fifi<* 
ca  di  GoAantino  Gatta.  XHI.  405. 

Confìderazioni  di  Giovan-Jacopo  liSanni- 
chellì  intorno  ad  una  Pioggia  di  Terra  ca- 
duta nel  Golfo:  di  Venezia,  e Copra  l’In- 
cendio del  Vefuvio  . XVI.  87.  ■ 

lAoria  rara  di  un  Sangue  cavato  col 
Siero  nero  , ed  efpcricnzc  fopra  lo  Aeffo 

del 
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(fel  Stg.  ti.  Ciufeppe  Antonio'  Badia  . XV» 
Iir.  225. 

Lettera  del  Sig.  DÌ  Gio:  Battijl'a  huna» 
dei  intorno  una  Bambina  nata  con  dud 
Tede  , e rif]pofta  del  Sig.  Gio:  Bianchi. 
XXII.  85. 

Fonte  d’ acqua  falata^  nella  cima  altiflì^ 
ma  del  Monte  detto  Sciala  ^ ed  efaminatgf 
dal  Sig.  Cav.  Antonio  ValUfneri  fu  le  rela» 
2Ìoni  di  Monf,  Vefcovo  Vincenzo  Zmaje- 
liich  efpofte  in  uni  fua* lettera,- e fu  altri 
relazione  del  Sig.  Gio:  Fantoni  di  una  inon- 
dazione improvvifa  a del  fereno  ^ IIK 
21^. 

Idorià  di'  una  forgerite  coti  alcune  r:* 
fledìoni  FificHe  del  Sig.  Ah.  Cario  Gitola^ 
tni  Sanefe . V.  8p. 

Lezione  fopra  T Origine  , e 1’ Accrefci- 
mento*  del  Nilo  , del  Sig.  Alejfio  Niccoli 
RoJJi.XUl.pl. 

Lettera  del  Sig,  Cò:  Lotltrvico  del  Verme 
intorno  alla  Generazione  de’ Vivipari  , e 
rifpofta  del'  P.  Ah.  Z>.  Diego  ' de  las  Revii* 
IhT  Monaco  GirOlamino . V.  ipi. 

Breve  difcorfo  di  Pietro  Nati  intorno  . al- 
la natura  del  Popone  , e fopra  il-  caftivo 
ufo' del  ber  frefco  con ‘là  nfevé.  IV.  ^7?. 

Lettera  di  Domenico  Maria  Manni  intor- 
no al  difcorfo' precedente.  IV.  ^pp. 

Lettera  del  Sig.  Ferdinando  Gafperoni 
contenente  alcune  oflervadoni  Fifiche  , e 
Geotnetrichc . IX.  5^7; 

, Ragioriatnenro  del  Sig.  Giureppd  Lanzo* 
ni  intorno  alla  Vifionc,  in  cui  fi»  cerca , 
Te  il  lume  fia  neceffario  alla  viftà  , e per 
lo  mezzo,  e per  l’oggetto,  o per  lo  ftru- 
tnento  , e fi  favella  di  alcune  altre  cofe 
intorno  alla  Vifione'.  HI.  jzp. 
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'Lcziooe  di  Cofìmo^  Mei  fopra  la  pofitlvì 
gravità  di  ciafcun  corpo.  XX  251. 

De  Igneo  Animantium  Principio  Prtele- 
fìio  Caroli  Francifci  Cogrojfi  . XX.  57J. 

DifTertazicne  fopra  un  Nortambolo  del 
Sig.  D.  Marziale  Reghelini . XXIV.  51. 

Saggio  d«;Il* origine V e natura  delle  Paf- 
fioni  del  P.  D.  Vincislao-Barokovich  C.  Rf 
Som.  XXIV.  79.  ^ ^ 

Lezione  Accademica  del  Sig.  Domemcd 
Vivinini  perché  fi  perda  la  voce  j fi  redi 
immobile  , fi  arriccino  i capelli  ,nell’im« 
provvjfa  patera.  XXI.  479. 

De  Conjunflione  Animae  , & Corpòris 
Ludovici  Barberii  Differt.  XXVI.  i8j. 

Lettere  àu  Oalileo  Galilei  a\  P.  Fr.  FuL 
genzio  Micanz’O.  XXVI.  477*  i 

Differta:ziane  fopra  ^ Flutto  Decum^nd 
del -5’i^.  Canonico  Pietro  Valiott! . %,'KV . 

DifTertazinne  fopra  il  Fluflb  j e Riflulfò 
del  Marc.  XXVII.  i.-  ■ : 

Due  lettere  fcritte  ad  Antonio  Maglia- 
becchi  fopra  i.moti  ^ e 1*  Apparenze, delle 
due  Comete  apparfe  l’anno  i<?8o.  del  Dot- 
tore  Giminiano  Montanari . 43;:^!! 

( Diflcrtaaione  del  mede  fi  mo  Dorrortf,G/- 
mi  ni  ano  Montanari  fulle  Comete.  XXVII. 
4J9- 

Leggi  del  Mo  to  del  P.  D.  Giovanni  Cria 
velli  C.  R.  Som.  XXIX.  337. 

P§lla  Eftimazione  .dejle  forze  viver  -Dif- 
fertazione  Fifico  - Mattematica  del  P.  D. 
Giovanni  Crivelli  C*  R.,  Som,  XXIX.  3^7. 

frajfi^ifci  Maria  Biazzuoli  Senenjts  : Dif- 
fertationes  bin»  , alia  nempe  de  Corallio- 
TUm  natura  , &c.  altera  vero  Epiftolaris 
de  Fungorum  origine.  XXX.  173. 

Difcorfo  fopra  la  Generazione,  e Natu- 
ra 
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ri'  de’  Pulmini  del  Conte  Lpdovico  Bar» 
ijieri . _^X.X;  2pj,  . - / , ..  , ! 

Differtazione  foprà  lé  Gócpcte  , ec.  del 

?.  D.  Lu,ìgi  XXXr. 


4^7*' L.  •■■•!!  , V.- 

SsECularia  Torricelli^na  a Cregorfo  Ma^ 

thia  Bofe  Pd.  XXXII.  , i { ‘ 

. OfTgryazipni  delta  Conf(éta  ^di  quefl'  anr 
no'17  44.  ec.  da  pian  ’P'aqlò  Gìigùen^J  , .e 
{la  GianrEroffC^ffi  [Ségtiier  m^ìl^a,^^^  ^ 

(e . ; 4PP'  " "ij.’.'?,  . ■>•1’'.  1 

De  Motus  natura , ac  .Legraus  Ipecimen' 

povum  Auth,iCow^  lM(iavJco:paréi&t:iJ^  XX- 
XIV.  I.  " (' 

De  Goramunica^ìone  iriu^ 

ffidimatlone  è>ùfdem  .rXXXI'V;.^3oj,^,..,.',j. 

, Cpgiponmeptb ,,PàfIoif\ìe.  pi!qfpfi,cO'(ful 
Sirtèmf.  del)a-  ptu^lit^,^’  ^iQ^jdi; , df 
Sig.  Af.  Mania  Damiam  Uoltetffno^  Af^cad^ 
Jjore^inoj^  e ^fa^ifijt  A XXX  V 1 1 . 'P  ■ 
Lettere  intqrna , alW  repénté  ^fcoperta 
d^lii  Infetti  -cbÀ.  firifljolj^pUca^^  ptfdian- 
tft  iji'  f€si9ne,.dp^lòp -^c»rpi.  ^:,Xi^XV,If.- 


2J.J.  ' , .117  jy 

, -Dclla^.^l|5^ttficit^.,Medica^  :;  ' I^tfoaf^èl 


P*-  !•  - _ , ..’.te  *. H ! '4, 

yhmeT^a.  Al  FjaiPfceJfo  prifeiini,^ìa\qfn6  1 

P|éttiicitàf,,  XX^VHjf.'fpag.  rx^ivif.j.  , « 

Angeli  Maria  Bandini  de  rCo^tls.  linee 
fingularis.  XXXIX.  28Ó.., . ■;  o-^ 

. Nuqv.o  t&aggioN intorno-, ^apo 

alle  Meteore  ,,  ec.  idei 

Barbieri . XXXlXriji:  ^ T ' . 

De  Homine  invulnerabili  : Diflertatio 
CojM.  Roncalli  Parolini  ^ i.  Vedi  tra  i 
Medici . 

Lettera  fu  la  generazione  de’ Fulmini 
■ r-.  deb 
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del  Cofite  Lodovico  Barbieri . Vedi  tra  / òr/- 
tict  effendofi  ivi  fofta  per  ejfere  contro  il 
Si^.  March.  Majfet.  ' . 

Lettera  derNo^.  Sig.  Tontmafo  hiarduc- 
et  fopra  il  ritiramento  del  Mare  dalle  fpiag-f 

^ie  di  Torcàna  • XLIL  aò j. 

Della  forza  dell*  Arte  nelle  Produzioni 
della  Natura  : DilTertaziòne  di  Pier-Anto- 
rito  Xiaetant . XLIV, 

Rifpofta  ad  alcuni  dubbj^propofti , ec.  al 
Sig.  March.  Scipione  Maffei  fopra  il  Rino-* 
ceronte.  XLV,  527. 

Lettera  di  u'n  ProfelToré  di  Filófofia  fo- 
pra il  Rofpo.  XLV.  ^75. 

jofephi  Cori^liani  M.  P.  De  Apnlia  An- 
drogyno.  XLVI.  pag.  cLXm. 

Diirertaziotie'  def  Dott.  G.  D.  Zamponi 
intorno  il'  rtafeimento  d’c’Vcttni  del  corpo 
umano XLVTl.  85.  ' - 

Com.  Ludoijict  Sarber/i  Vtc.  De  Nativa 
Maris  falfedine.  XLVII.  2pj. 

Vi  ^ annéffa' una 'lettera  def  Sig.Vla» 
nelii  fai  vivere  de’  Pefei  nell*  acqua  dolce  - 


XLVII. 

" DifcOt'fo  itV Stg^  Mi'chitle  Lazari ^ fopra, 
le  *ma!cfchic  natUTaii'  di  am'a  Pietra  ; XL- 

,VHI.  2167..  , ^ ^ • 

Stòfri  de’Foinii  del  P|efarefò  di  MonL 
G^ovaitìbattifta  Paflcri . lÉ;  15P.  Parte  fe- 
conda. L.  24f.  ■ 

Modo  di  /coprire  varj  'moti  veti , ed  ap 
parenti  delle  macchiej’  del  Sole  del  Sig. 
Co:  Mucio  Muzano  ; 'L.  zpp,- 


CLAS- 
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CLAS;S.E  TERZA. 

» 

Mattem0tici ^ e Geografi. 

Opufcoli  Mattcmatici  divcrfi  dpi  Sig, 
Co:  Giulio  Carlo  de  Fagnani. 

Metodo  per  trovare  quelle  curve,  nelle 
quali  I’  Angolo  fatto  dalle  Corde,  ( che 
partono  tutte  da  un  punto  ) c dall’  Alfe 
ila  ali’  Angolo  fatto  dalle  Normali  alla 
eurva  ; e dal  medefimo  Alfe  in  data  Ra-  ^ 
gione  di  numero  a numero.  SchediafmÌ4. 
m.  I,  III.  15..  VH.  I.  VII.  13.  - 

OiTervazioni  fopra  il  fecondo  , e terzo 
efempio  del  fecondo  Schediafiua . X.  i. 

OiTervazioni  fopra  l’ efempio  del  terzo 
Schediafma.  X.  ig. 

Teorema  Generale,  da  cui  5 deduce  la 
giulla  determinazione  de’  premi  dovuti  ai 
Lotti  all’ufo  di  Roma  ^ per  ogni  fprta  di 
Combinazioni  di  numeri  , che  in  elTì  pof> 
fa  giocarfi,  anche  pon  la  condizione,  che 
i numeri  delle  Combinazioni  da  giocarli 
ferbinp  un  luogo  , ^o  fia  ordine  fì^o  nell* 
Eftrazione.  XII.  47^. 

Due  maniere  di  rifolvere  Algebraicamen* 
te  1’ Equazioni  Quatradichc.  XIL  4PJ* 

Nuovo  Metodo  per  rifolvere  Algebrat- 
camente  l’Equazioni  del  quarto  grado  ap. 
phcabile  ancora  alla  refoJuzione  dell’Equa- 
zioni  del  fecondo  grado.  XIII.  107. 

Nuova  maniera  di  rifolvere  Algebraica- 
mente  l’Equazioni  cubiche  dedotta  dal  fud* 
detto  Metodo.  XIV.  227. 

Altro  nuovo  Metodo  per  la  refoluzione 
Algebraica.  XV.  507. 

Teoremi  due  * da  i quali  fi  deduce  la. 

Refo^  ' 
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Refoiuzione  Analitica  di  infinite  fpecie  di 
Equazioni  fémpre  piìi  compoire  in  infini- 
to, e la  fezione  indefinita  delli  Archi  Cir- 
.xolari  mediante  alcune  formolo  generali, 
e finite . XVIII.  275. 

Soluzione  di  un  Problema  propoftogli 
dal  P.  Ab.  Ex-generale  D.  Quido  Grandi 
Qamald.  XIX.  569.  ^ 

Varie  Soluzioni  di  un  Problema  concer- 
nente il  nietodo  de’ minimi.  XXVII.  ^77. 

Rifpofta  alla  DilTertazione  del  Sig.  Nic- 
colò Bernulli  inferita  nel  Tomo  IX.  de  i 
Supplementi'  agli  Atti  di  Lipfia  del  Si^. 
‘Conte  Gian Francejca  0>2orio  de  Tagnam  , 

xxin.  67.  ' ■ 

Informaiziotie.,  ed  ufi  del  novifliìmo'Pla- 
nisferologio  inventato,  ed  efequ'ito  dal  Sig. 
Bernardo  Facini  Veneto.  Lettera  àtì  Sig, 
Cav.  Antonio  Valli frferi,  I.  loi. 

De  diverfa  ‘ circa  Principium  Univerfalé 
Staticum  Galilei  , ' & Cartefii  fententia 
DilTertatio  Epiftolaris  T.  Thom$  Pii  Ma- 
pha:i  Ord.  Prad-  II.  445. 

Lettera  del'P.  D.  Gio:  F rance' fco  Baldi- 
ni C.  R.  Som.  fopra  le  forze  moventi .' IV. 

441-  . ' ■ . 

De  Parabolis  , & ’HyperboIis  ex  novo 
Solido  fecandis  Epifiòla  P.  D.  Guidonis 
Grandi  Camald.  Ab,  Fxgen.  XXI L 2po. 

Delle 'leggi  , cori  cui  refifiono  i‘ mez«'i 
al  movimento  de  i Corpi  , Difdorfo  del 
Sig.  Dot.  Ginfeppe*  Suc'di  : X%V.  jf.'  ‘ 

P.  Abb.  D.  -Guidònis  Grandi'  Fxgen.  '^Ca- 
vnald.  Epiftola  Geometrica  in'fyfierna  So- 
norum  D.  Narci'flì  Archiep.  Amàrch.  XV. 
2op.'  i • ' , • 

M.  D..  Joan.  CvryfoPom.  Searfb  DoH. 
'Theologi  ‘Bafs.'--$1erfnones  duo  Geographi- 

ci. 
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ci,  fcilicec  de  Montium  altitudine  , $er> 
Ilio  primus  j de  Oceano,  Sermo  fecundus, 
XIV.  i^p.  . 

Aaoonii  de  Ferrarlìs  Galatei  de  fitu  Ja- 
pygi£E  liber  notis  illuftratus  cura  , & Àu- 
dio/o/rwu/j  Bernardini  Tafuri.  VII.  2p. 

Jacobii  Caftellii  : Epiftola  ad  Bernardutn 
Tafurum  in  idem  argumentum.  XII.  yoy. 

Alcune  OiTervazioni  di  Gio:  Domenico 
Bertoli  fopra  l’Opera  ec.  intitolata;  Rag- 
guaglio Geografico  Storico  del  Territorio 
di  Monte  Fiafcone.  XXVI.  4pp. 

Dell’  Ineguaglianza  de’  Giorni  Italiani 
Lettera  del  Sig.  NN.  XXX.  237. 

Jaiobi  Calixti  Bergomatis  : Quadratura 
Trianguli  MixtiHnei  ex  methodo  indivifi- 
bilium.  XXXI.  ^01,  » 

Pofizione  Geografica  della  Città  di  Ve- 
rona'. Vedi  ancora  tra  i Filofofici  Opuf- 
coli  ; Oflervazioni  della  Cometa  di  quell* 
anno  1744.  ec.  XXXII.  4pp. 

Metodo  Generale  per  ritrovare  infinite 
ferie  di  Triangoli  rettangoli  ec.  Lettera 
de’  Signori  Conti  Girolamo^  e Giufeppe  Rì~ 
naìdis.  XXXV.  357. 

Saggio  di  una  nuova  Teoria  di  Numeri 
figurati  Opufcolo  de’ detti  Signori  Binai- 
dis,  XXXV III.  147.  . 

Che  il  fiume  Adige  fia  Io  fteflb  dell’ A- 
tifone  di  Plutarco  : Difcorfo  di  Gio:  Giro- 
Umo  Bronziero.  XXXVIII.  454. 

Parere  fopra  il  Rubicone  , degli  Antichi 
di  D.  Gabriello,  Maria  Gaajìuzzi  M.  Ca- 
mici. XLII.  pag.  I. 

Memorie  intorno  alle  antiche  Carte  Geo- 
grafiche del  Sig.  Dot»  Domenico  Randelli . 
XLII.  28^. 

Jofephi  eie  Rinaldis  Ù’c.  Di fqui litio  Ma- 

the-^ 
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thematica  in  locuni  Hiftoris  ....  Pauli 
Diaconi  . X,LV.  125. 

Del'Iutneralium  Notarum  minufcularum 
Origine  Diflctt.‘Matbematico-Critica . XL« 
Vili.  ip. 

Sopra  la  Soluzione  inferita  ne! li  Atti 
di  Lipfìa  del  Problema  Algebraico  . XL< 
Vili.  255. 

Lettera  dell’  Aè.  Gaetano  Marzaglia  al 
Ch.  Sig.  Gabriel  Manfredi . IL.  14^.  JT /»- 
.torno  alla  formala  del  Cardano. 

Modo  di  fcoprirc  vari  moti  veri,,  ed  ap- 
parenti delle  macchie  .del  Sole  Sig. 
Mudo  Muzano  Coste  ec.  L.  ipp. 

Paragone  della  Mufica  antica  , e della 
moderna  Ragionamenti  quattro  di  Fra»- 
cefco  Provedi  Sanefe . L.  345. 

C L A S S E Q U A R T A. 

V - Medici,  ed  Anatomici. 

Opufcoli  del  Signor  Carlo  Francofce  Co- 
grojfi . ' 

, Ragionamento  Anatomico-Chirurgico  in- 
torno alla  nruttora  delle  Mammelle  , al 
loro  fìto  , e a loro  mali  particolari  del 
Sig.  Carlo  Cogrojfi.  VII.  311. 

^ Lettera  intorno  al  male  di  Punta  , 
alle  Febbri  Periodiche.  VII.  329. 

Lettera  intorno  agii  effetti  della  China- 
China.  Vili.  331, 

, Difcorfo  in  difefa  di  un  fuo  parere  fo* 
pra  un  Vefcicante  da  Lui  efclufo  nella 
malattia  di  un  Cavaliere . XII.  257. 

_ Medicinam  neque  adeo  brevem  , quem- 
admodum  ajebat  Teffalus,  ncque  adeo  lon- 
gam  qucffiadmodum  ex  Hippocrate  ferì 

vul- 
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vulgaris  Medicorutn  opinio  : Pra:leftio  : 
XIII.  67. 

Quefito  Medico-Pratico,  fe  a una  Colica 
inflammatoria  convenga  l’olio  di  Mandor- 
ledolci, c come  debba  praticarfi  nelle  ur- 
genze del  male  . XIV.  24^. 

Lettera  in  rifpolla  ad  un  Quelito  Me- 
dico-Pratico, fe  fi  pofla , e fi  debba  cavar 
l'angue  ad  un  Tifico.  XIV.  267. 

Prsleftiones  duse,  quarum  prima  eft  de 
divifione  morborum  , altera  de  Febribus 
non  curandis.  XV.  289. 

De  Infania  , ejufque  remediis  : Prasle- 
é\io.  XVI.  241. 

De  Medicina  fympatica  : Praeleflio.  X- 

VII.  429. 

Pro  Medicorum  virtute  adverfus  fortu- 
nam  Medicam,,  Orario.  XIX.  457. 

Praxis  Medica  non  tam  obfervatione , 
quam  ledlione  ipfa  perficitur  ; Praeleflio  . 
XIX.  487. 

Rifpofia  al  Sig.  Gian  Domenico  Santo- 
lini  intorno  alPlftoria  di  un  Feto  . XX- 

VIII.  47. 

Efpofizione  del  Tuo  giudizio  prodotto 
nella  folenne  Confulta  tenutali  in  Cara- 
vaggio intorno  ai  Rifai  fieli  fu  quel  fuo- 
lo.  XXVIII.  67. 

Confiderazioni  intorno  all’  Acqua  fred- 
da del  Sig,  Dot,  Ruggero  Calbi , XIII.  35. 

De  Ufu  & Abufu  aquarum  fimplicium  : 
Dillertatio  Phylico- Medica  Phitippi  Gob» 
bi.  XXV.  175. 

De  Dyfenteria  Diflcrtatio  Francifci  Pe- 
lizza.  XXIII.  387.  < 

Jofephi  de  Gregorio  ^ .&  Rujfo  Difquifitio 
de  Hirco  , ejufque  potentia  in  ufu  Medi- 
co . XXIV.  103. 

. . Rac,  Opufc.  T.  LI. 
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Lettera  del  Sig.  Dott.  -Ntecola  Carolis  ^ 
in  cui  fi  manifefta  la  virtù  dellMpeucacana 
per  fermare  li  sbocchi  di  fangue  da  qual 
(ì  voglia  parte.  VI.  147. 

Diuertazione  del  Sig.  Dot^  Dodi  intorno 
alla  Podagra  falita  al  Petto  del  P.  D.  Ono> 
rato  Gazzola,  apertura  del  fuc Cadavere, 
e come  cib  fia  feguito  , e po(Ta  feguire. 
VI.  201. 

Empyema  ex  Pleuritide  cum  dolore  de> 
feendente  feliciter  fuperatum  inter  gravia 
iaborantis  errata  , obfervatore  Homoòon» 
Fifone.  XIII.  55g. 

Di  una  Hrana  Pregnezea  di  meli  venti- 
due  : DifTertazione  Medico- Fifica  di  Co- 
fìantino  Gatta.  XIII.  4^9. 

De  Aortico  Aneurifmate  fingulari  Dif- 
fertatio  Caroli  Kichtt . XIX.  4^7. 

Deferizione  dello  Scheletro  efiflente  nel- 
lo Audio  del  Sig.  Antonio  Rolli  Chirurgo 
Viniziano  eAefa  in  una  lettera  dal  Fi  An- 
gelo AJìigiani  Agofiiniano . VI.  261. 

Relazione  delP  apertura  di  un  Cadave- 
re di  una  Donna  gravida  di  circa  quindi- 
ci anni  efpoAa  ih  una  lettera  del  Sig.  Si- 
mone  Roault . VI.  jjy.'  I 

Lettera  del  Sig.  Frartcefco  Falazzi  in 
cui  fì  dà  relazione  di  cib  , che  -fi  ritrovò 
nel  Cranio  incifo' di  un  Cadavere  . XIII- 
157*  - • 

Relazione  delPEpidethia  de’-Buoi  , che 
fu  Panno  17^8.  nel  Contado  di  Arimino 
del  Sig.  Dot.  Giovanni  Bianchi  , XXVJH. 

Lettera  Fifico-Medica  intorno  a i Cibi 
del  Sig.  Conte  Lodovico  Barhieti  . XXIX. 

4ip. 

Notizia  della  Malattia,  ePalTaggio  del- 
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la  Illuftridìma  Sig.  Giulia  Buzt  r e feaio- 
ne  del  fuo  Cadavere  • XXX.’  2ij.  ; 

Defenfio  EpiRolarutn  de  motu  fanguinis 
poft  mortem  , & de  cordis  Polypo  in  du- 
bium  revocato,  AuSore  Andrea  Pafia  Ber^ 
gomate . XXX.  gjp. 

Del  Vitto  Pittagorico  per  ufo  della  Me- 
dicina Antonio  Qocchi , XXXI.  l.  . , 

Lettera  del  Dott.  Andrea  Pafla  intorno 
ad  alcuni  Rimedi  poco  , o nulla  ttfati  da 
i Medici , ec.  XXXI.  307.  ..  v’ 

Com.  F ranci fci  Roncati  Parolini  : Diflcr- 
tatio  de  Ferreis  , multifque  acubus  anato-  ^ 
mica  infpe^lione  in  Cadavere  repertis. 

XXXII.  s>9’ 

Informazione  fopra  un  male  di  occhi 
data  da  Monf.  Filippo  del  Torre  Ve f covo  di 
Adrta  colle  rifpofte  ec.  XXXIII.  ipj.  1 

Lettera  fopra  una  infermità  di  occhi, 
che  geminava  gli  oggetti  del  Sig.  Cav  | 

Antonio  Vallifneri  ; ( alla  pag.  ipp.  ) e di 
Monf.  Gio:  Lancili.  207.  Ambe  quelle  due 
Lettere  nel  Tomo  XXXIII. 

DilTertazione  di  Antonio  Cocchi  fopra  1*  \ 

ufo  ellerno  apprelTo  gli  antichi  dell’acqua 
fredda  fui  corpo  umano.  XXXVI.  p i. 

De’  Vefcicatorj  : DilTertazione  di  Gio» 
vanni  Bianchi  Medico  Primario  della  Città 
di  Rimilo,  XXXVI f.  ?6i.  ... 

Della^  Elettricità  Medica  : Lettera  del 
Sig.  Gio:  Francefco  Pivati . XXX Vili.  r. 

Lettera  di  Francefco  Gri felini  intorno  l* 

Elettricità  . XXXVIII.  p.  xxxvii.  F’  an^ 
neffa  alP  antecedente  Lettera  del  Sig.  Pi» 
vati . 

I Confulti  Medici  di  Gio:  Battifla  Paltoni 
' intorno  I*  Emoptilì  , o fputo  di  fangue. 

xxxvni.  z6z. 
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Relazione  Anatomica  di  un  doppio  Fe> 
to  fatta  da  Domen/eo  Nannizzi  Profefforc 
di  Chirurgia.  XXXIX.  505. 

Relazione  di  un  Parto  moftruofo  di  5/- 
gi [mondo  AJÌoJfi  Chirurgo.  XXXIX.  ^ip. 

Relazione  di  Parti  moftruolì  di  Saverio 
Beccati.  XXXIX.  526. 

De  Hoinine  inv-ulnerabili  : Diffcrtatio 
Com.  Roncalli  Parolini.  XL.  pag.  i. 

Odervazioni  , e Ridedioni  fopra  una 
nuova  fpecie  di  Idrocefalo  interno  del  Sig. 
Dot.  Eufebio  Sguario.  XL.  287. 

Profeguimento  delle  Ri dedìoni  fopra' la 
Storia  Morbofa  del  nuovo  Idrocefalo . XL'> 
VI. 

Storia  Medica  di  una  Podema  nel  Lo> 
bo  dedro  del  Cerebello  ec.  di  do:  Bian^ 
chi  . IONI.  \6p. 

Offervazioni  Medico  Anatomiche  delDor. 
Bonaventura.  Peroni  Sanefe  . XLVl.  245. 
XLVJI.  L.  455. 

Difiertazione  intorno  al  nafcimento  de* 
Vermi  nel  Corpo  Umano.  Vedi  tra  i Fi- 
lofofi , e Naturalifti . < 

- Rarioris  Hydropis  Uteri  Hidoria  a Ni- 
colao  Antonio  Cutaneo,  praefcripta . XL- 

vn..  21?., 

Lèttera  del  Dottor  Antonio  Lazzari  ri- 
guardante una  rara  tardanza  di  polfo  in, 
un  compledo  non  volgare  di  mali  . IL. 
265. 

‘Continuazione  della  detta,  lettera.  IL. 

Lettera  di  Giufeppe  Pujati.  Vedi  tra  i 
Critici,  poiché  riprende  chi  ha  dimaio  ef- 
fere  l’anima  curatrice  de  i mali  del  corpo . ^ 
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C L A S S E.  Q U 1 N T A. 

Storici  Profani . 

« 

Cronache  di  M.  Antonello  Coniger  colle 
Annotazioni  Critiche  del  Sig.  Gio:  Bernar- 
dino Taf  uri.  Vni.  loj. 

Lettera  del  Sig.  Gio:  Bernardino  Tafuri 
intorno  alle  invenzioni  Poetiche  ufeite  dal 
I?kgno  di  Napoli.  V.  zzp. 

Lettera  del  Medefìmo  intorno'  ad  altre 
Invenzioni  ufeite  dalPiftelTo  Regno  . VI. 
51.  XII.  ?ip. 

Deir  Origine , de’progreflR  , e dello  Ita- 
to  prefente’ della  Città  di  Prato  t Bagiof*: 
oamento  del  Sig,  Gio:  Battijìa  Cafoni,  I, 

^57»  . . . ' , 

Lettera  informativa  circa  la  vera  con- 
dizione della  Città  di  Kovigo  del  Sig.Co: 
Carlo  Silveftri . X.  56 r. 

Dell’Origine,  del  Sito,  e dell’ Antichi- 
tà della  Città  diNardò  Libri  due  del 
Gio:  Bernardino  Tafuri . XI.  i. 

Joannis  Baptifta  Poltidori  de  falfa  defe- 
zione Neretina;  Civitatis  ad  Venetos  re- 
gnante Ferdinando  I.  Aragonio  : DilTerta- 
tio  Hiflorica,  XIX.  185  1 i 

Stephani  Maria  Fabbruccìi  ; DilTertatio 
Hiftorico-Critica  , qui  certius  , quam  an- 
tea  , Pifana;  Univerfiratis  initiutn  condi* 
tuitur  , & Univerfaa  Hiftorias  prasluditur, 
&c.  XXI.  I.  i 

Excurfio  Hiftorica  per.  fubfequehs  vicen- 
nium  ab  co  primum  tempore,  quocertiot. 
Pifanae  Univerfitatis  Epocha  conflituta  fuit , 
exhibens  in  fuperius  diélae  Didertationis; 
augmentum  haec  duo  potidimum  Capita. 

K 3 I.  De 
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I.  De  Prima  Dote  Pifani  Publici  Gymni- 
j fji , ejufque  Privilegiis , IL  De  Primis  Con- 

I ' duAionibus  memoratu  digniotibus  eodem 

f Tabbruccio  auélore.  XXHI.  i. 

De  nonnullis,  qux  conftitutae  recensPi- 
: fanse  Univerfìtati  fìniftra  contigerunt,  vel 

' iecommoda,  & quznam  fueric  Accademi- 

) ' ex  doélrinae  umbratilis  forma  Tertia  fuiv 

} cefìva  ftudia  ejufdem.  XXV.  i.  , 

De  Fato  Pifan*'  Univerfitatis  decurren- 
te  fsculo  decimoquinto,  &c.  Quarta  A?* 
cademica  Elucubratio  Stephani  Fabbrnceii 
Fiorentini  . XXIX.  261.  ' 

Collegio  Prxcìpuorum  Monumentoram  „ 

‘ quas  rei  Pifana:  Accad.  augumentum  fpe. 

Àanty  &c.  Per  Stephanum  Fabbrutium 
XXXIV.  14^  XXXVII.  I.  XL.67.  XLHi. 
pag.  III.  XLiy.  pag.  I.  XLVI.  pag.  i. 

pag-  I.  , . 

■-  D.  Nicolai  Antonii  JuJiiniani  Mon.  Qaft. 
EpiUoIa  ad  Amicum  in  defenfione  Bernar- 
di Julliniani.  XXX.  425. 

Notizie  IBoriche  della  Città  di  Jefi  , e 
de’ fuoi  Uomini  Illuftri  dirette  in  una  let- 
tera, ec.  del  Sig.  Gio:  Battifta  de  Magnai 
»/.'XXXI. 

Primo  Abbozzo  d*  Iftoria  Univerfale  » 
che  può  fervire  ad  un  Giovinetto  per  In- 
troduzione del  March,  Scipione  Maffei  , 
XXXIL  pag.  XXIX.  ' 

Deferizione  del  Tremuoto  grande  , che 
fu  in  Arimino  l’anno  1Ó72.  ec.  data  dal 
JDott.  Giovanni  Bianchi.  XXXIV.  241. 

I i Dominici  Bricherii  Columbi  Epiitolaris 

‘ Diflértatio , qua  hiilorica  quxdam  Capita  , 

& anecdota  aliquot  erudita  proponuntur  , 
I & enucleantur.  XXXVII.  197. 

) . Lettera  ec.  nella  quale  lì  chiarifica  1* 

efìfien> 
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efidenza  della  Colonia  in  Bauli  dei 
Can.  Franeefco  Maria  Prati  Ili  . XXXIX. 

Chronicon  Dorainorum  de  Malateflis, 

Auél.  Marco  Battale  a Arimìnenfi  continua- 
tore vero  Tobia  I^eronenfe  , nunc  primum 
in  lucem  editum  y & a P.  F.  Jo.Bapr.  Ma- 
ria Contareno  Ord.  Praed.  notis  illuftra- 
tum . XLI V.  Qj. 

^ Diflcttazione  di  Gio:  Battijìa  Rota 
tprno  r origine  di  Bergamo.  XLIV.  213. 

lettera  del  Sig.  Ab.  Giufeppe  Amadeji 
al  P.  D.  Bonifazio  Collina  intorno  ad  O- 
nefto  Seniore  Arcivefcovo  di  Ravenna. 

XLIV.  3P7.  Vedi  Critici . 

, Jo.  Brunatii  de  Fafto  Marchiae  . XLV. 

13.  Vedi  P Antichità . 

CLASSESESTA. 

Vite  , ed  Elogj. 

Serie  Cronologica  deìli  Scrittori  nati  nel 
Regno  di  Napoli  cominciando  dal  Secolo 
y.  fino  al  Secolo  XVI.  con  una  breve  no- 
tizia intorno  alla  Perfona,  ed  alle  Opere 
di  ciafcuno  di  loro , difpofia,  ed  orcfinata 
dal  Sig.  Gio:  Bernardino  Tafuri  . XVI. 

I3J.  XVIII.  387.  XXI.  91.  XXIV.  271.  /KVM-'Z.f 

De*  Letterati  Colognefi  , che  fiorirono 
nel  fecolo  fedicefimo , Difiertazipne  di  Gio: 

Battifta  Sabbioni . XIV.  i. 

Lettera  di  Aleffandro  Maccbiavelli  intor-  ' 

no  alla  Nobile  Profapia  Bolognini  di  Bo- 
logna. XVI.  265. 

Confiantini  Ruggerii  Difquifitio  de  Ar- 
naldo de  Faugeriis,  Petro  Gomefii  de  Ba- 
rofib  ) Bernardo  de  Deucio  Epifcopis  Sabi- 

K 4 nien- 
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menfìbus  S.  K.  E.  Cardinalibus  y qui  Syw 
nodicas  Conili tutiones  ex  Codice  Octobo. 
niano  nunc  depromptas  ediderunt , ubi  prs- 
ter  illorum  Hiiloriam , Cronologica  ferie  y 
digeAam  , alia  non  pauca  Eccieiiailicam 
inbmi  2vi  difciplinam  illuilrantia  profe* 
runtur . XX-  i. 

Vita  di  Gio:  BattJjìa  P^co  fcritta  da  fe 
medeiìmo.  I.  145. 

Vita  del  Sig.  Co:  Galeazzo  Gualdo  Prio- 
rato Cav.  e famofo  Ifloriografo  del  fecolò 
paifato  fcritta  dal  S/^.  Cav,  Michel- Angelo 
Zorzi  • 1.  gap. 

Lettera  del  Sig.  Orazio  Amaltei  intorno 
a Gio:  Battijìay  e Girolamo  T rateili  Amai- 
rei.  II.  225. 

Vita  di  Pier  Jacopo  Martello'  fcritta  da 
fe  tnedeiinio  fino  all’anno  1718.  II.  275. 

Elogio  della  Sig.  Co:’  Beatrice  Papafa- 
va  Cittadella  morta  il  dì  quattordici  Mar- 
zo mille  fettecento  venti  nove  di  anni  loz. 
mefi  7.  giorni  i.  efiefo  dal  Sig.  Cav.  An- 
tonio yatlifneri . HI.  2p. 

Memorie  , ed  Ifcrizioni  fepolcrali  del 
Conte  Matteo  Maria  Bojardi,  e della  fua 
Cafa  in  Scandiano,  con  altre  notizie  fpet» 
tanti  al  medefimo,  e all’accennato  illudre 
Cartello  . Vera  Patria  di  Profpero  Mar- 
ciano : Due  Lapide  antiche  fcopertc  , il 
tutto  efporto  in  una  Lettera  del  Sig.  Càv. 
Antonio  Falli/neri . III.  J51. 

Vita  di  Lodovico  Celio  detto  il  Rodi- 
gino  fcritta  dal  Sig.  Co:  Carlo  SUveflri . 
IV.  157-. 

Antoni!  de  Ferrariis  Galatei  Vita  ah 
Jeanne  Baptifla  Pollidoro  confcripta  , IX. 
289. 

Notizie  raccolte  dal  Sig.  Gio:  Bernar- 
dino 
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dinà  Tafari  intorno  alla  Perfona  , ed  all’ 
Opere  di  Angelo  di  Coflanzo  con  alcune 
correzioni,  e fupplementi  fopra  i vìnci  li- 
bri dell’  Iftorie  del  Regno  di  Napoli  ferie* 
ti  dal  medefìmo  Coflanzo.  X.  27. 

Vita  del  Marchefe  Gio;  Giufeppe  Orli 
fcritra  dal  Sìg.  Lodovico  Antonio  Muratori. 
XXXVHi  nel  princ.  ,,  , 

Vira  del  Sig.  Dott.  Giufeppe  Lanzoni 
Ferrarefe  Medico,  e Lettore  Primario  nell* 
Univerfità  di  Ferrara , fcritta  dal  Sig.  Ar- 
cipr.  Girolamo  fiaruffaldi.  XII.  141.^ 
Della  Vita  di  Jacopo  Nardi  Gentiluo» 
mo  , Poeta  , e Iftorico  Fiorentino  di  D. 
Carlo  Nardi  . XlV.  ipp. 

Compendio  delia  Vita  di  Monfig.  Giu- 
lio Fontanini  eflefa  dal  Sig.  Abr.  Domenico 
JFontanini . XV.  557. 

■ Breve  riflretto  dìeila  Vita  del  Sig.  Ab. 
Giacinto  Gimma  deferitta  fecondo  1’  ordì* 
ne  de*  tempi  del  Sig.  Dom.  Maurodenofa . 
XVH.  35P.  , 

Elogio  del  Sig.  Can.  Gio:  Mario  Cre* 
icimbeni  ftefo  in  una  lettera  del  Sigi- Ab. 
-Michel  Morei , XVIII.  477.  * , 

• r^Elogìo  del  Sig.  Co:  Gio:  Batti  Ila  Ca- 
fotti  Mtto  dal  S/g.  Dott.  Giufeppe  Bianchì'.. 

»/.  XVIII.  1P5. 

Lettera  del  •5'/^.  Ignazio  Maria  Conto  in- 
torno alla  Vita,  e alle  Opere  del  Sig.  Gia- 
como Antonio  del  Monaco.  XVllI.  gip.‘ 
Memorie  del  P.  Antonio  Maria  Lupi 
Fiorentino  della  Compagnia  di  Gesti  rac- 
colte dal  Sig.  Antonio  Mongitore . XVI II. 
5*1. 

Elogio  di  Pietro  Antonio  Micheli  Bo- 
tanico (dell*  A.  R.  del  Serenifs.  Gran  Dù- 
ca di  Tofeana,  e Fondatore  d^la  Spcie;à 
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Botanica  Fiorentina  dei  Sig.  Antonio  Coc^ 
ehi . XIX.  ?op. 

Notrzie  liloriche  fpettanti  alla  Vita  di. 
Monf.  Tommafo  Totnn)a(ìni  Parma  dell’ 
Ordine  dè*  Prcd.  efpofte  dal  P.  Gìo:  degli 
Agoflini  M.  O.  XIX.  575. 

Elogio  dell’Avvocato  Maria  Gafparri  Ro<* 
roano  fcritto  dal  Sig.  Ab.  Profpera  Fetro^ 
iti . XX.  Bi. 

Vita  S.  Bononii  Ab.  Auélore  Ratberta 
Monaco  cum  adnotationibns  P.  D.  Guido- 
nis  Grandi  Camald.  XXI.  205. 

Joannis  Baptifhe  Paltoni  de  vita  , ac  fcri- 
ptis  Fabricii  Bartholeti  Medici  Bonon. 
Commentarius . XXI.  ^87.  . ^ 1 

Tcflamento’  di  Alejfandra  Campefano  . 
XXII.  265. 

Notizie  Storiche,  e Critiche  intorno  al- 
la Vita  di  Pietro  d’  Abano  ftefe  dal  Sig. 
Co:  Gioì  Maria  Mazzucbelli . XXIII.  l. 

Vita  Card.  ÀuguAini  Valerti  Veronas 
Epifcopi  a Joanne  Ventura  defcripta  . XXV* 

4P.  - 

OfTervazioni  intorno  a Emanuello  Gri- 
folora  RiAoratore  delle  Lettere  Greche  in 
Italia  .del  Sig.  Domenica  Giorgi  . XXV. 
441. 

Vita  del  Reverendifs.  P.  Ab.  D.  Roma- 
no Menghi  Camald.  fcrirta  dal  P.  Anfel* 
no  CoAadoni  Camald.  XXVI.  117. 

Serie  Cronologica  delli  ' Scrittori  nati 
nel  Regno  di  Napoli  ec.  del  Sig.Gio:  Ber- 
nardino T afuri . XXVI.  421. 

Notizie  intorno  alla  Vita,  e agli  fcritti 
del  Sig.  Canonico  Paolo  Gagliardi  Bre- 
fciano.  XX  VII.  pag.  i. 

. E'ogio  del  P.  D.  Gio:  Bernardo  Pifemi 

C.  R.  Som.  XXVII.  isp. 

Noti. 
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Notìzie  di  Gio;  Froben  del  Sig.  Dome- 
nico Manni  Accademico  Fiorentino  . XX- 
Vili.  8j. 

' De  Vita,  & ftudiià  F.  Vincentii  Ludo* 
vici  Gotti  Bonon.  Ord.  Prxd.  Card.  Cotn* 
mentarius.  XXVIII. 

Vita:  quatuor  Archiepife.  Spaiatendutn 
C Congregatione  Somalchenfi  a Niccotao 
PetriceTli  ejufdem  Congregationis  deferi- 
pt2.  XXVHI.  411. 

Elogio  del  P.  D.  Gio;  Crivelli  Sotnaf- 
co  . XXIX.  Vedi  la  Prefazione  di  queflo 
Tomo . 

Notizie  di  Leone  Aiacci  col  Catalogo 
delle  fue  Opere , e con  alcune  Tue  lettere 
del  Sig.  Domenico  Manni.  XXX. 

Lettera  intorno  alla  Perdona  , & alli 
fcritti  del  Dott.  Francefeo  Arid  Cremo- 
nefe  del  Sig.  Co:  Gio:  Maria  Mazznchelli . 
XXX.  pag.  I. 

Vita  di  Pietro  Spino  ec.  brevemente  de» 
fcritta  da  Pier-Antonio  Seraffiè  Si  aggiun- 
gono alcune  lettere  dello  BelTo  Spino. 
XXX.  199. 

Joannis  Fidi  Vaillantii  Vita  , & feri- 
j|)ta . XXXI.  275. 

Julìi  Csefaris  Brufati  Soc.  J,  Vita  Gui- 
done Terrario  ejufdeni  Societatis  Au61ore. 
xxxn.  %99. 

Notizie  1 (loriche  fpettanti  alla  Vita,  e 
agli  fcritti  di  Battifta  Egnazio  ec.  del  P. 
Giovanni  degli  Agoftini  M.OJferv.  XXXI IL 
p.  I 

Catalogtts  Numifmatum  viris  dottrina 
praeilanrilms  praecipue  Italis  cuforuna,  quat 
fervantur  Brixiie  ap.  NN.  XXV.  p.  i.  XL. 
p.  XVII.  In  ^uefto  Tomo  fono  notizie  t*n  po- 
so sireoftanztate  . ^ . 
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Equitis  Michaelis  Angeli  Georgii  Vlcen. 
Vita  Auftore  Com.  Ludovico  Barberio  . 
XXXV.  355.  ■ 

Patri  Marcellini  S.  R.  E.  Card.  Corra- 
dini  Elogium  Hiftoricutn  P.  Dominici  Geor- 
gii. XXXVII.  325. 

Philippi  Gundelii  latina  verfio  Epigram- 
matis  Agathix  Scholaftici  in  imaginem 
Plutarchi  . Vide  inter  Opufcula  ultima 
ClafTìs  fub  nomine  Columbi  Bricherii  Do> 
minici. 

Notizie  della  Vita  di  Agoftino  Bugiar- 
dini  , altrimenti  Ubaldini  , Scultore  , e 
Poeta  Fiorentino  di  Domenico  Maria  Man-- 
ni.  XXXVHI.  521.  . 

Ad  Em.  & Rev.  Dom.  Angelum  Ma- 
riam  Quirinum,  &c.  De  Beato  Francifeo 
Quirino 'Patriarcha  Gr'adenfi  Flaminii  Cor- 
nelii  Sen.  Veneti  Epiftol.  XXXIX.  471, 

Pomponatlus  Vita  J.  Brunatii  . Xtl. 
pag.  I. 

Vira  di  Monf.  Domenico  Giorgi  fcritta^- 
dal  Co:  Carlo  Silvejlri . XLI.  337. 

De  Benedifto  Tyriaco  Joan.  Bronatri. 
XLHI.  pag.  I. 

Cuidonis  Ferrarli  Soc.  J.  de  P.  Thoraa 
Ceva  Commentarius . XLIV.  257. 

Notizie  Storiche  , e Critiche  intorno  a 
Coftantino  Grimaldi  ec.  fcritte  dal  Conte 
Gjo:  Maria  Mazzuchelfi.  XLV.  p,  i. 

Vita  di  Domenico  del  Ghirlandaio  Pit- 
tore ec,  fcritta  da  Domenico  Maria  Mari- 
ni. XLV.  137. 

Notizie  intorno  alla  Vita,  e agli  ferirti 
del  P.  Giufeppe  Rocco  Volpi  defiaComp. 
di  G.  XLV.  315. 

Lettera  di  Tommafo  Giufeppe  Farzetti 
P.  V,  cc.  nella  quale  fi  difeorre  di  Luca 

Valen- 
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Valenziano,  e del  fuo  Canzoniere.  XLV’. 
4M* 

De  Sigiftnundo,  & Hieronymo  de  Poli, 
caftris  , &c.  Francifci  Zanetti  Epiftola  , 
XLVI.  ijj.' 

Lettere  intorno  al  Nome,  Cognome, 
Patria  , ed  Opere  di  Guido  Cagnacci  del 
Sig.  Ciò:  Battifta  Cojìa . XLVII.  117. 

Diflerta'zione  del  Cav.  ^Lorenzo  Guazztji 
intorno  a Majccllino  Vefcovo  di  Arezzo. 
XLVII.  i6^ 

Memorie  intorno  la  Vita  di  Antonio 
Alnno  , Lettera  di  Fedtrigo  Altan . XL» 
VII.  265. 

Notizie  intorno  alla  Vita,  ed  alleOpe* 
re  di  Antonio  Filermo  Fregolo  fcritte  dal 
Conte  do:  Maria  Mazzuchetli'  ^ XLVIII* 
pag.  I. 

Memorie  intorno  alla  Vita  ec.  di  Pom- 
ponio Amalteo  Pittore  del  Co:  FederigtF 
Altan.  XLVlIl.'iii. 

Elogio  dell’  Ab.  Luca -Antonio  Gentili 
detto  da  Annibaie  degli  Abbati  Olivieri . 
IL.  117. 

Notizie  intorno  alla  Vita  di  Monf.  Bd- 
naventora  Barberini  Cappucc.  Arcivefeo- 
vo  di  Ferrara  del  Sig.  do:  Andrea  Ba» 
rotti . IL.  231.  , . 

Ad  Ém Quirinum  de  Jeanne  Bc- 

' nedifto  Ord.  Praed.  &c.  Ep.  Tarvifino  Fia- 
minii  Cornelii  Ep..  IL.  317. 

Vita  , e ftudj  di  Francefeo  Maria'_Spi“ 
nelli  Principe  della  Scalea  fcritta  da  Lui 
tnedelìmo.  IL.  4Ó3. 

Vita  di  Francelco  Carletti  Viaggiatore 
Fiorentino  fcritta  daJ  Sig.  Domenico  Md-^ 
ria  Manni . L.  229. 

Notizie  Iftorichc  intorno  alla  Vira,  ed 
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agli  fcritti  di  Conti  Pigatti  ec.  Medico*, 
e Poeta,  raccolte  da  Pier-Filippo  Caftel* 
li . L.  467. 

CLASSE  SETTIMA. 

Critici. 

De  Criticx  Artis  neceffìtate  , utilitate, 
ac  moderato  ufu  ad  fcientiarum  omnium 
incrementum  ; Diflfertatio  Jofephi  Bendai. 
XVHI.  48^. 

DiiTertazione  Epiflolare  del  Sig.  Ab.  Gi~ 
rolamo  Tartarotti  intorno  alPArte  Critica . 
XXL  I. 

• De  Codicum  Mfs.  leélione  negleéla  Dil^ 
fertatio  Jofephi  Bencini.  XXIV.  401. 

Della  Patria  di  Ennio  : Diflertazione  del  * 
Sig.  Domenico  de  Angelis . V.  i. 

Giudizio  del  Sig.  Gio:  Bernardino  Tafu» 
fi  intorno  alla  fuddetta  DilTertazione . VI,  ; 

Rifpofta  di  Metello  Alejfandro  Dativa^ 
cio%  Alejfandro  d‘  Auria  al  fuddetto  Giudi- 
zio. XI.  454. 

Camilli  de  Silvejlris  Epiftola  de  state 
Auli  Gelii , VI.  239. 

Lettera  del  Sig.  Ab.  Giacinto  Vindoli  in- 
torno ad  un  viaggio  d*  Italia  , alla  Patria 
diPerfìo,  e alli  fludj  di  nobil  Giovine  fuo 
Cugino  in  Roma.  Xlll.  179. 

Ù Antica  Città  di  Iguvio  , oggi  Gub- 
bio, nell’Umbria,  nominata  da  Strabono  , 
e Tolomeo  nelle  loro  Geografìe:  DifTerra- 
zione  del  Sig.  Marcello  Franciarini  . VII. 

Lettera  del  Sig.  Giacomo  Antonio  delMo» 
fiaco  intorno  alla  Antica  Colonia  di  Gru- 
' men- 


A 


Tavola  Seconda. 

mento  i oggi  detta  la  Saponata  , ed  una 
Olfervazione  del  Sig.  Dot.  Emilio  Giannuz- 
zi  Savelli  fopra  un  luogo  di  Strabono  in> 
torno  a Petilia,  eGrumento.  XVIII.  «7. 

Apologia  del  Dot.  Girolamo  Baruffaldi  in 
difela  dell*  Origine  della  Città  di  Ferrara 
nata  Crifliana  di  Religione , e non  Idola* 
-tra  , come  pretende  il  Dott.  Bernardo  Ta- 
nttcci  da  Ifta.  VI.  489.  v 
•i  Mediolanum  fecunda  Roma  : DiflTertatio 
Apologetica  Joannis  Bauli  Matzuchelli  C. 
R.  S.  VHI.  ^69. 

Lettera  del  Sig.  Co:  Jacopo  Rieato  in  di- 
fcfa  del  libro  dell’Origine  delle  Fontane 
‘del  Sig.  Cav.  Vallifneri  contro  1*  Edratto 
fatto  di  quello  Libro . dagli  Autori  degli 
<Atti  eruditi  di  Liplìa.  IL  175.  -if 

Lettera  del  Sig.  Domenico  Randelli  fopra 
alcune  oppofizioni  fatte  al  Libro  dell’Ori* 
.gine  de* Fonti*  e de’  Fiumi  del  Sig.  Catr. 
, Vallifneri.  XIV.  pi. 

Lettera  del  Sig.  Gio:  Bernardino  Tafuri 
,ibpra  i Giornali  di  M.  Matteo  Spinelli  di 
Qiovanazzo.  VI.  jop. 

Pro  Bernardino  Corio  Mediolanenfi  Hi* 
.florico  DilTertatio  Joannis  Bauli  Mazza» 
cbelli  C.  R.  S,  IX.  i. 

Edratto  di  alcune  Confìderazioni  dell’ 
Apologia  a favore  del  fu  Monf.  Girolamo 
• Vida  Patrizio  Cremonefe  Vefcovo  di  Al- 
.ba  , contro  Giudo  Vifconti  ( ciob  contro 
la  fuddetta  Dilferrazione  del  P.  Mazzu- 
;Cbelli  ) diretto  ad  un  Tuo  Amico  da  Fran- 
twfia  Ariji . XXH.  57. 

> Lettera  , in  cui  lì  dà  giudizio  di  altra 
.lettera  dampata  dal  Sig.  N.  N.  fopra  un 
.parto  modruofo  nato  nel  Territorio  di  Sai* 
tara.  IX.  470. 
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Lettera  della  Slg.  Elena  Balletti  Ricca- 
boni  fopra  la  nuova  Traduzione  Francefe 
della  Gerufalemme  liberata  di  Torquato 
TaiTo  , traslarata  dall’  Idioma  Francefe 
nell’ Italiano . XIV.  417. 

Lettera  del  Sig.  Co:  Gafparo  Gozzi  in 
difefa  della  Traduzione  della  Tebaide  del 
Racine  imprelTa  da  Domenico.  Lovifa  nel 
1756.  nel  Tomo  I.  delle  Tragedie  del  me- 
defimo  Autore  tradotte,  jn^tingua  Tofea- 
na , e cenfurara  in  una  Lettera  di  incer- 
to Aurore  venuta  di  Bologna  al  Lovifa^. 
XV.  481. 

Riflelfioni  fopra  la  Relazione  dell’infer-  ■ 
mità  ultimamente  accaduta  in  perfonadell’ 
llluflrifs.  ed  Eccellentifs.  N.  N dillefa  dal 
Sig.  Dott.  N.  N.  nel  primo  foglio  del  fuo 
Libro  intitolato  : Rifpojìa  ad  alcuni  Con- 
{ulti  Parte  I.  XVI.  477. 

Apologia  dell’  Autore  delle  Rifpofte  ad 
alcuni  Confulti  ec.  contro  alle  Ridenìonì 
fuddette . XVII.  joj. 

Rifpofta  all’  Apologia  fuddetta  ; XIX. 
S37- 

Jaeobi  Tacciòlati  Animadverfiones  Criti- 
ca in  decimam  litteram  Ledici  Latino-Gal- 
lici Petti  Danetii  ; accedunt  nonnullìB  in 
Thefaurum  Bafilii  Fabri  ad  eandem  litte- 
ram pertinentes.  XIX.  41. 

Lettera  del  Sig.  Giovanni  Cendoni  4ntor- 
no  alle  Traduzioni  Francefi  in  Italiano. 
XX.  401. 

Lettera  del  Sig.  Ab,  Girolamo  Tartarotti 
intorno  all’  Eloquenza  Italiana  di  Monf. 
Giudo  Fontanini . XXllI.  217. 

Lettera  del  Medeiìmo  intorno  alla  Tra/* 
gedia  di  N.  N.  intitolata -il  Codantino. 
XXIV.  255. 
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■•Lettera  dello  ftcflb  intorno  a detti  , <S 
fentenze  attribuite  ad  Autori,  di  cui  non 
fono . XXV.  34p. 

Lettera  del  Sig.  Giorgio  Fiviani  Mar~ 
chefir  in  cui  (ì  fcoprono alcuni  errori,  che 
fi  trovano  nelle  Addizioni  all’Italia  Sacrai 
di  Ferdinando  Ughelli  intorno  alla  Perfo- 
na  di  Monf.  Bernardino  Marchefi  Vefco« 
vo  di  Sarfina.  XHI.  z^p. 

■ Efame  della  Controverfra  I-etteraria, 
che  pafla  tra  il  Sig.  Marchefe  Scipione 
Maffei  , e il  Sig.  Dorr.  Antonio  Francef- 
co  Propofto  Cori  in  propofito  del  Mufeo 
Etrufco.  XXI.  261.  Profeguiraentó  delMe- 
defitno.  XXXV.  4p. 

Lettera  del  Sig.  Dot.  Buonamici  fopra  1* 
Edizione  del  Decameron  del  Boccaccio  fat- 
ta in  Londra  dal  Rolli, nel  1726*  full’  E- 
femplare  del  1527.  I,  377. 

. Apologia  per  le  (lampe  di  Italia  del 
Sig.  Dott.  Giufeppe  Biancvini . IL  8p. 

Lettere  due  del  Sig.  Carlo  Francefco 
Cogrolfi  intorno  ad  un  Tello  del  Boera» 
ve.  VII.  357, 

OlTervazioni  del  Sig.  Gio:  Battifla  Pari* 
fotti  fopra  alcuni  Autori  Greci  , Latini, 
ed  Italiani.  IX,  433.  XI,  387. 

Lettera  dello  ftelfo  fopia  il  Tancredi 
Opera  del  Conte  di  Camerano  . XXV. 

Fr.  Elia  de  Amato  Carmclits  Variarum 
Animadverfionum  in  aliquót  Scriptorutn 
monumenta.  Decas  Prima.  XXIV.  321. 

Due  Difcorfi  del  Sig.  Ab.  Gio:  Battifla 
Parifotti  : nel  primo  fi  paragona  un’  Ode 
di  Anacrconte  con  un  altra  del  Chiabrc- 
ra , e fi  dimollra  , che  in-quanto  all’  in- 
venzipne  del  puro  Idolo  polfono  andar  del 
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pari;  ma  in  quanto  al  penfìero  , che  fot- 
to  quello  (ì  contiene , di  gran  lunga  % in< 
feriore  quella  di  Chiabrera  : nel  fecondo, 
li  dimoftra  , che  Virgilio  imitando  in  un 
luogo  Omero,  non  l’agguagliò  nò  in  fen- 
limento,  nò  in  efpreflìone.  VI.  jip. 

I4OCUS  Torquaci  Tallì  cum  altero  Ho- 
meri  collatus  Auflore  Jeanne  Baptijìa  Pa^ 
rifatti . XIII.  rip. 

Hietonymi  Lagomarfini  Soc.  J.  Epidola , 
qua  quid  in  M.  T.  C.  contra  L.  Pifonem 
oratione  rnterciderit  , demonftratur  . X. 


Joannis  Baptijìa  Morgagni  Epiftola  de 
quadam  M.  varronis  parricula  in  Codice 
Bibliorhecs  Caflìnenlìs  Frontini  Commen* 
tario  de  Aquasduclibus  adferipta.  IV.  i. 

De  vocis  fignincatione  Dif> 

fertatio  Comitis  Cajetani  Novara  . XHI« 

^Lettera  del  Sig.  Cav.  Lorenzo  Guazzefi 
intorno  al  nome  del  Confolq,  che  fu  col- 
lega di  L.  Nonio  Afprenate,  cioò  fe  deb- 
ba fcriverfi  Arricino,  o Arrecino . XX1|, 
jop. 

Hieronymi  a Prato  Differtatio  » in  qua 
Severus  Sulpicius , ejufque  Dialogi  ab  er- 
rore Millenariorum  vindicantur  . XVIII, 


81. 

P.  C.  J.  Anfaìdi  Ord.  P rad.  "De  veteri 
jEgyptiorum  Idolatria , ac  moribus  Dider- 
tatio  , in  qua  Patriarchas  Jofephi  Religio 
ab  Criminibus  Bafnagii  vindicatur  . XX- 

ni.  155.  . ..  . 

Relazione  di  un  MS.  dell’Iftoria  di  Gio- 
vanni Diàcono  Veronefe  (lefa  in  una  Let- 
tera dal  Sig.  Abate  Girolamo  Tartarotti  . 
XVIII.  I??.  < 
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Lettera  ' della  Sig.  "Elena  Balletti  Ricco» 
toni  fopra  la  maniera  di  M.  -Baron  nel 
rapprefentare  le  Francefi  Tragedie.  X.III. 

Ragioni  per  provare  refìflenza  del  Cor- 
po di  S.  Bartolomeo  -in  Benevento  efpode 
in  una  Lettera  dal  Sig.  Dot.:Gii*jeppe  SaJJi . 
XV.  27. 

Due  difcorfi  Accadèmici  del  P.  Antonia 
Loppi  della  Comp.  di  G.  il  primo  dell’an- 
no i il  fecondo  della  Nafcita  di  Gesti  C* 
XXIL  9i. 

' Parere  del  P.  M.  F.  Elia  tPAmato  Car» 
melitano  intorno  a’ viaggi  de*  due  Gulliver 
Ingicfì  per  alcune  Ifole  per  l’addietro  non 
conofciute  dalla  Geografia  dei  Mondo  Nuo- 
vo . XVI.  405. 

Relazione  o fia  Efame  di  un  Codice 
MS.  ec.  del  Dottor  Girolamo  Baruffaldi . 
XXVI.  155. 

Alcune  OlTervazioni  di  Gian  > Domenica 
Bettoli  fopra  l’ opera  intitolata  : Raggua* 
glio  Geografico  Storictv  del  Territorio  di 
Monte  Fiafcoiie  ec.  XXVI.  4pp. 

' Lettera  feconfla  del  Sig.  Ab.  Girolamo 
Tartarotti  intorno  al  MS.  della  Storia  Im- 
periale di  Giovanni 'Diacono  Veronefe  ; 
XXVIII.  I. 

Apologia  del  Card.  Pietro  Bembo  ec. 
del  Sig.  Ab.  Pari  fotti.  XXIX.  i. 

Lettera  Apologetica  fopra  l’ Articolo  V. 
del  Tomo  III.  della  Parte  feconda  del 
Giornale  de*  Letterati  di  Firenze  ec.  del 
P.  Gian  - Girolamo  Gradenigo  C.  R.  XX- 
XIV.  8p.  ■ 

• F ranci fci  Antonii  Zaccharia  Soc.  J.  Epì- 
ftola  de  Confeélura  Petri  Pollidori  in  tpi- 
taphio  S.  Flav.  Clementis.  XXXI V.  zzp. 

Altre 
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. _ Altre  Operette  di  quejìo  nominato  Auto» 
re  , nelle  quali  vi  fi  tratta  incidentemente 
qualche  punto  di  Erttdizione  , o di  Antichi- 
tà , fi  fono  pofte  neW  altre  Clajfi  opportune  , 
ejjendofi  così  bene  ftimato  per  la  correlazio- 
ne maggiore  alle  Clajfi  annumerate . Ciò  fia 
detto  ancora  per  gli  altri  Autori  , ed  Opu- 
[coli  . 

Lettera  indirizzata  all’  Em.  Card.  Qui> 
rini  dal  P.  Francefco  Antonio  Zaccaria  del- 
la Comp.  di  G.  fu  varie  cofe  vedute  nel 
viaggio  di  Pefaro.  XXXV.  loi. 

Lettera  di  Annibaie  degli  Abati  Olivieri 
all’  Em.  e Reverendifs.  Sig.  Card.  Quirini 
fui  Dittico  Quiriniano  contro  il  Sig.  Vol- 
pi.' XXXVI.  54C. 

De  Benedifti  JoviiCom.  . . . Infcriptio- 
num . Vedi  tra  gli  Antiquari  Zaccaria  P. 
Francefco  Antonio  Qefuita  . 

Lettera  del  P.  Francefco  Antonio  Zacca» 
ria  della  Comp.  di  G.  fopra  li  (ludj  , che 
defidera  intraprenderli  dal  Sig.  Cav.  Co- 
vi . XLI.  6p, 

Ad  Cl.  V.  Goriura  EpiQola  Francifci 
Antonii  Zaccharia  Soc.  J.  in  qua  Alciati 
Antiquarius  Codex  defcribitur . XLI. 

Fi  fi  emendano  ptolte  Ifcrizioni  del  Sig. 
Muratori  « e del  Grutero  ep. 

Lettera  del  Sig.  Co:  Lodovico  Barbieri 
della  Generazione  de’ Fulmini  . XLI.  177. 
F’  contro  ali*  oppinione  del  Sig.  March.  Sci- 
pione Muffe  i . 

Ragguaglio  del  Libro  intitolato  L’  Eti- 
ca di  Arillotile  del  P.  Jacopo  Maria  Pai- 
toni  C.  R.  S.  XLII.  X87. 

* Giunta  ad  una  delle  OlTcrvazioni  pofte 
nel  Fine  del  fecondo  Tomo  delle  Antichi- 
tà di  Aquileja.  IfLIll.  J41.  Si  ribatte  il 

dei- 
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dettofi  dal  P.  Zaccaria  in  una  Lettera  al 
Sig.  Cav.  Covi  /opra  li  ftudf  da  intrapren- 
derjt' , nella  quale  aveva  cenfurato  un  Mo- 
numento dato  alla  luce  dal  Sig,  Can.  Ber- 
tùli  nelle  Antichità  Aqui  le  ^Ji  . Vedi  Zac- 
caria . 

Lettera  del  P.  Francefco  Antonio  Zacca- 
ria della  Comp.  di  G.  lopra  alcune  giun- 
te , e correzioni  al  Libro  del  P.  Orlendi 
full’  Origine  , e progrellì  della  Stampa . 
XLV.  215. 

Difefa  del  Diploma  di  S.  Gregorio  Ma- 
gno a Marinniano  ArcivefcoVo  di  Raven- 
na del  Sig.  Giufeppe  Amadefi . XLVI.  i. 
Si  impugna  il  Sig.  Prop: 'Muratori . 

Lettera  di  Giufeppe  Bartoli  alla  Nobile 
Accademia  Etrufca  di  Cortona  . XLVl. 
aSj. 

De  Adelmanni  Brixiani  Epifcopi  emor- 
tuali  anno  a Vindiciis  , Nob.  Sacerdotis 
Brixiani  adConcivcm  fuum  Epiftola.  XL- 
VI t.-i.  U Autore  è il  Sig.  D.  Carlo  Dom 
neda . 

Zenobii  Perellii  : De  emendarione  Frag- 
menti  , quod  extat  apud  Fellum  . XL- 
VH.  241. 

Apologia  in  Hieronym.  Tartarottum . . . 
CenuKem  . . . Fr.  Rogerii  Bacouis  Minor. 
XLVH.  37J. 

Replica  del  Sig.  Can.  Bettoli  al  P.  Zac* 
caria  intorno  ad  una  Ifcrizione  . XLVlI. 

45?-.  . , ... 

Difcorfq  Critico  fopra,  una  Ifcrizione 'fe- 
polcrale  di  F.  Serio  e Mongitore  '.  XLf 
VII.  447.'  Riprende/'  il  Sig.  Giorgio  Gual- 
tieri . ' 

De  numeralium  Notarum  minufculafun:^ 
origina  . Vedi  fra  'i  Mattematfci , 

■■  ' DiC^ 
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DilTertazione  Accademica  fopra  PEneide 
"di  Virgilio  del  Co:  Ludovico  Barbieri . XL* 
Vili.  143. 

Lettera  del  Sig.  Can.  Berteli  intorno  al 
'Nume  Beleno  . XLVllI.  403.  Si  riprende 
il  Sig.  G.  B. 

Tre  Lettere  dell’  Autore  delle  Vindìcie 
ec.  ali’  Autore  dell’  Ifloria  Letteraria  di 
Italia  . XLVllI.  473.  Sono  del  P,  Bo> 
net  li . « 

Ricerche  di  Trancefco  Maria  Ganaffoni 
Par.  Brcf.  intorno  all’  Oppinione  di  Tito 
.Livio,  e di  Dionigi  di  AlicarnaiTo , i quali 
affermano,  che  i Romani  trafcrifTero  dal- 
le Leggi  di  Solone  , e dalle  Greche  le  Leg- 
gi inferite  nelle  XII.  Tavole.  IL.  i. 

Lettera  di  Giufeppe  Pujati  a fuo  Figli- 
uolo/. L.  125.  Rigetta  P oppinione  di  chi 
ha  offerito  effere  P anima  Janatrice  de"*  mali 
del  corpo  . 

Diflertazloné  del  Conte  Gian  - Rinaldo 
Carii-Rubb;  intorno  all’' antico  Vefcovado 
Emonienfe.  L.  323. 

Amadefi  Ab.  Giufeppe  al  P.  Collina 
Camald.  fu  Oneflo  Seniore  Arciv.  di  Ra- 
venna. XLIV.  3pp. 

CLASSE  OTTAVA. 

Antiquarf . 

, I 

\ ' 

Due  Lezioni  del  P.  D,  Gioì  Trancefco 
Madrifio  Prete  dell’ Oratorio  ; l’ una  fopra 
i Voti j l’altra  fopra  i Trofei  dclli  Anti- 
ochi. Iir.  Z71. 

Altre  due, Lezioni  dello  Beffo  Autore 
runa  fopra  le  Dedicazioni;  l’altra  fopra. 

l’AI. 
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i’ Alloro,  e ì fuoi  varj  ufi  prefib.  gl’ Anti- 
' ch1.  IV-  aji.  > 

OSlavii  Terrarii  : DifTfrtationes  dua;  ; al- 
tera de  Balneis  s de  Gladiatoribus  altera. 
’ V.  44^ 

Ejufdein  de  Pantomimis,  &Mimis  Dif- 
fcrtatio . VI.^  I. 

Ragionamento  del  Sig.  Giafeppe  Lanzo~ 
ni  intorno- all’eccellenza  del  Mele  , 'e  fuo 
ufo  appreflb  gl’ Antichi.  HI.  4S5. 

Ragionamento  fopra  il  Titolo  di  Divo 
dato  dagli  Antichi  agli  Imperatori  del  P. 
Sebafliano  Pauli  delia  Co»^r.  della  Madre 
di  Dio.  XV.  7p. 

Difcorfo  di  Benedetto  di  Poggio  ( cioè  di 
Alamanno  Pazzi  ) intorno  alla  valutazione 
del  Sefierzio,  Moneta  antica  Romana  , e 
confronto  de’ Peli  , e della  Moneta  Anti- 
ca , e Romana  colle  Monete  Fiorentine . 
^ XIX. 

Lezione  di  Domenico  Maria  Manni  in- 
torno al  piangere  degli  Antichi  fopra  i 
Defonti.  XX.  z6p.‘ 

Lettera  del  Sig.  Ab.  Co:  Giacinto  Vin- 
doli  fopra  alcune  Antichità  Etrufche;^ 
XVI.  J2p. 

Diflcrtazione  de!  Sig.  Annibaie  degli  Ab-, 
bati  Olivieri  fopra  due  Medaglie  Sanniti- 
che.  XVH.  2jp. 

Laurentii  Guazzejì  Aretini  Divi  Stephant 
Ttjuitis  de  Verte  Etrufcorum  DilTertatio. 
XVIII.  247. 

Differtazione  fopra  un’  Antica  Ifcrizio- 
ne  Etrufca  trovata  in  Arezzo,  deirifteffb . 
XIX.. 7p.  ^ ' 

Supplemento  alla  Differtazione  intorno 
^gli  Anfiteatri  Tofcani  dello  fteflb  . XX.  i- 
»a  fine . ' ^ 

Lcr- 
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Lettere  R-oncàgliefi  del  Sig.  Glo:  Batti, 
Jìa  Pafferi  intorno  ad  alquanti  Monumenti 
Italici  antichi  , sì  feri c ti  , che  Figurati. 
XXH.  353.  XXIII.  *pj. 

Lettera  del  Sig.  Co:  Camillo  Silvefiu  in- 
torno all*  Ifcrizione  di  Settimio  Severo . 
IL  63. 

Explicatio  Infcriptionis  Lugduneniis  Pht^ 
appi  a Turre  Epifeopi  AdrienGs  . HI. 
44?- 

Due  Lettere  erudite  del  Sig.  Co:Camtl~ 
lo  Silveflrif  T una  fopra  una  antica  Ifcri- 
zione  ritrovata  in  Valle  Trompia;  l’altra 
fopra  una  Medaglia  di  Livia  c&l  Carpen- 
to. V.  113. 

Diflcrtazione  del  Sig.  Lodovico  Antonia 
Prop.  cont.  Muratori  fopra  un’  Ifcritione 
ritrovata  nella  Città  di  Spello.  XI.  317. 

Lettera  erudita  del  Sig.  Conte  Carlo  Sil^ 
vejìri  fopra  un’antica  Ifcrizione  di  M.  Ga- 
vio.  V.  363. 

• Oflervazione  fopra  un’  Antica  Ifcrizio- 
ne  trovata  nel  1730.  niella  Villa  di  SLìefe 
<3el  Sig.  Michele  Lazzari  con  un’Appendi- 
ce di  alcuni  documenti  alla  flelTa  Diifer- 
tazione  attinenti . IX.  i8p. 

Ragionamento  intorno  alle  Antiche  If- 
crizioni  della  Città  di  Trevifo  'con  alcu- 
ne OHervazioni  al  fopradetto  Opufcolo  . 

4S7- 

Breve  . e fuccinta  notizia  della  Rifpofla 
di  Antimaco  Filalete  , ciob  del  Sig.  Laz- 
zari al  fuddetto  Ragionamento.  XX.  zpi. 

Lettera  del  Sig.  Conte  C/tntillo  Silveflvr 
intorno  ad  una  antica  Ifcrizione  . XI. 

423-  . 

Copia  di  ,una  Lettera  fcritta  da  Monf. 
france/co  Bianchini  fopra  un’Ifcrizionc  feo- 

perta 
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perta  in  Ravenna  nella  Chiefi  di  S.  Vi- 
tale. XIII.  -251.  - 

- Antiqiis  'tiifcri^ionis  Explanatio  , in 
qua  de  Locatoribus  Scenicorum  difcepta- 
tur  , Auflore  Domìnico  Geòrgia  . XIV. 
48?.  - 

Ragionamento  dello  ;Steflb  intorno  a 
duc_  Ifcrizioni  Greche  ritrovate  T una  fra 
le  rovine  di  Troja  , l’-altra  nell’Ifola  di 
Deio.  XV.  155. 

DilTertazione  fopra  tuia  Ifcrizione  nella 
Villa  di  S.  Eulalia  nèl  Territorio  di  Afo* 
Io  del  Sig.  ■ Michele  Lazzari . XV.  561. 

Angeli  Zavarroni  Epiftola  de  duabus  an» 
tiquis  Iflfcriptionibus , Teu  Aris  votivis  pro- 
pe  Fluvium  Crothidem  in  Agro  Montai- 
tino.  XVI.  567. 

Lettera  del  P.  Giufeppe  Rocco' Volpi  del- 
la Camp,  di  G.  nella  quale*  fi  efpongono» 
cento  ‘Antiche  Ifcrizioni  di  frefca  nuova 
fcoperta,-©  correzione,  con  alcune  brevif- 
fime  Annotazioni  per  ciafchcduna  . XIX- 
107. 

Dominici  ■ Georgii  Interpretatio  Veteris 
monun>enti  in  agro  ‘Lanuvino  detefti  , & 
in  i£des  Capitolinas  nhper  illati  in  qpo 
cffigies  Archigalli  Antiftitis  Magn$  Deo- 
rurt)  Matris  cxprimitur.  XVII.  lóp. 

.Spiegazione  di  tm  Marmo  antico  eretto 
da  R.  Magurio  ai  Bagni  di  Abano  del 
Sig.  Co:  J Carlo  Silvejìri  . VI.  551. 

Marmoris  Tergeftini  cujufdam  Explana- 
tio  a Camillo  de  Sihejhis  conféripta . Vii, 
207.  . 

Spiegazione  di  ' qh  Marmo  ' antico  del 
Sig.  Co:  Carlo  Silvejìri . VHI,  26^. 

Escpofitio  veteris  Tabelljc  aerea:  qua 

M.  Salvius  Valcrius,  VjV  fplendidus  Em- 
Opufc.  T.  LI.  L norii 
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porli  Naununii  Patrp.qus  cooptatur  > Au> 
iìore  Petto  Pollidora.  VII.  41 1.  , > > 

Ragionamento  fopra  un  .Quadro  di  Cor- 
to con-caratteri  ignoti  ritrovato  nelle  Valli 
• di  Gaycllo  Territorio  dì  Ai^ria  nel  1757. 
del  Sig^  Co:  Carlo  Siìyejlrt , XVI.  541. 

.Conjeflura  in  ppftremum  Verfum  Epi-  'j 
taphii  S.  Flavii  Clementis  Confulis  , & 
Martyris  Aurore  Petra  Poltidoro  . XH.  | 

‘ ; 

Erpolizione  di  D.  Carlo  Nardi  intorno  J 
3^  un  antico  Epitaffio,  in  cui  de’Veredj, 
Veredarj  , e Procuratori  de’  Vercdarj  fi  , 
difcorre . XXH.  aiy. 

jofephi  Maria  Perimezzt  Epifcopi  Opi-* 
denfis  Epi^ola  de  antiqua  Sepulchrali  in*  ' 
rcriptionc . IV.  215.  . ^ 

Èxplicatio  -Arar  fepulchralis  <in  Agro 
Campano  efiTofla.  V.  159. 

DifTertazionc  del  Sig.  Can.  D.  Antonio 
* Mongitore  fopra  un  Antico  Sepolcro,  e fi- 
niulacro  ritrovato  nella  Campagna  di 
iermo  nel  1695.  X.  327.  \ 

Breve  defcrizione  di  tre  particolari  fta-  j 
tue  fcopertefi  in  Roma, Panno  1 7 3 9.  dei 
Sig.  Francefco  de^ficoroni,  XXII.  491.  1 

Interpretazione  di  un’antico  Frammen- 
to di  Vafo  trovato  nella  Città  di  Mode- 
na nel  1727.  del  Dott.  Girolamo  Baruffai»  , 
d/.  Vili.  305,  ' 

De  HaOa  ifìngularis  eleganti^  ex  anti« 
quis  Mufeoli  fui  Monumenti;  prolata  Dif- 
lertatio  F.  Jofephi  Maria  Fidua.  IX.  473." 

DifTertaziqne  fopra  un  pafTo  di  .Cicero- 
ne dell’ Arte  di  wamignat  del  Sig.  Cano- 
nico Antonio  Mongitore.  XXII.  141, 

De  formulis  Bonze  Memoria  , pia  me- 
mona  , & fimilibu^ad^éffonas  yiventcs 
' - quan- 


J 
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quaiKfoqtM  applicatis  .DifTertatiò  P.Ab.  D. 
jCuìdoais  Grandi . 'IX.  lóp^ 

Lettera  'del  Sig.  Co:  Camillo  Silveflri 
fopra  il  titolo  di  Confole,  che  in  alcune 
lapide  Brefciane  fì  trova  dato  a Giuven* 
zio  Secondo  , e a Giuvenzio  Cedano. 
XIII.  i6p.  - 

Difcorfo  circa*  il  pih  vero  tempo  dell* 
Adozione  di  M.  Aurelio.  , e di  L.  Vero 
•fatta  da  Antonino  Pio  , c della  morte  di 
Adriano,  dello  iledb.  HI.  22p. 

Diflcrtatjo  ,P.  ,jD.  ^enediSi  Bachini  Aù, 
Cafs,  in  Chartam  Donationis  Opilionis, 
quae  obfervatur  Fatavi!  Jn  Archivio  Mo- 
naft.  Divs  Juilins.  HI.  46^. 

Lettera  del  SigyCo:  Camillo  Silveflri  iir 
rifpofta  ad  alcuni  .^ubbj  «ruditi . IV.  ijj. 
* Explicationes  duorum  Nuramorum  £u« 
tropùe  Auguftae  F.  Jofephi-  Maria  Vidua^ 
V.  53 s.  Vili.  523.  . 

Lettera  del  P.  Stanislao  Santinelli  C.R. 
Som.  fopra  la  fpiegazione  della  Medaglia 
di  Vaballato,  che  porta  quella  Ifcrizione  e 
Vaballatbus  VCRJMDA.  IX,  95. 

.-De  Nummo  aureo  Valentis  Imperatoria 
Diflertatio  Sebaflìani  Pauii  Gong.  Mat.  D» 
<n  qua  & de.  Ca;i  CeTonii  Rulli  Volufiani 
Praefe(5lura & Gente  fudus  dilTeritur. 
XXIV.  14J. 

.'Spiegazione  della  Moneta  del  Doge  Da* 
jnenico  Micbiel  in  Soria.  XXIV.  i. 

Lettera  del  Sìg,  Co:  Gian»Rinaldo  Carli 
intorno  ad  alcune  Monete , che  nelle  Pro* 
viocie  del  Friuli  , e dell’  Idria  correvano 
ne’  tempi  de’  Patriarchi  Aquilejeli . XXV. 
“7* 

..  Lettera  di  Benedetto  ài  Poggio  (cioè  del 
Sig,  Alamanno  Pazzi')  intorno  all’Origine 
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del  Provèrbio  , che  fi  dice  jiare  e conitei-'' 
fare  in  Apolline  . Xl'X.  387.  ’ - ^ 

Lezione  intorno  all’origine,  e ad  alcu- 
ni modi  di  dire  della  lingua  Brefciana  del  ' 
Sig.  Can.  Paolo  Gagliardi . XXII.  i. 

Dell’  Invenzione  degli  Occhiali  da  nafo 
Ragionamenti  due  del  Sig,  Domenico  Ma- 
ria  Manni  : nel  primo  fi  cerca , fe  gli  An- 
tichi avelTero  gli  Occhiali  da  nafo  : ne! 
fecondo  chi  fofle  il  primo  inventore  degli 
Occhiali,  e in  che  tempo.  IV.  57. 

*Del  Piede  Aliprando,  e del  Piede  della 
Porta  , Lettera  fcritta  da  Tuhalco  Pani- 
ebio  , cioè  dal  fuddetto  Sig.  Manni  . X. 
125.  * ■ ’ i 

Lezione  del  fuddetto  fopra  di  un  Ponte 
Antico  di  Firenze.  XVIII.  207. 

•.Lettera  fcritta  dal  Sig.  D.  Carlo  Magri 
circa  le  -Pitture  del  fetiimo  fecolo  , e le- 
guenti . XIV.  241.  - • 

Lettera  fopra  la  vede  inconfutile  di  G. 
C.  fcritta  dal  Sig.  Dom.  Maria  Cantagal- 
li.  XXH.  2^p.  , . 

Lettera  di  Coflantino  Cinono  , cioè  del 
Sig.  Co:  Antonio  Scotti  , in  cui  fi  cerca 
qual  fofie  il  Metrojgolitano  della  'Chiefà 
di  Como  nei  primi  tempi  della  di  Lei  fon- 
dazione . XXL  2p. 

Spiegazione  di  una  Bolla  di  Anacleto 
Antipapa,  in  cui  fi  deferivono  gli  antichi 
Connni  del  Monte  Capitolina  conceflb  al 
Monafiero,  ed  alla  Chìefa  di  S Maria  di 
Ara  Coeli  , allora  in  cura  de’ Monaci  di 
S.  Benedetto.,  del  France/co  Valerio. 

XX-  105.  . 

OlTervazioni  fopra  una  Ifcrizionc  della 
Città  di  Capo  d’ Iftria  di  Monfig.  Fìiippò 
de!  Torre  Vefeovo  di  Adria.  XXVI. p.  1. 

. ■ Della 
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,\  Della  V:lla  di  Manlio  Vopifco  in  Ti- 
voli ec.  del  P<  Giufeppe  Rocco  Volpi  Ge- 
fuita.  XXVI.  p.  I. 

Continuazione  delle  Lettere  Roncaglieli 
( efaminafi  le  Antichiià  Etrufche  ) di  G/uc 
Battìfla  Pafferi , XXVI.  2^7. 

Lezione  fopra  lo  feudo  di  Achille  del 
P.  D.  Gio:  Bernardo  Pifentì  . XXVIL  181. 

Tranetfci  Vatefii  Romani  Differtatio  de 
Turri  Conjitum.  XXVHI. 

Phiiippi  a Turre  Ep.  Adrien.  Obferva/. 
tiones  in  antiquum  4apidem  ex  Raphaelle 
Fabretto  Infcnp,  Gap.  5.  XVIII.  129. 

Lettera  del  Sig,  D.  Francefeo  Maria  Pra^ 
filli  nella  quale  ó fpiega  un’  antico  Mar- 
mo in  cui  fi  fa  memoria  di  Giove  Orten-  - 
fe  . XXVHI.  141.  f 

Delle  Antichità  di  Capo  d’  Iflria  : Ra- 
gionamento del  Sig.  Co:  Gian -Rinaldo 
Carli.  XXVHI.  169. 

Spiegazione  di  tre  Monete  de’ Re  Vili-  ' 
gotti  , e di  due  Re  de’ Longobardi . XX- 
^ VITI.  4Ó7. 

Spiegazione  di . tre  anticbiflime  Monete 
Veneziane.  XJ^III.  495. 

[ _ Dell’ Ortatore  Nautico  : DilTertazione  del  ^ 

Co:  Gio:  Francefeo  Bagnolo.  XXIX.  i. 

Lettera  ec.  del  Sig,  Can,  Francefeo  Ma- 
ria Pratiilì  full’ indagamento  del-  firn  deli’ 
antica  Equotutico  negli  Irpini.  XXX.- 1-4.9-^ 

Lettera  del  Sig.  Ab.  Lodovico  Antonia 
( Propr  Cont.  Muratori-.,  ec.  intorno  ad  un’ 
,Ifcrizione  fpettante  alla  Città  di  Frejus.  ' 
XXXL  151. 

Diflertazione  di  Annibaie  degli  Abbati 
I Olivieri  fopra  due  Tavolette  antiche  di 
Avorio, dell’  Em.  e Rev.  Sig.  Card.  Que- 
fini . XXXÌI.  59. 

-•I  L j Altre 


Digitized  by  Google 


246  Tavola  Seconda , 

Altte  Dijfertazioai:  fu  lo  ftejfo  Dittico' 
fono  nella  Raccoka  y che  quY  fi  aggiungono 
feaza  guardare  alla  pojìarioritd  del  tempo. 

Ad  Em.  & R«v.  D.  Angelum  Mariam 
Quirinum  S.  R.  E.  Card.  &c.  De  Dipty» 
cho  &c.  Epiftola  Alexii  Symmachi  Mazo-- 
chi i.  XXXIV.  587. 

Epifìola  Cafti  Innocentis  Anfaldi  Otdin'. 
Pradic»  De  Diptycho  &c.  XL.  187.  XLlf. 

^ . 

Joannis  Antonii  Vulpi  t^c.  Divinatio  in‘ 
Diptychum  &c.  XXXV7  221. 

Lettera  ài  Annibaie  degli  Abbati  Olivitm 
ri  &C.  Quefl*  ancora , illufira  il  Dittico  ac^ 
connato  T^XXVI.  ^4^. 

Lettera  del  Sig.  Can.'  Gio:  Domenico 
Berteli  ec.  Sopra  alcuni  Monumenti  Aqui« 
Icjefi.  XXXHI:  211. 

Titi  Flavii  Gleracntis  Viri.  Confularis, 
& Martyn’s  Turnulus  illuftratus  ab  Pduar- 
do  de  V,try  S.  J.  XXXIII.  251. 

Ili  Titi  Flavii  Clementis  &c.  Tumuium 
&c.  Trancifei  Antonii  2,acbari<e  S.  J.  Pa« 
rali^omena.  XXXIIL  ^43^ 

DilTertazione  della  Lltteratura- de’  Sacer- 
doti antichi  del-  Sig.  Ah.  Prancefeo  Col- 
le fchi  . XXXIV.  449. 

Dell’Indole  del  Teatro  Tragico  : Difeor-- 
fo  del  Co:  C«r// . XXXV.  147. 

Dialogo  di-  Pier-  Antonio  Gaetani'  fopra 
1*  antiche  Saltazioni  . XXXVI;  i; 

Alexii  Symmachi  Mazochii  Diatribx  dux 
De  Grxco  Codice  Chinano:  De  Librorum 
Bipatentium , & convolùtorum  Antiquitate  . 
XXXVH.  J47^ 

' Didertazione  di  Angelo'  Maria-  Bandini 
fopra  un’antica  Tavoletta  di  avorio  iìgu- 
rata.  XXXVIL  225. 

Dif- 
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Diflfertazione  di  Girolamo  }3aruffaldi  fo- 
pra  il  fjgnificato  delle  Parole  Vide  Coaftì^ 
tutus  &c.  XXX VII.  Q»sfid  D'ìjfertazione  è 
anneffa  alld 

Epiftoia  ad  Amicum  de  Vevbìs  Fide  Con~ 
fihutus  in  Infcriptione  Chriftiaiia  Ilari . XX- 
XVH.  409.  • 

Theolampì  Aphradìfìi  EpiUoIa.  de  Mytho- 
logia.'  XXXVH.  413. 

DilTertàzione  fopra  il  Pallio  degliEbrei, 
e Criiliani.  XXXVH.  435. 

Joannit  Andrea  Irici  Fragraenti  antiqui 
Lapidis  Romae  cffblfi  Explicatio  . XX>I- 

VIII.  225.  ^ 

Squarci  di  Lettera  di  N.  N.  fopra  /a 
Citta  di  Eraclea  , o di  Ercolano.  XXX* 
VIIL  349'.  • ' ' - . 

■ Qjtejia  Lettera  è fiata  attribuita  nella 
Raccolta  al  Celebre  P.  Paeiaudi , ma  fenza 
■ragione  j ed  il  P.  Calogierh  fu  ingannato  da 
chi  da  falfa  voce  , ec. 

Della  Nobiltà  .•  Vedi'  tra  le  Profe . 

A quefla  bella  Compofìzione  ^gii  fi  dà 
luogo  tra  le  Profe  ,•  benché  tratti  ancora  dell' 
antica  Nobiltà  ^ effondo  fi  ciò  fi  irri  aio  bene 
per  le  regole , che  doverebbere  offervare  quei 
ihe  fono  fregiati  di  quefìo  grado  ^ che  ivi  fi 
pongono  in  vifla  ^ 

,De  Antiqua  Picentum  Ctvitate  Cupr.t 
Montana!)  deque  Maflatio  Oppido  : Ep;- 
ftol»  Mauri  Sartii  Mon.  Camald.  XXX^ 

IX.  I. 

OlTervazioni  fopra'  unai  antica  Tavola 
Greca  it)  'cui  i rinchìufo  «n’infigne  pezzo 
del  Legno  della  S.  Croce  fcritte  dal  P,  D. 
tAnfelmor'  Cofiadoni  Mon.-  Camald.  XXXI X. 

lO^.;  ■ i '•  ''  i 

Stig'iònamento  Aclt  Dott.  Lodovico  Coltei» 

L 4 lijù 
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Altre  Differtazioai-  fu  lo  flejfo  Dittico 
fono  nella  Raccolta  che  qui  fi  aggiungono 
fenza  guardare  alla  pofterioritd  del  tempo . 

Ad  £m.  & R«v.  D.  Angelum  Mariam 
Quirinutn  S.  R.  E.  Card.  &c.  De  Dipty» 
cho  &c.  Epiftola  Alexii  Symmachì  Mjtzo^- 
e-6/V.  XXXIV.  587: 

Epidola  Cafti  Innocenti f Anfaldi  Ordin'.' 
Pradic.  De  Diptycho  &c.  XL.  187.  XLH. 

Joannis  Antonii  Vulpi  (ifc.  Divinatio  in^ 
Dipty^chum  &c.  XXXVT  221.  ' 

Lettera  ài  Annibaie  degli  Abbati  Olivie» 
ri  &c.  Quefi*  ancora,  illuftra  il  Dittico  ac- 
cennato ixXXVI.  34^. 

Lettera  del  Sig.  Can;  Gio:  Domenico’ 
Bettoli  ec.  Sopra  alcuni  Monumenti  AquU 
leiefi.  XXXIII:  211. 

Titi  Flavii  Glementis  Viri,  Confularis, 
& Martyris  Tumulus  illuftratus  ab  Pduar- 
do  de  Vitry  S.  J.  XXXIII.  251. 

In  Tit»  Flavii-  Glementis  &c.  Tumulum 
&c.  Francifci  Antonii  Zacharite  S.  J.  Pa» 
ralifiomena . XXXIIL 

DilTertazione  della  Litteratura-  de’  Sacer- 
doti antichi  del-  Sig.-  Ab.  Prancefco  Coi- 
lefchi . XXXIV.  449. 

Dell’Indole  del  Teatro  Tragico  : Difcor— 
fo  del  Co:  C«r// . XXXV.  247, 

Dialogo  di-  PiÌT-  Antonio  Gaetani-  fopra 
1’ antiche  Saitazioni  . XXXVI:  1: 

Alexii  Symmachì  Mazochii  Diatribae  duas 
De  Grxco  Codice  Chifiano  : De  Libroruin 
Bipatentium , & convolùtoruna  Antiquitate  . 
XXXVH.  147-^  . 

' Diflertazione  di  Angelo-  Maria-  Bandini 
fopra  un*  antica  Tavoletta  di  avorio  figu- 
rata. XXXVIL  225. 

' Dif- 
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Differtazione  di  Girolamo  Baruffaldi  fo- 
pra  il  fjgnificato  delle  Parole  Fide  Coajli^ 
tutus  &c.  XXXVII.  Queftà  D'ijfertazione  è 
anneffa  alla 

Epiftola  ad  Amicum  àt  VevbìsFideCon- 
ftitutus  in  Infcriptione  Chriftiana  Ilari . XX- 
XVH.  4op.  • 

Vbeolàmùi  Aphradìfli  Epillola  de  Mytho- 
logia.'  XXXVH.  413. 

DilFetta^ione  fopra  il  Pallio  d«gli  Ebrei, 
e Ctiiliafli.  XXXVH.  4?5. 

Joannis  Andrea  Irici  Fragmeriti  aiatiqui 
Lapidis  Rom«  effblfi  EKplicatio  . XX>I- 
Vllli  _ 

Squarci  di  Lettera  di  N.  N.  fopra  la, 
Città  di  Eraclea  , o di  Ercolano.  XXX- 
VIIL  34p.  ' ' ' - 

Qjfefla  Lettera  è fiata  attribuita  nella 
Raccolta  al  Celebre  P.  Paeiaudi , ma  fenztt 
■ragione  j ed  il  P.  Calogierà  fu  ingannalo  da 
chi  dà  falfa  voce  ec,- 

Della  Nobiltà  . Vedi  tra  le  Profc . 

A quefià  bella  Compojizione  ^gli  fi  dà 
luogo  tra  le  Profie  , benché  tratti  ancora  dell' 
antica  Nobiltà  , effendofi  ciò  filmato  bene 
per  le  regole , che  doverebberé  ofiervare  quei 
che  fono  fregiati  di  quefio  grado  ^ che  ivi  fi 
póngano  in  vifia \ , 

De  Antiqua  Picentum  Civitate  Copra: 
Montana',  deque  Maftatio  Oppido  ; Epi- 
fto!»  Mauri  Sartti  Moni.  Camatd.  XXX- 

Offcrvazioni  fopra*’ una  antica  Tavola 
Greca  . itj  tui  è rinchiufo  «n*  infigne  pezzo 
del  Legno  della  S.  Croce  fcritte  dal  P.  D. 
>Anfelmor''Cofiadoni  Mon.  Camàlet,  XXXIX. 

.1.  '!  ••  • > 

Stagionamento  del*  Dotti  Lodovico  Coltei» 

L 4 lijti 
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lini  fopra  «quattro  fupcrbi  Bronzi  antichi 
con  Ifcrizioni  Etrufche.  XXXIX;  207. 

Diflertazinne  Mitologica  , c Storica  fo- 
pra la  Dea  Ifide  ec.  di  Trancefco  GriffeUi- 
»/•.  XXXIX.  297. 

DilTertatio  EpiOolaris  in  Antiquam  Sa- 
crato Eburncam  Tabulam  , Auftore  D. 


Anfelmo  Cafìadonì  Mon.  Camald,  XL  2S9. 

Dilcorfo  fopra  alcune  Ifcrizioni  Afolante 
del  Sig.  Michele  Lazzari.  XL. 

De  Benedi6ìi  Jovii  Comenfù  Colleflaneis 
Infcriptionum  Epift.  ad  CJ.  . . ...  Anniba- 
lem  de  Abbatibus  Olivier.  Francifd  Antth 
fili  Zackarite  Soc.  J.  XL.  419.  Alla»  Lette- 
la a M.  Paflcri  fu  la  collezione  del  Cor- 
cejo . ivi ..  ; < 

Memoria  fopra  la  Cittì  fotteranea  fco- 
perta  a piedi  del  Monte- Vefuvio  del 
deir  Hofpetal . XLI.  i. 

Ad  Cl.  V.  Antonium  Francifeum  Go- 
rium  Francifci  Antoniì  Zaiharìee  Epiiì.  in 
qua  Alciati  Antiquarius  Codcx  defcribi- 
tur.  XLI.  135. 

Diflertazione  fopra  il  Pefce  come  Sim- 
bolo di  Gesti  Crifto  di  D.  Anfeltno  Cojla. 
doni  TAon.  Camald.  XLI.  247* 

Diflertazione  di  Pier  Antonio  SerafTì  fo- 
pra 1’  Epitaffio  di  Pudentc  Grammatico. 
XLI.  367.  . ‘ . 

DifTertazione  di  Faoìet.  Maria  Paciaudi 
, Teat.  intorno  ad  una  antica . Ifcrizionc». 
XLH.  341. 

OfTervazioni  intorno  alla  Gbiefa  Catte- 
.drale  di  Torcello  del  P.  D.  Anfelmo  Co- 
fladoni  Mon.  Cam.  XLTH.'  255. 

Diflertazione  di  Gio:  Battila  Rota  fopra 
un’  antico  Marmo  Bergamafco  nel  Mufeo 
di  Verona . XLHL'46;.  * 

I.ct- 
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Lettera  di  Traneefco  Maria  Pratilìi  fo* 
pra  di  una  Moneta  di  Guglielmo  II.  il 
Buono  Monarca  delle  due  Sicilie.  XLIV. 

Parere  di  Traneefco  Maria  Ganaffont  in- 
torno al  Mangiare  degli  Antichi  Romani . 

xLiy. 

tìieronymi  Zanetti  ad  Joan.  Brunatium .. 
XLV.  I.  Si  dijcorre  Jopra  un  Piombo  del 
Doge  Enrico  Dandolo. 

' Jo.  Brunatii  de  faélo  Marchias . XLV.  i j. 

Opujcolo  fopra  la  Lega  de'l^eneziani  co» 
gli  Imperadori  di  Cojìantinopoli  contro  Plm» 
peradore  di  Alemagna . 

De  infigni  Codice  baroli  Magni  astate 
fcripro  &c. /o.  Dominiti  Manji  Gong.  M.  D. 
Comraentarius . XLV.  71. 

Ad  Ex.  r . . Vitalianum  de  Borrotnasis 
&c.  De  Antiquìtatibus  quibufdam  Aronae 
Epift.  Trancifei  Antonii  Zacharia  Soc,  J» 
XLV.  167. 

DiiTertazione  di  D.  Anfelmo  Cojladoni 
Mon.  Cam^  fopra  un’  Antica  Statuetta  di 
Avorio  drun  Re*  in  Trono  con  un  Falco- 
ne in  mano.  XLV.  2^p. 

Lettera  del  Sig.  March.  Scipione  Maffei 
del  fine  per  cui  furono  eretti  , ed  inven- 
tati gl’Obelifchi . XLV.  ^557. 

Dichiarazione  del  Co;  Marco- Antonio  Gi» 
nanni  intorno  ad  un  Monogramma  a pie- 
di di  un  Crocififib.  XLV.  355. 

Brunatii  Joan.  Epiflpla  . Pu'ò  fervire  di 
giunta  al  Libro  de  Re  Numtnaria  Patavì^ 
norum.  XLVI.  145. 

Friderici  Altani  ex  Com.  Salvaroii  in 
quoddam  Altare  portatile  Epifiolaris  Dif- 
fertatio.  XLVI.  201. 

Lettera  intorno  dicane  Antichità  Cri- 

Oi',...»  L 5 diane 
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filane  fcoperteG  nella  Città  del  Frinii  del 
P.  Lorenzo  del  Torre  Prete  deli*  Oratorio . 
XLVH  1. 

Se  gli  Antichi,  aveflTcro  Camini  nelje 
flanze  cc.  DifTcrtazione  del  Sig.  March. 
Scipione  Maffei ..  XLVH. 

Lettera  del  P.  Francefco  Antonio  Zacca- 
ria della  Comp.  di  G.  fopra  una  Latina 
Ifcrizione  trovata  nella  Montagna  Pillo- 
jefc^  XLVH.  469. 

De  Numeralium  Notarum  minufcularum 
Origine.  Pedi  tra  i Mattematici-, 

OfTervazioni  fopra  un  Sigillo  della  Ba« 
della  del  Monallero  , che  fu  già  prefToTre- 
vigi  di  S.  Girolamo.  XLVHL  167. 

De  duobus  pfaltertis  Forojulienfibus . Pe- 
di tra  i Teologi . 

Lettera  del  Sig.  Can.  Bettoli  fu  il  Nu- 
me Beleno.  XLVHI.  405. 

Petti  Barnabae  Ferri  J.  C.  Com.  .in  Mo- 
numentum  Arulìanum . IL.  439. 

Lettera  del  R.  Can.  Bertoii  ec.  intorno 
ad  un  Muro  , nominato  oggi  ancora  Ge- 
mino . IL.  451. 

DilTertazione  fopra  il  Portico  de’  Calati 
Icritta  da  Carlo  - Antonio  £rra  Milanéfe). 
della  Cong.  della  M.  di  D.  L.  491. 

Paragone  delia  Mufica  Antica  , c della 
Moderna  di  Francefco  Provedi  Sanefe . 

Gli  fi  è dato  luogo  tra  i Mattematici  y 
non  effendi  altro  la  Mufica  y fe  non  che  un* 
parte  della  Mattemalica . 


CLAS- 


Digilized  by  Google 


^ ^ Tavola  Seconda»  2^1 

t 

classe  nona^  ed 

. ULTIMA. 

Ptofe,  e Potfie . 

0 

>'  BLagionatoentcr  del  P.  M.  D.  Diego  de 
tas  Revillas  del  noo  doverli  trafcurare  le 
Meditaziofli  fu  prodigi. più  afcoii  della  Na- 
tura , IV.  4ip, 

Hieronymi  Sagomar  fini  e Soc.  Jtfu  Ora- 
tiones  dux  : altera  prò  lingua  Latina  ; al- 
tera prò  Scholis  Publicis.  XVI.  i, 

EjufdenT  prò  fcholis  publicis  Orario  fe- 

I cunda  . XIX.  - r. 

I M^tam  . dandain  iitteris  effe  , at  noa 
multis  Operanda  Orario  ejufdcm . XXIV. 
zoy.. 

Orazione  in  lode  4eJIa  Poelìa  del  Sig. 

; A'if.  Tommafo  Emaldi . XX.  j, 

Dtfcorfo  dei  Sig^  Ab.  Michele  Giufeppe 
Moni.  Che  la  Poena  non  ha  mai  avuto, 
e non  pnb  avere  più  degno argomento  del- 
ia Palone  di  G.  C.  XX.  17J. 

Difcorfo  l'opra  il  Sepolcro  di  S.  Rofalia 
del  -PI  Emannello  Caruft  de*  C,  R.  de*  Mi- 
niftri  delti  Infermi.  XXII.  167.  . 

De  Mùrrocofmi  cum  MicrocoXtno  Ana- 
logia Orario  Caroli  Ricba»  XXIL  i8p. 

Dtfcorfo  Accademico  del  P.  Antonio 
ria  Lupi  della  Comp.  di  G.  nell’ Acclama-  . 
zione  del  nuovo  Arcipadoce  dell*  Accade- 
mia degli  Ereini  il  $ig.  D.  Bei;nardoMoo- 
leaperro,  ec.  XXIV.  jSj. 

Difcorfo  Copra  il  Fato  , c la  Fortuna, 

' del  Sig.  Doft.  D.  Stefano  Carufo.  XXIV. 
447- 
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Andrea  Juliani  Oratio  Funebris  prò  Ma- 
nuele Chryfolora . XXV.  5^5*  ' ' 

DifTertaaione  fopra  il  Flutto  Decumano 
del  Sifi.  Con.  dietro  Vallotti . XXV.  r. 

Regolamento  degli  Studj  di  Nobile  , e 
Valorofa  Donna  ferino  dal  Sig.  Ab.  G/o: 
Vincenzo  Gravina.  XX.  157* 

^ Della  Neceflità  , che  ha  P Aftronomia 
dell’aiuto  de’ Principi:  Lettera  del  P.  D. 
Guido  Grandi  Ab.  Exgenerate  Camald.  XX. 

221.  . . * 

Lettera  Confolatoria  di  F.  C.  a Ma- 
donna Or  fa  ia  Morte  di  fuo  Marito  . 
XXII.  287.  ' • 

Cuarini  Vèronenfts  Epiftolae  quatoor  : qna- 
rum  prima^  ad  Manuelem  Chryfoloram  * 
reliqu*  tres  de  Matìoele  Chryfolora-.  XXV. 
2pi.  , ‘ . ' 

Notizie  dell’  Opera  Latina  intitolata: 
Vètus  hatium  Profanum  ^ d)*  Sacrunt  incomin- 
ciata g.ià  da  Monf.  Corradini  , ora  Cardi- 
nale di  S.  Chiefa,  e continuata  con  molti 
Tomi  dal  P.‘  Giufeppe  Rocco  Volpi  delia 
Conrpt  di  G.  XV.  21  j. 

Difeorfo  Epiftol’arc  del  Sig.  Cav.  Mi» 
cheìangelo  Zorzi  intorno  all’  Edizione  dell* 
Opere  di  Gian  Giorgio  Triffino.  HI.  398;. 

Epiftola  de  Nova  Severi  Sulpicii  Edttio- 
3hc  adornanda  Hieronymi  a-  Prato  Presb, 
Gong.  Orat.  XVHI.  dp.  ' 

De  Nova  S.  Gregorii  Magni  Edttione 
Veneriis  procuranda.  Epiftola  Joanuis  Hir» 
fonimi  Gradonici  C.  R.  T.'XXl.  41 1. 

. " Lettera  di  Tubalco  Panich'to< , ' ciob  del 
Sig.  Dom.  Maria  Alunni  in'  dtfefa  dell’  ulo 
promifeuo  del  U. S.  e del  Voi.  L 419. 

' Difeorfo  del  Sig.  Cav.  Aiichelangeto  ZorH 
fopra  alcuni  Vctfi  di  Giovenale.  HI.  qy* 
o • F,  Tbo, 
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F.  'Thontte  Mafite  MinarelU  Ord.  Pvad^ 
ad  Camillum  Silve-ftrum  Comitem  in  quof* 
dam  Juvenalis  Verfus  DiiTertatio.  X.  21 
Com.  Cantilli  de  Silveftrit  refponfio  fu- 
perius  diiìae  Diflcrtatio-ni . X. 

Efpofizionc  , ovvero  Difcorfo  del  Mag, 
Af.  Lodovico  Qajìelvetro  fulla  prima  Canzo- 
ne del  Petrarca  , la  quale  comincia  : Net- 
' dolce  tempo  della  prima  Frate.  IX.  405. 
Annotazioni  del  Sig,  Domenico  Maurode- 
noja  fopra  P Aminra  di  Torquato  Taffo, 


ruffaldi  intorno  a!  Sonetto  di  Torquato 
TafTo  : Pnejla  Eccelfa  Colonna  alzar  pro^ 
pofe  . XVÌU.  7,71.  ’ 

Lezione  fopra  il  Sonetto  di  Ercole  Ben- 
rivoglio. 

Nell'Ocean  pih  fcuro\  e'pitt  profondo.. 
del  Medefrmo.  XX.  J57. 

Efpofizione  del  Sonetto  di  Luigi  Ala- 
manni . 

Non  piU  come  fole  a Rodano  e Senna. 
del  Medefimo.  XXIV.  48^. 

Lezione  fopra  il  Sonetto  di  Fra  Guido- 
ne di  Arezzo, 

guanto  pilt  mi  diflrugge  il  mio pen fiero  . 
del  Sig.  Dot.  Pellegrino  RoJJi  i XXV.  15^. 

Progetto  a*  Letterari  di  Italia  per  fcri- 
vere  le  loro  Vite  del  Sig.  Co:  Giovannar» 
fico  di  Porci  a.  1.  ivp. 

Egloghe  Pefeatorie  d’  Azio  Sincero  Sa* 
nazzaro  trafportate  inVerfo  fciolto  Tofea?- 
no  dal  Sig.  Domenico  Giuntinr.  VI.  141. 

L’Alcefti  Tragedia  di  Euripide,  tradot- 
ta di  Greco  in  Verfo  Tofeano  dal  Sig. 
Gio:  Battifta  Parifotti  con  Annotaziom  » 


Girolamo  Ba» 


XIL. 
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Siftetna' Vallifneriano  dell’Origine  delle 
Fontane  : Egloga  del  Sig.  March.  iMtrtino- 
Laudi.  X.  54 

In  nunaeratoram  divinatorSs,  vulgo  Ca. 
balifta  Carmen  . Auflore  Ju//o  <2tefare  Cor- 
data Soc.-  Jef.  Xlf.  215. 

Aula:  JanuenHs  Romam  traduAaé  Ratio 
ao6lore  -Golmath  Marfigliano  ( hoc  eft  ) 
Hieronymo  Lagomatjini  e S.J,  Xlf.  245. 

' Jofephi  Rocòi  Vulpii  « Soc.  J,  Epiftola 
Tiburtina  ad  Angelum  Mariam  S.  R.  E. 
Carcf.  Quirinum  Brixienfenv  Epifcopum  . 

xiir.  J. 

Eiufdem  EpiRola  altera  Tiburtina  ad 
N.  V.  Marcum  Folicarenum . XVIII.  i.  ' 
De  Pefte  A.  S.  iH7*  minitata  lìberari 
fatagentis  vobi$  » Populique  Bononienfis 
fuppTex  ad  Deum^  Deiparam , SanSoCque 
Patronos  Votutn  Rithmo  complexum  a 
Galvanso-  Braggia  cum  notis  Marie  Elif. 
Macchiavellie . XIV,  jif. 

Capitolo'  d’ Incerta  al  Serenifs.  Agoilino 
Barbartgo  Doge  di  Venezia  i»ooca6one« 
che  Carlo  Vili,  li  portava  ad  occupare  il 
Regno  di  Napoli  , con  la  l^efaaione  ed 
Annotazioni  del  Sig.  Ab.  Gio:  Batfijìa  Pa- 
rifotti  . XMWl.  ii, 

' Capitoli  non  pib  (lampati  di  M.  Antonio 
Tibaldeo  , con  la  Pcefazioae  del  fuddetto 
Sig.  Parifotti . XIX.  505. 

X Delia  Dignità  del  Cardinalato  fopra  al* 
cune  parole  della  Coftitozione  IL  di  IN- 
NOCENZO X.  del  P,  Stanislao  SantJneiii 
Somafco.  XXV  L .JP7« 

Lettera  di  un  Trivifano  ( ciofe  d$l  Sig. 
Co:  Vittore  Scotti  ')  a Tua  Eco.  il  N.  U.  Ab. 
Pietro  Canal.. XXX.  105. 

Franti fci  Antonii  Zacbarite  Soc.  J..  Epi- 
ftola 
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(Tota  de  MS.  Codicibus  Pifioriennbas  . X* 
XX.  435. 

Ejufctem  ad  IH.  Marchionem  Jofephum 
Scarampum  Epiftola»  XXX.  487. 

Ragionamento  ad*  un’  Amico  fopra  il 
Celebre  Dialogo  intitolato  Càto  Major  ec. 
del  Sig,  Mar^,  Gio:  Giufeppe  Orfi . XXX. 

Joanais  Marchelli  Soc.Jef.  Oratiti  in  In- 
Rauratione  ftudiorura . XXXI.  25J.  . , , 

Ragionamenfo  Filofofico  Pafìorale  ec. 
del  P.D.Dhgo  Reviilat  Geronimino . XX- 
XI.  389.  - 

Secularia  Torticeli iana'  ab  Geòrgia  Ma* 
thìa  Bofe . XXXII.  i.  • 

Secularia  Torricelliana  Oratio  ejiifdem  . 
XXXIT.  1.  - 

Lettera  deLi"/^.  Aù.  Girolamo  Tartarotti 
intorno  alla  differenza  deile  voci  nella 
Lingua  Italiana..  XXXil.  149. 

Biblioteca  degli  Autori  Greci  e Latini 
volgarizzati  . XXXII.  XXXHI.  435. 
XXXIV.  *59.  XXXV.  J7t.  XXXVI.  I5J. 

DilTertazione  Accademica  fopra  I*  Enei- 
<ìe  di  Virgilio.'  Vedi  era  i Critici. 

^ Saggio  di  lina  Traduzione  dell*  Eroidi 
id’  Ovidio  , del  Sig.  Bernardino  Pafole  ec. 
XXXV.  321. 

/ Difcorfo  fatto  dal  Sig.  dì  Voltaire  ec. 
in  occafione  del  fuo  ricevimento  nell’  Ac- 
cademia Vran(^fe.  XXXVH.  p-  i. 

Lettera  di  Lodovico-  Cajìelvetro  ec.  del 
Traslatare.  XXXVII.  7J. 

Dominici  Bricherii  Olumbi  ec.  EpiftoU’ 
ris  DifTertatio,  qua  HiAorica  quaedam  Ca- 
pita , & anecdota  aliquot  erudita  propo- 
nuntur,  & enucleantur.  XXXVIL  197. 
Lettera  del  Si^  Ab.  Girolamo  Tartarotti 

intor* 
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'intorno  agl’  avverbi  Fere  , Quali.  XXX- 
VH.465. 

Difcorfo  della  Nobiltà  , del  Sig,  Cont. 
A.  D.  S.  XXXVHI.  I. 

Canzone  di  Giacerncy  da  Imola  con  due 
Lettere  ,•  Fona  del  Stg.  Giujiiniano  Paglia- 
vini  s e l’altra  del  Sig.  Can.  Francefco  Ma- 
ria Mancurti . XXXVHI.  405. 

Lettera  dèi  P.  Francefco  Antonio  Zacca- 
ria della  Comp.  di  G.  fopra  alcuni  MSv 
XI,IV.  46p. 

Lettera  del  Sig,  Domenico  Maria  Manne 
fopra  l’Autore  dell’ Antimaeftro  diCamc- 
Ta  > che  fi  aflferifce  di  Niccolb  Aldini . 
XLIV.  505. 

Joan,  Baptiji.  Carminiati  P.  F,  Proteos  . 
XLV.  199. 

Difiertazione  dell’Amore,  che  agli  an- 
tichi Monumenti  doverebbefi  avere  , del 
P.  Francefco  Antonio  Zaccaria  della  Comp. 
di  G.  XLVI.  51J. 

£’  un  Difcorfo  fatto  dal  nominato  Au* 
tote  f che  in  fine  vi  ha  paflo  alcune  Anno- 
tazioni . 

Èpithalamioo  Andrea  Mocenigi  . XLl» 
pag.  xxxiv. 


Fine  della  Seconda  Tavola, 


- i 
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TAVOLA  TERZA 

DELLE  COSE  PRINCIPALI, 

De^  Letterati  e degli . altri  Pe'rfonaggi 
piti  d/JhfUamettte  mentovati  nelli 
..  . ..  ,Optifcoti  ec.y 


PC 


Pi.  molte  volte  nelle  Ifcriziooi  atificli4 
fei^iva  per  dittongo  • T.  V.  pag.  400. 

A.  A.  nelle  Ifcrizioni  antjche,  come  deb- 
bono intioderfì.  VI.;40P*  . 

A.  anticamente  in  quanti  modi  forma- 
ta . XLl.  275..  285.  • 

Come  pronunciavafi  da’  Longobatdi . 
XXVIU.  4827 

A.  Simbolo  di  C.  principiato  ad 
ufarfi  avanti  degli  Arnani . fpicgaio>  XLI. 
508»  , -;l  i’  '’v  ,1  y . . 

Atàulfo  Re  de’  Goti  voleva , che  Roma 
fijnotninalfe  Gótia  . Vili.  47p. 


Abadir.  Vedi  Pietre, 
d’ Abano  Pietro  : .fua  vita  , ed  opere  ^ 
XX  li  li  pag.  IV.  r fcg.' 

Abano  famofo  per  gl’ antichi  bagni  ; if- 
ceizione  in  quelli  bagni  eretta  . VI.  ^54* 
qualità  beaeika  di  eltì.  409. 

Abate  da  .Napoli' Autore  del  fcCiXiii^ 
XXVI.  425.'  • - , 

Abgaro  : ftoria  dèlia  fua  Immagine  , è 
fiato  primo  Evagrio  a dirla  . XLII.  78, 
155.  168.-  ‘ . 

Abafean^o.  famìgli»'  degli . antichi  Gc®- 
. - tili  i 
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tili  : Ifcrizioni  ad  effa  fpettanti . IV.  zip. 
è ftata  famiglia  Romana  | 224.  ' r- 
Abati  Olivieri  Annibaie  lodato.  XXVI. 
242.  XXXill.  40^.  fu«  Opere,  e Mufeo. 
XXXV.  106. 

deir  Abbaco  Tommafo  Profeflfore  di  Arit- 
metica in  Fifa  nel  fec.  xiv.  XXV.  pag. 

XLVI.  - ^ 

dell’Abate  Niccolb  celebre  Pittore . III. 
366. 

Abblativo  afToluto^  fé  debba  ufarlì  . 'I. 
400. 

Àbdua  Co:  Codantino  Maria  lodato. 
XXXV.  227.  : ’ . 

Abecedario  Pittorico  ‘emendato  '.  •'XLV. 

i^p.  XLVH.  125.  - ' ■ 

Aben-Ezra  Àbramo  lodatOv^  XXtri.'  pag. 

XLIXs  ,'1'  -^  .’■  ) I-'  • 

Abfida.  Vedi  Presbiterio.  < 

Acacia.  Vedi  Volume. 

Acamato  Maomettano  aflédia,  c piglia 
Otranttf.  VII,  106.  fue  crudeltà  . ivi i b 
fuperato  nella  regreffione.  112.  ■ -, 

Acapne  ; legne  concotte  dal  Sole,  e'dal 
Tempo.  XLiVir.  74-*  • ■>* 

Accademia  del  Cimento  lodata . IX.  ^40'. 
alternazione  ne’  Tuoi  faggi  di  naturali  ef- 
perienze.  54^.  delli  Infimi’,  e l’  infrafcrit- 
te,  quando  fondate  in  Nardb.  XVI.  182. 
delli  Trasformati  di  Lecce  187.  de’  Navi- 
ganti di  Roflano.  187.  e Spenfierati.  18S. 
de’ Sereni  di  Napoli  . i8p;  delM'  Ardenti, 
e<f  Incogniti  ivi de’  Ravvivati  di  Bene- 
vento '.  ipo.  de*  Segreti  in  Napoli  v ipi. 
de’ Fortunati , indi  de’ Velati  nell’Aquila  . 
ipt.  Cofentina  diCofenza  . ipa.  delli  Apa- 
fifii  di  Fiorenza.  19$.  e vedi  Lami.  XX- 
XiX.  Pref.  delli  Oziofi  in  Napoli  . 201. 
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gl^Infiammati  di  Bitondt).  201.  li  DilVor- 
danti  in  Napoli.  20J.  Tlnvertiganti  . 204. 
delli  Ofcuri , e Rozzi.  205.  de’Coraggioft 
di  Bari.  206.' delli  Spioni  di  Lecce.  207. 
dcIli  Intricati  del  Pozzo,  ivi.  delli  Uniti 
di  Napoli  . 208.  Incolti  in  Agnonc'.  ivi. 
Regale  in  Napoli.  209.  Sebezia-medefima- 
mente  in  Napoli  . 212.  delli  Irequieti  di 
Salerno  . 21?.  Mariana  di  Oppido  . ivi. 
Aternina  dell’Aquila.  zi^.Tegea  di  Ghie» 
ti.  214.  Agitati  di  Nardò.  ivi.  dell’Adu- 
nanza in  Napoli  , e delle  Scienze  . ivi. 
delli  Infecondi.  XVH.  dell’Arcadia. 
405.  quanto  celebre.  485.  de* Concordi  da 
chi  eretta.  XXVI.  127.  de’  Rapiti  iflitui- 
ta  in  Brefcia  dal  Gambata  . XXVII.  52. 
e de’Verrunni  dall’ Arcivefcovo  Avaroldo 
ivi.  Etrnfca  lodata.  XXXV.  225.  ^16. 

Accademie  in  Italia  rinnovate'  nel  fec. 

. XV.  T.  XII.  388.  prime  leggi  date  ad  effe.. 
402.  fé  in  Roma,  o in  Napoli  fu  lOituita 
la  prima.  413.  perfecuzione  avuta  in  Ro--  > 
ma.  415.  e in  Urbino.  41Ó.  419. 

Accademia  Olimpica  di  Vicenza  quando’ 
fondata.  L.  481. 

p Accademico  Intronato  riprefo  per  avere 
criticato  il  Cardinale  Bembo  fenza  moti- 
vo . XXIX.  p \ini- 

Accarifi  Alberto:  Primo  Vocabolarirta . 

' XHI.  Vedi  la  Ded. 

A’h£«  perfetto  periodo.  XXXVII. 

166. 

'Acciaioli  Zenob^io  Domenico  lodato’.  XV. 
54.  Donato.  XXXIV.  170.  Giovanni  . L. 

6.  22:  Roberto  27.  Lodovica  Lett.  Pub. 
fno  Elogio  55.  Donato  , e Lorenzo  Ioda- 
ti. ivi.. 

Accidenti . Vedi  CarteGani . 

Accla- 
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* Acclamazioni:  dal  Popolo  in  quanti  md« 
.di  facevafi . VI{.  426. 

Accolti  6.  Card,  lodato.  XXX.V,  fue 
medaglie,  ivi,  e XLIl.  jop. 

Famiglia  illuftrc  per  Uomini  celebri . 
XLlII..258./NiccoIb  rinnomato  letterato, 
P.  Francefco,  celebrato  . 25^.  Francefcoj 
^ memorie  per  la  Tua  vita  : fue  opere , e 
IVlS.  2z6.  Tedimonianze  di  celebri  perfo> 
naggi  in  Tuo  vantaggio ivi  e Teg.  Miche- 
le, Benedetto  celebrati,  ivi.  Pietro  pubi, 
ProfeflTore  : memorie  per  la  fua  vita  . XL-  * 
JV.  17.  fatto  Card,  e Arci  vele,  fua  mor- 
te. 21. 

Accurfìo  da  Cremona  lodato  . XVI. 
168.  • 

Aceta  P.  Lettore  in  Torino  iodato. 
XXXI.  385. 

Aceti  Ab.  D.  Tommafo  lodato.  XVIII, 
402. 

Aceto  falutevolc  al  Corpo.  XXXI.  47. 
Achillini  AlelTandro  lodato  . XLI.  pag. 

XXVIII. 

Acido,  ed  Acre,  fono  contrari.  XXX* 
VII.  374. 

Acmeto  tradotto  da  TricalTo  . XXXII. 
541- 

Acmonia  e Città  dell’ Alia.  L.  328. 
Acoraja.  Vedi  Pietra. 

Acqua  marina  , come  fsgregafi  dal  Sa- 
le. M.  204.  d-i  quali  ligure  fìa  compofta  . 
217.  oppinione  di  varj  Filofod  intorno  ad 
elTa  . Z18.  falliti  delie  loro  ìpoteG . aip. 
che  ancora  efee  dalla  pietra  di  dove  Mo- 
sh  la  fb  miracolofamente  venire , III.  gpq. 
la  dolce  alla  falata,  come  Uà  in  pefo.  V. 
joi.  nella  quale  nota  il  feto  nell’utero-. 
VI.  348.  ha  gran  parte  nella  nutrizio«e  , 

e fa- 
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« falytVdell’uomQ.  477.'  tiepida  meffa  tief 
recipiente  della  macchina  pneumatica  , e- 
ftratta  1’  aria  , perché  li  Sollevi  un  gran 
bollore.  IX.  564.  vane  altre  efpcrienzc  fu 
quello  367.  e feg.^giunge  folamente  ad  un 
grado  di  calore  per  qualunque  agitazione 
ella  abbia  . jyi.  ragione  Fifica  di  que- 
llo avvenimento  . ivi . fredda  utile  nelle 
infermità  . XIll.  4t.  4^.  contiene  in 
.varie  follanze  . ivi.  con  cautela  adoprifi, 
4P  57.  62.  e feg.  non  fminuzza  i fall’. 
49.  da  pochi  approvata  . jj.  poco  corrobo- 
ra. 57.  incerta,  c inutile  molte  vòlte.  64. 
là  femplice  affai,  benché  alcune  volte  nò  j 
giovevole.  XXV.  180.  184.  rigettalT  1’ op- 
{iinione  di  darla  gelata  nelle  febbri  . 158.' 
riputata  nel  principio  come  veleno  . 18% 
enetti  dalla  medefìma  cagionati . ipo.  pub 
generare  l’ infìammazione  , ed  altri  catti- 
vi effetti  . 194.  ip8.  quando  può  conce- 
derli . 207.  ufo  univerfale  della  fteffa  pro« 
vàto  utile  . XXXVI.  pag.  in.  y.  fredda 
praticata  per  fare  robufla  la  compleffione, 
e perfona . VI.  come  agil'ca  ne’  noftri  cor- 
pi . XIV.  e che  differenza  abbia  col  Ba- 
gno caldo.  XVJ.  cautele  opportune  per  il 
bagno  freddo  . XX.  beni  , che  apporta . 
XXIV.  rimedio'  ne-  mali  inflammatorj  . 
XXXVII.  407.  ^ compoffa  di  dqe  parti 
Umide  elementari'.  XXXIX.  575.  ripien.t 
di  piccoli  animali.  576.  dicci  volte  meno 
denfa  dell’oro.  580.  fua  figura:  ivi.  per- 
ché pili  facilmente  concepifee  il  calore . 
402'  piovana  non  penetra  la  terra  piò  di 
fei  piedi.  404.  come  fi' diacci . 450.  di  No- 
cera  in  chi  ì nociva.  XL.VII.  220.  analifì 
della  medefima.  222.  quando,  e come  piò- 
vcvole  . 22^.  la  comune  utile  in  aleaiw» 

Feb-v 
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;Febri . 237.  fé  peirda  la  fluidirà  coll’  incor» 
porarfi . ^13.  del  mare  pcoporzionata  coll’ 
acqua'dolcc  . 302.  317.  Àanno  ferme  le  Tue 
parti  per  1’ equilibrio . 321.  non  j)ub  divi- 
,derQ  più  di  quel  che  naturalmente  . L. 

i vapori  di  eflfa  fono  pieni  di  elate* 
rio.  ivi triacale  . Vedi  Donzelli . 

Acqua  come  produchi  Minerali^  e Mar- 
mi ec.  XXXll.  410.  Vedi  Acque. 

Acqua  caduta  in  Venezia  gl’anni  X73p. 
XXIV.  251.  1740.  e 41.  XXX.  257.  262, 
1742.  e 43.  XXXI.  384.  in  dodici  jinni  . 
Vedi  Meteorologiche  .OlTervazioni . 

. Acqua  benedetta  praticata  anco  per  le 
cafe  ne’ mezzi  tempi.  XXXVf.  aio.  132. 

Acqua  venerata  con  llatue  , Tempi  cc< 
Gentili . IL.  461.  , 

Acqua  .Aurelio  : Tua  .medaglia  . XL. 
pag.  XIX... 

Acquapendente  primo  inventore  .della 
.circolazione  del  fangue.  VI.  301. 

Acquaviva  Beiifario  Signore  molto  (li- 
mato. VIJ.  84.  204.  Vili.  161.  XI.  262. 
lua  morte.  265.  XVI.  182.  Gio:  Bernar- 
dino fatto  Duca  di  Nardb . XI.  2Ò7.  Tue 
operazioni . ivi . muore  affogato . ,z6p.  D. 
Francefco  fuccede  nel  Ducato, . 278.  D, 
Gio:  Bernardino  .erede . 2jp.  D.  Beiifario 
molto  pio . 282.  fua  morte . 28;.  D.  Ca- 
terina erede  dello  fteffo  fpofa  D.  Giulio. 
286.  D.  Gio;  Girolamo  j valorofo  , e pru- 
dente lodato  da’  Letterati . 288.  .292..  D. 
Cofimo,  e D.  .Girolamb  Duchi  di. Nardo  . 
2p3.  Giulio  padre,  e 6glio  Duchi  di  Nar- 
db . 314.  Giulio  Antonio  lodato  . Vili. 
161.  Roberto  fue  opere.  XXVI.  450.  XL^ 
Vili.  Vedi  la  Dedic.  ' 

Acque  foticrn^nee  ove.  Vili,  22. Mine- 
rali 
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ralt  abiioodano  nello  Stato  di  Siena . 46.  la 
loro  teoria  non  corrifponde  ancora  agli 
effetti . XLII.  26?.  perché  fredde  ne’  poz- 
zi la  State  , nell’ Inverno  talde.  XLIV. 

560. 

Acquea  dieta  ne’fputi  ;li  fangue,  fé  uti- 
le. XXXVIII.  307. 

Acque  Gradate  : qual  luogo  ù debba  in- 
tendere. XXVI.  ^06.  XLI.  ^33. 

Acquidotti  di  Roma  (limabili  non  fola- 
mente  per  il  numero,  tnaper  la  lorodrut- 
tura . IL.  461. 

Acquidotto  di  ^quileja.  Vedi  Muro  Ge^ 
mino . 

delli  Acquici.  Antonio  da  Cafliglione 
Lett.  Pub.  fua  vita,  c morte.  XLIV.  57. 
58.  Niccolò  Poeta  , e Medico  lodato . 
ivi.  ' 

Adalberto  ò flato  intrufo  tra  gl’Arcivef- 
covi  di  Ravenna.  XLIV.  432. 

Adamanzio  Iodato.  XXX'VII.  151. 
Adami  Lionarde  lodato.  XXV.  243. 
Adami  Abate  lodato.  XLl.  343. 
d’Adda  Agofto  lodato.  XXXI.  235.  Con. 
D.  Coflanzo  Iodato-,  XXXV.  Vedi  la  De^ 
,dic.  Krafmo  , ed  il  Caxd.  Ferdinando  lo- 
dati. ivi . . 

Adefardi  Guglielmo  lodato  . VI.  5 ir. 
libera  Ancona  dall’ Affedio  . XLVil.  196. 

Adelferio  di  Trani  : fuoi  fcritti  . XXI. 
133. 

Adelmanno  Vefcovo  Brefciano  in  che 
wno  morto.  XLVIII.  pag.  iv. >difcfo  dal- 
Simonia  , ed  altri  errori  attribuitigli. 
?ag.  y.  o feg.  ^ flato  Prelato , che  ha  adem- 
piti i propj  doveri . pag.  xiii. 

Adige  . Vedi  Adifone.  > 

Adipali  non  ^ vo.cc  latina.  XLVH. 42^ 

Adria» 
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Adriani  Gior  Battifta  lodato . L,  87.  Mar- 
cello . Vedi  Demetrio  Falereo  , Arifto- 
tile.  • ^ • 

Adriano  Paf).  in  che  giorno  feppeUito . 
XLV.  95.  Tuo  padre  fu  Thiotheo.  ivi. 

Adriano  Imp.  in  quale  anno  ^ morto. 
HI.  245.  e feg.  fe  ha  ottenuta  la  XK4I.  Po- 
tef.  251.  nelle  Lapide  denotanti  la  redau- 
razione  dclle-vie,  vi  poneva  d fuo  nome. 
XXVI.  .502.  porto  tra  li -Dei  pagani . KL. 

94^- 

Adriatico  mare  ; quale  ì il  fuo  confine . 
VII.  104. 

Adrighetti  Conte  Alfonfo  iodato,  e fua 
compouzione HI.-  65.  -67.  i 

/Aevum  : fua  etimologia . 'XXH.  ^8^. 
Artarofi  ' Ab.  • D.r  Camilio  ^Benedetto  Io  ■ 
dato.  XXXVI.  Dedic. 

Afflitto  Scipione  . Vedi  S.  Gio:  Grifo- 


rtoino . • • . : 

Afftonio . V'odi  Tofcanella . 

Agata  mirabilmente  macchiata  fenza -ar- 
tìBzio  . .XLVIII.  aSi.  «d  altre  . 2^. 

Agatino  celebre ' Medico  ai  Wempo-di 
Trajano ."'XXXV^I.  pag.  xix. 

Agatro  fcolaftico  :*  fuo  Epigram.  XXX- 
VH.  223.  . . . . ' . ‘ 

Agatocle  >Re  di  Sicilia  perché  nella 
fua  menfa  ufafTe  vali  di  terra.  VHI.  jn. 

-Agellio  Vcfc.  Ant.  'Tear.  prefcclto  per 
l’emendazione  delia  Bibblia  . XXXI.  163. 
l’uo  Elogio . iBo. 

Ager  da  bacar  -aratore  . XXVI. 


377-  ' . ■ . 

Ageltrade  Moglie  di  Gu;do  : Fondatri- 
ce di  un  Monartero.  XXXIX.  85. 

Agenda  ne’ Rituali  , denota  Celebrale  la 
XX VII.  4t2.  ^ ‘ 

AgC‘ 
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fi; pone  per  denotane  opefe  &rte 
con  le  mani.  Xn.  46Ó. 

..  Aghi  troyati  neir  Anatomica  ifpeeioné 
di  un  cadavere . XXXH.  H4..Fific^ente 
dacché  procedelfero . ivi  e/eg.  o ali  re  ma- 
terie (in-  -dtver^ 144^,;  ; " ’ > ,x  ; 7 , 

'•^Agliata  A ndnea  lodatoci  XLUI. ,115. 

Agneafc  Atc.  ^Eulloi^o-  lodato..  XLÌU. 
4?4*  ’ ' rr  - ! L > . > 

Agnano  i nel  Regno  di  Napoli,.  XL  75. 
Agnus  Dei',  d’ordine  dì  Sergio  J. • Papa 
x^nefle  parole  nella  MefTa  furono  polle. 
XIV.  311.  , . . ' 

. AgnuS:  QeiiZ  -forfè, /onofi  praticati  fino 
dal  quarto;  fecolo . rXXXIHI.  aSi-  ,fi  pone- 

vano  ser’fepolcj-i^  ;aS4>  ^ t 

• Agoftaro  ^ moneta}  deHMmp/  Collanti- 
no. XIX.  414.  ^ . 

• F.  Agoftino.  da  A:arper».  Vedi  SlAgo- 
ftiao  tradotto . o . i , 

Agqftiniani.  molta  celebri  vifiuai  in  Bo- 
3764  Ridormati -nel  Regno,  di 
NapoR  , Vedi  loyentori.tra  ir Opere  del 
Sig;  'Eafuti.  : ,u'  ),  ) >.t,  ,,  , 

Agoflino  ( S.  -).  come  .dge  volte  tra'sla- 
to  . X.  H4*  XXXH.  non  ì,  Autore 
dell’  -Opera  4;de  S/>irùu  Anirnss^  rXXV. 
jóa.  % fiato  fiampato  in  jRatina  (priina  del 

fua  Y<era  regola. 

M AgoRmt  F,iC»ift«anni  lodatfò  .JXXXIX, 
201. 

' ^ofiiniiP.-CalgaPo,  Min.  ,ConV.-  Sane* 
le  Lette iP ab, ifua  vita- XLVI.  pag.  cxx- 
v«.  Opere  j e Iodi  dategli  .,  CXXIX.  e 

l«g<  ,r  . 

^AgtippaiiCamillo  4J  fge  .Medaglie,  ed 
Opere.  XXXV.  3.  XLH.  30*.  ‘ 

Rdr.  Opufe.  T.  LI.  ‘ M Agrip- 
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••  Agilità  éove  morto  , B fe  il- fepc^cto 
di  .eflo  fi  trovi . XXXIX»  j6j.  ' “ 

'“'  AgrippmB  .di  iGermanico  moglie  ,'  noQ 
Deincaia.  V.  144.  ir* 

- Aerò  di  Limone  per  qua!  motivo  giòw 
vevole . XXXVHI.  a^Ok'^V^i  Acido.- 
Ajòti  'per  Bpfrt’èflderc  le  fcienzc  , che 
•per  pafiatò'  mancavamo  . L'  izp. 

Alabaldo  Detnetrio  lodato.  XLVHI.'x^ 
Alftcci'  Leone  nato  ki  Scio . XXX.  2Ò7. 
•fuoi  (Itidf.,  ed' impieghi.  «óS.- <fua  morte . 
■270  rifpoftà  di  eiTo  intorno  all*  elezione 
dello  ftatp.  ivi.  fuo  czelq  per  la'Aeligio- 
<ofe  .Cattolieh.  ivi.  tefiNmònikme  di  uòmi» 
•Jll  eelébri  atto  fteffovaiKagfHòfe.  *71.  ca- 
talogo .delle  Opere  dal  mBdefimó  cooip^ 
, W alcene  L«ttete  al  Magli  a^30hi,. 
272.  e feg.  ^ ' 

*'  jAidt  I.  - spiegate  Als  - prima 

Pi^torim  Civium  Romanorum . XLVlll.'jaw 
Àlaleonì  Gi«feppe  Iodato.  HIv  jdy. 

*'  Alamanni':  cfie  jntendeflTe  nel  -Sonetto  t 
^n~ piò  ‘CÒme^  fkUa  i Luigi  iodato  XXIV. 
\8c,  L.  48.  Vedi  .Catullo  . Federigo  Vet 
tmvo' lodato  .iXLVIlI.  471;  ' ' 

^''Adàna  .Guglielmo  ^rd.-mno  dell!  eletti 
f>er' emendare' la  S.' Bibbia . XXXI.  ^62. '> 
^ ’Alarieo  eeodottierc  de*  Gotti  dei  401^ 
XLVIf.  iòt  -'"f 

Alba  propriamente  quale  IXXXIT. 

•rP7.  \^cdi  Atitora  , Mà  Aceadem.  >;dBlia 

Crufca..  . . V.  '1^' 

Albati  4>hrd.  Annìblde  'Iodato . 'X3K 
XXlII.ayj.  XXXIX.  1 27.^ fua  medagliai 
L.  B.  »Vx.  Ctementé  XI.  fua*' medaglia -c 
'f.  ^td.  Card.  Girolamo.  XXXI.  225.1 
* ' " L Gio;  ’Fxancefc»^  vXX. 

**^C  .*  r '//>..*  Ir*/'» 
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Arciv.  Boaifacio  Somafco  nato 
in  iBergamo^  . XX Vili.  .415.  dopo  avere 
infcgnaco  .eletto  Qenerale  , indi  ArciveTc. 
di  Spalatrò.  41Ó.  morto  Iranno  1678. Jyi, 
e feg. 

Albergati  .Fabio.  Tua  medaglia  . XL. 

p-  ti%.  ( 

Alberi  delle  Famiglie  appoggiati  oltre 
al  fee. ‘.KaL.  fono.per  lo > pii»  fallì  , XXX* 
Vili.  58.  Vedi ' Genealogie . Nobiltà. 

•Alberi  noo  fi  ^alzano  fopra  il  declivo 
del  monte  , ma  deir.Orizonte..  XIV.  157. 
fe  piìrTe  ne  poflTa  piantare  nel  piano  , o 
.nelli  monti.  160.  Vedi  Monti. 

V.  Albergotti  t Orlandino  lodato.  XLVII. 
.166. 

Alberico  da  "Napoli  .ScrittOR  del  fec. 
xui.  XXIV.  }oi. 

•Alberigo  ^Conte  di  Batbiano  uccifo.  Xf. 

t8j.  f - f • 

Alberigo  di  fettefratte  Benedet.  filo  elo» 
gio,  e. ferirti. 'XXI.  i^p. 

Albercano  lodato  : fua  opera  . XLIV. 
500.  . ••  - 

Alberti  Gio:  :Battifia . Vedi  Erone . 
Alberti  vAgofti no  rjprelb.  ■^27$.  leeone 
fiat.*  Tua  medaglia . 'XXXV.  j.  Leone  Arch. 
Iba  medaglia.  XLII.  jop.  Leandro  Dome- 
nico riprefo.  XXXVIIL  jpi.  jpj.  e feg.» 

Albertino  <^rigoli  : fuo  Elogio,  ed  Ope- 
re. XXXVII.  41. 

Albertis  P.  Alberto  Gefuita  lodato.  XL- 

Alberto  Magno  Vefe.  da  chi  tradotto. 
XXXtl.  J54. 

. Albina  : fenamina  illufire  a cui  mandb 
S.  Agofiino  il  Lib.  della  Grazia  . XXIV. 
^99*  ’ 

..ì;_  M Z Al- 
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• Albizi  Glovatìni  Lett.  Pub.  fuO 
L.  66.  Francefeo  Canonico  Icklato  . ivi.’ 

. altri  di  quefta  cafa,  ciob'  Luca;,  Torortia- 
fo,  Francefcbi  lodati.  #7. 'Pietro  f^ua  vi- 
ra. XXIII.  58.  F.  Bartolomeo  Francefe.  fé 
Lettore  Pub.  in  Pifa.  XXilI.  65;  fue  Ep. 
del  fec.  XIV.  66.  forfè  confufb  con  F.  Bar« 
tolomeo  Rinochi .' ivi  rf- •'  . 

V Albizi  Gard.  Francefeo:  faa  medaglia: 
XXXV.  g,.  • ...  .?  .f  j 

*•  Alboino  S.  deve  nutnerarfì  tfà  fanti 
Martiri.  XXXII.  274.  ' ’ - 

• Aiboino  Comandante, > e Re  de*  Longo- 
bardi; moneta  da  eflb  ftozzata  ;*  affai  cru- 
dele , devaffb  l’Italia.  XX Vili.  470.  XX- 
XVIII.  66.  XLVII.  II. 

Albrizi  -Ermolao . V0d<>  Cefaré n 
Albula;  propietà  delle  fue  acque.  Vedi 
Tevere.  ' • - -..ijs.../. 

Alèus  denota  bianchezza  con  pallore , 
XXXII.  ipi. 

Alchaino  P.  Ifeppo  Domen.  Vedi  S.  Ifii 
doro.'  • *■  ' t 

Alchemo  ultimo  Arconte  perpetuo.  'IL; 

P7.  ) 'n  (VA 

Alciati  Andrea  ; fua  medaglia  XX- 
XV.  > ' i .V.; 

Alciato  promotore  del  buono^ntidib  4è.* 
gale.  II.  153. 'nelle  fue  Ifcrizioni  fuppln 
to  . XL.  441.  Codice  delle  fue  Ifcrizioni 
deferitto.  XLI.  157.  - t • /'  “ , * 

Alcibiade  come  riprefo  da  SocraM  per- 
ché vantavafi  delle  ricchezze  . XLÌÌ. 

2pO.  ~ ■ ! ..  >'  0}‘  > , 

Alcmeone  primo  inventore  delle >Favo^ 
le  . VI.  67.  n6.  Primo  Efpofitote  della 
Fifica.  XII.  j66.  ^ • I 

Alcorano  da  chi  tradotto.  XXXII.  3<*.' 
‘ * Alcui- 
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j Aicuìno  f^.  autore  del  Poema  ia  lodf.  di 
Carlo  Magno.  Vili.  ^87. 

Alcuni  non  denota  lo  ftcffo  di  Alquanti . 

Aldini  Nicolò  : Memorie  per  la  fua  vi- 
ta; ò autore,  dell’ .' XLIV.  508. 

Vedii  Amati . . . . / <.  '•  > 

. Aldobrandini  Card.  Pietro  lodato,  e fua 
medaglia  ./XXXV.,  g.  XLVI.  pag.  vi.  « 
pag.  LX35XV1.  Clemente  Vili.  lodato,  ivi. 
Sii  vedrò  i ed  altri  foggetti  di  quella  famif 
glia  rammentati,  e loro  Opere  ..XXXV.II. 
jS.^XJLVI.  Lxxxvi.i  'I  • » 

Àldobrandi  UìilTe  : fua  medaglia  ..  Xl« 

■ 'r' u'  ‘ 5 i 

Aleandri  GiroVamo*  Caid.  ^ bravo  Poeta 
ancora  itj  tenera  etìL.  XLVU.  .^75»  Gito-  '' 
lamo  lodato.  XLVIP.  115.  .r  ■ j 

> 'Aleandro  Girolamo  lodato  .’XLI.  ^04.^1 1. 

: Aleria.  Vedi  Valeria.  j; 

AlelTandrini  P.  D-  Giovanni  Somafc.  lo- 
dato. XXXVIII.  450.  ‘ ^ 

Alelfandro  d’ Ai^^ndro  iodato., 

XXXVI.  28.  ^ 

Ab:,  Aleflfandro.ildatale  lodato. 

XL.1I.  ^6.  tì-'-/ 

Alelfandro  IV.  eletto  con  fomma  fpacc, 

.0  pojicordia>,5a8.  ' . 

Alelfandro  il  Grande  muore  in  Alia: 
fuoi  fuccelTori.  XX^n>P^g,xxXviii.  ave- 
, va  .falfa.  idea.  dena^J^obiltà  fua . XXXVI 1 1. 
52.  quanto  regnò.  XLlIÌ.  57.  ■,?-  • 

' AleflKo  A,qta*io:,ceJebre  Pittore  . XL- 

.VlII.'i'i56>r.-i  0.  .d  :,!• 

; Alfano  Are.;  èia  vita»  ed  opere.  XXI. 

^ iic. 

Alfapi  ,P.  Tommafo  Maria  Domen.  lo- 
dato XI  .,48.  XlI,.4od.  .J  V 

..i.w  ‘ 'M  5 AI. 
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AWerr  OiTorié'£>.Gregòtid.io<l2ito  ; iVl.'- 

ip2.  ' . ' i ' •. 

/ • Atfonfo  cor»ff»to  ili  R«  di  Nàp»K  . T.- 

VIII.  ip?.  fua  fuga,  e coftaneeraente  fofr 
fre  le  difgrarie.  142.  147. 

' ■ Alfonfo-  Re  di  Aragona  aitìttntlffinK» 
de’  Letterati  c procura  1’  avanzaméntó 
delle  fciénze  .>  XII.  381.' 584.'  fua  iftorte. 
Jp8.  e-  medaglia . XL.  pag.'  xix;  " : 

’ Alfonfoìl.  Ré'  di > Nàpoli /^Pftiuové 
li' Rad) . X VI.  178;.  ' '> 

Algebra  come  rada  àpprefa  , ed  eferci- 
^tata  ..  I.  171.  da  chi  inventata.  XLVl II, 
54.  fua  ut  ili  ti,.  107.''  A 

Algebraica  rifoluzione' nuovameiit#  ink- 

Ventati  i^  X V.  Vopi  c-  h , 

' Alioirnaflo  dW  chi  tradottd  « ' Vedi' 
doto..  ! ..  (?;*  . 

• Aligarno'  Ab.  Bènedétr.'  cónducé^i  Mo-' 
naci  a nuovamente  abitare'  in  Mónte-Ca- 
lino  '.  XVL.IJ5.  procura  di  fare? ti^drire 
le  Scienze  . ivi . ' ' . 

Aiightéri-!' Dante  : 'fna.^  medaglia;,  'XL.> 
p.  xxiv.  ■ ^ ' ''  ' '' 

:■  teimini.Etnirc6'>lbo  Rgnificùto. 
XXII.  4ip.  A- 

I Aliw.’‘Védit  Vapóri  ; '• 

Allei  Vefe.  Antonio- lodata'.  XXXIV. 
184I'  " ' ‘ ^ ‘ 

Alleio  lodato- XXU  ip8."  ' ' 

Alliata'  Ec.  Giufe^-  led^b  . • XXIV. 
108.  ; 1 ■-  , ’-r  “ 

Alloro-  etimològicadmmifév  ffde|piro  ^4- 
notava  i finiflri , o buoni  eventi 
li  Vati detti  mangiatori 'dfv  «ffo’,>^‘pevchè 
divinatori,  ivi.era  confegrato  ad  Apollo,^ 
« decoro,  de’  Poèti  ..'  476.'  fègno’ diifalute- 
ec.  apdi.  ferviva  per  la  purificazione^  pee-  i.» 
‘ ' , trion— 
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. ffiofiii  , perciò  confacrato  a lUctro , • e ad 
Ercole . goé.  creduto  mortiBcarore  del 
vino,  e Tuoi  prègi  è qualità,  i Gen«. 
rili  io  tenevano  verace  anhunziatpre  • XVI. 

. ■ . ' • ‘ 

.Alinekia  Moa.  Criftoforo  ' iliuftre  Lette- 
rato.  XV 111.  485.  initutore  di  una  Socie- 
rà>  fue  virtu.Criiliane.  487. 

Aloifi  IVLchele  Angelo  lndatp>  L.  2j. 
Alquanti  , ^ ia , «He  diflferiripe  da<  AJaani . 
Vedi  Alcuni.-  , ,u  • > . V.  . 

Altan  Matteo*:  Tuoi  privileg>  ^•XLVI. 
141.  Co:  Antoaip  : luoi  ftudi^  . XLVII. 
258.  ed  amici.  274.  opere  di  pietà  eferci* 
tate  inr  Ro«l4,  morte  «^ed  EpitaC  Ai- 
stato  per  la  dottrina^  poefia^iec.  277. faci» 
^ delle ppoefìe  del  medèAmo,.  282.  e fcg. 
Conr.  Taddea  e Girolamo  lodanti  . 26S. 
Qot  Ab.  Federigia  lodato  Card,  lo- 

dato v c riprefo.’ IL.  jof.  ' r j 
Altare'  portatile  aatjgo  derelitto.  ^LVJ.' 
204.  ini  quanti  modi  aominavafi  . 207.  di 
die  materia  fi  formavano.  211.  e predo.! 
Greci'.  ei4.  quali  reliquie  vi> fi  ponevano. 
2tó.  ,L*Altare  fi  ò eoAumato  finadalprin- 
eipt<^  deli  Cri Aiaqed^O’r  aoi^.  j V-  , • 
Aitati  ,nel‘  duodecimo)  fecola  & còmiiv 
clLarono  ;ad  adornar  A cd^.  I^avole  » o.jQpj^ 

■ d’ci  >.  XLlU.  281.  ehe  vi  fi  figuralo  , ivi  . 
modello  di  detto.  288..  > 

i/Altictóert  AstOìtto' .Cònfoltf  ii^  Padova. 
XLV.  19:  , , ^ * 

Altìoei  ^d.  Gàtit  Aitti  hi.  XIV.  «or. 
Dedli.MWio.it  fiiau  mediai  a..:  XXX1A  ?• 
Card.'  Paiozzb  lodato.. XLIV.  44<3< 

Aitino  Eenedetto'/  Vedi'  de  Benmb^s. 

».  Altllui  ttt>!to  ce^re  m^'JlaiKicln  tem- 
pi. XX.  552.  per  la  feconda  volsae  dlAnjt- 
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To  , i Cittadini  edificano  TorctUo»,  « vi' 
trasfèrffcono'  la  fede  ‘■Vefcovilè  . 
z<p.  Vedi  Torcello  diftrutta  da  Attila. 
XVIII.  5.  • • 

Altovìti  P.  Ab.  Francefco  VallombroC. 
lodato . XXXI V.  184.  Antooio  Ixxkto . L. 
8:  Oddone . 48. 

Alunno  Francefco  celebre 'nella Cai ligra* 
fia.  XXIII.  2^4»  riprefo  a car.  l'ózi  2^4. 

Alviarto  valotrofo  Capitano  .della'  Rcpu* 
blica  Veneta  : iferizione  erettagli.  XU> 
Vni.^  180^  . ' • * ./  ;.i 

Acnalfitano  Jacopo  ^tittore  ‘del  fcc.  xiìt. 
XXIV.  «joj.  i'  >- 

Amaltei  Gio:  Battre  Oir<^à’irfcf'  fbno'da 
Oderzo  nella  Marta  Trivifàna  . If.  22B. 
loro  nafisita  , e iludj . »iri.  Celebri- 'nella 
Poefia.  ivi^le  feg.  ” ' . ni 

Amaltei  Marco  Anrdmo Cótàiefiò  Mi- 
norità Poeta  laureato  Frartcefco';  Givo* 
lamo',  Attilio  A-rc.  Gio:  Batt.- Gornclio , 
Anrelio  tiiKi  celebri  nelle'  lettere"!  XL- 
vm.  115.-  ' ' ' ■ 

Pomponio  celebre  Pittore  r e liba  i:?- 
elinazione  alle  belle  arti  . tip.  Bùdj  (atti 
per  polTcdere  la-Piftura  ; 121.  Ale  Bima- 
tiflTmc  Pitrare*  1231  Tua  morte!,  ed'lTcri- 
aione  . r l32.^Ca(aro  Amaltti'da  che  deri- 
vi '.  Tue  celebri  figlie'.  Ì35.-A10Ì  co- 
llumi, ed  impieghi . 157.-  * 

* Amando  di-  Trani  f Toof.  fòfitti  . XXÌ. 
158.  '•  " 

■ Amànio  J»tcco!b''lodatb.  XCVMI.  ^ 
Amanaenfi-'  èrano' moltilBmi  fOra  Tcohr- 
retti.  XLIII.  465.  ’■  ' ' < < 

Amarbades.  Vedi  Gollègro^H  o;. 

Amafei  -Kosiolo-  lodato  .'I  XXXVllt.  7SJ- 

•■XI V..  20i!'  . i « 

. — -- 


Amai- 
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i.  Amarezza  dell’ a.cqua  marina  proviene 
dalla  oieofità.  XLVII.  jjo.  Vedi  Acqua. 

Amati^D.  Scipione  autore  della  cenfura 
al  libro  intitolato:  Maeflra  di  Camera,  ec. 
XLVI.  Vedi  la  Lctrt  dopo  la  Pref. 

'Amato  Vefcovo  lodato  : fue  Opere*. 
XXL  117. 

ri (P  Amato  PP.  Gregorio,  ed  Elia  Carm. 
lodati.  XVI.  ip?.  . . . 

Ambafciarori  prcffo  la  Repubblica  Fio^ 
Antina  conae;  elcggevanfi . XIV.  ao6. 

Quanto  poveri  nel  principio  della  Re- 
publica  Romana.  XIX.*  406. 

de  Ambays  Giorgio  Card,  lodato . XX» 
XVH..40.  ' • , . 

Amboni:  loro  etimologia ^ ed  ufo.  XL« 

in.  ^0*1  ; 

de  Ambra  Vincenzo  lodato  : fua  meda- 
glia. XXXV.  j.  . ‘ 

Ambro5ana  Bafilica  confecrata  da  Mar> 
«ino  V.  VHI.  3p8. 

Ambrofìano  rito.  Vedi  Corpus  tuum  . 

S.  Ambrogio  : alcune  fue  Opere  da  chi 
tradotte.  XXXII.  ^$5.  fi  applicò  alla  Mu* 
fica.  L.  ^5p.  introdulTe  il  Canto  Ecclcfi^* 
fiico.  J70.  fua  Opera  MS.  fopra  S.-Luca 
Variante  dalla  {lampara.  XI. V.  ii8. 

Amburgenfe  Giuliano  , e Andrea  pub. 
Prof,  lodati . L.  105.  : 

Amelio  Pietro  eletto  Patriarca  di  Gra- 
do. IL.  «2. 

Amerighi  P.  Ab.  D.  Benedetto  Bcnedcf. 
iodato.  XLVI.  pag.  X.  ' 

Amfilochio  Vefcovo  : morto  il  Jps.  X- 
UI.  102. 

Amianto  in  quanti  modi  nominato  . IX. 
fue  {uopietà  .,  ivi . ritrovato  ancora 
*7®*.  3pi.  fi  reputa  pietra  . 3P3« 
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^ un’  arbùfto.  vegetatile  . jpó.  fìia.  Bxfdta 
c perché  incoxnbuftibile . 40 1.-  ' > » ; 

Amici  Aleflandro'  lodato  XXXI.  'g4^. 
Amigonì  Exgen.  P;  Ab.  D.  Floriano  Io-- 
dato  . XIV.  556.  * ‘ . V 

' Amilcare  di  Cipro  da  chi;  tradotto .-  XX- 
.^11.356.-.  . . 

‘ Aminta  del  Taflb-  difèfa . - XHI'..s8i.  con-' 
ferva  il  carattere . zpii  di  quali  autori  fi- 
(ia  fctvito  nel  comporla.  296;  e fegj  ^ 
Ammanati  Battiferri  Laura  . Vedi'  S.- 
Agoftino. 

. Ammanati  Card.  Giacomo- lodato  nròr- 
to  l’  anno' 147J?.  XLVI:  pag.  XLVtii;  ' 
..Ammanto  Luigi-  famofo  Medico  net  fec. 

•*  ' .1*  *i  ' 

XIV,  ^ 

Ammiano-  Màrcellina  da  chi' tradotto. 
XXXIL  jy7.-  ' • • V ^ ■ 

Ammirato  Scipione  lodato.  V.  85.-  ' 

Amore-  cofa  fia . IL  per  qual  Bio- 
tivo immaginato-nudo , alato  ^ec.  254;  quan- 
to nocivo ..  256.  c feg.  Vedi  Cupido.; 
Amosfera  lolare  deferitta.  'XVIL  114. 
Ampelio  ^ /laro  PreCetto- di  Aoma . Ve- 
di Prefètti  d|  Roma.  ' - . < ■ . 

Ampolle/ Vedi  Urceolo.’ 

Amulard.  Vedi  Urceolo. 

Anacleto  II.  Antipapa  per  ibrsa»  fts  det- 
to . XX.  10$.  afTegna  il  Campidoglio  al- 
Mon..  di  Ara  Cceli  ^ loé.  Vedi  Campido- 

Ahacreonte  da  chi  tradotto  .■  XXXIL- 

(PAnagttt  de’ConfI  di  Segni  Card  Gio- 
vanni acerrimo  difenfore  di  AlclTaBdiro-UL 
L.  504. 

' Anani  antichi  abitatori  intorno'  al  Pb. 
XLIV.  23Z. 

Ana- 
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Tavoh  TVfz*^.  tr^o 

. iinwia  Giovanni  Lorenzo  lo«to . \ 
Anapeftico  verfo  t qiiai  lOiie  » aXia.. 

^^Anafimàodro  /e  inventate,  delie  Tàvole 

Geografiche . XLH.  iSpft  i.  ^ 

. In  Grecia  U'  primo  » che^ulaOc  Gno- 
moni.. XLV.  ' . - - /. 

Anaffitecne  il.  primo  .c^  M fervi ta 
del^  Orolc^io-  folate  tra  i Greci  ..  Xl-v. 

* 

Aoaftafio  BiWiot.  VHe  de\  Pontefici  at- 
fsibuite^c  p come  dcfciitte  in  un  Codice 

MS.  XLV.  P4.  ' ^ 

Arttftafio  D*  FiHppa  V ftaw  Are.  e Pf- 

friar.  XLV.  p.  x.  „ - , t r 

SL  Anaftafin  Monaca  Perfram  del  fcc.vi. 

XUL  op.  : . ^ 

Ancora  : firòbolb  delli  primitivi  Criftia- 
ni  denotante  la  fperanaa,-  XLL 
A’rc9^'o«T«  V anathema  ha  divcrU  ligni- 
ficati. Ili.  47?.  xps-  . . 

Anatomia  quanw  ancota  v 

gelali  ÌBiv^Aig[aiiioni*  fi.  poffono*  face  « XXH# 
3op.  fignifica  dcfcrixìone  delleinternc  P*^- 
ti.  XXXL  ?4- in.  60.  . ) ^ ^ • 

Andiani  Giovanni  lodato.  XIW.  w4- 
’ Andrea  Crcttnfe  .faa  omilia  tradotta . 

^^^Irei^ùtìo»  di  Fifa  nel  fec.  xv.  fui 

vita.  XXIX  ap».  , , ' 

d*  Andrea  Francefeo  lodato.  XLV.  |^x. 
Androne  X filo  veto  figpificat»  in  Tofica- 
no.  XXn.  8.  , ^ 

Andreini  Pietro  lodato.  X.  170.  fiie 
daglie  - XXXV.  4.  XLIL  51®. 
la r fue  medaglie.  XXXV.  j.  XLli.  ?i<a, 
Andronico  làvio  fe  autore  del  Verlo 
eroico  . XII.  4x2. 
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v}6  Tavoh  Terza- . 

,de  Andùiar  Vef.  F.  Giufeppe' Gemini* 
cano  lodato.  XXVillI-.  J55.  -•  - 

, , Anefi  Andrea  lodato.  XXXllI.  117.' 

'Ànéurifina  / déH^  Aorta  , (Ivaordinaria 
defcritta  . XIX*  44?'  da  che  provenire.. 
445'.’ principiano  infenfibilmente  #-'447.  fe* 
gni  dell!  AneuriTma . XLVIl.  gée;.*  IL.  28S. 

Anfiteatri  ; cib  d!e  intendeffero  gl’an- 
tìchi'i  V.  526;  quello ‘di 'Verona  deferitto  . 
XIII.  187.  quando  prjncipiaflero . XX.  pag. 
xiu.  da  Greci  fi- ^nominarono  Cacciato* 
ij  . pag.‘  xvi’  cofa ‘fofib.  pag.  xx<3pii.  Vedi 
Teatro.  Ha  avuto  varj  figoificaiti ’ànticav 
ròenre.  V.  526.* il  Vetonele  deferitto ..  X- 
HI-  i85. , ^ , ; 

• de  Angelis  Domenico  lòdator.  .IV.  5^2. 
rìprefo,  fopra  la  Patria  di  Q.  Ennio.. iviv 
e*‘feg.  Filippo  lodato'.  V.  7«S..i  . » 

Angelr  Domenico'  lodato^  VM/  to*.  . 
' Angeli  cufiédi  furono  - da  Gentili  trasfigu- 
rati ne’  Geni  . XXXVIi  478.  Perché  da^ 
Greci  dipinti  intorno  alla  S.  Croce.  XX- 
XIX.  171.  fe  effi  dicelTero  j».  ’ru-tw 
nell!  apparizidne  delia  Croce  a.  Goiluntino . 
172.  anticamente  come  dipinti  ...XE.  3 lOi, 
cofiunne  pigliato  dà  Geni',  ivii  > ' 

Angiolo  da  Trane  Domenic.> celebre  nel 
fec.  XIII.  XXVI.  465.  • ‘ ' y 

• B.  'Angelo'  Camald.^  martirizzato  dalli 
Eretici, Fraticelli . XXXIX.  81.  100. 

• F,  Angelo.  Vedi  S.  Giovanni  Climaco . 
' Angelico- Mtchde . Vedi  Galeno. 

Angelino  Vefeovo  di  Cervia  . XEIV*. 
438.  43p.  ■ ■ 

■ Angelini  Gervaloni  Ab.-  Gior  Batt.  io- 
dato , XyH.  z8^.  / 

Anglariefi  fi  tennero' al  Partito  delli  Gof. 
Imperiali  contro  i Goti.  XLI.  172. 

' • Angle- 


Tavifa  'Petzà. 

■ V Anglerla  v amichità , che  iit’  tro^ 

van^.  XLV.  iép.*:  >:  ’ n-i 

^Aago!d't»et«d  Àa' coM’ «ngolo<- 4eMe  hor- 
mali  aiia  Curva- .jom.f  j.- 1 fu»  « Problema 
<Ì>iegat»-.  -4.  irètàHftco'  diviTs  -egualmente 
Jina  retta  la  differenza  ‘ de’ rettangolt  ■ 
fotti  rotto-  rdiie  lati , e 'fatto  i fegmenti , 
ferà  eguale  :al  quadrato  della’  linea  ,■  che 
divide  l’angolo -verticale.  IX;  J58.  dimo* 
foraetoae.  ivàl  delfa  curve,:  ftà  aH^feftgolo* 
dille;  nbrrtali  aliai  outva  , X\  ^'eifegg•. 
per  'mewo>-  delle'  tangenti-  ’ in' molte  fezil* 
sr  divifoIf-XVHL  ^od.  - 
yAnicia-  famigUkniluftre  per  la  FesdeCri* 
iliana,  e pet  i falli  Confolari . VII.  414, 
XLVIi- 2^2.  - " .•!  c • ' ■/  ' i..'\  \ 

Anicne.  Vedi  Tevetónd':  J ìì  ì 

■ Atùttìi  utwana^petcJib  partali  da!l*uma- 
no  corpo.  H.  487^- Se  riìiede  nelle Mèhiii^ 
^\'V.'  2ÓS-/27Ó.  e'feg.  jti.  >non  impe- 
dita dai  diverfrmoti  del  corpo  nel  pfcnfa*. 
te.i;^iav  dove  abbia  la  fede  . X.  jzo.  c 
f<^Xn.  J22.  creduta  immortale  ancora 
univerfalmeote  da* Gentili  .-XV.  pp.  quali 
che  volta  . la-  Deifkavà^o^,  e per  qual  mo- 
tivo . IO?,  venivano  detré  ' Dà/ Uv/W/crl 
«»7.tVediiiDfo  Epipi/ani  .*ha,  prihcipale  fede 
ove  fia.  XVI.  251.  non'pdò  operare  refi 
temetite  fc  impediti  fono  gl’ organi.  252. 
come  congiunta  co!  corpo  : oppinioni  di- 
J^rfe  fu  quello  '.  XXVI.  ig-p.  é feg.  aop. 
fiia  immortalità  . 228.  qtieftioni  nate  nel 
«ec.  V.  nella  Spagna  intorno  alla  medefi- 
ma  . XXVII.  p2.  c feg.  naturalmente  in 
tutti  eguale.  XXXI.  112,  perché' tanto  va- 
ne nelle  operazioni,  ivi,  efeg.  fe  ri fiedfc 
nel  cerebro  , o in  altra  parte  . 'XXXIXT. 
530.  XLVI.  126.  come  agifcà*  nel  corp* 

• ■ ■ . nella 


*78’  ’fìtvoia  Ttrz»^. 

jjtljc  paffioRÌ.  as:6.  Aia  UMen«  col  corpo. 
X38.-  non  ^ la’ curatrice  de*  nóftri  mali. 
L.  riè.  - non’  doUa  meccaiiica  • operaaicme . 
1:3  L.  Ce  4^uakhe  YoUa  tOpecav conterò'  il  no- 
ftro  volere . I34.  cagione'  4el  moto  corpo- 
rale. ,i$p:  « feg.  . . " 

Anima  efeite  da*  corpi,  defti  nate  da*  Gen- 
tili in'  diverfr  luog^  .t  XV.-  114,  4*5.  cre^ 
date  ritòrnate:  in  vita  426.' 

Animali  aococa’  CKondo  la  Centenz»'  di' 
l^ittagora'  nafeono  dal  fetne  Vedi  Pitta» 
gora . Se  migliori  de*  vegetabili  per'  il  ci- 
bo umano.  Vedi  vegetabifiu-  Volatili  not- 
turni perchb'  vedine  neUe  tenebre.  XX. 

- 

Anfaldt  P.  Cado  Innocente  Domen.  lo- 
dato- XLV.  p^g..-ae.  . ! 

S.  Anfano'  celebre  marticO-wm  Coiamen* 
te'  in  Siena.  XXXII.  *7&.  - 
Si..Aprekno  Are.  Canr..  morto  il  to^ 
XLIir.  29.  da  chi  tradotto.  XXXll.  ^6& 
S.  Anfelmo  Fondatore  del  Menad.  dt 
iXonantolat  memorie  per  k diavita.  XL» 
Vlf.  2t.  chi  fu  fuo  Padre.  »».  - 

Anfo  fuo'  porto  per  ^altnx»tivo>  in  ter- 
rato..  XLIL  277. 

1 ; per  anedo  ktiao  teimiae  , che 

fi  inrendefTe . XII.  pk 
Antefìgnana  ha  varf  fignidcati  . XLV. 
5SP-  ■'/  - 

Antichità  Aquilerefi  . .Vedi  Sargokghi 
antichi  . Non  Cempre  denota  nobiltà . XX» 
XVIil-  8d.  Etrufene  con- Hcrieioni  . XX- 
XIX.  2x0.,  noti  fem^e  appartengono'  a* 
luoghi  dove  fi  trovano . 3^7;  quali  pih  di» 
mabili . 299.  finora  date  in  Juce  abbonda- 
no di  errori.  XLl.  96.  Greche,  e Ronui» 
nc  da  quali  autori  fi  debbono  apprendere . 

> 113. 
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rrj.  fino  a ouii  tempo  devono^intèml’erfi  « 
XLII.  i88.  luo  ftudio  ^ovevole  aFfà  focie- 
tà  umana  , ed' alle  fcienze  . XLllIi  467. 
molti  vi  fi- imj>iegano  inutilmente . 468;  fi 
(limino  , e fi  fanghi  per  apprendere  que- 
fto  ftudio  . XLVl.  317.  io  che  luògo  fia 
bene  confervarle  . 365.  ammettano’ molte 
dlnfirazioni,  e come  fi' dcbbònofàre'.  327. 
cegolamento  di-quefìo-  ftudio  . 334;  anti- 
chità modèrnamente’  trovate', - ìe  che  ap* 
ptrtengono’  al  Criftianefimo  ? XLVTt.  6. 
Vedi  Monumenti 

Antico  differente  da  recchio . Vedi  vec- 
chio. 

Ajiticrifto:  nel  quarto  fecolo' quale' op-- 
pinione  vi  era  di  efib.  XVIII.  85. 

Ahtimaejìro  : libro  da- chi  comporto ..  Vé« 
di’ Aldini' Niccolh,;  Amati . 

Antinoti  Carlo  pub.  Prof,  fuo  elogio 
Li  iodi  Alertandra  lodata . 107.  Gaetano 
commendato . ivi ..  Lodovico , Niccolò , Fe- 
derigo lodaiK  ivi  .• 

Antioco  , perché  nominato’  il- 

Inftre  eflendo- tanto  crudele.  HI.  589. 

AntiocO'  Sidete  quando-  regnò..  XLHI. 

78.* 

Antipatie,  fimpaiie'  fpiegare  . IV.  433. 
XVII.  431. 

Antiparro  Vefcovo  di  Boftrì  neì  fec.  v.. 
fiorì.  XLil.  98.  e di  Metrop.  ivi. 

Antipatro  autore  differente  daf  Vrfeovo 
di  Boftrì . XLIII..  360; 

S..  Antipatro  commendato.  XLII.  88. 

S.  Antipatro  ¥efc.  teftimonianze  fatte 
da  diveiTx  di  erto..  XLIII. 358.  foche  tem- 
po vifluto  ..  j6oc  fot  Opere  . ivi ..  nuova 
llermonc  al  medefhno  attribuirò . 370. 

AuicipCfilUfi.  Vedi  Antipatie. 

Ami- 


z8o  T avvia  Terz/T» 

AntiquarjQpiù  celebri  aicuoe  volte  i fi  (<>- 
no  iagaitoaci.  XXXV ti,  4^66.  XXXlX.lpjjL 
c /eg-  j'  - . V .•  ' 

;;  Antoglieita  D.  . Fraocefoo  Maria  kJda^• 
tO  . IV.  3ÓJ.  ' 

. Antooj  Antoaieiro  fo  Uventore  dell» 
Pittura  a olio.  VI.  $8.  • . 

“.(Antonino.  Pio  jtnp.  (giorno  |«»«iÉb  ^11» 
fpa  morte . III.  ^8.,  <}uat.  nK>ttvor  deoo« 
minato  coDciliazionesdclli  auro» 

ri  ^tini  .Ib^a,.la  ,diM‘ata  del  Aio  regno# 
Ì67. 

..Ai^nroi  Floriafio:  fua  medaglia.  XX» 
XV.  4. 

. S.  Antonino  \ morto  Tanna  xaep.  XL* 
in.  28.  , . ..  . 

S.  Antonip  Ab.  per  qaai  motivo  riti- 
rb  nella  fòlitudine . Vedi  Cieli  considerati , 
Tenuto  fu  in  una  particolare  venerazione 
da*  Normanni . XLI V.  a86.  Vedi  Canonici 
Kegolarì. 

Antonio  da  Sileo  Medico , celebre  Letr, 
Pnb.  in  Tifa  nel  fec.  xv.  XXIX.  ^14. 

P.  Antonio  da  S.  SilveAro  preféelto  pet 
P emendazione  della  Sacra  Bibbi»  . XX- 
XI.  165.  Vedi  Agellio'. 

Antonio  Trivir  :'fuoi  veftimenti . XLIf. 
25P.  Vedi  Cornelio  Gallo.  t 

Annato  P.  malamente  confonde  uno  eolT 
altro  Sulpizio  Severo.  XIV.  414. 

- ^ Annegati  creduti  morti , con  quali  mez- 
zi ritornarono  a propri  fentimeoti  . L* 
171.  ' 

. L.  Anneo  Seneca  fe  inventore  delie  No- 

te . VI.  5,7. 

Anni:  Cono  (lati  ancora  ne* primi  fecoli 
della  S.  Chiefa  notati , e quando  parlavafi 
de* Pontefici.  XI I#  465,.  furono  ancora  fe- 
^ guati 
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gtiarì  ire’  moti umen ti  .antichi  \ < quando  ri« 
guardavano  alcuni  Principi  ^ XLVI.t ^^8. 

Annibaie  quale  flrada  tenne  nella  ToC? 
eana  pet^  andare  cohtco  a Roma  . XX.  pag. 
3t  LI  II.  di  dove  pafsò  per  foender»  neil’Itith 
lia.  XOVIII.  374.  • 

Annio  Gio:  da  Viterbo. difcTo  . VII. 
155.  • < \ 

Annona  da'  Rtrmani  ' a^  chi  conndayali . 
XL.  349;  •- 

Anno  in  due  maniere  calcolato  dalli 'an< 
tichi.  HI.  242.' come  regifì^avafi  da  elTì . 
IV.  138.  il  Grande  y che  folle , e'd^  chi 
inventato.  VI.  71.  in  quale  anno  nacque 
G.  €ì.'  XLHI.  70.  Vedi  G ‘G.  in  qual  qio- 
do  nominato  ^aililAleflandrini-.  yoe  .nume* 
mo.  XXlI.Jpq.  deir lncaiùa3»0tie,Ae’  di- 
plomi Francefi  lì  t^cihcipibt'adé  ufare  noi 
727.  XXlV.Ì44b.  ‘Anno  Pifeo  ^ r flagione 
éflivd  fignif.i  XXVI.'l  ay.  Vafn3niano..ia 
''  quaT  teiTr{io  principia.  XLU1.6Ricalcola(o 
dà’  Romani  ; ‘XLIV.  3U1.-  futtrdfjjo.,*  u 
partito  dalli  Egizi . XLV.  348.;  Atonale  cut- 
me  fi  fe^avat  da?  Rxxi^BÌ.i>Vedix 
Annali;  ' / . , oj/.n;r  ot;:  :> 

> X Anodini  fi  quefii  punedij<matidòcc^[»pii:d^ 
tunamente  pratica«i:.*XLVI.vip3Jt£ip&VX 
l^h  Anonimo  di  Aninat  ScÉiaoro  4el  £eò.,xi. 
-X’XUlpdi'^  (^eiai^d«{.‘fec./óuit.  2S2.'  Ni» 
politano  del  fec.  vii.  .Scrittòi£J<kU’ ioeefi- 
dIo>  Vtfovió  p:>K¥lIIi.4a4qiGàpuano 
primo  Scrittore  legale  del  fec.'  xi. 

<^,MÒàó^aià»K»OL¥ur;iOpe^ns-!a5^  di 
Bari  : Tuoi  ferirti  . 150.  di  Nardib.li  Aibt 
Oporr;>il5i^  d’  A^fiailkì^ida  Gpe- 

ée  . i54Ùiddtto  GkrtiGeccàno  iScrittpre  del 
' fec.  xiii.  XXIV.  zp7.  d’Ortonaìtfue,  Ope- 
'»  .!>  XXME  q^findr  V^rniofad:  Opere. 

43S> 


ìSt'  T ovaia  Terza, 

4^5.  da  Lorenfo  Scrittora  delia-' .vita  di 
Sant*  Antoaina  . 47i.*'da  Monopoli. celeb. 

4?^.  ^ Vi  ‘ i : y, 

Anovali  Lorensb  lodato  .•  XLllI.  p.  x* 
Laigi  fua  medaglia.!  XXXV.  4.  . 

Anobi.  Vedi  Ifide.  ' , i 

< Aorta  corae>il  dirami.  XXIV.  58.  Vedi 
Aneurifma'. 

. ’A.  JEAiiìtia  Potevate’*  XL.  448.  ^ 
Apennino  etimologicamente  (piegato •- 
XXVI.  371;  ■ . 1 . > 

. ^Ap«f  non. lempre  denota  il  Cinghiale* 
XXVII:  . c : • : . . 

* 'Api.  Vedi  Ifide.  !■  .1. 

- Apicio  da  chi  tradotto.  XXXil.  J.70I 
Apianovriprefo.  xni.  *74.- 
‘^'^Apolhnant  Gio:  Piètro  pab:lProf.  in  Pi» 
lUo'  Elogio . XL.!^  8ji  u ; . < 

Ap%>Mo  fottb'  ricado-  di  Medico,  ove' 
■Vv effe  ‘ ili  (rem  pio  in  Riotna/ IV.  a^.  Smin.* 
tiro  temp^’,  ed  idolo' celebre  nella  Troa> 
die  .('X¥i-:i5p.  adnravafi  ancora  itv  altri 
àioghi  .• 'x74.'derifo.da  Gentili  c CriIHa* 
Hi  .^178.  eVa  'm  pèndi  ancora  nel  ^6a.  >8e. 
denominato  Aynfiff  ^Imt/ffro  ^ XXllL  ,ffO. 

- cba  combatoe  ,i  ebe  lignifichi  JXX* 
X vlfc  up7:  (Vedi  Sélenoi.  Só&’.s.n’irn^i.  r , 
.!  >A'pòÌMÉi»V'0'  lefloai'  ^ lobo-  deftoo^der 
Cerebello  produce' dalla  ftelTa' p4rt«  lai  Pa* 
^sitfia'.  3tL.VI.Ji7r. -Iiv  ...!  . . r.  ’ 

( ’^iil*'ÀpoM(k  Taddeo  lodato  . XXXIV. 
tpf,  Ài.  .Si  'jrj  3.0;  ■ ’ -j-ri 

‘O  Apotcolr  cotnei  faecvafi*  3ÓUILlj4k  Ve*' 
3dl*  Dipoi*  - f'i  ..ii-Trì  ij...  : I . 
Aproàiano*.  Vedi /Prefilttv  di  Rqib4i^,C> 

' Apnlejo'  d4  chi'  t'càdocld  in' italiano . X- 
SSXIt  ?78:>.  ■ > . . ì..!  • 

. ApdgUa  dect4  anticameme  Meflhpia'  dal 
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IteMiffapo  . VII.  51;  fila  etiinbiogì».  XI, 
4yo.*  ‘I  - ‘.*1  ' J 1.  ! 

Apopletìa  >:‘(t  curata* <0*  Vefcicaton  fi 
levi  4 XXXVir.  5P5;  guarita'  coM’  Elenri- 
cità  . XXXVIII.’  pa^.  aax.  malie ‘ voi te' per 
vincerla  giova  la  febbre  . LV'ijp.'del  Lo- 
bo . XLVIL  J4a.;  Vedi- Idrocefalo;.  Ida- 
tide.-'  • * • '*'4  ‘j/  }'■>  ■! 

Apoftoli  fer  uRti  Baete^ntti  ; XLVHF. 

r '*  f..  i.’  » ' - J / 

Apparhori  ferventi  deUirantidài'Magii. 
ftrati.  V.  4*6.  loro  offìzio.  ieiv  * •• 

Appiano  AfTricano  da  chi  tradotto  • XX- 
XIl.<  570.  • . 

Appiano  emendato  : -XLVI.  jjr.' 

'Appio  Claudio  óecide  la  figlitaola.  Tir-' 
gihia  ■ di  propi»  mafto  ; IL.  47.  * k - - 1 H 
Appiani  D.‘  CoftaotiuO'Gan;  Reg.^  loda»»* 
tO".  XLVi 

• Appollonio- di  Tiro  da' chi  tradotto  4 X'- 
XXH:  J78. 

■ Aquaminelt.  Vedi  Uree©. >»t 

Aquas  Gradat MS  i 9[Oàl  «hrogo  fotre  .^XLi, 

c : '•  c ■jì;.'’ fi  . .'V. 

• J AÓùatindWnr  AaiMdio't  fisa  thedaglia  . 

XXX.V.  14;  .C,r. -.ti:.!  '"'ili  , in'  .À 

dall'  Aquila  SebaOiauo  l XVL  > 

■ Acuita' fc  inveafdrò^'delle  Hok.  VI.,f7.' 
Aquila  per  qua!  tnotivo  t^tcafa'a 

ve'.  - Vili.’  271;  da* Romani  quMido  polla- 
tìellè  Ibfegnei-ivi.  è'XXlX.  t^iV  ^ • 

• AquiiaAi' h^à(fiinò-4odato:  IVi  4tj;.iv' 
Aquileja*  il'  fuo<  Metropolitano  iit  huai' 

laqgihf  avede  ghtfifilitione''.  XXll  fe 
Mecropoiitana  di  Conio  .*  ja.’-  fe  era.' città  - 
deU»  Italia  . XLIIi:  jsx.'  ’ , s'.'  ; 

A'quibeietifé  VcfcoVado  fondato  dà  S.'^Et-  ' 
taagora.  XLVL  217. 

Aqui-' 
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• Àq8Ìl«)éfi  ^airUrèb)  iìilda  Coriisdo  eb^ 
bero  il  Privilegio  di  batter  Moneta  . X- 
XV.  lai.  non  tempre  legittimi  ^ XLVI. 

in  che  tempo  principiarono  a rise- 
dete in  Cividal  . XLVIl.  ii,  .Vedi  Cali- 
Hol  Nonainati  ancora  Patriarchi  Forogiu^ 
liefl.  ij..  . ..  . ,*  5 ..  : I 

Aquilina  Pietra.  Vedi  Pietra  Etite.. 

“I)’ Aquino  Pv.Carld  loda#o  .'i  iyi4p.  .Fa- 
volo Vefcovo  lodato  , per  la  bontà  della 
vita/VHI.  ro6é  f • . ^ 

d'  Aquino  P.  Carlo  lodato  ancora  al 
T.  XIL  Rinaldo  tra’prinji  ncìia  vol- 
par PoeGa.  XXVI.  42p.  Jacopo  poeta  dei 
lec.  xiu*..e  fue’Opete  .'  XXYl.  425*  449. 
..Aqnifgrànra  déva  molto  , per  Je  fue  j&b- 
briche  a Carlo  Magno Vili.  48..DOmir 
«4M  feconda  Roma  .'.486.  .; 

Ara  dall’  Ebraico  Aram  riM  alto  : Tcr- 
iHva  di.  afilo  a’ matfatiori . . XVJ.  572.  X* 
XIII.  3^0. 

Arabi:  intetni  tlimOfl  come  1>  medka- 

nd/e  goari&oBO.  !lLi:  ^14.-'.;. , . 

Ara  Cagli  antico  MonaGero  ; alla  fua 
Ghicla.)i  filato  ooftfipfirae>.  il  Campido^io- 
XX.  106.  Vedi  Anacleto.  *? 

d’ Aragona  Luigi  rinttiizia  il  Marcb^ra*- 
ta,  ed  ^ firttp  Cardinale K VIILip^.  Card. 
Giovanni  fjtA.morte^  17R..,  «>.i  t 
^ ' Aratone  Card.  Npccolò  iScritfqre  della 
vita  di  Niccolb.  Uy  ijlulileato.  XLVI4*jp. 
VI.  S^Ra  vita  fta  jgel  Jli  liL  .Strip».  Rer. 
•ht^lic..  . vt.  .'1^  :i  . : i)  . 

. Alaricd  come,  fi  imFadronififé  d;  Rpm4« 
XXXUI.4i56.  cfcg,  ..  ■ f ~ .f  ' 

Araflfe  : fiume,  che  traicorre  l’Arabia, 
‘lorfff  nafce  nel  Paradifo  Terreftte  » XHI. 

•: 
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■ àatktvo  antict>  |<  in  ^uà!  «fòggfii'.'  XXir# 

414*  . '■  ‘ ■'. 

Arbiifani ‘BeFiKdctto  III.  fua  medaglia. 
XXXV.  4.  ’ • . . ! 

Arcadia  quando  principiò  ad  dvere  Iuo« 
go  (labile.  II.  283.  QueÀa  Accademia  ri* 
ftabilira  l’anno  17^17.  XXXI.  j8p. *'  . • : 
Arcangelo  : Storia^'dclla  'Fondazioni 
della  Compagnia  di  S.  Giufeppe  fondata 
in  quella  cofpicua  terra.  XLVIII.  155. 
Arcei  Arcel.  XLII.  ^52.'  ' 

Archi  circolari  con  la  fezione  indegni* 
ta.  XVIII. '277.  tpj.  -<•  * ' 

Archibufo  come  debba  farli  per  render- 
lo perfetto  • XL.  4.’  e feg.  nello  fparard 
per  qual  motivo  fcuota . éJ  e feg.  buco 
per  dove  fi  accende  , dove  dóverebbe  ef- 
lere.  8.  p.  le  ithperfezioni  di  é(lb  rendono 
li  colpi  imperfetti.  12.  Archibufata  fi  prò* 
porziona  ad  efib. '20. 

Archigallo  monumento  feoperro . XVIf. 
172'.  così  chiama vafi  il  Sacerdote  maggio- 
re di 'Cibcle  1' 17^/ nominati  ancora  fcmr- 
viri.  177.  in  uno  ftabilito  giorno  fe  (Veffi 
mUtrlavanb  . i8f.  ciò  tennè^  ancora  ^Con- 
fermato'da  SS.  PP.  184.  imitavano  nS’coi- 
Ifebnf  le- dbnne  Wlròha  del  loro-ca- 

po.  ip5P^ltrI -dmanìénti  di  quelli  idolatri 
Sacerdoti.  ip8.  (imboli  de’medefimi.  204. 
prkVicà  crudèle  dl'ferirfi.  217.  per  potere 
vaticinare.  210.  (Irumentì  fonati  in  ono- 
re dellal^  Dèa  0-7‘luffii:io  dèi  primo  Sa- 
cerdorel  dtli^  ''m^efima . -X^ VHI.'244. 
veftimenro,  e,  fimboio.  252.  e feg.  1 
•lArchiifreye  ti^fl  ifuo  fgpolcfò  venne  cer- 
ei^ ds  iit.  T.  fCic.*  XL.  Aij;:  t - 

>Arqhivi  neH'ltalia^bruciatiV  < difpecfiv 
Vedi  It#i&.'il>rptpiniv**  • V* 

Archia^! 
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V Archinto  CArd.  Gùtfeppfs  : .Tuav^mdUa* 
'glia.  XL.  p vXii. 

, .Archita  iodato  come  àavantore  .'di  talea- 
ni  ftrutnenti  militari  . ;Vt.  75.  inirentò  pa*' 
rimenti  il  foiiaglio.  ivi.  ed  il  iBéfola^io|t. 
^8.  della' fpoela*  ^XIl.  ^6i.  rdelle  Catego* 
<rie  . '^67.  delle,  littee  propofte.  37^.  delle 
macchine  mactemaciche  >feaiovenfr:  jya. 

, ferine  intorno  4iihi  Mufica . L.  jjp. 

Architettura  utiliffìma  : mira  di  quella 
■fcìenza.  V.  178.  degl*  Egizi . >i8o..Ql’E- 
trvifchi  fimpararoDD  da  tpefti.r-ivi.  anco* 
,ra  li  Greci.  >182.  quella  de*^OUiaai(<]ual 
'feflfe  . .184.  Cartocciameoti  della  mcdelì*  ' 
,fi3^  ) come  ‘rervirfefle  ^ ,;t:8d.  è delle  pU)  1 
Jbelle  arti  l 'XXXH*  iU'  ^e.coafilìa^  ' 
ivi.  vi  8. arovano  delÙrirr rari  ancora  oe* 
buoni  < feooU  deIl^/Al^ob^letlura  • d7>.  Vedi  j 
-Conchiglie . Colonne,  .'ri  1 

Arcivefeovi  .di  .Ravenna  del  ..fecola :<a»  1 
XUV.4oo*.H  ..  t • ^ 

Arcivescovi  .di  alcune  .Chiefe  qualche  1 
volta  chiamati. con  divecfi  numi  :XI»1V.  1 
-444*  ' ' ' ' '■  T.  oiit  ...  . > 

.Arco  dii: Settimio iSevero  , Vedi  ifcj;»?  • 

zione  • i^iiu  . <i  '■  ' f ) t)  ! 

• Arconti  di . A^coe  : 1 lofO;ppteft| ) 
loro  principio  . XXXÌI.  ,pag.  axxv.  sXthx>*  \ 

^11  T«  *j  i -t'f#  1 

Arderico  ^ .Scrittore  dei  fec.  r**’XVtìJ.  i 

4**  1'  *'f'  o*"*  • 

-.^Arduiai  lOlivario fiPubli  Prpf.  idi  t 

fuo  c^io  * %%..  .88.  i^lùrecioK  lodato  • \ 

Li.  II.  I *,  ,s  t .eK.’-''  ’f;  *5  o’'*>r.  ìi  i 

.1  Ardmno  PnGÌQVaAUi  Gef.  lidottoU^  <fna  \ 
troppo  azzardato  i»ile  fiObghleQmrc;  XX-  i 
31.  • 1^7.  .iXXry.;.a^r  lodam^  evrtipre^^ . > 
X.  327.  Vedi  all’AiyV''^<1>®^i’4*8''i  •' 

•.j.’il/ir.  Are- 
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T^tia  T0fza, 

Afcoa  s luogo  dedmato  fper  coinbutjB* 
re,  V.  528.  Vedi  Verona  Anfìteatro. 

Arena  terebratue  ^efcritta  : fuaorigiad.. 
IL.  206.  ^ . 

Arechis  > il  .primo  ^ che  abbia  pigliato 
il  titolo  di  Principe' in  Benevento . XVIll. 
424.  > eletto'  con  modo  ,marayiglio{o  $iil 
Principato.  42^.  fu  erudito*  4}^.  i 
ArefioCo;  Bart.fua medaglia , XL. ,p.xiri 
Aretufa.Fiuroe  & «fctuua., lindi  a qual- 
che tempo  fi  ricolma  d’acoue.  VII.  141. 

Arezzo  da  Arez  terra  *.  aVIII.  257.  non 
h fiato  di  quefia  Città  il  iConf.  -M*  Areci- 
no  Clemente.  XXII.  3 12.. confufo  .con Ti- 
to FI.  .Clemente,  .hvnominata  ,<k  Perfio. 

lodata  per  la  fabbrica  deWafi  Vina- 
ri . XXXVil.  246.  ila  avolo  un  .Aofitca^ 
ero  Etnaico,  XX.  p^;.  xlvi.  .antiche  me- 
morie alla  fiofia  appartenenti  , pag.  xLVib 
h fiata  municipio^  p.  1.V111.  da  Cefare  no- 
minata jGiuiia . p.  Lxiv.  di  qual  figura  I* 
Anfiteatro*  LXIX.  mierdettà , <ed  afiblut» 
con  jqual'  condizioite,  XLVll.  166.  alcimi 
fuoi  Vofeovi  . ivi fi  dà  a Federigo  IL 
187..  à uoiverfità.  ivi-  antico  territorio  di 
effa.  XXII. 'J50.  . ■ , j 

Arga  , ■ Pàitron*  -era  Longobardi . -XXX- 
yill.  ó8.'  era  1’  ingiuriai  maggiore  , che 
dicefiero,  e. come  v;tndicata.  ivi*. 

Argeòttone  .yifiUto  lunghrfiìiaamente  ^ 
IIL  56.  ^ .t'-.  ; . ‘f!.  , . 

Argdari  Filippo*.  XXXVli..}d.iem«n<- 
dato  . :X>LV.  .227., 'I  il>  - 

Argentitr'Giot  iodato.  L.  480.  e feg* 
Argento  ...Gaetano  Prefidente  lodato  , 
XLV.  pag.  xyin.'xivj.  IL.  515.  t ... 

Argento  ifciolto  tolP  acqua  ^te,  viene 
criftallo.  XLVIIL  274.  / 0.  , . 

. è ,'w*  Ar-*  . 


-aSS  Tavola  TotzS'. 

Arg«rctila  Arcivefc.  Stefani)  muore, 

>&a  Fede  con  molti  Cittadini  di. Otranto. 
V'II.  108.  ' J • * . 

Argilee  del  Pefarefe  deferitte,  rifudaàò 
il  vetro . ' I‘L.'  21^.  . 

Argomento  negativo  , ^ando  ha^focza 
dtmoiirativn'.  XXII.  Ò6.  XXIV.  440.  .•  • 
Argonauta  Ftgto  Hocehìeroi.  XXIX.  249. 
Argonauti  ^ando  fpfediti  dn  Coleo.  X. 
XXV.  ji6.  in  Corib  quando' giunfero;  ivi. 
che  fiano  venuti  nel  'Mare  Adriatico 
una  finzione  di  Appoiionio-^Rodio . 'L.  ^6. 

Argone  : fe  il  Ridiicone  . degli  Antichi . 
'Vedi  Rubicone.*  . . * < s.; 

- Arid  tenuifitma  , •e^penetraate.'quidua* 
que  minimiffimo  fpazìo:  I H.  u; t.^fc  pene* 
tra  net -cervello,  « fangne.  ivl.^  neli’al- 
ttc  interne  parti .'  i-^  etnotivodeiia  fiamv 
ma.  'Viri.  Ò7.. rarefai t,a  dal  fuoco  fi  infi. 
nua*  nella  terra-.. ép.  vari  moTÌmenti  di 
’effa . rarefatta  dalla  piìi  > grave  h fpin> 
t-a  in  sb.  IX.  ?;2.  tre  fà'no'le  regioni  dei- 
la'medefinoa.  'XVlIl.  4(hS.  qual  fia  la  Tua 
atmosfera.  ^XXX.  46.  «rperienze. Tatte  i<i> 
torno  ad  eIfa..XXXlI..z2.iIevaui£7la  com- 
prefiìone,  colla  flelfa  forza  ritorna  ad  oc- 
cupare  un*  grande  fpazio  . XXXVI.  ^97. 
per  qual  ragione,  ivi  .--è  corapofta  di  dùè 
parti  elementari  più  e meno  lottili.-.  1 XX- 
XIX.  ^70.  Te  pefi  . 4^8.  perclià -fi-.-ralTere- 
na  dopo  molta  pioggia  . 446.  più  denfa 
nelP  Invernò  -di’  un  fettitno  i mkno 
calda  nella  State  di  un  terzoT»  deli’  acqua 
bollente,  ivi.  fuperiorè  fe.più.fre^a  iicl- 
Ja  State.  454'.-.Vedi  Acqua. -Maggiore  vo» 
lume  di  900. evolte  del'R.  ^92.  • aria . fot* 
tiie  perchbcomradàa'Tifici . XXXlX.  g.14. 
quella  di  mare  utLie.:  ivi..  - . a’\ 

•■A  M.  Ari-  ' 
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‘ 'M.  Ariciflo  Conf.  coafufo  co«  S.  T. 
Clemente  . XXIL  jiz.  notizie  « <qacflto 
fpettanti  . Ji6.  non  (lato  di  Arezzo., 
ivi.  in  che  anno  Confole.  jA.  jzp. 

Arimino  era  dal  Mrtito  ^Guelfo  : Tua 
Storia  indi  fottopoita  a Malatefti . XL- 
IV.  top.  terremoto  la  conquafTa  , e ciine>^ 
à\  pigliati  per  il  foiUevo , e ridabiiimen- 
to  . XXXIV.  Z4J.  Vedi  Rimini . 

Arili  FranceCco  lodato . IX.  55.  fua  vi- 
u.  XXXI.  pag.  xxvn.  catalogo  delle  Aie 
Opere  . pag.  xlvii.  I.ettera  del  P.  Tom. 
Rubini  m foa  lode  -,  pag.  lxi-v.  riprefo. 
XXXVU.  4$. 

Ariilea  uno  de*  creduti  (ettanta  Interpr. 
da  chi  tradótto . XXXII.  ;8z. 

^.Arìdeneto  da  chi  tradotto  . XXXIL  j8z. 
Aridide  (ì  applicò  per  render  perfetta  la 
Alufica.  L.  J5p. 

Aridofane  da  chi  tradotto  in  Italiano. 
'.-XXXI I.  58».  Avvtrtafi  che  una  bella  tra- 
■àuzjone  di  quattro  Commedie  del  medefime 
fi  è cominciata  a dare  in  luce  dal  Sig.  Giu- 
feppe  F abbi  ani  con  erudite  Note  , e quejìa 
traduzione  fu  iutrapreja  -dal  Sig,  Cav.  Te- 
rucci  ambedue  S-anefi, 

Aridofeno  Scrittore  di  molti  Volumi  fo- 
>pra  la  MuGca.  L..  J5P.  - ' 

(f  Aridotile  Luigi  . Vedi  Aùfonio  Gal* 
»k>.  Pietro  Prof,  di  Medie,  inPifa  nel  fec. 
XIV.  XXV.  pag.  xxxii.  . . 

' Aridotile. molte  volte  cade  nelPEnnicif* 
mo  . H.  458.  confutato,  ivi  ,,c  nel  IV. 
4^5.  da  chi  tradotto  in  Jtaliang..  XXXll. 
382.  XXXIX.  082.  Vedi  Ftica.  Spreto; 

Aritmetica  progredìone  : come  vi  (i  rac- 
• colghino  i ^gufati  , e ie  fomme.  XXX- 
VIII.  160.  de’numeci  impari,  epari.  i6g«- 
- Kac.  Opufe»  T.  LI,  N e geo* 


ZpO  Tavola  Tfrxa. 

è geo^trici . 170.  nella  forami  irfdeBdit» 
a qualfivoglia  potenza  . 185.  infinite  fra- 
«ioni.  2orz.  della  curva.  12 1.  Quale  ufava 
tra  gl’  antichi  . XLVIII.  c?.  e fre. 
Vedi  Note  Numerali  . ^ 

1 , e i due  Francefchi  Jo. 

dati . XXXI.  278. 

Armamentario,  oujlode  delP  Armi . XL. 
II.  87. 

Armati  Salvino  inventore  degli  Occhia, 
-li.  IV.  p2.  pp.  Storia  di  quella  Famiglia. 
106.  • 


Armatura  fimplari,  che  foffe.  IL  449. 

Arme  di  Prato  quale  ^ , e che  denoti, 

I.  510.  • , 

Arme  gentilizia  . Vedi  Blafone. 

Armellini  P.  Ab.  D.  Mariano  lodatp, 
XIV.  Prefaz.  i 

dell*  Armellino  ordine  miliure  in  che  i 
tempo.  VI.  12^. 

Arminio  condottiere  de’Cherufci , la  fu»  ^ 
flatua  venne  adorata  come  d’  un  Idolo  . 
XXXVH.  425. 

Armonìa  dipende  dall’unità.  11.409. 
in  che  confifte^  quale  la  vera . 454,  3 

Arnaldi  Deifebo  autore  di  un  Giotna.  • 
le,  lodato^  L.  470. 

Arnaldo  Arcivefeovo  di  Ravenna  in  che  i 
tempo.  XLIV-  450. 

Arnauld  Aatoine  ; fua  medaglia . XL.  i 
pag.  XIX. 

Arnolfo  Calabrefe,  Scrittore  del  fcc.  ix.  ’ 
XVI IL  45 j.  . . I 

• Arona  : antichità  ivi  efiftenii  . XLV. 
17£.  memorie  di  elfo.  ipp. 

Arpoc.rare.  Vedi  liide. 

Arrecino  in  che  tempo  Confole.  XXX. 
ili*  4164  Ve4i  Arezzo» 

i 

Arrc- 
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,^/Ar«tino  Xconardp  jodato , 'XXXIII. 

IJO. 

Arretino  Pietro,  fu  amico  deHo  Spino. 
XXXI.  fuc  medaglie.  XXxy.,4.  XL- 
JI.  310. 

Arfendo  ‘.Raniero  lodato  . XXIII.  z8. 
fue  Opere.  30.  morte,  ed  Epitaf.  3>* 
Arrianoida  chi  tradotto  inltaliano.  X- 
XXII.  ^94. 

Arrighi  P.  ’M.  Tavolo  Servita  : (wc  me- 
daglie. XXXV.  y.  XUI.  510. 

Arrolare  : ,fua  -etimologia  . XXXVII. 
282. 

Arfacidi  ; quanto  tempo  h^uno  regnato 
,i  loro  Re.  XLIII.  63. 

Artabano.Re  cattiyiflìmo  ..XLIII.  84. 
Arte  , da  mediere  in  che  differente. 
XXXII.  aój.  derivata  da  «p*»»'  virtU.  ivi, 
giova  alla  produzione  de*  vegetabili . XL- 
Tv.  355.  374.  e oub  prevenire  il  tempo 
.delia  maturità . 304. 

Attemidoro  ,da  chi  tradotto  . XXXII. 

3PS* 

Arterie  mammillari  hanno.corrifponden- 
za  colle  polmonari  . XXXVllI.  303.  feri- 
.te , fe  incuràbili . XLVI.  pc. 

Artidi  tra  ,gP  Idolatri  totmavano  una 
ifpecie  di  Collegio  . VI.  315. 

Ariielio  .Guno  : Tuo  fentimento  fu  TAu* 
rota  Boreale.  XX.  23. 

Arudo  : -nome  non  ‘ufitato  nelle  Ifcri- 
zioni  , alcuni  fé  ne  accennano  , che  un 
.tal  nome  ebbero  . IL.  '5.  ' 

Arvales.  Vedi  Collegio . 

Arveo  Iodato  . III.^  do.  Cav.  XXXI. 
282. 

Às  : pefo  di  novanta  Tei  ^Dramme  , po- 
co meno  della  mina  Attica.  XlX.  403. 

N 2 Afcie- 
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Afclepiade  celebre  Medico  lodato  L. 
217. 

Afilo  preflb  i primitivi  Romani  a*  chi 
lavali . IL.  6^. 

Afinari  Conte  Ottaviano  . Vedi  Came- 
rano. 

Afraa  : fua  fignifica^ione.  XII.  z66.  è 
di  varie  elaffì  . ivi  . e 270.  da  che  origi» 
nata.  268.  Vefcicanti  non  giovano  a que- 
' Ro  male 277.  la  convulfiva  fuol  degene- 
rate in  umida  . 278.  all’  umida,  ed  alla 
fecca  qual  rimedio  paò  praticarli . XXXI. 
310. 

Afolo  fe.r  antico  Aetlum  . IX.  207.  24 r. 
memorie  attinenti  ad  Afolo  . 240.  vi  era 
il  Municìpio.  XX.'324.fue  ifcrizioni.  XL. 

. . ■ . ■ 

Afquini  P.  Bafiliò  Barn.  lodato  , e ri- 
prefo.  XXVI.  501.  XLVI.  2^6. 

Ade  era  moneta  equivalente  al  Baioc- 
co . XIX.  jp6.  405.  ' ^ 

• A (Temano  Ab.  Giufeppe  Simonlo  loda- 
to . XII.  441. 

AlTur' detto  ancora  Nino  , in  cHe  tem- 
po regnò.  XXXII.  pag.  xxxiv.  xxxvii.' 

Afta  : ftrumento  con  il  quale  le  femmi- 
«e  pagane  acconciavanfi  latefta.  IX.  475. 

AIU  in  mano  de*  Principi  effigiata-  da 
tempo  antichillìmo . XLV.  288.  fimbolo  di 
elfa . a8p. 

Alle  di  Gramigna  : loro  lignificato , X- 
XII.  146.  di  quante  forte  di  afte  pratica- 
te . Ito.  159.  erano  figurate  da’  Romani 
predo  li  Dii  per  denotarli  forti , vigilanti 
«c.  XXXV.  290.  voleva  lignificare  ancora 
virtò  . 304.  fi  riponevano  ne’  rempj  degli 
Idoli  alcune  volte  . XXXIX.  311.  Vedi 
Scettro. 
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Aftesiani  P.  Maeft.  lodato  T VL  Vedi* 
la  Pref. 

Afterio  % ftato’  Va£covo  di  Amafta- . X« 
LH.  88.  . ' 

Afterifci , o aJtro  fegno  ne*  Codici  anti- 
chi a qual  fine  vi  fono  ftati  pofti  • XX- 
XVri.  157.. 

Afterot  : la  fteflà  ,-che  Ifidc . XXXIX.  ^i&r 

Aftinenza  dal  cibo  può  .darli  per  luo^ 
ghilfinio  tempo  . XHI.  461.. 

Aftolfi  P.  Gio:  Vedi  Diogene  Laerzio. 

Aftorini  P.  Elia  Carme!,  iodato.  XVlIr 
jjo.  XXIV.  354. 

A’irT|iK7X/V»t5? che  fignifichi.  XXXVIII.' 
j8i. 

Aftritìgenti  non*  convengono  alle  Etno». 
ragie,'  aTmeao  leggiere.  XLVI.  Vedi  Of- 
f.rvaz.  . ; 

Artrologia  V non  folamente  vaniftìma 
nel  predice  . nia  bugiarda  . XXVli  472. 
file  teorie  . 506;  XL.  Ì42,  in  .quinte  parti' 
div  iiefi  . XLVlI.  ^80.  585.  l’avvenire  da 
chi  lo  deduca.  581.-  Te  utile  nella  medici- 
na. jpj.  alla  Relisione.  400,  . 

Aftronoini  famolf  Italiani  moderni  . U. 

ì • ' . ! . 

Autonomia  : fua  utilità.  XX.  226.  quan- 
to pregiata  . .227.  progredì  di  effa.  228. 
ne'eflìtà  di  iftrumentì  per  l’  oftervazioni*. 
2^1.  neceflario  per  il  fuo  avanzamento 
il  foccorfo  de’ Principi . 244.  fu  prima  pra-< 
ticita.in  Egitto.  XLV.  J47.  yedi  Alito* 
logia-, 

Aftronomiche  óflefvazioni  delle  kndier* 
zioni  , demerzioni  delli  intimi  fatelliti  di 
Giove  fatte  nel  17^6.  XXH.481.  altre  of- 
fervazton-i  fatte  in‘  Venezia  nel  1742.  42. 
44  XXXI.  XXXIf. 
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Atàndfié  Pttriart.  di  Tcapoli niorto- 
nel  55?p^  XLlf.  pp. 

S.  Aramifio  b ittort^del  XLII.pS.- 
da  chi  tradotto.  XXXII. 

Atcnago».^da  chi  tradótto  . XXXll. 

Atene:  città  delle  fcieoze,-  perciò  figu- 
rata per  la  Dea  Minerva..  XXXVIT  42^. 
fondazione}  e governo- di  cl^a.  IL.  p5. 

Ateniefi  perché  - amanti  delle  tragedie  . 
XXXV.  tS6. 

■ f.  Atilio  Saraao  Confolo  di  Roma-  il' 
565.  XLVIL  477.  deve  (criverfi>  con  un 
lolo  T . ivi  - 

Atifone  fiame  nominato  da  Plutarco  V 
P Adige.  XXX Vili.  jdi..  ; 

• Atitat  terniine  Etrufco  forfè  denotante: 
Sacerdote.  XIX.  ioa. 

Atmosfera  folare  deferitta’..  XVH.  114. 

- Atomi  ttui>  pofTo no  unirti  tra* lóro.  XX- 
XVI.  5©p.  moto  delli  fteflì.  ^la  e quau- 
tirà  del  loro  moto.  326. 

Atrio  conteneva  1*  immagini  delli  Ante- 
nati.  XXXVIlf.  59. 

Attejo  antico  Grammatico.  XLIv  4^0.^ 
Atti  Apoftolici  al  Gap.  7.  v.  ró.*  comc^ 
vadino  emendati.  XXV.  ^59. 

Atti  di  Religione  prelTo  i -Romani  ido*^ 
latri . XLIV.  ji8. 

Attilia  in  che  luogo  deiVeronefe  fi  ab- 
boccaffe  col  S.  XVIlI.  171.  * 

. . Attila  C^ndottierc' degli  Unni  nel  452.. 
XLVIL  IO.  come  feppellito  . 30;  non  in- 
oltrò le  fue  armi  nelrlftria  L.  538. 

, Attilia  Calarino  Confole  vincitore  di 
Imiicarc  capo  de’GatttóneTi .,  XLVH.  455. 

. -Attone  Vefeovo  di  Chieri  r fue  òpere  . 
XXL  IIP- 

. . Atto-' 
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Attore.  Vedi  Comico. 

Attrazione  \ comune  a tutti  i corpi. 
XXXVI.  ?p8.  Elettrica  . XXXVIII. . pag. 
LXix.  deir  Aria  , t degl*  altri  corpi  leg. 
gicri . XXXIX.  427.  4?2.  441.  nuove  pro- 
ve per  ftabilirla.  XLVH.  jzp. 

Augufto  Imp.  da  qual  male  curato  dar 
Mufa . XXXVI.  pag.  xxxii.  Augufttés  va.- 
tet  medaglia  ..  XXXVi,  8.  fU  il  primo  ad 
tifare  per  fegno  di  onore  il  Globo  Impe- 
riale. XXXIX.  15J.  era  aferitto  alla  Tri- 
bù Fabia . VI. 

AuguHolo  ultimo  Imperatore  Romano 
ran.  876.  XLVII.  io. 

. Aula:  fua  etimologia.  XXII.  416. 

Aulemì  : voce  Etrufea  denotante  adu- 
nanza . XX11«  4id. 

Aulerci  popoli  della  Gallia.  XLIV.  ajo, 

Aulus  : tua  eriftìologia . XXII.  416. 

Aure  ifoavi  nelli  maggiori  calori  della 
State  da  che  provengono.  XXXIX.  gp8. 

M.  Aurelio  rapprefentato  in  una  meda- 
glia in  atto  delle  Tue  nozze  . XXXlI.  8^. 
da  chi  tradotto.  ^97. 

Aureola  ^ Hata  poRa  per  (imbolo  di 
virtù,  o di  fantità,  o difeienza.  IV.  282- 
e feg.  Vedi  Nintbo'. 

de  Auria  Favolo  Mattia  lodato  . XV- 
' II.  90.  • ^ ' 

Aurifpa  Giovanni  i fua  medagfia  . XX- 
XV.  6. 

Aurora  Boreale  del^ritta  in  tutto  il  rem- 

f)o,  che  durò.  XVH.  517.  oflfervata  in  Eo- 
ogna%  25.  in  Roma.  41-  49.  p>erch^  dalli 
antichi  fu  chiamatV  in  altra  mwiera.  5?. 
t^o.  il  nome  di  Aurora  datogli  dal  Ga(^ 

' -'^endi  .'  ivi  . offervata  in  Genova.  71.  ed 
in  altri  luoghi  . ivi.  in  quale  altezza  Ha 
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rifpetto  «ila  terra.  54^  fpiegata  iificaiDefi- 
te.  77.  efég;  fentenza  delMairan,  cGaf- 
fcndo . 85.  non  iìgniftcatio  funefli  avveni-^ 
menti.  128.  per  qual  morirò  G faccia  vò^ 
dere  vcrfo  il  Polo.  154.  XVI'Ilt  470.  for*' 
fe  non  \ luce  ridefla  dei  Sole  . XX.  19^. 
cofafia.  204;  altre  veduteli -neri 7^9. XXI. 
187.  fpiegate  per  crepufcoli  magnetici 
198.  critica  al- Mairan  fa  T Aurore  . 199.- 
Aurora  da  «up«  Iplendore  , digerente  da^ 
alba.  XXXI I.  199.^ 

Aurora  Boreale  con-  quali'  altri  nómi- 
^ (lata  chiamata-.  XXX.  6.  riguardata  an.. 
ticamente  con  fpavento.  p.  feoiimenti  di** 
verfi  della-  médefima  . 21.  oflfervara  nel 
172^.  di.  fe  compolla  da  vapori . 80.  ra* 
sione  perebh  fovente  nelle'  parti  polari  fi* 
Mnno  vedere  , p&.  ^ 

S.  AulTenzio  Ab.  ia  Conflantioopolé  pro^ 
eura  che  il  Venerd*!  (ia  felleggiato  XX- 
XIX.  19?. 

Aullria  Longobardica,  Io  AelTo  , che  il 
Friuli.  XXTII.  28j.„ 

Autori  recenti  Italiani  celebri  per  Pòpe— 
re  di  Filorofta',  e di  Matrematica  i Ut  ar. 
dì  AAronomia  . 1251  126.^  di  Medicina. 
128.  di  Legge  . 152.  di  Teologia,  igp.  e» 
feg:  di  Storia  , e di<^  Erudizidn^  faera  , e- 
profana.  140.  e feg.  di  Stqjria  Letteraria*» 
167.  Autori‘  latini  delle  boftr  ' di  fiiori.di 
Roma  ne  parlavano  per  incidenza.  XXI 
pag.  xxxi^  Autori  fuppoAi  tradótti  . XX- 
XII.  458.  Greci,,  e Latini  tradotti  in  lta« 
liano  . XXXI.'  »6u  XXXV.  57J.-  Afutori- 
pili  celebri  de*  num«ri>*  Figurati  . XXX*^ 
vili.  149.  Autori  antichi  come  fi  deb- 
bono npiodurte  . XLL  85.  e i moder*- 
ci . 88.  ... 

Aui 
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/tutori,  quando  praticano- delle  paro- 
le ) che  ne!  loro  t'empd  in  cui  vivono  noa 
fi  ufano  ) noti  per  quello  da  rimoti  poderi 
fi  devono  1«  loro  opere  annumerare  tra  le 
fuppofte.  XLVI.  64.  67. 

Autorità  de’  Protedanti  contro  la  Santa 
Cattolica  Chiefa  Romana  di  niun  pelo  li 
reputino  . XXX 20.  r ' , 

Auximates  non  Auximcni  li  deve  dire:. 
XLVI.  ' • . , ’ 

Avalos  Alfonfo  r fua  Med^lia.  XX!i> 
XV.  5.  Ferrante  FranceTco  : lua  Meda- 
glia. ivi  l . 

Avanao  Mario  iodato.  X.  JP5. 

Avf  Maria  ; qmndo  principio  in  Lecco 
a fuonarli  nel'meizodi.  VHI.  *36.  . 

Averani  Benedetto:  fua  Medagiia.  Xlr 
II.  310V  XXXV. 5.  Gmfeppe  lodato,  é fua 
Medaglia.  XXXV.  5.  XLII.  310.  364. 

Averoldo  Altobello  Vefccvo:  lui  Me- 
daglia. XXXV.  5.  ■ 

Àverroe  : quanto  male  diceflfe  deirEvan* 
gelida  S.  Giovanni.  11.  416. 

A Viano  da  chi  tradotto.  XXXII,  3,9^ 

. Avogaro  Azzoni  Rambaldo  lodato  ..£> 
LUI.  25>id.  1 

Avogaro  Maleduccio  fondatore  del  Mo 
Baderò  di  S.  Girolan>o' della  Città  di  Tre* 
vifo.  XLVHI.  182. 

Avorio  moltidìmo  fi  addopetava  negli 
abbellimenti  dagli  antichi . XXJCH.  78.  fe 
ne  faceva  de’  Libri  nominati  PugUlari  T nd 
Elefantini . yp. 

Avvocato  Guerzuolo  Poeta  del  fec.xiu. 

XXVI.  4ÓCX 

Azzi  Giovanni  lodato.  XLII.  272^ 

Azzoltnr Cardinale' I>ecio  :•  fue  Meda- 
glie. XXXV.  6.  XL.  p.  xix. . . , • 

N i Azzo- 


jpg  Tavola  Terzi- 

Azzoni  C»B«  Karnbaldo  lodato.  IL.  ^44, 
Antonio ) e Marco  lodati,  ajj. 

Azzoquidt  P.  Giui«pp«  Maria  Minore 
Conventuale  lodata.  XIV.  345. 

E . 

B.  m vece  deir  V.  preflb  dei  Latini  nel 
fello  fecolo.  XLHI.  402. 

S.  Babo  fé  confufo  con  S.  Babila  cele* 
lare  Marr.  XXXVI.  125. 

Baeario  vernile  Scrittore , di  che  nazió- 
ne fia  flato.  XXXV.  65*  efame  della  fua 
fede  , comparata  a quella  di  Ruiìno  . yp. 
pfofeflìone  della  fua  Fede  , fc  inviata  al 
Sommo  Pontefice.  134.  non  Vcfcovo»  ma 
Monaco . 144^  ' ' ^ 

< Bacchetta  portata  in  mano  dagr  incan- 
tatori^  e Sacerdoti  antichi^  da  che  derivi. 
XX IX.  150. 

Bacchetti  Dot.  Lorenzo.  XIV.  2^6. 

Bacchi  Achille  ::  fua  Medaglia  . XX- 
XV. B. 

Bacebini  Benedetto  . VHL  444.  XIV. 
j8o. 

Bacchio  fi  \ applicata  alia  Addio  delka 
Mufica.  L.  i&o. 

Sacci  Andrea.  IV.  408, 

Bacco  cognominato  Tioneo • perchV  . 
XXilI.  3 II.  Kocizie  di  efib  . XX.  344. 
detto  ubriaco;  perchè.  XXVll.  api. 

Bacon  Francesco  : fua  Medaglia . XL.  20. 

Bacone  Fra  Rogerio  difefo.  XLVII.  375. 
fè  'unifornie  a Michele  Scoto.  377.  che 

? [indizio  faceflè  dell’ Aftrologia . 37^.  dife- 
b 395. 

Bacone  da  Verulamio  Scrittore  bravif* 
fin^  intorno  alla  Politica,  X'<‘1V.  265. 

Baca- 
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*T  Baculo.  Vedi  Scettro. 

Badili  Antonio  celebre.  Pittore  . XLV- 
lll.  ii9o 

Bagarotti  Alberto  detto  Bertacclo  : con- 
trario al  Decio  Legifta.  XXXVH.  jo.“ 
Baglivi  Giorgio.  Vili.  57.  XXXI.  jjz. 
XXXII.  127,  XXXVII.  402.  XXXIX,  s^i. 
esaminato  fui  lldema  del  moto  ofcillato- 
rio  della  dura  Madre.  XLVI.  pi. 
Baggenbuchio,  XLII.  la  Dedica., 

Bagni  affai  antichi.  V.  451,  primo  ufo 
di  effi  , 45 i 472.  praticati  da*  Crirtiani . 
455.  p'romifcuamente  vi  fi  concorreva . 462. 
Trajano  vietò  tal  coftume  . 46 Dazio 
che  fi  pagava  per  .il  Bagno  . 466.  ora  de- 
lti nata  per  efiì  . 468.  quante  forti  di  Ba- 
gni . 470.  loro  coftt.uzione.  478.  unzioni 
praticate  ne’ Bagni,  ivi.  VI. 408.  VI, 428. 
XL.  ^pt.  d’acqua  fredda,  e Mepida  prati- 
cali dagli  antichi,  e loro  utilità  in'tnolti 
niali.  XXX.VI,  I. 

^ Bagni  di  Vignooi,  e di  Rapolano  nello 
Stato  Sanefe  loro  defcrizione  . XXX.  185;. 
Vedi  Siena.  Acqua. 

Bagni  Ab.  Fraacefco.  XXVIIl.  44;. 
Baiba  da  chi  , e quando  afiediata.  X- 
LV,  z6. 

Baile  Pietro:  fua  Medaglia.  XL.  20. 
Baillet  riprefo.  V.  45. 

..  Bajuli.  Vedi  Gcruli. 

Balbi  Pavolo.  XIV.  J54. 

Balcianelli  Gio;  Vedi  Euripide. 

Baldaflìni  Fabio.  XXXI.  546. 

Baldelli  Francefco.  Vedi  Diodoro,  Dio- 
ne, G.  Cefare,  Filofirato,  Giofeppc . 

Balbi  Ab.  Bernardino.  VII.  2?ó.  Vedif 
£ipae...  , 

Baldini  Antonio.  XLVIT.  146.  Baccio. 
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IV.  578.  415.  p.  IX.  102.  xxxir.  6t.  p. 

D.  Gio:  Ch  Reg.  XIH.  ^Oi  Franceft:o. 
XXaIV.  41Ò.  P.  Gio:  Sora  . XLI.  349. 
XL,  27J. 

FaWinucci  Pilippo  . IT.  P7.  iih  • 
Saldinotti  Antonio  . XL.  8z.  Bartolo*' 
mco . XL  87.  Aie  opere . 8^. 

Baldo  J.  C.  Perugino  quando  nato  . X*. 
XIII.  45.  faifità  attribuite  ai  medefimo. 
47.  fua  vita.  50.  fue  opere.  ^5; 

Bàldovinoi  aid  Leg;  XI L Tab.  difefo. 
XLVII.  252. 

BaJeni  come  fi  formino.  XXX VHI.  64^ 
Ballino  Giulio.  Vedi  Epitetto  , Filone^ 
Ariftotile,  e SI  Bafilio. 

Balli  da  .chi  inventati.  XXIV.  ^2 j. 
perché  praticati  . XIV.  ^o.  fe  calumati 
da’*  Romani  , e Greci  . XXXVI.  10.-14, 
preffo  gli  Ebrei  anticHiifinii  . t6.  quando 
«fati  dà’ Greci,  e da^Roraani-.  rp.  24.  dif* 
fitrenze  de’  Balli . ?8.  ufati  jier  adde* 

Arare  i Soldati  alla  guerra.  78'.  Saitazio*. 
ne  facra  cofa  foflb . ove  fatta  . 50.  Bali 
larini  da.Teatro  erano  difprezzati  .*  55.6®.. 
quanto  periti'  nell”  efercitarliV  -dai  abufo 
tra  Romani'.  65.  quali  foIR»o  i Salk  de*' 
Conviti.  66.  . .1 

Balzi  Gioì  lì.* 4j^;  '''• 
del  Balzo  Anghiliberto- compra  la  Cittàl 
di  Nardò  . Vili,  180.  Gracomo  fatto  Prin- 
cipe di  Taranto.  XI.  170.- ' 

Bambini  perché  nel  nafeère  fpropprzio» 
nati  nel  capo  . H.  4751.-  ' 

Banditilo  Matteo  . Vcdr  ’ Sìnt’ Arobro- 

. V ' ' ' ‘ 

Bandmr  Card.  O'tt.  fna  Medaglia.  XX- 
XV.  6.  Bernardo  Bandine  , Gio:  lodati 
tutti.  L>  no.  " . 

Ban- 
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®a«dfnelll  ì>.  D.  'Bcnedttto  Bened.  XX> 
rJV.  104.  . - < ' 

Banduri  Beoederr..  XXXIX.  i^a  AnfeN 
mo.  XXXllI.  «fiS.  277.  286; 

da  Baone  Alberto  : fcaccia  Pagano 
Padova^.  XLV.  ' 

da  Barba  Simone  . Vedi  Boezio,  Cice* 
tane . 

Barbt  perob^  erefoa  in  alcuni'  brutta*^ 
mente  . XIIL  415^.  4^7.  421.  fi  dà  anche 
ndie'0onae/e  perché 42^!^.  428.  quando 
cominciò  a raderli  . 4^;.  fpecialmerTte  dà 
i Romani  . XXIX.  92.  molte  volte  ' noa 
appoAa  all*  Itnagini  de  i Santi  , e di  Gé^ 
su  Criih)  per  denotate  , che  erano  inrva> 
riabili.  XLV.  J02.  perché, gli  antichi  CrN 
fiiani  1»  radolfero- ai  Morir.  XLVIF.  5^. 

delia  Barba  Fraqcefco  celebre  Medicò- 
in  Fifa*  nel  xi/.  fecbló.  XXIX.  me> 
morie  per 'la  vita.  ivi.  ' 

Barbari  nella  loro  venuta  in  Italia  au* 
vari  deli*' ignoranza.  H.  i^i.  in  che  ripo» 
itevano  la  Nobiltà.  XXXVIII.  18.  quanto 
Bartmri  .'6j.  in  che  tèmpo  invadeffero  l* 
Italia  . (XLVIL  lot  icppellivanlr  liccaixien*' 
le . jo.  . ; . . 

Barbarigo  A^goftincr  i'  frovito  iircorrotr 
lo.  VII.  Pietro.  XLIII.  g. 

Barbaro' Francefeo'.  XXXIX.  475; 
Bàrbaro  Marc’ Anromo  : fua  Medaglia.. 
XXXV.  6.  XXxrx.  50 1>.  ‘ . 

'Barbaro  Zaccaria* >:  fu»  Medaglia . XX* 
XV.  6.  . 

Barbagia -Ancfì^ea  ; fua'  Medaglie  .’-XL. 
20.  . r 

-Barberini  A reivefe. - Bòna ventura  Càp^ 
Piccino  ::  fua  Vita  , ed  .©pere  . IL. 
Hi- 
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Barberini  Cardinale  ; 

XV.  7.  XL.  20.  Vedi  Marc.  Ayirelio/An* 
conino  . ..  , yv',  f 

’ Barbo  Lodovico  Vefcova.  di  Trevifo . I 
425.  Ca.rd.  Pierre;  fiaa Medaglia . XXX V.^ 
7.  Gio:  Vedi  Claudiai1<>.  .. 

Barca  (i-  ^onfegrava  ad  Iride  da  i Peni-' 
ci.  XXIX.  13Ó.  , . . 

..Barderei  P,  Gfftdta,  XLI., y,'  , 
Barene  jtiprefo  . li,*  ■ '*  . . ' • 

' Batuni_P.  Micoplò<;XLlV.4B*  fiie;ope- 

re. -4P'.  . ..... 

..  Bacile  moneta  deila  Kep.  Fiorentina  ds 
,che  valore.  XIX.  43^. 

Barili  I^acedone  da  chi  tradotto  . XX*^ 
XH  404. . , - j . • . 

S.  Bae^aam  Martite.  dei  iv,  feeolo  . XLi>' 

li.  P4i*  t .'Li  l » 

...  Barleo  Gafparo  .Ipdato . IV- .J41.  J 
Barletta  quapdP . dilUuiu  da  Saraceni.. 
VHI.  117.  - , • ' • 

Barliario  Pietre  conhdb  con  Pietra  A«* 
bailardo.  XXI.  169.  . . . 

, Bar  ker  Roberto  : • fua  Medaglia . XJL»  20..> 
. P.  Barnabà  da  Nardb>  Vili. 

Barni  Monf.  XIII.  212.  .c 

Bara  Xparaoo  : i fua.  Vita . ed  .Opere  . 
XXVI.  462.  • 

Baroni  Piero.  XLl.  21. 

Barometro  inventato  dal  Torricelli  l* 
anno  164;.  XXXIl.  20.  fueefperienze.  ivi  . 

, M.  Baroni  bravo  Attore -di  Tragedie. 
Xni.  497.  501. 

iBarpocini  Dé  Odoardo/Camakl.-  XXXlX* 

ip6. 

Baronetto  Cav.  fua  Medaglia.  XL. 20. 
Baronio  ripreib  . XI.  351.  XLII.  125. 
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Barati.  XLH.  ' 

Barozzi  Picrro  Vefc.  XXXIH.  i8i.  ' ' 

, Barra.  Vedi  Bergamo , Anacreonre . 
Barrio  Gabrielo . VHl.  145.  XXIV.  jjd, 
Barrelli  Liberato.  XX'CIA'.  72. 

Bartoletti  Fabricio  ; Tua  Vita ed  One- 
re. XXI.  jpj. 

Battoli  Cofimo,  Vedi  Boezio  .>  ^ 

Battoli  K Daniello.  XXXI.  178.  Fran- 
cefco  da  Buti  efpofitor  di^  Dante  nel  xrn. 
fecola' . XXV.-  25;  ?i.  Gìufeppe  memorie 
per  la  fua-  vita  XXXIV.  3.-  XLVi,  287.- 
Vedi  Callimaco’.  ' ' • 

Bartolini  Baldo  LcgiBa  celebre  e Tuo 
Figlio  ancora  : memotie  della  loro  vita. 
XXXVII.  3.  8.  IO-  VI.  304.  V.  laS.  « 
Bartolo  Lettore  in- Fifa  ^ leghtimol;  ma- 
morir  per  la  fila  vita.  XXIL  iS.  Lezioni 
efpofte  . 20.  Tua  tnorte  ,.*ed  Opere  .<22. 
fuo  epkafEo  breviffimo  ùi  Perugia  XHI. 


aoj.  ' 

S.  Bartolomeo  Apoffolo^  il  di  coi  Cor- 
po fa  trasferito  in  Benevento  .'  XV.  *31. 
No»  Il  prova  il  trafporto  ia  RAtaa  . 34. 
45.  57164. 

S.  Bartolomeo  di  RoBlmo  r fne  Opere  r 
XXL  p8.  ' ■ 

Fra  Bartolomeo. Iodato..  IV.  95.  *- 

Bartolomeo  da  Monte  Falciano  : memo- 
rie per  la  fua  vita  . XXV.  51.8.  da  Tra- 
facco  colebre  Scrktore  della  Vita  di  S. 
Pietro  CeleBino  - 'XKVI.'  461.  .'d*»  Prato 
Vecchio  Lia  Elogio . XXXVH.  óx.  da 
Trento  qual  fede  meriti . XLVHI.  4B2. 

BartolonMo  celebre  Lettot  Pifaoo  ; Aia 
Vita.  XLVI.  114. 

Barufialdi  Girolamo . IV.  170..  IX.  Ded. 
Vedi  AùAeacto . 

. Bar- 
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Bàrzlzzi  Battifta . XLTH.ai’.  Èrcole  Aia 
Medaglia . XXXy.  71 

Barziò'  Benédetto  da  Piombino  Legifla» 
celebre  in  Fifa . XXV.  34^  fua-  Vira  , ed‘ 
Opere.  58.' 

Baftlicata  Prov>  di  Napoli  defcritta». 
Xn.  58. 

Bibliche.  Vedi  Templi'. 

S;  Ba(ì..'o  da  cHi  tradotto.  XXXII.  40O4. 
.qUiMido-  mori.  XLTi;  1 

Bafilio  Porlircgenir.  Itnp.  del-  x.  fecolov 
.A^toie'dél  Mcnologio  Greco.  XXriIX. 
174. 

BaAlUfiif  ReligioIr  come  ilhuidlsro  nella 
lìngua  Greca  nel  Regno  di  Napoli.  VIL 
pj.  mantenevano  gratis  la  gioventlr  per  ih> 
Rrnirli-..  XVI'.  i • ' J 

Bafiiage  riprcin.  X'U.  475.:  XXIII.  izp^ 
XXvlU.,  jòò,-,XLVlII.  4ia  ■ • 

Baffandi  Gio:  SattiAa.  XIX.  527. 
Bi(Taz;o  Ab.  Benedettino  fa  infegnam 
l^eolr^i^  ne!  ix.  Secolo-.  XVI.  tp- 
. Antonio.  XX\'^  225.  Di  Laura  lo^ 

data.  XI V.  J54V  fua  Medagla.  XXX V.  7. 
Badone  da  Comando . Vedi  Scettro . 

' Battagiinl  Marco  Autore  una  Croni- 
ca  de’Sig.  MdlateAi ..  XLIV.  loz.  Cardio^. 
Giorgio . ivrJ 

Battida  Giofeppe  lodkto  . fV.  ri- 
prcfo  . V.  48.  ^ 

, Batte&mo  conferito  nel  Sa;bbvto  avanti 
la  Pafqua  , e Penteoode  appena  qualche 
vedigio  fc  ne  trova  net  fecolo  xm.  vv. 
71.  Ip  ricevuto  dalla  Ss.  Vergine  . Vedi 
Vergine-..  Predo  i S.  Padri  detto  ancora 
Sigillo  . XJiXlII.  2Ì4-  Vedi  Sigiifi  : che 
cofa  ricevede  chi  d.  Battezzava  . ivi  . co- 
me amminrdravad  ael  fecolo  -x-  XXV |_ 

pi.  e 
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pK  e nei  primi  fiecoli  . XLII.  xf.  perchl^^ 
intendafì  Janua'  omnium  Saeramentormm,  j 
XLVIII.  245.  fua  efficacia  . 248.  Titoli  ’ 
(fatigli . 249.  ■ . 

BatiOerio  anticamente  ove,  e come  po- 
(tt>.  XLWI.  come  chiamato  . XlkV li* 
17.  fua  (Iruttutay  e firo . 18.  ' ■ ' •« 

Baudratid  riprefo'-.  Xi.IV.  >2 m;  i,  m 
Bauli  celebre  pella  morte  d*Agrippoa.  . 
XXXIX.  554.  fie->  cosi  chiamato  .<»  Eccol<>-* 
Baaulo  pafcolatore  di  Bovi  , jf^.era.uaa 
popolatone' coi  fua  Ma gi (irato .-  ^6o*  v*  h 
fiato  qualche  Tempio  dedicato  a Fiora., 
(lata  Colonia,  ivi.  : . 

0 Bazz'ani  Matteo . XlV.v  $74*  Vedi.  Dui» 

Madre..  . ■ /k-l  ,*  7 

Bovio  P.  Abramo.  VI.  jzz.  i .V  ^ 
Beauvoir-Giaudio  v' privilegi  ad  elTo  (^n** 
ceffi  da’ Canonici  di  Aulfere . XLVìc?7J.:.: 
de  Beccarla  Manfredo*.  VIW.  59 ' 
di  Beccarla  Tefauro.  Ab.  dviVallombro» 
fa  morto  per  cfTere  do!  partitoX^belUno. 
XLVUi  208.  n..  . 

Beccar!  Agoliino  creduto  autore  dell^., 
Favola  Paftorahe.  V.  249.  Giacomo  v !XiV. 
J54.’ XXXViri.4.  o o ::  . '.ui 
del  Beccuto  Dio  publico , e celebreFr<V 
fcffbre.  in  .Pifa-mel  xvi  fecolo  : memorie 
per  la  fua  vita.  XLIII.  250. 

Becclli  Giulm‘.‘ Vèdi-Erodbto  . 

Bcconefe  , Berune'nfe  : non  h lo.  (ieflb  , 
ohe' Belluno .t  XLVIII.. je'n..  .j.,  , 
Begotto  . Veftì  Ru(i:cheIlo. 

1 Bdtino  fdi  Bretagna  (Vatellocffi  BteonD',. 
Capo  de* Galli’.  XLVlU.,407k  . ’ 

Beicari  ’ Fèo Vedi  Prato  Spirituale . S« 
Girolamo;  . ...  . ^ 

Beleno  lo  (ielTo  che  Apolline.  XLVMI» 

. .X  4P^«- 
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4(A$.  Culto^d'eflo  nell' Aquica»is  , •Breta* 
gn»  ècz-  detto  ancora  Belino.  407.  » 

^Belgradó'P.  XLl.  4.  . , .. 

della  Bella  P.  Ardelio  Gefuita.  XXVIII.' 
4^.  - . , . . j 

• Bello  Arti;  il  pregio  loro  dipende  dal' 
Concepimento  delle  feiicbidee.  XX. 

Bellarmiiia:  Cardini  Roberto  eletto  pCr 
emendata  Àt'Bibina  Sacra Moemorie  per 
lai-  fua  vira;.  XXXLiidj.  177^  • ' 

^ Bellegatde  'Àb.  'XXXI.  Bi. . ^ 

Bellezza  : < molte  volte  conMe  ndP  ophi, 
pinibn»  degli:  Uomini . XVL  4557;  -.  , ’ 

Belli  Alberto  : Tuo  Elogio . XXKlV^zoj;.' 
'Bellini^  VI,*  45P.  XXX.  J5*ó..‘fue  Meda- 
glie. XXXV^7.  XXXIX.  ip4.  XLIU3H.V 
XLV.  II.  L i4p.  1 .o  c,j.\- 
' Bdiincione  Amore. de IPl^giaTofcada . 
Xlf«~4a7/-*  • ■’  r . - ' i 

Bellitìcini  Con.  Xtlf.' 2 ir',  •..>  • 

Bellifonni-  March.  Annibaie  XXXll.  ^24. 
B^el(dna;v^i  d(  lei  Sacerdoti  faerificavana 
il  proprio  fangue.  XVll.  222.  Se  Dea,  o. 
Kome  Etrufto . XXL.  28Ó.  ? • ' 

Écllotto  António.'XL.  5*7.  li 

Bellunefe  Giorgio  celebre  Pittore  ^ XI#^ 

Vi  ipp 

' Bettanello  Andre*  celebre' Pittore'.  XL-^ 
Vlir.  I?7-  •’  ’ ‘ - - ■ ! 

Bell  uzzi /'IL.  lio.- L.' 24^. 

Belo.  Vedi  Sole.  ‘ • ^ i 1 • 

Bijt/»  Tribunal»,  Presbiterio.!  Xllll.^ 


270. 


^ iicnelhi»  £ardU difefo  ,•  e. ‘lodato."! XX VI. 
158.  XXIX.  ir.'  fua  Medaglia  . XXXV.  7, 
XX  Vili.  ’44<5.^  XXXI.  22pV'  Vedi*  yerccfo. 

^ Benaglia  P.  Ab.  XXXlV.  ijz.  XLIVl 
aif.  ■ . . - • • ' 

Bena- 
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«Binàvidio  Marc*  Antonio;  XXVT.  54: 
Bende’ delle  Donne  Idolatre  'perehe  no*^ 
minate  yhite.  X.  jy».'  v 

Benedettini  Bòlegneft  celebri  il»  Santi*' 
fà  . XIV.'  27p:  quando',*  e perché  denonai- 
nati  altri  bianeniV  altri  neri  . XXIV;  44J.- 
loro  origine,  e confervatori  dellfr feienieJ^' 
XVI.  146;  • ^ I , 

Benedétti  PJ  Pietro  ) XIII.  ?o.  Bernari.i 
dino  . XLVII.  lyó.  Oio:  Vefeovo  dì  TrC- 
vifo  Doroenic.  fta  Vita.'  IL.  517.  Dòme- 
xwco.  Vedi  Floro. 

S.  Benedetto' fuo  Sepolcro.  XLVII.  tf.  - 
P.  Benedetto' di’ Nard^  Domenic»  Vili) 
»So.  ' 

Benedetto  XHI.  Pontefice.  XV.  ap.  fuiàf 
gitala  Sttia.'XXXVll.'554.  ttfeOrfo  fat- 
tovi in  onore  di  S.  Filippo  Neri . ivi . 

Benedetto  d’  Errigo'di  Piombino  Letto-' 
re  in  Fifa  : memorie  per  Ix  Tua'  vita . XX^ 
IX.  2.17.  • ’ . ' ■ . ■ 

Benedetto  da  Bari  Benedettino  Scritto^ 
te  del  xni:  fecofo.  XXIV.  got. 

Benedetto  di  Salerno  ; fae  Opere  « XXL 
Benedetto  XIL  Pontefice  quanto' vifle*' 
XLIV.  - 

Benedetto  VI.  Pontefice  quanto  Ha  du*- 
rato  . XLIV.  ^7.  ' 

de  Benédiftis  P.  Gio:  Battifta  Gefuitzr; 
lue  .contròverfie  per  fofienere  la  Filofofia 
Afiftotefica.  XLV.  9.  ~ • ' 

Benedieione  con  quair  diti  alzati  davad’ 
anticamente  tra  Greci  ancora  ..  XL.'^  ìjyjm. 
XLllI.'  506.'  • ^ 

- fenevento  condecorato  con' privilegi  per 
avere  il.  Corpo*  dì  S.  Bartolomeo'.-  XV.- 
4?- 

Benevoli  Orazio.  L.  427... 

Bèni  : 
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Beni  : Joro  poHiofTo  comt'  «ta  j^refo  nul 
f«c.  xiti.  XXX. 

Benigno  Giorgio  Vefc.  Minor  Convcnr. 
Lettor  nub.  fata  vita.  XLVI.  140, 

Sv  Beniglio  Martire  : trovato  il  fuo  Cor- 
% jjo  aJ  tempo  dell’ Imperatore  Ottone.  XX- 
XVI.  lay.  . . 

B.  Benigno  in-  che  tempo  vifìTato  . XV- 
IIK  i4p.  ’ 

del  ^nino  Carlo  lodato.  XLIV<  85. 
Benj^eai  Domenicano  Letterato . X'LUl. 
ojp.  fue  Opere  , e Uomini  illuftd  di  fua- 
'Famiglia;  ^42.- 
'Bfnnai  Treggi».  XXII..  24. 

Benolfi  P.  Reverendifs.  Adriano  l^ranc,- 

XLIV.-56. 

' Benfi  Francefco' Sanefe' lobato  , XLIV.- 

68.  ^ 

.B«entiroglio  Ercole.  XIV.  2Z4\  XX.  360.. 
Car.  mento-  della  foa  Stona  ,•  XX.  158, 
Gio:  Tua  Medaglia  . XXXV.  8.  Amo  no 
Ga'ea^'ito  lua  Medaglia,  ivi’.  el'LII.jn. 

Benvenuti- Bernardo.  X.  ig8.  148.  P.  D. 
Ccfàre  Can.  R^g.  traduttore  della  Cittì 
di  Dk).  XXXlI.  ?4^.  - / 

Benvoglicnti  U‘>erto.  XIlL 
Beregani  14-iccola-  Autore' deli’  Oda:'  I 
fofpiri  di  C'andia  . III.  40P.  Vedi  Clau- 
diano'.  * 

Berengario  con  qual  formula  abiurb  1^ 
£relìa.  >1V.  295.  . . 1 

Betengario  l<mpel’.;  in  che  anni  regnò. 
XHV.-  419.  ' 

Berenice  Moglie  del  Re  Tolomeo  EvCr- 

f[et«  perchò  gli  i attribuita  una  Coftel- 

azioneu  XXXV*  ayó.  davchi  fpofata.  279; 
memorie  fpettanti  adefla.  ivi.  e 29J.  J09. 
Vedi  Dittico, 

s . Rere- 
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Berériii.  XIII.  aio. 

Bererini  Piexro  di  Cortona:  fue  Med«* 
gilè.  XXXV.  8.  XLII.  511. 

Beretta  Co:  Franccfco  lodato  . XLVIL 
fuoi  Vuggiy  cd  Opere.  Vedi  la  Dedic. 

Bergalli  Luifìa  lodata.  XXXV.  360. 

Bergamo  una  delle  pi&  potenti  Città 
della  Calila  Tralfadana  . XLI.  4-Z5.  è Ha- 
ta Municipio  ; apparteneva  agli  OroBi  « 
XLIV.  2Zt.  da  die  aveffe  principio  . aa6. 
fu  Etrufca  . 236.  fe  gli  ^ flato  mutato  il 
nome  . «44  da  chi  edifìcata  , fe  la  fleffa 
che  Barra  . 247.  fe  appartenelTe  a*  Ceno* 
mani . 248. 

Beringucci  P.  Paria  Gefuita  . XXXIX. 

jpo.  X 

Berlingero  Faventino:  fuoi Scritti.  XXI. 

166. 

Berlinghicri  Berlinghiero:  memorie  pec 
la  fua  vita.  XLIII.  114., XLIV.  83. 

S.  Bernardino  fua  Medaglia.  XXXV.8. 

Bernardini  Francefco.  Xlll.  185. 

S.  Bernardo  da  ciu  tradotto  . XXXlT. 
404. 

Bernardo  Diica  di  Nardb  : conférmato 
fle!  Ducato.  Ài.  135. 

Bernabò  Marc*  Antonio  . Vedi  Giove- 
nale - • 

Bernardi  Francefco  detto  il  Sanelino  ce- 
lebre Cantore.  L.  428. 

Bernini  Cav.  Gio:  Lorenzo:  Aie  Meda- 
glie . XXXV.  8.  XLII.  34. 

Bernino  Ab.  Stefano.  XXVIIf.  35.  •• 

Bemolli  Francefco  Franeef.  Conv.  XL- 
HI  218. 

Bernulli  Niccolò  riprefo.  XXIII.  69.71, 
XXX IX.  280. 

Berofo  Caldeo  da  chi  tradotto  . XXXII, 

408.- 


to  X^vffla  'Ttrza,. 

>108.  in  che  tempo  viveflfc.^  affai  ,docta. 
XVXIV,  456.  ^ • J. 

Beroallc  Giq:  XVI.  jjz.  » 

..  Berretta  P.  Ab.  IL.  igo.  ' 

Berretti  P.  D.  .Gio:  jBenedett.  . riprefo,. 
:L.  541.  J 

Berzio  Pietra . VII.  joj, 

'Berteli  Can.  Domenico  lodato  . XXXL 
35?.  difefo.  XLIII.  54J.  XLVH.,457. 
Bertalotti  Antonio . .XL.  ,178. 

Bcrrario  Ab.  Benedett.  infide  peJla^pro- 
■pagazione  delle  Scienze.  XVI.  151..Ì  uc- 
icifo  da  Saraceni,  .Tue  (3omppfi.zioni . 1^2. 
Bertelli  Ab.  jGiacomo  .Camald.  XXXIX. 
162. 

Berti  Gio:  .Lorenzo  Agofl’n.  XIV.  587. 

• ' B.  Bertoldo  jGenerale  de’  Carmeiic.  <ove 
nato.  XXIV.  574. 

Bertoldo  Patriarca  Aquilejenfe  .ia  .die 
.tempo.  XLVHI.  310. 

Befcia  da  chi  /ondata.  XXIV. 

Befozzi  Card.  Giovacchino . XTII.  ^r. 

. Beffarioue  Cardio.  , VII.. 97.  fua  copiofa 
libreria, di  dove, tratta.  p7.  XlI.41j.  Vje~ 
^di  :DemoOene . 

Betili  dei  ;Fenici  ; forfè  ebbero  origine 
ideila  .vinone  di  Giacobbe.  XXIII.  j8z.  P 
ifìefib  che  Giove.  J84. 

Belone  Geografo  dV Alefiandro . XLH, 

Betti  Francefeo.  Vedi  Galeno. 

Bevande  gelate  nocive  . IV.  j8p.  «ior^o 
.antico  ufo  . 404. 

...I  Bevilacqua  Gip:  Vedi  Claudiano , 

Beza  Teodoro:  fua  Medaglia.  XL.  20. 
Bezoar  pietra  contro  i veleni  , ed  altri 
mali,  ove  fi  generi.  XXIV.  1*2. 

. Biacca  Fcancefco  M.-Vedi  Catullo.  . 

Biaa- 
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'Bianca  Maria  Moglie  di  TraRtefco^Ì)i|> 
fa.  Sforza.  XXV.  24^.  * i < 

Bianchi  Didaco.  IL,.  441.  Gio:  XXXIX. 
Prefazione.  XLVII.  116.  XLVIII.  27.405. 
4L.  15P.  XXVI I-  58. 

Bianchini.  XXXII.  <25.  XXXVIII.  , 
?oo. 

di  Bianco  Agoftiqo  Profeflbre  Pubblicar: 
pietnorì^  per  la  fua  vira,  L.  ,105. 

Bianco  da  Albiajfus , Alhimnicus  , Bfanìr 
fusj  o da  Alhicui . XXXII.  ipo. 

Bianconi  Gio:  Battila  . XIV,  ^54. 

Bibbia  fotto  Gregorio  XIV.  da  chi  emen- 
data. XXXI,  15Ó.  da  chi  volgarizzata  , e 
fe  ben  tradotta.  XXXVL  ijp.  XLIII.  85. 
da  i Settanta  in  ,che  /orma  Yle/a  . XXX^ 
VII.  T4p.  Vedi  ancora 

Biblioteca  del  Capitolo  di  laicca  ricca 
I di  Manoferitri  da  chi  avuti  • XLV.  76.  . 

' B/3^9t  Cgnifica  Ubro  Carta  nome  comin- 

ciatoli ad  ufare  al  tempo  d’Aleflandro  Ma* 
gno.  XXXVII.  ip5. 

Biblioteche  di  S.  Fedele  ^ e di  Brera» 
Vedi  Manofcritti.  . 

Biblioteche.' necelTarie  per  1’  avanzamen- 
to delle  Scienze.  XXXI.  256,  264. 

Bibliotecari  dell’  Ambrosiana  . XIII. 
185. 

Bidelli  Gio:  fua  Medaglia.  XL.  20. 

B.ffi  Niccolò.  Vedi  kjlaudiano. 

B gari  Vittorio  ■ celebre  Pittore.  XIV. 
366. 

Bigooni  Girolamo.  XXXI.  278.  XL.  20. 

B le  diffìcile  a dtiìinguerlì  dagli  altri 
umori  cattivi.  XLVi.  272. 

BiUio  Francefeo.  XLV.  8.  • 

Bilotta  Gio:  Vedi  Timpani* 

Bingamo  ripido.  XLVIII.  ^pp.  j 

Bini 
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Bini  Ah.  Ciofeppe. ‘XX*V.  XLVn 
-58,  Arcip.  XLI.  527. 

Biondo  Àutoce  di  poca  autorità  . XL- 
'VII.  4. 

Biremi . Vedi  Nave. 

Bifone  Dot.  F rance fcb . XXVII.  idj. 
Bifaccioni  Girolamo  Letterato  celebre^ 
XX)C1,  ^44.  -Maiolino . J45.  Defìderio , 
faccione.  ?4<S. 

Bifcia  Card.  XXX.  •2(5p. 

Bifciola  P.  Lelio.  XLI-V.  477. 

Biumi  Favolo  Medico.  Xlil.  1^5. 
vBizozero  Dottore.  XVII.  138. 
Blackmonc  Cav.  Vili.  348.- 
' Bianchini' Giofeppe  lodato  . L.  '73. 

.l'Blafi  D.  Salvadorc  Benedet.  lodato,  IL. 

. -Blafooc  quatxio  introdotto.  XXXVIII. 
,40.  XLV.  -336. 

Blondel  David  Tua  Medaglia . XL.  29. 
.•Blount  Pople  riprefo.  IV.  20$. 

Boccaccio  quando  fetide  il  Decamerone  . 
.1.  381.  Medaglie. di  edb,  XLII.  312.  XX. 
XV.  8.  Vedi  OfTervazioni . 

■ >Bochart  ^Saotuejlo  . XXI  l.  132.  XL. 
21. 

' Bocchi  (Can.  Giofeppe  iodato . X.XXV1 1 1. 
Dedica . 

Boi  cbio  Achille  : fua  Medaglia..  X .ai. 
XLil.  312.  . . 

BocLone  P.  lodato.  IL.  48®. 

Bocquillot  lodato.  XL.  327. 

Bod’no  : fuo  errore  intorno  alle  Cerne. 
.4e.  XXX IX.  290. 

Boerave  ErraaniiO'.  VI.  4f6.  L.  210. 
Boeza  Francefco  XXXV M.  58,  , 

BoezL  : quanti  fono  flati  i Confoli  di 
^uefto  ^notne  . XXXIV,  43^ 

• Boc' 
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Boezio, da  chi  tradotto., XXXIJ,  410,  fe 
flato  Confole  . XXXIV.  435.  riftauratore 
della  buona  Mufica.  • L.  ^60.'  Vedi  Note 
numerali  ; Dittico  ad  elTo  fpettante  fpie- 
gato . XXXIV»  450. 

Boiardi  Co:  Matteo  Maria  ; ^ Tuo  B'o> 
gio..IIL;  J5J,  Vedi  Erodoto,  À^ulcjo . 

Boileau  di  qual  merito  tra>i  Poeti  Fran- 
cefi.  XXXVII.  18.  XL.  21. 

Boifard.  XXXVIII.  7.  ‘ 

Boldeti  Marco  Antonio . XXXIII.  270. 

Bolla:  perché  dettai  l’Oro Etrufeo . XX-  ' 

XIX.  244. 

. Bolla  di  S.  Gregorio  Magno  a Marinia»  ' , 

no  difefa  per  autentica  contro  il  Mutato- 
ti . XLVI.  I j.  , T,  ^ ‘ ^ 

Bollandifti  riprefi.  XLIV.  414.  r . 

.Bologna  da  Sant’  Apollinare  illuminata 
nella  S.  Fede.  XIV.  ^j2.  e gli  raccoman- 
dò la  devozione  alla  Ss.  Vergine,  ivi.  era 
della  Tribìi  Lemonia  . XL.  565.  da  chi 
fondata.  XXII.  416. 

..Bolognetti  Antonio  Legifla  celebre:  A14  I 

morte  infelice.  XXXVII.  18.  | 

Bologni  poco  buon  critico.  IX.  207.  Gì-  ' ‘ 

rolamo  lodato  . XLVIII.  177.  » 

, Bolognini  Famiglia  illuftre  Bolognefe  : 
memorie  per  la  fteflTa.  XVI.  274.  305. 

..;-Bolfea  cola  (ia.  X.  201. 

Bonacciuoli  Alfonfo  . Vedi  Cappella 
Mar.zian . ’ > i i 

Bonaccorfì  Giovanni  Luca , e Mariano  : 

4itetnorie  per  le  loro  vite.  XLVI.  81.  XL. 

96.  XLVI.  116.  Vedi  Diogene  Laerzio. 

Bonada  P.  Francefeo  delle  Scuole  Pie. 

IL.  133. 

- Bonarelli  poco  felicemente  imitò  Ana- 
cr«onte.  X.  5,30. 

Rac.  Opufe,  T.  LI.  O Bo- 
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Boatti  Cav.  Fraocefco . jCXXV.  p.  XLtl. 

2J4.  ‘ ' 

Bonciani  Simon«  lodarlo  . I^.  6p.  Luigi 
Gio:  Battila  ^ 70. 

Bona  Memoria  , Pia  Memoria  {brmolat 
data  aaèhé  a*  Viventi . zjt. 

Bonfadk»  Giacomo'.  Vedi  Cicerono^ 
Bonfaai  FrtaCefco.  XLIV.  jp. 
Bongarlìo  Giacomo.  XXX)|.  152. 
Bongirolami.  XLVI.  t8t. 

^ dt  Boni  Bono  Lettor  pubblico  lodato  : 
memorie  per  la  Ina  vita  . XLIV.  5p.  L. 
76. 

• Boni  Girolamo  lodato.  XLVI.  i8r.  Pie- 
tro; fue  Medaglie.  XXXV.  p.  XLIL  3»4- 
B.  Giacinto.  XXVI.  117. 

Bonifazio  BaldalTarre  lodato  per  l*emen« 
Baeione  di  Giovenale.  HI.  X.  ^p5. 
Bonifazio  Gio:  J.  C.  celebre.  X.  jp4. 
Bonifazio  Baldo  Fondatore  deilo  Speda- 
■ le  in  Padova.  XXV.  ^8. 

S.  Bonifazio  Papa  non  ^ autore  d*alcuhr 
ite  Òpere  ad  eflfo  attribuite.  XVIII. 404. 

Bonifazio  V.  Ponte^e  Autore  di  tre 
Lettere,  che  fono  nella  Raccolta  de* Con- 
cili. XVIII.  408. 

Bonifazio  Vili,  ripugnb  al  Pontificato . 
X.  pi.  e trovato  incorrotto.  VII.  «8. 

Bonifazi  CaroÉUofina  lodata  dal  Sànna- 
zarro  coi  nome  di  Filli.  VL  151. 

Bonincontri  celebre  Legale  : memorie 
per  la  fua  vita . XXV.  ip.  21.  &c. 

Bonito  Napolitano  Scrittore  del  fe- 
colo.  XVIII.  440. 

Bohbnti  FranCefeo.  V.  26. 

Bononio  Girolamo.  X.  4dp. 

S.  Bononio:  fua  Vita.  XXI.  zio. 

Booti  Bart.  ripiefo  . XLV.  143.  I^lio  j 

iiia 
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fua  Medaglia  . XXXV.  9,  Gio:  lodato . 
XXXIV.  17?.  XUn.  115. 

Bonvilì  Ao.  Girolamo.  V.  :8i,  ' 

Borbone  Lodovico  Augnilo.  XXXI,  aSp, 

Borello  Gio:  Alfonfo  il  primo  che  eoa- 
fiderb  il  moto  degli  Animali.  VI.  118. 

BoreUi.  IX.  3 4Ó.  XXXII.  igo.  L.  lifS. 

Borgarucci.  Vedi  Cicerone. 

Borgia  Moniìgn.  Vefe.  XX.  la  Dedic.? . 
XXII.  la  Dedica  . XXV.  la  Dedica.  XL.> 
IV.  491.  XLV.  42^.425. 

dal  Borgo  P.  Stefano  Generale  de’  Ser- 
viti . IL.  .^8.  \ 

Borgondio  P.  Orazio  . Xlll.  ip,  XX« 
VII.  579. 

Borghefi  Dimnede  iodato.  IV.  ^47. 

Borromea  D.  Clelia  lodata.  III.  Prefa*' 
zione . 

Borromei  S.  Carlo  fue  Medaglie  . XX»' 
XV.  IO.  XLII.  ^14.  Mod.  Vitaliano  loda- 
to. XLV.  i58.  Borromeo.  XL.ej.  XXXI. 
267.  XLII.  ^14. 

Sortoli  D.  Pietro.  XXXVIII.  74. 

Bofeareti  Niccolò.  XXXI.  ^46. 

del  Bono  GioTeppe.  XXIV.  107. 

BoiTolo  Nautico  da  chi  trovato  . XII,’ 


^^Slofelli 


Gio:  Lettor  pubblico  : fueOpere  t 
e Vita  coll’Epitaffio.  XLVl.  152.  15 j. 
Bosforo..  V^i  Venti  Moaci  . 

• Bc^o  Antonio.  XL. 21.  D. Matoeo Can. 
Ree.  iua  Opera.  XLIV.  492. 

Djofluet  Vele.  Giacomo  Benigno  . XI V. 


^06. 

Botta  BartolotiMo.  XXII.  72. 

Bo.ttari  Gìq:,  Monfig.  Vedi  S.  iGio:  Di» 


mafeeno.  XL.  go^.  XLV. 

• ' Bevilleau  Umaeìe  iuaMedagUa*  XL.  21. 

O 2 Bo» 
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^Bovio  Cav.  Giacomo  : fuà  Medaglia 
XL.  21.  ' ^ 

Boulicr  Prefidente  lótUto . XXXVH.  8. 

• ' Bourguet  Lodovico'.  XVI.  Prefazione . 

•XVII.  248.  29J.  ‘ . ' 

,Boz  Claudio.  XXXV.  zy6.  " * - 

Bozio  Padre  *Tommafo.  VII.  27J. 
Bozadors  Conr.  Gio:  Antonio  . XXIV. 

•Hi-  " . , ' ■ - • 

Boxhomio.  IV.  ^59. 

Bracelli  fua  Medaglia.  XXXV."  16. 

- Bracefeo  Gio:  Vedi  Giber . 

Bradwardino  Arcivefe.  XX.  e 2. 

• Bracci  Ignazio.' Vedi  Claudicano.' 
Bragadino  Francefeo.  XXXIII.  14.- 
Braccio  Aleffandro.  Vedi  Appiano. 

'■  Braccia  Galvaneo  . XIV.  gjo. 

Brama:  defidcrio  ardente,  dal  Greco 

Bramante:  fue  Medaglie  . XXXV.  10. 
XLH.  514. 

Bramroani  perché  così  detti  loro  Uffi- 
zio, Maffime,  Sacrifìzj , -Templi  , e Sta- 
tue. XXXII.  471. 

Brancaleone  Gio:  Francefeo.  XVI.  189. 
Brancaccio  Card,  e fua  Libreria  in  Na- 
poli pubblica . XVI.  220.  fua  M^edaglia . 
XL.  21. 

Brandi  Pietro  . XLVI.  27.  ‘ ’ '• 

Brafoli  Mon.  criticato.  XLII.' jj. 
Bremba'ta  Rofa  , Con.  Minerva  lodate . 
XXXI.  236. 

Brembati  Cont.  Francefeo  . XXXVHI. 

Brembilla  P.  Giulio  lodato . XXXI.  229. 

' Bremond  Geneiale  Doménic.  XIV.  292. 
XXVITI.  la  Dedica.  XLHI.  la -Dedica. 
Bwfcia  b fiata  Colonia  , e della  Tribù  • 

Fa- 
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Fabia*.  VI.’  ^66.  amante  delle  Lettere, 
quando  vi  fu  fondata  l’Accademia  de’ Vcr- 
tunni . XXlI.  come  doverebbefi  compor- 
re la  Storia  di  queda  Citta.  XLI.  11^. 

Brefciani  Benedetto  , e Gio:  Battida  : 
loro -Medaglie.  XXXV.  io. 

Breventano  Stefano.  Vili.  410. 

■ Breviario  Romano  da  chi  tradotto  in 
Tofcano.  XXXVI.  275. 

. Brichien  Colombi  Domenico  . XXXIX. 
Ili- 

Brigandino  dove  inventato.  XII.  5^7. 
Brina  cofa  fia  , -c  fuoi  edetti  ^ XXXIX. 

... 

- Brindifi.  VII.  121. 

Bripio  Giofeppe.  Vili.  402. 

Brittannici  Angiolo  , e Giacomo  : loro 
fatiche  Letterarie . XLV.  244.  ' 

Bròccardi  Alfonfo.  L.  2^8. 

Brocchi  Giofeppe  .y^XLI  II.  aoj. 

Brogoolo  BeneaettoV-XXXlII.  7.  ij.  21. 

42. 

Broni  Marco.  XLIV.  502. 

Brucioli  Antonio.  Vedi  Ariftotile,  Ci. 
cerone . ' . f 

Bruckero  Giacomo' lodato.  L.  117. 
Brueara  Galeazzo.  XL.  441.  453'.- 
da  Bruggia  Gio:  fe  inventore  delUl  Pit- 
tura a olio  . VI.  85. 

Bruma  Solfiizio  d*  Inverna.  XLV.'  J42. 
le  Bruii  Carlo  fua  Medaglia.  XL.  ar. 
Brunacci  Ab.  Gio:  XLI.  Dedica . 28J. 
XLHI.  -^op.  XLV.-j.  XLVHI.  21 1.  ' 

Bruno  Vefc.  di  Colonia,  lodato' . XLI. 
Dedica.  ' ' • • 

* Brufi’d:  denota ‘pib  nero.  Vedi  fofco'. 

- Brufaimal  Refìd.  di  Francia-!  alli  ‘Stati 
Generali . L:  236..  - . ..  i-..  ' 

* O ? Bru- 
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BrtiCati  P.  Giofeppe  Filippini  . XXXK- 
6^.  P.  Giulio  Géiìare  GeToita  ; (iia  Vtuir. 
XXXH.  J04. 

Brntii  : mai  dai  buoni  Autori  antiolfi  fi' 
nominano  Brutiani.  XXIV.  ■ 

Bucero  Martino  : Ara  «ifìgie . XL.  zz. 
Eucelli  lodato.  XXIL  ^70.  L.  255. 
Buccina  d«»Ii  Antichi  come  fatta . XX* 
IX.  168.  ,T 

Baioni  i pth^  in6>ni  firn  i N&ni . VL 

45- 

Bugiardini  , o Ubaldmi  Agofline  StuU 
tore  ; fua  Vita.  XXXVHL 
Bulengero 'Giulio . XIV.  49». 

Bulgarini  Belifario  ; memorie  pdr  la  fua- 
vita.  XXHl.  6.  XLIV.  ép. 

Bollingero  Emeot  iua  effìg^er.  XL.  za. 
Buonafede  Onolrio.  XXXL  $46. 

Buona  medmria  Pietro  lodato . XL.  146. 
Buonamici  Gav.  Pietro.  XLIV.  56. 
Buonarroti  Filippo  lodato  ; fua  Meda» 
glia  . XXXV.  8.  XLII.  312.  IV.  70.  XllL 
207.  XL.  2PJ.  Michelangelo  . VII*  37 y. 
XHI.  106. 

Buonaventura  ( S.  ) da  chi  tradotto'. 
XXXH.  416.  Buonaventura  Ser.  morto  inr 
'concetto  di  Santicll.  XLVHI.  468. 
Buoncuofc  Francefco.  XIX.  v 

Buoncompagni  Gregorio  XHI.  XLIV. 
Card.  Filippo  ^ fua  Mede^ia  . XL.  j6. 
^uonidelmonti  Giolìeppe  lodato  . IV. 

Buondì  Francesco.  Vedi  S.  Bernardo'.. 

' Bùondi  Vincenzo.  Vedi  S.  AgoAhio. 
Buonello  Andrea.  XXVI.  ajj. 

Buonhgli  P.  Aurifiicio  Sanem  Carotclir. 
Vedi  S.  Anfeimo,  S>  Bernardo,  S.Binna»- 
ventura.  Niccolb..  Vedi  S.  Agofiino. 

. Buon» 


} 


Diyl;ized  L'y  Googlf 


imÉiafS 


Tavola  Terza . iig 

£uongiova.nni  Antonio . XLV. 
£uoninfegni  Buoninfegna  Lettor  pubbli- 
co:  fua  Vita.  XLVI.  ii6.  Antonio  fuo 
Elogio . . i 

Buon  Mattei.  Vedi  Catullo, 
èuonincontro^  Mariano,  Poeta  . XXIT. 

<44>  ' 

Buontempi  lodato  ; fuo  parere  intorno 
alla  Teorica  della  Mufìca.  447.  ^ 

Burchelati  Av.  Gio:  XLVlll.  21 
Burgundione  Pifano.  XXXIV.  ijz. 
Burlogio  Batifta.  XLlll.,a^ 

Burmanno.  XXIV.  ^^6»  XLII.  j66.  Ve- 
di Raccolte . 

Budorfio  riprefo . XXXVIi. 

Buflfola  da  navigare.  Vedi  Flavio  Gioja.' 
Buffoiari  P.  Giacomo  colle*  fuc  ì^edi- 
che  dà  animo  alla  difefa  di  Pavie  • Vii'. 

•.  » 

Buttrichelli  D.  Vincenzo..  XlIÌ.'v^4j. 
Buttrigari  Ercole  : fua  Medaglia . XX- 
XV.  IO.  . , 

Buzi  Gruiia  : Sezione  d’efla . XXX.  225. 
colla  fua  Vita. 

Bzovio  P.  Abramo  lodato . ,VI.  jaz. 

...  C . ' ....  . . 

Ct  da-G^eci  Bon,fempre  in  tal  modo 
fortsato.  XXXUl.  2S4.  fi  trova  nel  prin- 
cipio del  Cridianefìmo  . J71.  a i Romani 
i»i  principio  ferviva  per  G.  VII. 494  de- 
gli Ètrufehi  confimile  al  C Latino  VII. 

adì.  ' 

C.abanilio  Trajano  lodato.  VI.  ipa. 
Cabeo  P.  I^iccolb  lodato.  111.  4,90. 

, Cabiti  Dei  : il  loro  culto  secato  in 
ttalia  da  PelafgHi.  XXIX.  860 
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Caccia  Card.  Federigo  fua  Medaglia, 
XL.  22.  del*  Caccia  Matteo  lodato  . L. 
28. 

Caccia  del  Falcone  molto  antica.  XLV. 
2ÓJ.  proibita  agli  Ecclefiaftici . 271.  Libri 
componi  pella  Caccia . 282. 

Cacciari  Pietro.  XLIII.  5^7.  / . 

■'  Caccini  Gio:  Scultore  , Giulio  , Setti- 
mia  , Francefeo  celebri  Poeti  . XXXVI  l-I. 
J27.  • . , 

Cadaveri  come  folevanfi  feppellire  tra 
r antiche  Nazioni  , almeno  i più  Nobili. 
VII.  iip.  XXXIII.  222.  Vedi  Incorruzio- 
ne, Lacedemoni.  ' 

Cadic'e'y-,denota  Crepe,  argine.  L.  2pj. 

• ■ Cadolirtl  Pio  Dom.  XIV.  J74. 

Caefficiente  indeterminato  . Vedi  Pro- 
blema Algebraico . 

C.  J.  Caefar  dift.  Medaglia  falfa.  XX.- 
VI. '536.  , ' • 

Cafani  Luca.  XLIIT.  216.  Orfo,  Orfeo 
lodati . ivi . 

■'  Càggioni  Gio.*  Battifta.  VI. -455. 

Cagnacci  Guido  celebre  Pittore  : fua  v4- 
ta.  XLVII.  124.-  • '•  ■' 

Gagnoli  Filippo.  XIV.  35?- 

Carino  Aleffandro:  fua  Medaglia.  XX- 


XV.  J2.  > - - ^ 

S.  Gàio  Papa , e Martire  trovato  il  Cor- 
fpo  con  Monete  di  rame  dell’  Impérator 
Diocleziano.  XLVIL  61.  Vedi  Monete. 
Càjo  Sempronio  da  chi  tradotto  . XX- 

XIII.  458-  . ‘ 

Calabria  fuoi  antichi  Confini.  IV. 
che'fignifichi  Calabria.  XI.  451.  perchù 
nominata  Magna  Grecia;  e fua  deferizio- 
• nei*  XXXI.  41.  XXIV,  338.  Vedi  Ennio. 
Magna  Grecia. 

' ',f  > Cala-, 
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Calano  s’  abbruciò  fopra  il  Rogo  appo> 
natamente.  XXXll.  482.  < 

Calano  Profpero  Lettor  pub.,  Tuo  £lo* 
gio.  L-  8j.  •. 

Calcagnin,l  Celio  lodato . IV.  zop. 
Calceamenti  de  i Galli  : come  erano . 
XLII.  251. 

' Calcedonio  così  detto  da  Cartagine  . XL« 
Vili.  278. 

‘ Calcide  : varj  luoghi  di  quello  nome  da 
chi  fondati . XXVI.  40.  quello  che  ora  ò 
Negroponte  da  chi  forti  tal  nome . ivi . 

Calcina  ^ compolla  di  particelle  focofe, 
mordaci,  adulline  . -VI. 447.  ^empj  funelli 
accaduti  per  la.fua  velenoGtà.  448. 

Calco  D.  Severino  Can.  Reg.  XLV.  227. 
Calcoli:  quali  Corpi  gli  danno  principio . 

VI.  zi6.  in  che  lìto  fogliano  formarli. 
217.  coll’ Irco  li  fupcrano.  XXIV.  158. 

Calcolo  Algebraico  : fua  utilità . XLVIII. 
107. 

Caldani  ufati  dagl’ Antichi  per  rifcalda- 
re  , forfè  per  non  edervi  Camini  . XL* 

VII.  71.  . ■ 

Caldei  ; da  loro  principiaronli  le  Scien> 

ze  . XXXIV.  458.  in  che  principalmente 
s’  applicalTero  , e in  quante  Sette  divilì , 
Vedi  Sacerdoti  antichi. 

Calefatti  Pietro.  XXXVII.  gS. 

Calemio  Antonio  Arcivefc.  di-Taranto. 
XVIII.  412.  ' . . ,.jA 

Calendario  del  io.  e 11.  fecolo  in- cic- 
ca. XLVIII.  3^0.  ' 

Calepino  riprefo  alla  voce  lumen  . XX» 
XIII.  459. 

Caleppio  Co:  Pietro  . XXXI.  214.  , 

Calfurni.Gio:  Poeta.  XLVIII.  470. 
Caifurnio  fe  Io  ftelTo  che  Caflf.  Fiamma 

O s Tfi. 
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Tribuno  io  Sictti».  XLIL  25.  memcrìe  di 
*eflb.  XLVII.  451. 

Calice  nella  MeflTa  per  qual'  motivo  (i 

Ijrincipib  ad  alzare  per  inoltrarlo  al  popo- 
o . XIV.  297.  cfco  denoti  neìP  lmagiai>  di 
G.  C.  XLVIII.  nella  primitiva  Gbirfa  di 
che  materia  fi  componelTe.  XLVld.  4;- 
Cadifto  Pa-rriarca  d’  Aquileia  io  qual 
tempo.  XLfVII.  ii. 

Callimaco  Filippo  . XI  fi  4J4.  fe  fonda-- 
tbre  della  pròna  Accademia  . ivi.  l co- 
rretto a ^rtirfi  in  fretta  da  Roma  per 
tal  motivo.  415.  ..  . 

Calmet . %.  XXXHI.  axd. 
Callogierà  D.  Angelo.  VI.  5J.X. Pre^^ 
277.  XH.  jjiv  XXXv  IJL  jp.  IL.  44;.  XL- 
VJU.  169, 

Calope  ; primo  Arconte  non  perpetuo.- 
IL.  p7. 

Calorìo  Vefe.  XXVHI.  453. 

Calore  caufa  dell*  efaltazione  de’  Vapo- 
ri. XXXlXi.  $95.  non  penetra  la  Terra  » 
che  per  6.  niedi.  4K>4.  come  cccirifir  nella 
Terra  , e oa  che  provenga.  XLIV.  ;6o.‘ 
fempre  utilmente  opera  pella  produzione 
de’ vegetabili . jpo.  da  lppocrate).e  Gale- 
no voluto  peli»  natura  umana  , che  pro- 
cura efpellere  i mali-  del  corpo . L.  224. 

Calor  Girolamo  Lettor  pubi,  memorie 
per  la  foa  vitu.-L.  72. 

Calza  Abate  Alberto  lodato  . XXXlf. 
Tvf.  ■ " ■ 

Camaldolenfi- celebri  nel  luogo  detto  il 
Mafiimcio.  XXXIX.  7p.  loro  potere  y e vi- 
cende accaduteli.  87. 

Cambi  Gio:  XLIIL  200.  ■ 

Cambio!  . XLin.  aij.  XLV.  27.  Vedi 

Cicerone . 

^ - Ca- 
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Camere  fpecie  di  Navi  praticate  dagli 
Antichi.  XXfX.  6^. 

Carnet  col  pefce  . Vedi  Simboli . 

Cameliaria  : luogo  vicino  alla  Chiefa 
de*  SS.  Sergio  , e Bacco  in  Roma . XX. 

1^2. 

Gamerano  Conte  Ottaviano  Afinari  ce- 
lebro polla  Aia  Tragedia.  XXV.  z^i. 

Camerti  Vefcovo  Guarino  lodato  . L. 

167. 

Canfora  affai  giovevole.  XLVII.  2^5^.  % 

~ C^CmilIa  Tribt^  Romana . XXXVIII.  zjS. 

Camillo  de  Lellis  . Vedi  Chierici  Re» 
golari. 

Camillo  in  Etrufco  fìgnifiov  Mercurio 
miniAro  delli  Dei.  XXIX.  224. 

Camillo  Giulio  lodato.  XLVIt.  <. 

Camini  fe  praticati  dagli  Antichi . XL- 
VII.  67- 

Camtmr  Fornace.  XLVII.  69. 

Campagnella  FrancoTco  . X.-  jSp.  Aoto- 
nió . 190.  ' 

< Campano  Nerio  le  autore  del  Verfo  £- 
roico  Latino.  Xtl.  42 j. 

Gampelli  Bernardino.  VII.  2^4. 

Campefano  Aleffandro  . XXIL  Prefaz. 
i($7.  fua  compolìzione . ivi . 

Campini  MonAg.  XX.  7p. . 

Campidoglio  : fuoi  veri  confini  . XX.  IZ4.' 
aflegnato  alla  Chiefa  d*  Ara  Cceli  . Vedi 
Ara  Cceli . 

Campo . Vedi  Cimbri  « 

‘ Campo  Aleffandro.  X.  388. 

Camulus  z non  ^ nome  n^  Etrufco  , n% 

Sabino  , ed  è ignoto  ne’ buoni  Monumen- 
ti. XXXV.  81. 

• Cana  , che  denoti  in  lingua  Etrufca . 

XXlll.  IKZ,  .f 

0 6 Ca 


Digitized  by  Googte 


524  Tavula  Terztf . 

Canal  Pietro.  XXX.  107.  • Lodovico  Io- 
dato . XXXVHr^pp.  . - 

Canali  fottcrranei . Vedi  Terremoto. 

Qancellaritts  ^ termine  di  nuovo  ufo  nel- 
lingua  latina.  XLHI.  22.  quale  era.  pri^ 
ma  il  loro  Offizio.  25.  in  not. 

' Cancellieri  Gio:  Battifta.  XXVIL-^8. 

SS.  Gancio  Canciano  , e Cancianilla 
ove  martirizzati.  XLVI.  2^2.  ~ ' 

Cane.  Vedi  Geni.  Cani, 
f del  Cane  Gio:  XXVI.  167. 

•'  Candelabro  Etrufco  coll’  Ifcrizione  fpie- 
gato.  XXXIX.  '21.  22p.  . 

Candelianp  Fiume  : prima  fi  chiamava 
Metauso.  IL.  i?2.. 

Canditus  bianco  pib  perfetto.  XXXI L. 
ipr.  Vedi  Aibus , 

Candido  Pietro . Vedi  Q.-  Curzio  . 

Caneti  Ab. , XIII.  ip6.  XIV.  gjé,  Ton>- 
mafo . XrV.  ’ - ' > 

Canevari  Tommafo XIIT.  216. 

. Cangio  emendato.  Vedi  Capitolare. 

Cani  infieme  cogli  Etfufchi  cufiodivano 
l’ antiche  Matrone.  XL.  ip6. 

CaniniO'  Rebilio  Confole  per  poche  ore . 
XIV.  32J. 

Canini  P.  Giordano  Gcfuita . XXII.  17*. 

Canillrifera  uffìzio-  di'  Fanciulla  prcfib  i 
Gentili . XV.  207. 

Canifiani  Francefco  lodato . L.  zp.  Da>- 
niello  lodato . ivi . 

Canoni  per  intemferlì  \ neceflario  faper- 
ne  la  Storia  . XV^IIf.  510.  del  Concilio 
Niceno  , e di  altri  Concili  in  un  Mano- 
fcritto  antico  . XLV.  p6.  Vedi  Concilio '. 
^Vcdi  l’ Opere  del  Barberini. 

Canonici  onorari  praticati  in  alcuni  iuo- 

li,  che  fiano.  XLV.  274. 

' ' Cano- 
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Canonici  Regolari  di  S.  Salvatore  quan- 
do entrati  in  Trevifo.  XLVIII.  iSj. 

Canonici  Regcdari  di  S.  Antonio  quan- 
do iftituiti . XLIV.  287. 

• Canonici  Gio:-  Battifla  Uodate  . '^XLV. 

, j 

Canonizazione . Vedi  Dittici.  . i 

Cantarelle  hanno  virtù  acre  ^ e volati- 
le. XXX VII.  J74.  qual  ufo  n’abbiano  fat- 
io  gli  antichi . ^75.  fe  utili . 37^.  &c. 

Canto  Ecclefiallico  introdotto  da  S.  Am- 
brogio . L.  370.  detto  fermo  pcUa  fua  po- 
fatezza ivi . • f 

Canutezza  ^ il  fola  biancheggiare  de* 
Capelli.  XXXI I.  1^0.  ' 

. Cannetti.  XX.  396,  XXXI.  35.  XXXIX. 

4t.  > 

Cavalello  P.  Benedetto  Minor  OflTerv.  I 
XLViri.  414.  , 

Capaffo  Gio:  Battifta  lodato.  IV.  343/ 
Capadì  P.  M.  Gherardo  Servita  . XLI. 
349- 

* Capellatura  è Hata  in  diverfi  modi  ufa- 
ta  dalle  diverfe  Nazioni  de’Germani , Me^ 
tovingi  &c.  XLV.  301, 

Capelli.  Vedi  Barba. 

Capello  Silvano.  XXXI.  211.  ^ 

Capetia  porta  di  Roma  antica  ; ove  fof- 
fe  . XIV.  510. 

Capitani  P.  Tommafo  Dom.  inviato  a 
Siilo  IV.  XXIX.  231.  - 

Capituiare  : fignìiìca  Libero  . XXXVlI. 
282. 

Capente)  incile  Medaglie  denota  gl’onori 
divini  attribuiti  agli  Imperatori e Donne 
Pagane.  V.  142.  • ' ( 

Capo  d’ Iftria  ; Ifcrizione  che  principia 
D.  N.  Juftin'us.  P.  Sai.  Pius.  'cc.  fe  Ha 

genuU 
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genuina  . XXVI.  j.  fe  appar tenente  all] 
Imperatore  Gioftino  il  Giovine . 4.  da  chi 
fondata  . ivi  . Memorie  di  quella  Città. 
XXVIII.  182. 

Capo  di  S.  Maria  Proroootocio  celebre 
per  un  tempio  della  Santiflìma  Vergine'. 
VII.  8p. 

Capoccio  Card.  Ranieri.  XLVII.'  17$. 
Capofaechi  Gio:  lodato.  XXXlV. 
Cappella h^rziauo  da  chi  tradotto.  XX- 
XII.  420; 

Cappello.  Vedi  Pileo. 

Capponi.  Vedi  Poeti  Greci,  Anacreon- 
te,  Archiloco,  BachiUe Euripide . XV^. 
la  Dedica  . Ferrante  fot  Medaglia . XX- 
XV.  II.  XL.  j8a.  Ferrante  fua  Medaglia. 
XLII.  J15.  altri  di  quella  Famiglia  lodati. 
XLVI.  55.  IL.  i7p.  U 22. 

Capreolo  Storico  : di  che  autorità . XL- 
VII.  y.  • 

' Capro  con  direrfe  erbe  nutrito,  chenfo' 
abbia  nella  Medicina.  XXIV.  107. 

Cawti  Padre  Sertorio  GeCoita  Fondato- 
re  ddl*  Accademia  de*  Velati . XVI. 

C.  S.  Capua  fptciofm  in  una  moneta  di 
Koberto  I^rmanno  : che  denota.  XLIV. 
api. 

da  Capua  Andrea  : fue  Opere.  XXVI. 
456.  ' ^ 

Cappuccine  : da  ehi  avellerò  principto . 
VI.  lay.  , ' 

Caraceioli  Roberto.  VII.  202.  Agoliino . 
Vedi  Chierici  Regolari. 

Caracciolo  Niccoib  . XVI.  1%.,  XLIV. 
a8p.  Vedi  Euripcte.  V 
• Carafa  Duca  Filippo  lodato.  IV.  44?*^ 
Caraifa  Giulio.  Vedi  Arillotile  . P* 
Carlo.  Vedi  Pii  Operai. 
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CaraiM  Lelio.  Vedi  Eliano', . Erodiano 
Euftazio . 

Cratere  Vafo  vinario  ; come  coRrutto . 
XXXVIL  241. 

Carattere  di  quante  forti  Ha  Rato.  XX» 
111.  2J5.  per  renderlo  di  buona  viRa,  e pe&> 
fetto  come  foRe . ajó.  di  che  fórma  il  Fran» 
cefe,  e il  Germano.  XXX-II.  apo.^il  Gre. 
co  formato  diverfamonte . XXXIX.  114*  an- 
tichiffìmo  neir  Italia.  XXII. 

Caravaggi  Pietro  Favolo  . X.  152.  fua' 
Medaglia.  XXXV.  ii.  XLIV«.  26^. 

Garbo  Lodovico  : fua  Medaglia  . XXXV, 
Jl.  XL.  22. 

Carbon  follile  fua  origine.  IL.  ip7. 

Cardano  lodato.  VII.  364.  XXVII. 484^- 
lua  Medaglia.  XXXV.  11.  XXXIX.  ayj. 
Vedi  formola  del  Cardano. 

' Cardando  Orazio.  Vedi  Cicerone. 

Cardi  Michele  celebre  Teologo.  XXX. 
IX,  332. 

Cardinalato';  fuc  diRinzioni  fpiegate)  e 
cnigine.  XXVI.  3P7. 

Carducci  Baldaffare  Lctt.  pub.  fue  Ope« 
re,  e Memorie.  XLVI.  49,  L.  76. 

Care  Vefe.  Antonio.  VII.  pi. 

Cariche  fi  diano  a perfane  nobili  per  la^ 
loro  virtù  . XXXVIII.  10.. non  danno  lu> 
Rro  alla  Nobiltà  ì ma  queRa:  qualifica  ef» 
fc . ai. 

Carie:  non  fendono  Tofia.  XLVI.  i8p.'. 

Carine  : nome  d*  una-  Rrada  antica  Ro»- 
fiiana.  XXXIII.  412. 

Carifio  Filippo.  XIV.  349. 

Carità  quanto  pregievolr  in  un>Criftia. 
no.  XXXIV.  1J7. 

Carletti  Francefeo  viaggiatora  Fiarcnei» 
no r fua  Vita.  L.  231. 
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Carli  Poi?dinandó  : fue  Medaglie  . XX- 
XV.  II.  Co:  Rinaldo.  XLII.  34?-. 

Carlo  Magno  venerato  nella  Chiefa  Gal- 
licana. XLII.  lop.  XXXlI. 4J.  .Vedi  Aquif- 
grana . * ^ ' 

vCarlo  d’Angib  entra  trionfante  nel  Re- 
gno di  Napoli  1266.  VI.  ^3^.  Carlo  I.Re 
<li  Napoli  ' era 'vivo  ancóra  nel' 1185.  non 
sfidb  il  Re  Piétr<f * a Duello . Vili.  ii6. 

X.  87.  Carlo  di'Valoe  vuole  acquiftare  il 
RegtfO  di  Napoli  « e di  Gerufalemme  . Vili. 
ip6.  Carlor  Re  d’  Ungheria  morì  l’  anno 
i2p<.'X.  ‘Carlo  V.  roagnificainente  en- 
tra in  Roma.  XX.  130.  Carlo  Emanuello 
Re  di  Sardegna'  lodato . L.  Dedica . < 

Cariucci  Maria  Giofeppc  . XLVl.  i6j. 
Vedi  Emafrodito.  '' 

Carmeli  Padre  Michel  Angelo  Carmei. 
XXXlil.  Vedi  Euripide.  , 

Carminati  Ab. -Gioi-  Battifla  . XLV.  la 

Caro i fua  Vita.  XVni.’  Ì4P* 

Caro  Annibaie:  fua  Medaglia . XXXV. 

XI.  Vedi  S.  Grégotio  Nazian^erio , Arifto* 

tile , S.  Cipriano . / • " 

Caro  Augufto  : la  Legge  da  eflo  pro- 
mulgata nel  283.  b genuina’.  XLVL  33p. 
con  il  detto  farobo^nguftì Carino,  cNu- 
roeriano.  ivi.  ' ‘ ‘ ^ , 

Caroprere  Grego^m  lodato.  IL.  468. 
Caroti  Gio:  fue ‘Medaglie . XXXV.  ’p. 
XLII.-315.  - ' ^ * • 

Carta  di  che  compoiievafi  dagli*  Anti- 
chi . .XXXVII.  169.  c di  che  ufo  . 1^0. 
Vedi  'J'ortlOj  Pagina. ’ 
Cartagine.  Vedi  Txp*”#?.  ’ ■ ■ * 

Cartaginefi  non  potevano  implfàrc  ‘la 
lettera  Greca.  IL.  04.  * » ‘ 

del 
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‘des  Cartcs  Renato,*  o fia  Caftéfio  . il. 
444.  IV.  457.  XxVI.  202.  XXXI.  421. 
XXXII.  57.  fua  medaglia.  XXXIV.  ^p. 

Cartefiani  loro  parere  intorno  agli  Ac- 
cidenti . II.  461. 

Caftelli  P.  Ab.  XLII.  265.  ' 

Catti  Ercole.  X.  589. 

Garulli  Gio:  GiofefFo.  XIII.  5^0. 
Carrara  Dot.  Michele . XXXI.  249. 
Cartario  Pietro.  Vedi  Ifocrate  . 
Carratori  Giacomo  da  Imola  celebre 
Poeta.  XXXVII 1.  405. 

Carratini  Padre  Gondifal  Dom.  XXX. 
427.  • . ■ 

Carrerefi  Signori  potenti  in  diverfi  luo- 
ghi forzavano  le  Monete.  XLVI.  148. 
Carriera  Rofalda . XXXV.  456. 

Carri  di  Trionfo  nelle  Medaglie.  Vedi 
Trionfo . 

Carro  da  chi  inventato.  Vedi  Faba. 
Carro  Trionfale  preflb  i Romani  quan- 
do introdotto,  e mancò.  XXIV.  165. 
’Gafa  Monfig.  Gio;  XXIV.  2j2. 

Cafali  Catelano  : fue  Medaglie.  XXV. 
II.  XL.  508. 

Cafalecchi  Gio:  lodato.  HI.  81. 

Cafal  nuovo  fatto  dalle  rovine  di  Man- 
duro. VII.  1^6, 

Cafanate  Cardinal  fua  Libreria  r X Vi- 
ziò. 

Cafareggi  Gio:  XHI.  216.  Co:  Bartolo- 
meo : fua  Medaglia.  XLII.  55 j. 

Cafati  P.  Alfoafo  Gefùita  lodato  . XL- 
IV.  496. 

Cafaubonò  difefo.  III.  265.  riprefo  . VI. 
298. 

Caiilini  Co;  Sartorio.  X.  ^89.  ^9$. 
CafotrkConte  . III.  599.  X Vili.  197* 

' Gio: 


3?o  Tavftif  Ttfra^d  . 

Ciò;  Battifta  fqa  Medaglia^.  XKXV.  12. 
XLII.  216.  lodato.  L.  8t. 

Callellano  Giudo  Inventore  d^  una  fpe* 
eie  d’Occhiali . IV. P4.  lodato.  XLVI.  8j. 
di  che  merito . XLVH.  426. 

Cadiano  Gio:  da  chi  tradotto.  XKXIfL  - 

Ca diano  : fe  Veìcovo  Sabiofiere  . XLV- 
in.  499. 

Calhnelli  Cataldo.  VII,  it5. 

- Cadìni.  XXVH.  452.  XXXI.  425.  fua 
Medaglia.  XXXV.  iz.  , 

Camodoro  Aurelio  di  dove  fode  , e fe 
autore  delle  Lucerne  ec.  XII.  577.  fua  Vi- 
ta. XVI.  148.  XXIV.  J78,  da  chi  tradot- 
to. XXXII.  421.  Vedi  Lucerne. 

Cadaldi  Coruello  fua  Medaglia  . XL. 

«2. 

Cadaldo  J.  B.  riprefo . Vili.  41  d. 

Cadellanzia.  Vedi  Vergante. 

Gadelli  lodato  . Vedi  Q.  Curzio  , Ari- 
dotile.  XLIV.  68. 

Cadelvetro  difefo . XXlL  266.  lue  leN 
tere . Vedi  tra  gl’  Opufeoli  « e S.  Gio:  Cri- 
fodomo. 

Cadérla:  fe  era  luogo'dedioato  alripofo^ 
.de’ Remiganti.  XXlX.  77. 

Cadiglione.  XXXV.  la.  XLVI.  157. 

Cadracani  Cadruccio  il  Campione  de* 
Ghihellinl.  XLV.  ^64. 

Cadruccio  Fantonr  . Vili.  jpo.  Padre 
Raffaello.  Vedi  S.  Agodino.  ^ 

Cadrucci  Raffaello  Bencd.  Vedi  S.  Ci- 
priano . 

Cattaneo  Gio:  XLVI.  95.  ' 

. Catalano  P.  Giofeppe.  XL.  J27. 

Catalogo  degli  Elo^  degli  Uomini  illu. 
dri.  II.  168. 

Catar- 


t '« 
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. Gfttarro  ha  eiigin*  no»  dalUTefta,  ma 

dalia  mafla  del  l^goe.  X|I.r 

j- Cataftini  Frà  Angiolo  GarmcUtaao  pnb.-  i 

Profefs.  Aia  Vita<  XLIV^  da.  L.  104.  > ' 

Gataneo  Rocco  . Vedi  Cicerone.  ! 

Cattani  Andrea  pubL  Letrare  lodalo,.  I«,  | • 

112.  Francefco.  Vedi  S.  Ambrogio. - 
Catecumeni  ; moclq  come  anticamente  A 
regolavano  intorno  a’  Catecumeni . XXX- 
VI.  9K.  loro  Clalfi  , cch  etimologia^  di  tal 
nome.  XXXVIL  510.  513.  ' - 

Categorie  da  chi  inventate.  Xll*  567. 

:l  Cattedra  . Vedi  Pfcsbrrerio . 

Caro  Lodovico  . XLIV.  76.  j 

. Catone  da  chi  tradotto  . XXXIt.  421; 
ilua  Medaglia.  XXXV.  la.  ,1 

Catullo  emeadaro  nell’ Endecafìl.  adFa^  5 

bui  am  . IX.  444.  X.  fii.  XXXI  1.421.  XL-  " 

.VL  2^  nel  tcadurre  Sadb  vi  ha  aggiun^' 
to  . X.  501. 

. Caodriono  Serpente  irella-  Virginia  : -co- 
inè pigli  gl’ altri  animali.  XLV.  585. 

^ Gafimiro  P.  Olfervante  lodato . L.  4p5. 

' Catti  Ogni  ben.  X.  589.  . 

Cavalcanti  Gio:  lodato . - XUV.  87.vGui- 
iodato.  L.  88. 

Cavalieri  di  due  fòrti  predo  i Romani . 

KCXVIII.  11^.  fra  i- Popoli  ^Settentriona- 
li : come  creati  . iid.  che  deaotaOero . 
ivi  .'  V onore  perfonale  , non  eredirario. 

; 121.  a chi  fi  compete,  ivi  . abnfo  di  taL 
inome.  ivi.  Cavaliere  ^ onore  diverfò  dal' 

^Gentiluomo  . lad.  abofo^di  auefii  . ivi. 
cofa  fodero  . V.  585.  qimli  Nobili . 585. 
quanto  durafiero . lòp.  di  Malta-  una  voi-  \ 

» Gerofolimitani  qtiando  inftituici  . VI. 
iip.  XXIXVIII^  120..  Gaudenti  in  che  an« 
vUO  iftitoiti-  XIV.  565,  XLVllL  195.  Fra* 

ticelli- 
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iwèilì  de  ntJWìflati 197;’ loró'prinfci» 
pio  in  forma R€ligjone.  XXXII,  44. 
Équcftri  militari^  non  fi  trovano  prima  del 
xii.  fccolol  XXXVIII.  120.  • • I 

Cavalieri  di  quanrfe  foni  . VII.  466. 
ancora'  nelle  Colonie  vi  erano . 468.  qua* 
lità  pet  eflcrne '-eletti . 469. 

Cavàlieri  lodato,  lì.  466.  ’ - 

, Cavallerefca  Arte  quanto' inlafiìAente: 
Vedi  Cavaliere, 'Gentiluomo,  Nobiltà.- 
Cavalli  lodato.  XVI.  24. 

Cavalli  Sebaftiano.  Vedi  Ciceróne, 
Cavameli!  P.  Ab.  D.  Antonio  Camald, 
XXVI.  140. 

Cave  Guglielmo  efaminato.  XXV.  268. 
Caviale:  da  chi  inventato.  Vedi-Siba» 
riti.  ' ■ ’ 

Carino  Gio:  XLII.  ^2j.  ’ 

, Cebete  da  chi  tradotto  . XXXII.  424, 
Vedi  Felletti  Ab. 

Cecchi  Lorenzo  Lettor  pub.  Tuo  Elogio . 
L.  5 1.  Pietro , Francefeo , Romualdo  , Gio»: 
Battifia,  e Stefano  lodati  , e loro  Epitaf- 


Cecchino  D.  Giacomo.  XXXVIII.  74. 


Celefiini  quando  iftituiti . VI.  122. 

' Geleftino  Papa  : fua  Lettera  ^ ' diretta 
ad  Epifeopos  per  Viennenfem,  & Natbo- 
nenfem  Provinciam.  XLV.  105.  fue  Note 
Cronologiche,  ivi.  ' • 

' Celeuma  , che  denotaffe  ne!l.t  Marine- 
ria Romana.  XXIX.  187. 

Celcufma.  Vedi  Anapeftico. 

Cellario  riprefo . 'XLIV.  222.  ’ 

Celfo  illuftrato . 'XXXVI.  jo.  ' • 

Celta  Corrado  f XLII.'  219. 

••  Cena  fe  praticàvali  da*  Romani.  XLIV. 

507- 
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^oy.'devé  effer' parca  per  la  faluté.  XLIf. 

34S-  * ’ • ' 

.Cenere?  contiene  particelle  aeree  >gnec, 

XLiy,  375. 

Cenni  Filippo  fua  Vita.  XLIII.  212.' 
Cenni  Padre  Filippo  Carmelitr  lodato. 
XLllI.  212-  Bartolomeo.  214.  " 

Cendoni  Gio:  XIV.  Prefaz. 

Cennini  Bartolomeo  Scultore  celebre  Io- 
dato. XXXyiII.  33J. 

Cenomani  mai  aoitarono  dove  fu  fab- 
bricata Cremona . XXV.  378.  Popoli  Galli 
Aulerci  . XLIV.  250.  ove  dominalfero . 
ivi.  d’ aiuto  a i Romani.  251. 

Cenfo  impofto  da  Romani  a*  Giudici  : 
quando  il -primo.  XLIII.  67. 

Centauri  attesati.  XVI.  443. 

Centuria  come  denotavafi  nell*  Ifcrizio- 
ni . XI.  38r.  con  qual  Sigla  fi  voleva  far 
intendere.  XLVill.  2p. 

Ceoli  Burgandio.  XXXiV.  1^3. 

Ceppi  Pietro  lodato.  L.  47. 

Cerchi  intorno  alla  Teda  de’Santi . Ve- 
di Laureole . 

Cerere  quali  Sitnboli  abbia.  XXVIII. 

2J8. 

della  Cerda  Gian-Lodovico.  XIII.- 383. 
XXXVII.  451. 

Cerdano  Card.  Antonio  lodato  . XXV. 
248.  ■ • i.  4 „ , 

• Cerebello 'defcrittp,  e difcgriato  .*  XLVI. 
i86.-  e‘200  • offe fo  produce-  la  Pàralifia  da 
quella  parte,  ipj.  i'fuoi  rami’fono  undi- 
ci. ipp.  . . ■ 

Cerebro  come  poffa  efler  penetrato  dall’ 
umidità  . XL.  280.  pochifiimo  fenfibile. 
XLVI.'HÓ.  Vedi  Cervello.  • ' 

Ceremonia  : Tua  etimologia . XXVII.  277- 

2P7, 


Digitized  by  Google 


>■197.  del  Sicnficio  ddUPor^  . 

-487.  delle  Luftrazioni  de*  Campi.  a88. 
Cernotti  .Leonardo . Vedi  Arifte** 
Cerretani  Cavi  Gio:  Battifta  Sanefc  fi» 
Medaglia.  XL.  ai.  24.  Gicc  pub.  Profiefs. 
fu»  Vita.  XLIV.64.  Bartolomeo  Xftorico . 
67.  altri  duo  Giovanni  di  quefto  cognome 
lodati,  ivi.  ^ 

Certani  P.  Filippo  Carlo.  XIV.  J58. 
Xeruficì  con  qual  cautela  dovevano  anir 
metterfi  nell*  Univorfità  di  PiG  , XLIIX. 


Cervello  per  qual  motivo  da  ineguale  . 
III.  I2p.  il  ftto  moto  «jeceffita  entrare  il  1 
i'ttcco  qt*  nervi . V.  zad.  ofièfo  quali  mali  1 
produca.  XLVi.  171.  Vedi  Cerebello , Gè-  | 
rebro . , ' ' 

Cerri  Card.  Carlo . XXyjU. 

Cefalpino  oflervatmre  delia  Circolazione  ‘ 
del  Sangue.  VI.  jer.  jl  primo,  obeame- 
todo  riduca  la  Botanica . XIX.  gip.  t 

Cefano  Leonardo  pub.  Lettore:  fua  Vi- 
ta . XLVI.  69.  fue  Opere.  71.  altri  Uo-  I 
inini  illuftri  di  quella  Famiglia,  m . 

G.  Cefare  da  chi  tradotto.  XXXII.426.  ' 

Oefare  Augufto  non  fdegnatofi  nel  ve- 
jl^e. la  Statua  di  M. Bruto  onorata.  XLI. 
14?* 

Cefari  P.  Fr.  Fard,  dell*  Ordine  de’Ser- 
,vi  della  B.  V.  (ua  Medaglia.  XXXV. 'ts. 

Cefarini  Virginio  laa  Medaglia  . XX- 
'%Y.  IO,  Girolamo.  XLVII.  277.  Letecra- 
*0  del  XVI.  («cplo . XJLVIII.  lep. 

Cefe  P.  D.  Federico . IL  idp.  1 

C^nMÌco quanto  s*«(lMideire  «dalla  par- 
te di  Ximini  . XLII.  gì. 

Geli  Gard.  Federico  jfua  Medaglia . XX- 

%W.  IO.  XLU.jtf  . ..  - ■ ^ 

Cfus 
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Cefis  Monfign.  Vefcovo  Angelo  . XL- 
VII.  156. 

Certi  : Strumenti  degli  Autich:  per  diffc- 
fa.  XXII.  501. 

Ceva  P.  iodato.  IX.  8<5.  ^6^. 

Ceva  P.  Tcobaldo  Carm.  XXV.  jci. 
Ceva  P.  Tomraafo  Gefuit,  fua  Vita . 
XLIV.  259. 

Cherica  ancora  prertb  i Gentili  , e co- 
me formata  da’prmi^  Crirtiani . XL.  ^16. 

Cherici  Regolari  da  chi  irtituiti  . VI. 
124.  I2C.  e Cherici  Concubinarj  , ecceflH 
ne’  anali  prorompono  nel  xiv.  fecolo  , e 
XV.  loro  brighe  a querto  motivo.  IL.  40J. 
andando  a rtudio  nell’  Univerfità  di  Fifa, 
benché  beneficiati  tirano  P emolumento. 
XXIII.  12.  XLVI.  ij. 

Cherichini  F.  Bernardino,  e Bardacelo. 
XXXIV.  194.  XLIU.  117. 

• Cherico  Jacopo  , Vedi  Diogene  Laer* 
zio . 

■<  'Cberico  : Notajo  detto  in  Francefe  > pec- 
chi. XXXVIII.  7^ 

- Cherico  non  pub  ricorrere  al  Triby^al 
Secolare  per  evitare  le  pene  Canoniche  fe- 
condo il  Concilio  di  Agde  . XLVI.  5;. 
quanto,  rtiuata  una  volta  in  Inghilterra , 
ed  altrove.  V.  ^^4. 

Chermifiao . -Vedi  Vermiglio . 

Cherubino  da  Fabbriano  celebre  Teoio* 
^go  del  XV.  fecolo.  XXIX.  ^^4. 

Chiabrera  Gabriello  lodato  , e paitago* 
nato  adAnacreonte  in  qualdie  patte.  VJ. 
541.  fuperiorc  a Virgilio.  $^4. 

Chiappini  P.  Ab.  AleSandro  Giofepptr 
.C.  R.  lodato,  XXXVI.  8y. 

••  Chirardaoci  Cheribiao  emendato  . XL- 
III.  94. 


Chiarì 
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Oiiari'Ab.  Vedi  Giurtiniano  , Ippocra. 


te , Cicerone . 

Chianti  D.  Antonio  lodato.  XLIV.  Pre- 
faz.  e 279.  280. 

Chiefa  di  S.  Maria  della  Neve  di  PiU 
quando  edificata XLVI.  29.  di  S.- Maria 
Mater  Domini  .in  Trevifo  da  chi  fondata. 
XLVI II.  220.  Vedi  Cavalieri  Gaudenti  . 
Rapprefentata  .‘in  un  antico.  Monumento . 
XLVIII.  565.  una"  fola  ^ la  vera.  368.  . 

Chigi  Card.  'Flavio*  fua  Medaglia  . XX- 
XV.  12,  Marchefe  Flavio  Sanefc  lodato. 
L.  4^9. 

Chilo  di  dove  fi  genera  .IV.  480. 

, China  China  come  agifca  contro  Ja 
Febbre  . Vili.  3^7.  quando  operi..  359. 
5AC,  351.  non  utile  a tutte  le  Febbri . 
XIII.  IO.  XLVII.  226.  non  nuoce  alle 
donne  gravide.  2J1.  . 

Ghioccarelli  Bartolomeo.  XVI.  158.  X- 
VIII.  ??2.  . . „ . ' 

. Chiocciole  di  Giardino  calcinate  altnagen- 
te  utiliffimo.  XXXI.  ^16. 

■ Chioma  una  delie  Coftellazioni  perch^ 
chiamata  di  Berenice  . XXXV.  278.  Vedi 
Dittico  Quiriniano. 

Chiragra  medicata  coll’  Elettricità . XX- 

iXVIlI.  22.  ■ . 

Chiromanzia  è,  una  fcienza  bugiarda. 

■XL.  41*  ' ' • !•'  . MI./. 

Chriftiferus  lo  fteflb,  che  FexiUiferus . ^ 
XLI I.:  3 68. . che  impiego  folle ..  ivi . 


Chrifio  imperante  . Formola  praticata  nel 
le  monete  (fel  x,  fecolo  in  Venezia,  e al 


txQve  quando  .principiò  ad  ufatfi  . XXVl* 

II.  495. 

Chaverco  ^ flato  Gcfuiia  . XLI. 

Ciac- 
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.CiaccOnio  riprefo.  VI.  5J0.  XLVHI.  .5. 
/(le  Ciai  Bactc^lQcneo.  pub.Profeflbre  : Cu4 
Vita . XLIV.  27. 

' Ciaia  Gay;,  Argolino  Sanefe  lotdaco.iL. 
4JI.  440. 

...Gialli  Ili  AleuaPdrP/  JCIV.  ^J4,  - 
Ciampini  Gioì'  fua  Medaglia  , XXXV, 
12.  . 

.Ciappetti  Gìq:  Battila,  ^yedi  Ana- 
.creonte  . j - ^ ■ r • . 

CiaflTarc  : fe  ultimo  Re  de’Pcrfiaui  . Ve- 
di vPerfiani. 

Cibarie  pella  falute  del  Corpo  : come 
regolate  da’ .Romani  . XXXI.  67.  Vedi 
Cibi  . ; 

Cibelle  : quando  principiò  il  Aio  Culto . 
XXyUI.  250.,  gli  facrificavano  Vitelle. 
265.  ' - , 

Cibi:  quali  debbanlì  ufare.Jil.jS.  pel* 
la  quantità)  e qualità  nocivi.  XXIX. 426. 
fua  digeftione  . 4^1.  fe  piacciono  , fono 
cpofacevoli  al  ventricolo  . 4;;.  diverfìtà 
quanto  nociva  . 441.  perché  le  carni  nu* 
irifchino  pili  degli  altri  cibi  . 445,  perchè 
non  tutti  piacciano.  451.  fe  meglio  (i  di- 
gerifehino  i .caldi.,. che  i freddi  , e come. 
454.  quali  pregiudiciali , componi,/. «1  al;e* 
rati . XXXVIII.  271.  Vedi' Cibarie . ' 
Cibori  come-  fatti  -anticamente  , nomi- 
nati ancora  Tombe  , Manfoli . XLVI.  222. 
.Cicerci  Francefeo.  XL.  441.  , 

M.  T., Cicerone  .Orazione  contro  Cajo 
Verte  dilucidata.  XXII'.  ^5.  .Medaglia  dt 
Cicerone.  XXX V.  12.  XL.2?i  .guanto  ma- 
lamente i»giona^e  fopra  la  divina  Prov- 
videnza. XXIV.  46J.  da  chi  tradotto . XX- 
XU.  4J2.  in  qual  anno  morifTe . XLV.  85. 
Vedi  Archimede.  Afta. 

Rae,  Òpufct  T.  Lì.  P Ci- 
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Ciclo  Pafcale  d’  Autore  aotico  defcrifto 
eoffle  trovafi  in  un  ManoTc^itto  . XLV. 

XI?. 

Cicli  con^dttmti  a qual  fine  . XX3^|X. 
266. 

Cignaìi  Carlo  amante  deiift  l^efia  . 11. 
*75-  . ‘ ‘ 

Cignozzi  Giofeppc  , Vedi  Ippocratc . ;■ 

- Cigoli  Lodovico  riprefo  per  aver  dipin- 
to il  Vecchio  Simeone  cogli  Occhiali . 
IV.  84.  ' ' 

Cilizio  Vede  telTuta  di  pelli  i antica* 
mente  ufata . XXX VIJ.  44J.  ’ - 

Cimarella  P.  riprefo . XXXIX.  4^?.  ^ 

Cimbri  óve  fuperati^da  Mario  . XXX- 
VJII.  j6o.  • • ' 

Cìngale  Anteniò.  Vedi  Claodianò.' 
Cingolo  Militare.  Vedi  Cavaliere.  ■■ 
Cini  Ottavio  lodato.  L.  440.  - 

'Cinico  deir  anticà’  Gentdità  jcóihe  ve* 
ttilft.  XVIII.  ?44.  > 

Cino  da  Piftoia  lodato  ; Tua  Lettera. 
XXX.  4pì. 

Cinuzzi  Antonio  $anefe.  Vedi  daudia? 
no,  Efchilo . ’ 

' Cìòccolata:  fe  il  primo  a portatia  "in Ita- 
lia foflb  Franccfco  Cadetti  ."  Vedi 

Carletti.'  .■' 

''  Ciognacci  Francefco  . XLV.  \&6.  ' 

Clone  da  S.  Gervafio  Medicò  celebre  in 
Fifa:  memorie  per  la  Tua  vita.  XXV; 45. 
' CifTra  : Cifra  in  Arabico  fbo  fìgnificato  . 
'iCLVlIl.  7?.  80.  ^ffb  gl’  tbrei . 

'èbifiCa  mtà.  P4.  ' ' 

Ciptari  P.  _P.  Addano  Vallbmbrofaiib^. 
Vedi  Salvaneca  Andrea . 

S.  Cipriano  da  chi  tradotto.  XXIL4^Ò. 
Cireis:  fuburbi  muniti  con  foiTa  &c.tra 

uno 
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lino  'Spazio  intorno  3alla  CitUL  ^ in  circa  a 
due  miglia  . XLVIII.  2^0.  ' ' 

Circolazione  degli  fpiriti -animili..  V. 
.270.  dal  Cervfello  nell*  altre  parti.  XII. 
ap?*  ^P4*  ^P®*  del  Sangue  da  chi  feo- 
pena  . -VI.  joi.  degli  >fpiriti  pelle  mem- 
brane % fiflema  antico . X.  aiTurdi 
di  quello  lìllema  . <aSó.  Vedi  ^Colombo 
JLealdo . • 

Circolo  polare  in  qualunque  Tuo  punto 
non  pub-elTere  punto  d’  Elevazione  Meci- 
jdiana.  XXXIX.  ^7.  408.  407. 

Ciriaco  Anconitano  celebre  Antiquario. 
XLVI.  34^ 

S.  Cirillo  da  chi  tradotto.  XXXII.457. 
S.  Cirillo  Aleflaodrino  morto  1’  anno 
4>i.  XLH.  88. 

Cirillo  Niccolò  , lodalo...'  XIX.  'IL. 


'47S.  i 

Cirino  . Vedi  Cenfo  4tnpofto.  . t .< 

Ciro  Ke  di  Perfi^  in  che  tempo  fCgaò* 
XXXH.  17.  , . i 

Ciaoraaco  il  firimo ohe  abbia  fcDÌtto 
aioli*  oppinioni  de*  FUofofi . XXIV.  dg  i. 
Citeride.  Vedi  Cornelio  Gallo. 

< Città  di  Cafisllo  nominola  . da. Tofiomeo 
Xrifertntm»  VII.  j 

Città  d*  Italia  dipendenti  dalla  Ffjioefa . 
Vili.  aòi.  d co.ftiuiita  dal  Corpo  dei  No- 
hili  X.  383.  ove  devonospoafi  per  felici- 
tarle. XXXVII.  dp.  nel  dii^ifi  la  Citta- 
;dinanza  Romana  s*  aferivevano  ad  unaTri- 
bò . XI.  60.  della  Marca  in  Italia  -ficacoie* 
no  i Vicari  dell*  Imperatore  . XLV.  ip. 
56.  Lega  coll*  Imperator  di  Cefionriiio- 
poJi.  iSj. 

• Città  Gtoche  -dell*  Alia  da  etù  Ibndate . 

XV.  idj.  . « 

P * Cit- 
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^ -’Città  t'per  lo  piti  % incerto  inoro  fonda- 
^ tore  . XI.  26. 

■ Città  nuova  dà  che  ebbe  origine  . L. 

« il  Aio  Vefcevado  'Vedi  JE- 

mona.  ' • • - ’ ; V i - 

’ Cittadella  Antonia. 'XLl.' Dedip.  ’ ^ 

' ' Cittadèlla  lodato  . III.' j 5.  > ‘ 

' Cittadinanza  come  acquiftavafi XL.  ^66. 
non  folo  davafi  da  i Romani , ma  anco» 

‘ dall’  altre  Città  , ma  pigliatefi  quelle  A 
perdeva  la  Romana.  XLIII.  jji. 

Cittadini' delle  Città  d’  Italia' A poteva- 
no aferivere  a che  Tribli  volevano  . XX- 
VIII.  2oy.  non  potevano  eflerc  di  ^ue 
Città 'XXtX.  227.  ’’"‘‘  " 9 - ' ''  ' 

Cittadini  Celfo  lodato?  iyil.  ,jÓ2.  '* 
deb  Cittadino  Antopio  Lettor' pob.  affai 
celebre  : AieOpereV-  *•  memorie  per  la  Aia 
vira  . XLIV.  44.  Are.  Paolo  Doni,  della 
llelfa  Famiglia  lodalo.  ' « ' ' 

■ ' ' Cinocèfalo  r proprietà’  attribuitagli  'dagli 
^gizj . XXX VI I.  174.  > ?...  > 

^CfvidàFdebFriulrColòiw’à  de’  Romani: 
fua  antica' origine.  XLVtl.’  7.  Aie  vicen- 
de, ii.  ' ^ ' ' ‘’i.s’iU 

' Cfarke  Saniaello  fua  Medaglia  . XII.  2J. 
Ciarlo  Leonardo  Iodato  : Aie  Poefie . XL- 
• V\ì.‘  zjt. 

Claffe  Aia  étimOlògia . XXIX.  >80: 1 ^ 
Clattdiano  da  c4ii  tradotto;  XXXI I 457. 
Claudio  Gio':  fua  Medagliai  xL.  23.'  ' 
Claudio  Imperatore  amantilÀmo  ' degli 
-Spettacoli.  XLIV.  348.  ‘ > •*  ‘ 

Clavt  Annali  : ptffchè  così  detti.  XXM. 
376. '^85.  ' . • 3 r;  . } 

Clavio  ripreA).  II.  42^.  ' 

-'Clefb  eHingue  idoIciflìmi  fiobHi' Italia  ni 
per  gclofxa  di  Regno.  XXX Vili. '67.  * 

eie- 
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. Clemente  di  Marfilia  Jodato  . XLIV. 

Ì9'  ' 

.Clemente  Vili,  lodato.  XLIH-  107.,:.)*  ‘ 
Clemente  X.  Tua  liberalità  verfpgl’ Ari-^ 
mìnefi.  XXXI V.  248. 

Clemente  XI,  Vedi.  Albani . 

Clemente  XII.  lodato  . XII.  *5^.' 
fa.  edi6care.  un  Collegio  per  gl’  Italiani 
Greci  <.  XXlI,' 220.  ' / 

,,  S.  Clemente  : come  debba,  leggerli  1*  If- 
crizione  del  fuo  Sepolcro.  XXXlll.  255.4 
J70.'  376.  in  qual  tempo  polla.  280.  altra  1 
licrizione  trovata  nella  Chiefa  disdetto. 
Santo  . 289.  a qual  S.  Clemente  li  debba; 
attribuire.  299.367.  Stemma  di  S.  Flavio 
Clemente  . 3 io.  qual  Flavia  Domitìlla  fpp- 
quale  la  fua Sorella.  325. Memo- 
l^fd  elTo  fpottanti . 330.  , ^ « 

S.  Clemente  Papa  morto  Martire.  XX-^ 
XTf.  30D.'350.'fe  Romano,  ivi,  ,6348.  Is- 
crizione del  fuo  Sepolcro  interpretata.  XX- 
XIV.  231. 

Cleplìdre  : come  1Ì  formino . , XXXIX.  434. 
Vedi  Orologio.  ' ,, 

. derc^i  Damello  .'^XXXH.  19.  -Gjo:  iu.a; 
Xl^^aglia.  XÌ*  23»^  .r'TTi''.^  u : ’ .r 

V“Coide  gooroetrica  primaria  , provata .- 

*-'f-  ..  ...J  .ii.V 

Chtns  Pj^roftt.s  denota  . XXXIX,  aad.  ) 

, . Clienti o Plebei  : quali;  polli  avelIiirQ' 

70,;  . -ilL  A a x 

Clipei  come  erano  , e di  quante  forti  ^ 
^ “ ventpuf  di  ?fl(i  357.  j 
Clulene  riformatoci  della  Reg..  d’  Ate< 
ÓOV  IlÀ'lOOi  •'  T 

CluVefio  lodati.  IV'.' 334.  XtlVl.ripre- 

J'IP* Ki-j'  !;■  o''£CìL/  Ho^C> 


tr*  yar-’.rj'ìi  rio^;, 

- X^XrlX.: 

«:■>  P 3 Coc- 


34»,  TWvvfà  Tertm  * 

0)^rellt>  D.(  BenedMt»  Oiin.  XK. 
340. 

Cocchi  Dot.  VirgMftf . XrM.  37;  Atico* 

. niò ’r  Tua  Mtda^Ua-.  XL.  23.  XXX;  aar. 
XXXIV.  206.  XXXVII;  28.  XL.  74. 

Coccio  Francefco' lodàto  . XXXIL  340. 

. Vedi  CebeMi  * 

Godi«e  fìgni8ca  legna;  foa  etimologia. 
XXXIV.  5P4.  XXXVH.  ipt.  Vedi  Tabala; 
de’Profttiifrlla  Lib.  Ghigiana  in'  ctie  difet- 
*tofo^.  XXXVFI.  149.  loBgne  del-  feeok)  di- 
Cariò  Magno  minutamente^elpeda.  XLV. 
76;  Vedi  Carta-,  Pàgina,  Tonfo*.  Ta- 
btHà. 

Còdici*  Nfanofcriiti  quanto  pregievoli-. 
XXIV.  40®.  molti  difficilmente  8*‘inwnda» 
ITO '.  -4-12.'  perché- vene ^fiano*  dei'  cortotti . 
415.  Oanoni  per ' dininguere  i veri  d^i> 
falfi.  45 J.; 

Codicilli  cofa  foflTerOi  Vedi  Hibfi . 
-Gódro  ultimo  Re  Ateniefe-.  IL.  pd; 

Cameteria  Dormitoria.  XLVII.  34.  no»- 
Irti,  datigli . 36*.-  ’ ' ‘ 

Cognome  folito  delle  Perfone*  ingenue*. 
V.  i2ti  di  do  ve^  piglia  vali*.  VI.  380.*  XX. 
2p4.  quando  fi  cominciò' a p^ere. 
X’VIfl.  Ri.-  c a?  riasqniRbre  lU. Italia*.  83. 
Vedi  Prenome,  Cognomi.' 

CogtiOtm  introdotti > novameme* ne! -mi. 
ftieolo.  X9PXIII  45^.  ‘ - 

Cola  d’Alefiand.  Poeta;  dé)^  xity-.-fiècoIb*. 
XXVI. -4tfp.  • ^ • 

Celbdrt-  Gnoi  : fu#  fiilfediig]|a‘. 

XLl  23F  XXXVItl.  . - 

Coleti  riprefo  . XXX.  485,  Ibdàto*.  lEr. 

' 3^.  ' • ' . . • 

Ceoli  Urbano  del  fecolo  xMb  iti  clib^asf'»' 

no  addottorato' in  Pìfa* < XKIX.  2^*Ìfìa* 
c pie-* 
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pieghi  da  eflb  ottenuti.  284.  Domenico  fu 
fuo  Padre  anche  eflb  Dottore , ficcome  Mi- 
chele . 286.  . 

Colica  infiammatoria  cofafia.  Xly.  251. 
modo  di  medicarla.  251.  colPoIio  di  Man- 
dorle dolci,  prima  volta  oflervata  ia 

Italia.  XV.  2p4.  ' . ’ 

Cologna  non  dipende  ne  da.  Verona, 
da  Vicenza.  XIV.  4.  Dottori  di  detto 

Cartello  .11.  r ' /•’  ' 

Collalto  Co:  Antonio  : faa  Medaglia. 
XXXV.  I?.  Conte  Rambaldo  Scaccia  Pa- 
gano da  Padova*.  XLV.  19.  . l 
Collazioni  fono  flate  ufate  dagli  Anti- 
chi. XLIV.  347.  . . . 

Collegio  degli  Anali  da  chi  inltituitOh 
XXXVIII.  229.  fuo  Offizio.  aji.  loto  po- 
rto, e Sacrifizi,  quando  mancS.  2??-  243- 
1^8.  de’ Lupercali  : fua  origine.  X3CXVI- 
ri.  232.  ' ' • 

CollenUcci  Pandolfo  il  primo  , che, ab- 
bia raccolto  Monumenti  Etfafchi  . XXX;- 
lì.  66. 

Colltcola  Mt.  Carlo'.  XXVI.  pj. 

Collina  Monaco  Camald.  .lodato XlV. 
336.  DI  Bonifazio  Camald.  lodato.  XI4V. 
299.  467.  ^ 1 

Colloaiz'  Cardinal  Sigifmonda.  XJfXVII. 

^èiollobio  antica  vede  Mònaftica  defcric- 
ta . XXI.  23^.  Vedi  Ricamo . 

ColLoeci  Monf.  Angelo  letterato  : fust 
Vita.  XXXL  342.  ' 

Cològnor  Monf.  Niccolb . XXXl.  247. 
Colomba  : fimbolo  de*  Criftialni  per  qtt»l 
motitó'.  XLI. 

..  S.  Colottibano  Gaiftello  : quando  riedifi- 
cato. XLV.I65P,' . _ 
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Colombari  liberti:  ie  loro  Ifcrizioni  fo- 
no brevi.  XLH.'-^a 

Colombo  Realdo;  de’ primi  rvel  eonfide- 
rare  la  Circolazione  del  Sangue  . XVI. 
501.  305.  . - 

Colombo  Criftoforo  fcopr»  l’ America» 
XXXII.  4d. 

Colonna  Girolamo'  . V.  2:  Fabio  loda» 
to . VI.  113.  Cardinal  Marco  uno  della 
Congregazione  per  emendar  la  Bibbia: 
XX'Xl.  i6r.  P.  Cardinal  Girolamo  ; fue  Me- 
daglie . -XXXV.  13.  Vittoria,  i ftje  Mcda^ 
glie  . XXXV.  13.  Livia  .;r  fua' Medaglia  v 

XL.*23..'^-  5 ....  3V.  Ì . , ’i 

Colonne  Ariate,  o Hano  fcamiellate  non 
iiidizìo  di  balfà  età  nell’  Architettu* 
ra . XXXll.  74.  ^ ' 

’ Colonia-  cofa-folfé  prelTo  i Romani  . 'X. 
400/  Ju»  delleCoionie.  485.  qi^^óio  dura^ 
fero  i fuoi  MagiArati  . 488.  : it 

‘Colonie  fé  dtjBétenti  dalla  Colonià  Ro* 
marra  . Xx.  339.  -e  Municipi^-  égualmeorfe 
davano  il  voto  ne’Comizj . XV.  386.  quàl- 
che  volta  (ìi  ehHainavano  coH’uno,  o l’^al- 
->  rrò “nome . Vedi  Municipio,  i 
• CiofonèU  lignificalo'  di  queRo' teuninc, 
XLV I.  41.  ^ ^ 

Coloratif.  Indie  £thiopes  Mauros'  inter» 
pretato.  XLVllI.  99. 

Colore  ròOTo , e turchino  adopratò'  anco» 
ra  dagli  Antichi.  XLI.  51.  Vedi  Luce.: 

* - -Coloffo  da-  Ko?«v  grande.  .XXV I.  53. 
Coloffeo  : petchb  cosV  detto . -V.  516:.’ 
Coltelliài  Agoftinoi  Vedi.  & Qregbn'o 
«Naziaiiz.  ' .......  J 

Coluccip  Benedetto  lodato  .^XLVi.  *75;< 
rGolumella  da  chi.  tradotto  s. XXXII.  461. 
Comero  Medaglia  falfa.  XLVI.  33.5.  . 

. Cotren- 
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Com^ddone  Card.  Francefco  Tua  Meda- 
glia. XXXV.  14.  XLVII.  174.  ^ .j, 

-Comica  come  debba  trattarli  eoa  buoni 
gùftov  il.  104.  t 

Comico  Eroe  in  Scena  deve  foficnerii- 
nelle  fue  azioni  XIII.  498.  cóme  deve 
fard  applaudire  . 509. 

Commedianti . Vedf  Iftrioni . 
Commandino  Federico.  Vedi  Euclide.  ^ 
Commercio.  Vedi  Negoziazione. 
Commodo  Imperatore  : fe  aferitto  al 
Collegio  degli  Anali.  XXXVHI.  257. 

Cometa  non  deve  riporli  tra  le  femplici 
Efalazioni  umide.  XVliI.257.  Vedi  Comete, 
Comentarori  faccino  olTcrvare'  T artifizio 
de’ Poeti . X.  yi2.  Regole  per  elTer  felici 
nel  Commentare . ivi. 

Comete  olTervate  nel  ió8o.  nelle  Coftel- 
lazioni  della  Vergine,  e Libbra.  XXVII.. 
455.  447.-  Il  Capo  loro  fta  Tempre  rivolto 
al  Sole  . ivi . come  pollano  finire  di  ve- 
derli. 4^1.  in  qua!  luogo  lì  formino.  XX- 
VlL  4Ó6.  non  hanno  virtìi  d>  prefagire . 
467.  fe  polla  nondimeno  congetturarfi  qual- 
che cofa . 505.  che  cofa  fiano.  XXXl.419. 
loro  corfo  . 421.  e fpecialmente  di  quella 
olTervata' l’ anno  1744.  422.  fono  Pianeti. 
424  loro  Orbite.  425.  fono  Corpi  opachi,.  ‘ 
427.  in  che  anno  fi- vedranno.  429.  loro 
Calore  . 451.  altre  olfervazioni  con  iftru- 
mento  arto  . XXX-iI.  502.  non  li  devono 
tiporre  tra  le  femplici  efalazioni  umide. 
XVIII.  257.  variano  nelle  Figure  appa- 
renti. XXxIX.  267.  fi  vedono  TpelTo . 268. 
Nevton  dice  che  li  muovino  incorno  al 
Sole.  i6p.  parere  d’  altri.  271..  fe  ricevo- 
no la  luce  dal  Sole.  281. ^credute  di  fun<~ 
fio  annunzio.  291. 
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■ éoittnèlib  Gìwf  Iwp.  Owttib 
po  morì.  XLHt.  ' *? 

"Conw^D.  Ig»awforìùdrftO‘.‘I'V.  vi- 

li. 194.  IX.  Dedic.  X.J29-  XVl.  18^.4®^^ 

XXIV.  531»  ^ . 

‘ Como  : fe  nbHa-  Ptòvmci»  fi* 

flato  ne’  primi  fccoli  della  C^tcìa-  XXI» 

58.  Riconofcew  p<*  MettopoHtaii^Ctae- 

fa  di  Milano.  41» quando^ er«tia  10  Vefto- 

vado . <1»  6té  ' . . 

Comag^rte’ Provincia-  deila  Sin*:  raoi 

Confini  . XJlLlII. -So. 

‘ Compagni-  Pietro  lod*to.  L*  19.  r> 

• Compagbotii  "Pom^nio  VelCi  XaXìa. 

it>?.  XLVt.  jiy.  ?45-  r • r 

■ Comtmieawone'  dd^Moto  come  taceiair» 
XXXVl.  337.  Vedi  Corpo,  ^o. 

(jobcà  : nome  cbtò  ai  Prosbiteno Vedi 

Piesbiierio.  ' . , t • • 

' Caricapti  fetmiiMe  non  wWtO  ' da  • LatMH . 

XtVII.  a41*  ‘ r ‘j,  1 • 

- Conche  ' Montane  dol  Pefanefe  * o d alm 
Pàefi.  L.  *4z.  come  confervaee.  Z53.  lo- 
ro- fiiuaeione’.  *^9-  ori#*®- 
ìf  of>eta  del  Di'lvvio . zéé.  zjr.  Nuovo  li- 
ftema  fiilltf  Goflcho  Montana.  z8o. ' 

Gonchiglio  noli’  Arehitetwiaf-  no»”  lotto 
rétètftì.  XXX».  72.  . -1 

GoifCtnti  deferitisi;  : loro  ongma  . 


'o>.- 


eOìtftirfbff  ’ March,  doli*  Aren»  . ^ XVI>. 
264.*  ‘ ' 

concita  fl«mpati  ioVenonia  oltmWWd»- 
te  éméndÉti . 425.  ^ ^ 

GortCitio  de’Maftiri  . Vedi:  Cbnfeffione . 
GOticìUo  ISbetltlBiò  Ganu  XXXIY» 
mhiatidr  ékiror  Sp/irirurSMlS0^m  wèa  ‘ fumt . 
/Interpretato.  XLVII.  34»  '■> 

Con- 
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ConciUo  Niceno  L fe  i Canoni  in  e (To 
formati  piìi  di  20  XXXIV.  494- 
lità  del  SS.  Ponte6ce  ftabilita.  ivi.  Come 
i fuoi  Canoni  fono  deferirti  in  un  Mano- 
fcritto  . XLV.  99.  Prefazione  ad  elTi  non 
pili  flampata . ivi  . di  Ancira  tenuto  pri- 
ma del  Niceno  deferitto  fecondo  il  Mano» 
fcritto  . loi.  di  Ncocefarea  , Gangrenfe  , 
Cattaginere.  ivi-  di  Calcedonia.  102.  Al- 
tri Concili  li  notati  . 105.  d’  Oranges . 
III.  114.  di  Coftanza.  IL.  J77.  Sardicen- 
fe  tenuto  nel  344.  XLV.  74.  Nannwcnfe 
tenuto  il  656.  Agatcnfc  il  560-  di  Agd. 
il  C06.  d’  Orleans  il  5 li.  XLVL 
Collkntitìopoii  IV.  Tomo.  L.  ?27.  emen- 
dato nella  fottofcrizionc  d’ Euftazio  . ^2». 
lleberitano  tenuto  forfè  nel  2«4- 
47.  fpiegato  fui  Canone  di  non  porli  l 
Imagini  nelle  Chiefe  . ivi  . Niceno  li. 
quando  Celebrato.  XLIII. 

Cond^  lodato  . XXXVII.  28. 

Condefeenfionem  per  latarnattonem . XLI- 

^*cJndoImerio  Gabriel  poi  Eugenio  IV. 
Pontefice.  IL.  422. 

Gonfalonieri  Gio:  Battifta  : fua  Meda- 
glia . XXXV.  14*.  . . . . u 

Gonfaloniere  in  Bologna  principiato  » 

1221.  XVI.  28Ó.  , . 

Gonfcrmazione  da’primiCrtftiani  di  qua- 
le effetto  creduta.  XVIII.  25^.. 

Gonfeffione  fu  detto  il  Sepolcro  de  Mar- 
tiri, XiL  4S»-  perché.  455-  intro- 

dotta . XLIII.  29p.  con  quefto  tirolo  ne 

Monumenti  Ecclefiaftici  che  k intenda . 
XXXIV.  2??.  Fatta  a un  Secolare  in  mor- 
te mancando  il  Sacerdote,  come  ne  tc»- 
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pì  baflì  fofFcSnc-ulcata':  proiBitaììdalf  Gonc.. 

Trid,  XX.  7?.  . ‘ *•.  --q  ■■ 

Gougregazione . Vidi-'Fèotiaceiifé-. 

■ *' Coniger  M.  Antonello  lodato  .^  ;VIIL 
Dedica,  riprefo.  XIX.  zj®.  ' , 

Coniger  Colella  : efule-per.  la- ditela  deir 
Ik  Patria -Vili.  ipi.‘  ' ' \ ‘ 

t Cognomi  rR>{>mani-  eavati  .dalle  . qualità 

del  Corpo,  dclPAnimo-&CivVllh 2Ìiip.:¥c> 
di  Prénqrine,  CognotiilJ.cn  ;1  ..e  , ;:ì 

Conf. - in  alcune  Lapide  V propofto  al  i 


nomi  . XXXllI.  . 

Confoli  portavano' ^Ia;.Traì>eà  e nella: 
mano  un  Volume.  VeditTrabet,  Volu» 
me-.’-Sono  così  ftati -'detti  anche -t. Capi 
delle.  Città  d’Italia  ne’ terapi-bairi c-XHIi 
172-;  c i Duumviri. de’ Municipi,,  c CòlÒ!» 
nie.  171.  Romani  in  che  tempo  principia* 
reno.  XXXII.  38.  SufFetti  quali.  XL.?^ 
perché  detti-  Reges'^aanuosu  IL..  44.  loro 
elezione.  7p.  • * - 

Confonanza.  Ved  i"- Armonìa - 
Contarini  Tommafo.  Vedi  S.  Cipciaoot 
Gontarini  Ambrogio  AtabafciatoreJ  in 
Perfia  ad  UfuncalTano  . XXXIX,  ,i-phi:f 
Contarmi- M^Aatoniot  XXXIIL  J7.'fua- 
Medaglia . XXXV.  14.  Gio;.  Patriarca  Cpt 
IL.  422.  ' ; ’ ’ -vi 

Conti  Ab.  Antonio.  Vedi. Anacreontei, 
Callimaco,  Catullo Ì Y..205Ì  XIJL  4P7. 
XXX.  221.  XXXI Y»  471.  Giàcomo -lodato; 
XXXJVII.  6ó.  Santi  k Vedi- Fioro,'.. 

Contai  Atta  a che  ufo  psr  i Naviganii 


folTe.  XXIX.  71.  . 

Contea  Votum , che  fignitìcfai  . XL.  41  z.*- 
Contrappunta  in  che  tempo  inventato. 
Vedi  Muhca. 


Con* 
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Coatrovcrfìe  Léttéfiirie  -‘ih-  ^àrrc^aecertW- 
{tate.  XLl.  izjf  Vedi  Storia.-^  . .si  ' r ; 

Contubernta  : Matri<ii«nis‘  infuffiAetite'. 
IL.  46.  ...  - i • ' 

- Contucci  Contuccio  GéAiita^  XXXIII.. 

j88. 

' ’CdnfatbiO'Cridófòro  i * 

- Convito,  aaticanrento  ^ecva^  (ÌBdóiido. 

XXXVIII.  251.  • • '«•  , . 

Convulfioni  •*.'  onde  ' imfòhiho'^  . X»  jìS. 
eolia  Febbre-  foglioso  éffer  mortali  . 'X. 
140.  Epiletiche  molto  peridolofe!.  IX. 

Coorti  : di  quante  forti  predo ^ i Roma- 
BÌ-..XL  378.  i' ' /-..>*  ' 

Coppette  poco  giovevoli  agli  Ammalati; 
XXXVIl.’.jpr.-.  !..  b - 
Coralli:  Analifi  degli  fteflì . XXX.  17Ò: 
ttn'tfucco  della  fpecie  delle  pietre  del  ge- 
nere de’  minerali  . i8j.  Compolizione  de?' 
Coralli'.,  Ufo  duelli  nella  Medicina; 
202.  « . - • . . ' ‘ ... 

' CòralTo  Gio:  XXXVII:  40.’  ‘ '• 

CorafìrA:tiigra-w  Vedi  Cofiuolo 
• S-.^Gorijìniaoc»- primo- Vafcovo  di‘Fri(ìrj-i 
ga  nel  73ob  XL Vili.- 477^  ; ' ‘ ‘ 

' Correggio  uno  dei  4;  eccellenti -Pintori  » 

XLVIU.  127.:  - - ■ ^ f r 

Corttrnellr  Jacopo  . Vedi  Ariflbrile*. 
Gorintio:  Mare  ove  confifia.  Vii.  top: 
iCorio  diiIefou-VIII,  420.  464.-  Ferita rdi* 
no  fua  Vita  . IX.  ip;  ^ 'driSefo  pellà  fU4 
Storia.  20; elògi Ji ad i elfo  fatti.  56.  allega-' 
to  ancora  nelle  Caufe  legali.  IX.  61.  V 
''GornàrÒ  Elena  Lucrezia  “celebre'  nelle 
Lingue^»  e Scienze.  XHI'.'  ip^.'fuo  -Epirafr 
fio.  ivi.  fe  doveffe  Laurearli- in  Teologia . 
394.  : ' . .1.  . . . .i.  I !.  ‘.lì 

Còrnaro  ESfeep.  El.'  Lu;ia- : fua.Meda- 

- • g’'"*-  >■ 


Tétoata^T^htjf. 

glia  « KXXV.  14.  Caf4.  f fldnrigc  t.  fuaMe-  - 
daglia  . XL.  aj.  Flaiaiiiio  . XX  )^1X.  io^ 
XLL  ay?.  XLVIlIv  iH?; 

Cornei  Tito.  Vedi  Ariflotile 

Corneille  Pietro  : faa  Medaglia  . XL* 

Cornelia  aetliei  Tragedie  non  fempre  ha 
pfTervato  le  Fiegple  . XIV.  4^.  417.  XX- 
XVlt  17.  .X 

Goraelio  Temmafo^  XLV.  io. 

Cprnelie  Gallo  : luoi  Ainorr  c dii^effa<r 
aie.  XLH.  '>  ... 

Coimeri  Pietro  Filippo  celebri r Legilla  : 
fuo  Elogio . XXXVII.  z.  lue  Opere  lega- 
li- 14’  ' - - 

Corno  nrepitofo  detto  d*  A loft*' come 
formato.  ’XLlt  ai». 

Corona  d^AUofO'  portata  £emptre  da  Gìih 
lio  Celare  . IV.  jo$.  di  gramigna  data' 
oer  buon  augurio.  XXlE  i$6.  d*oro  fimi- 
le  alle  foglie  di  Quercia  davati  a chi  .fal- 
vava'  un  Cittadino  Romano  ..  XXXVII. 
aj5.  poi  polla  nelle  'Medaglie*,  itri.  di 
auactro  raggi  da  chi  ulata  , e pei^i  po- 
iia  ad  alcuni  Vefoorvi  Scc.  XLV.  zpSs  ivt» 
periale  da  Coftaminoi  il.  Grande  , ed  ufo 
perpetuo  nelPlmp  XXXIX.  i;8..  Vedi  Dia- 
dema, Coroi»  deli*  Imp.  diverfamente  iO' 
vari  tempi  ^ (lata  formata  . 141.  di  di- 
verfe  forti  da*  Romani  a chi  davanfi  . L. 
74,  Vedi  Nimbo,  Lanró.  . 

SS.  Coronari  1 perchè  , coé  dettr  . XXX- 
VI.  jzó..  . 

Corpi  celelli  loro  moto.  Vedi  Planisfe-- 
zologio  ; creduti'  da  alcuni  corruttibili - 
XVl.  rad.. per  qnai  cagione.  117.  f«  agif- 
chino  folle  palEoni.  XLVIT.  ?8j. 

Corpi  morti  perchè  ' dagli  .Egizzi  s*  im* 

bai  fa- 
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}£XIL  42Ó«  C;dliT  llòtnaiii  s* 
abbruciaffero . ivi . 

Colpii  pià  chct  fona  oniformi  neHai  tef- 
fitura,  pib  fona  pellucidi.  XXXI..  4^^..  nel - 
moto  confervano  le  ftelTe  leggi;  degli  Eia- 
dicii.  XXXVl«i  ^57;  mifura  della  loro  for- 
za. ivi. 

. Corpi' (ununi  nella  diver£tà.  dèlie:  carni: 
fanno  ineguali  le  ferite,  che  ricevono. 
XL.  27.  perché  piu  , o meno  penetraibili . 
XL.  28*'  • 

Corpi:  loro  forza.  IV.  léz.dcnfi^  eme^ 
tdlici  perché  pib;  matnenghino-  il  calore.- 
XXXIX.  401. 

Co^D  umano’  fi  nutrifce.  con  tre  ali- 
menti. XLVI.  117.  I.JO*  cofa  fia.  V.  28c. 
fua  Analogia  con  tutto  il  Mondo.  XXII. 
ip^.  fcoprimento  delie  parti  internesfatté' 
a poco  a poco.  zoj.  da  chi.  ivi.  quanto' 
vi  manchi  per  finir  di  fcoprirle.  zop.  co- 
perto di  4.  integamenti . XXII.  114.  XL- 
VI.  117.  fe  fproporzionato  fàcile  allo  fpur- 
gO  di  fangnc.  XXXVUI,  267.  Molle  da» 
flico  cofa  fia . XXIX.  ^^p«nell^età  avan- 
zata perché  perda  la  bellezza.  XXXI.  115. 
morto  come  fèppelhvafì  dagli  Antichi. 
XÌ.VII.  56. 

Corpus  tuHm  fra7tgi$ur  Chrijh  : formola 
del  Canone  Ambtograno  . XIV.  zpi.  non 
é coMcro  il  candore  della  Fede,  zpz;  ap- 
pofiovir  nel  tempo  di  Berengario;.  ap$.  con- 
férme al  mto  Greco  • jo8.  e ali’  antico' 
Gallicano.  311. 

Gofml  Stefeno  Arciv.  nato  in  Venezia  .. 
XX Vili.  421.  foa  Vita  , ivi . 

SS.  Cofmo  , e Damiano  in  che  ann» 
mar^tfrizaati . XLIi.  9%. 

Corfi  Luca.  XXXI.  vpp. 

.v:'f  , 


jyt  T\ei>old 

Corpi ‘^l^erdiniado-;^  fdà  Medi  ^;- 

24.  * ^ .’....  „■*'  '.:, 

- Corpi  Favolo:  fooElogio^  tra  i Legali. 

XXXVII.  1 5.  altro  Favolo'  lodi  .to'  i6;i  e- 
Antoni  Maria ilodatov  • * • :-  u;.-  - 

i Cor  fi*  i o Corretti  BaFtolome  0 Iodato  r 
Vedi  Traduttori.  1; 

'nCorfinì  Barròloiueo  ’ Vedi  Aiiacteonte.^ 
IK  Odoardo  delle  -Scuole  Pie  . ' ;CIV.  ^pi. 
XLIH.  joa,  Amerigo  lodato  . XLIV.  87. 
L.  ij.  Lue»  Lettor  pubb.  Tua  Vita-'rtXL>^ 
Vlr*  75*  -•  ♦sù;  V;  _ ^ 

• -Goriaguiit  -Cai;d:  Viocenzo  (ùa  Medoi-- 

glia.  XXxV.  14.  A .-i  l'. 

'i  Corti  Bartolomeo  . X12Lb  XXIL'47. 

' Cortonefi  nòn>  ^'^certo  , cte  ve«era(fero« 
Tagetc.  'XXXfX.'  ajd;*''  f ^ ■'  - 

' Gorzuolo  defcpitto  .' IL. -44^k  - . 

- Corradi  ni  Card;  Pietro  illuBre  nelle  Let-* 
rere.  XV.  215;  intraprende  P Opera 

ruf  Ldtium i . 5 ivi  .*  ‘ X Vdil.  ’22.  XXXVH; 
jjr.i  r.;:..;  ( *>  } j,  r;  / 

•i.Gorradtno  'Giulio^  iodato  . • L.  4^1'.  ' d# 
Piombino  F<»Me<Gaude/ire'  del  xiii;  fecolo-i 
XLVm.'Tp7.  ■ : i ■' 

■ Corrado^  ' quand’o  • venuto  nel' Regno  di 
Napoli  . VI.  J24.  Q.  Mario  « Vili  lap; 
Re'di  Germania  venne-in  Italia  il  1252. 
X»  76k  SebàlHano  . XXXH’J>‘78.;''Maeflro 
del  Duca  Francefeo  >di  l^cbino  . ^XXXV. 
112;  D*'Etffebio  C.' Reg.<  fue>pnemure  pet 
P edificaafiotie  di.Sant*:' Agoftino  i- XLlVI; 
230. 

• •'Corraro<CiìOla^mO . 3ÈXV1T.  Cardi 
Antonio  forma  le*  nuovO^Coflituzioni' pet 
f Canodki'di  Trevifò’.'  IL.-4i^6'.  * ' r 

Corrente  ^ rammentato  Pedo’ ' Vedi 

Fello  emendato‘i»\'^  * .51  .r.;.ur  ritoJ) 

'•  ^ Cor; 
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Corrieri.  VcdiiVeredi . 
Cofìmo  111.  G.  D.  di  Tofcao»  . /.XX< 
224.  XXXI.  2p2. 

èdfmib  l.'(G/.  D.  per  qual  jnotiva  daffé 
l'peflo  magnifici  divertiménti  ;>  XXXVlllv 

Cofmici  N.  L.  Aia  Medaglia  . XXXVv 

*4‘*'  - . 

Cofroa  fé  aflediafle.Edefia  . Vedi  Ima* 
gini.i.ì'  . ■’  : ■. 

Coda  Gio:. Battila".  XII.  46.^ 

Goftadoni  P.  D.  Anfelmo  lodato  i'Xl> 
VI.  148..  ; . 

Coftantiiti  Niccolò.  XIII.  443. 
CoAaneinò  ArciV.  di  Ravenna  r in  ch« 
tempo  viffe  . XEIV;  422.  Iropi  vietò  gli 
Spettacoli  'd«^  i Gladiaiori  .)  XI.  351.'  fie 
fpògUarè  akuni  Tempi;  GenuUtelù  » e.  por 
deriA'òne  ttafportarei  I-dqliri  e'.ytenfili  di 
effi  . VI.  17P.  ò venerato  da  iGteci.,XX- 
XIX:'128.  .tra  i Latini  ibai  farà  approva- 
to  il  Aio  Culto . izp.  qual  corona  prati'* 
caffè  . > 137.  e divertimenti  . 144.  perchò 
dipintà^  fià  .da-i  Greci  pteffb  la  Croce'. 

I7JC.-C  . . . «...  . a/ 

Coftandno  quando  ,Gonfo^»  .lVi.  13& 
CoAantino  A&feano  .viaggia  per  iff rnicff  . 
XVl£  X.57;  viene tpefie^itato  in  Palermo; 
v’  .aprOj  Scuola,  di  ;Me^ina  > e Filqrpfia . 
^5^'  , ■ ’ -i 

Cofiantino  Ccfate- da  c^i  trtnlottp,.  XX'- 
X;llv<4Ó2v  Papa  tnotto/P anno. 715,. XLY. 
80.  ' j ; - ' 

'Coftàntinopoli  iti  cl|a  annd.  affediata  da 
Turchi  . XII.  385.  XXV.  262.  j6tudèl|à,, 
ch«  v’  ufayotìo^  XXXViL'aip,  .éìqntinpv'a 
ivi  Pclmpepo  Rp.m.  XXXiI.,42.  .i  u c ' 
Colianza  fe  figlia  ai  Gpgìiólino  Re  di 
3 ^ Sia* 
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S'cilia.  Vili.  120.  parere  degli  Autóri  in.> 
torno  alia  fua  oaCciu  , e Monacazioiie . 

X22. 

Coflanzo  , e Coftantino  i^uàndo  furo» 
Conloli.  IV.  1^6.  . - ' 

Coftanzo  Angelo  : fua  Vita  ed  opere . 

2^.  i 

Coftellaziono  detta  la  Chioma  di  Bei?e> 
ulce . Vedi  Chioraa . 

Coftituzioni  degli  aniichi  Gahonici  Pfr 
Hojefi.  XX<.  joo.  delPUniverhtà  dii'Pifa. 
XLIII.  117.  170.  Vedi  la  Storia  di  (^e* 
Ila  Univerfità  ne’ Tomi  feguenfi. 

Goftmni  Romani.  Piefenti  de  i piU^ 
culti  popoli  d’Europa . Vedi  Rornaui. 
CofTaii  Ab.  XXXIX.  411.  . 

Cotelerio  Gio:  Battida  r Tjdibene  • indiv* 
flriolamente  emeadade  < là  • Vita  di  S.  Sao 
ba  , pur  non'  vi'  riufcì  felicemente*  XxVb* 
li.  135. 

Coffa  Gio:  in  che  'diftii^afi  tra 
Poeti  ilhiftri  . XI.  417.  Padre  Bt/laeflco. 
XXIII.  la  I>edica.  Cateiiano . XLI.  138. 

■ Corazzi  Galeotto  lodato . XXXlX.4t3^ 
Covi  Cav.  Lorenzo  lodato . XLI.  71.  <. 
Covoni  PittPO  .iXai.V.  1^8. 

Coz^adini.  XLVlII.  Dédicav  ’ 

- Coypel  Nov.- Aia  biledaglia . 3^»  14; 

Crani  <onfieFvact  da  i Barbari  per  tito- 
lo di  Nobiltà . XXXVIII.  ip. 

Craffb'  GiO:  Pietro  Letterato  r memo* 
vie  perula  fa»  Vdta  . XI.V;  d5.:7s.  73. 
77.  80* 

Crane-  ; <>  Rumo  Ailobre  bdie  ferito . XX- 
'fV.  357.-  • ; .y  ^ .1'..  . !.. 

“ ' Crateie  Mallerà  t 4e  H priofO'  Gràmasa* 
treo , o Leffcrato , ^e.  iRiiifle  iRomasi  * 

Cre- 
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Grdbritteni lodato.  XXX.VII..  ' 

Credo:  piU'chè  compofla.  XlaU  256. 
Creditori'  poteranontigliar  jper  mezza-  i 
Debitori  morofi . IL.*  9^.  . 

Greniona-  :-ìin  che' tempo;:dedotta  Colo* 
oia*.  X-V.  jSo. 

Crmnonefe  Bartolomeo  . Vedi  Sì  Girtiik  ' 
iame.  ri 

Cremonino  Cefare . XllL  Decfica  X-XH» 
8j.  - 

Cremonefì  pretendono  iiPitncipato*^  dif» 
fe^eni»<  co‘ i*  Ravefitfa:qucl!tt.  IX.ra.  Ve- 
cÙ  Pavits  ' 

Ctefeenzi  Carditir  Mcuoella . XiXXVHJ 
5^8. 

Crefcenzio  da  Jefì-''  Fraacefj  ■ celebre . X» 
XXL  . *' 

Greictmbeni  Gio:  Mario*.  .XTiL  aot^  fria 
Vira  . XVII.  580.  flabilifce  l’ Accademia^ 
dell^ Arcadia . ^z.  fucc  Opere . 48$;  efèm*^ 
piare  nei  CoAumi.  48^:  49^.  XXXiL  zoSi 
Crejli  Ger.  Ifcrizione-  fpiegata^  XLII* 

J4i6.<  ... 

’ CreAb’ Sofifta . XLII.  ^46.  * Scrittore  iAt*» 
tieO'.*  XLIL  ^47.  pillivVeCcoiri'-  fono  fiati 
di  qiMfio  nome  uno  di  Sirac.>4*  àltco  di 
Niceav  XLIl.  ancoma.i 

GfifiianK.- percbi  per  obbeoltt'ioD.  J7}»: 
(ìgfttfìoa*  ancora^  féaves- mi le>. 

Cretenfi  invadono  Ot-ransoV'^^*^^^^^}^  ' 
Stt.  VII.  . . -c 

- GribeUi^U^rtO)  ■dmt5)^Urbaaa’'JHC^rl^ 
renne  P AitivefcdVid»  Milanefa::;.^.  W 

~ ^rifòlfb^  Bernarditioi  l£oorace«*  * r 

- C^i^'Goc  Aehfiìè<. -XLlVl-  791/  GiroU«f 

4(LI^; 449.^  • - ^ < ' *-* 

- d^ifllàfio»  (dadMfiO  ttdllt  Eyfiiawrec  di  Pea 

‘ trofa  . 
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frofa.  II..  ji6.'  fua  forma,  e du  e^a.,  c'a<' 
me  G calcini,',  fuo ‘lavoro  Scc.-^jy.,  , 
Crifliàni  snella  primitiva^  Chiura  non  <fi 
facevano  credere  ©udèi  . JCXX  IlL.  3^49.^ 
qaatHo  perfe^itati  XXXV.H.  30$^  nomi* 
nati  Pelciolini  da  Tertulliano  , e perché . 
XLI  . 268.  ‘ . V . > 

Cridiano  nato  nobilnienie  cerne  debba 
vivere.  XLI.  ya.!  !'  . , :-,j 

Criflianitatis  termine  ufato  avanti  .S.‘ 
Leone  M.  XIL  45t.  . i,., 

S;  Cridina  M.'  celebre,,  ma  fotio  gli  at-’^ 
ti  del  fuo  Martirio  apocrifi . XXiXlL  283^’ 
Cridoforo.  J.a’cinto'  lodato , IV,  45^^.  Xll, 
409.  XLV.  8. 

Critica  adai  utile.  XXI.  .9.  abufo  della" 
medefima  , e Tue  difficoltà  . 12.  17.  aóy 
XVIII.  49ù'49p.  506.'  Regole-..  516.  XLI.  . 

■ ■ .. 

Crivelli  P,  Gio:  Somaft  fua  Vita  XX-^, 

IX.  Prefazv  Vedi  Diofanto  . 

Crivelli  Ruffino.  X-L.  4^4.  . . 

Croce  ove  mori  Gesh  Crido  fé  di  4^- 
pàrti  . XX  26.'  ne’^rimi  tempi  ponevafi, 
quali  per  tutto  . XXXIIL  414.:  nel  ritro-^ 
varia  in ‘quante  parti  divi fa^.. XXXI X.  177. 
di' che  legno  compodalfe' alta,'dich.e;fer-;. 
nja,  .di.due.lfaverfe  ih  che  ..tempo  imro*  . 
dotta.  163.-  i6jS>.  iS’j»  XLVIII.  339*  341.^ 
342:  Vedi  Gesù-C.  .Si  b.multipficata.ne* 
primi  tempi  . 203.  Vedi  Imagini . .Segno^. 
d*ed31quanto']iedicace>  XLlÌ..,.i2f.  in  che 
luògo.'  apparjfiÌBi.a._CQftap^n©>,^44.  < S’ 
va  da  primi  Cridiani  . XLVI.  zo6.  pof^ 
nei  SopolcrU  XytVIIc4»?  di  Muptnfl 
nota  di  Grecia «.fOpi  miracoli  x Oo^e 
mata.  XXXIX.  iir.  2S0.. i88: jAppIiqliqer^ 
tripla  fe  ufat4  ‘da.'tnqltqi.^empp,.  > 

lóS. 
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i58.  i6p.  fopra  il  Globo  in'  mano  degli 
Imperatori  quando  cominciolE  a prattica- 
W.  XXXI.  153.  pigliata  ancora  per  fcet- 
tro.  157.  dell’  Imperatore  Alefs.  Cocnne- 
no  come  difpoftà . XXXVII.  aop.  fui  Glo« 
bo  denotante  il  Mondo  , quando  princi- 
piò. XLHI.  537.'  ' 1‘  ' j Ir 

GroclfiiTo  fatto  da  Nicodcmo  i falfo . 
XLII.  147.  154. 

Crorauyella  Olivario  : fua  Medaglia . 

■XL.  24. 

‘ Cronologia  da’Romani.era,  col  qonaie  de 
Confoli,  e non  cogl’anni  denotata.  XLV- 
11.476.  ’ ' 

-Cronologici  -errori  . -Vedi  Note  Crono- 
logiche. 

Croftacei  Marini  ne’-Monti  come  origi- 
nati. XXXI.  jpj.  da  che  provenga  la  lo- 
ro-di  verlìtà . 490.  IL.  157. 

Cruccio  Lucio.  XL.  45?. 

.Crufca  Accademia  : emendata  nel  rfuo 
Dizionario  alia  parola  Albore . XXXII.  ac8, 
'■  eludenti  , Godenti  , &c.  Cavalieri  imi- 
tili ti  nel  1264.  XXV.  i'j7.  158. 

Cufaccio  Giacomo  lodato.  IL.  15. 

Cultori  degli  Idoli  .era  un’adunanza 
dei  Gentili.  XXVIII.  162. 

Cuniberto  Re  de’  Longobardi  : fua  Mo- 
neta fpiegata.  XXVllI.  486. 

Cuore  ò un  Mufcolo  comporto  di  picco* 
• le  fibre  . IV.'  485’.  fuo  moto  . 486.  494. 
^00.  502.  dilatato  produce  la  palpitazio- 
ne. 1 L;' 288.  ./poi  vizi v^a  che  cagionati , 
29^.  ' come 'riceva -il  moto-.*»  Vedi  .Moto.: 
Nervi . »L.  187.  Incurabile  .quando'  fe- 
rito . XLVl.  95.  fùa  elafticità  . 'L.  19J- 
■ decnràtotdi  moltìffi'mi  nervi  . L.  187.  fe 
soolTo  dal  fucco  nerveo*  L.  168. 

Cu* 


•3^  Tmtoia 

’^<IupaTÌ.  iXXtVlil.  4^0.  . ' 

Cupwo,  ìK,:»74. 

Cupido  ^parch^  liiptmo  .Giovine  ..  XIll. 
-387.  ' ' • 1 •■•r-  ,!i  ■ - • 

Cupilli  '.SteCano  At(nv.  ^Sinanf. 

iXXVIIL.^zi  &c.  r , ' ! ( 

Curatori  delle  Città.:  loto  Qaoldfare ..  1V. 
.414.  della  ^RspubJ  Jtom.iammtmdraivano 
le  cofe  della  Città.  IX.  . ,.i 
Curete . Medi  Giove . /:?  • 

Curva  che  fegue  i numeri  naturali  .Scc. 
-Vedi  gl^iQp^  ^Dìfattematiéi 

Curve  trovate  f i*  angolo  delle  .quali  ffia 
3.1i’-angob  delle  nornutli.  Viri.  Insnen- 
zione  delle  Curve.  i.j. 

Curuie  jSedia’^Magifibaie  : peochè  .. 

tfhiamata.  XKILI.^^^.  . . . * 

Curzio  Matteo.. XXII.:^^S.  3artok»iieOi: 
fua  Medaglia . XX..  44.  . . • 

Q.' Curzio  da  ehi  tradotto  . XXXII.45J. 
Cufano  iodato . 'IL  4x0.  IX.  <^6,  . 

Cute  dei  Corpo  umano r di. quante  4>eU 
ìicole  compofta.  XTCX £1.114.  XXl^l.  1$. 
che  copre  il  nodro  corpo  ofliervata  sanato- 
«aioamente . XXXVl.  141. 


D.  mancante  i^Ii  Etrufcfat  . KXXIX. 

*z&, 

. . O.' folevano  i Latini  aggumgere  all’  ul- 
' stÒBià  avocale  del  fedo.Cafo.  Vii.  4^8. 
oìD^  ipro.  T.  XUXI.  405.  iqualcfae  volta 
^denotante  dieciji  VII.  4P5«  ' 

Bl  5.  I.  M.  Beo  Sàli  ìnvi&o  Mh&rwe  ^ 
34X.I.  i4p. 

Da. 
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Dacier  Andrea  . XXXV.  ajj.  XL.  24, 
Madama  J.  D.  Tua  Medaglia.  XL.  24. 

Dagon  . Vedi  Oen  . 

Dalmatica  prefa  dalle  VeQi  de  > Mona- 
ci antichi.  X.  J55. 

Damafninio  : lue  brighe  per  Io  SpQfali- 
Zìò  di  Speronella.  XLV.  ip. 

Damiani  Raniero  , e Francefco  celebri 
Lettori  di  Legge  in  Fifa.  XXIII.  64. 

S.  Damiano  difefo  nel  riportare  i fatti 
Storici . XLÌV.  414. 

S.  Damiano  fe  flato  Proieffore  in  Bolo- 
gna. XIV.  540. 

Danaro  lo  fleflb , Praretna  , mone- 
ta. Xlx.  410. 

Dandolo  Errigo  Doge  Veneziano  cele- 
bre . XLV.  ^ 

Danéiio  Pietro  : riprefo  per  il  fuo  Pi- 
zionafio  Latino  Francefe  i XIX.  41.  noti 
fi  ferve  di.  buoni  Amori  , ivi  . 

Danfclli  Alba  Rimatrice.  III.  45. 

Danieli!  Gio:  Giacomo  lodato.  111.  ip5^ 
Stefano  j fua  Medaglia . XL.  24. 

Daniello  da  Lucca  Autore  d’  una  Poe- 
tica volgare  . XL  VI  1.425*  Danio  Amato. 
XLV.  8. 

Dante  Fiorentino  : fua  Medagli»  . XX- 
XV,  14. 

Dante  in  alcuni  luoghi  b molto  afpro- 
V.  14.  . 

Danti  Egnazio.  Vedi  Euclide. 

Danubio  per  la  gran  mole,,  e pefo  vio- 
lento delie  lue  acque  mantiene  il  corfo 
nel  Mare  Enfino , ma  anco  per  la  Propon- 
tide.  L.  2pó. 

Dapiferi  privilegiati  da  Clemente  XI L 
XLI.  362. 

Oàrt  P erba  ì adagio  prefo  dalla  dedica^ 

zio- 
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zìone  degii  -Antichi  , che  .fignificà  da^d 
per  vinto.  IV.  ®68,  ‘ ' • 

Darete  Frigio  da  chi>tc»dottO'.  XXX- 

III.  458.  ■ - - - ' ► 

Dati  Carlo.  XXXVII;  290: 

• Datici '*BracCiO'loda!to:  L. 'II.'  • ^ ' 
Dauii  Benedettov Confoie  -in  'Padova  io 
che  tem  po . XI4V.  ip. 

Daufqnio  Claudiò.  Xll.  44^. 

- ' Davanzati . ,X4X.  .401.  L.  28. 

Davido  Girolamo  lodatio.  iV.-ij^. 

David  Re-Trapengutitto  : fi»  memoria  . 
XXXVII.  210. 

Datik^Gsftetiha  idi  qual  merito  odila 
Storia.  Xx.  158.  ", 

Davina  Med.- Xlif.JÓj. 

Decadenza  delle  Leggi  nella  ‘fcefa  de! 
Sàibdri  in  Italia.  IL  131.*  ( j 

Decafdenza  dell’  ImpcdO)  .ed 'Efaltazio* 
ne  della  Chiefa  ne’-'tempi  di  mezzo.  XL? 

IV.  io8i  1 - ’ 

d^ecano  Tiberio:  fua  Medaglia  . XLII. 
316.  • ' i ’ . . . 

•Decemviri  : quando  eletti . - IL. 

< Deciano  Tiberio»:  fua  Medaglia . XX» 
XV,  15.  J . 

'-'Oecio  Filippo  lodato.  L.- 76.  ^ tu': 

Decii  Lancellotto  : fuo  Elogio  : Tue . O- 
«ere XXXVII;  p.  fFilippo  Legifta  : Tua 
Vita  , ed  Opere . ivi . 

Declinazione  del’ Sole  quanto  pub  effe- 
«.  XLV.  130.  • / : “•  ^ ..f 

' Decurioni  dicevanfi  ancora  Cariai i , Se- 
-natori , ■Primpres  CivUatum.i  loro  Offizio , 
e Poteftà.  XXXIX.  362.  Decurioni  de’4I.e- 
.«uiganti  quali  folTero.  XXIX.  287.  Vedi 
Quinquennali. 

• sDedalo  il  primo  Scultore  , che  fece  gli 
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oc£hi aperti  » le  mani  tiiilaccate  dal  cor- 
po. XKXIX.  ^46. 

Dedicazioni  gentiiefche , in  che  confiftef- 
fero.  XXIII.  zpó.  Vedi  Denari.  Divo. 

Dedizione  : celTione  volontaria  di  , e 
fua  roba  all’  altrui  .forza.  IV.  253.  fole- 
vafi  lafciarvi. la  vita.  257.  Tempo  peren- 
torio della  Dedizione  . 240.  con  i princi- 
pali non  fi  praticava  1’  equità.  245.  For- 
mole  delle  Dedizioni . 248.  gettar  1’  armi 
fegno  di  dedizione.  ^5^.  ancora  colle  ma- 
ni.aperte  . 2.56.  altri  legni  di  dedizioni. 
259.  I Greci  la  denotavano  col  ramo  d’ 
Olivo.  264.  col  vino,  co  i vali  fiacri.  266. 

Defonti  con  qual  rito  pianti  da  i Greci 
Idolatri . .XH.  75.  91.  Vedi  Riti.;.ncl  fep- 
pellire . Agenda  . . v 

Dei  degli  Etrufichi  ne’  Monumenti  fono 
qualificati  col  nome.  XXXIX.  24J..  fe  de- 
vonfi  fenza  il  nome  credere  Donati  244. 
Vedi  Efeme  . 

Dei  Pagani  effigia  vanii  nudi . XL.  22?. 
Vedi  Mitologia  : che. fignifica.vano  il  S'v'J- 
]e..XLJII.  474. 

Deità  nelle  Lapide-:  i loro  nomi . non  fo- 
no fempre  abbreviati .tXLVH.  473. 

grae/a  : perché  ufato  da  i Principi 
indipendenti.  XI.  102.  i primi  a praticar- 
Jo . ivi . 

Deificazione . -.Vedi  Divo . 

Dei  miferatione  ; forraola  praticata  da  i 
Vefeovi  nell’.xi.  fecolo.  XXXV.  .139... 

Ai/hs»  pranfo,  e cena  fignifica..  XLIVi 
* 

Delfi.  Vedi  .Apollo... 

Delfino  Card.  Daniel  lodato  . XLVIII. 
izg.  P.  D.  Pietro  Caraald.  lodato.  XXX- 
IX.  193.  L.  91.  93,  .A 

B.ac,  Opufe.  T,  Li,  Q Del- 


gót  Tavola  Terza  . 

Delfiao  Orfo  Arciv.i  di  Candia ..  XXK* 
IX.  485. 

Deliri;  da  che  provengono  . XVI.  260. 
XIX.  ^55. 

Delitti  difTerentemente  puniti  da*  Roma* 
ni.  Vedi  Leggi  delle  12.  Tavole. 

Delminio  Giulio  lodato  . XLVII.  274. 
Vedi  Ermogene. 

Deio  famofo  per  1*  Idolo  d*  Apollo  , in 
cui  dagli  Atenielì  ogni  giorno  folevafi  m 
una- Barca  mandare  Sacerdoti  per  facrié- 
carvi.  XV.  206.  non  vi  fi  poteva  fotter* 
rar  Defbnti.  2io..- 

Deio  Calabria . Vedi  Pro  Deio  . 

. .Tabella  XXXVII.  188. 

Demade  da  chi  tradótto . XXXI 1 1. 4^7. . 

Demetrio  procura,  che  la  plebe  coman- 
di egualmente  con  i Nobili  in  Atene.  IL. 
loi.  - . ■ . ■ 

Demetrio  Falereo  da  chi  tradotto.  XX- 
XII  i.  4J7. 

!i>emetrio  fu  Diacono  della  Chiefa  Con- 
^»antin^..XLII.  87. 

Demònio  non  ha  poteftà  di  mmare  le 
qualità!  de*  Corpi . XL.  ' 

'Demoftene  da  chitradotto . XXXIII. 4^9. 

Denaro  detto  ancora  Frìfaco  FriflTeri. 
XXV.  IH-  . \ 

Dendrofore.  Vedi  Pietra. 

Denfa  Tabultei  in  ‘Giòvenale  .^fa  figni. 
iìchino  : XXXV.  267.  > ‘ 

Denti  crefcìuti  dopo ' il  i$o.  anno  4*4 la 
vita  i ili.  73.  i j ' ■ - ‘ • 

Deo  Epipbam  dato  aiPAnime  Deificate  , 
e credute  appàrfe  in  quefta  Terra  . XV. 
lop.  > 

Depefta:  vafo  V-inario  de*  Sacrifici  . XX- 
VII.  358. 

..  . Depon- 
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Depotitano  ropcanome  , che  fignifìcbì . 
XXXI.  96. 

Defcrizione  del  Corfo  Solare  fulPEqua' 
tore  . XXXIX.  408. 

Defiderio , come  difFerifca  da  Speranza . 
XXXlI.  22Z. 

Defingh  Mon.  XLV.  16. 

Defmaray  Abb.  Regnier  , Vedi  Ana- 
cceonte  . 

Deti  Ormanozio  : fua  Vita  , ed  Opere 
Rampate  con  altri  Uomini  illuflri  di  que* 
Ila  Famiglia.  XLVI.  78.  80. 

Detti  Antonio,  e Defiderio  : loro  vita. 
XLVI.  73. 

de  Deucio  Berdrando  Card.  « Vefcova 
Sabin.  fua  Vita.  XX.  41.  53.  54.  , 

Dia  Dea:  non  ^ Cibele  : quali  Sacrifizi 
gli  facevano.  XXXVIII.  241. 

.Diacetto  : fé  denoti  a Dio  accetto  , o 
ricevuta  di  pagamento,  ec.  XLI.  iz. 

DiaconefTe  ; quando  finirono  in  Italia, 
Germania,  e Gallia.  XXXVI. 87. 

Da  Diacetto  Favolo  lodato . L.  22.  Corfa- 
no  Francefco  Lett.  pub.  fuo  Elogio  . L.  112. 
Lucrezia  , ed  altri  di  quella  Famiglia  lo- 
dati. 114.  Opere  di  Francefco  Seniore,  ii^. 

Diadema  gemmato  q^uando  introdotto 
dagli  Imperatori  . XXIV.  156.  Fregio  d* 
onore  prefo  da’  Romani  agli  Egizj  . XX- 
XIX.  130.  adottato  dalla  S.  Chiefa  per  de- 
notare perfonaggi  illuRri.  13 1.  praticato 
ancora  dagli  Orientali.  13Ó. 

Dialettica  : quando  inventata . Vedi  Ze- 
none . . 

Dialettica  : Autori  che  n’  hanno  tratta- 
to. XII.  432.  C 

Di^,,  0'Geres::.lo  fteifo  che  Ifide. 

XXXIX.  320. 

Q » Di». 
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Diana  Criftoforo  Pittore celebra  . XL- 
VIII.  i?6- 

Dianelli  D.  Giacomo,  III.  216.  ' ’ • 
Dianiane  Streghe  che  foflCsro.  XLVIil. 
510.  ‘ - • 

Dianifle  Egizziane  : (e  li  d^ino  am* 
mettere.  XXIII.  <8j. 

Diarea  medicata  eòi  pdi  dell'Irco . XX-  , 
IV.  1S7-  ' 

Dialpro  : fue  qualità.  XLVlIIv  278.  * 
voce  fé  di  puro-abbéillfnen- 
to.  XIII.  249.  2JÒ.  25J.  V * 

Didierich.  D.  Pietro  CaO.  Reg.'^  XLVI-^ 
II.  326.  . .. 

‘ Didimo  uno  de  i pib  bravi  , che  abbi^ 
trattato  della  Malica . L.  559.  ’ - 

Dib  nel  Délfinato  t òerchì:  còsi  nomina- 
ta. XXXVIII.  241.  ' . ' 

' Diedo  N.  U.  Francefeo  i XXV4.  1-68. 
XXXV.  15'.  Luigi  fua  Medaglia  '' 
■Dhs  ira  dies  illa  da  chi  compòfta . XX- 
VI.  424.  XX VII.  417.  ' • " ; • •*  ' 

Dieta' ne’  mali  fc  fempre  praticata  1 -XV. 
J17.  j2o.-Vedi  Febbre.  ’ • *- 

Dinerenza  delle  voci  q ual  Sia»  XXXrlI.' 
15?.  de’giorni)  e crcpuTcoli -da' che  halbe. 
XXXlX;  412.  • « 

Di^erehziale  fenzà  iirunferla^ftér  coìlin- 
tè  : poflia  pervenirli  all’ e^àzJìoné’  diffe-’ 
rentiò  differenziale';- XXIIIv '71.'  • . - 

Digeftjone  meno  promoffa  dal  ' Ibìthló,’ 
che  dal  mòto>-XXIX.  4-04.-^  > ei.o.’* 

Digiuno  de’ -primi  -Crlftiani-*  '’XKVil. 
109.  ordinato  dal  Conc.  Agatenfe  .«9PL- 
VI.  5?t.on;  .-Vii  ^'i 
Dignità.  Vedi  Giudici. 
iDii  per  quial  motivo  aVéVano  •néWé'Sta-' 
tue  coperta  la  Tefta  « Xy.-.f44. 

per- 
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perctó  podi  ne*  Sepolcri . XI.  ^74.  Vedi 
Mitologia . . 

.Diluvio’  di  Deuealione  Io  nedò  che  1* 
Univcrfale  Diluvio*;  Xtl.  i?7.  fpiegato  Fi- 
ficaraente'dal  Butnet.  VHI.,  ip.  52.  j 
rDini  Autoriio  V KLllL  ha.  XLIV..  5. 
8?. 

_ Dinocjate  fatòproArrchitctto  : comcper- 
fuafe  ad  Aleflàndro  fondare  ut>U  Città  vi^ 
Cino’al  Mare.  XXXVH.  70. 

Dio  con  qual  modo  fi  deve  da  noi  ri- 
conofcere.  XLIVj  15?,  nel  principio  non 
gli! fr  dava  alcun,  nomo.-  XXHI^^  jdi.  ama 

le  virtìx* per  così. 4ire  ttaturalmenrc  , non 

fpon,taneamente^  XLIlI.:427.  Dio  come  s* 
intenda  efferc  ens^y  O*  non  ens  . II.  ?8o. 

V.  Iddio. 

Diodati  traduttore  della  Bibbia  . XXX-^ 

VI,  ip2.> 

. Diodoro  Siciliapp  da  chi  tradotto . XX* 
XHI-  44.  . . .>  • 

. 'Diofante  Alcdandrinot.  XLVÌII,  54.  dà 
chi  tradotto.  XXXIIL  44Ó.  r . i 
Diogeneto'  Gcc^rafo  d’ Aleflàndro  XL- 
II.  api.  , 

Diogefi  : non  polTono  eflfcre  indizi  degli 
antichi  Territori  . XL.  J70;  , , * 

. Diogine  Laerzio^  corretto  intorno-  alla 
vita  di  Speufippo . XXV.  J56;  da^ehhrra- 
detto  . .XXXllÌ.  447.  ■ 

Dione  Caifio  da’chi  tradotto-.  XXXHI. 
4*50.  Gcifoftomo  da  chi  tradotto.  XXXHI. 

...  . 

Dionigi  d Alicarnaflb  da  chi  tradotto. 
XXXni.  ^2.  il  detto  l’  Efiguo  come  in- 
trodufie  l’Epoca  dell*  Incarnazione.  XXlf. 
p^.  Vedi  anno.  Psxigetc.da  chinradotto . 
XXXrtl.3.45$*'  -1  '> 

Q l S.  D*o- 
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' S.  Dionigi  Areop^gic»  d*  chi  tradótto . 
XXXllI.  45^  fe  Autore  del  libro  de  Dim 
-vinìs  . XLVi»' 10.  l*  Opere  che 

▼anno  fono  il  fuo  Rome> , che  pregia  ab- 
biano . IL  41  p.  , ' ■ ■ ' 

■ Dionifio  non  V Aatd  T ultimo'^ Rè  degli 
fgizj . XUflI.  5p.  '• 

Dionifio  Alicarnafléo  efaminàto  . Vedi 
Leggi  delle  11.  Tavole.  ‘ 

Diofcorid^  da  chi  tradotto  . XXX) IL 
455* 

DiotajQti  Franceftoi  XLVl-,  547. 
Diploma  di  Carlo  M.  eolia  data  di  Ro- 
ma delt^  80^.  ^ falfo.  L.^^40.  da  chi 'in-  - 
ventato  ; ivi  . di’  S.  Gregorio  Magno  ^ 
Mariniano  difefo  per  legittimo  « -XItYL 

iz.  . ■ ' 

Diplomi  avanti  a Federico  L fogliono 
riputarfi  fallì  . XXXVIII.  yp.  per  inien-- 
derli  di  quali  Autori  fi  debba  fèrvire/  XLl. 
115.  Vedi  Documenti.  ^ 

Difciplina  praticata ‘aiicorn 'da*  Gentili . 
XXXIX.  ?z8.  . .i.  .....  > 

Difco  di  che  forma  XLVIL'48.' 

Difcobolets  etimologicamente  fpie^to . 
XLVU.  48.  < * 

DilTenteria  curata  col  Corno' dell*  “Irco . 
IKIV;  cofa  fia . XXllI.  ^P5.  di- 

videfi  in  Epidemia  , -«  Spoeatka  ; jpd. 
quando  mortale  . da  che  proviene  ^ 
gpp.  401.  confegustize  delle  ' caule. motrici 
di  quello  male  . 407.  chi  vi  ' fia  pih  fottoa 
pollo  . 4ZI.  qual  rimedio . 42^.  efercizio 
quanto  utile . 447.  ' 

Difertori  : come  puniti  prcffo  i Kòm»^ 
ni.  XXIX. *170.  . . f 

Diflonansa  . Vedi  Acnmnla-. 

DiJlrì8ÌQ  giudizio  crimmale.  XLVlé  41. 

- in 
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ih  che  tempo  fa  introdotto  quedo  termi* 
ne.  ivi.  ‘ 

.Ditte  Candiotto  da  chi  tradotto  . XX- 
XHl.  458. 

Dittico  dei  Signori  della  Gherardefca, 
forfè  rapprefenta  Antonino  Pio  . XXXiU 

Dittici  da  che  venuti . XXXIV.  jp7. 41 1. 
416.  418.  . • 

Dittico  Brefciano  , o di  Boezio  .fpiega- 
to.  4^2.  a chi  concedevafi.  444. 

Dìttici  geni)  . XL.'^I2. 

Dittico  Qniriniano  « Vedi  Lettera  de! 
Fartoli.  llluflràto  . XLIL  240.  24?.  XX- 
XH;  62.  77.  81.  XXXV.  2 ji.  236.  fe  Ado-/ 
ne,  e Venere.  241.  fino  alla  pag. 27ó« 

Dittici  fignificano  ancora'  Tavola  da  Al- 
tare. XLIIl.  284. 

' Dittici  di  due  forti . lino  conteneva  fd> 
lamente  i nomi  de*  Vcfcovi  morti  conbuo* 
niflìma  fama  . XLVUI.  496. 

Dittico  de*  Langravi  di  Turingia,  e fi- 
gliuoli di  Lodovico  V.  fpìegato . XLVIII. 
jzp.  . ' 

Dittici  Confolari , e faCri . XXXIII.  22^. 
Dittico  Aquilejefe  defcritto.  ivi. 

Dittico  Quiriniano  delineato.  XL.  ipo. 
fé  vi  h rapprefentato  Eutropio  Eunuco . 
ipzi  a che  tempo  pofTa  riferirli  confiderà* 
ta  1*  Atchitettura  . 208.  e Seoltufa . • 209. 
il  Dìttico  d*  avorio  fe  alte  fole  perfone 
Confolari  fu  permelTo.  229.  e feg. 

' Divifione  de’  popoli  fimbolcggiata  con 
figure.  XXXVII.  427. 

^ Divo  : quando  fi  dalTe  agl*  Imperatori 
Defonti.  III.. 255.  Titolo  concefib  per  pu- 
blica  autorità  a’  Morti  annoverati- fra  gli 
Dij  , XV.' 86;  pecchV  gli  Deificaflero . p8. 

Q 4 
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fn  qual  ordine  . diel-Cielo  li  collocaflcro*. 
114.  quando  fi  principiò  la  Deificazione  v 
lip.  Cerimonie  praticate  ! per  tal  motivo. 
1^3.  e con  qual  culto  venerati.  14.5. 
Diziati  Cefarfe  Letr.-  puB.  XLVI;  iz6: 
Dizionario  di  TrevoOx  riprefo  fopra  lo 
Spofaliziodi  Didone  con  Enea.  XLVI.  2^4. 

Documenti  .antichi  difettofi*  nelle  Note 
Cronologiche , poifono  qualche  volta*  ripu» 
tarfi  veridici . XLI V.  408.  > 

Dodarzio'Dot.  lodato.  XIII.  loa. 
Dodvvello  ripreib.  XXXlil.  3Ó1.  - 
Doge  di  Venezia  creato  armo*  6pj. 
JXXVllI.  4JI2.  irprimo.che  poneffe  la  fud 
effigie  nelle.  Monete  ..  2.;  come  vèfiito . 

Vedi  Dandolo . '.  •> 

• ' Doglie  cagionate  da  Agredine  medicate 
coli’ Elettricità  . XXXVIlJ.s  3.0.*  .1 
Dolce  ri prefo..  Il L.  434.  Vedi  Caflìqdo- 
ro  , Catullo , Cicerone , Euripide  , FaUride, 
Filoftrato,  Gilero,  Giovenale,  e S.GiroI. 
-r  Dolce  Lodovico  traduttore'  di  Achille 
Tazio,.  XXXII.  33p.  . VedivAppiajio  Aief» 
fandrino.  't  ' 

Dolei-a  P*.'  Pantàleone  .della  ■ Madre  di 
Dio.  XXXV.  15.-  i ' , 

Dolera  Pk  Pantaleone  faa  Medaglia  : 
XLH.  p6. 

Dolfi  Felice  : memorie  per  la-  fua  <vita>, 
XLIII.  218.  ' 

Dollari  : di  che  Re  s’ improntavaiil  no»< 
me.  XXVIIL  286.  ■ 1 1 

. Dolore  del  capo  da  che  proviene  . XX- 
XVI.  25.  * . 

Domenica  delle  Palme  : perche  detta 
Competentium . XXXVII.  3^5.'  * 
Domenicani  Religiofi  non  debbono  trat- 
tenerfi  molto  negli  Audj  Secoiiiri  .^ÌL  435. 

tnol- 
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ttioìto'  utili  , c lodevoli  . XI  V.  347*  3^5- 
preffo  di  loro  in  Bologna  folevano  feppeU 
iirfi  gli  Uomini  Letterati  . 34^* 
cipio  erano  no.m in ati  Canonici . XIV. 
lodati.  XLllI.  la  Dedica.  Itahanrcelcbr: 
nel  fecolo  prefcnte  . >XXVUI.  U Dedica. 
Riformati  in‘ Venezia  dal  P;  Gioire  Toip* 
mafò  da  Fifa.  IL.  325.  364.  ’ 

Domenichi  Lodovico  . Vedi  S. 
no,  Ariftea , Boezio  : fue M.edaglie . XXV. 

^^bomenici  Gio:  Card.  Domenicano  lod. 

XXXIX.  491.  . ■ , T 

Domenico  da  Brindid  fpedito  da  Inno* 

cenzio  IÌ4.  a Bulgari  . XXIV.  273.  fuc 

Opere,  ivi . ^ , vr 

Domenico  Ab.  di  Clafle  nel  954* 

'^V.  4Ó4.  di  Fifandra  Dom.  XXXIV.  197^ 
199.  di  IVIatteo  Fiorentino,  celebre.' Inge- 

gniere.  XVIli.  222.  rr  /•  e-  • 

de  Dominicis  Domenicano  Vefc.  Sigien- 

fe  dèi  1395.  XLVI.  348.  , 

Dominio  temporale  della.  S.  bene  ..  ve- 
di S.  Sede.  • v • 

Dominus  in  qual  tempo-  cominciò  a pi- 
gliarli dagli  Imperatoci  . XXIV.  . 

Domirilia  celebre  n^  Falli  Ecclefiaftici  :■ 
fu  Moglie  di  Clemente  Confole  » e Mac-* 
tire  non  già  ' d*  Arici  no  . XX3G1L  4»». 
Domiziano  quant*anni  regnane . XLV. 
DomizioGorbulone. quanto  rigido..  XX- 

XIII.  3®^*  , • •(  w 

t Domizionc  per  qual  motivo  uccilo  . a*.- 

XIII.  418.  -, 

- ’^Domo  ponevafi  nelle  Lapide  per  deno- 
tare la  Città.  IL.  vvYTY 

Dona  D»  Pietro  Camald.- . XXXIX.  zoi* 

Ermolao,  Lodovico  lodati,  ivi. 

M'-.  Q 5 
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Dona  Qaìabn  Hofpitis  : fua  figaificazio- 

ne . XI.  454*  * • j /r  ' 

Donatifli  : oftilità.  atroci  da  eUi  com- 

me(Te  contro  i Cattolici.  XLH.  jg. 

Donato  Antonio  N.  U.  XLV.  6. 
Donativi  offerti  dagli  Antichi . XXXI X. 
24T.  come  fatti  dagli  Etrufehi.  243. 

Donarii  : preffo  i Gentili  cofa  foflero.) 
o per  qual  motivo  fatti.  XXIII.  3J5* 
Dona*ium  Donumi  fuoi  fignificati  in  La- 


tino. III.  27J. 

Dondi  Orologi  Giulia.  XLIII.  40** 
Dondi  Giulia.  Vedi  Tiriaco , 

Dondoli  Giacomo  . XL.  178. 

Doni  Anton  Francefeo  : fue  Medaglie . 
XXXV.  15.  XLI.  p6. 

Doni  Militari  degli  Imperatori  . XXX- 
VII.  la  Dedica:  che  facevanfi  agli  Solda» 
ti  vittoriofi . XXXVII.  255.  ... 

Doni  : emendato  nelle  fue  Ifcrizionj . 
XL.  427.  XLI.  ijo.  XLVIII.  5.  ,i6< 

Donna  Etrufea  rapprefentata  . XXXIX. 
216.  Vedi  Femmina. 

Donna  Nobile  trovata  incenerita  fenza 
efìraneo  artihzio  . XX.  377. 

Donne  : anche  loro  efercitavano.  1*  arte 
infame  de’  Pantomimi . X.  257.  perché  fa- 
cili a mutar  penficro  . XIII.  311.  In  aU 
cuni  paefi  hanno  il  fupremo^  Comando.. 
XVI.  443.  fra  Gentili  qualche  volta  ave- 
vano tre  nomi.  XIX.  115.  117.  123.  126. 
fpecialmente  di  buona  nafeita  debbonG 
iflruire  nello  Studio  . XX.  ijp.  piano  y e 
metodo  per  effo . 143. 

Donnini  P.  Pandolfo  Conventuale  . XL-. 
111.  218./  . ■ . • 

Donno:  il  medefimo  che  Signore.  XIII. 
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' Ddnzelti  Tommafo  cèlebre  Medico . VI. 
5.  XLV.  8. 

Donzelli  Giufeppe  iodstto  . VI.  xii.  , 
Doiéo  Gio:  VI.  450. 

Doria  D.  Pavolo  : fue  Controverfie  a 
motivo  di  Cartello.  IL.  498.  51  j. 

Dotarlo  ne’  fecoii  di  mezzo  fatto  alit; 
Mogli . XLIV.  298.  ' 

Dotto  Bernarda  Fondatrice  di  Cafe  Re«i 
ligiofe  in  Trcvifi,  eVcnczia;  fuo  Epitaf« 
fio.  XLVIII.  202.  20p.  fuo  Sigillo.  210.^ 
Dottore  ; Titolo  a chr  davafi  ne’ primi- 
tivi tempi  della -Chiefa  . XXVII.  146.  lo 
Ueflo  che  Catechilla  . XXKVII  511.  come 
s’ammettino  nell’ Univerfità  . XLIII. 

1 3 2.  178.  ’ ' 

Dottori  principali  della  Chiefa  Latina  » 
^ando  fono  fiati  pib  fpecialmentb  dichia- 
iati.  XXXIII.^376.' 

Dottori  Francefco.  XXXVII.  30. 

Doufa  Giano  riprefo.  111.  ^8^.  ' 

Doxopatrio  Nilo  autore  del  xh.  fecolo  ;* 
fae  Opere.  XXVI.  dopo -la  Prcfaz. 

Dragone  dà  Leggi  rigorofe  in  Atene. 
IL.  p8.  ' ’ 

Drammi  quando  introdotti  nei  Teatri . 
XXXV.  154. 

Dritto  naturale.  Vedi  principio'  del 
dritto. 

Duchi  di  Benevento  quando  prineipiaro* 
no  . XI.  pj. 

_ Ducato  (P  Oro  quando  la  prima  volta 
battuto.  XXV.  136.  ' ■ 

Dùca  di  Candia  creato  Principe  di  Be- 
nevento il  1497.  Vili.  227, 

Dueliona.  Vedi  Bellona. 

Duello  quanto  irràgionevole;  XXXVIII. 
iji.  eifendo  il  Duellifta  nell’  ifieflb  tem-" 

Q à po. 
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po'  Accufatore  , Giudice  , e Carnefice, 
ivi  . , vi 

Du  Frefné  lodato.  IV.  ‘ 

Dugange  riprefo  . XXXIX.  laó. 

' Duffi  Floriano"  Lettore  Pifano  : fuo  Elo- 
[»io.  XXXIV.  204.  XL.  25. 

Duomviri  avevano  nelle-  Colonie  la  po- 
teflà  d’adunare  la  Curia.  I.X.  zoa.  .. 

Duomo  di  Milano  . XIII.  i€<?.  di-Siena  . 
305.  raoltiffimo  {limati.  205.*  di  Pifa  n’  è' 
autore  AlefTandro  II.  207.  la  facciata  di- 
<juello.  di  Siena  cominciata  dal  famofo  Ghir- 
landaio . XLV.  155,  . 

Dupin  Lodovico  :•  fua  Medaglia..  XL.*. 

Dura  Madre  defcritta  . III.  lop..  &c.. 
qualche-' volta  vi-*  fi  .trova-  altra;  falce  mi* 
lloria  . XLVI.  ipp,  fe,  abbia  il  moto  dii 
Sifiole  , e Diaftole.  XL.  255.  XLVI. 
fe  lefa  non  arreca  la  morte.  XL.  284.  fuo 
Ojfizio  . 107.  fua  Cenfibiliià . XLVJ.  120. 
le  fède  dell:  anima.  128.  offcfa  , che  mali 
produca.  14.1.  V.  • ' y.  ‘ : 

Duriate-  Guglielmo  fondatore  d’  Urba- 
nia.  IL.  131. 

Doranti  Co:  Durante  lodato . L.  Dedic. 
Riceinburgo  Card. 

Durante.  M.;Pietro-^,  Vincenzo  , Andrea 
iodati  . ivi . , 

Durantino  Francefco.  Vedi- Frontino  . 

Durazzo  Ottavio . X.  jpo. 

.'Duumvirato  non  V fiato  da  per  tmto.il 
fupr^mo  Magifirato . XX.  2p.6. . 

E 


E ‘ per  E prima  del  fecoio 
nelle  Ifctizioni . : ; 


V.,  s’  ufava 
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'Eberone  uno  dei  più  bravi  della  Mufi- 
ca  . E.  559.  ' ! ' " . * t' 

- Ebner  Girolàtno  . XLIU.  5 ip,  524.  Gian 
Carlo . ^28.  : 

‘Ebrei  : pcrchb  odiati  dagli  Egizziani'. 
XXII.  178.  perchb'  non- mangialfero  co  r 
medefin>i  . ip^.  Quando  abitavano  cogli 
altri  popoli  venivano  come  quelli , fe  non 
era  contrario  alla  Legge  . 'XXXVH.'  ‘44?.' 
’fe  dotti  foflero  i loro  Sacerdoti-.  XXXIV,, 
474.  Condotti  in*  fchiavitu-  da  Nabucdo- 
nofor.  XXXII.  jy.  non  dovevano  nelTem^ 
pio  portar  le  fearpe.  XL.  apj.-feppelliva- 
no  i morti  colle  fafcie,  cortame  prefo  da« 

^ gli- Egizi . XL.  joi.  Non  potevano  eferci- 
tare  la  Pittura  j e Scultura  XLII.  57.  lo- 
ro avverfione  all’  Imagini  . 58.  Tumoltoi 
cóntro  Pilato  perqueftoi  ivi.  XLIII. -5.. 
primo  loro  Cenfo  a’ Romani . 67.  Non  fa- 
crificavano^'al  Demonio,  uno  de  i due  Ca- 
pri ordinati  nel  Levitico-.'  XLVIIl.  j6o. 
Uccifori  de  i Fanciulli  Crirtiani  - in  odio"- 
della  S.  Fede  , e difprezzatori  della  SS. 
Etìcariflia^:  ^ XLVl  Hi  4^  y ; Vedi  S.-  Simo- 
ne.  Giudei.  ‘ 

Eccellenza  , e Signoria  t voci  fe  ufare,- 
debbonrt.  I.- 425;- 

Echard  Jacopo  riprefp . XXXIII. 
Ecclertartc- Libro  Canonico-,  benché  ab-‘ 
bia . alcuni  termini  ufati  a’  tempi  d’ Efdra  -i. 
XLVI.  67.  ‘ - ittic 

Ecclefiartici  in  che  fottoporti  a i Pnn*" 
dpi.  V.'?42^  Nel  fecolo  xii.^quanto  bi- 
fognofi  di  Riforma.  XX.  60.  Coftituzioni' 
a - <jueft’ efFetto  . ivi'.  MoltilTìmo  rifpettari 
in  alcuni  luoghi  . Vedi  Cherici . Jurifdi*-^ 
zione . . ' ' • ^ 

Ecclirte  Solare  ortervato  a gradi  4R- 

. 'li- 
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44'  ■ g.  de  due  C.  Sexti  appartiene 
all’ahno  ij.  dell’  Era  Comune  . XV.  2- 
Solare,  e Lunare  del  1739-  XXL  447.  c 
dell’anno  17^6.  e 1737.  XXII.  487.  dell’ 
auno  1739.  XXIV,  27»  de’ Satelliti  di  Gio* 
ve  offervata  1’  anno  1738.  e 1739Ì  XXIV. 
xjp,  .249.  della  Luna  Tanno  1739.  243.  ‘ 
dei  Sole  Tanno  1739^  XXIV.  248.  • 

Lunare  raifurata  Tanno  1740,  e L741. 
XXX.  25}.  dell*  anno  1743.  XXX.  513.  Ve- 
di Luna. 

Eclittica  .*  quanta  pub  eflere  la  fua  obliqui-  - 
tà.  XLV.  130.  » • ■ 

Eco  dal  Greco  «r*»  rifuonarc'.  XXVI.aS.  - 

Ecolarapadio  Gkk  ' &«fiarca  fua  Meda- 
glia . XL.  34* 

ECCONS.  come  debba  leggerfi . XXXI V.  - 
455* 

^ema  : come  pub  medicarli . XXXI.  3 io,- 

Edeifa  in  qual  modo  ’diftrutt»  , < rin--- 
novata.  XLII.  t72. 

Edile  quale  impiego.  XL.  351.'  ' 

EdHicia  poteftà  : inchU  impiegata.*  V.*^57o. 

Editori  degli  Scrittori  ' come  fi  devono 
regolare . XVÌII.  7J.  . . . ‘ 

Edizioni  antiche  d’ aldini  Libri  non  no- 
tate dalli- Orlandi . XLV,  217. 

S.  Efrem' da  ebi  tradotto  XXXII.  400. 
XXXIIL  460.  S.  Efraimo,  eftratto dei fuoi 
Sermoni  XXXVII.  137.  morì  il  358.  XLII. 
167.' 

Egberto  Vefeovo  di  Trevifi  dtl  io.  So-^ 
lo.  XLVIII.  3-09- 

Egeo:  Arcipelago  - da  che  derivi  tal  no* 
me  XXVI.  xoi. 

Egefippo  Storico  da  chi  tradotto . XXX- 
III.  460* 

Egi- 
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Egida  apparteneva  alla  Tribli  Pupinia  . 

XXVIII.  2o6^  Vedi  Capo  d’iftria.  Senna 
Medaglia  col  principio  dell’  Ifcrif.  /«.  ap« 
partengagli.  XXVIII.  IP5.  ^ 

Egidio  Card.  Agoftino  . XII.  407,  XX- 
IV.  28^. 

Egidio  Patriarca  di..  Grado  Domenrc. 

XXXIX.  49J.  • . 

Egio  Benedetto.  Vedi  Eufebio. 

Egitto  quando  in  eflb  principiò  la  Mo- 
narchia . XXXH.  J4.  Immune  da  Fulmi* 
ni.  XLI.  2JO. 

Egizi  tra  le  cofe  Slacre  avevano-  il  pefce . 

XLI.  jjò.  Primi  Autonomi  * XLV.  347,  - 
onde  trovarono,  e come  divifero  l’anno, 
ivi.  Amanti  degli  IncanteEmi.  XII 1.  3i4.:< 
in  qual  Idolatria  vivefTeio . XXIII.  142.  con« 
dannata  in  parte  dai  Romani,  e Greci 
J45.  prima  dell’  antico  Patriarca  Giofep» - 
pe,  qual  foflTe  147.^  petchò  odialTero  !’  £•' 
orci  178.  per  qual  motivo  non  poteflfero- 
cibarli  di  alcune  cofe  , e come  . ' 193. . 
Confegnarono  l loro  figli  a’  Sacerdoti  per; 
iUruirli . XXXIV.  462-  Loro  Religione,  e; 
fciepza  difprezzata  da’  Romani  46>^ . in  che 
confiilelTe  ivi  . Dediti  alla  Medicina  .. 

XXXVl.  io>  Poco  (limati  da’  Romani  . 

XXXVI.  458..perchò  non  potevano  gode^ 
re  la  Cittadinanza  ;4do.,  han« 

no  'Confqrvato  I Veftigixdell’  antica  Seul-" 
tura.  XXXIX.  34y,/tóco.  maffkna:  intot< 
no  alla  Morte  . ^7.  Credevano  la  Re- 
furrezione  de’.Co^i  > 343.  Come  scom- 
pagnavano i morti  alla  Sepoltura,  ivi  e Ir 
repsIlilTcro . XL.  301.*  quali  Re  avefler». 
nella  kiFO  decadenza  . XL21L  Intro- 
duttori deli’  Ic^iacria . . XXX  iX»-;  303 .r-Vedr. 
Incorruzione»  . ‘ 

i 
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Egizio  Matteo  . X.  155?.  X^MI.  317: 
XXX.  i5r.xLr.  8^.  XLII.  57^;  XLIII  gio. 

' Egloga  P-efcatoria  quando  inventata  . 
XI.  427. 

I Egnazio  Gio:  BattilVa . XI  V.  iB.  XXXIIL 
I 5.  fua  Vita,  ed  Opere  17.  ha  data  P Ap* 
pendice  a Paolof- Diacono*.  XXlII.  247. 

Egoni  popoli  antichi  vicini  al  Pò . XLIV. 
232.  ‘ ■ ■ ' 

Eìdus  nello  Aile  Antico  in  vece  d*Idus. 

KLI.  160.  

Elagabalo  rifcaldava  i lecogli  con  Can^ 
nella»  aromi- ec;  XLVIÈ  71.  * • 

BlaAicità  qual  forza  ^ riceva  dàlia'  percoffà- 
del  Corpo.  XXXVI.  380.  XXXVHI.  2p?. 

. ElefantiaA  forfè  era  uno  fcorbùto . X'XXl. 
58. 

Elefante* firada  di  Roma  , qiial  era.  L. 
4P5- 

Elegia- Tofcana  da  chi  inventata^.  XII. 
426.  t ' ' - 

Si  Elena- Moglie  di  Cofiantino’ii  Gran> 
de.  venerata  anche  da’- Latini.  XXXIX. 
127."  Sua  Corona  , e Vefti . 144.  perché* 

dai  Greci  dipinta  preflb  la  Croce.  X XXIX» 



Eleo  Ippa  vantàvalì  di  poter  rilponde— 
je’a'  qualunque  Qu^ione-.-'XXIV.  21J.  - 
'Eierrrrcità  introdótta^  in  Venezia.  XXX» 
VIIL  7. 8;  mirabtì  guafigioni  fané  , e come* 
eci  concita,"  e'  diradi; -iil  fangue . L.  21 J.' 
- Elia  Andrea  . Vedi -Anacreonte . 

£iltà  Sèìiztii  : Legge  in  che  tempo  prò-  ' 
airrigata.  XLI.  ^87;  - . < 

Eliano  da  chi  tradotto  . X-XXHI.  4Óz. 
•Eliodoro  da  chi'  tradotto. -XXXHI. 465.- 
S.'Eiifabetca  Langravi!» ''di-  Tufringia' . 
Sua  Vita.XLVUL  joi.  «jr  -J  . 

S.E* 
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- S;  .EHoHoro  Aato  ;Vefcovo.  Ahinate  fu 
amico  di  Girolamo  XLlll.  ^2794,  *“V 

EHxhr  v/V<e  da  chi  inventato  i Vedi  Don- 
zelli Giofeppe.  ' . . 

Elmo  per  qual  motivo  orttavafi-coa pen- 
ne,. XXIV.  57.  . , 

, S.  Elmo  fuoco  còsi  detto  dar' Marinar^ 
Vedi  Fiiachi  fatui.  . ; . _ u 

Elmonzio  iJ  primo  a conofccre  l’origip 
ne  del  Catarro  ,'XiIÌ  27?v 
Elogi  d’ Ubmini  illuftri  Vedi  • Cara* 

lego  , “ ^ . h <pt  i''  ■ 

Eloquenza’  Italiana  di  Modfig.-  Pontan  : 
quanto  difettofa  , e-. mancante  . XXlll. 
254.  pregio;. della  medéfima  • i:'’ 

. .Èmafrodito  dcfcricto^/XLVl.,  165.  fe  fi 
dia  ne’ pefei  queAo  fenomenov.ióó.'  : 

Ente  per  neU’  :lfeci^Ì9lli  • XXXl'X. 

357.  r . ’ « ! . 

Emicrania  : come  guarita.  XEII. 
Emiliano  Pietro  d ilatò  Vfefcovo  Vicen- 
tino. XLVI.  1^8.  . ; < 

M.  Emilio  Favolo  : Aia  Medaglia  nel 
Trionfo  Macedonica.  XXIX.  8p. 
.cEoiiprefial^  da  cbe.alle  voht  piiodotfa  . 
X-LVI.  I7I-.  • 

Emo  N.  V.  Gio:  XV.  155.  fua  -Mcdv. 
glia  XL.  25.  Sénatore  .*  Proteo } componi- 
mento in  fna  lode.  XLV.  401. 
c Emollienti . Vedi  Anodine  '.  .1.  ' 

..Emonia  Città  antica  ove  poAa,  ed  ora 
fe.  Lubiana  v e' Città  nuova^  dell’  lA ria 
^5.  una  n’era  nella  Pannonia.  3^9»  i 
-Émoniefe.' Vedi  Vefeova  Emoniefe . ' 

Emoptifì.  Vedi  Sputo  di  Sangue. 
Emorogia  curata  colla  lana  dell’  Irca 
bruciata.  XXIV.  1J4.  con  polvere  di  vir- 
lU  finpatica.  XVII.  438.  . . ..r.  i 

' { Emo- 
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• Emotógte  nell’  ifteflb  tèmpo  e dagl*  i nté* 
ftini,  ed  all*  Onne  provenute  da  una  pietra 
nel  Rene,  e nel  Uretere  . XLVI.  247. 

Etnoroifla.  Vedi  llatua. 

Eneide  di  Virgilio  dipinta  mirabilmen. 
te  dall’ Abbate  Niccolò.  HI.  ^66.  Pane- 
girico d’ Àugufto.'XKXVli;  4?i.  Difetti, 
e lodi  dell’  Eneide  XLVitl.  149.  ló'a. 

Eniani  defiderofi  d’intendere  Ifcrìzioni  ~ 
ttovate  in  una  Colonna  . XLH.  ^44. 

Enfiine  Arrigo.  XXXHT.  %z6. 

Q.  Ennio  è dì  Rudia  di  Taranto.  IV. 
g'ja.  Collocato  nel  Sepolcro  degli  Scipio- 
(lini . ^47.  * Suo  Erede . - ^68.  Sue  Lodi . V. 

2.  Inventore  del  Véffo  efametro  Latino  , 
ivi  . XII.  42 j;  V r , 

Enrico  Langravio  di  Turingia  . Dona» 
zione  fatta  da  eflb  all’  Abb.  Reinhard . XL- 
Vin.  J22. 

Enrico  VHIl  Re  d’ Inghilterra  fua  Me» 
daglia.  XL.  28. 

• Q.  Entio  Giorgio.  XV-  jSii' 

E’itutS*  "^di  Angeli. 

E|ncuro  Antonio  inventore  dèlia  Traglco- 
media.  VI.  96.  fe  Inventore  dell’lmpre- 
i^.  104. 

Epicuro  aroraifè  qualche  Deità.  XXXIV. 
48J.  .... 

Epidemìa  bovina  «ndatnmatoria-  corno 
guarita.  XXVHI.  J41.  Regole^  per  prc-- 
iervare  l’Italia  da  talo  intortunio.  ^4^: 
Pub  e^er  cagionati'  da  mancanza  d’  £r» 
baggi  y e femplicì  naturali . XXXl.  $6. 

Epidiaes,  fe  denoti,  eguali  giuochi . lì. 
^84*  ■■ 

Epilefia  defcritta.  IL.  274.  male  di  cat- 
tive confèguenze.  jij.  i-  • 

Epi- 
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Epimitemici  mali  . Prima  loro  origiae 
e dall’aria.  XXIII.  309. 

Epitaffio  di  Pudente  Gramma^co  fpie* 
gato.  XLI.  372.  di  S;  Clemente.  Vedi  S. 
Clemente.  Flavio. 

Epitetto  da  chi  tradotto  . XXXHI.  464. 

Epitalami.  Vedi  Nozze. 

Equatore  in  qualunque  fuq  punto,  pub 
effer  punto  d’ Elevazione  Meridiana. XXX» 
IX.  407. 

Equazioni  differenziali  delle  Curve.  III. 
5.  equazione  algebraica- de^Jle  Curve  15. 
quadrica  rifoluta  per  l’Algebra.  XII. 495. 
del  2.  e 4.  grado  rifoluta  coll’  Algebra  . 
XIII.  109.  Cubica  fi  rifolve  algebratica- 
mente . XIV.  229.  comporta  in  infinito  ri- 
foluta analiticamente,  XVIII.  277.  e de* 
gli  Archi  circolari . ivi . Cupica  rifoluta . 
XVIII.  281.  Quatrita  rifoluta  . XVIII.^ 
283.  Soddisfatta  ali’ infinite  curve.  XXlil. 
77-  del  3.  grado  ancora,  non  ^ ftara  dilu- 
cidata. Suoi  Teoremi.  IL.^Hi. -ddl’  Ore 
Italiane,  e Aftronomiche . Vedi  Planisfe» 
rologio  . Equazioni . Problema  . 

Equicola  Mario  fue.  Medaglie.  XXXV, 
3.  XLrII.  309. 

Equilibrio  confervafi  nell*  Orizontale  po* 
fizione  . IL  453.  Fificamente  fpiegato  . 
XXXVI.  402.  Vedi  Acqua  per  1’  equilU 
brio. 

Equotutico  nominato  da  Tolomeo,  O* 
razio , ec.  ove  debba  porli.  XXX.  152.  167. 

Era  fecondo  varj  Autori . XLIII.  d8. 

Eraclea  fcopcrta.  XXXVIII.  451.  anti- 
chità trovatevi.  52.  Vedi  Ercolano. 

Eraclio:  finì  di  regnare  in  qual  tempo» 
XLV.  89. 

Erafmd  Can.  Reg.  fua  Medaglia . XL.  38. 

S.  E- 
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£ra>fmo  porw  vicino  a .Murf^nO}r^in 
che  tempo  impaludato.  XXXIX<  ipi.  ^ -, 
Erafto  tla.  chi  tradotto:,.  XXXIUf  4^7* 
Erafto.  TomnufO  lodato  . L.  47S;  ^ 
Ercolano  Città  fcoperta'  a:  piedi  d«l  Ve* 
iuviol  'XLl.  p,  to;  quando,  Cundaca^  XLI. 
13.  Teatro  ritrovato  . ay.'.Fotp-^  e- Tem- 
pi.  Caifove  $tr.ade 4,; 4P., Pitture,  Mo- 
laici, .Statue,  Medaglia,  Iftruuienti  pef  i 
Sacrifìci,  Lampade  MalTarizie.  4p«  ec. 

Ercole  colla  Canna  palufttcir^  qual  fi- 
gnifìcato.  XXXIII.  372.  • , . 

Eremperto  Scrittor»  de|  i.x.  recpló.,Xr 
Vili.  44S;  1 j ■ V 

• Erenniano  Figlio  diZenobra  inveite  ten;-. 
po  motto:.  1X<  iJ4w:o  » . , i • i 

...Eretici  npJbi  primijlvaiCbiera,no,n^ayer‘ 
vano  il' nome  . di.  Crifìiani  < XXVIX.  80 


123.  ^ '1.  h *Tf 

itftum . Monte  rotondo.oXIII.  zp. 

Officina  XfelII..  41  p.i  i . ' 
: Ericeoultimo..ArcQn|e!!d’ Atene  . I.L.p7Ì 
S’.:..Etmagora.  Mai;t,  e .jP^cepglo  di.  St 
Marco  chiamato  con»  ai(j:i  npod 

azSi.-i.  . i in.  {>.1  .fi,  ’ 

Ermes  Stampa  non  \ autore  delP  Oda 
l‘fofpiri  'di  Catidio-,  U-I.  40P.  , ■ T ' 

Ermodorp  : : fé,  traslatafìe  lei  I.»eggi  di 
Solooe,ic»de’  j(Sreci  in  Roba^  IL^  105. 
Ecmogene'  da  chi  tradotto  . XXXIIIi 


é^j.,  ; • . ' '.i 

Erodci  Afèatooita  Afipdjfio;  lapida.  trOf> 
vararla  Baldi  ari  cfìTo  attinente.  XXXlX. 


55-7.?  , ; . -1.-  .i 

Erode  Aittictf:  rinomato.  .Atenefe  and»* 
VI.  jzso;  Alicarnaffeo,  qual;  fia:  U fuo» 


co 


pregio.  XX.  Ì52.  f.  ■ 

' Eriódano  da.  chi  tradotto . iKXSIIL  4^8. 

Eroi 


Tavóla  Tevzit  . 

-troi  : da  Era  terra  . • XV.  147.  'fonò  pèr- 
fonaggi  illuftri  dell’  antichità  , adon>brati 
con  le  favole . XXXVII.  427. 

Eron'e  AleflTandriho  da  chi  tradotto  ; XX- 
XIII..  470.  ^ ^ •’ 

Errigo  diviene  un  gran  Principe  imitan- 
do Lodovico  XII.  XXXVII.  ap. 

Errigo  -figlio  delP'Imperator  Federigo, 
affai  crudele  . XI.  -124.  127.  l'zS. 

• Errigo  VII.  in  che  anno  coronato . XX. 
16.  in  che  Bafilica . .17.  fua  morte. 

Errigo  “Imp. -detto  l’‘UcceIlatpre per-* 
ch^.  XLV.  27p.  catitatevole,  e generofo . 
288.  fe  acquiftafle  la  S.  LancU  . 292.'  co- 
rona foHra  portarli  ..da  elTo  . 294.  le  coro- 
nato , -e  morto -volendo  andare  a -Romfa  . 
297.  che  anni  regnò  i ^98. ■'Alo  coftume-òe’ 
capelli,  e barba.  301. 

..Ersfelde  Abbadia  fondata  da  Pipino, 
arricchita  'da  Carlo  Magno  . -XLV.  276. 
Privilegi  anche  di  ftozzar  moneta  . 277. 
•Efchilo  da  chi  tradótto.  XXXI IL- -47 2. 

' Efchine  da  chi  tiadotro  . - Vedi  Démo- 
fiene . - ' ' ' 

EfculO'C.  de  -t  Tua  Medaglia  . -XXXV, 

15,  : i ' 

' Efeqtìie..;  Vedi  Febbraro  . - 

•ETiodofo  ^a  chi^tradottó . X-XXIIL  472* 
Efopo  da  chi  tradotto . XXXTII.  474. 
Eftenfe  Card.  Ippolito  : fue  Medaglie, 
XXXV.  iji  XLII.  ^16.  March.  Leonello  : 
Tue  Medaglie . i6.  XLlI. 

Effenfi^March/' Collegati  coll’  Imp.  Fe- 
derigo 1,'  5hdi  A y ifunifcono . XLVI ì:  ipj. 
Eftenfc  D.  Èrcole.  Vedi  Ferrara -,1  ' 

ErT/9  -dohieftico  . XXIII.' 5^8.  ‘ 

Età  lunga  *d  alcuni  antichi  *^Italianì . 

aii.  51. 


a8a  Tavola  Terza, 

Ereocl« , e Polinice  ne’  Monumenti  =E- 

trufehi.  XXII.  S99-  . > 

Et  erte  in  novijfvmt  dieùus  enantfejiat . 
Ifai.  cap.  II.  V.  5.  6,  rapportato  da  S.  Antipa- 
tro  differentemente  di  quello  che  ^ nella 
Volgata  Ebrea  i e Greca  ..Bibbia . XLUI. 
375.  413.  > , ' - f - 

Etica  d’  Àriftotile  , ridotta  m compendio 
da  fer  Brunetto  Xatini,:  Libro  affai  , anti- 
co, e rimarchevole  i efatnjuat^  • XLH.  1^5.  ' 
ip6.  ip8.  in  . che  lingua -tcritto  . zou  da 
chi  tradotto , c pofto  in  Juce  . aoa.  . . ; 
Etite  pietra.  Vedi  Pietra.  • 

Etmullero..  XxXVlL  402. 

Etna  per  <oo.  anni  fpentofi  . .V'ItI.44• 
Etolo  littorio  yiffe  300.  anni.  11,1. .56. 
Etologi  P ifteffq  de’ Minai,- c.Pantoiri- 
xni . XXlI.  ip.  I , <■  . , 1 ■’ 

Etrufche  ..voti  interpretate  ,*  Vedi  tra  gl 
Òpufeoii-  le  .Lettew  RoncaglieC  ,.^c  l’ 

Elame.  < . . -v 

Etrufehi  caratteri  : erano  dei  piu  anti- 

chi Italiani.  XVII.  248.  XXII.  p$.  pro- 
venuti dalle  parti  Orientali  XVIII.  <2 jo. 
Veirerawajip  la,Pe*  Vefta»  -jój.iNq»  era- 
no fono  lo  flato  Monarchico . XlX.  Bj. 
Lar  non  denota  poteftà, Regia,  ivi.  Ave- 
vano i’tUfo  fd^i  i Anhteatri  .| , XX.  ! 1 5 .-  iVi 
ponevano  il  Tempio  d’Èrcole,,  -az.' quanto 
potenti.  comefabbricaflerojj  7?»  Quali 

iPei  ayeffero . XXl.  zé$.  fe  form«fferp  Gia- 
.no  ,a  tre  faccie.  XXL  .271.  ^non  fetore 
‘hanno  fcritto  da  dpftia.ìa  finita  . ,:XXil. 
ndv.  MoiMimenti,  e parolc  fpipgate«-?5$» 
XÌlUI.r2pj,,XXVI,  am.  XXyiI  ay. 

‘ie  dÙcendenti  ',da>  li  piu  rimolti  Greci.  25?. 
-aome  computalfero  iljoro  fecolo.  XXXfl. 

Monumenti,.  XXXV.  51.  do.  -óy.  forfè 
1 i pri- 
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• . , . Tavola  Terza,  ,o, 

1 primi  abitatori  dell’ Italia.  XLIV.^238 
oro  lingua  : forfè  attenente  all’Ebraica* 

^oro  Architettura  ’ 
Vedi  Architettura,  Venere  , Bolla,  De!* 

coli  XI IT  P'si'^vaji  ne  primi  fé- 

ftgrieo  in  fe^entalo'  XUI  \'o"°  f 
fino  alla  metà  del  « f.Ìo 

fpoKó'o  TóòdcS;  tcV"o8  “ pi' 

bpefa  dagli  Ebrei  . XLVHl  iiV  ?°*  • '* 
XLÌi.  Martire  fotto  Diocleziano. 

<if  wili;  xLvTVjd?''*  “•  ““• 

ti.  XXXyif.  **'  ''tng»  ) e fuoi  effet- 

Prìncipe  di  Savoia  Generalillì 

mo  lodato.  XXXI.  ^04.  '^«neraiiHi. 

£ugibio  Campano  Scrittore  »»  c 
colo.  XVHI.  Jgp.  aei  vi.  fe, 

Eumanno  riprefo,  XLVI.  apd. 

rita^r  I-'"»  M«- 

Antichi.  xl  ;14^-  »>>“«-nnvolepreiro  gli 

*gfi’^AÌ?'ihT.' VI.‘‘42^4^^  ’ i‘°'’ 

‘V.-  da  chi  tradotto^'SxUI.  1 "“*• 
Europa  : pwchh  cosi  denominati  . XI. 

447* 


384  . T'avoia  Te<rza  i 
447.  congiungevafi  colPAffric».  XIV.  175. 
quali  cofiumi  ne’ Cuoi  popoli.  Vedi  Coftu- 
ini  pfefenti:  ^ 

Eufebio  riprefo.' f«a  Cronaca  dc- 
fcritra,  come  trovali  in  un  Codice ‘di  Luc- 
ca . X*LV.  8r.  da  chi  tradotto  . XXXHI. 
4pr.  Eufebio  Pam.  Vefc.  di  ^Cefar-ea  non 
pub  difenderli  per  Cattolico.  XLIV.*47p. 

• £u(lach io  Bartolomeo  lodato. cVl.  118. 
Eoftazio  >da  ohi  tradotto'^  XXX111.4pz. 
'i:£utimio  Eremita  ; alfertoce  della  «Ma- 
donna creduta  di  S.  Euca . di  .quant’  AUto> 
ntà.  XLIII.  102. 

t Entropia  : Medaglia  ad  elTa  appane- 
aeme . V.  53Ò.  • • 

Eutropio  da  chi  tradotto . XXXIIi.  4^.2. 
1’:.  Eunuco  forfè  rapprefentato  nel  Dittico 
jQuiriniano.  XL.i-aoz.vVedi' Dittico . .. 

. ^Evagrio  tiptefo.  Vedii  Abgaro  . 

Evangeliari  antichi  come  coperti , euve 
ponevanfi  .^XL.  J20.  ^26.’ 

Evclio  lodato.  XXXIX.  2^2. 
.Evocazione ; degli . Dei  prelTo  gl’  Idola- 
tri : rito  della  Evocazione . XXXIX..  247. 

'Ex  P.-.  P.  P.tV.  S.  nell’.lfcrizioni  come 
s’intenda.  XXXIV., 457. 

.Esedra.’  Vxdi  Prosbiterio  . 

E’|»2/k  Attori,  che  venivano  nell’  ultU 
xao  delle  .Tragedie.  X.  ozp. 

. *•  / • » t ‘ 


4 

. . ■'j  f -t  ' k 

Faba  Girolamo  Ineifoìre  lodato 

. ^rabio  Lettor  di' Fifa  nel  Jtv.  fecolo  : 
memorie  per  la  fua  vita.  XXIX.  api. 

^ JFabra  Luigi . XY!!,  jp4. 

. . > . Fabri 
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■^obri  Lorenzo  . XIII.  loz.  jBafìlio  : Aio 
Dizionario XIX.  74.  Giacomo.  XxV.  3 14. 

N.  G.  fua  JMedagiiar . “XL  ay.  Egidio  . 
XLI.-  sa.  i 

Fabbri  Onorato.  XXVII.  25, 

Fabrini  .Gio:  Vedi  Cicerone. 

Fabris  Can.  Antonio . XLI.  341. 

.-Fabretti  M.  Raffaello  . - VII.  278.  45(1. 
XIII.  174-  XV.  54y.  IL.  IJ7. 

«-.Fabriciio  Gio:.-  riprefo  , - XXXVII.  zog. 
XLI.  276.  ‘ 

Fabula  deriva  da  far.farìs  dire  , parla- 
re. KXXII.  168. 

del  Fachino  Raffaelle  iodato.  L.-48. 

' Faci  'Bartolomeo  . XLIII.  ago. 

»Facinr  Bertlardo  lodato  . Vedi  Planisfe* 
Tologio . 

•^Facciolati  Ab,  Giacomo . IV.  Pref.  57. 

IX.  Dcd.  XIII.  i8p.  Vedi.  Cicerone. 

- Fagjo  ‘Pavolo  r effigie,,  e Medaglia.' 

XL  ay. 

■ .FagiuoU'Gio:  Battifta  : fue  Medaglie. 
XXXV.  16.  XL.  2y.  ^XLII.  317. 
iFaananùCa:  Giulio.  III.  3.  X.  Préf. 

Falaridc  da  thi  .tradotto  . ^XXXIII.  493. 

^ Falce  : a quali  Dei.^attribuita.  XXIX. 
lop. 

del  Falchino  Raffaelle  Lett.  pub.  me- 
morie per  ia^fua  vita.  XL  VI. 

‘ Falco  .di  Calabria  Poeta  del  xm.  Seco- 
lo . XXVI.  470.  ^ 

.Falcone  di  Benevento  fu  focolare  : fue 
Opere.  XXI.  iy6. 

Falcmie  tenuto  in  gran  reputazione  da 
Principi  , e da  altri  anticamente  , XLy. 
2Óy.  Diftinzione  della  Nobiltà,  ivi  . Vie- 
tato per  la  Caccia  agli  Ecclefiaftici.  271.  , 
effigiato  nella  mano  de’  Signori  , che  de- 
•RàC,  Opufc,  T.LL  R noti- 
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noti . «7^.  quantità  di  tali'  atiÙRali  e\)ùp- 
diti  ne*  teiQpi  di  mezzo . z8j. 

Falconieri  CQnfìderati  aliai  nell*  impiego 
di  Cuftodi  degli  Animali  da  rapina,  ec. 
XLV.  a8j. 

Falconieri  Favolo  : fua  Medaglia  . XX- 
XV.  i6. 

Falcucci  Antonio  Niccolò  celebri  , nel 
XV.  fecolo . XXI3C  zp5i  • . 

Falgani  .Domenico  . XXXIII.  5:58.  Nic- 
colò. Vedi  Demetrio  Falereo . 

Falcti  Girolamo.  Vedi  Atendgora.  ^ 
Falugi  P.  Abate  D.  Virgilio  VallQmb. 
XIX.  1$. 

Fanciulle  alimratate  da  Anton. Imp.  in 
onore  di  Fauilina  . XXXIX.  p.  darAdrja- 
no,  e da  altri,  ivi.  Si  mandavano  quad 
jgetieralmente  alle  pubblicbe.ScuoIe  de*  B.Ò- 
mani . XLI.  408.  . . . ^ 1 

Fango  elettrizzato,  e Tuoi  edètti.-  XX- 
XVIII.  55.  ' . 

Fafci  laureati  conceduti  a chi  con  vit- 
toria fe  ne  rendeva  degno.  I Vi  311. 

FantaGa  molte  volte  ò la 'forgent«  de- 
gli effetti  mirabili.  XL.  $8.  ‘ .‘  'i 

Fantoni  Gio:  lodato.. lil.  pi. lódi.aizjV 
JV.  102.  104.  XX.  2ì8.  }V: 

Fapane  Gio:  Francefco.  XI.  83.'  m. 
Fardella  Ab.  lodato  . IV.  480- 
Farello  Guglielmo  : fua  S^^glia . XL. 

Farifei  : come  veGivano  . XXX Vili. 
253.  ‘ ■>, 

Parlati  Danielle  lodato  . IL.  436.  .m 
Farnes  Card,  (jimlamo  : fua  Medaglia^ 
XL.  t 

Farnefe  Card.  AlefTandro  : fue  Meda- 
glie. XXXV.  id.  XHL  318.  - 

Far- 
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Arcivefc.  di  Rav?niJ%. 
la  Dcd.  XLIV.  440*  - . ! 

F.arfetti  Andrea,:  ,fua  Medaglia  • %X.~ 
XV.  17.  - ' . . 

. Fafnolo  F^rancefeo . XXXIII.  144*  • ■ ’ 

. Fatagione  . Vedi  Ingermato  . . 

Fatato.  V.edi  Ingermato'.  . , 

■ Fatidico.  Vedi  vaticioatorc . , 

Fato  .‘Vedi  Fortuna.,.  . . 

de  Faugetio  Arnaldo -Vàfcòne  Vefc.  ,d* 
Atlcs  .„XX.  7.  da  Clemente  V.  fat,to  Card, 
poi  Vefc;  Sabinefe . 8.  coronaErrizo . VII L 
^9.  fua  Vita.  Z5.  , - . .. 

Faufto.  Vedi  Diofeoride.  , , , 

Fava  Conte  FliccoU?  . - Vedi  S.  Buona- 
ventura.  ... 

Fave  : perché  ayijite  \n  orrore  dagli 
Fgizziani  , e da  Pitt agora  . Vedi  PitH* 

..  gora . . ■ . 

Faventiuo.  Vedi  del  Cittadino. 

. Favcllàrè  * dà  : fignificà..^  patiate 

con  raziosiniò . XXXII.  16^.  . • ? 

•Favola  dell’  Aniroa^®  ipeendiario  come 
inventata.  II.  ip.' 

, Favola  ^fopta- i . Vermi  che  cagionano 
.infirmiti.  54.  Paftorale  chi  Pinycntaffc. 
V.  244.  258.  ..di  Tizio  , e di  Elerà  fpiega- 
a.'  XLIV.  3<^2.  di  Vulcano  , Aglàia  , c 


ta. 


Venere.  367.  Vedi  Mitblc^ia 
Favole  da  chi  inventate  . XII.  452.  XX- 
*1V.  jap."  casatjs  dalla  Sacra  Scrittura. 
JXLI.  130.  Vedi  Aìcmeoné  . Mitologia. 

Fazzione  de’  Bianchi  , e Neri  originata 
ili  Tofeana.  XLV.  562.  fuori  che  in  Sie- 
na popolata  io  quella  Trovi  nei  a •.  3 d 5.  Ban- 
diere-<!’  cflfa  attinenti,  ivi  . Principiò  nel 
.,ijoo.  s’incorporò  tra  i Guelfi  , e GhibcU 
Uni.3<4.  . 7 
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Febbraio  era  deputato  pell’Efeqaie  pub* 
bliche  de  i Gentili . XV.  453. 

Febbre  fificamenfe  fpiegala  . I.  214. 
fua  origine.  Vili.  338.  340.  Indicata  còl* 
la  fola  Dieta  . XV,  320.  321.  333.  326. 
331.  febbre  ardente  in  che  confida.  XXV. 
188.  XIII.  82.  pi.  pp.  che  fegni  dia  quan- 
do b mortifera.  XXX.  4op.  Rimedio.  XX- 
XI.  48.  quando  utile.  L.  138.  quando  ne- 
ceflaria  remiflìone  del  /angue . X/X.  56p. 
fegni  degl*  Intermittenti  , e Inflàmmato- 
rie.  XlJVI.  ip3.  L’ Inflammatoric  da  clie 
originate  . XLVII.  *,24.  226.  Petecchiali 
fnperate  xol  Mercurio .336.  quando  coll* 
acqui . 237.  Vedi  Fuoco . Medicina . 

Fede  dipende  dalla  Rivelazione . Il,  3P4. 
Non  v>le /cnza  1^ opere  buone.  XXXVl/. 
?37- 

Feder^oiImp.quanto crudele . VIII.117. 
„ Federigo  ImpI' letterato.  XVI.  166. 

Federigo  Re  di  .Sicilia  ; cominciò  a re- 
gnare folamcnte  il  12P5.  X,  P4.  , ' ‘ 

Federigo  Ré  di  Napoli  ^ifai^  liberale^ 
XÌ.  2$p.  ‘ 

Federigo  II.  nato'  in  Jéfi.  XXXI.  33P. 
'XLII.  185.  ' ' ' ' • ^ ^ 

Federigo  II,  h coOrctto  a fuggire  dalle 
Citfi  colicgatc  in  Lpi^bardia.  XLV.  56. 
Federigo  flato  Àrcivefc.  di  Ravenna, 

xtiv.  432.  • 

Federigo'  d*  Antiochio  Poteftà  di  .Fio- 
renza. XJLVII.  203.  ' • V 

Fedro  da  chi  tradotto.  XXXI II.  4P4. 

'Fégatofi  : rimedio  per  guarire  ché  han- 
no da  praticare.  XXÌV.  118.  - ” ’ 

Felice  III.  detto'  IV,  Papa  fe  vcompofi- 
tore  delle  Lettere  , che  vanno  (otto  fuo 
nomo*  XViy,  3PJ. 

S.  Fe- 
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S.  Felice  IL  Papa  : Ifcrizionc  del  fuo 
Sepolcro.  XLIV.  4.53. 

Felice  ; Riformatore  degli  Agolliniani 
nella  Puglia.  Vi.  124. 

Feltrenfe  VittorÌHo  : Aia  Medaglia.  XX- 
XV.  17. 

Fleurj  ÀncL  Card.  Aie  Medaglie.  XL. 
26.  , , 

Felfetti  Ab.  Niccola.  VediCebcte,  De- 
inoAene. 

Felicità  in  che'confiAa.  XIX.  z<z.  XL- 
IV.  211.  , 

, Femmina  differente  da  Donna  nel  Agni- 
ficato.  XXXir.  IS4* 

Femmine  non  debbono  ammetterfì  a i 
pùbblici  Minifterj . XLVI.  5,2. 

Fenelon  ( T.  de  ) Tua  Medaglia  . XL« 

z6.  ^ 

^eneftrella  Poeta , e Storico XLV.  8j, 
XXXIH.  4P<^.  , 

..  FenardliCav.  Pier  Antonio  lodato.  XX- 
VII.  la  Dedica-,  Girolamo  e Vittore  lo- 
dati. ivi.  Co:  Gaetano  lodato . .XLIV;  1% 
Dedica.  Gio:  Giacomo  , Galaffo,  Ventu- 
ra , Carlo  , Celfo  lodati .'  ivi . 

Fenomeni  per  qual  motivo  differente- 
mente  nominati.  XyiII.  474. 

Ferandi  Camillo . XXX VII.  400. 

. Ferdinando  Re  di  Caviglia  morto  nel 
1516.  VHI.  221.  fa  lega  co  i Veneziani. 

Ferdinando  II.  Re  di  Napoli  muore  fen- 
za  poAerità  . VUI.  223*  cede  il  Regno 
perchè  i Napolitani  non  fiano  moleAaii . 
271;  ritorna  al  Regno.  257. 

Ferdinando  Re  dr  Napoli  promuove  i 
letterati . XVl.  176.  fa  barbaramente' mo- 
rire alcuni  Baroni  . Xl.  246.  Provede  i 

R 3 Let- 
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Letterati.  XH.  ^pS.  ninvL  le  Scienza i 4tOi- 
riduce  i Ribelli XX.  ipi.  zp6. 

Fe'rdinandci  Ili  Grafi' Duca  di  Tòfcana. 
XX.  224- 

Fere  non  fcmpre  ettenua  la  quantità  : 
fua  etimologia . XXXVIl.  474.  Vedi  Quali . 
Fernélio  tó^dato . L.  220. 

Ferentilli  AgoRino.  Vedi  Filone. 

Ferme.  Vedi  Quafì  Fere. 

Ferite  fatte  col  piombo  fe  pih'perico-- 
lofe  df  quelle  fatte  con  palle  d*  altra  ma- 
teria. XL.  22.  Vedi  Po n ture  . • 

Feronia  Dea  de’Bòfchi , e ancora  Giu- - 
none.  XxVHI.  222. 

Ferrante  Re  di  Napoli  : gli  profetÌ2za- 
ta  la  fua  rovina  con  modo  {Iraordinario. 
III.  rpó.‘ 

Ferranti  Francefco,  XXXIX.  8.  Dome-  - 
nico.  j2i  indorò  57.' 

Ferrara  amante  delle  Mufe  VI.  497.; 
quando  ebbe  origine.  501.  antrchit^  gen- 
tilcfche.  da  chi  proveóno  . 510.  De- 
dicafà'.a  S.  Giorgio  . 712.  .fuo  antico  Si- 
gillo. ivi.  ampliata  , ed  abbellita'  dal  D. 
Ercole  Eftenfe.' XVHI.  J75.  380.  E*  fia- 
ta fotto  la  Giurifdiziohe  di  Ravenna  v XL- 

VI.  14. 

Ferrari  P.  Filippo  lodato.  V.8t5."  ripfc* 
tò’l  XLIV. 2231.  Gtfavio  lodatb,. ed  emen- 
dato .-  44^.  XL.  4s?*‘  Aiftorìio  lodato . 

VII.  17J.  fua  Vita  . IX.  .apj.  XIX. 

230.  Bérnstrdi^o  lódató.  XXI.  ©fta- 
vio  : fua  Medaglia  . xijtXVv  17.  P.  Pier 
Maria  dalle  Scuole  Piè  Iddàto  ‘. 

54^- 

Ferretti  Enrilio.  XXXVII.  jp. 

• Foftefil  •Arfciti'éCc.  di  Ravèhna- '.  XtlV. 
440.  ^ 

Ferri 
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i pkrri  Sdpione  riprefo.  IL.  14^. 

Ferro  metallo  così  denominato  dal  La- 
tino Ferio.  IL  2p^.  utilità,  eflrazione , e 
manipolazione  . ^zpd.  Ritrovali  in  eflTo  il 
Sai  volatile  . joz.  nella'  medicina  come 
operi  . ^04.  utile  a varie  infirmità  degli 
Ànimali.  gto.  di  che  compollo  . XXXII. 

IJT.  , 

Ferro  cavato  dall’olio  di  Lino,  e Ter- 
ra di  Mattoni . XLIV.  ^87. 

Ferro  Girolamo.  Vedi  Demollene. 

Ferro  Monlig.  Pèlle^rino  lodato  . XLL 
la  Dèdica . 

Fcrrofi  Frahcefco.  Vedi  Eliano. 

Fefch  Sebaftiano.  XXXVIII.  241. 

Fella  delle  Làmpade  in  onore  d’Ilidà,' 
o Diana  : dichiarata  .*  XXXIX.  gap.  e del 
Naviglio.  5 jo.  ' 

Fértari  Giofeppel  VITI.  ^^7. 

Fede  cort  che  pena  gaftigati  i Traf- 
greflTori  anticaniehte . XlC  76. 

Fedo  emendato  nelle  Leggi  delle  12. 
Tavole  V ove  pirla' ABionii  tigno  fun» 
^&o.  XLVII.  2^ì'‘ 

Feti  Tubali  rari  , e-  accadendo  danno 
-tà  morie  alle  Màdri  . XXyiII.  52.'  cafo 
fu  cib  accaduto  ■;  come  fuc’cedino  tali  fe- 
condazioni . ivi . 

.Feto  dato  ciréa  a '15.  anni'  éntro  la 
Madre.  VI.  ^28.  come  trovato  nell’  apèr- 
. tiiVa . ^44.  fé  nel  ventre  fi  polTa  man  tene- 
re, il  feto  . ^44,  Mondruofo  d(!^  d*  otto 
Med  . XXXIX.  jo%  di  due  corpi  interi 
•ìdfagqnalmeme  iiniti.  di'dhe  tède  na- 
to vivo.  526.  come  generato,  ivi. 

Feudo  non  nobilita  . 'XXX Vi U.  46.  co- 
-fAe  -fè^ne  dava  prima'  !’  Invèditttra.  47. 
fua  origine.  7%. 

R 4 Fiara- 
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Fiamma  lambente  . ."V^edi  fuoco  lata - 

^^Ramma  Gabbriele  : fuc  Medaglie  f.  XXr 

XV.  17.  xlh..?i7-.  ■ ....  , 

Fiamme  fimboleggiatc  da  Goffttli  a qual 

fine.  XXIX.  137.  . . . r ■ TV 

Fibre  fono  n^amellt^  uoitirinlietaCi  lA.. 
388.  Corroborate  in  che  confirtino.  XIIL. 
45.  Motr-ici  per  qual  nvotivo  ifi-rilafeìfló . 
XXV.  181. 

Ficino  Marfilio  celebre premiato^^  da  • 
Cófimo  Gran  Duca.  XXXIK  57/  fu«-Me- 
daglie . XXXV.  17.  XLII.  3i7--  ■ ' 

FidehommijSh  'eftmjfiù  dei  medefimo  la  ' 

antica- lapida.  XIX.' idi.  • ' * . 

Fide  eonjìitiitus  nelle  _ Lapide*  fopolcrali 
de’  priroitiviCriftiani  ,r  chq  fignifieafPe . KX- 
XVII.  308.  fe  denoti  Martirio-.  .4^^»  ’ - . 

Fiefolani-ove  fi  ttasferiffero  .dopo  la  dc- 
jftruzione  della  loro  Città.  , 

Figliucci  Filippo  Sànefe  .-iVedi- Deme- 

fienc'.  • . '*i'  • VP. 

Figliuoli  a- quali  doveri  obWi|ati . AE- 
IV.  174.  nello  fiato  naturale  piu'  foggetu 
alla  Madre;  IL.  40.,  , ‘v  ^ 

Figlio:  titolo  dato  ) da;  Papi  :.a  yefeo^fJ<, 

e Arcivefe.  XLVI.  i«.  .Ccda  Vefcovi  an- 

Figurati-Aritmetici.  Vedi  l^umeti /figu- 
rati . Teoria.  • 

.'^Figurc  Etrufche  non- fenapre  gtoiTolane  , 
ma  ottime . XXXIX.  ai 9; 

Filalteo  Lucido.  Vedi  Ipppcrate. 
Finalrgirio  inventore  delle  Note VX, 

^^Filargo  Are.  Pietro.  Vlìì.  ^4‘. 
tro  dipoi  Alelfandro  V.,  Pontefice lX-« 

' ’ Filei; 
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..  Filelfo  ^ coronato  come  Poeta  */XH. 
3pz.  fua  Medaglia  . XXXV.  p.  Non  im- 
parò la  lingua  Greca  dal Gfiiolora . XaV. 

Filicaia  Vincenzo.  XlIL  207.  fua  Me- 
daglia. XXXV.  17. 

. S.  Filippo  Neri . Vedi  Non  . . ' . 

. Filippo  Augufto  Re  di  Francia:  fuo  ri- 
(pecto  per  le  Leggi  degli  Ecclefiatiici . V« 

^^Filippo  Duca  di  Nardò  ò fatto  Frigio^ 
ne.  XI.  ISP‘  Duca  di  Taranto.  XI.  167. 
Padre  d’Aleffandro  quando  morì  . XLUì.  57. 

Filiftide  Regina:  fa  Moglie  del  Re  Pir- 
ro, o dì  Gelone  di  Siracufa  . X.  347,  ?49* 

^^Filolao  Calabrefe  Inventore-  della  rifo- 

luzfione  degli  anni  quindici  . XXlV.  326. 
fua  opinione  intorno  alla  Terra,  ivt-.  Ve- 
di anno  grande.  . j r w 

Filologo  Tommafo:  fueMedaglie.  XX- 

XV.  35.>XL1I.  3^9- , . „ , . ’tW 

Filologo  Difcepolo  di  Pudente- . Xi.1;' 

471.  w'  ■ l. 

Filologo  tra  i Greci  > c Romanij.ctic- 

CgnificàflTe . XLI.  431.  1 u 

Filomarino  P.  Marino  Domen.  celebre- 
nelle  Scienze:  fue  Opere.  XXVI.  452. 
Filomarini  Marco  . V'il.  6'p. 

Filone  da  chi  tradotto..  XXXIII;  497*’ 
IkFi  lofofì  come  veftivano  . Vedi  Pallio. 
Celebri  Italiani.  II.  lai.iad.  Antichi  ftuf 
diavano  la'  Legge  naturale . XLl V.  199. 

Filofofìa*:  fe  pofla  poeticamente  fpie-^ 
gatTi.  XXXVIf;99.  loov  ec.  fenza  le  mat- 
tematiche  inutile . IL,  271-.  ' ' • 

Filofofo  quanto  vi  voglia  per  divenire 

eccellente.  XXlV.  222.  t-i 

R y Filo-^ 
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Filodrato  da  chi  tradotto  . XXX} fi. 
4p8.  ' - 

Filoteb  Antonio.  VIH.  pp. 

Fiore  Antonio:  fe  inventore  della  Pit* 
fura  a olio.  VI.  8p. 

Fiorentini  Francefco.  XIII.  210. 

Fiorentini  edihcano  un  Ponte  fu!  Pb 
ne!  Mantovano  . XVIII.  214.  è Filippo 
Vifconti  per  mezzo  d^un  Fiorentino  io  ^ 
incendiare . 

Fiorenza  a(Tai  celebrata.  XXX 11.  ^6. 

Fiorenzi  Tèodoro  : quando  eletto  Vef- 
covo  d’ Ofitno . XLV I.  J42. 

Fiori  D.  Agofìino  Catnald.  XIV. 

Fiorini  P.  Lorenzo  . XIV.  ^38." 

Fiorini  coniati  la  prima  volta  in  Fio^ 
fenzà  . XIX'.  41  paragonati  coir  altre 
monete  > di  che  valore.  426.  42P.  nomi- 
nato  Floreaùs  da  'Fiorenza  , dettaglio  cir* 
coftanziato  fopra  d*eflb.  XXV.  132. 

Fiorenzuola  Angiolo.  Vedi  Apulejo. 

\ Fi  (ìca  quando  la  prima  volta  efpefla . 
XH.  366. 

Fi  flole  lacrimali  come  guarifconfì . XX- 
XII  . 144.  < 

Fiumi  accrefcititi  dall* acque.  XLll.  58. 
dove  penda  neceffariamente  la  loro  con- 
fluenza . 60. 

Flaminio  Marc*  Antonio  bravo  imitato- 
re di  Teocrito.  IX.  44P.  XI..3P0. 

G.  t^laminio  ; Confolo  nella  guerra  de 
i Romani  contro  gl*  Infubri . XLIV.  24P. 

I^Iagellazione  praticata  da*  Romani  , e 
ih  che  numero.  XXIX.  178.  prima  di  da- 
re ancora  la  morte  a i rei.  xXIX.  171. 

Flammeo  : benda  delle  Spole  Idolatre. 
XXXVI. 

Flavie  Domitille  quaéte  Tùrono  , quale 

di 
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di  quefte  attinente  a S.  Clemente  . XX- 
XHl.  326.  Vedi  S.  Flavii. 

Flavia  Gioia  inventóre  della  Buflbia  da 
navigare . Vt.  79.  85. 

FLAVIO  0NTORSNO:  Ifcrizione  fpic 
gara.  XLHI.  3^5;4.  ■ . < 

S:  Flavii  Clenientis  Con.  & Mart.  fpie- 

f azione  del  fuo  Epitaffio.  XH.  444.  Vedi 
.Clemente. 

Fleurj  Claudio  riprefo.  V.  550.  ditelo  . 
XLVI.  6. 

Fiorenti  Gabriele.  XLI.  14J.' 

Fiorentino  emendato.  XLV1I.'7.  e lo- 
dato. ij. 

JFlori  Mario.  XL.  12'j. 

Floriacenfe 'Gongregaz;  dà  chi  iftituita. 

VI.  I2t.  ...  fi 

Florimbnte  Galeazzo  . Vedi  S.  Agoiti- 
nOf  S.  BafìHo. 

F!or«  da  chi  tradottò.  XXXHI.  499. 

B.  Floro  non  provali  elTere  flato  Vefco- 
vo  d’Etnona.  L.  3^0. 

Fluidi  nell’  Uóriio  di  quàl  pcfo . L.  190. 
loro  forza.  IV.472.  quanto  più  rari,  tan- 
to accfefcano  la  gravità  al  Solido  . IX. 
346.  fpiegazione  di  varj  Fenomeni  colla 
ragione.  3jo.  Legge  del  moto  colla  quan- 
tità , e accrefeimento  . L.  182.  ne’  corpi 
animati  come  operino  . XXXII;  107.  ^ 
Fluflb  del  Mare  oflervato  in  Venezia  il 
1739.  XXIV.  252. 

' Tlufl®  , c RiflufTo  del  Mare  di  tre  Jor- 
tì  . XXVn.  6.  Sentenze  di  varj  Filofofi . 
V4.  quella  del  Galileo  . 18.  del  Caftclio. 
19.  del  Nevton . '22^  ec.  24. 

Flutto  Decumano  cofa  \ . Xx V.  o.  per 
qual  motivò  maggiore  degli 'altri  V’iJ* 

K 6 F9ca 
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Foca  Gio:  riprefo  . XXIV.  37J. 

Foca  Imperatore:  in  luogo  dello  Sf«t- 
tro  adoprava  la  Croce.  XXXlX.  157. 

Foggiai  Pier  Franeefeo..  XXlI.  241.  XX* 
XVII.  66.  Gio:  B.  XLIT.  337*  , 

Fola  Torello.  Vedi  S.  Gregorio. 
Folgore:  perché  di  tanta  efteniione.il 
di  lui  lume.  XXX.  315. 

Folieta  Uberto  difefo  per  il  fuo  eftlia.. 
IX.  45* 

Folkes  Martino  : Tua  Medaglia,  XL.. 
26.  \ 

Fondo  pubblico,  della  Republica.  Roma- 
na . IL.  7p.  ' „ 

Fonfeca  Moniìg.  Antonio  VclK^^dilefi  , 
Simone,  Pietro,  Antonio  lodati  . 'XXXI., 
la  Dedica . > 

Foas  nel  Cap.  2,  v.  é,  del  Qeneft.  co* 
me  s’ interpetri  ^ XIV.  pp.  ^ 

de  la  Fontafne  Gjo:  fqa.  Medaglia. 
-XL,  26. 

Fontana  Francefeo  : fe  inventore  dpi 
Microfqopio.  VI.  94/ Onofrio,.  XLI.  23., 
Domenico  : fue  Medaglie  . XLII.  318. 
OJderigo  : fuenozze  con Speronella . XL,y. 

Fontane  : loro  origine; . IL  183.  202. 
209.  211.  HI.  2^15.  V.  93.  95.  108,  X.  54?. 
Modo  di  trovar  1’ acqua  fotterranca*  2j.a. 
XXXI X.  404. 

Fontanelle . XXXVII.  102-  23-. 

Fomanini  Monf;  Giufto  lodato.  V.  24<5. 
VI.  4pp.  X.  144.  fua  Vitav  XV.  339.'  lue 
Opere.  353, Eiaminato  nella  fua  Eloquen* 
za  Italiana.  XXHI.  229.  XLI.  95. 

Fonti  Bartolomeo  . Vedi  Falaridc  . 
Foreftiero.  Vedi  Peregrino.  . 

Feti  ; cpfa  Afferò . XV.  299.  ' 

■'  ' ' For- 
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Focliffa  Niccolò  lodata.  XLVI;Wì.5I2. 

Fortnia  ò Qata  edifìcstat^  da  Lame.  XX- 
VI.  «I.  .. 

Formula  D.»0,  M..  fé  ofìtata  ne’ Marmi 
4e*  Cremili..,  V.  122.  ■ 

Forraola  del  Cardano*  fi%.  1’  Equazioni 
del  terzo  grado  ò immaginaria.  IL.  14!^,  ' 

. Fornaciari  l9p9Ùto  : fna  Medaglia.  XX- 
XV.  18.  , , . : ,*•.  . .. 

Fornelia  Parigino  lodato  . L.  475^  ; 

Foro  Giulio.  Vedi  Città  del  Friuli. 

Fort.  Lodovico  ; fua  Medaglia . XL.  26. 

Fort^uerri  Monfign.  Niccolò . XXXV.  , 
457.  Gio:  Battila.  Vedi  Ariftofane. 

Forti  G;io:  XV.  jzj?. 

‘ Fortuna  rapprefeotata, in  unaStatua  fa- 
pra  al  Globo  denotante  il  Mondo  polla 
nell’  antiche  Medaglie  ; Tuo  figniiìcatot  . 
XXIV.  LÒO.  ^ 

Fortuna:  nome  introdótto  da  i Filofofi 
Pagani  per  ignoranza  . XXIV.  454.  457, 
in  che,  diftinguafi  dai  Fato  .145^  fenti- 
menti  de  i FiTofoft  Crìftiani  fopra  gl’>  ac- 
cidenti della^Vita  Umana  . ''464-  dinercn- 
za  fra  il,  EatPj,  e ia, _E>ivinar  Provvidenza. 
47»-'  '' 

Fortunato  Compagno  di  S».  Ermagora. 
XLVI.  22p.  altri  Santi  di  quello  nome  ' 
fotto-  Diocleziano,  ivi  .•  Vedi  Aquileja  . 

Fortpnio  P.  D..  Agpftino.  Gamald.  Scrit- 
tore lliorìco.dvlla  iua Congj^eg^z..  XX-XU<. 
186.  . s . ' 

Forza,  movente  fiondo  Nev^on  , -e  Lei- 
bnizio,  che  cofa  fia . fV.  444*  Forza  vi- 
va e ^rta  mifurata  . 4^^' 

467.  Viva  di  due  forti,  Mor,u-,  e ineren- 
te . XXIX.  ^61.  Storia  della  Queftioi7r-.  del- 
le vive.  Jój,.  jéi4..e.fflq.j 
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to  r Élàfticil^  . E*  urta  facoltà  'di  Uràsferi- 
TC  la  qUintità  del' Moto.  XXVIf^  527.  Tue 
Leggi  . J27-  Vedi  Moto,  Atomp',  Corpo . 
Centrifuga  Te  (bla  dotnirtaflTe  , allòrttana- 
rebbe  il  Corpo' dal  fuoco . XXXVII.  116.  di 
Contranifo  del  Cerebro',  'e  dePSkngue . 
.Vedi  Cerebro . Sangde . ’ ' 

Fofuarini  N;  V.  Marco  . XVHT.  j.’.da 
Altina  paflTato  in  Venezia  , y.  7. 
p.  altri' illuftri  pérfonaggi  di  qneftà  Cafa. 
XLVL  75.  itLITI.  26V  XLV.  261.  XL- 
Vm.  184. 

Fofeo  : ' déirota  cùlo^'ofòutò  ìàléhò^che 
bruno . XXXH»  ip6.  ' ' 

Follili  come  fi  Tòrmìno  . XXXI.  404»; 
dei  Pefarefè  , é 'altrove  . IL.  f 63.  L.  241. 
Foflombrorti  Giacintò  . -XLVll.  167. 

244- 

Fracafioro  Girolamo  : fua  Medaglia. 
XXXV.  18. 

'Francefeani  : cotìfbrvatofi  ' dell’  "antica 
Mufica  .' L.  4J2,  Bòlogaefi'illufiri  . XIV. 
377r 

di  Fraia  D.  Abdiféa  lodato . XLIV.  87, 
Matteo.  Vedi  Epitetto,^  ArHlò'tile."'  ‘ ' 
Francefco  ' Ab.  Camaldolenfe  del  14.  “fc- 
colo.  Autore  d*un'a  rèlazioiie  della 'S.Cro« 
ce  di  Murano’.  XXXIX.  177. 

Francefco  di  Cremeria  Letr.  pub.  Pif. 
memorie  per  la  fua  vita.  XXV.  17. 

• Francdlco  da  Tcfefc  : Tue  Opere.  XX» 
VI.  45  ^ . 

Francefco  da  8p^lb  nie'morie  per  la- 
fua  vita.  XXIX.  àoj,.  ’ 

B.  Fraheefro^  Quirini . Vedi  Quiriaì . ' 
Franciietfi  D. . Favolo  Ch.  Reg.  XIV. 

‘ ■*-'>'  l ' ‘ ‘ ' 

'^F^^ntlhii  Marc;  Giacoino , XIX.  *68.  Sé» 

bafUa. 
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baciano  . XIX,  34J.  Giiriió  : fuosMeda- 
glia..  XL.  26.  _ . 

Franciarini  Marcella.  JdiVI.  ^72. 
Francefquoli  Filippo  lodalo.  II.  Ì7?. 
Frank  Criftoforo.  XIV.  ^9: 

Fràncacci  Criftoforo:  ft»  Elogio.  XL. 
117.  . ’ 

'Frangipani  Monf.  Pietro  v Mario -Sen. 
Antigono  lodati,  XLVH.  j.  AlitrudaCon- 
tefla  di  Bertinoro.  XLVH.  ip6;  Cornelio . 
ALVI  ti  274.  Vedi  Cicerone  ’,  f.  March. 
Pompeo . XLVIII.  3. 

Francefi  fpeflb  errano  nel  dar  giudizio 
de  i Poeti  Italiani . XIV/  419.' 

Franfani  Matteo  lodato.  XHI.  216. 
Frant^io  P.  Gefuita  . XXHI.  ii8. 
Frafcati  cosi  detta  dalle'Frafche  per  ef- 
fcrvi  leCappanne  formate  da’ primi  Colo- 
Fraticelli Eretici  : come  iniziavano  i lo- 
ro partitami.  XXXIX.  39.  ove  fi  rifagiaf- 
fero  dopo  la  loro  deprelfione  . 95!.  Notizie 
d’ elfi  .97. 

Freddo  nafce  dalla  minorazione  del  Mo- 
to de  i fluidi.  XXX IX.  450.  efterno  nelle 
febbri , ed  altri  mali  fpiegato . XLVH.  228.. 
Freguglia  Marco  . XII.  179. 

Fregolo  Fileremo  Antonio  : fua  Vita  .; 
XLVIII- 5.  Ptìsta  celebre  Genevéfe:::  5.. 
fue  Opere,  ii. 

Fregoli  Card.-Pàvòto  lodatti . L da.* 
Freindio  Gio:  XIUl.  91.  99.  XXXVlL. 
40 L.  186. 

Freinshelmio . XXXII.  14. 

Freias  Città  della  ProvCriza  r fe  ad  efljL 
fpetti  l’ifcrizione  DECG.  OtEOR, 
I V LS  S RI  E Y S.  Bc.  XXXI.  jyj.  b fla- 
ti Colonia'.  355.  ' iv 

Fte- 
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Frenefia-fificamente  fpiegata'.  XXV.  2104. 
Vedi  Pazzia . 

Frigiinelicà  Franccfco  lodato . L.  47. 
Frigio  Camillo  celebre  nel  xvi.  fecolo 
XXII.  Prefazi 

Frin^  aggiunfe  nuove  Còrde  alla  Cetra  » 

L.  358. 

Friuli  quante- volte  occupato -da' Barba- 
ri. XLVlI.p. 

Froben  Già:  celebre  Impreflbre  : fua  vi- 
ta . XXVIIL  85.  86.  87.  Correttori  , ed 
Opere  dal  detto  ftampate.^p'r. 

Froelich.  P,  Gefuita . XLI.  95^- 
Froniino  da  chi  tradotto-.  XXXIII.  50O». 
Frugalità  degli  Antichi  : quanto  gran- 
de . XXXVIII;  251.  , 

Fulgi  Battifta  : fua  Medaglia.  XXXV. 
18.  - , , ^ 

Fuligato  P.  Jacopo.  Vedi  S.  Agoftino.- 
Fuliggine"  buona, per  l’ I-nhammazione  , 
o Pleuntide . Vedi  Plca^itide. 

Fulmino  fpaventevole*  caduto  in  Caftel 
S.  Angelo  in  Roma.  VIII.  218. 

Fulmini:  cola  credevano- d’ e(It- gli  An- 
tichi. XXX.  apt}.  di  che  comporti . 
fuo  moto,  c vortice.  310.  perché  faccino 
ài' lume  , e il  fragore  sì  grande  . 25.  28. 
ec.  XLI.  J7p.  Nuova  Siftema  contro  il  Si- 
gnor Marchefe  Maffei  . 186.  i^o<  e fcgi 
Vedi  Baleni . 

Fumicino.  Vedi  Rubicone.  * 

>rFumo  : di  che  comporto,’ e perchè  va- 
da in  alto  . XXXIX.  387.  596.  Vedi  Va- 
pori . _ 

^ Funerali.  Vedi  Morte>,  Prefiche  , Fe- 
fcraio , Efcquic . - 

‘^^Funghi  : joro  Temente XXX.-  zop.  fonò 
véle  piante.  21J.  I Tuberi  fono  uoa  fpc- 
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cfe- di' Funghi  . 520^'  Funghi  tJel  fangue, 
che  indichino.  XVÌ.  515.  cofa  fianov  X» 
VII.  52^.  XIX;  j^7.  5^65. 

Fuochi  fotterranei.  V’'cdi  Tremoto . 

Fuochi  apparenti  molte-  volte  immagi- 
nati. VITI.  52.  fatui  , da  che  provenghU 
no.  ir.  7.  75,  ^75-.- XXX vili.  59. 

Fuoco  S.  Elmo  cofa  fia.  lì.  24.^ 

.Fuoco  venerato  da 'moki  popoli.  X'VI» 
II.  2^8.  Ove  anticamente"  accendevafi. 
Vedi  Camini»  Uo  principio^dci  Vivermi'. 
XX.  577.  fe'  ne  trova  ' anche  ne- i Pefci . 
382.  fuo‘  effetto  . XXXV Ir  13.  proprietà  di 
effo  fecondo  iFilofofi.  XLl.  195.  215.  Por- 
tato avanti  gl’imperatori,  onde  ebbe  orì- 

fine  . XXIX,  Stìcro  lo  fteffo che  Leb- 
rà.  XLlV.  zSó: 

Furierti  Monf.  XXXIV- 
Furio  r Confole  nella  guerra  de  i Roina.- 
ni  .contrp' gLMnfubri . XLIV.  249. 

Furtum  per  lancem , ^ licium-y  che  s’in- 
tefe.  XLvIl,  254. 

Fufco'Orazio  : fua  Medaglia.  XXXV. 

iS.  ^ , iii  i 

Futuri^eventi  . Vedi  Antologia  j Corpi 
celefti . . f> 

5 .;;  e.  : .•'<  •.  • 

tì-  ■ 


\Qd^ata  C'autw  - fud'  ulo-anticamcni^^^^ 
i^LVIi:  48.  , 

. Gabd;^  ]:•  -i^hfòle  aliai  sfàcciató  ■ . ' XL. 

22d.  ' .'.f 

Gabria  da  chi  tradotto.  XXXltl.  joi. 
Gabriel  ìf^rifone  t fua  Medaglia  . XX- 
XV. 18. 

Gabrielli  C.  Gàbriellò  . VII.  305.  P. 

Carlo . 
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Carlo'.'  XIV.  358.' XXXIV.  i«àf;~Pieero , 
XXX.  180.  ■ ■•■t 

P.  Gabriello  da  Jtfa  >:  ftató  affati  -cele- 
bre. XXXI.  34fi-  ' / 

' Gadolo  D.  Bernardino 'Catìiald.'XXXIX.' 

Gaburri  Cair.- FiorehtiWb  < XLVIL  120. 
3^4.  140.-  ' ' ‘ , 

' Gacrani  P.  D.''Coftàirfiift)  lodati^.--  L. 

J O I • 

Gagliardi  Dóménico  Iodato’.  II.  480. 
Gagliardi  Can.  Favolo  fua  Vita  j ed 
Opere  . XXVM:  3.  lodato^  XVL  Prefae. 
XXI.  la  Pedica  . Vedi  S.  Bafiiio . 

• Gaifèl  Iodato . 'L.  V 

Gajo  adottato  ‘dà  Aligùftb-i  -Xt!-.  -414. 
onori  goduti  da  clip,  ivi  * 

Galata  da  chi  abbia l’ongWe.  'VII;  Ì75.. 
Guerre  da  elffaTOflentite . 176.  ‘ Aj_à‘féttili- 
tà.  179.  abbonda’ di  ZàfFaràèas*  ivi V’-^^ve- 
Hita  da  Turchi-.  i85.-Gclcbré  per  Uomini 
dotti,  iff^.  . V^'- 

• Galateo  -Aritòbio*  'lodàtb  v ; VII.  Y*; 

Vedi  Ferrari  Ahiouio.  IV,  345.  V., 'jtjiy. 
^fda  MédagIfa\‘XXXV.  i8.'*'’>  v ai/3  i 
Galbi  Ruggiero.  XIII.  197.  ; \ 

Galdei  impararono  P Adronotnia  dagli 
Egizi.  XLV.  352.  ; 

Galea  Ab.  XX.  210. 

Galea. ornata  con  Corni  indica  ti,ùri  .tip^ 
pirterierc  'tali ' mofitìinentì  •' inMtotì^hfe, 

2Ìoni  Italiche . XXIi  374;-  • • ^ 

- ^aléiàzzo  Conte  Grò:  ‘ dendtfto  per  * la  ' 
Vipera,  XLV.  28.  . . • " 

’ Galem  Francéfcò  Ibifàto . li.'  ,54.  ' 
"Gai«Trio-,  cheeòòCettò‘kvéfft  wHalfatu» 
la  univerfale  . L.  224. , da  chi  frkddtto  . 

XX-XIlI.  ^òt.  • , * ‘ • 

Galla»- 
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Galiani  Monf.  Célcftinto.  XVI.  215. 

Galilei  Galileo  lodato.  11. 121.  fuo  fen» 
fimento  intorno  Ji Statica;  444.  450.  460. 
Vili.  I.  Ove  fepolto.  XIII.  206.  Lettere 
Filofofichc  fcritte  al  P;  Micanzio  Serv. 
XXVI,  47p.  fi  diflfende  intorno  all’  incli- 
nazione deir  Affé.  487.  XXII.  37.  3p.  fua 
Medaglia.  XXXV.  i8.  XXXIX.  283.  Epi- 
taffio porte  ^ ove  faceva  l’ oflervazioni  A» 
rtronotniche  . 284. 

Galland  P.  Andrea  Filipp.  XXXIV. 
Ilo. 

Gallati  Portico.  Vedi  Portico. 

Galletti  D.  Pietro  Monaco  Cafs.  XLVB 
164.  lodato . 

Galli.*  come  veftiflero . XLIL  253.  Mu- 
tarono il  nome  alle  Città  Etrufene  di  là 
dai  Pò.  XLlVv  244.. 'f'  ^ ^ ’ t. 

Galli  Francefeo  , Giorgio  Let.  pub.  mfe*r 
nrorie  per  la  fua  Vita.  XLVI.  120. 

Galli  Monfign.  emendato  . XLVI.  332. 
337*' 

^Gàllia  Qifalpina  : molto  potente'  fieli* 
Anticò.  X-LF;‘'424.  • * 

Gallio  Marco  Vefeovo  Arim.  prodigio» 
farmefite  fai  varo  dalla  thorte.  XXXIV.  246. 

Gallipoli  Città  fùo  fito^  VII. -Sfi  fuo£ 
AEifanti  di  che  vàiòrè ..  87. . - • 

Gafiibacorti  Andréfi . XXiX.  327. . 

Gambata  P,  Afid rea  Sdmafe.  -XXXV. 

Gìattnbérelli  Glò:  Bà^ttìlla 'figlio- del  cei 
ièbte  Sciiltorc  Befhàrdd  : fua  Vita  ; 3CL- 
IV.  25.  altri  Uomini  celebri  di-  i^fiefta Fa'» 
Tfiiglia.m'; 

Gamurrini  . XXXVII.  3;j7.  XLVIIm77. 

Galoppi  Francefeo.  Vedi  Ai^Hflofà'ne ; 

Galvanco  Staggia.  Vedi -Bcaggia. 

Gan* 
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Gange  .venerato  dagli  Indiani  qual  Dio  , 
488. 

Garampi  Marc.  Gioreppe  lodato  , XX- 
XV,  155.. Conte.  XLI.  zpz:  XLVIII.  3,71. 
Monf.  XLVII.  171. 

Garatoni  Gio;  XXXIX.  5.  Gio:  Indice . 
XL.  33^.  Giufeppe.  XLII.  Prefaz. 

. La  Garde  Antonio  :' Tua  Medaglia^ 
ad.  . . >,  . ' 

Garello  P.  Gio:  lodato . Xlt  379." 
Garnachia  quad  Velie  fblTe  nel  xm.  fe> 
colo.  XX.  65. 

Garnier  P.- Giuliano  Benedett.  XXVII. 
no. 

Garofano  Biagio.  Vedi  Anacreonte. 

. Garofalo  Bernardp  della’Cafa  Giprdano  : 
file  difavyenture.  XLV.  64. 

Garofbro  T^omniàro  : memorie  per  la» 
fua  vita.  XLVI.  131. 

Garrioni  Tommafo  Ago^in.  XlV.. 

376'  . . . i 

Garzoni  Cav.  Angelo.  XXXI.  347.  Gioì 
XLIII,  253.  , ’ 

Gafparini  D.  Michele  Càmald.  XXXIX-. 

i'P4-  ..  V ' ■ • ' • - H > 

Gafpiiri  Francefeo.  Maria  nato  in  Ro- 
ma. XX.  85.' fua  Vita.  ivi. 

Gafparo'  di  Nello  Lettor  puh.  Pifahoc 
memorie  per  1^  Tua  vita.  XXlXj.  264.' 
Gafperoni  Ferdinando,  IX.  Dedica.  ..  .. 
GalTendo  riprefo . Vili.  12.  lodato . VÌIL 
40.  XXIV;  222.'  fua  Medaglia.  XL.  26. 

Gallaldo  : che  impiego  avevi  fra'  i Ro- 
aPani,  XL.  35:3.  ^ ^ 

Gatta  Coftantino  . Vili.  224Ì  XXIV- 


277. 

Gatti  Antonio  : menrocie  di  elTo.  Vili. 
371.  385.  388.  475«  ec.  , 

• . • . ^ Gaf- 
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Gattico  Abate  Gio:  Battifla  . XLVI. 
21 1. 

S.  Gaudenzio  .di  Novara  : cfeoiplare  de* 
fuoi  4tti  differente  dal  pubblicato  da  Bel- 
iandifti.  XIV.  174.  Tifleffi  ^ti.  ivi-  L. 

^SP- 

Gaufredo  Duca  di  Nardb.  XI*  9^. 
Gaurici  L.  Napolet,  XLHI.  59. 

Cavia  Famiglia  illuftre  prefTo  i Geoti- 
li  : marmi  alla  .tncdefima  pertinenti'  . V, 

j68.  ' ■'  ‘ 

Gaza  Antonio . Vedi  Demetrio  Fstlereo . 
Gazola  D.  Onorato.  Vi.  205. 

Gagres  P.  Pietro  Gefuita.  XXIV.  2-25. 
Gebeacdo  Arcivefc.  di  RaVeuna  in  che 
tempo.  XXIV.  437.’  ‘ ' 

.Gelantina  feniprc  v’  b nel  - fartgtìe 'fcava- 
tó  nella  Pleuritide . XXXI.  534.  ' 

S.  Gelaflo  fuoi  Conftituti  Manofcritd 
differenti  dagli  Stampati XLV.  1 10. 

Gclafio  ir  i’apa  : memorie  per  la  fua 
Vita,  e fuoi  ferirti.  XXI.  147. 

Gèlti;udà  , , o 'Peitrùda  ^Fondatrice  coti 
tre  fuoi  figli  dèi  Monaftero  di  S,  Maria 
in  Valle  di  Civital’,  forfè  Moglie  del  Du- 
ca Pietro.  XLVII.  22.  ’ •' 

Celli  Gio:  B’attifta  : fua  Medaglia . XX» 
XV.  18.' Vedi*  Euripide . 

Gelilo  Atjlo  in  che  tempo  .nato  . VI. 
242.  quando  cominciò  a Scrivere  . 246. 

.257*  ' 

Gelo . Vedi  Acqua-/  ^ ■ < . . 

SS.  Geminiano,  tino  di 'Modena  , P al- 
tro Vefeovo  in  Affi  ica  celebri  XXXII» 

277.  ' ‘ : 

Gemme  hanno  origine  da  materia  flui- 
da. XLVIII.  27J.'  colla  figura  del  Pefee, 
Vpdi'Simboli , Pefee  , '• 

Genea* 
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Genealogie  fondate  fu  T antichità  remo* 
ta,  mettono  in  dubbio'il  verò^  XXXVIII.' 
•:}6.  51.  72. 

Generazione  come  facciad  e uricamente 
Spiegata  . V.  ip<.  IX.  jod.  XLVII.  no. 
fuo  principio  dall’Utero  *509.  5i4.'‘XIII. 
150.  44Ó.  Doppo  ilConce|umento  non  pub 
far  fi  altra  g'enerazione.,  4^9.  molte  in  una 
volta  d poflbno  fare  .465.  come  accada. 
XXXIX.  <tp.  Vedi  Moto.  Parto.  . 

Generoli  Lodovico  primo  inventore  xiei 
Portici  delia  Madonna  di  vS.  Luca  in  Bo- 
logna. XIV.  jjj.- 

.'Gened  : come  intespet^to  nel  cap.  a.  5. 

< 6.  XIV.  pp.  „ .■  . ■ . 

Geni  degli  Antichi  - Dei  Gudpdi  xli 
' luogo- privato^.,,  o pu^licoV.VI.;4ii.  che 
■ denotafiéro  -còlle  faci  " in  -terra ^ XXXIIL 
- ;^40.  Erano  attribuiti  due  per  Uopao . 
XXXV.  28*.  per  qual  motivo  vi  s’  appo- 
neva un  Cane.^^8d.  perché  formati  nudi, 
e coll’  Ada . a88.  290.  -Come  dmboleggia- 
ti.  XXXyi.’c^ód.  differenti  dai  Lari  469, 
Geni  deli’  Antiche  Cittì.  XX VII^  azo. 

' Gennadio  degli  Uomfhl  IHudri  ..Libro 
Manufcritto  riferito. XLy.  pz.  dei  Dom- 
tni . p8.  ’ ' ' ‘ 

S.  Gennaro  ByL  e'V.  ove  nato.  XXIV. 
366. 

Gennari  Pietro  Gio;  lodati,..  ,XLVI. 
izy. 

• Genferigo:  in  che  anno  principiò -,  a re- 
..gnare.  XLV;  113.  - - 

.1  ->Genoya  celebre  .,  -.  e\ rarità  della  mede^ 
ma . Xlll.  213. 

■B.  Gentile  da  Metallia  , memorie  per 
Ja  jfua  vita  . XXXIX.  488.  4pj.  chi  portò 
:>«  Venezia  il  fuo  S.  Cadavero , .494. 

Gen- 
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-Gentili  a che  attribuiiTero  1*  incossbuilibi- 
liti  dei  Martiri , IX.  .386. 

Gentili  Card.  XXII.  Prefaz.  Card.  An- 
tonio Tua  Dottrina  , ed  iHipieghi  pubbli- 
ci . 441.  Dedica  . 40^. 

Gentili  D.  Luca  Antonio.  XXXV.  128. 
IL.  iip.  127.  eccellente  Cronologo  , e 
Geografo.  12 j.  Umiltà,  modeftia,  e defi- 
derio  di  giovare.  124.  fua  morte,  e ope- 
re . 126., 

Gentili  Francefco  , lodato.  L.  48. 
Gentiluomo  onde  derivi.  XXXVIII.  zd. 
non  ogni  Nobile  può  efler  Gentiluomo  . zp» 
requiGti . 22. 41.  piu  rimarcabile  che  Cava- 
liere . 126.  . 

Geografia  : Regola  pella,  Gtuazione  dell’ 
antiche  Città  vicino^  a’  Fiumi  . IL.  158. 
ancora  mancante  . XLI.  pz.  necclTaria  z 
tutti.  XLII.  286.  288.  Tavola  Peutinge» 
riana  quando  trovata . 293.  „ > 

Geometrica  Progrelfione.,  Vedi  Aritme» 
lica  prpgrefllone . 

Geon  : non  ^ il  Fiume  Nilo  . XLVIII.  77- 
Georgi  M..riprefo.  XXXV.I.  118. 

Ger,  peli’ I(crizipnet  fe  denoti' Nazione, 
0 Offizio . XLII.  348.' 

' Gerardo  Arcivefeovo  dj  Kjavenna  : ,ia 
che  tempo.  XLIV.  4^5. 

Gerberto  AMvcfcovo  di  Rems,  indi  di 
Ravenna,  poi  intrufo  al  Papato , XLVUL 
4y.  75,  fe  imparale  le  Note  Numeriche 
minori  nella  Spagna  ^ 82.  Inventore  dell* 
Orologio.  8^.  , 

Gerii  Lodovico  Tuo  Elogio  , 'O  .Ppeite  • 
XL.  p3.  I ' 

Geremei.  Vedi  Lambertucci. 
Germaniciano  : fe  voglia  fignificare  Bnf* 
fone  degli  Amichi  Celaci,  XLII.  35?? 

. Gcr» 
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Germanico  defiderol'o  della  fpsegaaiont 
^ei  Monumenti  Egizi XLII. 

Gerula , Cernlo , nutrice , . nutritole  preffo 
l’Atttichi . XLIl.  3yS. 

GesU  Grido  patì  il  25.  Marzo  : Confo- 
li i -due  Gemini.  L.  z8.  XV.  Prefazione. 
La  fui  Pallio  ne  ha  tutte  le  parti  per  fer- 
Vir  di  modello  a nobile  compofizione  poe- 
tica. XX.  17.  getta  Cangue  la  fua  Imagi- 
ne.  X vl.  iip.  lofpefo  in  Croce  con  4.  Chio* 
di  non  con  funi  . XLHI.  329.  altri  fcio- 
giimenti  di  dubbi  fu  WMedefimo.  XLVIII. 
544.  345.  347.  378.  3P7.  In  che  anno  na^ 
IO.  XXII. P7.  in  chémefe,  e giorno.  120. 
fciclfe  la  povertà  perché  pili  coerente  all’ 
efercizio  delle  Virtìi  ^ XXXVI‘11.  143. -•in 
che  anno  dell’  Olimpiade  morì . XXXll. 

. 39.  40.  Corne  fimboleggiato.  Vedi  anno. 
Monogramma.  Simboli.  Pefce.  ^ 

Gefuati  detti  in  Firenzc  della  Calza  .‘  per- 
chè. XLV.  156. 

Geffen  Ab.  Gio:  dicefi  Autore  del  Libro 
«e  Imitatione  Chtijìi  . - XLV.  173. 

GelTo  prima  fango  corrente.  IL.  167.221. 

de  Ghebard  j’.  D.  Gmflo  Carnai.  XL, 

Gherardmi  Lorenzo-  : fua  Medaglia  . 
XXXV  iS. 

^ Gherardo^  ^Agofthio*^ Vefebvò-  ‘ Arienf. 
•XXXIX.  484.  ' • • r f 

■ Gherardo  ^ Velcpvo '■'di  Pàdova  : itivefti* 
tura  data -da  effo';  XLV. -49.  ^ 

Gheri  Gorp  Vefe.  Lett.  pub.^'fttò  EI0-. 
’ap. ■ - ' c'.:..’  ? . 

Gherzi  Cav.  Pietro  Pittore  cèlebre' • 

• ;xxix.  33v  . ' ^ i-  ■ H',. . 

->  Ghiaccio  ; cbme  fi  fórirti"'.  XXXVI. 
‘^edi  Acquai 

Ghi- 
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•'Ghinr  Lionardo.  Vedi  Eliodoro. 

• Cbinucci  Girolamo  Sanefe  lodato  . L. 
69. 

' del ' Ghirlandaio  Domenico  ; Tua  Vita. 
XLV.  ijp.  altri. Uomini  celebri  di  t^l Co- 
gnome . 140..  ec. 

Ghifelli  Antonio  Erancefco  : Tua  Meda- 
glia. XL.  «7. 

Ghislieri  Angelo  celebre  Dottor  di  Leg- 
ge . XXXI.-  ^44.  ^ier  Simooej,  Ippolito  , 
Tomraafo , Aurelio . ivi . ec. 

■ Geta:  (e  .uccifo  da  Caracalla  . H.  6j. 
Cancellato  il  fuo  nome  da  i pubblici  mo- 
numenti .7%. 

Giachini  Lionardo  lodato.. |V.  41^. 

•tS. ^Giacomo  della.  Marca;  s’af{atiga  per 
eftinguere  gli  Eretici  Fraticelli.  XXXI. 
X.  97.  Cno  Dialogo»  fu  quello . ivi . 
'Giacomo,  di  Mautbio  fattoi  Curato  in 
Venezia  Bolla  fu  ciò  . XXXIX.  47.6. 
-Giacomo- da  Montefalcone  .Agollin.  Let* 
tor  pub.  fuo  Elogio.  L.  102. 

Giamboni  Giaco^uo  . Vedi  Aridotile. 

. Giamboni  Bono  : .fie  traduttore  dell’ Eti- 
ca di  fer^  Brunetto . XLTI.  202. 

Giaafigliazzi  Buongiovanni  . XXXIV. 
182.  XLIV.  68. 

GiannerinOiBiagio.  XL.  178. 

• /;Giannella^Garlo . VII.  jji. 

Giannettario  P.  Niccolò  Gef.  XIV.  17J» 
. ‘Gianni* Niccolò.  XI4IL  . 347. 

Giannini  Ab. -Egidio'riprefo.,IL.  126.; 
:Qianuzzi  D.  Emilio  . XVIII.  ■ 3 ao*  ^<^4. 
Gibele  . Vedi  Archigallo  . ' ' 

Gibil  lecca Vedi ' .Monti .. 

Giber  da  chi  tradotto.  XXXIIL  504. 
Giberto  Arciv.  di  Ravenna  : in  che  tem- 
po. XLIV. '437. 

Jiac,  Opufc.  T.  LI.  S Gl- 
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Gifanid  Obertò  \ (lato  malamente  alte- 
rato nell’Opera  Obfervationes  da  effb  com- 
porta . XXy.  377.  gli  b rtato  falfamente 
attribuito  il  Dialogo  de  Latina  Linguài  e 
la  Diflfertazione  eie  Sermone  Latino  . J7p. 
fe  fia  fua  Opera  de  Periodis  %iterari*m  • 
38J. 

Giga  Girolamo  ; fua  Medaglia  . XX* 
XV.  ip. 

Giganti  Uomini  rtraordinarj  fcelti  per 
gl*  Eferciti  . X.  158.  nelle  Medaglie  per- 
ché formati  co  i piedi  di  Serpi  . XVll. 

nominati  nella  5.  Scrittura  : come 
debbpnrt  inrerprétare . XVI.  417.  in  ogm 
luogo  vene  fonO  ’rtatì . '430^  / 

GigK  Silvertro  . Vedi  S.  Gio:  Gtifp- 
rtomo . ■ ='  ’ ‘ 


Gigli  Girolamo.  XIII.  aot. 

Gimma' Abate  . Vt  6p.  VII.  200.  X. 
^05.  fuaVita,  efueOperc.  XVlf.i48.ee. 

Ginnarto  di  Napoli  rertiiuit»  da  Tito. 
XLI.  17.  ■ 1 ' • 

'Ginnani  Pietro  : CrocififlTò  con  Mono- 


gramma  da  etto  fatto  ' dipingère  . ' XLV. 
356.  di  che  Città  Sk.  SI?*»  <li  Fazioi^ 
ne  Guelfa  . 365.  Baldartare  famofo  Legi- 
rta . ivi . 

Gimnofofifti.  Vedi  Brammani. 

Gini  Suor  Maria  Iodata . XLVl.  la  Let- 
tera dopo  la  Prefazione  i < ^ > 

Ginori  Franceiicó  lodato , Prefetto  dillo 
ftudioPifano.  XXXiy.17d.  ’ J ' 
Gioia  -Agoftino  "Generale  degli  J^gt^rti- 
nìani . XI.  Dedic.  ^ ; 

Giocondo,  Giov."  Vedi  G.  G^te. 

F.  Giocondb  da  ’Verotìa  rfe '’Ailtows  ec. 

XI.lT.-34p. ‘ ■<:  > 

Gioie  f come  fi  formino:  XXXT,  *404. 

Gior- 
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Gioroalifti  d*  Italia  lodati . X {40. 

Geriti-  Francofco  lodato L.  ' 

Gippa  : qual  pianta  lo  difefe  da 
/Solari.  XL.  J07.  ' ^ ' 

^Giraldi  Lilio  lodato  .‘  V.  20. 

Giorgi  .AleOatìdro . XIV.  558.  XXXVI, 
la  Prefazione.  XLI.  275.  Vedi  Bronce. 
Girolami  Francefco  lodato'.  L.  97. 
Girolamo  di  Praga  Eretico  bruciato -vi- 
vo: fua  Medaglia.  XL.  36. 

S.  Girolamo  non  é Autore  del  Xibra  ' 
'Regula  MonacBorum  . XXV.  gó.j.  da  chi 
tradotto.  XXXilI.  ^14.  morto  P anno  420. 
XLIL  9j.  fuo  Libro  ^degli  Uomini  illuftri 
Manofcritto  . XLV.  pi.  b (lato  Monaco . 
XLVIII.  204.  qual  R^ola  avc^  . 20^. 
chi  Pha  riguardato  pet.  Wlitutore  . XLV- 
, HI.  2o6.  Non  b (lato  Cardinale.  21,0.  fua 
. edìgie  ne  i (ìgilli.  ivi . fuo  Elogio e Sim* 
/boli. -ZI  5.  ' 

, > Giordali  Vitale . Vedi ‘Euclide. 


F.  Giordano  da  Rivalto  illudre  per  San- 
tità, e Dottrina.  IV.  114. 

Giorgini  Gio:  lodato . XXXI.  ^4^.  Cav. 
Moiolino . 347. 

. Giornale  di  ;Lip(ia  fi  contradice  nell* 
erigine  delle  Fontane.  II.  210.  ' ' 

. Giornale  de*  Letterati  d*  Italia  ri prefo . 
^V.  <55.  XLVIII.  144.  II.  171.  in  che  pre» 
igiudicevole . 178.  delli  Oltramontani  poco 
-'wvorevoli  agl*  Italiani . 17^. 

Giornalidi  di.Fiorenza  riprefi.  XXXlV. 
•^i.  Vedi  la  Prcfaz. 

Giorno  naturale  ; come  defcritto  dagli 
Agronomici  • ''XXX.  240.  Regola  per  tro- 
vare il  divario  de  i giorni  Italiani  . 247. 
come  divifo  dagli  Egizj  in  24.  ore.  XXX- 
•VII,  174. 

S 2 Gio- 
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GioAre  : onde  derivate . XXIT.  16.4. 
Giovachino  Ab.  Vedi  Floriacenfé  . 
Giovanna  Regina  di  Napoli  : da  chi  fat- 
ta Arangolare  . vVIII.  igi.  Epitaffio  in 
memoria  dV  effa  compoAo  X.  ipp.  XI. 
181. 

B.  Glo:  ,da,Foflignano  ycfcoYO  . Vedi 
S.  Bernardo . 

B.  Gio:  'da  Maffacciò  AatO:Camàld. 
XXXIX..80.  . ' 

Gip:  di  patrizio.  Vedi^egreto  de  i Se- 
greti . / 

Gjo:  da  Napoli,:  fue  (Opere . XXVI- 

43»- 

P.  Gio:  Prate.fe  Francefe..  Letr.  pub. 
ArciVt  fua  Vita  . 1Xt.IW  51. 

■F.  GJo:  .da.FuIignd.  Vedi  Bpezio. 

,B.  "Gio:  dalle, Celle  tradotto.  Vedi  Ab, 
'.iraac  . 

Gio:  ' Battjffa  Cibo  Pontefice  lodato, 
yjn.  J7P- 

Gio:  Teutonifo  IV.  ; Gcn.  Dom.  Amba- 
feiatore  ^ i Bolognefi . XIV.  549. 

Ciò: 'Giordano  Domen.  Vele,  fuapre,- 
ziofa  .morte  il  1305.  XIV.  372. 

Gio;  di  Milano  Medico  in  Salerno  . XVI, 
362, 

Gio:  .piacono  princijjia  la^Storia  daAu* 
guffo.  xVlII.  ijp.  quanto  accuratiflìmà.. 
341.  fe  Veronefe  . ;pó.  fue  Opere.  186. 
In  che  età  viffe.  lo  fteflb  che  Giò: 

Manfionàriò  riferito  dal  Pajffr^ngo  , , ed  Jb 
Autore  Storia  Imperiale  . XXVf» 

JI.  5- 

Qio:  VII.  Papa  adunò  un  Co.ncil.  Ro- 
mano. XVI II.  414. 

Gio:  Napolitano  Scrittore  del  ix.  Ceco- 
Io  . XVIII.  441, 

Gio: 
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Gio:  Benedettino  Scrittore  dei  ix. 

fecpip.  5tVIIL  451. 

Gio:  di  Bari  r luci  ScrfttiV  XXL 

Gio:  Leuca:  fuói  Scritti.  XXL  r^p. 

S.  Gio:  di  Nufco  : Tue  Opere.  XKI.' 

.Gio:  Card,  del'  xiv;  fécólo  : q'Uando  mo* 
ri . XXX.  484. 

Gio:  Andrea  tra  i Lettori  primari  di' 
PKa  nato  di  legittimo  matrimonio . XXllL 
gj.  fùa  Vita,  e Opere.  33.  ec^  ^ 

Giot'  Ab.  dove  abbia  fóndato  uil  Mona- 
fiero  . xxXV.  105. 

Gio:  da-  Capita  : fue  Opere  . XXVL. 
424. 

Gio:  da  Buri  cèlebre  Legifia  del  xv.fe^ 
colo:  Tuo  Elogio.  XXIX.  305. 

Gio:  di  Giovanni':  memorie  per  là  fua 
Vita.  XXXII.  256. 

S.  Gio:  Oimaco'da  chi  tradotto  . XX- 
tilt.  508. 

S.  Gio:  Damafceno  dà  chi  tradotto.  XX- 
3tlII.  SI®. 

S.  Gio:  Crirofiomp  da  chi  tràdotto . XX- 
XIII.  jri.  in  che  tèmpo  mòrto  '.  XLIl. 

Gio:  d’ Egidio  d’Aquila  : Tuo  Elogio  tra 
Medici.  XXXVII.  48. 

Era  Gio:  Bàttifia  Agofiin.  Iodato  . XL. 

pa. 

P.  Gio:  dà  Prato  Oflerv.  XLIV.  fi. 

Gio:  X.  Arcivefc.  di  Ravenna  in  che 
tempo . XLIV.  425. 

Gio:  X.  Pontefice  , in  che  anni  viiTe. 
XLIV.  4ip. 

Gio:Vefc.  di  Cervia  lodato . -XXIV.  439. 

Gio:  Francefco  da  S.  Bafilio  lodato . XL- 

.Vi.  17^ 

83  Gio: 
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■ Gio^-  d’ Udine  Rìcatìiatore , KttbUe  cc« 
kbre  ; uccife  P.  Cado  . Boifbone  con 
dottìerc  nel  Sà'fico  di  Roma  . XLVlil. 

Il  8» 

F.  Gio:  òiòcoddò  ftancelcano  celebre 
Ingegnere,  e Matiem'atico . XLVIII.  176.  ' 
Gio:  Andrea  Agoftimatìo  Lettor  pubb. 

^ Gi?vachino  Ab.  Libri  .delle,  fue  Profe- 
zìe  , e altr^  Opere  . XXlV.*  283.  da  chi 

tradotto.  XXXI II.  504.  . o 

Giovannelli  Don  Andrea  . XXII.  joo.  - 
XXIII.  325.  IL.  161.  164-  „ , 

Giòve  detto  ancora  lonante  da 

i Greci.  XVIII.  272.. non  era  nome  d al- 
cuna Deità , ma  era  il  medefimo , che  di- 
re Dio.  XXIII.  367.  Diverfameate  fimbo. 
lèggìàto  , e nomi  datigli  . XXV IL  241. 
2ci.  2p$.  fopranominato  Ortenfe  . 

II.  149.  152.  lo  ftefTo,  che  il  Sole . XLIII. 
475.  Vedi  Mitologia . 

Giove  Pianeta^  ha  la  fua  Luna  propla  • 

XXXVII.  128.  . : 

Giovenale.  Vedi  Denf<^  Tàoulte  , da  chi 
tradotto.  XXXHI.  524.  fp'iegatO  nelk  vi; 
Satira.  X.  220.  emendato  nella  xiv.  Sati- 
ra. Vedi  Giudei  falfamente  accufati  . ^ ^ 
Giovedia  : Caflello  una  vòlta  pollo  vici- 

t)  a Rimini.  XLIV.  106.  • i-  r 

Gioventù  a che  Audio  deva  appigliarli . 
I.  i6S.  208.  perché  foglia  éffer  magra . 
VI.  212.  gli  ^ necelTaria  Ùha  Biblioteca 
domeAica . XXXI.  265. 

Giotiini  Gio;  lodato . IV.  ^6p.  riprefo . 

XI.  IK.  . 

Giovine:  ftìa  etimologia.  XXXI.- 94.- 
Gioviò  lodato  e riprefò  . V.  jo.  _ VI. 
01.  fc  Inventore  deJl’lmprefe._ivi . ripre- 

fa. 


no 
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fo . IX.  ap.  lodato . 57.  XXV.  267.  fua  Me- 
daglia . XXXV.  21.  XL.  4ip.  425.  XLIT. 

jip.  ^ 

Gifulfo  primo  Duca  Longobardo  nel 
Friuli.  XLVIL  2. 

Citta  le  braccia  Gio:  Pifano  Mèdico  ce- 
lebre: fuo  Epitaffio.  XXV.  22. 

Giudei  falfamente  accufati  d*  adorare  la 
Tefta  d’ Afino  111.  ^Sd.  Giovenale  , e Ta- 
cito riprefi  per  afferire  tal  favola  , ivi . Inr 
Napoli  dilapidati  . ^VHI.  ipp.  202.  per  non 
efler  uccifi  fi 'gettano  in  un  poz^o  . 20^ 
obbligati  a portare  un  contrariano.  XX. 
78.  fcacciati  da  Fiorenza.  XLUI.  202. 
del  Giudice  Ab.  Michele  . ' X.  $42. 
.Giudice  Albertanò  : da  chi  trMOtto  iti 
Italiano  . XXXIL  55^. . 

- Giudice  Guidò  dalle  Gólontie:  fuò  vól- 
garipaniento . XXXIII.  5^8.  A 
Giudice  ; ciafiuiho'  non  pub  , edere  per 
Gius  naturale.  XLVllI.  47.  non  retto,' 
fentenziato' a morte  da  i Romani.  IL. 85. 
a qual  fine  introdotto.  XXXVHI.  7. 

Giudici  FTancefco  . XLVII.  244- 
de  Giudici  Càv.  lodato . XLVill.  i6y. 
Giudizio  unimfale  : con  quali  atti  de- 
vefi  incontrare.  XXXVIL  .1^8. 

• Giuliani  Andrea.  XXVi  512.  Orazione 
in  onore  "dei  Grifoloral  ^2^. 

Giuliano  Vefc.  nato  in  AtelJa' deli  a Pu- 
glia, cade  nell’ Erefia  Pélagiana  : fueOpe- 
re:  feri  ve  contra  ;Sant’  Agoftino  . XVI; , 
230.  &c.  - ; , 

Giuliano  Grò:  fua  v Medaglia  . XXXV. 
21.  _ . . , 

Giuliano  di  Filippo  Catm.  STèdiogo  ce- 
ebre  481  XV.  fecolo . XXIX.  334. 

Giulio  Cefare  : Onori  a lui  attribuiti. 
~ S 4'  V.  154. 
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V.  154.  fa  lm))eratore  , cìo^  Coàian^ 
dante  d^£fereit«.  XXXll. 

Giulio  Oflequente  : da  chi  tradotto . XX. 
XIII.  5I2.'  ' ' 

Giulio  Cefare  Scaligero  lodato  per  fa* 
jper  faltafe  la  Panoplia.  XXXVI.  42. 

Giunia  Narbona  Legge-:  in  che  tempo 
promulgata  ; XLI.  387. 

Giunone  con 'quali  (imboli'  rapprefenta. 
fa.  XXIX.  ijf.  ^agli  Etrufclri  detta  Er/s. 
XIX.  perché  - detta-'  Curiris . • XXXV.  69. 

74.  Vedi  Efame  tra  gl’  Opufcoli  . Nella 
Cappellatura  perchV  riformano  de-  i Ricci  . 
XI-XV  147;-  ' 

Giuochi  gladiatori'  ) peYchb  inventati'. 
XII.  J4J.  Secolari-  da  chi  iftitUiti,  equan* 
do  facevanfì  . XXXll.  ij.>  pùbblici'  antichi 
-in  onore  della  Religione  de  i Gentili . VI. 
38'^.  Attici  come  fàcevanfi.  XXil.  153. 

■ Oim-ildiziope  4e’  Pontefieb  Vedi  Gitmif- 
< dizione  . . • 

Giarifprudenza  : uno  de  i migliori,  ed 
utili  l^udj-.  IL.  14.  flimatiinma  da  i Ro> 
mani.  ao. 

Giufeppe  antico  Patrtafca  vide-' tra. gli 
'Egizzi  corv  efattidìma  Religione  , XXIII. 
ijp.  forfè  fu -figurato  col. Dio  Api  . 16*. 
fe  fi  afieneife  dal  mangiare  co’ tuoi  Fra- 
telli nell’entrare  in  Egitto,  ipd. 

Giufeppe  Ifiorico  da>  chi. tradotto.  XX- 
'XIII.  50:5. 

Giufielli  Crifioforo^  poco  (incero  nel  da- 
re alla  luce  i Manuferitti . XXIV.  418. 

Giudi  Luigi  Vedi  Fedito  , Giullini , 
Gio:  Battifla . XII.  145. 

Giufiiniani  Michele.  V.  a6.  Gio:  N.  V. 
Girolamo.  XXVU.  173.  XXXVII.  41.  Ve- 
. di  S.  Girolamo, 

■ Giu« 
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Gìuftiniani  Famigii a Veneta  illuftre  nell’ 
armi  ec.  XXX.  428.  fe  Niccoli  per  far  ri- 
vivere quefìa  famiglia  efcifle  di  Religio- 
ne.- ivi.  Si  Lorenzo  quando  fatto  VeTeo- 
vo . 451.  Bernardo  Iftorico  difefo.  ivi. 

Giuftiniani  B.  Pavolo  r orrido  luogo'  da  < 
eflo  abitato . XXXIX.  7Ó, 

Giufliniano  da  chi  tradotto  .>•  XXXIlI. 
522. 

Giufliniano  Augufto  : Doni  fatti  a S. 
Agnello  Arciv.  di  Ravenna.  XLVI. 

Giuflino  Imperatore  : due  volte  Confo- 
le.  Xxyi.  8. 

Giuflino  da  chi  tradotto'.  XXXIII.  523. 

Giuflinopoli  dki  tfhi  detta.  XXV 1. 14.  fe 
r Egida  mentovata  da  Plinio,  ivi  . Vedi 
Capo  d’ Iftria . / ' . . 

Giuflizia-  verfo  noi  , e'  gl’ altri  ia  ehe 
confilla'.  XLIV.  1^7.  ' ' ' ’ . 

Gizzio  Bar.  Andrea  augumenta*  la  Li- 
breria del  Card.  Brancaccio.  XVI.  221. 

Gladiatori  perché  inventati.  V. 495.  tre 
forti.  4p9.  501.  fevizia  de  i mtfdefimi  be- 
vendofì  il  fangue  dei  vinti.  5O5.>50p.  5:12. 
Veflitura,  luogo.. 519.  528.  VII.  209.  fo- 
no durati  fino  a i tempi  d’  Onorio  . 214. 
2IÓ.  loro  Spettacoli  proibiti  da  Coflantr- 
no  . XI.  gji.  Ne’ Funerali,  Conviti  e 
Teatri  da  chi  introdotti  . XII.  342.  loro 
diverfc  armi . 350.  < 

Glandule  del  noftro  Corpo,  e loro  fito 
III.  IJ2. 

Glaecha  Giacomo  : in  una ‘moneta  an- 
tica ifpiegata.  XLVI.  151. 

Globo  Imperiale  quando  introdotto,.  XX- 
XIX.  151.  in  che  tempo  vi  fi  fopraponef- 
•fe  la  Croce  . 153.  ponefi  nelle  mani  degli 
Imperatori  ; perché  . XXIV.  159. 

S 5 Glof- 
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' Glofle  fopFa  la  S.  Scrittura  di  chi  Sa- 
no. X3£I.  55.  , 

Gnomone.  Vedi  Gbelifchi. 

Gnoftóci  adoratori  del  Sole  . XL.1. 
ammettevano  T Imaglni.  XLII.  66. 

de  Godino  WiUclmo  Vefcovo  Saginefe.  , 

XX.  28.  . - ^ 

Goltzlo  Uberto- lodato,  j c riprcfb  • IV.  . 

^^Gotofredo  riprefo . Xl.  354- 
Gotréicenfc  Ab.  lodato.  XLV. ..261.  ,n- 

^ Gotta  ^medicata  col  folo  Latte  . XXXl.  . 
r?.  Vedi  Elettricità. 

Gotti  Giacomo  . XXVllL  ?S7*  ' „ 

Gottifredi  Eranccfco.  XLL.  la  Dedica. 
Lavinia,  ivi.  ^ 

Gotti  Card.  Vincenzo  . XIV.  391.  lua- 
Vita  , ed  Opere  eruditiffime  . XXVIIL 

^^Governi  da  Ratnani  a%chi  dati  . Xti 

G022Ì  Antonio.  XLIL  313. 

Gozzadini^  Ulifife  Card,  fua  Medaglia,. 

^ ** 
Gradenigo  Pietro  N.  V.  Ven.  IX.  De» 
die.  XXXIX.  Prefaz.  goz;  XL.  jS?-  ^XL-, 
VlII.i^i.  P.  Girolamo  Teatino . XXIII.  41. 

Grado:  ora  Venezia  quando  eretta  Me- 
tropoli della  Venezia.  XXI.  54* 

V Graffa  D.  Fabrizio.  XVI.  ««i*  ' . 

Grammatica  con  quali  difetti  faqle  m- 
fcsnarfi  . I.  Francefe  poco  utile  €n  ‘ 
ora  agli  Italiani . XX.  406.  quali  miglio. 

ri.  407.  „ 

Grammatici  : loro  fignificato  anticamen- 
te. XLI.  :?88.  onori.  390.  di  quante  fot- 
ti. Z91.  che  fignific?iffcro . 394.. 

Gran- 
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Granchio  qual  fimbolofblTe  . V«di  C abi- 
ti Oratore  . 

Grandi'  Afcanió  V.  5.'  ^drc  Abb.  lo- 
dato. IV.  467.  IX.  Ded.  Xllt*  208.  XIV. 
Dcd.  fua  Medaglia  XXXV.  ip.  XLIV. 

Grandine,  come  £i  forma.  XXXIX.44P. 
454.' perché  cada  rovente  in  akuni  fuoghi  . 
456.  fuo  rumore'  nello  fcendére  da  che  de- 
riva’. 460.  ■ \ 

Granmero  Tommafo  AfciVi  fua  Mc<Ja- 
glia . XL.  27.  ' 

Godeau  Ve fc.  Antonio  : Sua  Medaglia  «- 
XL.  zj.  ^ , 

Goflfredro  I.  Dùca  di  Bretagna  uccifo 
CÒTI  faflb  fCagWato  da  una' fémmina.  XLV. 
zdp. 

Goffredo  : Duc^  di  Wàrdb . -XI.  pp.  fua 
pietà'.  105.  • ' * 

Goffredo  da  Trane  fue  Opere  . XXVL 
448. 

Goffredo  fé  intendènte  delle  lingue  O- 
rientali  ne*  tempi  baffi'.  XXXIV.  130. 
Gpltzio  Uberto.  XXXI.  2P5. 

Gomerio  da  Baroffo  Pietro  : Vefcovo,  e 
Cardinale  Sabinenfe  . XX.  30-  ajuta  Be- 
nedetto XH.  nella  rìfornia  dé’  Regolari . 
3?.  prcfiede  ali*  efame  degli  Scifmatici 
Francefcani  . 34.  fua  Mòrte  , c pregi  . 
36,  . ^ 

Gonzaga  P.  Buonavcntura  Min.  Conv. 
Vedi  S.  Girolamo . 

Gonzaga . Marco  Francefco  fua  Meda- 
glia. XXXV.  ip.  Ercole  Card.  'fna  M<^a- 
glia  . ivi  . Ippolita  fua  Medaglia  . ivi. 
Gordonìo  , Bernardo  Medico  lodato  . IV. 
48. 

Goti  IV.  74.- VH.’  354*  XXL  263.^  XX- 

S 6 IV» 
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IV.  ^6^^.  Efamiaato  fu  1’  antichità  Ewuf- 
che  . XXXV.  51.  XXXIX.  235.  fui  Tagc- 
te  Etrufco-  234,- XL.  2^3.  441.  XLI.  137. 
XLVUI.  ;*99. 

Gofelliai  lodato.  XXXI.  237.. 

Goti  lafciavano  agli  Ecclefiaftici  tutta 
la  lóro  Pqteftà . V.  358.  Vengono  col  lo- 
. ro  Re  in  poteflà  di  Leone  Imperatore  de* 
Roipani . xyill.  154*  fine  del  loro  Regno 
avendo  invaio  1’  Italia  . XXXVIII.  66. 
XtVlL  IO, 

Grano  , come  fi  renda  aflaL  fruttifero... 
XfLlV.  379.  ec» 

Granvefano  Card.  Antonio  fua  Meda- 
glia, XL.  2.7. 

Granvellapo  Card.  Ant.  fua, Medaglia,. 
XLH.‘3i8. 

GralTi  P.  Orazio  Gefuit^  fotte  nome  di 
Satfi  confutato  dal  Galilei  . XXVI.  479. 
Pavojo  lodato . L.  47 k 
GralToliniMichcle,  Gio:  Ciclo  , Bartolo- 
■Jtneo,  Gerardo  celebri.  XXIX.  329.^ 
Gratioli  D.  Pietra  Barnabita  lodato.  . 
XLJÌI.  357.  't 

Grato  Girojama  fua  Medaglia  ..XL., 
27. 

Grato  Re  ver.  Gjacomp  : fua  Medaglia, 
XL.  27.  . 

Gravefand.  XXXVJ.  393. 

Gravina  Vincenzo  . V.  16.  XIII.  zó*. 
4L.  475.  XLVII.,  aci. 

Gravi©  Errigo  Icelto  per  emendar,  la 
.Bibbia.  XXXI.  165.. fup  elogio.  185. 

Gravili  March.  Gioleppe  lodalo  . XX* 
VIII.  214. 

Gravità  fpecifica  dell’  Acqua  marina; , 
e dolce.  IL  ipg.  come  definita.  445.  orl- 
•gine  del  feemamento  delle  forze,  afeenden- 

ti . 
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. ti . IV.  470.  Opinioni  dei  Filòfbfi  . XX. 

256.  258.  nuovo  Hflema^  XXXIV.  yi.cqui- 
. librio  dell*  acqua . XXXlX.  jp2.  V«di  Moto  . 

Grazia  di  San  Favolo  ..  Vedi  Terra 
Bianca . 

Graziani  G.io; . HI.  67;  68. 

Graziano  Ab.  Benedetto  ; Tue  Opere  . 
.XXI.  2:12.  - ■ 

Graziano  Imperatore  ricufa  1’  Ihfegne 
.Idolatre.  XXX VHI.  2jp. 

Greci  volerono  Mediocri  le  Città . VII. 
12$.  fcacciati  dal  Ducato  di  Benevento  .*Xi, 
86..  li  collegano  coi  Veneziani,  e coll*  al- 
, tre  Città  della  Marca  contro  l’impera» 
,tor  Federigo  I...XLV.  6j.  pigri'  nel  foc' 
correre  1’  Italia  . XH.  507.  Prima  dell’ 
Imperio  Romano.:  ufavanà'un  folo  no» 
.me.  XV.  2Q2.'  Autori  Greci  tradotti  i-n 
Italiano  . XXXIL  Sacerdoti  molto 

dotti . XXXIV.,  482.  Che  idea  formalTero 
della  Nobiltà;.-  XXXVIU.  14.. 

Greco  Domenico.  XLV.  io.  Francefco. 
,XLV1I.45u, 

Gregorio  Vefc.  Neocefarenfc' celebre  nci- 
Je.  definizioni  delle  Liti  . V.  jzp.  Il  Na« 
.zanzieno  daxhi  tradotto . XXHL  5^6.  mor- 
to il  jSp-  XLH.  pjk 

S.  Gregorio  Magno . Idea  dell’  edizione;, 
che  dovrebbe  ftamparfi  dèlie  fue  Opere 
per  renderla,  piti  pregievole  della  Mauri- 
na.  XXL  415.  la  Pifiola  titolataL  Litania 
Majoti  ^5  genuina'.  422.  la  Vita  di  quefto 
Santo  è fiata  fcritta  da  Favolo.  4^1. qua- 
li titoli- folevft  dare  agli  altri.  XLVI.  23. 
/yo  fiile  vario  , c non  Tempre  buono . 52. 
fua  Lettera  a Sant’ Agoftino  d’  Inghiltes- 
ijk>  nei-  Manofcritri  fi  trova-  differenre 
dalla  ftampara.  . XLV;  applicò:  all» 
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fludio  della rMufica.  L.  ?6o.  ^74;  che  l!o> 
fa  V*  aggiuogeHe.  ivi . Vedi  Diploma . 

-Gregorio  XI.  prima  Pietro  Beiforte  dot* ' 
to  nelle  Leggi . MXfll.  49. 

Gregorio  Cardinal  di  S.  Clemente' dell’ 
vili.  Secolo  : Tua  lfcrÌ2Ì0Re . XXXlM.'28p.^ 
Grevio.  XLVHL  46.  Vedi  Raccolte. 
Grexy  Varia  fignifìcazi'onel  di  tal  parod- 
ia; VI.,  jpj.  - - 

Griffi  perché  pofti  ne*  Sepolcri  de’  .Gen- 
tili. XXXIU.  240.- che  fignificafTero  nelle  - 
Monett  antiche.  X'XIV.  J42. 

Grillo  Boromea  Clelia . XXXFrr 
Grimaldi  D.Coftanthio  fùà  Vita.XLV.  - 
fuoi  manufcrìtti  , c Opere  Campate  . - 
ivi . 

Grimani  N.V.  Pietro  Iodato:  XXVHf. 
174.  Cardinal  Domenico  fua  ' Médaglia-. 
XXXV.  ip.  Gio:  fua  Medaglia.  ivi.lV^r^' 
co.  Card.  Marino,  lort^  Medaglie,  tp.  - 
Grineo  Simone  : fua  Medaglia  XLt 
•17. 

Grifi  Mònf.  Crefcenzio^tancefco.  XXXL* 
345.  Pietro  ?4rf. 

Grifolora  Emanuello  invitatoda^iorenti- 
ai  per  ifiruireta  Gioventli . XXV.  250.  qdan-- 
dO'venifle  in  Italia.  254.  261. -fa  rinafce- 
re- le  Scienze  in  Italia.  256.'  pafla  a Pa« 
Tla  aSoi  fue  Opere,  e fue  Vinti  coll*  Ó-‘ 
razione  fatta  in  - fua  lode  dai  Giuliani' . 
282/  ec.  V - * 

.Gritti  Laura.  XXXIX^  xpd.  Otnobono  , « 
Sem  ardo.,  ivi.  e 2<W.- 

Grigi  Cav;  Mafi^iflh  t XXXL  ^47.'  , 

Gn^io  riprefo  . XLVL  67.  fila  Meda-- 
glia.  XL.  27.  , 

Gruamenti  N.  D.  Tom  afina  : Epitaffio 
della  medefima.  XXVI.  158. 

Gru- 
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Grumento  Colonia  antica /ore  fonda- 
ta. XVHI.  S.  Laviero"  vi  predicò  la^ 
Eede.  qiói  luogo  (ìa  prefcntemente  . 
XII.  52 j.- 

. Grntero  emendato  nelle  fue  Ifcrizioni . 
XL.  4aì6.  XLI.  147*  XLV.  254. 

Guadagni  Dotf.  Gio:  Francefco . XXX. 
Ja  Prelaz.  , 

Guadanei' Gio:  Pàvoi»  i XXXII.  104.  ^ 
116.  J u 

Gualandi . Vedi  Fiioftrato . 

Gualando  Vcfcovo  Odoardo  . XLlf.' 

Gualdo  Priore  Conte  Galeazzo  fua  Vi- 
ta. I.  fue  Opere  pubblicate  j58.ee* 

Gualla  Giacomo  . Vili.  408. 

Gualterio  Duca  : fua  Vita.  VII.  lér. 

Gualterotti  Francefco  Lettor . pubh».  .fua  ^ 
Vita.  XLIV,'41.  altri  pcrfonaggi  di  quc--- 
fta  Famiglia. ‘ivi . 

Gualtieri  riprefo  . XIV.  1^4.  lodato  . 
XIX.  J4J.  Giorgio  efaminato  . XLVII.. 
451. 

Gualtiero  Arcivefcovo  di  Ravenna  io 
che  tempo.  XLIV.45&  . . 

Gnancia)  o Gota  da  . XXXII.  178. 

Guardie  del  Corpo  degli'  Antichi  Prin* 
cipi  y come  nominavanfi.  XLV.  jo6. 

Guarini  Gio;  Battiftà  . Vedi  Aufonio  ' 
Gallo . 

Guarini  Francefco  Gefnit. . V.  17. 

Guarini  nel  Pallor  iìdO' non  man  tenne «i  ' 
Carattere  . XXIII.  api.  pa&'iBiGTecia  per 
' impararvi  la  lingua.  XXXIV.' .ii8.  Asto- 
aio  . Vedi  AriRorile  . 

Guarino  Veronefe  amico  del  Crifoloira  : 
foe  Leuere  ai  medefiroo  . XXV.  20.>2pjv 
Sua  Medaglia,  XLl'L  ji8. 

< Guan*- 
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. Guarn«no  Aleflandro.  XI.  jpo:  imitò  if 
Poeta  Flaminio  in  qualche  Poefia.  592. 

• Guarnà  ■A'Tcivefcovo  Romualdo;'  Suo  B< 
logio,  ed  Opere  compofle  . XXI.  174. 
Guàntàcci  Ab:  Mario . Vedi  Euripide . 
GuazzeH  Cav.  Lorenzo  XXIII.  322. 417. 
.XLVIL  24?.  . ■ 

Gubbio  anticamente  Iguìnum  . 

XX VI.  355.  fua  antica  potenza.  257.  no- 
minata da  Strabono.  270.  e da  TolomeO'. 
298.  Tuo  Genio  tutelare  de’  piò  remòti  tcm- 
.jptrxxvii. 

Guevara  D.  Antonio . Vedi  M.  Aurelio 
Antonino.^ 

Guellìy'e  Ghibellini  . Vedi  Fazione. 
Guerrieri  Cav.  Angieio  . XXXI.  748I 
Guez'  de  Balzac  Gio:  Lodovico  : Sua 
Medaglia. 'XL.  28: 

Guglielmini  Domenico  lodato.  VI.  479. 
XX.  ?8j.  XXVII.  450.  XLVII.  302. 
Guglielmi  Scijyione . XXXIX.  60. 
Guglielmo  LI l.  figlio  del  Re  Tancre- 
di iìnifce  miferaniente  per  ordine  d’  Erri- 
go.Xl.  125. 

Guglielmo  Pugllefe  : Tuoi  fcritti . XXiv 
134- 

Guglielmo  di  Tiro:  da*  chi  tradotto  . 
XXXllI.  538. 

GugtieliiK) TI.  detto  il  Buono.  Moneta 
ad  edb  appartenente  fpiegata  . XLIV. 
28^.  fue  Spedizioni  in  Seria  , e Grecia . 

Guglie! moittcr  da  Otranto  Scrittore  cé^ 
lebre  dei’ XIII.  fecoilò  . XXIV,  jip. 

Guicciardini  Raniero  lodato . XXXI V.  tSo; 
XxXVIl:  26-  jo.  L.  17.  Francefco  fua  Me- 
daglia... 20,  XLIL  318.  86,  lodato  . L.  63. 
IX.  27. 

Guic- 
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^Guicciiioli  Arcivefcovo  di  . Ravenna  , 
XXVI.  150.  XXXlII.  la  Dedica.  Àleflaa- 
dVD.fiao  Fratello  Vcfcovo  di  Rimini.  ivi. 
>LII.  Pref.' 

Guidi  Guido  : Medico  celebre'.  XLV; 

Guido  Pittore  celebre  . Vedi  Cagnacci. 
Guido^ età- Prato  Lettor  PiCanp  celebre  : 
memorie  per  la  fua  vita.  XXIII.'  27. 

' .Guido  Patriarca  di  Grado  AgoIUq.' 
XXXIX,4^5,  ...  ' .'i.  . ; ..  ' -, 

Guido  s’'appIico  allo  Studio  della  Muli* 
f;a  a fei  voci  . VI.  117.- 

Guido  Arretino  forma  leggi'  per  P Uni* 
verf.  di  Pifa.^.j5ÈLIH.  J08.  Vedi  Mufica'. 

Guidotti  Galeotto.  Vedi  Ciceróne; 

. ^ Guidotto'  da- -Bologna  : Edizioni.della  fui  - 
Reitoricà.  XLII.  222.'  ' 

, . Guiducci  Pietro!  lodato . ; L<  j2.  .. 
Gniducciva  'Bójardi  lodata . Ilfl" 

Guinigi  pomenieo ,.  XXVI.  125.  Fabio 
yArciv.'di  Ravenna  XLlV.  440..^ 

F.  Guittone  d*  Afezzò  nobil  Poeta  i XXV. 
157.  efaminata*  una^  fua  CompOfìzione". 

t 

Culli  ver  InglcfiViag'giàkofi  in’  pairté'di*' 
fefi . XVI. '407.  , . , -, 

Gundelid  Filippo'  fua  tradùzioné  dell’ 
Epig.  d’  Agano  Scolàfticó  . XXXVI L 
.22?* 

Guizelmorì  Stefano^  pubb.  Lettóre  fuó 
Elogio . L.  46.  Egnazio  Camaldolenfe  lo-  - 
dato-,  ivi  . Francefep/,  Raffaello  ,,  Giulia- 
no;' e altro  Giuliano  locfató.  ivi  . ' . 

Guodin  : fuo:  fetitimentp  foprà  P Aurora 
Boreale . XXX.  41I  ' ‘ , 

Gallo  in  che  differente  del  fapoce . XXIX» 
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Gùttctnberg"  Gio:  fi»  Medaglia  . XL. 

de  Go2tnan'DMaco  Philippez  . XLIV. 
a68. 


H;  poco  tifata  da  ìl^atim  a&tkhi  ì Vii. 

^^àallcjo  riprefo  citca  la  wgioi» 
falfedine  del  Marc  . XLVlI.  apT.  XXXIX. 

^^Hallero  Bartoldó  : ftta  Medaglia  . XÌi 

Hàllcy  Errafondot  Tua  Medaglia  . XL. 

* ■ Hamiltòri  Patrizito  : fba'p^edàgWa  . Xlì. 

*^kàimòde  Vefe,  ' dì  AbVqiiandb  motto  '. 

XLIII.  27.  ‘ « , ■ 

Havcrcamps' . Vedi  Raccolte,.  ^ 

Haytn  Bibnoteea  : non  inr  ttìtto  fittceta . 

XXJIL  257-  , / 

Hckapli.  Vedi  Profeti.  . 

Herman  npri^fo.  XXXVl.  420. 

Meros  : da  che  detto  .XXil.  45®* 
de  la  tìire  lodato  '.  lO.V.‘i^o.  , 

Hoc  fi  "trova  ancora 'feuzà  rafpiraaioneN. 

3^VII.  475-  ^ , 

Hoffam  lòdatt) . L.  127.^  • , 

Hottènib  Eucra  . VII.  281.'. 

Holìio  Card.  Stafiiidao  t ;fua  Medaglia . 
YXXV  20  '*  '■  “'I  ' . ‘ 

dén^*tìòfptral  Mitch.  Xtl.  Prefaa:  n L 

XLIV.  266.  . ‘ r . 

^ Hùritleo  P. 'facenti  Gtìrdtìfi.  Géftilt.  fua 
Opera^fopra  Graziano.  XLIV.  45^5* 

^ ^ ‘ ' Hus 
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“Hos  Gio:  Etetiefrr  ftìa  Medaglia.  XI- 

- .'i 


.3 

y'a1>1onslri.  XÉ.I.  276. 

Jacobilli  trìJrcfo.  VH.  307.'  ,, 

Jacopo  Autore  autico  : foa  Gpefa  'ma-- 
flbfcrina  de  tfatura  rerutn , ed  arft^o  . XVI, 
116. 

Jacopo  da  BbneVéhfó  Ddtt»  ■ 

XXVI.  474, 

Jalfredo  Carlo  . XLVIM.  8. 

Jagnide  inventore  de  Flauti  XxVIII,  ■ 

Ja'nfon  àé  Notes'.  Vedi  S;  Agcfftitìo, 
Japigia  nominata^  la  Cirfibria  K V.^  ap.  ’ 
XI.  ,445.  Vedi  Calabria . _ , 

Jat  nome  dato  qnakhè  volta  a i Maf* 
chi  da  i Gentili.  XXXVIII.  ajp.' 

/avello  Monte . Vedi  FìefolaniV 
iSico  : fe’ di  Sicilia  ;*  V.  2j.  Invenfor* 
del  Vetfo  lirico  V ivi  . Inventore  dello  ■ 
SCfàrtrenro  Sambuca  . Vi.  6t.’  63.  memè« 
fié' di' effo . XII.  451.  XXIV.  ^i6.  * 

' IX0T2 . Vedi  Simboli . Péfee .'  - • 

Iconbclafti  Iiripéiratdti  r qiiahto  hanno  “ 
regnato.  XLi li.  lidi* 
llftiò  pétre  , fe  déhdrofbre  cdfa  fianó, - 
ILJ  ipì.  Vedi  Pietra. 

Idàcio  Vefe.  Sp'ag.  fùoi  trafpòrti  comto 
i Prifdlliatiifti.  XxVHi^ó»^ 

Idatidé'  b una  drlatàzionfe  in  tm  Véfo 
linfatico.  XL.  ’ ‘ . J: 

Iddio  : ‘ per chfe  tiòriirnató  Lticei-ratdrc, 
Creatore  ec.  II.  174.  580.  jvp.'  Vfedi  Dio . 

,Idfea  déHa  pteiencé  Raccolta  • Vedi  la 
'Ptefaz.  I.  - 

Idee 
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Idee  iirgenite  : fé  fi.  diano  nel?  Anime  ^ 
XIII.  22^  Autori,  cHe  ne  trattano.  22^,. 
di  quante  forti  . XxVI.  225.  femplici  le 
foflin  defìnirfi.  XXXIV.  20.  » 

Idioma  deve  praticarfi  fecondo  il  cofiu-' 
me.  I.  459.  degli  antichi'Pontifìeali  Gen- 
tilefchi  era  compofiò  dì  parole  pòco  iiite>' 
fe.-XXVii.  356.  . . . 

Idiomorfe ,«che  fiMo;  Jprò' origine ,, IL.. 
227. 

Idolatria  principiata  d^li  J^iziani . XX> 
XiX.  503.  310.  Vedf  Pianeti. 

Idolatri  ve  n’ erano  ancora  nel  vi  feco- 
lò,  VII.  446.  , . 

Idoli  da  i Gentili  creduti  ' cóhténef  vir- 
tìi  divina..  XXXIX.  247.  di  Venere , Pro-" 
ferpina  &c«  fi  riferivanq  adlfìdé.  XXXI^. 

d»?-  f 

biolon  immagin?r . . XV.  125.  Vedi  Anir 
me . Uomo . , 

Idcocefaló' di  nuova  fpecie  dèferitto  . XL. 
2^p.  rimedi- adoprati.  contro  d*  elTo  . 241. 
taglio  fatto  d'eflp.  249.  Male  anticamen- 
te còpofeioto  . XL.  24;.  fua  deferizione* 
24$.  da  che  originato  . 24Ó.'  qùal  rimedio' 
per  quello  male.  255. 

(,,-Idropifi4  fuol  provenire' da  trial  organi- 
co. XVI.  491.  XXX.  229I  fuo  medicamene 
to  . XX'XI.  3ia  fua  Storia  , e Sintomi  Ì 
XLVII.  355.  Curata  col  fangue’Irchino. 
,V.  Capro:  d*  Utero  deferitta  , e guarita*. 
21$.  220.  Ih  un  .lJomo  coll’Erba  Scilla  &c* 
fuperata.,  254.  Vedi  Capo.  Sangpe. 
Idroilatica.  Vedi  Acqua.  T 
Jecher  poco  efatta  né!  LeUIco  degli  H« 
xuditi  . XXin.  275. 

Xff**.  termine  ufato’  dà  Seneca’»  die  fi» 

gni6chi.  XLVII.  456. 

* ) • ' jero- 
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'Terocle  da  chi  tradotto.  XXXIII.  540. 

If§<rK^1'Jw  ncU^  Bibbia  .de  i Settanta  fuol 
pòrfi  quali  fetiìpre  per  . XXXVH. 

lói. 

Jefufalem  in  alcmre  . Litanie  invocata  , 
come  debba  intenderli  te  per -Santa,  o per 
la  Celefte 'Compagnia . XXXII.  286. 

5èfi  Cittì  annoverata  ora  nella -Marca 
Anconitana.  XXiXI.. 3 Jp.  -fatta  Repubbli- 
ca; Cuoi  pregi,  e iJoqaini  illuftri . 34-2. 

S.  Ignazio  Fondatordella  Compagnia  di 
Gesti;  fùa  Medaglia.  XX XV.  20.  XL.  29. 

Ignazio  della  Croce  Àgollin.  Scalz.  IL. 

^ ignoranza  qual  non.  lia  di  difonore . XX- 
XIX.  ^52.  nell’  Uomo  quale  fia  . XLI  V. 
152.  ■ ^ ■ ’ ,) 

S.  liariano detto  ancora  Ilari, 
no.  XXXU.270. 

S.  llario  Aquilejenfe  , martirizzato  ad 
Pontem  Saniti  , vulgo  Plainizza  . XLVi. 

D.  Ilarione  Qenovefe , "Vedi  $. -Balilio, 
S.  Agòftiho,  e S.  ' Bernardo  . 

'llaruf  . Vedi-,Òatccuniini . Fide  jConJli* 
tutus.i  • ' 

Ilderico  di  •Benevento-'Poeia  del  ti.  -fc- 
colo.  XVHI.  436. 

Iliade  d’Omero  comporta  per  accommo- 
dàrfi  a i Coftumi  Greci.  XLVIIL  154. 

Ilio, Città.  XV.  182.  Privilegi  concedu- 
tigli da  i pririÌK  Imperatori 184. 

Imbricamentum . nqn  ^ bpon  termine  la- 
tino .'XIX.  45.  ■ 

‘'Imitati  fèjiuire.  XLVil.  ‘430. 

,de  'Imhaiione  Cbrifti  in  un  Manofcrit- 
10 's*  attribpifce  ali*  Abate  Gefleri . XLV., 

173.  1 . --  J > 

Ima- 
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Imaginaziqne  guanto  attiva  neUc  Dan- 
ne. II.  4^5*  „ .<.  ,r  «r 

Itnagine  deHa  Santifs.  yc^:gl^e  IVlaria, 
■volta  la  Teda  per  non  vedere  1’  uccifioqe 
.^ell’Ar.  Stefano.  VI.  top.  . . 

Imagine  della  Santifs.  Vergine  .Maria 
venerata  in  'Fiorenza  ; da  ^ eti  dipinta  . 
XLII.  tiel  proeihio  . ..Di vocio  > ohe  fi  con- 
lervano  in  Bologna,  e in  altri  Ippghi  no» 
dipinte  da  . X^UI-  J.  • 

Imagine  del  Ss.  .Salvatore  detta  di  ^^e- 
lito  : Ina  Storia  «on  ^ di  .Sant’  A^anafio. 

XLII.  %.  ' , 

Imagini  «acre  : Ce  venerate  . nel  pn^o 
fecolo.  XLII.  22.  gli  Apofioli  diflero.do- 
verfi  venerare.  40.  Concilio Hiberitano  in* 
terpretato  full’Imaginj  .'43- 
hanno  parlato.  57.  ouella .levata  di  Chic- 
fa  da  S.  Epifanio^  le  profana.  62.  Kego- 
iamenti  del  Cpne.  picena  fu  quello  . 8j. 
fe  la  S.  Croce -fofle  nel  principio  venew- 
.ta.  n8.  fe  nuda,  o con  qualche 
^i:  Gesti  T ararne  formata  . 152.  148.  e ta- 
'vola  quella  , , che  dic^fi  dell*  Imagmc  di 
.Gesti  aAbgaro.  155.  Quella  dijy  cro*!**^^* 
180.  XLIII.  ?.  Vedi  S.  Luca . Croce. 

Imagini  degli^Uomini  ilfoftri  d^gli.an- 
.tichi  Romani  dove  , e come  confervavanfi . 

OaXVllI.  S5>.  . .... 

Immoias^ione  delle  pittime, , perchè  così 

jdetta  . ?XyiI.  aad.  ; „ 

Imperai^  X fua.^wmolqgia  . XViL  270. 

^81.  • I , ‘ 

/imperatori  Greci  fin  a 
nero  qualche  autorità -in  Roma  • 47** 

, «imperiale  Gip:  lodato.  III.  43P*  r . 

Impeciali  Cardinal  iGiofeppe  , 

4IÌ. quello  cognome:  loro  Medaglia*  avi. 


l 


Tavola  Torza . 4?  i 

XVH.  173.  XVIII.  377.  XXy.  .243. 
XLI.  347. 

Impeto  non  fi  dà  ne’  corpi  mofiì . XX* 
XVI.  359. 

Imprefe:  da  chi  inycntatje.  VI.  104. 

Impruneta . Vedi  Luca  Fiorentino . 

Incarnazione  del  Verbo  Divino  compita 
nell’  ifiante , che  la  Ss.  Vergine  acconieo* 
tl  all’Annunzio.  XLIII.  41Ó.  perché  det* 
ta  Inefiabile  . 421.  431.  paragonata  alla 
pioggia , rugiada  &c.  ivi . 

Incendiar)  a qual  pena  defiinati  nella 
;Rep.  Rom.  IL.  83. 

Incendio  del  Vefuvio  rpaventevole.  XLT. 
17.  Vedi  VeCuvio. 

Incendio  finale  del  Mondo  , da  qual 
vii  principierà  fecondo  alcuni  . XVI. 
J05. 

' Inceppamenti  delle  Statue  perché  fatti 
anticamente  . XXXIX.  247./ 

Incertezza  delle  ^ìenze^  libroj  che  non. 
ha  molto  ragionamento . XXL  i. 

Incefio  da  i Romani  avuto  in  orrore . ' 
Vedi  Romani . 

IcdnbclafU  mancarono  nel  ix.  fecolo. 
XLII.  135. 

Incorruzione  de  i Corpi  feguìta  in  mol- 
ti . In  Cleopatra  ec.  VII.  per  qual  . 
.ragione.  35)!$.  che  prova  fia  1’  Iqcorruzio* 
^ • ivi  * ’ . 

' Indiani  qual  Religione  avellerò  . XX>* 
XII.  46P.  Vedi  Brammani  .• 

Indivi fe  ad  ; nìuno  Autore  Latino  fe  n’ 
h’  fecvfto . IX.  f%i7i  " ' ' 

Indizione  principiata  1’  anno  3,ia.  IV 
154.  nelle  iLapide  denotata  fempre  col 
numero  pofta  Copra., la  voce  ìndiz.  XX* 
Xm.  >388. 

Indu* 
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Indavium  non  fi  trova  prelTo  i*  Latini , 
;X1X.  52. 

Infallibilità  del  Pontefice  provata  anco- 
ra col  Conc.Niceno  primo  , e Con- 

cili. XXX'IV.  4P^. 

Inferie  Sacrifizj  fatti.  s^Ii'  Eroi  ; perchè 
così  detti . XV.  J.48. 

Infermità  per  lo  pih  jda  cite • cagionate . 
II.  5op.  X'XJf.  408.  Credute  nafcer  da  i 
Vermi.  XLVH.  95.  fuoi  fegni.  404. 

.Infermità  <;urate  col -fangue  dellMrco.; 
Vedi  Capro . 

. Itjfiammazioni  fupe rate  col  -Nitro  , .-e 
Canfora . 'XL VII.  zjp. 

Infinità  nella  generazione  de- i Vipari  , 
come  intendali.  V.  20Ì.  ^14. 

Influfii  Lunari  :-'fe  agifchino.  * XXVII. 
34* 

Ingannato  è PUomo  non  dal  lenfo,  ma 
dal  giudizio.  L.  146.' Vedi  Uomo . 

'Ingegno  ufato  alle  gufflion  profonde  So- 
netto del  Petrarca  interpetrato . fXXXVlIl. 
408.  . 

Ingenuino  primo  Vefcovo  Sabìohefe  al 
tèmpo  di  'S.  tjregorio  Magno.  XLVIII. 
477.  fi  pub  porre  in  dubbio  la  fua  fanti» 
ta.  485.  venerato  in  diver^eDiocefi.-XL• 

' Vili.  490. 

Ingèrmato  fe  diali. ‘XL.--4.1N0n  v’b  po- 
0i .alcuna  umana,  che  faccia  1’  Uomo  in.- 
vulnerabile.  41. 

Inghillani  Baldo^Lett.  pub;  fuo  elogiò  . 
XLV.0157. 

.D.  Inguimbert  M.  Malachia  lodato.’ 3C. 
, "Dedica.  ' , ' 

Innocenzio  Papa  quatido  entrò  in  Na- 
:j)oli.  VI,  jaj.  e morto. . 

.innpccnzio  III.  fece  erigere  Io  .Spedale 

di 
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.di  S.  Spirito  , e la  Torre  sde  i Conti. in 
Roma.  XXVHI. 

! P.  Innocenzo  Cappuccina.  XXVIII.  45 p. 

Innocenzo  . Vili.'  lodato . XL.  .77. 

< Innocenzo  XII.  mirabile  neLcooofcicre 
l’ indole  interna  . XXVIII...44I. 
laquitinus  fpiegato . XXXH.  i8z. 
slnfetti  lucenti  Lucciole^di  vatie  for- 
ti . II.  44.  fi.  multi plicano  colla,  fezio- 
ne  de  i loro  corpi  . XXXVJI.  25^.  loro 
anatomia  ^ ^ce^pi^azione  ^ e riproduziotie . 
275.  eyc. 

, Infuòri  .afialiti  ila  i Romni  :,.in  che 
tempo . 'XLIV.  249. 

ì Infulo  non.^  di  buona  Latinità  . <X1X. 

. 63. 

Intelletto  umano  coine^ddsbafi  impie^.t- 
re  nella  Filofofia  . II./ 221. 

V Intenzione. aettai  neoefiacia  nell’ opera- 
re. XXXVII.  145. 

Intercefiìone  V de  i ^anti  ..praticata  ne  i 
primi  fecoli . XLVI.  216.  Vedi  Reliquie, 
immagini. 

> Internaiuetiza«del  polfo  quanto>.grande . 
V...2ip. 

Intrarius  intimo  nom^  parola^  molto  la- 
dina. XIX.  71. ..  .. 

Inveges  riprefo.  XLVI £,  .454. 
•invenzioni  giudiziofe  per  miOicare  i mo- 
ti de  iscorpi  celefii ..Vedi  Planisferologio . 

Inventori  nati  nel  Regno  Napolitano. 
-XXIV.  .^«4.  e numero  delle  loro  invenzio- 
ni. Vedi  tra  gl’Opufc.  il  Sig.,  Tafuri. 

- > Inv^ftitura  data  coll*  Alla  circa  all*  xi. 
fecole , e XII.  onde  originata . XLV.  49. 
Invidiala  non  b parola  latina.  XIX.  72. 
Invocazione  degli  Angeli  nella  S.  Mef- 
fa  come  intendafi . XLVlli.  :?P9. 

Jtac,  Opufe»  T.  LL  T 
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■ Invulnerabile.  Vedi  Ingermato. 

Joberr  Gefuita.  XLVI.  544.’'' ^ 
ionio  Mare  : .fuoi  .Confini  . Vlf.  lop. 
perché  così  detto. 'XXVI.  6p. 

Jono  Provincia  Greca,  perchè  così  det- 
ta . XXXYH.  4^.  ^ 

Jouliers.  Vedi  Garde. 

Ipecuacana  ferma  ■ li  sbocchi  jdel  fangùe . 
VI.  127.  cfperienze  di  ciò.  ivi.  tJ 
Ipno  Canna  fumaria . XLVII.  76.  • 
Ipocontri , e loro  Vali  .•\VJIL  388. 
Ipocondriaci  : quali  fegni  diano  per  co* 
nofcerli.  XII.  282.  da  che  nafchino  , fpe» 
cialmente  nelle  Donne.  XVI.  25P. 

Ippa  Calabrefe  : ^ il  primo  , che  veftifTe 
di  porpora,.  XXIV.  ^28. 

Ippa  .‘tiranno  df  Atene.. IL.  loo.  , 
Ipparco ;CaIabcefe  : il.  primo,  che  abbia 
fcritto  o^niont  de^  Filofofi  . XXIV, 
Vedi  Stelle.  Cebete.  r r 
Ippi  inventore  del  Verfo  Coliambo.  <V. 
235.  - ' 

Ippocaftano  cofa  fia  . X.  ip6.  fua  viitU 
attche  per  P Emicrania,  ipp.  Analifi  della 
detta  Pianta  ; 202.  produce  1’  ifteflb  clfet* 
lo  della  China.  205.  .• 

Ippopòtamo  ambi  vivente  nell,  acqua  , e 
fuori.  XLV.  535. 

Ippocrate  da  chi  tradotto.  XXXHI.  541. 
Sfarne  fatto  fu  eflb  . Xlll.  6p.  70.  XXXp 
VH.  30Ì  L.  217.  . * 

■ Ipfi  Rev.  P.  Ab.  D>  Gio:  Camald<  .XX- 

XIX.  la  Dedic.  XLI.  24P.  " 

■ Ira  nelle  Donne  pregnanti  di  qual<  ef- 
fetto. XLVIÌ!.' 230.  ' ■'  *.  . 

Irco.  Vedi  Capro. 

Irene.  Vedi  Leone  iii. 

S,  Ireneo  morto  Martire,  XXXIII. 360, 

Irzio. 
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Irzio.' Vedi  Cefare  tradotto. 

Ab.  Ifaac  da . chi  tradotto..  XXXIII. 

' 542.  ; , . . 

Ifabella  Regina  illuftre  per  le  Tue  vir- 
• tir.  VII.  12(5.  XI.  20S. 

Ifcrizione  dell*  Arco  di  .Settimio  Seve> 
ro  . II.  6^.  fé  dalla  jnedefima  folfe  tolto 
il  nome  di  .Geta .'68.  interpetcata.'>8i. 

Ifcrizione  del  Fabbretti  fpiegata  . XX- 
VIII.  rji.  trovata  nella  Chiefa  di  S.  Cle- 
mente in  Roma . XXXIII.  aSp. 

Ifcrizioni  fì  copino  con  attenzione . III. 
24p.  mancanti. della  data  non  erano  auto- 
revoli per  ordine  di  Coftantino.  XI.  557. 
Come -formate  ne  i tempi  baffi.  XIII.  255. 
fe  ofcure  , non  Tempre  però  falfe  . XVI. 
555.  Con  Caratteri  inclufi  fi'trovano  del 
xri.  fecolo  . XXXIX.  i8ó.  Etrufche  fpie- 
gate.  220.  224. 'Afoiane.'L. 

Ifcrizioni  ponevarifi  ancora  ne  i lati . 
XLl*  jp.  Ritrovate  : fi  deve  notare  in  qual 
fito  , e perché.  XL.  J65.  Corrette.  XLL 
147.  loro  .Collezioni  molto  ùtili.  >142.  XL- 
VI.  528. 

Ifcrizioni  cento  . 'Vedi  tra  gl’  Opufcoli 
del  P.  Lupi . 

Ifcrizione  J.  A.  O.  M.  Piftojefe  òfalfa. 
XLVII.  471. 

. ifcrizione  Sepolcrale  fpiegau  . XLVII. 
451. 

Ifcrizione  Lugdunefe'fpiegZrta . III.  44^. 
• 1/orizione  fpettante  ad  Arufiano  . IL. 
44*- 

Ifenach  nella  ‘ Turingia  porta  forfè  il 
nome  d’ifide.  XXXlX. 

Ifide  Dea  de  i Gentili  : quando  ebbe  il 
Culto  in  ‘Roma  . XX.  j^o..  Sacrifìci  all’ 
iAeffa,,  ivi  . Se  denota  antica.  XXXIX. 
...  T 2 306. 
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306.  figurata  confotte  del  Sole,  .nomi  ad 

efla  dati.  513.  adorata  in  Egitto  in  C^r» 
mania,  in  Roma  ec.  314.  ec.  Nelle  Sepoi* 
ture  degli  Egizi  ,”'fe  fólTe  un  Diò  Mane, 
o Lare.  • . ■ t t<  - , 

S.  I fiderò 'Vefe.  di  Sivig.  da  chi  tradot- 
to . XXX III.  543.  fua  Cronaca '‘manolcrit- 
ta  differènte  dalla  ftampara.  XLV.88.  Li- 
bro degli  Offizj  EccleCaftici  manofcrftti . 
8p.  119.  ■ ' 

dell’  Isle  Giofeppe  nuovo  Inventore  d’ 

un  Termometro.  XVII.  3.  ' - 

Ifocrate  da  chi 'tradotto  . XXXIII.  545. 
Ifmi  pib 'celebri . XIV.  181.  'fi  pofTono 
tagliare.  183. 

Ifola  Atlantica  , c forfè  altre  fommerfe 
dal  Mare.  T.  297.  ' " 

Ifolano  Card.  Giacomo  : fua  Medaglia. 
XL.  29.  XLII.  319.  ‘ ’ 

'Ifole  nuovamente  apparfe.  VII.  53. 
Ifotta  Riminefe  : fue  Medaglie.  XL.29. 
XLH.  3T9.  ■ ■ ' 

da  Iffano  Alberto  , fcaccia  Pagano  .da 
Padova . XLV.  19.  . • > 

Ifloria  quanto 'Utile  . XXIV.  424.  Uni- 
verfale  ridotta  periodica  yyyti  ì»i.  i 
Foflìli  del'  Péfarefe  , ' 
convicini . IL.  163. 

Iflfioni  detti  dagl». 
di.  X.  222.  loro 
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abbonda.nt^  di  Poeti,  moderni . pp.  di  gran- 
di Autori  in  ogni  profeffione . io6.  Ne’ 
tenrpi  baflì  poco  amante  della  lingua  Gre- 
ca . XXV.  258.  divifa  da  Adriaco  in  4. 
Giurifdizioni.  XL.  j4p.  Perchè  detta  Ma- 
gna Grecia  ..  VII,  56.  perchè  con  altri  no- 
mi  . 40.  55.  XI.  447.  quanto  itifelice  nel 
XV.  fecole.  XVIII. 48.  felice  avanti  il  do- 
minio de  i Romani.  XXXI.  15.  devaftata 
' da  i popoli  Settentrionali  . XXXVIII.  77. 

chi  foflero  i primi  abitatori.  XLIV.  2?8w 
‘ Tre  volte  principalmente  invaia  da  i Bar- 
bari . .XLVH,  p.  ,fc  mai-  rutta  ricoperta 
dal  Marc . L.  277.  2p2, 

* Italiani  in  qual  luogo  idolatri  nel  vr. 

fècolo  . Vll.,45°*  Vincitori  de  i Francefì 
“ in  una  Diffida  particolare.  VITI.  246.  pet 
le  loro  efpreffioni  inFilofofia  difefi.'XHl. 

‘ 305.  Neil’  anno  663.  di  Roma  divengono 
Cittadini  Romani  . XV.  368.  e fono  am- 
meffi  a i fuffragj-  . ivi.;  ^nno  preceduto 
gli  altri-nelle  nuove  feoperte,.  XXXVHÌ.40. 

Italica  Gioventii  nelle  Lapide  non  deve 
intenderfi  della  Colonia  Italica  . XXVL 

. ' 504.  ^ 

“■i  Itinerario  d’Antonino.  Vedi  Geografia. 


. -tv*'  in  tal  forma  non  trovali  avanti  il 


VL  fecolo  di  Roma.  XXIX.  23P. 
lA  ' Adriano.  XXXI.  62. 
ìm  ch'amato  a Ivvando.  XVL 

■ onjj  tPeffo  . XXVIII.  X53 


L^74, 


edi 


T ef.  Vedi  Prefetti  di  Roma, 
donotafle  preffo  i Roma- 

..... 

ontipcia.;  y,  3ip.  fuó  prin- 
(otsqc  bieqpajd  ^ Vefeovi  ancora  ri- 
I TjUtetu  © giodic^e.  32P.  350. 

T 3 Jhs 

j Prefetti  ó il 
ptafTe  preflUai 
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imaginazione  attiva  neUe  Don- 

ne. IL  483. 

Imagine  della  Santifs.  .Vergine  Maria, 
-volta  la  Tetta  per  non  vedere  T uccittqne 
fJ^rAr.  Sterno.  VI.  lop. 

Imagine  della  Santifs.  Vergine :Maria 
venerata  in  rFiprenza  : dateti  dipinta . 
XLIL  nel  proemio  . ,.Diverfe,  che  u con- 
i^rvano  in  l^ologna,  e in  altri  Ippghi.npn 
dipinte  da  -S.  Lupa . XÌ.IJI.  -3,  9.2.  ' . 

Imagine  del  .Ss.  Salvatore  détta  di  fe- 
rito : ina -Storia  non  é di  SlantVAtanàfio. 
XLIL  Sp- 

Imagini  Sacre  : fe  venerate  . nel  primo 
fecolo . XLII.  22.  gli  Apottoli  dittero  , do- 
verfi  venerare.  40.  Concilio  li  jberitano  in« 
terpretato  full’Imagini  .*43.  Padri , che  n* 
hanno  parlato.  ^7.  i^uella. levata  di: Chic- 
fa  da  S.  Epifanio,  fe  profana.  (6^z.  R.ego> 
lamenti  del  Cpne.  Niceno  fu  quefto  . 
fe  la  S.  Croce  fotte  nel  principio  venera- 
'Ta.  118.  fe  nuda,  o con  qualche  Imagu%e 
^i  Gesti  T trame  formata . 132.  é fa- 
vola quella  ,,  che  dicett  dell*  Imagine  di 
Gesti  aAbgaro.  i5[t.  Quella  Veronica. 
180.  XLII L. 3.  Vedi  S.  Luca.  Croce., 
Imagini  degliiUomini  ilfottri . degli  an- 
tichi Romani  dove , e come  confervavanil* 
jfXxvixL  59..  " • - 

immoiìozfone  delle^Vittimc,  » perché  così 
aletta» .^^VIL  , 

Impera^tx  fua,«t^oIqgia . XViji.  279. 

!^8r.  i 

imperatori  Greci  -fin  a qnal  i^mpo  ten- 
.nero  qualche  autorità -in  Roma . 472.. ec. 
.M Imperiale  GijO:  lodato.  III.  439.  , 

^ ..Imperiali , Cardinal  ;Giofeppc  , .ed  .altri 
4|U  quetto  cognome  : loro  Medaglia.  XVI. 

^ 219. 
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^ip.  XVH.  175.  XVIII.  J77.  XXV.  .2^5. 
XLI.  J47. 

Impeto  noa  fi  di  ne'  ^orpi  modi . XX* 
XVI.  ?5®. 

Itnprefe:  da  chi  inventata.  VI.  104. 
Impruneta . Vedi  Luca  I^iorencino . 
Incarnazione  dei  Verbo  Divino  compita 
nell’ ifiante , che  la  Ss.  Vergine  acconfen» 
t:ì  air  Annunzio.  XLIIl.  41^.  perché  det* 
ta  InefTabile  . 421.  4^1.  paragonata  alla 
{iioggia , rugiada  &c.  ivi . 

Incendiar)  a qual  pena  defiinati  nella 
;Rep.  Rom.  IL.  8^. 

Incendio  del  Vefuvio  fpaventevole.  XLI. 
17.  Vedi  VeCuvio . 

Incendio  finale  del  Mondo  , da  qual 
via  principierà  fecondo  alcuni  . XVl. 

lOJ. 

• inceppamenti  delle  Statue  perché  fatti 
anticamente  . X^XIX.  247. 

Incertezza  delie  Scienze t libro,  che  non 
lia  molto  ragionamento . XXL  i. 

Incedo  da  i Romani  avuto  in  orrore . ' 
Vedi  Romani . 

Icònodadi  mancarono  nel  ix.  fecolo. 
XLII.  135. 

- 'Incorruzione  de  i Corpi  feguita  in  moI> 
ti  . In  Cleopatra  ec.  VII.  per  qual 
.ragione.  55^5.  che  prova  fia  1*  Incorruzio- 
«e . ivi.  ' 

Indiani  qual  Religione  a.yefiero  • XX>> 
xn.'  467.  ’Brammani . 

' Indivi fe  ad  : niuno  Autore  Latino  fe  ft’ 
.^'fervito.  IX,  jiii,:  " 

Indizione  principiata  1'  anno  j.ia.  IV 
151^.  nelle  iLapide  denotata  fempre  col 
numero  podoi  fopra  la  voce  Indiz.  X%* 
KJIL’388.  V 

Indum 


I 
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Indttvtum  non  fi  trova  pvcflb  • i‘  Latini . 
;X1X.  52. 

Infallibilità  del  Pontefice  provata  anco- 
ra col  ConoNiceno  primo,  e.d’ i^cri Coo> 
cilj . XXXIV.  4P7. 

Inferie  Sacrifizj  fatti,  agli'  Eroi  ; perchè 
così  detri . XV.  148. 

Infermità  per  lo  pih  da  ciré • cagionate . 
II.  ^op.  XXJT.  408.  Credute  nafcer  da  i 
Vermi.  XLVH.  pj.  Tuoi  fegni.  404. 

.Infermità  <;urate  col  'fangue  dell’ I reo.  ' 
Vedi  Capro . 

. Itjfiammazioni  fuperate  col  -Nitro  , .-t- 
Canfora . 'XL VII.  zjp. 

Infinità  nella  generazione  de  i Vipari, 
come  intendali . V,  201.  ^14. 

Influlfi  Lunari  fé  agifehino.  - XXVII. 

34- 

Ingannato  è l’Uomo  non  dal  lenfo,  ma 
dal  giudizio.  L.  146.'  Vedi  Uomo. 

'Ingegno  ufato  _^lle  guéflion  profonde  . - So- 
netto del  Petrarca  interpetrato . fXXXVIII. 
408.  . . , . , ■ 

Ingenuino  primo  Vefeovo  Sabiohefe  al 
tempo  di  ^S. 'Gregorio  Magno . XLVIII. 
477.  fi  pub  porre  in  dubbio  la  fua  fanti* 
tà.  485.  venerato  in  diverfeDiocefi .-XL- 
Vill.  4po. 

Ingèrmato  fe  diali  . *XL.''4.'i Non  v’è  .co- 
fa  .alcuna  umana,  che  faccia  1’  Uomo  iti- 
vulnerabile.  41.  ‘ 

Inghillaqi  Baldo-'  Létt.  pub.  fuo  elogio  . 
XLV.O137. 

D.  Inguimbert  M.  Malachia  lodato. >.X!« 
.Dedica.  » • ’ . • 

Innocenzio  Papa  quando  entrò  in  Na— 
jioH.  VI.  e morto.  126.  - - 

.Jnnocenzio  III.  fece  erigere  4o  Spedala 

' Ai 


Digitized  by  Googic 


l 


Tavola  Te^Aa . ^ 45 

di  S.  Spirito  , e la  Torre  .de  i Comi  in 
Roma.  XXVin. 

< 9.  1 nnoccnzo  Cappuccino . XXVHI.  4jp. 
Innocenzo  Vili,  lodato . XL,  -77. 

«Innocenzo  XII.  mirabile  nel.conofoere 
r indole  interna.  XXVIIL,.44r, 

Inquiiinus  fpiegato . XXXH.  182. 

^Infetti  lucenti, lO  Lucciole.di  «arie  for-  v 
ti  . II.  44.  (i.  multi plicano  colla  , fezio- 
ne  de  i loro  corpi  . XXXVJI.  loro 
anatomia  ^cefpirazione  , e riproduzione . 

®75- 

, Infuòri  4a{Taliti  /da  i ^Romani  :,.in  che 
tempo . 'XLIV.  249.  , 

< lafulo  non. ^ di  buona  Latinità  . <XIX. 

<S?. 

Intelletto  umano  cornea  debba(ì  impie^.a- 
xe  nella  Filofofìa  / li..  221.  r / 
Intenzione  <xetta  : neoedacia. nell’ opera- 
re. XXkVII.  145. 

Intercoflìone  V de  i Santi  ..praticata  ne  i 
primi  fecoli . XLVI.  216.  Vedi  Reliquie, 
immagini.  j 

■ Intermittenza. del. polfo  qaanto>.grande  . 
V...21P.  . 

ìatrarlus  intimo  non^^  parola»  molto  la* 
-4ina.  XIX.  71. ..  ^ 

inveges  riprefo.  XLVI C,  ,454. 

•;.lnvenzioni  giudiziofe  per  miCucare  i mo- 
ti de  i.corpi  celedi  ..Vedi  Planisferologio . 

Inventori  nati  nel  Regno  Napolitano. 
-XXIV.  ^44.  e numero  delle  loro  invenzio» 
ni . Vedi  tra  gl’  Opufe.  il  Sig.,  Tafuri . 

- ^ Inv^ftitura  data  coll’  Afta  circa  all’  xi. 
fecolo , e XII.  onde  originata . XLV.  49. 
Invidiala  non  b parola  latina.  XIX.  72. 
Invocazione  degli  Angeli  nella  S.  Mef- 
fa  come  intendafì . XLVIIJ.  ^99. 

Kac,  Opufc%  T.LL  T In- 
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Invulnerabile.  Vedi  Ingermato. 

Joberr  Gcfuita.  XLVI.  344V 
Jonio  Mare  : .fuoi  Confini  . Vlf.  lop. 
perché  così  detto. •^XXVI.  6p,> 

, - Jono  Provincia  Greca,  perchè  così  det- 
ta . XXXVH.  4^.  ^ - 

Jouliers.  Vedi, Carde. 

Ipecuacana  ferma. li  bocchi  jdel  fangùe . 
VI.  127;  cfperienze  di  ciò.  ivi. 

Ipno  Canna  fumaria.  XLVII.  76. 

-Ipocentri,, e loro  Vafi,.yjIL  388. 
Ipocondriaci  ; quali  fegni  diano  per  co- 
nolcerli.  Xil.  z82..da  che  nafehino  , fpe» 
cialmente  nelle  Donne.  XVI.  259. 

Ippa  Calabrefe  : il  primo  , che  veftiffe 
di  porpora,.  XXIV.  328. 

Ippa  tiranno  d- Atene.  IL.  100. 

Ipparco  Calabrefe  ; il  primo,  che  abbia 
fcritto  fu.ìe  opinioni  dé  Filofofi  . XXIV. 
Vedi  Stelle.  Cebete  . ' 

Ippi  inventore  del  .Verfo  Coliambo. *V. 

Ippocaftano  cofa  fia  . X.  196.  fua  virtù 
anche  per  P Emicrania.  199.  Analifi  della 
detta  Pianta .’ ^202.  produce  1’  ifteflo  effet- 
to della  .China.  205.  n' 

Ippopòtamo  ambivivente  nell’  acqua  , e 
fuori.  XLy,  335. 

Ippocraté  da  chi  tradotto.  XXXHI.  541. 
Efame  fatto, fu  eflb  . Xlll.  69.  70.  XXX- 
VII*  30I  L.  217.  ' ' 

Ipfi  Rev.  P.  Ab.  D.  Gio:  Camald*  XX- 
XIX.  la  Dcdic.  XLI.  249.  ' 

Ira  nelle  Donne  pregnanti  di  qual,  ef- 
fetto. XLVI  ì.' 230.  V.  ' ' ■.  . 

Irco.  Vedi  Capro,  . > 

Irene.  Vedi  Leone  ni. 

S,  Ireneo  morto  Martire.  XXXHI.  360, 

Irzìo. 
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Imo /Vedi  Cefare  tradotto. 

Ab.  Ifaac  da . chi  tradotto  . XXXIII. 
142.  , . . 

irabella  Regina  iiludre  per  le  Tue  vir- 
tir.  VII.  i2d.  XI.  20S.  ‘ 

Ifcrizione  dell’  Arco  di  .Settimio  Seve> 
ro  . II.  dj.  fe  dalla  medefima  fofle  tolto  ' 
il  nome  di  Geta.-68.  interpetcata.^8I. 

Ifcrizione  del  Fabbretti  Ipiegata . XX- 
VIII.  131.  trovata  nella  Chiefa  di  S.  Cle- 
mente in  Roma . XXXIII.  zSp. 

Ifcrizioni  fi  copino  con  attenzione . III. 
24p.  mancanti  . della 'data  non  erano  .auto- 
revoli per  ordine  di  Coftantino.  XI.  357. 
Come  formate  ne  i tempi  badi.  XIII, 25 
fe  ofeure  , non  femprc  perb  falfe  . XVI. 
555.  Con  Caratteri  inclufi  fi ‘trovano  del 
xir.  fecolo  . XXXIX  x8(5.  Etrufche  fpie- 
gate . 220.  224.  A fola  ne."!» 

Ifcrizioni  ponevarifi  ancora  nei  lati. 
XLL  jp.  Ritrovate  : fi  deve  notare  in  qual 
fito  , e perché.  XL.  365.  Corrette.  XLI. 
147.  loro  Collezioni  molto  ùtili . 142.  XL- 
VI.  528. 

Ifcrizioni  cento  . Vedi  tra  gl’  Opufcoli 
del  P.  Lupi . 

Ifcrizione  J.  A.  O.  M.  Piftojefe  ^falfa. 
XLVII.  471. 

.ifcrizione  iSepolccale  fpiegata  . XLVII. 
4SI. 

Ifcrizione  Lugdunefe 'fpiegata . III.  445. 

• Uerizione  ipetrante  ad  Arufiano  . IL. 
442. 

Ifenach  nella  Turingia  porta  forfè  il 
nome  d’Ifide.  XXXIX.  jj.7. 

Ifide  Dea  de  i Gentili  ; quando  ebbe  il 
Culto  in  ‘Roma  . XX.  ^jo.- Sacrifici  all’ 
ifiefia,,  ivi  . Se  denota  antica.  XXXlX. 

. . T 2 306. 
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306.  figurata  confotte  del  Sole,  .nomi  ad 
efla  dati  . 513.  adorata  in  Egitto  in  Ger- 
mania, in  Roma  ec.  514.  ec.  Nelle  Sepol- 
ture degli  Egizi  j 'fe  fòrte’ un  Diò  Mane, 
o Lare.  ’ ' • * ' ' 

S.  Ifidoro'Vefc.  di  Sivig.  d^  clii  tradot- 
to . XXX IH.  54J.  Tua  Cronaca  manólcrit- 
ta  dififercnte  dalla  (lampara . ‘XLV . 88.  Li- 
bro degli  Offizj  EccIeCaftict  manoTcrilti . 
89.  I ip.  ' > • 

dell’  Isle  Giofeppe  nuovo  Inventore  d* 
un  Termometro.  XVII-  3. 

Ifocrate  da  chi 'tradotto  . XXXIIT.  545. 
Ifmi  piìt'.celcbri ^ XIV.  i8r.  fi'poflronó 
tagliare.  185.  ' ■ > • - 

Ifola  Atlantica  , e forfè  altre  fommerfe 
dal  Mare.  L.  ip’f.  ' • • 

Iforatio  Card.  Giacomo  : fua  Medaglia . 
XL.  zp.  XLII.  31P.  ' ' ' ' 

'Ifolé  nuovamente  apparfe.  VII.  51* 
Ifotta  Riminefe  : fuc  Medaglie.  XL. zp. 

XLH.  HP-  " ' ‘ 

da  IflFano  Alberto  , fcaccia  Pagano  da 
Padova.  XLV.  ip. 

" liVoria^  quanto 'utile  . XXIV.  424.  Uni- 
vcrfale  ridotta  periodica . XXXII.  ^i.  de  i 
Portili  de!  Péfarefe  , ‘e  d* altri"  luoghi  ci r- 
convicini.  IL.  165.  . ' 

Iflrioni  detti  dagli  antichi  Etrufehi  L«- 
eìi . X.  ZZ2.  loro  principio  in  Roma.  240. 
«45.  nèl  principio  Ufai^anò  i foli  Centri . 
546.  còme  veftiflFero  tra  i Greci  XXV. 
aoj.  qual  mercede  pelle  Commedia  • XlV, 
4p2.  Vedi  Pantomimi  . ‘ ' 

Itali  primitivi  fcrivevano  da  delira'  a (ì- 
niftra  . XXII.  362.  da  Greci  d«ti“IrW/o- 
>rt>.-XLIlL-545'.  ' ■ \ ' ' 

ItaCià  ricca  di  buoni  ingegni  . 11.  97* 
•-  ■ ' abbori- 


1 


Tavola  T^rza^. 
abbondante  di  Poeti  moderni . pp.  di  gran- 
di Autori  in  ogni  profeflìone  . io6.  Ne’ 
tenfpi  bafifi  poco  amante  della  lingua  Gre- 
ca . XXV.  258.  divifa  da  Adria.no  in  4* 
Giurifdizioni . XL.  J4p.  Perchb  detta  Ma- 
gna Grecia.  VII, 56.  perché  con  altri  no- 
mi . 40.  55.  XI.  447.  quanto  infelice  nel 
XV.  fecole . XVIII. 48.  felice  avanti  il  do- 
minio de  i Romani.  XXXI.  ij.  devaflata 
da  i popoli  Settentrionali  . XXXVIil.  77. 
chi  foflero  i primi  abitatori.  XLIV.  258. 
Tre  volte  principalmente  invafa  da  iBar- 
barl  . .XLVH.  p.  fe  mai-  tutta  ricoperta 
dal  Mare . L,  277.  zgz; 

. Italiani  in  qual  luogo  idolatri  nel  yù 
fecoip  . VII. ^450.  Vincitori  de  i Francelì 
in  una  Dishda  particolare.  VITI.  246.  pct 
le  loro  efpreflioni  in  Filofofia  difefi.-XHl. 
gP5.  Nell’  anno  665.  di  Roma  divengono 
Cittadini  Romani  . XV.  568.  e fono  am- 
mellì  a i fuffrag^  . ivi.  Hanno  preceduto 
gli  altri  nelle  nuove  feoperte..  XXXVIIL  40. 

Italica  Gioventù  nelle  Lapide  non  deve 
intenderfi  della  Colonia  Italica  . XXVI. 

Itinerario  d’Antonino.  Vedi  Geografia. 

FV»'  in  tal  forma  non  trovali  avanti  il 
VI.  fecolo  di  Roma.  XXIX.  2jp. 

Junio  Adriano.  XXXI.  Ó2, 

Jupiter  chiamato  a Ivvando . XVI.  J74, 
fignificazione  d’elTo  . XXVIII.  Vedi 
Efame.  , 

lyenzio  Pref.  Vedi  Prefetti  di  Roma. 

Juridico  , che  denotaffe  predo  i Roma- 
ni. XL.  54p. 

Inrifiizione  Pontiheia.^^  V,  jip.  fuó  prin- 
cipio. 324.  351.  Ne  i Vefeovi  ancora  ri- 
fiede  la  poteflà  di  giudicare  , ^zp.  ^50. 

T 3 Jus 
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Jus  »#*/r  che  (ìgnificafle'dagH  Amichi . - 
IL.  6p.  po.  ■ • . 

Jut  prediatorio  vienerda4^iusdcUeGcn>  ~ 
ti  . IL.  6o.' 

Juvara^ Filippo.  XXXlL'70. 

Juftinopoli.  Vedi* Capo  d’iftria.- 

K 

K fino  a‘ che  tempo  fi  > pigliato  per  la  ‘ 
C.  XXXHI.  fe  tali kttera  Tie*' rimori 
tempi'  vi  era  . ivi . 

* K fe  fino  a Carlo  Magnoi  ^ fiata- prefii 
per  C.  XXXHI.  381.  jSg. 

Keìll  Gio:  XVH.~447. 

Keplero  iodato  , ma  nelle 'quefiioni  di 
Fifica’ non' b di  tanta^  autorità . XXXI. 
420.  XXXII.  58.  * 

Knox- Gio:  Eretico:'  Tua  ^Medaglia  i ed  ■ 
Effigie  .. XL.  2p.‘  ' 

Kortholt  Gio:  XLI.  270.  ’ 

Kfvfot  : Figlio,  o Fascinilo  . XXXIX. 


L 

L molte  volte  ne’  monumemr-Etrufchi 
vale  per  U.  XXHI; 

Labat.  P.  celebre  -Viaggiatore  : iodato . 
VI.  442. 

Labia  Are.  Carlo  : fua'  Medaglia . XX- 
XV.  21. 

Lacedemoni  : come  portalTero  i cadaveri 
in  Battaglia.  XXXV.  507. 

Lachi  Gio:  lodato  pub.  Lett.  L.  20. 

Lacrime  : -perchb  frequenti  ne  i fanciul- 
li . XL.  254. 

de  Laerer  Princ.  lodato.  XXXII.  atJ. 

Laghi 
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'L^ghi  Gio;  Battili:»  Sotpafc.  Arciv. ‘di 
Spalatro  lodato  : Tuo  Elogio  . XXVHI. 

464- 

Lagomarfinl  P.  Girolamo  Gefuita  . IV. 
118.  XXX.  489. 

Lain«z  P.  Jacop.  fecondo  Generale  Ge- 
fuita. XLiy.  481.  ’i  . 

Lata a Laruncia  etimologicamente  fpie^ 
gara''.  XXHI.  505.  • i 

Lama  Bernardo.  XIX.  444.’  . ■ u 

Lambacher  Fili{}po  lodato . XXXVII.  ipj. 
aoi. 

Lambajrdi  Lapo  di  Pietro  lodato,  ed  ar- 
rivato ai  primi  impieghi  per  la  Tuafcien- 
zi\  XXIX.  jop.  ; 

, Lambertacci  yvC  Gerente!  Fazioni  in  Bo- 
logna, riftede  de  i Guelfi,  e Ghibellini! 
XlV.  551;  . , 

Lambertini  Maghinardo  lodato.  XLVL 
348-  ' . . . ^ . 

Lamberti  Giovanni  Battifia  lodato.  IL. 

: 

Lami  Ab.  Gio:  lodato  . XXXII.  Vedi  la 
Prefaz.  XXXIL  48^.  XXXVI.  la  Prefaz. 
XLH.  Dedica.  ' ^ ,1 

. Lambino  Dionigi  lodato.  IV.  Z19‘  ^ 
Lamia  neUa  Sacra  Scrittura:  cola  ligni- 
fichi , XXIIL  106.  '.  , 

Latnmie  parere  del  Co:  di  Tours  fu  le 
medefirael  XLVIII.  50;}.  512,^  • . 

Lami  P.  lodato'.  XLVllI.  149. 

, Lamonier  Guillelmo,  e Criftoforo.  XX- 
■XI/ 278.'  , , . . * 

Lampadio  Pref.  Vedi  Prefetti  di  Roma . 
Lampo  : da  che  nafce.^  XLL-187.  fpie- 
gato  fiucamentei  ipp. 

Lamvignòn  GugUeimo  ;•  Tua  Medaglia . 
XL.  ap.  ' 

. ' ■ T 4 Lan- 
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LanccHotu  P.  Abate.  III.  jpò.  XLVII. 

Lancia  di  Gesù  Grido  : quando  manda* 
la  a Roma  . VIH.  171.  da'  chi  acqui0ata . 
XLV.  api. 

Lancifi  lodato^".  IL  483;'  Ilf.  133.  VI. 
118.  XIX.  4444.  XXVIIL  74.VXXXI.  333; 
L''i87'.-  ■ . 

.^andenoifo  di  Capua  r laoi  Scritti . XX  h 

... 

^ Landi  Co:  Giulio;  Vedi  Efopo.  . 

Landi  libertini  Marc,  lodato  . III.  70t 
I X.  Ded. 

Landi  Lelio  Vefc.  fcelto  per  emendar. la  ' 
Bibbia.  XXXI.  163.  187. 

Landini  Criflofano  ^ IV,  53.  VIL  3562. 
XLIV.  87.' L.  55.  - . . . . 

Landpravi  figli  di  Lodovico  V'.  dipinrì 
in  un' Salterio  di  quei  teftipi  colle  Sorel- 
le ; in  qual  forma.  XLVill.  318.  lorovir- 
tù  . ivi , 

Landolfo  Cidercienfe  ^ dato  iropredb  nei 
>485.  XliV.  254^ 

. Landolfo  da  Napoli  .Min.Gonv.'  Scrittoi- 
re  del  XIII.  fecolo.  XXVI.  475.  . 

Lanfredini  Arstaiiìo . XLVI.  4.*  Gio:  la. 

' Langler  lodato.  XXXVIL'22. 

Languidezza:  da  che  nafca.  XXIV.  6^. 

> del  Laute  Bartolomeo , e Michele  cele* 
bri . XXIX.  Z08.  . . . 

Langio  Tommafo’ Eretico  e bugiardo. 
XXIX.  II.  . 

Lanzoni  Giofeppe.  VI.  452.  4P4.  VII. 
387.  fua  Vita,  e Opere.  X'II.  143. 

Lapi  D.  Mauro  Camald.  fcride  la  Vita 
del  B.  Pietro  Camald.  XXXIX..  ipo. 

Lar  ù un  prenome  degli  Antichi  £truf> 
chi . XIX.  82.  XXHI.  3 J4. 

Lari^ 
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Lari  prefedevano  alle  Cafe  . XXXVI.  471. 

Larthi  voce  Etrufca  : che  fignihchi . 
XXII.  ?86. 

Larunda  Dea  de  i FLomani*  XXI. 

Lafcari  Coftantino.  XVI.  177.  pub.  Prof, 
di  lingua  Greca.  Xll' 

Lafco  Gio:  fua  Medaglia.  XL.  Ì-0. 

Lafena  Pietro . Xll.  ^46. 

' Lafo  Emonienfe  : il  primo  che  trattafìe 
della  Mufica.  L.  J5p. 

Laterenfì  : Guardie  del  corpo  de  i Pria* 
«pi.  XLV.  J06. 

Latinero  Vefc.  Ugone  morto  per  G.  C. 
fua  Medaglia.  XL.  jo. 

Latini  Ter  Brunetto  . Vedi  Atillotile  , 
Cicerone , Etica . 

Latini  Latina  lodato- . VI.  71.  XXXI. 

1B4. 

Latitudini,  e Longitudini  (ì  polTono  af- 
fegnare  perfettamente  . IX.  aio.  aao. 

Lato  Clavio,  Vede  de  i Romani  : cofa 
foflTe.  Vili.  287. 

Latte, -e  Mele  praticato  nel  Bàttefimo.- 
Vedi  Battefìmo . Ufato  per  gP  Ippocondria- 
ci.  XIV.  256.  adai  utile.  XXXI.  4^.  5;.  # 

Mammillare,  fé  delle  Vergini  poflfa  fpun- 
tare.  Vii.  gai.  come  fortifca.  ga5. 

Lattime  a i Bambini  : fe  retrocede  af^ 
fai  pregiudiciale  . XL.  a-gp.  forfè  motivo 
d’  un  Idrocefalo . ivi . 

Latti  Colomba  celebre  per  un  parto  pi» 
triiìcato.  Xlll.  456. 

Laureo  Giacobo . Vedi  Eliano . 

Laureole  (Nimbus  )' intorno  a i Santi, 
ed  agli  antichi  Imperatori  da  che  prò» 
venute.  XXIV.  152. 

> Laurenziano  , o Lorenzo  Lorenzi  : fua 
Vita,  ed  Qpere . XLIV.  35. 

T s Lau- 
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Lauro  Pretro . Vedi  S.  Athbrogio,  Ar- 
temidofo  , Egefippo  » Betofo  , Giufeppe  : 
fua  Medaglia.  3ÒCXV.  22. 

Laufano  Pietro.  XLV.  to. 

Lave;  come  fi  formino.  IL.  220.  Vedi 
Incendio  del  Vefuvio. 

Lavelli  Brolio  autore  della  Storia  de*^ 
Malatefti . XLIV.  100. 

Lavinia  fu  detta  da  Lanuvio . XV. 

Lazio  antico  defcritto  nella  fila  e(len> 
fione  . XV.  218.  220. 

Lazzari  Michele.  IX.  Dedica.  XL.404. 
Padre  Gefuira.  XLI.  83. 

Lazzarini  Domenico  . HI.  67.  XIII.  189. 
faincfo  per  la  Tragedia  d’  Ulilfe  il  Giovi- 
ne. XXIV.  267. 

S.  Lazzaro  fcolpito  ne  i primi  tempi 
fu  i Monumenti  , e in  qual  torma  . XX* 
XIII.  222. 

Lecce  : malmenata  nelle  guerre  del  Du» 
ca  Ruggieri.  VIII.'lij. 

Lettiga  da  chi,  e quando  principiò:  co- 
me portavafi  da  i Romani.  XLIJ.  ^64. 

Lega  degl’ Italiani  per  opporli  all’ inva- 
sone del  Regno  di  Napoli  latta  dal  Re 
di  Francia.  VIII.  *op.  per  cui  Cario  'Re 
di  Francia  ò coftretto  a fuggite  4-  Vedi  Ve- 
neziani. ■ ; 

Lega  della  Marea  contro  d*  Imperatore 
Federigo  1.  XLV,  18.  quali  motivi  ebbe  . 
56. 

Legione  Gem.ma  collocata  nella  iPatmo- 
nia . XL.  ^47.  Augufìa  la  feconda  ùRitui- 
ta  da  AtiguRo.  IL.  449.  ««a  compoRa  per 
lo  piò  di  cinque 'in  fili  mila  Soldati . VILI. 
28?.  ' 

LeglRi  Ifaliani  di  gran  nome  . IL*  13  2. 

Legno  foffile  qo^  fia . 5lL.  4I54.  -fya  rpto- 
' pietà 
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pietà  di  quante  forti  : da  che  provenga  il 
luo  impietrimento  : fua  origine . i66.  ec. 
Leggi:  quando' decadute' neiri  calia  . II. 

Legge  naturale  : fcieaza  utile,  e necef- 
faria.  XLIV.  146.  ec.  n 
Leggi  fcritte  : quando  pella  prima  vol- 
ta luron  date".  XXIV.  '^70. 

Leggi  Giudaiche  .-Vedi  Romani. 

Leggi  benché  (ì  trovino  fenza  il  nome 
del  Confole  *,  e fenza  il  giorno  non  fi  con* 
dannino  come  falfe.  V;  3^5.- 

Leggi  con  cui  i mezzi  refìllono  a i mo- 
vimenti de  i corpi.  XXV. ^3.  Sentenze  di 
Leibni^ioj  Cartedo  , e Nevton  rigettate  , 
ivi  Vedi  Moto  . • 

Leggi  Tovrane  pèr  qual  motivo'emana- 
tè  . XLIV.  182. - Delle  «a.  .Tavote  j 
^gm>  /ttfréh  emendate  . XLV 1 1.  244.*  fe 
tratte  dalle  Greche  , e da  quelle  di  Sold- 
ne  . IL.  :j.  quando  'accettate  - da  1 Ro- 
m'ani  . '•  .»  / ' i 

Leggi  fopra'^  il  furto  de  i Decemviri  . 
XLVIl  .1  . . 

Leggi  Civili  fldtre  foi'itee,  fultré  trb  * 1 L. 
neceflarie.  zpJ-  ; 

' Le/  : quando’  debba  tifar  lì Vedi  Voi . 

Leibnizio  rfprefo  incorno  <ia<  congiunzio*  ' 
‘-«e-  dell’  Anima'  col  Corpo  . XXVI.  210. 
XXXVI.  405.  L.  27^  I*V.-44<f.  intorno  al- 
■la^definizioncdelirtforo  .-XXXIV.  15. 1 
• li  de' Lemend  Ftaneelco':  ‘fua  Medaglia., 
XXXV.  2?;iRLlV-»  Ì275.  ^ '•  <.  .... 

f i Le4nHÌ4{!ata  duovttbente  ^rcvìtta'v’X.  22. 

Len’eo  ferro  dH-  Pompèo  fatto  LibectQy 
per  quii -motlvoy'e  modo.’XLI.  586.- 
Le'dSoai'  ‘Frandèfco  : Aia  Medaglia . XX* 
XV.  22.  ..s.  ' i'. 
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■Leoli  Burgiindio  : fua  Vita  . XLlll. 
206.  ' 

JLeotrardi  Gio;  Fondatore  della  Gongr. 
della  Madre  di  Dio.  L.  49^. 

Leonardo  da  Udine  . Vedi  S.  Gregorio 
Magno . 

Leonardo  Bruno  Aretino  coronato  ^po 
morte  per  la  Tua  Storia,  e antiche  edìzio* 
ni  della  medefìnra-.XXlIIL  24B. 

Leone-  Mi.  principiò  nel.  Pontihcato  il 
795.  XLV.  8zv 

Leone  X.  quanto  ftimaire  la  Latinità  del 
Giovio . IX.  2p. 

Leone  Napolitano  Monaco  Bafìliano, 
Scrittore  del  quinto  feeolo.  XVI.  227. 

Leone  Imperatore  riduce  nel  Dominio 
Romano^  i Goti  . XVIII.  154.  aflédia  in 
Certa  Teodomiro  loro  Re.  155* 

Leone  M^rlìcano  Card.  Benedetr.  ùano- 
fo . XXL  144» 

• > S.  Leone  M.  Sernaone.  ad  e/To  attribuì* 
to.  XXXII.  246.  294.  quando  ebbe  il  tiro* 
ie.di  .Douore.:  XXXIII.  j76< 

Leone  P.  fua , Lettera  mànoCcrirta  aJ 
Vefeovo  Aqttileienle.,  differente  dalla  flam- 
pafa  . XLV.  107.  1 

F.  Leone  Agoft:  celebre  in  Pif».  nel  xitr. 
feeolo . XX Ul..  64. 

Leone. III.  Imp.  perfeguita  Irene  perule 
Si  Imagini . XLILL  $>6.r  s 

Leone  Ifaurico  : crudeltà  da  efTo  prati- 
oate.eootTQ  i.Cattoliei  per  togliete  il  Cul- 
Tp  alle  S.  Imagini . XLML  pó. 
t Lòne  .0  Neone  Are.  di  Ravenna • in 
che  tiempo.  XLIV.  4^4. 

Leone  per  Infegna  concefb  a i Fri  noi* 
pi;  e Capitani  d’Jiferciti XLV.  567. 
Leoni  Mafico.  XI 22.1 

* ’ Leoni 
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•Leoni  Pietro  : fua  Vita?,  ed  Opere  Me- 
diche , bravo  Aftrologo  . XL.  102.  XLL 
20. 

Leooiceno  Niceolb . Vedi  Dione . 

Leonio  Vincenzo . XV 5-1.  481. 

Leonori  B.  Angelo  celebre  lètterato  Bes^ 
nedet.  XIV.  gyp. 

Leopardi  Gio:  da  Vecchiano  Lettore  in 
Pifa  nel  xv.  fecolo  : fuo  Elogio.  XXIX. 

Leontino  Giorgia  vantavafi  di  poter  ri- 
fpond^re  a qualunque  Queftior>e . XXIV. 
2.15. 

Leonzio  é veramente  Calabrefe.  XXV. 
259. 

Lepida  : ^ figlia  di  Q.  Emilio  . XLI. 
577.  fuoi ' maritaggi.,  , fetta  morire  . 417. 

ÌMi  Lepido  dopo'  là'  profcrizione  non  fu 
pili  in  Roma.  XXVIII.  132. 

Lepre  animale  : fua  etimologia  , varie 
fpeci^  d’ eflTo , fecondità-,,  colore , e ufo  por 
la- medicina . .^3..  < ’ 

1 Lesleo  Padre: Gefoitar.  XLI.  85. 

1 Leflìa.  Vedi- y ergente,  ta 

Letanie  , preti  ufate  nelle  ProceflRoni*; 
perché  così  di  qual  tempo  . XXXVI. 

114.  antichimrne,_nuovamente  date  in  lu- 
ce.. XXXIL  250.  adi.'i 

Letterafi  : - per  quali  motivi  fi  devono  feri - 
vero,  la  propria  vita.  1;  1491  ' - 

Lettere  Greche.  Vedi  Caratteri  Grecir. 
Introdotte  nell’Italia.  Vedi  Pelafgi  .-Va- 
riamente "formate  dal  tempo  de  i Gòtl. 
XJIi  4d4i  difierenti  le  prefenti  dall’ anti- 
che . XV III. 494.  XLV.  9.  Latine,  alcune 
foroftOnd^iiantichi  Etrufehi  . XVr.  348. 
alcune  rimangano  ofeurè.  355..Difpregàà- 
" te 
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te  d»  i Popoli  Barbari  invafori  deli*  Ica' 
lia.  XKXVllI.  óp.  implicate  ne  i mona* 
menti  fi  poffono  riferire  alvi,  e vii.  fe- 
colo . XXXIII.  «87.  e piti  prefto  ancora . 
572.  de’  Pontefici  genuine  in  Manoferìtto 
Lucchefe  defcrittc.-XLV.  X05. 

Letto  piccolo  pofto  Tuie  muraglie:  ren- 
de vana  ^ la  percofia^  dell’ Armi  da  fuoco. 
XL.  21. 

Lettori  pubblici  dell’  Univerfità  Pifana . 
L.  5.  Vedi  Univetfità.  Fifa, 

Leokfeldio . XLV.  api. 

Levvcnacckio  lodato.  III.  do. - 

Libanto  Sofifia  : da  chi  tradotto . - XX- ' 
XIII.  458.- 

Libammanzia  ! prefagio' cavato'  dall’’  in-  - 
cenfo  degli  EtruXlchi  .-XXXIX.  252.'  ' 

Libertà' d^lie  Città  nel  tempo della  Xcp.  - 
Rom.  in  ' che'  confifielFe  e quando  finì . 
XV.  405.'  416.  I 1 

Liberei:  che  nomi  'pigli afferò':,  «on  <che  ' 
condizioni  <fa«i  liberi  ; XLi.  3^86.  ji88.  XL- 
III.  481.  Ificuivano  ancora  ; ia^i^amiglia 
de  i Padroni  : XLI.  .J7S.  'foievano  avere  il 
nome  dal  luogo*  in. coi 'erano-  poili-itt  li- 
bertà . 4d<;  i * f 

Libreria’  Angetka.  di  Róma  : fda>cl3ii::fi>n- 
data  . XXX L i P7.. 

Librerieerano  contigue  a'T^mpli.Vf.if^^. 

Libri  degli  antichi  come  fofiero . - XX  \I  V. 
jpg.  XXX VH.'  aóp.  j8o«.  poffono.  ridutfi  a 
tre  'Clafil . XLI.  77. 

iLicetiFottuffionriprefe-.’  IL'477.  VII.  3'S»- 
Vili.  1317.  XllL  4^-r.  XLIW2p6; 

Licini  Niccolò  Antonio-.  X LI  IL  ap6. 

Lido.  Vedi  Riva. 

Lignamioci  P.  £}e(iderio>iDomenih.‘' ftik 
Medaglia.  XXXV.  22.' 
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Lij||urÌA  (ili  dove  s*  enendeiTc  anticaraefi' 
tc.  XXXVm.  ^90. 

M.  Ligo  antico  Lettor  Pifatio  : Tuo  eIo<^ 
/gio . XXHI.  ^6. 

Ligorio  Autore  dell’antichità  di  Ferra* 
ra , XLII.  567.  VI.  504. 

Lilio  Aloifio^  inventore  dell’  Eparta  . 
XXIV..  530. 

Limocìneti  : Servi  de*  Gentili  , perché 
cosi  nominati.  V,  451. 

Linfe  : ove  fieno  nel  Corpo  Umano  . HI. 
132.  150.  175. 

Lingua  Etrufca  per  intenderla  conviene  di- 
vinare . XVI.  giudicata  d’  origine 

Greca . XVII.  250. 

Lingua  Tofcana  la  pili  bella  .per  il  pre- 
gio degli  Scrittori.  II.  lop.  i’Ofca  era  un 
Dialetto  dell’  antica. lingua  I raliana . XVII. 
. 25.3.  Latina  derivata  dalla  Greca.  XVII. 254. 
doverli  mantenere.  XVI.  materna  de- 
ve ftudiarll  a preferenza  dell’  edere . XX. 
14^.  Italiana  .preferita  alia  Francefe,  e 
Spagnuola . XX.  145.  ha  alcune  parole  , 
che  malamenì«>  lì  credouo-lalciate  dai  Bar- 
bari . XLVI.  5ip.  Fenizia  nei  primi  tempi 
comune  in  diverfi  luoghi,  « anco  nella 
'Grecia  . 'XXXIX.  ^.22.  Qre<»  aliai  utile 
pelle  Scienze  . XLIV.  ili.  italiana 
.Ha  "di  grazie  , maeflà  e forza  .-  XLI. 

Ita.  , > 

Lingue  per  qual  motivow^  ^d^prayano. 
XXXViI^.25.  perchè  dhnafC;'|ina  pili  idei  1’ 
altre  &c..  XVL  i8.  22.  «r[-  •'/. 

' -Lionardoi  da  C^pua  VI.  .452.  XLV.  9. 

Lioni  Conte  óiiolamo  ìedato.  ili.  35^. 
XXX.  - 

. ’LipfiO.  Giufto.  V.>d.  JflL  .357.  XIII. 

ZQ»  '/  !•* 

. ' Lip-‘ 
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Lippi  Lorenzo  celebre  profeffore  in  Pi» 
fa  Poeta  Laureato.  XXXVII.  6^  74; 

Liquidi  fé  abbiano  una  pellìcina  nella 
fuperncie.  XXXIX.  4^2.  perché  cadendo 
formino  le  gocde  tonde.  percbV  fiui« 
fcono  da  per  . XXV.  24* 

Liquori  di  forte  diverfe  pregiudicevoli 
' fono  alPuomo.  XXIX.  447. 

Lira,  o Libbra' cofa'  folte  anticamente 
XIX.  4^i^* 

Lira  ^tomento  Mufìco  : come  inventa- 
to. L.  ^55. 

' Linee  due  proporzionali  continue  fra^ 
due  altre  da^ chi  inventate.  Xlt.  ^70. 
Liruti  XLVIII.  200.  gl 2.  ' 

Lifandro  alTedia  Atene.  IL.  loò.- 
Liftero.  XXX.  go2. 

Litantrice*  Vedi  Carbone  follile'. 

Lite  tta  i' CremoneG , c Pavefi  per  il 
primato  di  quelle  due  Città.  422. 
Liturgia.  Vedi  Uffìzio  divino. 

Litta  Card.Arcivef.  fua  Medaglia.XXXV. 
22:  XL.  go;  .1 

Livia  Moglie*  d’Augulfo' fé  Confegrata. 
V."  145.  Vivente  non  ha  avuto  il  titolo 
di'  Diva  . XV.  8p. 

T.  Livio:  Sua  Medaglia.  -XXXV.  z'z. 
Vedi  Leggi  delle  12.  Tavole . ^ 

Lizio-  P.  Roberto  Min.  Conv.  XLV. 
2ip.  Edizione  del  fuo  QuadrageGmale . 

• Loafia  Garzia'.  XXVIL  74. 

-Lobo.  Vedi  ‘ Cerebello  ‘ ; Olfervaziohi 
Mediche.  ^ 

■Locàtor’lJocart  'i  cHe  Gghific»  ndla  Lati- 
nità ahtica.  XI W ‘487;“ 

Loche  Gio:  fua  Medaglia.  XL. 
•Lodovico  Celio  RodigmoP  ^dato  fua*Vi- 
ta«  IV.  J5p. 

■ ^ S.  Lo-  ■ 
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S.  LoddvicQ  Re  di  .Fjancia  dà  in  pegna 
jf' Corpo  di  Gesù  124*  . 

Lodovico'  li.  Imperatore  fcppeilito  m 

Milano.  Vili.  484-  Saltatore:  fonda  i 

Abbazia  di 'Reinhard,  poi  farvifi  Rehgio. 
fo  . XLVIII.  CefiUB  fuo;  Elogio. 

XLI.  150.  Langravio  di  Turingia  muore  m 
Calabria,  mentre  andava- a ricnperare_G^ 
rufaletSnfiie  ,•  venerato  per  Santo . XLV'IlI» 

520.  jzi.'  • . , , . - i.  --  'r- 

■ Loica , o (ìa  Ben  penfare  nr  che  con  li- 
lla. XXIV.  53. 

. LoTfnbardi  P.  Girolamo.:  XXX..  491.  , 
Lomagi  Gio:  Paolo  : fue  medaglie'» 
XXXV.  av  XLIL  319.  XE.  30. 

LoraeUinO  Agoftino^-XIII.  zaa. 
Longia'noFaufto .' VediGicerone.  ; 
Longobardi-  venuti  alla,  noflra.  S.  .Reli» 
^one  prefero  per  loro , Protettore.  S.  Mi- 
chele ArcangeJo.  XxVIII.  4«o.  venuti  in 
Italia  circa  Panno  585. .XLy.  80.  XLVIf. 
ió,.  loro  divozione  a S.  .Gio:  Battifta  2$^ 
denotava  nobile.  I.  313. 

Longolio ‘Criftoforo . .XXXVII.  3?* 
Lnocbio  Gior  .xni.  «3»  , _ 

Lopez  Gio:  fiia  operaóhirurgiea . XLVI. 

Loredano  Doge:  fua  Medaglia.  XXXV; 
XXXI.  Gio:  XII',  416'.  , . 

di  Lorena  Carlo  Card.  XXV.  .73.  ; 
Lorenzini  Francefep . Vedi  Anacreonte: 
Giulio  fua  Medaglia.  XXXV,  zi,  XLIL 
3^0. 

Loro.  Vedi  Soldati.' 

Lotti  Dot.  Lotario  Giofepne  IL.  26^, 
Lotto  giuocd  i fono  vane  l’ offervazioni 
ftdronomiche  , fopra  i-  Sogni  , e Cabale 
per  vincervi  %v},  fatto  ilolto  fegjiito  . 

Nat-  j 
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NarraziòhV'del  giuoco . XII.  218.  per  de»' 
terminazione  de  i • preti) j per  ogni  forra  di 
numeri ‘475. 

Cont^  Gio:  VI.  462.  , * 

Hubbiana  il  primo-  fuo  Vefcovo  fu  nel 
15.  Secolo  . Vedi  Eraona . L.  531.  338. 

S?  Lue  afflato'  folamente  difcepolo  di  S. 
I^aolo  .'  XLII.  i. -Non-  fu'  Pittore  .-  Ivi . 
XLIII.  3.-  quando  convertito  i 6.  l’'Imma» 
gini  appofte,  al  medcfimo  forfè  dipinte  da 
un  Luca  Fiofentilio.  17.  dotto  il  San- 
to. 20."  , ■ " 

Luca  Napolitano.  XLIII.*  ap.'  XXXlX. 
349.'  . 

Luce  folare  cofafià’.  II.  t.* differente  da' 
Lume  , '-e  fplendore’i*  Vedf  Lume.  -Efce 
dagli  Occhi  delP  Animali  Ì'  da^P«fci  v«  da-  ' 
gli  infetti  ; IL'  17.  rp.  parrMÒnata  al 
fttono  ,-  e‘ qual*  differenza' vi  pa^  .'  XXV. 
13.^  mifure' dell’, intermedi . 234.*  modificata 
dalla  teffirura  dei  Corpi  . • XXXVIII.  55. 
Comporta  di  particelle  di  fole.  XVII.  147- 
Cofa  fia.  L.  213.'  • 

Lucerne  perpetue  non  efferfi  date . XII.  ' 
376'.  che  mantengono  lungo  tempo  U lu- 
•me  da  clìi  ’ inventate . ■ J77Ì  fepolcrali  col 
Pefee  fpiegate.  XLL  320.  porte  ancora  per 
fegno  ai  nobiltà  i 321, ' 

S.  Luciano  M.’  nella -Carcere  fi  fervi  ■ 
per  Altare  del  pettoi  XLVI.  zio. 

Lucigp'àno  : Ifcrizione  intorno  ad  effa  ^ 
-falfat  XLL  96,  ^ . 

’ Lucina:  fua  Etimologia*.  XXIII.  358. 

Lucilio  : fe  Io  fteflb  che  Lucio  , Lucio-  ' 
fb  , uc.  XXXII.  273.  ' 

L'ucini  Card.  Luigi.  XIV.  392.^  - 

L'ucinà’  Gióféppe . XLV.  ao.- 

Lucio  Vero  Imp.  quando  fii- «dottato. 

III. 
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ni.  2^4-  fpiegazioM  di  un  rtharmoi,  XLI. 

412.  416.  * ’ r e ' I 

Lncubrazione  : connpofizioiMt'  fatta  a lu- 
me-di' Lucerna  . XXVI.  31. 

( C ) Luculio  : fua  Potenza , c yittone  . 

XIX.  3po.  ?P5.  ■ . . 

.Lucca  r fila’  Chiefa  un*,  delle  piu  :llu-  • 
ftri,  ed  antiche  d’Italia  . XLV.  75.  Me- 
morie certe  del  ,fuo  VefcQvado  fin  dqpo  il  • 
tèrzo  fecolo.  .ivi  .-Vedi'  Biblioteca  . j,  ^ 

» - Lucciole  td’ actpia  marina  muojpno  nell 
acqua  dolce'.  XLVII.  1^6.  la  luce  loro  prò- 
cade- dal  moto..  ivi . r ' 

Ludio  al  tempo  d’  Augufto  inventò  Ja ' 
Pittura.  XLI.  5^.  ' f 

Ludovi fi  Cardio.  Lodovico fue  Meda- 
glie^ XL.;?o.  XXXV;  xz.  f -H  • " 

Lufiò  degli  Orientali  srerfo  -le  Donne.  ■ 
XXXV.  311.'  / • >y. 

Luitprando  nominato  Aliprando,  e con 
altri  nomi  - Re  de’  Longobardi  ..  X.  142. 
quando  cominciò  a regnare  , fua  'pietà>/e  ' 
anòrte;  i4;.'.i4$.  150,  , ; 

' L'ullj  Gio:  Battifta  : fua  Medaglia . XL.- 

Lume  necefiario  alla  vifta.  III."  5Jo.‘  fe' 
per  Io  mezzo,  oggetto,  e {frumento.  534. 
538.  cofa  fignifichi  propiamente XXXH.  - 
1 7p.'> 

della  Luna  : V Rato  Oriaic’ Militare.  - 
'VI.  123.  > -'■ 

Luna  creduta  ’ {dxitata  . -XXXVll.'  loi. 
xfon Om inala  ' Ifide  .-  Vedi  Ifide  . ^iva  di 
luce'  propria  . XXXVII.  125.  come  k>  xice- 
va^  125.' fua  Ecliffe.  128. 

de  Luna  Pandolfo>..XLVI.'-io.  L.  17. 
LttnedL:  pecohòiiaflégnato  .per.  fufifragare 
i Defonti . XXVII.  428. 

Luo- 
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LuogòT  f«’  fia‘ la  fuperficie  aàibiente  '(féf 
ì corpi.  XXXIV.  8.  come  definito,  p.  ^ 
Ldni  atìtichiflìnia , e celebratiffima . XIII. 

aiy.  _ 

Lungfiezza  nèl  -pacare  quadto  débbai  evi- 
tarfi  . I.  472. 

Lupercali  Giuochi  : quando  ifiituici-.  XL. 
2Ì0, 

Lupatì  CjtV.  Rairaóndo.  X;  jpj: 

Lupi  P.  Antoil  Maria  Gcfuita:  fua  Viir 
tà  col  novifU  dtfir  Opere  da  effo  compo- 
ne. XVIIL  523.  edr  XXXVIL  2^  XLI. 
276.  Can.  Mario  lodato  . 417.  Gioì- Lufi- 
tànó.  XLin.  164** 

' Lupi  : dagli  Antichi  confegrato  al  Soì  ' 
lè,  perché.  IL'  ip.‘ 

Lupo  Protofpara  di'  quki  Grttà'.  XXIi 
fùói  Scritti . 136.  • 

Lupore  da  Giovanazzo  celebre  Lcgifta  ’. 
XXVI.  431.  , . r . 

Lufo  : fe  iF  Rubicóne  degli  Antichi . 


Vedi  Rubicone  . ' , ^ ... 

Lufiro  quant’  annr  centeneffe  . XLVIL 

4<ig.. 

Lutero,  e Melantone  Erefiarchi  : loro 
Medaglie  ; 'XXXV.  2^*  XL*  30.-»  * 


M.  tiél  fine  delle  parole- fcolpile  , per-; 
ch^  tralafciavafi  . III.  454-  VII.  225.  t 
dalli  Àmanuénfi.  XLIII.  406.  - 

M Ma  preffo  i Frigi  qualche -volta  crt. 
Ietterà;  ridondante.  XV.  ipp- 

Mabillon  nel  cercare'  P antichità  credi- 
to fcavatore  di'  tefori . XLV I.  344*  ’ ' • 

Maccano  Catierina  lodata  . XXXVIII. 
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• Macchi  P.  Antòniò  Filipp.  lodato.  XX- 
XI.  LXii.  Vedi  Euripide. 

Macchiavelli  Aleflandro  . lodato  . XIV. 
Pref.  384.  j 54.  dua  Medaglia  XL.  xxxi.  D. 
EJifabetta  celebre  lett.  lodata.  XIV.  5P4. 

Macchiavelli  'Niccolò  lodato  . L.  45, 

Macchie  -folari  . Vedi. Moti  .delle  .mac» 
ehie  folaM 

Macchie  nelle  pietrt  : da  che  priaplpi^- 
jio.  XLVIII.  2<5p.  Vedi  Pietre,  Gemme. 

Macchine  mattematiche-femoventi,  quàn- 
do ‘inventate.  Xtf.  gya.  ‘ 

Macerate  due  ^fo no  fiate,  una  giàjcfiftcn- 
té'\  l*  altra  ignota  prefentemente . XLJV. 
izS,  origine  di  effa  . Vlf.  305. 

Maciotta  Giacomo  lodato^  XLVL  y. 

Macqppe  lodato.  IL.  a8ó. 

Macrkio  Gerardo"^  lodato . XLLV.  pz. 

Macrobio  emendato  in  alcuni  luoghi  fi- 
no ad  óra  inoflervati , XXV.'  38$.  ’ 

Madina.  Vedi  Vergante. 

Madrifìo  P. -D.  Giot'.Francefco  lodato. 
X£HI.  48^. 

'Madmcci  Card,  Criflofoco.Vcfcovo.;  fue 
Medaglie.’ XXXV.  '25.  XL.  xxxi. 

* Mafeo  P.  diavolo  : fua  Medàglia , XX- 
XV.  25. 

Maffei  March.  Scipione  lodato.  IL  Ve- 
di laPref.  XVI.  Vedi  la  .Pref..XX.  x.  Ve- 
di Dione  Grifoftomo  criticato  . Xxl.  2Ó^^ 
XXXIL'77.  P4.-  efame  fattogli  fu  1’  anti» 
chità  Etrufche  . XXXV.  51.  Ifcrìz.  in  fu» 
fede.  iió.  XXXVHI.*55.  XL.  5.6.  2.30.  XLL 
Védi  la  Pref.  riprefo.  XLIV.'  22^.  il  pri^ 
mo,  che 'abbia  procurato  di  cónfervare  in 
un  luogo  i monumedii  antichi  . XLVJ» 

MafFei  Cav.  lodato.  XXtV. 

■'  Maf,  • 
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' Maflfel  Timoteo  : iue  Medaglie  /XXXV. 
aj,  XLH.  ?54. 

MafFei  Benedetto  .lodato  ."XXVI.  i6z. 

Maffisi  Raffaello  : fua  Medaglia  . XX- 
XV.  2^ 

Maeftri  .-non  fcmprc  i pili  dotti  fono  i 
migliori  per  iftruire.  XVI.  difetti,  chcfo- 
glionG  oflervare  ne’  privati  Maefìri  . '6p. 
75.  quali  i vcri'Maeftri  vfi  debbono  ripu« 
tare . ivi . 

Magagnò  .'  Vedi  Maganza . 

Magagnotti  Pietro.  Vedi  S.  Bernardo-. 

Magaldi  Domenico  lodato.  L.  zp. 

Magalotti  Conte  Lorenzo  lodato.  XlX. 
jt8.  XXV.. 211.  X.XXI,  54.  Vincenzo.  XX- 
XIT.  j88.  Medag.  del  Co;  Lorenzo  i 'XX- 
XV.  23.  XLII.  ^20. 

Maganza  celebre  Poeta  rufticale  . 'L. 

. 475-  * 

Mege  P.  D-  Giufeppe  Bened.  M.  Vedi 
S.  Gregorio  . ' 

Maggi  Carlo  Maria  riformatore  nella 
Lombardia  del  gufto  Poetico . II.  278.  fùa 
Medaglia.  XXXV.  23.  Vedi  Anacneonte, 
AntifìTo,  Antipatro  ,^BafTo,  Euripide. 

Maggi  Vincenzo  : fue  Medaglie  . ,XX- 
XV.  24. 

Maggi  Ottaviaoo.  Vedi  Cicetone. 

Magia  h una  bugiarda  fcienza  . XL.  '30- 
4P»  e 

Magiflrati  : fe  prima  vd*  Augnilo  . erano 
annui.  XX.  307. 

Magiflrati  della  Repubblica  Romana , e > 
delle  Colonie  quali  furono  . TXi  fe  i Fo* 
rePierr  vi  furono  inclufi . 205.  Vedi  Duutn- 
virati , Quintmennali . . 

Magliabeccni  Antonio  lodato.  IV.  48P. 
/uc  Medaglie.  XXXV.  •24«  XLU.  3*0. 

' Maglia- 
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^Magliabeccfai  Angelo  lodato.  XIII.  206. 
Maghi  fono  itati . credati  da  S.  Agofti- 
no,  e da  Origene . XLVIII.  51J. 

Magna  Grecia  : perché  così  nominata 
la  Calabria.  Y. 

Magno  Giafone  lodato.  XXXVH.  ji.  , 
Mago  lo^fteiTo  che  Saccfdote.  XXXIV. 
477.  Vedi  Perfiani  . 

Magrino  Gìufeppe  lodato . 'XLV.  x. 
Mahomet  Gran  Signore  : fua  morte. 
Vili.  lóg.  il  fuo ^figlio  h fatto  Cardinale. 
169. 

Majello  Are.  Carlo  lodato.  VII.  41  j. 
Mainardo  Card.  Benedetto  : Tue  Opere  . 
XXL  114. 

Maino  Giafone  Lett.  Pub.  XLVI.  xci. 
dopo  varie  vicende , e Letture  , onori  ri* 
cevuti . CHI.  fue  difgrazie.  cv.  calamità, 
e morte,  ivi.  e eviti.  Epitaflìo,  ed  Elogi, 
ed  Opere  (lampare . cix.  e feg. 

Majovv  Giovanni  lodato.  11.  479, 
Mairan  lodato.  XXXI.  4^0.  < 

le  Maiflre  Antonio  : fua  Medaglia.  XL. 

XXXI. 

Maitaire  emendato  fu  le  (lampe  , ec. 
XLV.  220.  ' 

Malafpina  Marc.  Marcello  : fua  Meda* 
glia . XXXV.  24.  XLII.  jzi. 

Malateda  D.  Novello  : fua  Medaglia . 
XXXV.  24.  Sigifm.  Aie  Medaglie  . XXXV. 
25.  XL.  xxiy.  XLII.  |2i.  altre  Medaglie  per 
i Signori  di^^uéBaCafa.  ivi . Origine  de* 
Signori  di  Kimini  , e prineipio  della  loro 
grandezza  .'  XLIV.  102.  e (eg.  fino  dove 
1 Signori  Malatedi  hanno  (lefo  il  Domi- 
nio. Z17.  Genealogia  efatta  di  quella  Ca- 
fa . iip.  (ì  dividono  . 12^.  legittimazione 
di  alcuni,  129,  abbellifcono  Riraini.  ijj,. 
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Galeazzo  vende  il  Principato  per  fibcfàrfi 
da  ogni  timore.  XLIV.:Roberto  dichiara- 
, to  Beato.  x?o. 

•Malchioftri  Francefco  •^Lett.  Pubi,  fuo 
Elogio , morte  infelice,  ed  Opere.  XLVL 
cxxxvin.  e feg.  ' ^ 

'Maldicenza  -come  punita  fra  'Romani, 
e Greci.  IL  8p.  . , 

Malebranche  »P.-  Niccoia  dell’  Orar,  fua 
Medaglia.  XL.-xxxi.' 

Malefici  fi  pùmvano  tra  Greci  , elRo- 
mani . IL.  86. 

Mal^onelli- Antonio  Lett.  Pub*  fuo  EIo* 
gio . L.  p^.  AleflTandro,  e Donato  iodati . 95. 

Malermi  Ab.  D.  Niccolò  Catnald.  qun 
merito  abbia  la'  fua  tradraione  delia  Bib- 
bia . XXXVI.  1^9.  -fenticiento  'di  M.  Si- 
mon fu  elfo . ivi . 

' de  Maiherbe- Francefco  ; fua  Medaglia. 
XL.  XXXI.  rifìoFatore  della  Poefiav Francé- 
fe.  XXXVH.  XVI. 

Malefpina  <-March.  Fiainetca  lod. ' XX- 
XV.  437.  ' 

Mali  : fovente  provengono  dal  Capo . 
11.  "(^05.  i’  infiammatori  come  medicarli . 
XXXVII.  389.  Mali  acuti.  Vedi  Ippocra- 
te.  I mali  del  corpo,  non  fono  guariti  dall* 
anima.  L.  129. 

Malpighi  Marcello  lodato  . III.  60.  VI. 
464.  XIX.  519.  XXXVll  597.404.  fue  Me- 
dine. XXXV:  25.  XLII.  522. 

■Malta:  Milita  forfè  detta  da  Giunone. 
XXIX.  115.  dal  Cananeo  . ivi,  ^ 
<hi  prima  abitata,  iir. 

Maltelli  Domenico  lodato . ’L.  loi.'' 
Malvafia  Co:  lodato.  VI.  455.  'March. 
<^órnelio;  fua  Medaglia  .^XL.  51.  riprefo  . 
<^IVÌL  158. 

Mal- 
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.Malvicini  F.  Valerio  : fua  Medaglia. 
XXXV.  25. 

Mammelle  aTjatomicamente  fpiegate  . 
VII.  317.  meccanifmo  delle  fteffe  . 319. 
diffìcile  la  cura  de  i mali  delle  medeCme . 
326. 

Mancini  Cav.  Niccolò’:  fua  Medaglia. 
XXXV.  25.  XLII.  322.  Lelio  iodato..  XL- 
XL  xiii.  ' . . . - 

Manente  .Giovanni . Vedi  Ariflotile. 
Manetti  di  l^rlcaja  AlefTandro  lodato. 
XLIV.  83. 

Manetti  Giannuazo  premiato  da  Alfon- 
fo  per  la  fua  fcienza..  XII.  392.  Giannoz- 
zo  lodato.  L.  28.  Giovanni  ; fua  Meda« 
glia . XL.  XXXI. 

Manecone  ; qual  merito  tra  li  .Storici  fi 
merita . XXHI.  t8o. 

Manetto.  Vedi  Etica. 

Manfredi  Re  di  Sicilia  in  xhé  anno  co- 
ronato . VI.  331.  . . . -1 

Manfredi  Euffachio,  e Gabbriello  loda- 
ti. XIV.  354.  XXIII.121.  XXXI.  423.  IL. 
143. 

Manfredini  Marc.  Gio:  e Marc.  X.  388. 
Mangeti  lodato  . IL  48  r. 

Manichei  afferivano  i Fulmini,  le  piog- 
gie  ^ grandini  ec.  non  provenire  ex  Dei 
nutu . XXVII.  129. 

Manio  Lepido  ; fuo  Elogio  . XLI.  381. 
Manlio  Vopifco  celebre  . XXVI.  16. 
ioj..  » 

Manilio  Marco-celebre  Agronomo.  XLV. 
222. 

Manni  Domenico  lodato . IV.  Pref.  Mfs. 
dal  detto  pofleduti . XLIV.  512. 

V Manli  P.  D.  lodato . X.  141.  riprefo . 
XLIV.  430. 

,Rac,  Opafc.  T.  LI.  V Man- 
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Manfo  Gio:  Bau.  lodato . V.  March. 
XVI.  200. 

Manto  de  Principi  ne’  fecoli  badì^  co- 
me era.  XLV.  504. 

Mantova  Bonavi  : Tue  Medaglie . XX* 
XV.  25.  26.  XLH.  322.  . 

Manumidìone  antica  di  due  fòrte  ; gia- 
da, ed  ingiuda.  XXVlII.<2io. 

Manubiasy  prede  de’  nemici . III.  4pr.  2pj. 
Manufcrittì . Vedi  MS.  Codice. 

Manuzio  Aldo  : Tua  Medaglia.  XXXV. 
26.  Vedi  Cicerone. 

Manzi  Gio:  .Galeazzo  ; Tua  Medaglia. 
XXXV.  ad. 

Maometto  co’  fuoi  feguaci  quanto  velo- 
cemente .dilatane  il  loro  dominio . XXXII. 
?txiv. 

Maracci  P.  Lodovico  Ch.  Reg.  Vedi  S. 
Gio:  Dam. 

Maradei  Francefco  ciprefo.  XLV.  xxiii. 
Maraflì  Damiano  . Vedi  Giulio  Olle-- 
q.uente . 

Maràldi  lodato . XXXL  572. 

Marangoni  G.io:  Lodato.  XXXVII.  227. 
XXXIX.  IJ2. 

Marano  nel  Friuli  : non  ha  avuto  Ve* 
(covado.  L.  J41. 

Maratta  Carlo  ; fuc  Medaglie  . XXXV. 
26.  XILII.  525.  ' 

de  Marca  dietro  Are.  fua  Medaglia . 
XL.  XXX  K ' ' - 

Marca  nota  Provincia  dello  Stato  Pon- 
tifìcio una  volta  governata  da  un  Mar- 
chefe , in  che  fecolo  cominciò  a uominaTfi.^ 
col  titolò  di  Marca.  XLVl.  57.  ' 

Marcellcfi  Girolamo.  Vedi  Cicerone. 
Marcelli  AlelTandro  : fua  Medaglia . ^XX- 
xy.  J.6, 

Mar^ 


Digitized  by  Google 


Tavola  T^rza . .459 

'^^arcellino  Vefc;  di  Afcoli  , eletto  Ve- 
;fcovo  di  Arezzo  . XLVII.  167.  na\to  itt 
Ancona . 170.  tatto  Legato  alle  CittTi  del- 
la lega  . 172.  memorie  al  medefimo  Spet- 
tanti . 173.  Favola  del  Martirio  di  *;iTo. 
,176.  e feg. 

Marcello  N.  V.  }o:  XLI.  rii. 

Marcello  di  Nola  Scrittore  del  fcc.  vi. 
XV III.  3p6. 

Marchénti  Gefuita 'lodato . XXXV,1. 411. 

Marche.  Vedi  Moneta,  Denaro. 

Marcio  Coriolano  per  la  frazzione 
Privilegi  vuoi  diftruggere  Roma . -IL.  5p. 

Marchefie  , che  denoti  . XLVI.  $.6.  in 
che  fecolo  iì  principib  a così  nominare  un 
• Governatore,  ivi.  e Ceg. 

Marc.hefi  Vefc.  Bernardino  t memorie 
per  la  Aia  vita  . XIII.  261.  fatto  Vefcovo 
Sarlìnenfe . 263.  perde  la  vita  per  i>  gran- 
de Audio,  .2Ò5.  virtù  del  pnedefuno.  ivi. 
morte,  ed  Epitaf.  270. 

Marchefi  Catella  Letterata  Friulana  Io- 
data ,-faggio  di  fue  Poefie . XLVII.  288, 

Marchia  Calandra  Iodata'.  VI.  183. 

Marchelìta  , che  trovaA  nel  Pefarefe  : 
.come  formata  . IL.  228. 

Marchetti  Aleffandro  Iodato  . 'III.  519. 
Vedi  Anacreonte.  XL.  84. 

Marchetti  B.  Aleffandro  benefattore  de* 
Domenicani  di  Bologna.  XIV.  363. 

Marchi  Giacinto  lodato  . XXX.  ip8. 

Marciano  Girolamo  lodato.  IV.  ^67. 

S.  Marco.  Vedi  Vangelo.  Profpctto  an-« 
tico  della  Bafilica  di  Venezia.  ÙClV.  15. 

Marco  Aurelio  Imp.  .quando  adottato . 
III.  234.  nell’anno  147.  ottenne  la  Potef. 
Trib.  XI,  427.  la  ^nii.  ,e  del  160.  nel 
qual  tempo  fu  defìgnato  Conf.  428. 

V 2 Mar- 
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Mavco’Vefc.  di  Otranto  , continuatore 
del 'Cantico  Tctraodion  di  Cofimo  celebre 
Greco  Poeta.  XVIII.  419. 

Marco  Agrippa  formò  una  carta  gene- 
rale Geografica.  XLII.  292. 

IVIarcovaldo  ribellafi  j prende  la  Provin- 
cia di  Otranto  . XI.  129.  ò fconiunicàto 
da  lonoc.  III.  ijo.  ò alToluto  per  la  re- 
fli'tuzionc  fatta . 1^2. 

Mare  : materie  , che  fi  fermentano  nel 
^/ondo.  XXVII.  52. 

Mare  Roffo  : tal  nome  perché  impoftoi 
gli . XIV.  *109, 

^ Mare  con  diverfi  nomi  chiamato . XIV. 
16.7.  ’i  maggiori  -fenr  del  raedefimo  . 172. 
Mediterraneo  quaK  Provincie  bagna.  174. 
Eu(ìno.;i76.  £geo:rivi  . llretti  piò  cele- 
bri di  «ffo.  177.  Vedi  ifmi.  Sono  dal  prin- 
cipio del  mondo  . 188.  dagli  Antichi  la 
maggior  parte  ò fiato  navigato.  191.  nel 
fuo  fondo  vi^  fi  generano  varie  materie  .'' 
XXVIII.  muovefi. perpetuamente  vici^ 
no  a’ Poli , e perché.  XXXIX.  406.  di  To- 
feana  ritirafi. dalie  Tue  fpiaggie  : per  qual 
motivo.  XLII.  aóó.  fua corrente.  267.000 
abbonda  di  Tale  et^ualmente  in  tutti  i luo- 
ghi . XLVII.  50 j.  fe  fi  ritirò  in  un  fql 
luogo  dopo  il  Dilùvio.  L.  286. 

Marépundo  lodato.  XXX.  282. 

Marenotti  Cefare  lodato.  XIV.  554. 

Marefeorti  £.  Antonio  : fue  Medaglie  . 
XL.  XXXI.  XXXII.  Galeazzo:  fua  Meda- 
glia . ivi  . 

Martelli  Braccio  ^ e Domenico  lodati . 
XLIV.  85. 

S,.  Maria  in  Valle  : fua  Fondazione.^ 
Vedi  Monifteri  di  Vergini,  ~ 

S.  Maria  Egiz.  di  che  fecolo . XLII.  pj. 

S,  Ma- 
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S.  Maria  di  Vereto:-da’ Maomettani  di- 
flrutta.  VII.  173.  - > ■ 

S.  Maria  detta  de  Gradellis  : pereh^  un 
tal  nome  quella  Chiefa  forti  ini-Roma . 

L.  500. 

Mariani  Lorenzo  Maria  Iodato. 

Francefco.  XXXI II.  259.  578. 

Manca  Dea  conofciuta  dagli  .Etrufchi . '' 

XXIII.  - 

Mariotti  Francefco , fe  il  traduttore  del- 
le Omilie  di  S.  Gio:  Grifollomo  , XLIII. 

•2, 2p*  , 1 - 1 ii 

Mariotto  P.  Pili.  Min.  Conv.  lodato . 
XLVI.  xLvii.  ' 

Marinario  P.  Antonio  Carmel.  lodato  • 

IV.  564.  ; 

Mariniano  Are.  di  Ravenna  : fe  dà  S. 
Gregorio  M.  fu  chiamato  Figlio  . XLVI. 

13.  25.  24.  Vedi  Diploma. 

Marini  Gio;  Batt.  introduttore  del  Pa- 
negirico nella  Poefia..V.  162.  e della  Li- 
rica Pefearoria  . ivi  . lodato.  XIL  430. 
fua  Medaglia.  XXXV.  26. 

Marini  Francefco  lodato.  Vili.  392.' 
de  Marinis  • Tommafo  : fua  Medaglia  i 
XXXV.  2d.  ' . < . 

Marino  di  Tiro  uno  de*  primi  Geografi , 
che  fervi  a Tolomeo.  IX.  aio.  . .et 
Marino  da  Camaranicq  celebre  Legilla  : 
fue  Opere . XXVI.  458. 

Marinoni  Gio:  lodato . XXXI.  363.  Dia- 
mante Iodato.  IX.  po. 

Marivaux' lodato.  XXXVII.* 23.  * .. 

Marmi  come  fi  formano.  XXXI.  404.. 
Vedi  Pietra.  . 

Marmi  Cav.  Antonio, lodato . XI IL  207. 
fua  Medaglia . XXXV.  aó.  , 

Marmiroli  Profpero  lodato.  III.  8r.  , 

^ V 3 Mar- 
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Marmo  a .iCo , che  principia  C.  Tratref 
Arvales  ftampato  dal  Marangoni  come 
fpicgarp;  XXX Vili.  227;  , ^ 

Marot'  tra  Poeti  Francefi  di  che  meri- 
to. XXXVII.  14* 

.1  Mar^uawlo  Patriarca  di  Aquilejà.  XL-” 
Vili.  i8p.  Vedi  Oblazione. 

, della  Marra  Ferdinando  Iodata  . XIX, 

aóz,  ■.  " 

Mafs  Marte  etimologicamente  fpiegato  . 

XXVII.  217. 

Marfigli  M.  di  Perugia  lodato  . XI. 

z6%.  ' ' 

Marfili  Gabrielle  lodato.  XIII-  ip7. 

' Marfili  Feli<»  Vefe.  (copte  vetiirc  gl’ 
animali  dall’uova  contro  il  BonannI;  XL- 

VIL  8p.  . • 

. Marfili  .Co:  Luigi  : fua  Medagha. 

XV.  27.  Co:-  Ferdinando  lodato..  V. 

- MàtCìlio  Ippolito  lodato, 

Marfilio  Lesbio  da  ohi  tradotto  . 

XHI.4S8-  - . ' . 

Marfo.  Vedi  Paolo.' 

Marfupplni  ^arlo  celebre  J.  C.  laurea^ 
to,  e ^Epit.  XXIX.  2^;  merito  di  qwe- 
fta  Fabiglia.  goo,  • 

Marufcelli  Giuliano  lodato . L.  o.  1x5. 
Marta  Giacopo'  lodato- .' XX II.  8g. 
Marte  Planetario  : fuo  uffizio . XxX  V II. 


XX- 

10.5- 

XXv' 


121. 

M 


’li.  Pier  Jacopo  : Tua  Vita  . IL 
27x.  metodo  per  reftenfione  delle  Fa^ 
vole  per  le. Tragedie  . 281.  mwcntore  di 
nuovo  ftilé  nelle  Tragedie  . 2S2.  pa|a  m 
Fratria''.  288.  Opere  compofte  • 284.  e 
feg.-  lodi  datigli . > XlV.  gpo.  L.  ii. 
fo  -per  lo  biafimo  fa«o  a’  Greci  Poeti. 
Xil.  17.  * • ' 

Mar- 
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Martelli  Niccolò  lodato.  XLVI.  CLvii. 

’ Martellinì  del  Falcone  Francefco  Lett- 
Pubbl.^  memoriè  pét  la'foa'  vita  . XLVI. 
cxxiii. 

Martené  lodato.  XXXII. 

Martinelli  Criftino  lodato.  VI.  Vedi  la 
Dedic.  riprefo . L.  407. 

Martinenga  S.  Maria  Maddalena  ; Tuo 
Cadavere  trovaro  inrernamenre  , che  con- 
teneva delli  aghi  di  ferro  . XXXI  I..  102. 

Martini'  Niccolò  lodato  . XXXIV. 
Roflb  lodato.  XLII. 228.  P.  MaeR.'  Fran- 
eefcatio  lodato.  L.  4^2. 

Martinio  Gio:  Francefco  : fu’e  Meda- 
glie. XXXV.  27.  XLII.  52^. 

Martino  V.  eletto  nel  Cono,  di  Goftan- 

za . JL.  ?77- 

, Martin  Coriaceo  nOn  IS  1*  autore  della 
Favola^  della  PapefTa  Giovanna '4  XXV. 
565.  ^ . 

di  MartitW  Niecolò'  lodato  . IL.  157. 

D.  Martino  di  Bovi rago.  Abate  di  ArO- 
na  nel  fcc.  x,iv.*XLV.  205. 

Martino  da*  Genova,  Domenicano  : fuo 
Elogio . L.  45.  ■ . ' , 

Martire  Pietro  Eretico  : fua  Medaglia. 
XL.  p.  XXXII.  » > . 

Martiri  fatti  in  Otranto  da  i l^omet; 
loro  fortezza . VII.  iò8. 

Martiri  non  folamente  quei  v che  ne** 
rormenti  terminavano  la  vita  , erano  per 
tali  venerati  . X.XXlIf.  J52.  nel  Canone 
della  Meda  altri  non  fonò  invocati  che 
i Martiri  . J54. 

Martirologica  Bibliotèca  : Idea  della  me- 
defìma.  XXX.  481,  Vedi  Ufuardo. 

MàttirolOgio  Gerolim.  emendato.  XX» 
XVI.  118. 
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Martorelli  emendata.  XLVL  jaS.  342. 
54?*  , . 

Marzano  Marmo  Giovanni  per 

ventiquattro  anni  la  prigione  per  ordine 
del  Re  Ferdinando.  XIX.  297.  . 

Marzi  P.D.  Vitale  Canrald.  lodato.  IX. 
Vedi  la  Ded.  D.  Sinione  Ab.  Camald.  lo- 
data.  XLV;  39. 

Marzi  Galeotto;  fua  Medaglia.  XXXV.  27. 

Marzia  acqua  : per  quali  condotti  paf- 
fafle  per  giugnere  a Roma  , XXVI.  62. 
forfè  ora  i l’Accoria  di  Tivoli  . 67. 

Marziano  Pro fpero  .celebre Medico.  III. 

^ 

Marzocco:  forfè  denota  Leone  dipinto. 
XViri.  49. 

Manuferitto  una  volta  fpettante  a Ber- 
nardo Bembo;  deferitto.  XXVI.  155. 

' MS^  della  Libreria  della  Sapienza  di  Pr. 
floja.  4ji.  Pefarefi.  XXXV.  120.  e feg.  di 
S.  Fedele  V e Brera  di  Milano  . XLIV.47I. 
podeduti  dal  Sig.  Mannì  • $i2.  di  Arona  . 
XLV.  173.  Codice  delle  .Vite  de’  Pontefici 
ad  AnanaHoB^bl.  attribuite  deferitto . Ve- 
di Ananafìo  . Vedi  Codice  . D’  Ofìmo . 
XLVL  34(5.  del  li  Hex^apli  deferitto  . XX- 
XVli.  149.  fi  cerchino  , e fi,  confervino . 
XXIV.  408.  ' • , . . 

Mafcardi  Agoflino . Vedi  Cebete  . 

Mafcera  Ger.  anticamente  come  era  fat- 
ta. XLIL  356. 

Marchiani  Gabriello,  Aloifio,  Benedet- 
to, e Giovanni  lodati . XXIX.  jad.- 

Mali  P.  Criftoforo  Dom.  famofo.  Teolo- 
go del  fec.  XV.  XXIX.  331. 

Mafini  Antonio  di  Pavolo  ; fue  Meda- 
glie. XLv  p.  xxxn.  XLIL  327.  eriikato. 
X'LHI.  99. 

Maf- 
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Mafnàde  vi  erano  ancora  nel  Tee.  xiii. 
XXX.  116. 

Malaccio  deferitto  . XXXIX.  4.  Vedi 
Cupra  montana. 

Maflaleiji  B.  Pietro  da  Sardegna  Ca- 
mald.  morto  in  Murano  . XXXIX.  ipo. 

Maflìmi  Francefeo  celebre  iRettore  del- 
io ftudio  Pifano.  XXXI IL  177.  Vedi  Fab- 
brucci . 

MalHmi  Camillo  Card,  e Vefe.  fua  Me- 
daglia . XL.  pag.  xxxii. 

Maflfimo  Vefeovo  di  Luc^a  ; fi  trova 
fottoferitto  al  Concilio  Sardicenfe*  XLVI. 
J50. 

S.  Mafiìmo  di  Turino  : Sermone  ad  ef- 
fo  attribuito.  XXXII.  246.  zp$.  ' 

S.  Mallìmo  Martire  forfè  non  ^ fiato 
Vefeovo  di  Emona.  L.j^i.  Santi  di  que- 
fio  nome  in  diverfi  luoghi.  354. 

Mafibn  Papirio  : fua  Medaglia . XL.  p. 

XXXll. 

Maftiani  Luigi  lodato.  XLIV.  38. 

Materia:  ferefifte  al  moto.  Vedi  Moto. 

Mattimi  i.  chi  ha  viva  la  Madre.  XX- 
XVHI.  250.  . . 

Matrimoni:  quei  de  plebei  tra  i primi- 
tivi Romani  riputayanfi  illegittimi , indi 
quei  delli  fchiavi . IL.  46. 

Matrimonio  : fecondo  la  legge  naturale 
fono  confiderati  i doveri  ad  elfo  annefiì* 
XLIV.  172. 

Mattaccini  fpecie  di  Pantomimi  . VI. 
33.  funefiq  cafo  in  Germania  accaduto  per 
em  .,35.  ■ " 

Mattacodi  celebre  Poeta  > e Legifia  . 
111.  370. 

Mattematiche  necelTarie  non  meno  al 
Filofofo,  che  al  Teologo.  II.  360.  benché 
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non  oecefTftrie  aila  falute  deiranitna.  ^^4, 
e fcg.  definizione  delle  Mattemar.  fatta  da 
AriftotHe.  l6j..  vi  fi  richiede  deir  intellet- 
to, jóp.  pregio  di  effe.  j6p.  prerogativa, 
ed  ufo  di  effe  . jyo.  jpi.  fentiiuento  di 
Scoto  fu-  le  mcdefime  . jpj-  alcune  intel- 
lettuali, altre  fenfibili . 410.  non  fono  fta?- 
te  proibite.  454.  oppinione  de’SS.  PP.  in- 
torno ad  effe^  441.  e fegi. 

- Matrematico  : che  deve  fapere  per  effe- 
re.  perfetto ..  XXIV.  zzo. 

Matèipli  Pietro  Sanefe  lodato  , e dife- 
fo . XÌX.\j:z8.  Vedi  Diofcoride- 

Mattutino,  Mattino:-  è quel  primo  al^ 
bore  deiz-giorno.  XXXH.  201.^ 

Maumet  II.  Vedi  Lancia. 

Maurizio  Imp.  quando  cominciò  il  Con- 
folaio,  IV.  145. 

Maurizio  , a ctii  furono  cavati  gl’ occhi 
non  ò fiato  Vefcoyo  Emoniefe ..  L.  j'zp. 
Maurocenl  Càrd.  Giovanni  lodato . XX- 

VI  n.  42d. 

Mazini  Gio;  Batt.  Prof,  di  Padova  lo- 
dato . XXXIT.  I , 

Mazochi  Simmaco  lodato,  e riprefo. 
XL.  ipy.-  e feg,  Alefilo  lodato . Xlfc  348.. 
riprefo , Xill,  174.  / 

Mazzarini  Card.  Giulio  Iodato.  XVI.. 
210,-  fue  Medaglie . XXXV.  27.  XL.  pag.. 
xxxir.  _ 

Mazzinghi  Mazzingo  : memorie  per  la- 
Iba  vita.  XLIU.  zop;  B.  Angelo  Carmel*, 
ivi.  Paradio  Iodato.,  ivi.' 

Mazzinelli  Ab..  Alefiandro.  XIV.  yii.. 
Mazìini  Giulio.  Vedi  S.  Agofiino.- 
Mazzo  Antonio  lodato.  X.  3P4.. 

Mazzoni  Jacopo' lodato ..  V.  14* 
Mazyuchelli  Conre  Gio:  Maria  Iodato... 

t • IX.. 
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IX.  Vedi  la  Ded,  XXXVI.  ?.  XLIf.  200. 
XLIV.' 507.  IL.2^^  Co:  Criftoforo  , Gio: 
Francefeo  , Lucrezio,  Marziale  , Federi- 
co, Gio:  Maria  tutti  lodati.  XXIV.  Ve- 
di la  Ded. 

Mazzuchelli  P.  criticato  per  la  Diflér- 
tazione  del  T.  IX.  intorno  a Monf.  Vida. 
XXlI.  42. 

Mazzuoli  Francefeo  Maria  Sanefe  loda- 
to- XXX.  Vedi  laPrefaz.  Gio:  lodato.  L- 


44®* 

Mayran  : fuo  fentimento  intorno  alla 
Aurora  Boreale.  XXX.  28. 

Meccanica  del  corpo  unaano . II.  488. 

Mecenate  era  della  Famiglia  Cilnia  di 
Arezzo . XIX.  86.  il  fuo  figillo  conteneva 
una  Rana.  8p. 

de  Meclo  Lodovico  , e Stefano  Lett- 
pub.  loro  Elogi . L.  4p. 

Medaglie  ripoPe  da  Gentili  co  i c^a- 
veri  per  pagare  Acheronte.  V.  120.  diffe- 
renti dalle  antiche  monete.  XIX.  418. 

Medaglie  formate  alli  uomini  Letterati . 
XXXV.  XL.  pag.  xrx.  con  Annotazio- 
ni . XLII.  jop. 

Medaglie  : come  fi  debbono  produrre. 
XLI.  pp. 

Medicamenti  magiftràli  : loro  cotnj^fi* 
zioai . XXXVII.  37J. 

Medici  di  gran  nome  Italiani . li.  128. 

Medici  pib  utilmente  operano  nella  con- 
fiderazione  de’ mali  particolari.  XV.  295. 

Medici  molto  pregiudiziali,  fe  ignorati» 
’ ti.  XVII.  465.  quali  offizj  debbono  prati- 
care per  ricevere  lode,,  ivi.  la  pratica  gio- 
va per  riufeire  in  quella  feienza . 466.  cat- 
tivi mancai  delli  ignoranti  per  avere  de’’ 
Clienti . 467.  ' 
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Medici  pratici  , come-devono  oflfcrvàre 
Ji  sforzi  della  hatura.  L.  222.  e.feg.  223. 
quando  fortunati  nel  guarire.  ..  « . 

Medici  Pietro  .per  renderli  benevolo  Car- 
lo Re  di  Francia  gli  cede  varj  luoghi  ,*c 
•Città.  Vlfl.  2J4. 

Medici  Principi  della  , Tofcaoa  hanno 
ravvivato  le  lettere . XXXif.  54.  XXXVII. 
6S.  Medaglie.  XL.  ^2.  in  onore  di  quefti. 
.XXXV.  28.  e XLII.  525.  Lorenzoylodata. 
XI.  222.  XXXII.  34-  XXXIV.  171.  fi  pro- 
cura di  ucciderlo,  ipo;  XXXVII.  68.’ XL- 
HI.  114.  XLIV.83.  XLV.  .144.  Ferdinan- 
do, ed  altri  lodati.  XXXH.  48.  Pietro  fé 
.autore  della  morte  del  celebre  Medico 
Pietro  Leoni.  XL.  lop.  fcacciato  dalia Re- 
^ pub.  Fiorentina . L.  5.  (fatua  eretta,  in  me^* 
.moria  di-  quello,  5.  Giovanni,  indi  Leone 
X,  lodato.  L.  48. 

Medici  Are. Filippo  : fuo  magnifico  Ban- 
jdhetto.  XXIX.  318. 

Xiedici  P.  Siilo  Domenicano  : fua  Me- 
daglie. XXXV.  2p.  XLIl.  324.. 

Medici  Verio  Letr.  Pub.  fua  Vita.  XL- 
VI.  p.  CLiv.  Epitaf.  p.  CLvii. 

Medicina  coltivata  moltillìmo  nell’Egit- 
to. XXXVI.  p.  IX. 

Medicina  per  apprenderla  , conviene  con- 
tinuaniente  lludiarla  * Xlli.  jj.  due  fono 
iifuoi  oggetti . 75.  non  fi  dividano,  in  trop- 
pe dalli  i mali ..  ivi . nh  li  medicamenti . 
86.  Panacea  noti  dalli  ► po.  nè  troppo  bre- 
ve, nè  troppo  lungo  lo  lludio  diefla,  p6. 
.con.  prudenza  fi  merciti  . XVL  24^.  ne’ 
primi  tempi  fu  di  poca  confiderazione. 
^77.  520*  .dipende  dalla  virtù  ,,  non- dalla 
^ftuna.  Xl^  469..,  deve  prima  l’ intellet- 
to, die  la*  pratica  agire . 474.  qual  Ila  la 
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vera  pratica  . 492.  fi  accompagni  con  la 
-lettura  de’ buoni  Autori.  4pp.  b dubbia  la 
fcienza  eli  effa  . XXX.  J72.  e feg.  incerta 
nella  cognizione  de’ mali.  XLVI.  276.  ef- 
perienza  molto  utile,  ivi.  Vedi  Salerno .' 

Mefite  Dea  de’  Romani  , ove  aveflfe  il 
Tempio.  IV.  14.  17 

Megilla  , parola  Ebraica  , Tua  vera  fi* 
gnificazione.  XXXVII.  180. 

Melanthon  Filippo  Eretico  , fue  Meda- 
glie. XXX.  2p,  XL.  p.  xxxiii.  XLH.  ^25. 

Melaena . Vedi  Corzuoia. 

Meldola  liberata  dall’  alTedio  fatto  dalli 
Ordelafiì  , Polentani,  Malatefla  , e dalli 
Elìenfi . XLV.  558. 

Mele  fé  cada  dal  Cielo  , o Ha  il  fucco 
de’ Fiori.  HI. 488.  fu  facrificato  agli  Dc'r, 
491.  chi  folFe  l’ inventore  di  raccoglierlo-. 
495.  davafi  a nuovi,  battezzati.  500.  mul- 
fo  cofa  fia , ed  ufo  , che  ne  facevano  gl* 
Antichi.  505,  virtìi  del  Mele  nel  guarire 
alcune  infermità,  e conferire  alla  lunghez- 
za della  vita.  512.  preferva  dalla  putrefa-» 
zione  . 517.  perché  fimbolo  della  morte. 
528.  quanto  utile  per  mantfnere  il  corpo 
umano  in  falute . XXXI.  45.  - 

S.  Melezio  uno  Vefeovo  di  Cipro,  l’al- 
tro Pontico.  XLII.  87. 

MeliflTo  P.  lodato.  IV. '^41. 

Melita  Melaena  : origine  di  qnefio  no* 
me . IL.  ^7. 

Me  lochi  Giacomo  lodato.  L.  80. 

Melfi  Giovanni  : fua  Medaglia . XXX Vi 
30-  . 

Melliflano  P.  F,  Antonio  Frane,  ribre-- 
fo  . XXXI X.  49 j. 

Membrane  fono  iftrumento  de’fenfi  .t  XT, 
«78»'  ■ , : " 
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Memburg.  P.  riprefo.  XLTL  6^. 

Memoria  : prefa  alcune  voire  per  Inge- 
gno . IX.  41  j. 

Memorio  celebre  Vefcovo  di  Capua  del 
fec.  V.  XVI.  231, 

Menabeni  Apollonio  : fua^  Medaglia , 
XXXV.  50. 

Menage  Gilles  : fua  Medaglia . XL.  p.. 

XXXIII. 

Menagio  Egidio  Iodato.  XIII.  204. 

Menchenio  Fridcrico  lodato.  L.  6j. 

Meninge  ha  minor  moto  del  cuore.  XII, 
304.  fe  \ la  fede  dell*  anima  penfante, 
324  XIII.  JÒ7.  Vedi  Dora  Madre. 

Menini  Giovanni  lodato.  XL.  249. 

Menochio  Giacopo  lodato  . XXII.  46, 
Padre  Stefano  Geiuita  lodato  . XLIV, 
477.  , 

Mcnologio  Greco  da  chi  compoflo . XX- 
XIX.  177, 

Menon . Vedi  Rava. 

Mentio  : quando  trattavafi  di  Nozze, 
che  fignificalTe  . XXXIV.  425. 

Menzini  lodato  . XXIV.  375. 

Mercanti  ^ y edi  Negozianti . 

Mercuriale  Girolamo  propagatore  de*' 
Vefcicadori  . XXXVII.  369. -lodato.  XL- 
VII.  457.. 

Mercurio:  fue  qualità.  VI.  270.  para- 
gonato all’  acqua  , ivi . efficace  in  molti 
mali , e nelle  Eitiche  - Galliche  . ivi . per 

?ual  motivo  refta  fofpefo  ne’  tubi  , XXX- 
X.  43  S. 

Mercurio  : fuo  pafTaggro  , e diffanza  dal 
Sole.  XXXIII.  115.  Vedi  Sole. 

Merende  ufate  ancora  dagli  Antichi , 
XLIV.  347.  ‘ . 

S.  Merenziano  nel  Martirologio  Roma- 
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no  XV.  Kal.  Maj.  fe  lo  rteffb,  che  Etne- 
renziano.  XXXÌI.  27Z. 

Meridiana  malamente  dagli  Antichi  cO' 
ftituita.  XLV.  ^^9-" 

Merighi  P.  Ab.  D.  Romano  nato  in  Md- 
redano  . XXVI.  rzi.  fì  fa  Camald.  e Tuoi 
ftudj . izj.  fpicca  principalmeute  nella  Poe- 
fia.  127.  eletto  per  il  fuo  talento  ai  mag- 
giori pofti . 154.  fue  amicizie . le  fa- 
tiche gli  caufano  mali  incurabili . 1^9.  (nc 
opere  , e morali  virtù  . ^4^.  e feg.  morte.. 
X49.  defcrizione  del  medefimo . 172. 
Merighi  Emerico  lodato.  XXVI.  izj. 
Merlini  P.  Vincenzo  Domenicano . XLL- 

p.  XVR. 

Merqdio  P.  Ambrogio  lodato:.  IV.  ^58.. 
Meruìa  Gaudenzio  lodato  . Vili.  440.. 
riprefo . XLI V.  Z25,  Giorgio  lodato  XX- 

VI.  l6j;.  I 

Mefolabio  cofà  Ila  r da  Archita  inven- 
tato. VI.  78.  XII.  4J5> 

Mefolabio.  Vedi  Archita, 

Meftiere  differente  da  Arte.  XXXIT.  165,. 
MeflTa.  Vedi  Calice., 

Meda  : abufo,  che  fe  n’^  fatto  . XX- 

VII.  415.  Conventuale  fino  all’  Oflfertorio' 
in.  Rems  fi  dice  neh’ Ambone.  XliUl.  J04. 
non  doveva  afcoltarfi'  in  una  Parrocchia 
da  perfotie  di  altra  Parrocchia.  XLVI.52. 
per  i Defonti  . Vedi  Offizio  per  i De- 
fonri . 

MefTalè  da  chi  tradótto.  XXXVI.  2^3- 
MefTapia  : ^ lingua  perduta  . VH.  171. 
fhggìo  delle  lèttere  della-  medefima.  ivi  .. 
fua  etimolt^ia.  XI.  45CV 
Mefl'er.  Vedi  Titoli.. 

Metafifica  : regole  per  rettamente  infe» 
gtrarla.  IL.  480.  497. 

Mcrar 
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MetafraHe  in  che  tempo  viflTuto , Auto- 
re poco  efatto.  XLIII.  25.  37. 

Metalli  , come  fi  formino.  XXXI.  404. 
elettrizzati  fi  feparano  dalla  terra  . XXX- 
Vili.  p.  Lxr. 

Metof^-pro  acervo . XLIII.  448.' 

Metauro.  Vedi  C^ndigliano  . 

Meteora  incendiaria  nei  territorio  di 
Trevifo  defcritta  . II.  zp.  Vedi  Acqua”, 
Vapori , Grandine . ' ' 

Meteorologiche  offervazioni  degl’  anni 
175P.  T740.  4T.  42.  45.  XXIV;  251.  XXX, 
257.  XXXI.  363.  XXIII.  i2p. 

Metropolitani  : qual  giurifdizione  avef- 
fero  fopra  i fufFraganci . XXXI. 

Mczabarba  Frànccfco  lodato . XXX VHL 


r 
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Mezzi  : come  rcfifiino  al  movimento  de’ 
corpi . Vedi  Leggi  del  Moto . 

Mbeus  riprefo.  XLIì‘ jjp. 

Mi  per  Mihi^  Mei.  XXHL  ^42.  ■ ' 

Micario  Nuccio  lodato  . XLVI.  pag, 

XXVII. 

S.  Michele  Arcangelo,  ancóra  gli  Ebrei 
Io  riconofcevano  per  Protettore.  XLVIII. 
387.  venerato  ancora  , da’  Longobardi  , e 
Normanni . XLIV.  4p.  Moneta  col-  filo  no- 
me . ivi . 

Michele  Pietro  lodato.  XIX.  354.  Mar- 
co Antonio.  XXXIII.  37.  ■ 

P.  Michele  di  S.  Giufeppe  de  Trio.-  Sc^ 
lodato . XXX.  la  Ded. 

Michel  NiccoIbCav.  fua Medaglia.  XX« 
XV.  50.'’*  • ' 

Michele  Francefcàno  Religiofo  lodato». 
XLVIII.  447. 

Michel  Card.  Giovanni  lodato  . XLVI- 
II.  /\6p. 

Miche- 
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Micheletti  moneta  Veneziana  : la  prima 
volta  ordinata  dal  Doge  Michiel . XXIV. 
per  qual  motivo  qualche  volta  ftozzata  di 
piombo  V e modello  di  e(ra,,.ivi.  . 

Micheli  Pietro:  l'uo  Elogio.  XIX.  311. 
efficacia  de’ fuoi  fenfi.  ^15.  dilata  lo  Au- 
dio Bottanico.  ^24.  Opere  compofte . ^3^. 
fue  maniere.  341.  e mone.  551.  Lodi  ed 
Epitaf.  56^. 

Michelini  Famiano  lodato.  XXXI.  48. 

Microfcopio  quanto  utile  , e difficile  a 
bene  adoprarlo . II.  45».  da  chi- inventato . 
VI.  92. 

Middelton  riprefo . XLVI.  295. 

M : Sacerdote  impuro.  XV.  200. 

Migliorotti  Antonio  lodato.  L.  22, 

Mignanelli  Vefc.  F.  fua  Medaglia.  XX- 
XV.  70.  • , .. 

Milano  : ^ flato  nominato  feconda  Ro- 
ma. yill.  414.  ancora  anticamente.  441. 
fede  de’ Galli,  445.uccifo  due  volte  il  fuo 
Senato . 448.  terribile  flrage  ivi  commelTa  . 
452.  vi  rifiedeva  il  Prefetto  d’Italia.  45:?. 
Iraperadori  nativi.  459.  fede  qualche  vol- 
ta de’ Re  Longobardi.  480.  Il  Vefeovo  di 
quefla  Città  in  quanti  luoghi  flendeffe  la 
giurifdizione  ne’  primi  fccoli  . 'XXI.  42; 
quando  diminuì . 4p.  ..  r : 

Milenzio  P.  Felice  Agoft.  Vedi  S.  Àgo- 
flino . ' 

Milizia  Romana  deferitta.  Vili.  280, 

Millenari  in  che  erralTero  . XVIII.  92. 
.oppinione  di  S.  Ireneo.  100.  . 

Millini  Card.  Giovanni  : fua  Medaglia  * 
XXXV.  30. 

• di  Milo  Benvenuto  Can.  lodato.  XVI*  i<58. 

Milone  Crotoniate  divoratore  di  Vitelli* 
XXXI.  Ò4.  . . , 


Mi!' 
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Miltori  Giovanni  ; fua  Medaglia  . 

p.  XJ^XIIT.  ’ 

Milza  : come  liiedicafi . XXIV.  iip,  in 
gran  parte  ridotta  in  oflTo . L.  456. 

Mimi  altri  Urbani  , altri  ' nominati  in 
altra  maniera  diverfamente  operavano . X. 
22^. 

Mimi  ne* loto  argotìienti  folevano  trat- 
tare di  infamità  . VI.  57.  etimologia  del 
termine  Mimo  . jp.  loro  uffizio . 40Ì  no« 
minati  ancora  Attellani  , planipedei . ^zy 
lignifica  imitazione . X.  242'.'  ' ’ 

Mimofa  pianta  ; fé  abbia  principio  di 
fenfo  . VI.  2p7.  non  facilmente  fi  com- 
prende il  moto  di  quella  pianta  . zpp. 

Mina  : come  agifca . Xt/  8. 

Minadois  Tommafo  Maria  lodato  . X.' 

?P4>  ’ ' 

Minerbetti  Tommafo  Maria  lodato  1 XL- 
IV.  85.  Pietro.  XXXrV.  170. 

Minerva  : fpiegata  etimOlogicaniente 
XXIII.  jop.  Vedi  Atene.  Sole. 

Miniati  Antonio  lodato.  XXXIV.  i8r. 
Minimi:  loro  iftituzi'orii VI.  "ìzz. 
Minimi  : metodo  e Problema  ctìtì  VarJ 
folozioni  fcidto.  XXVII.  379. 

Miniftri  degli  Infermi  quando  iftituiti'. 
VI.  124.  ' ' 

^Minorelli  P.  Tommafo  Dbmenic.  loda-' 
to.  X.  2J7.  XLI.  541.  348. 

Minuzio  Felice  in  qual  tempo  b fiori- 
to. XLH>,i4ir 

' BiCrabaud  ha  infislicemente*  rradetta  la; 
Gemfalemme  del  TalTo.  XIV.,  4ip.  e fcjg.' 

. Miranda  F.  Bartolomeo  Dom.  uno  tra 
gP  eletti  per  emendare  la  Bibbia  . XXXL 
163.  fuo  Elogio,'  ed  Epitaf,  170^ 

Miro 
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Mirò  Abate  lodato*.  IL. 

Mirone  tra  famofi  Scultori  Greci,  deve' 
dUrneirartì . XXVI.  ja. 

Mifericordia  come  definita  da  S.  Ago- 
gno. XXXll.  2IJ.  in  che  difFerifce  dalla 
.Pietà,  ivi. 

Miffero  Mario  Aci  : in  che  tempo  leg- 
geflTc  la.  lingua  Greca  in  .Veneeia  . XX- 
Xlll.  25.—  - 

Mifibrio  Min.  Convent.  Jodat» . XXX»-  | 

Vili.  p.  txiv.'  C Ji'  1-  w 
Miffus  y - che  fignifichi . XLVlT.  461.  di' 
tre  forti  erano  le  Miffioni  . 4^^*'  cm^rif- 
pondevano  alle  quattro  ore  del  giorno.' 
ivi.'. 

Mitologia  ha  avuto  origine  dalla  Sacra' 
Scrittura . XVIII.  249;  e ie^  .quanto,  of- 
cura.  XXIII.  360.  non  ci  fono  neppure  ri* 
mafli  i puri  nomi  deili  Dei  Gentijefthi . 
jj§2.  quelli  ^ che  ora  gli  G danno  , etano 
epiteti  generali.  365.  etimologia  de’  me- 
dcCnji.  ivi..  DevcG  con-  la  Scoria  fpiega-' 
re.  XXXVrt.  4^1.  1’ EgÌ2Ìana  da  che  de- 
tivara.  XXXI'X.  308.  anidra  non  ^ (lata 
dilucidata  appieno.  XLITizó.  difegno  per- 
ciò'127.  Vedi  Sole.-'  ! 

Mitra- , fignifica  ancora  cuffia  . XVIL 
ip2-.  Vedi  Sole..'  y.  i ■ : 

Mitra  : fi  vuole  primo  inventore  degli 
Obelifchi . XLV.  345.  **"  - 

Mittarelli  D.  Giovanni  Cantald.  lodato , 
XLVIII.  173.  XLIV.  4ip. 

Mitfefe  miiites:  chè  fignifichi.  I.  33d; 

, ìMneftore  lib.  uccifore  di  Agrippina  ;,  fi 
uccide  dà  per  s%.  XXX-IX.  367. 

, Mocenigo  N.  V.  Gio:  lodato..  XVIII. 

T9'.  Alovifio  Doge  Iodato . XXXI.  222.  An- 
dc-ea  lodato.  XlLl.  p.  xxxii. 

Mo« 
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Modena  anticamente  celebre  nell’  arte 
plaftica.-VIII.  go8.  i ■ • . 

Modelli  Giacomo  Lett/  pub.  fuo  Elo- 
gio. L.  6z. 

> Moe-oitite/s  ; % verillmile  denotare  contu*  > 
bernale . XV.  199. 

Modona  Antonio  lodato.  XLVII.  415. 
Moforte  Antonio  lodato . XLV.  p.  vili. 
Moglie  di  Filone,  perché  aftenevalì  da- 
gli ornamenti . I.  450. 

Magni  Stefano  : fua  Medaglia  . XXXV. 

i de' Moivre  Abramo  : fua  Medaglia  . XL. 
p,  xxxui. 

Molieres  Ab.  Giufcppe  lodato.  XXVII. 

de  Molicre  Gio:  Eatt.  fua  Medaglia. 
XL."p,  xxm.  !'  / ' ■ •• 

‘ Moli'er  : fua  morte  . XIV.  285. 

'*  Molino  Lorenzo  lodato  '.  IV.  212.  X. 


'3P3 


Molino  D.  Filippo  Patriarca  -lodato  . IL. 


^ Monachifmo  in  che  tempo  principiò 
XXXIII.  p.  XIII. 

del  Monaco  P.  Giacomo  molto  celebre 
lodato.  XVI.  22?V  fua  vita.  XVIII.  322. 
entra  tra  PP.  dell’Oratorio  , fue  fatighe, 
523.  lodato  per  la  fcienza  , e morali  vir- 

tìi.  325*  . , 

Monarchie  in  che  tempo  fi  fono  forma- 
te. XXXII.  p.  XXXIV. 

Monachi  nelle  liti  erano  ancora  fotto- 
pofli  -anticamente  • a’  Vefcovi  . V#  349. 


^Monaldo  d’ Aquino  Poeta  dei  fec.  xiii. 

XXVI.  464.  

Monafteri  di  Vergini  nell’  Italia  fi  tro- 
vano 


j Tavola  Tev%d . 477 

vano  fino  dall’an.  56^.  XLVII.  ip.  fotto» 
porti  a’ Monaci,  ar. 

Monarteri , perchè  molti  fabbricati,  fuori 
dell’abitato.  XLVIII.  175.  ^ 

Monartero  del  Corpus  Domini > in  Vene- 
zia : fua  Fondazione . XlX.  579.  604.  XX- 
XlX,  4po.  di  S.  Girolamo  preflb  Trevifo  : 
fua' Storia.  XLVIII.  17^. 

Monco  Gafpero  ; fua  Medaglia  . XL. 

p.  XXXIII. 

Mondi  Marco  J.  C.  lodato  . XXVIII. 

Mondi  planetari  fuppofti . XXXVII.  104, 


JI2.  

Mondini  D.  Gio:  Batt.  XXX.  158. 
Mondo:  per  quefto  termine,  che  intcn- 
derte  il  Boccacio . I.  410. 

Mondo  nominato  ancora  intelligibile , 
celerte  , elementare  . IL  424.  fe  ovale . 
XVI.' 532. 

B.  Moneta  Domen.  lodato  . XIV.‘ 


Moneta  de’  Patriarchi  dì  Aquileja  di 
qual  valore.  XXV.  124.  del  Friuli  ne’ bartì 
.tempi.  1-28,  di  Verona,  ivi.  014?.  valore 
intrinfeco  , ed  ertrinfico  della  mcdefima. 
J44.  per  qual  fine  inventata'.  XLIV.  i6p. 
.prima  da  Monarchi,  indi  dalli  Ecclefiafti- 
ci  , dipoi  da  fecolari  fu  battuta  . XLV, 
277.  de  Vifigotti  . Vedi  Valla,  Alboino, 
Cunibert,  Berengario,  Crirto  imperante.. 

Monete  Greche  trovate  in  Muro  nel  Re- 
gno di  Napoli.  VII.  lóp.  Romane  Anti- 
che. XIX.  408.  quando  fi  batterono  quel- 
le d’  oro.  41  j.  valutazione  di  effe  con  le 
prefenti . ivi  , e feg.  Epoche  delle  Vene- 
ziane . XXVI li.  4p£.-5ia  quando  vi  fu 
porto  il  ritratto  dd  Doge.  512.  le  Carra- 
te fi 
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r«fi  iti  diverfi  luoghi  , e di  differenti  farti 
formate  . XLVI.  147.  Puniche  ofTervate . 
149.  armène  quali.  151.  Patavine  coll’ Ep. 
Tad.  Reg,  Cìvit.  ivi  . fi  ponevano  ne’  fe- 
polcri  de’ morti  per  denotare  il  tempo  del 
loro  pafTaggio,  XLVll.  ói. 

Monete  antiche  qual  prezzo  avelTero . 
XIX.  416.  dettaglio  delle  Bi(Ionetc  . XXV. 
id?- 

Monforte  Antonio  lodato . IV.  490,  IL- 
500.  ' *.  ' ■ 

Mongarello  Filippo . Vedi  Giuftiniano . 
Mongibelli  ne  fono  fiati  altri  in  Italia,, 
ed  altrove . X.  266. 

Mongitore  D.  Antonino  .Iodato  . XII. 
Vedi  la  Pref. 

Monigiia  Gaetano  Lodato.  XIX.  345.  il 
^elig.  Dom.  lodato.  XLIII.  86. 


Monogramma  ^ fignifica  Chriflus^  non 

prò  Chrifio,  XXXII  1.264.  399.  qualche  vol- 
ta il  folo  X denota  Io  Iteflb  . ivi,  e 400. 
altre  maniere  di  efpnmerlo.  273.  quando 
principiò  . 404.  1 C.  G.  C.  fi  usò  n-el 


tempo  de’ Giuftiniani . XLI.  295. 
/piegato.  XLV.  356. 


F I G 
A 


, Monorelli  P.  Tom.  Maria  Dom.  ioda- 
to. XLVll.  63.  ' 

Monreale  fiato  .edificato  da  Gugliel- 
mo fecondo.  XLIV.  290. 

Monreali  riprcfo.  XLVIT.  107.  * 

Montalto  Lodovico  lodato.  VII.  ,141. 

Montalto  : come  da  prima  fu  nomina- 
to , e da  che  ha  avuto  origine.  XXIV. 

Mon- 


» 
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Montagaani  Niccolb  iodato.  XL\^1.  p. 
xxvn. 

Montagno  di  che  merito  Ha.  XXXVII. 

,p.  XIV. 

Montano  Med.  lodato  . IV.  395.  405. 
Arias  lodato.  XXXI.  133:. 

Montanari  Bernardino  lodato  : fua  mor> 
te  . IL.  ZÓ7.  Geminiano  lodato  . Xl.  40. 
XV.  IO.  XLVII.  33?. 

Monteaperte  D.  Bernardo  , Mecenate 
dell’ Ac.  degli  Ereini  lodato  . X'  IV.  385. 
Monteauto  Alberto  lodato . XLVII.  1 66. 
Montealbani  D.  Ottavio  lodato  . XLII. 

22J.  , ' ' 

Monte  : quando  diroccato  tra  Vallefi. 
Vili.  36. 

de  Monte  Cardin.  Antonio  : fua  Meda» 
glia.  XXXV.  30. 

Monte  Gio:  Bar.  lodato.  L.  471. 
de  Moncelongo  Giorgio;  in  che  tempo 
flato  Patriarca  di  Àquileja.  X^^Vl.  338. 

Montelungo  Gregorio  è flato  Legato 
Apoflolico  alle  Citta  della  lega  . XLVII. 

ip8.  ■ 

Montefquieu  lodato.  XXXVII.  22. 
Monti  Jpficratea.  X.  395. 

Monti  Gitdeppe  iodato.  XIV.  354.  , 

Monti  Scipione  celebre  Poeta.  XII.  339, 
Scipione:  fue  Medaglie.  XXXV,  30. 

Monti  Gio;  fua  Medaglia  . XL.  p xx- 

XI  1 1. 

Monti  di  Gibilterra  : erano  tuttù  uniti 
prima,  che  (ì  apriffero  in  Bosforo.  L.  292. 
Monti  Cì  elevano  in  alto  per  molte  mi« 
glia.  XlV.  14?.  150,  modo  di  misurare  le 
loro'  altezze  -.  ivi  . per  il  diametro  della 
terra.  146.  obiezioni  con  le  rifpofte.  ivi. 
fe-^iLi  unii  della  pianura.  155. meno  uti4 
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per  le  fabbriche.  159.  165.  fe  formati  dal- 
la terra  fottratta  dal  mare.  XIV.  151.  fc 
pili  atti  per  gl’ alberi,  ido.  di  Epiro,  per- 
ché così  nominati  . XLI.  199.  fe  efiftcnti 
avanti  il  Diluvio.  L.  280. 

Monfaucon  P.  D.  riprefo.  XXXIX. 548. 
Vedi  Raccolte. 

Montigiano  Marc’  Antonio.  Vedi  Dio- 
fcoride . 

■ Montio  Pietro:  fua  Medaglia.  XXXV. 

30- 

^ Monumenti  antichi  fovente  fi  fpicgano 
col  ritrovamento  di  altre  antichità  . XX- 
XIX.  255.  da  quali  fegni  fi  può  dedurre 
la  loro  vctufià.  XL.  317'.  gli  fi  deve  por- 
tare un  grand’amore.  XLVI.  315.  ii,rac- 
colghino  , vi  fi  applichi  , poiché  utile,  e 
lodevole  é tale  Audio.  317.  e feg.  con  , no- 
te numerali  fe  fpettaho  alli  Gnofiioi . XL- 
Vili.  40.  , 

Morale  Teologica  come doverebbefi  com- 
porre . XLI.  92. 

. Morandi  Gio:  lodato  . XXXI.  222.  Nc- 
Ilore  celebre  profclTore . XLIIF.  253. 
Morcone  Biafed.  lodato.  XVI.  168. 
Moreri  riprefo  . IV.  ,180.  205.  XXX» 
Vili.  240. 

Morelli  Federigo  lodato,  XXIV.  372. 
Moretti  P.  .Bartolomeo  lodato  . XIV. 
338. 

Moretto  Giufeppe  celebre  pittore,  XL- 
VIII.  135.  . . 

Morgagni  Gio:  Batc.  lodato  . IL.  488, 
IVv  Pref.  XXX.  422.  XXXVIII.  pag.  iv. 
e XXXI.  L.  187. 

Morice  D.  Giacinto  Benedett,.  lodato  . 
XLVIII.  408. 

i Morino  D,  lodato  . XIIL  102.  Pietro 

elet- 
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eletto  per  l’emendazione  della  Bibbia . XX'- 
XI.  1Ó5.  fuo  Elogio,  ipj. 

Moro  Tommafo  lodato  molto  da  Eraf- 
mo . XXVIIl.  loi. 

Moroidi  fi  medicano  col  gralTo  dell’  Ir- 
co  . XXIV.,  j jj. 

Moroue  Fra  Bonaventura  lodato  . IV. 

£4  5. 

Moroni  Card.  Gio:  fue  Medaglie,  XX- 
XV.  31. 

Mortarcllo  Gio:  Maria  lodato.  IV^. aii. 

Morte  : il  giorno  di  effa  anticamente 
■chiamato  il  dì  natalizio,  perchè.  XX.  271. 
coftunie  de’  pianti  , e delle  Prefiche  nella 
morte  . 275.  non  troppo  acerbamente  pian- 
gali. XXII.  zSp.  tutte  le  nazioni  l’accom- 
pagnavano  con  fimboli  di  Religione.  XX- 
XIX.  349. 

Mortmar  Card.  Pietro  non  b flato  Ve- 
feovo  Sabinenfe.  XX.  28.  ' 

Mortone  Jnglefe  lodato.  XIV.  278. 

Mortola  deve  numerarfi  tra  gl’invento- 
ri della  Poefia  Lirica  pefeatoria  . V.  263. 

Morzenti  Francefeo  lodato  . L.  473. 

Mofaici  folamente  ne’ pavimenti  adopra- 
vanfi . VI.  500.  gl’ antichi  molto  groflbla- 
-ni.  XLI.  53.  ne’ tempi  barbari  bizzaramen- 
le  formati.  XLIII.  305. 

Mofea  Giufeppe  lodato.  VITI.  335. 

Mofeoni  Giulio  lodato , XXXI.  239.  Fa- 
volo lodato.  240. 

Moflro  Raniforrae  deferitto.  II.  474.  ca- 
gione de’ moflii.  477.  fi  danno  benché  non 
fpefTo  . VI.  269.  ne’  Vivipari  fono  pih  ra- 
ri. 271.  moflri  di  varie  torme  efpofli . 280. 
uno  trovato  nel  1496.  Vili.  219. 

Moflri  per  la  legge  delle  dodici  Tavole 
fi  dovevano  fp/fogare.  IX.4S3.  di  due  te- 

Rac.  Opufe.  T.  LI.  X He 
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fle  defcritto . XXH.  87.  Ce  avefle  due  ani- 
me . ivi . Vedi  Feto  . 

Morti  P.  Cornelio  Min.  ,Conv.  Tua  Me- 
daglia. XLII.  325. 

Moti  delle  macchie  folari , come  fi  fco- 
prono.  L.  505.  rifperro  alle  terra.  310.  fe 
per  ipotefi  porta  provenire  dalla  terra  , o 
dal  Sole  . 515.  i moti  accidentali  delle 
macchie,  come  vanno  plTervati . 318.  Aa? 
notazioni  fu  querto.  321. 

Moto  del  Sole,  e degli  altri  corpi  cele- 
rti . I.  lop.  fecondo  Cartefio  . XXXIX.  275. 
fue  leggi  . II.  450.  come  mifurafi  . 454. 
464.  di  quante  forti  . Vili.  71.  XXIX. 
33p.  moti  eguali,  e contrari  : loro  elifio- 
ne  . 340.  leggi  del  moto  diretto.  341.  e 
ne’ corpi  elaftici  . 344.  e molli  per  l’urtò 
obliquo .' 355.  compreflo  fola  eccita  il  ri- 
fcaldamento.  XXX.  84.  fua  natura,  e leg- 
gi. XXXIV.  14.  definito . 21.  caufa  di  el- 
fo. 23.  non  fi  dà  continuo.  28.  comunica- 
zione dello  fleflo  . ivi  . altre  fue  leggi . 
XXXyi.  309.  cofa  fia . 312.  moto  del  So- 
le . 314.  moto  piano  . 323.  rifleflo.  364. 
37X.  come  impedito  . 373.  comunicabilità 
dello  rtertb  . 401.  quando  fende  di  minòf 
forza  la  percófla  . XL.  25.  altro  naturale  , 
altro  irritato.  XLVI.  128.  come  facciali  i 
134.  Vedi  Leggi  con  cui  refirtpno.  Moto 
dei  cuore  corrifponde  ài  moto  delle 'arte- 
rie del  cervello  . HI.  120.  del  cervello  me- 
dullàre  comunicafi  all’altre  parti.  125.  ir- 
ritato qffenfivo  de’ nervi,  IV.  499.  del  cuo- 
re, fe  dipende  dalla  dura  Madre.  V.  225. 
de’mufcoli  della  dura  Madre  differente  dal 
moto  delle  fibre  rette.  V.  312.  moto  dellì 
animali  . XH.  437I  delle  meningi  , e 'dèi 
cervello  introducono  Ji  fpiriti  ne’  nervi . 

XIII, 
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XIII.  165.  del  noftro  corpo-,  cortie  facciafi  . 
XXIV.  50.  di  due  forti.  67.  per  la  gene- 
razione come  fi  fa.  L.  179.  moto  del  cuo- 
re onde  nafca.  186.  nelle  oftruzioni . 204. 
Vedi  forze  vive. 

Mottenfe  Ernefio  lodato.  XLVHI.  115. 
Mouton  -lodato,.  XX.  488. 

• Mozzi  Can.  Marc.  Tua  Medaglia  . XX- 
XV.  31.  Marc.  Ant.  {ua  Medaglia.  XLII. 

• Mozzo  Gio:  lodato.  IV. '212. 

Muciano  M.  Aurelio  Trace  Soldato  du- 

ylario.  XLVH.  4Ó6. 

Mule  qualche  volta  generano  ^ XIII, 
147*  HP- 

Mummie  fono  corpi  incorrerti  . VII. 
386.  come  fi  acconciavano.  387.  389. 

C.  Munatio  Conces  : fua  Jfcrizione  - 
XLI.  56. 

Alunicipes y Municipi  : perché  così  chia- 
mati . VII.  481.  di  due  forti.  483.  fe  di 
piìi . X.  4Ó4.  466.  XX.  336.  XXVHI.  j86. 
come  fi  governaffero . X.  410.  in  che  di- 
flinguevafi  dalla  Colonia.  XV.  391.  era 
Una  fpecie  di  Repubblica.  XXVHI.  224. 

Municks  Giovanni  lodato  . XXXIII. 
129. 

Murcia  Dea  de’ Gentili.  Vedi  Venere. 

• Murano  : Croce,  che  qui  -efifie.  Vedi 
Croce  di  S.  Erafmo . 

■ Muriali  Medico  lodato.  HI.  371. 

■ Muratori  Lodov.  Antonio  Prop.  e Con.- 
lodato  . VH.  Vedi  la  Pref.  La  Ded.  235. 
Vili,  la  Ded.  XX.  pag.  lxxxiv.  corretto 
nel  Tefor.  delle  Ifcriz.  XXXIX.  103.  lo- 
dato . XXXHI.  427.  riprefo  . XL.  37^. 
Emendato  nelle  ifcriz.  426.  XLI.  147.  XLV. 
J71.  254.  XLVI.  j2.  Vedi  Raccolte. 

- ■ • X 2 Mu- 
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M arazzo  , ora  denominafi  Belvedere. 
XLVIl,  270. 

Muri  con  qual  diligenza  preflb  gl’  An- 
tichi  dovevanli  cuftodire  , Legge  a quefìo 
motivo  fatta.  IL.  4<j7. 

de  M uris  Gio:  Parigino  fi  applicò  affai 
per  render  perfetto  il  canto  . L.  375. 

Muro  Gemino  : fua  ftruttura  . IL.  454- 
e a qual  ufo . 455.  gl’  archi  ora  fono  ri- 
pieni . ivi  . 

de  Mufcellis  Dino  Lett.  in  Napoli  lo- 
dato. XVL  i68, 

Mufcembroechio  lodato  . XXXIX.  446, 
465.  XXXH.  21.  XXXVI.  398.  L.  211. 

Mufcoli  : quali  fono  i veri  , c loro  de- 
finizione . IV.  494.  498.  muovonfi  fenza 
la  volontà.  500.  da  efl]  nafee  il  pioto  , e 
cu  che  compofti . XXlV.  51. 

Mufcolo  Wolfango’  Er.  fua  Medaglia . 
XL.  XXXIII. 

Mufellio  Gio;  Frane,  lodato.  XVIII.  71, 

Mufica  a fei  voci  da  chi  inventata . Ver 
^i  Guidone.  Mufica  in  quante  parti'fj  di- 
vide. II.  407.  corrirpondcnte  alla  Matte- 
matica.  408.  fua  Storia,  e ftinia  , che  ne 
avevano  i Greci  . L.  353.  quando  fi  co- 
minciò ad  alterare  . 362.  fe  l’antica  mir 
gliore  della  moderna  . 266.  non  fi  ò del 
tutto  mai  perduta  jn  Italia.  570.  la  pre- 
fente  Teatrale  paragonata  colla  Greca, 
376.  cofa  è la  Mufica  . ivi.  e la  Greca  . 
ivi . come  deve  trattarfi  , 3B4.  erroti  com- 
meffivi  da  moderni  . 398.  l’ Ecciefiafiica 
paragonata  con  la  Greca.  40Ó.  abufi’ che 
vi  fi  commettono,  ivi.  pregio  dcli’Eccle- 
fiaftica.  426.  e dell’ Atmoniofa . 434.  per- 
ché imperfetta  . 441.  Vedi  feienza  de’ nu- 
meri . 

Muf- 
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Muflfato  Albertino  riprefo.  I,  J14. 
Muffo  Vefci  Cornelio  : fue  Medaglie. 
XXXV.  ; I.  XL.  p.  xxxiii. 

Muiuro  Marco  lodato.  XXI.  271. 

propiamente  lignifica  favellare , 
difcorrere  . XXXVII.  418.  ' . 

Mutoni  Giovanni  V.  Trevifano  lodato. 
IL.  344.  350.  'quando  eletto  Vefcovo  di 
Trevifo . 359.  > 

Muzio  Giuflinopolitano  lodato.  Vedi  S. 
Bafilio . . ' 

Myleo  Criftoforo  lodato.  V.  22. 

N 

' ’■  I 

Nagufanziò  Antonio  lodato.  L.  3^^  ^ 
Nani  N.  V.  Bernardo  lodato  . XLVIII. 
201. 

Nanfers,  fe  fia  1’  antico  luogo  nomina- 
to nelli  antichi  monumenti  col  nome  di 
Nauniurn . VII.  427. 

Nanni  lodato*  IIL  183. 

Nannini  F.  Remigio  Domenic.  lodato. 
Vedi  Ammiarto. 

Napolitani  in  rnenO  di  due  anni  muta- 
no cinque  Re  . Vili,  225;* 

Nat  denota  Fiume . XkVìI.  248. 

Nardi  Famiglia  antica  Fiorentina.  XIV. 
203.  Jacopo  h impiegato  ne’  pubblici  afta- 
ri  . 207.  eforta  Carlo  V.  a dare  nuova- 
mente la  libertà  a’ Fiorentini . 210.  inven- 
ta il  verfo  fciolto  Tofcanó.  in.  Opere  dal 
-detto  Gompofte  . ivi  . pregio  della  tradu- 
zione di  T.  Livio  . 215.  fa  fcrivcre  al 
Guicciardini  la  Storia.  218.  fua  morte,  c 
tellimonianze  vantaggiofe  al  raedefimo  di 
Uomini  illuftri.  220.  224. 

Nardo  Città  : da  chi  fondata.  VII.  187. 

' X 3 Tua 
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fua  fimazionc  . i8p.  profittevoli  voragini 
per  aflbrbire  1’  acque  fupcrflue  delle  fue 
campagne,  ipi.  fuperfiizipne  di  alcune  fue 
genti  . ipj.  prodigiofi  vapori  della  roede- 
fima.  197.  quando  vi  decaderono  le  lette- 
re. 201.  ^ fiato  Municipio.  VII.  48^.  pi- 
gliato da  Veneziani  i Vili.  168.  celebre 
per  le  teftirnonianze  di  Uomini  dotti.  XI. 
6.  oppinioni  della  fua  origine.-  29.  ove  fi- 
tuata.  34.  defcritta.  ^8.  molto  fertile,  an- 
cora in  bombace  fertile  . 60.  erbe  medici- 
nali che  produce.  62.  numerofa  di  Feudi, 
e Baronie  . 74  a chi  h fiata  fotfopofta . 
8d.  Ottaviano  Imp,  la  riedifica.  86.  pafTa 
fotto  il  dominio  de’  Barbari  , e di  altri . 
90.  Duchi  Normanni  in^efla  dominanti. 
98.  fi  mantiene  fedele  - al  Papa  nel  fecolo 

XIII.  142  ^ decorata  di  privilegi  dalla  Re- 
gina Giovanna.  171.  e feg.n2.  25^.275- 
•perviene  a Cefare.  273.  pigliata  da  Vene- 
ziani - XIX.  217.  fua  fedeltà  a dominanti. 
2ZJ.  non  h fottopofta  a tracce-  274.  e feg. 
Vedi  Nafers. 

Nardo  Poeta  lodato,  XLI.  37^.  . 

Narducci  Jacopo  lodato.  XIII.  210. 

Natale  Aleffandro  lodato  . Vili.  454, 
IX.  59. 

de  Natali  Vefe.  Pietro  autore  del  fec. 

XIV.  credulo  intorno  alle  Storie , XLIII.  28. 

Nati  Pietro  lodato  . IV,  415.  fuo  Epi- 
taffio. 418.  Giulio.  XLVI.  Vedi  la  Lett- 
Dedic.  dopo  la  Prefaz. 

Nat/  : nelle  Lapide  qualche  volta  deno> 
la  la  Città , IL,  444. 

Natura  Divina  di  G.  C.  come  rappre^ 
Tentata,  o fimboleggiata , XL.  315.  Vedi 
G.  C. 

Natura  megliore  medicamento  per  la 

eura-^ 
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eurazione  de’  mali.  XIII.  567.  muta  nel 
corpo  umano  le  fue  direzioni  naturali  ^ 
per  le  introduzioni  de’  mali.  XL.-  265.  co* 
fìantey  ma  inintelligibile  nel.  fuo  operare . 
XLVIII.  270.  univerfale  : che  intendeffe- 
ro  gl’  Antichi . L.  215. 

Natta  Giorgio  : fuo  Elogio.  XL.  izp. 
fue  Opere,  ivi. 

Naugero  Bernardo  Card,  é Vefc.  loda- 
to. XXV.  58. 

Navagero  lodato.  IX.  472.  paragonato 
3 Teocrito,  ivi.  XLIV.  482. 

Navi:  di  che  ordine  anticamente.  VL 
.128.  come  facevanfi  dalli  Romani  j e da 
altri . XXlX.  62.  162.  165.  e feg.  rappre* 
fentate  da  monumenti  vetufti.  XL.  505. 
Navicolari.  Vedi  Ortatore  Nautico. 
Navigazione  utile  a Tifici.  XXXVIIL 
p6.  di  Una. barchetta  per  l’aria  ^ proget- 
tata . XXXIX.  ^7p.  incognita  a Romani 
avanti  la  guerra  Punica.  IL.  75.  e feg. 
Navigai ofo,  En rigo  lodato.  XLV.  6. 
Naviglio  dà  Spia  inventato  da  Brùzj. 
XII.  341. 

Naun<e.  Vedi  Nanfers. 

Naufeà  de  cibi  onde  provenga.  XXIX. 
4^4.  e nel  navigare  da  che  procèda . XL- 
VII.  ... 

Nazione  ^ nelle  antiche  ìfcrizioni  pre- 
poftò  al  nome  della  patria . XLI.  p8.  po- 
hevafi  in  diverfi  modi.  XLIIL  550. 

, Nebbia  iti  che  differifcé  dalla  nuvola . 
XXXIX.  4Ò1.  fua  formazione.  462. 

Negoziatori  preffo  i Romani  erano  efenti 
dalla  maflìma  immunità.  XXIX.  242. 

, .Negoziazióne  non  .pregiudica  alla  no- 
biltà.,XXX  Vili.  lod.' 

,,  Negri  Stefano  lodato  . ìli.  512*  Abb. 

’ X 4 Gio- 
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Giovanni.  XXVlil.  459. 'Mr.  Gafpero  Io- 
dato. XXV.  177.  Vedi  la  Ded.  Gio:  Bar. 
Iodato  . -XXXI.  pa^.  xxvm.  Aurelio  , e 
Mon.  Giofeppe  lodati . ivi . Gafpero  Ioda- 
to. L.  ^2p. 

Negroponte.  Vedi  Calcide^. 

Nelii  BattHìa,  e Francefeo  lodati.  XX- 
XIV.  212. 

Nelli  Francefeo  : fuo  Elogio  . L.  a2. 
G'o:  Batt.  ed  ai'ri  di  quella  Famiglia  io- 
dati . 44.  e feg. 

Nepente  : fe  ■ flcffo,  che  l’Oppio*  XX- 
XVI.  p.  1X-. 

Nepoziano  il'  Iodato  d'a  S.  Gitolamo’r 
qual  premura  avelfe  per  le  Chiefe . XLIT. 
54- 

Nerazio  , in  L.  de  eo  quod'  fT  de  dona- 
tionibus  inter  virum  ^ & uxorem  , fpiega-- 
to.  XLVII.  25.B. 

Neri  S.  Filippo:  fue Medaglie ..  XXXV. 

t.  XLII.  327. 

Nericault  di  Touches  lodato.  XXXVII- 

Nerioi  P.  Ab.  Gen.  D.  Felice  Iodata- 
L.  4p8. 

Neritone  P.  Francefeo  Domen.  lodaro- 
XLf.  p.  xvr.  XLH!.  p.  vn. 

Nerli  Card.  Francefeo  ; fue  Medaglie  - 
XL.  p.  xxxirr.  XXX V.  p.  ^r. 

Nerone  in  una  Med'aglia  come  rappre» 
fen raro.  XLI.  5<7. 

Nerucci  Matteo  celebre  Letr.  di  Pffa  - 
XLVr.  p,  Lxiv.  fue  opere  . lviii.  Pietro 
Antonio  fuo  figlio  celebre  Leg.  ivi  . 

Nervi  offefi  per  punture,  come  fi  curar- 
ne. XXXlf.  135.  o>ncfe  procedono.  XLVI. 
i3p.  che  fervono  al  moto  non'  provengo'- 
l'.o  dal  cerebello  . 172.  197.  quali  for>o 

quelli 
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quelli  del  cuore.  L.  187.  fi  diratnaiiO  da 

Cervello.  XHiV.  59*  . ^ , 

Neftorio  il  430.  cominciò  a fpargere  U 
fua  Erefia  di  non  eflfere  la  SS.  Vergine 
Madre  di  Dio.  XLIII.  108. 

Neter  lodato,  ed  emendato.  L.  130. 
Nettario  Bafilìan.  di  Calabria  , inori 
fcifmatico.  XJCI.  180. 

Newton  Ifacco  lodato.  IV.  445. 

424.  fua  Medaglia.  XL.  jj.  xxxiii.  XXV. 
22.  riprefo . XXXIV,  39.  XXXV.  320.  Ea» 
rie.  fua  Medaglia  . XXXV.  3^*  dopo  la 
morte  onori  fattigli.  XXVH.  27.  fuo  pa- 
rere intorno  alle  Comete.  XXXIX.  2Ó9.  j 
Neuport  emendato.  XLIII.  481. 

Neve  ufata  nella  State  è nociva.  IV. 
395.  come  fi  confervalfe  tra  Greci  . 410. 
come  fi  forma  ne’  tempi  caldi  . XXXlX. 
449.  fuo  moto.  452.  abbonda  di  fale  piu, 

che  l’acqua.  453-  in  mare  mai  ca- 

de . ivi . fua  figura . ivi . 

Nexi . Vedi  J US  nexi  . 

di  Nicaftro  Mil.  Giovanni  lodato . XVI. 

Niceforo  di  Bari  è Scrittore  del  fec.  xi. 

XXI.  9?- 

Niceforo  Storico  : riprefo.  XLlll.  3p. 
in  che  fecolo  vifluto.  45*^  di  quanti  errori 
ripieno,  e di  che  autorità 

Nicctta  Niccolò  lodato.  IX.  297. 

Niceta  Niccolò  lodato  . XVI.  iji-  fue 

Opere . ivi . 11 

Niceta  Niccolò  Scifmatico,  celebre  per 
la  fua  dottrina . XXIV.  275.  confino  con 
altro  Niccolò.  277.  fue  Opere. 

Nicodemo:  non  e 1’  artefice  del  Groce- 
iìffo,  che  fi  venera  ec.  XLII.  i$4-  foppor- 
tò  molti  mali  per  la  fede.  ivi. 

X s Nicq- 
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Nicotnac^  fi  applicò  alla  Mulìca  . L, 
35P- 

Nicodemi  Lionardo  lodato.  XVI.  158, 

Nicolio  Andrea  lodato.  X.  JP5. 

Niconizio  Francefco  : fue  Medaglie. 

XXXV.  jzTXLII.  327. 

Nicquec  P.  Onorato  Gefuita  : fua  Ope- 
ra contro  il  libro  de  AuSìoritate  S.  Petti j 
C>*  S.  PauJi . XLIV.  4P7< 

S.  Nìccola  quando  fu  trasferito  in  Ba- 
ri. VIH.  11?. 

Niccolai  Aifonfo  lodato  . XXX.  486. 
Gio:  riprefo.  XLVHI.  87.  Mar.  Domeni- 
co. Xlll.  275. 

Niccolini  Ab.  March.  Antonio  lodato. 
XiX.  567.  Giovanni  lodato.  XXXVII.  12. 
Matteo  Fiorentino:  fua  vita.  XLVI.pag. 
cLvii.  efoTta  a dare  il  principato  a Cofi- 
nio  Medici.  CLix.  fuo  Epitaf.  clxi.  An- 
gelo Niccolini  Cardio,  fuo  Elogio  '.  ivi  . 
Carlo  Leit.  pub.  fuo  Elogio.  L, pi.  Otto- 
ne lodato . p2. 

Niccolò  d’  Otranto  fcifmatico  ingiufta- 
mente  creduto  Santo  . VII.  P4.  confufo 
con  altro  S.  Niccolò  di  Dacia,  ivi  . 

Niccolò  da  S.  Germano  Ab.  Benedet.  ò 
Scrittore  del  fec.  xiii.  XXVI.  472. 

Niccolò  da  Pergola  ò flato  Lettor.  Pi- 
fan,  di  Medicina.  XXIX.  2pr. 

S.  Niccolò  ò del  fec.  iv.  XLH.  po. 

Niccolò  Sig.  di  Correggio  : memorie 
per  la  fua  vita.  XLVllI.  7, 

Niewentit  Bern.  lodato.  XXXIX.  577. 

Nil>il  fette  ; in  qual  fenfo  dicevali  d& 
Socrate,  e da  altri.  XXIV,  216. 

Nifo  Agoflino  lodato.  VI.  lop. 

Nigrifoli  Sigifmondo  lodato  » XII..  14 j.. 
Girolamo  lodato.  146. 

Nilo 
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Nilo  ignoto  nella  fua  forgente  agli  An- 
tichi. XIII.  J78.  creduto  efcire  dal  Parà- 
difo  Terreftre  . 381.  fe  dall’India  . ivi, 
varie  oppinioni  fu  l’origine  del  medefimo. 
395.  nafce  dal  Reame  Gojam.  39^.  cagio- 
ne del  fuo  accrefcimento  nella  State.  397. 

B.  Nilo  Calabrefe  't  Scrittore  del  fec.  x. 
XVIII.  458. 

Nimbo  fe  mancante  nelle  figure  denoti 
elTere  le  medefime  figure  antiche.  XL.  295. 
5Ì7.  non  "h  coftantemente  fegno  di  fanti- 
tà . XLHl.  292.  come  formati.  325.  Ve- 
di Diadema. 

Nini  Giacinto  nobile  Sanefe  "b  bravo 
, traduttore  delle  Tragedie  di  Seneca.  XX- 
XV.  389.  Francefco  altrimenti  detto  an- 
cora Semini  celebratiffimo  Letterato  : me- 
morie per  la  fua  vita»  XLIV.  80.  fuo  E- 
pitaf.  81.  Elogi  fattigli . ivi  . altro  Fran- 
cefco detto  il  Seniore  lodato.  82. 

Nino.  Vedi  Aflur. 

Ni'kk  Vinces  , ne’  monumenti  antichi  fi 
vede  porto.  XLI.  274. 

Nitro  ferve  per  rinfrcfcare  » XXXVHI. 
^77- 

Nobile  denota  illurtre.  XXXVIII,  21.  a 
chi  veniva  attribuito  dagli  Storici  . 23. 

Nobili  nel  finire  de’fecoli  badi  afcrive- 
vanfi  a qualche  arte  per  .avere  luogo  nel 
governo.  XVI.  277. 

Nobiles  : nella  Sacra  Scrittura  fignifica 
faggio.  XXXVIII.  9. 

Nobili  Cav.  Tommafo  lodato  . XXXI. 
348.  Niccolò  . XXXVII.  39.  Uberto  . L. 

' 29. 

(Nobiltà  vera,  eonfirte  nell’anima  . XX- 
XVIII.  j.  come  principiò.  8.  da  chi  com- 
partita, e perchò.  11.  quale  idea  ne  avef- 

X 6 .fero 
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rfcro  i Greci,  e Roqiani  , 12.  come  h dr» 
vida  . ?<•  che  vantaggio  ne  deriva  , e -al- 
la pofterità  . 28.  jx,.  daffi  di  efla  • ?7- 
quando  aggiunge  onore  , 4?.  'V^le  e a 
falfa.  <0.  la  Romana  decade  nell  meurfio. 
ne  de  Barbari  . ój.  quefti  la  riponevano 
ncìla  ferocia  . 66.  in  che  deve  confiftere  ., 
§8.  fpeflp  degenera  . 92.  le  ricchezze  gh 
fervono  di  foftegno  • 95*  ^ refa  intollera-. 
bile  dalla  povertà.  98.  come  deve  riforge- 
)^e.’  100,  in  che  impiegarfi  , e quali  ftudj 
praticare.  107.  abufi' della mcdeftma.  112. 
nobiltà,  d.i-  un  Cnaiano  fi  fonda  fu  la  S. 

Religione.  149.  , 

Dd  Nodo  ordine  equeftre  quando  ifiN. 

tuito.  VI.  12 a* 

Nogar.ola  lodato.  V.  14. 

Noia  i).  Antonio,  lodato . IL.  516.. 

Nolet  Abate  lodato.  L.  2ir. 

Nome  di  G.  C,  non  e.ra  pcrmeflfo  a Crn-. 
fiiani  proferirlo.  XLI,  278. 

Nome  originale  prefèrivafi  a qualunque- 
alrvo  titolo.  XL,  307.  da  dove  pigliavafi-. 
VI.  37S*  5^0»  c.  tra.  Rom.ani  . Vedi  Pre-. 

^ Nomi  de’ colpevoli  di  lefa  Màefiti-  (i  ra fa». 
v.ano.  d.a.  pubblici  monumenti--  antic.hi  . 1P._ 

^'^Nomi  Fédèrigo  . Vedi  Giovenale-. 

M.  Nonio  M.  F.  Balbo:-  fua  Ifcrizio^ 
ne,,  eStatua.  feoperta  in  Erculea . XLI-.  37. 

Nonio  h fiato  celebre  Pittore  del  fefio 
fecolb  ..  XUI.  iJT-, 

Nonio  : in  prima  fii  pollo  come  Bome-^ 
indi  fu  latto  prenome  . IL.  44^.  celebri 
XJomini  così  nominati . ivi . 
de  Nores  Giafòn.  Vedi  Cicerone,  De*. 

made,  lifbciatCf  ' . - 

Ètorjs. 
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Noris  Cardin.  Enrigo  lodato.  IV.  1^9» 
142.  fue  Medagl'e.  XXXV.  32.  XLIf.  ^27. 
riprefo . L.  ^41. 

Nofce  te  ipfum  : come  deve  intenderà  _ 
XLIV.  19^. 

Nerico:  6tidove  fiflendelfe.  XXXVIII.. 
561.  ^ 

Normanni  inutiFmente  ft  sforzano  per 
impadronirfi  della  Sicilia.  VITI.  12. 

Notati  r furono  cosi  chiamati  perchb  fer- 
vivanfi  delle  abbreviature  , o Cairo  note 
per  fcrivere  velocemente.  XLVill.  65. 

Nota,  che  ora  fi  ufa  nel  Canto  fermo, 
quando  introdotta  . L.  J75.  da  chi  inven- 
tate fono  (late  le  note  ..  VI.  jó.  numera 
d-i  e(Te  . ^7.. 

Note  Cronologiche  variamente  fono  po- 
lle nelle  Carte  antiche.  XLVI.  54. 

Note  numerali  minori  da  chi  hanno  avu- 
to origine.  XLVIIf.  25.  cognire  agli  an>» 
riebi  Romani  . 28.  quando  pa(farono  a L 
calcoli  Aritmetici  . 41.  e feg.  nella  Geo- 
metria . 45.  58.  fe  gP  Arabi  ,,  o altri  ne 
furono  g.P  inventori . 72.  come  fono  predo 
ii  fleffi  , e gl’indiani.  fe  da  Greci.. 
]P5.  Vedi  Numeri . 

Note  praticate  per  velocemente  fcrive- 
re  da  chi  e quando  praticare.  XLVlir.. 
ó^,  e feg. 

Notomia  ha  avuto- principio  daAIcmeo.- 
ne.  VI.  ii6.  quanto  utile.  XII.  45Ó. 

Nottamboio.  Vedi  Sonnambolo . 

Notturno  Ncapolitano.  Vedi  Cicerone^. 

Novara  Cot  Gaetano  lodato . Xlfl.  Ve- 
di la  Pref. 

Novelincci  Gaetano  lodato  . XLIV.  56,., 

Novellucci  detto  del  Pelino  Giovanni^ 
todatQi  L.  I?. 
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Novelletti  Ler.  Veneziano  riprefo . XIV. 
Vedi  la  Prefaz. 

Novelle  Letterarie  Fiorentine  da  chi 
criticate . XLI.  124. 

Nozze  degli  antichi  fi  fefteggiavano  co- 
gli Epitalami  . XXXIl.  84.  colla  Moglie 
del  Fratello  defoiito  , e Sorella  della  de- 
fonta  Moglie,  qualche  volta  da  alcuno  fi 
praticarono.  XLvI.  5^.  Vedi  Dittico. 

Nudità  ancora  tra  Gentili  era  in  orro- 
re, benché  non  tanto  quanto  tra  Criftia- 
ni.  XXIX.  215^.  XXXVI.  496.  fe  da  tutte 
le  nazioni  ivi . 

Numa  dette  le  Leggi  a Romani.  IL.  109, 

Numana  Città  illufire  , e Municipio, 
era  ove  forfè  è Umana  vicino  a Ofimo, 
XLVI.  340. 

Numerali  note  Romane  fono  fiate  pri- 
ma in  ufo  tra  gl’Etrufchi,  o tra  gl’ìtali 
primitivi.  XXII.  ^74. 

Numeri  fono  fiati  pigliati  come  fimbo- 
li.  Vedi  Note  numerali . Gl’Arabici  quan- 
do introdotti  . XXXIII.  580.  Numeri  , e 
' modi  da  chi  trovati.  Vedi  PJttagora.  Da 
quelli  fono  fiati  mifteriofamente  fpiegati . 
XXXV.  340.  comporti  da  due  quadrati  han- 
no il  quadrato  eguale  a due  quadrati . 354. 
Vedi  Scienza. 

Numeri  figurati  di  nuova  invenzione , 
XXXVIII.  149.  di  quale  utilità,  ivi.  Ve- 
di Teoria, 

Numeri  da  Romani  in  quanti  modi  for- 
mati. XLVIII.  61.  da  Greci . 104. 

Numeri  nel  principio  come  fi  pratica- 
vano nell’Italia.  XXII.  575. 

Numeriano  in  che  anno  eletto  Impera- 
dore.  XLVI.  5^9.  Ifcriziohc  al  medefimo 
attinente  fpiegata . ivi . 

, ' Nu- 
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Numero  ordinale  nelle  antiche  Ifcrizio- 
ni  Criftiane  non  vi  fi  trova.  XJI.  445. 

Numero  dieci  notato  da  varj  autori  per 
numero  di  perfezione  , o maggiore  . 
XXV.  16.  da  Pitiagorici  molto  ftimato . 

Numerazione  nel  principio  come  face- 
vafi . XXV.  20. 

Numero  dopo  il, titolo  di  Imperar,  tro- 
vafi  nelle  antiche  Medaglie  . XXVI.  ix. 

Nummi  Romani:  valore,  e difiinzione 
di  t%l  moneta.  VI.  451.  455.  477. 

Nuovo  mondo  fcoperto  P anno  149^. 
XLII.  28Ó. 

Nuvole  come  fi  formano , XXXIX.  426. 
formate,  perché  Tempre^  fcendono  in  piog- 
gia. 4^0.  motivo  de  loro  differenti  colori. 
440.  loro  attrazione . 441. 

Nuvoletti  criticato  . Tomo  IX.  488.  e 
feg. 


O 

O lettera  non  antica , quando  principiò 
ad  ufarfi . XV.  440, 

O novella  Tarpeja  in  cui  j*  afconàe  So- 
netto di  Giacomo  da  Imola  . XXXVHI.: 
408. 

O non  ufato  dagli  Etrufchi  . XXXIX. 
22^. 

Obbes  confutato , ove  aflerifce  che  ogn^uno 
è Giudice  competente.  IL.  40. 

Obelifchi  a che  fine  eretti . XV.  540.  So- 
no i più  antichi  Monumenti,  che  ci  ri- 
mangono al  Mondo  . ^45.  fervi  vano  di 
Meridiana.  ^^47.  Vedi  Polo.. 

Obizzi  Marc.  Abb.  Pio  « XXX VH.  la 
Prefazr  XLIII,  4<i.- 

deglì 
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degli  Obiz/i  Marc.  Ferdinando.  XI^V.  417. 

Oblazione  fatta  al  nuovo  VefcoVo  nel 
dir  la  prima  MefTa  praticata  anche  nel 
14.  Secolo.  XLVHI.  187. 

Oblazioni  per  i Defonri  di  Tradizione 
Apoflolica.  XLII.  27. 

Obolo  Moneta  , ha  tirato  quello  dallo  Sti- 
le atto  a fermare  1’ unità . XXlf.  577.  Va'* 
k)re  del  medetìmo  paragonato  eoli’  altre 
monete.  XIX.  420. 

Occabo  denota  ornamenti,  o Armille  ; 
non  ^ termine  latino.  HI. 4J7.  deriva  dal 
Greco.  XVII.  ipz.  , 

Occhi  di  quali  umori,  nervi  ec.  compo'- 
fi) . XII.  ^op. 

Occhi:  male  digeminare  l’oggetto  nella 
guardatura,  da  che  cofa  provenga . XXXlIT. 
198.  rimedi  ufativi  . 205.  dalla  quartana 
efcluio  quello  male-.  210.  perchè  a’  fan- 
ciulli fpeflb  lacrimino  l’  occhi.  XL.  Z54. 
motivo  generale  delle  malattie  d’effi.  ivi. 

Occhiali:  fe  gli  Antichi  aveflero  gii  Oc- 
chiali da  nafo . IV.  43.  chi  l’abbia  inven- 
tati, e in  che  tempo,  pi.  Chi  in  dipin- 
gendoli la  prima  volta 'li  mettefle  in  ve- 
duta. XLV.  147. 

Occoae  Adolfo.  XXXVlf.  377. 

Oceano:  La  ellenfione  , e confini.  VccK 
Mare. 

Ocalar . Vifiera  dell’  Elmo  . IV.  4p. 

Oddi  Muzio  fua  Medaglia.  XL.  34. 

Oddo  lodato . .L. 471.  Monfignore  Nicco'* 
lò  lodato.  XLVl.  13.  XLV.  la  dedica  ed 
altri  Uomini  rlluftri.  Ivi.  ■ ' 

Odendarpio  Francefeo,  XLII.  J43. 

Odenato  era  una  famiglia  illuftre  di  Pai- 
mira  ove  fu  maritata  Zeaobia  . IX.  116. 
J3Z.  Vedi  Zenobia.  -,  - - • 

Ode- 
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Oderato  fe  figlio  di  Vaballato,  e Mari- 
to di  Zenobia  Regina  de  Palmireni . IX. 
m.  122.  Memoria  di  queito  Re  , e Me- 
daglia attinente  a Vaballato  fpiegata  . 1 25. 

Oderigo  di  Sangro  Card.  Benedet.  fue 
Opere.  XXL  141.  152. 

Odefcalchi  Livio  . Sue  Medaglie.  XXXV. 
32.  XL.  34. 

Odoacre  : quando  vinto.  XLVIL  io. 

Oen , o Oanne  Dio  Egizio.  Se  Dagon  , 
XLI.  331. 

Officina  : lia  varj  fignificati  . XLI II, 

419- 

Officio  della  Santifs.  Vergine  da  chi  tra- 
dotto. XXXVI.  288.  per  i Defonti  quant’ 
antico.  XXVH.  411.  nomi  datigli  , 413. 
Ordini  fatti  contro  Pabuli  incorfi  nel  dare 
ad  efli  il  dovuto  fuffragio  . 41  <f.  il  giorno 
fecondo  di  Novembre  da  chi  aflegnato  per 
fuffragio  univerfalmente . 418. 

Ofmanno  Federigo-  . VI,  485^.  XXXL 
311. 

Ogeato  anche  nell’ antico  ebbe  il  Vefeo- 
vo . 1 1 1.  173.  ‘ ' 

Oldarico  quando  ^Vefeevo  Brefeiano  .. 
XLVII.  8.  II.  confufo  con  Aldemanno. 

Olimpiada  ogni  quant’  anni'  cadelTe  . 
XLVII.  415.  quando  principi  b.  XXXII.  35» 

Oigiati  Antonio.' XIII.  185. 

Olibrio.  Vedi  Prefetti  di  Roma. 

Olio:  perchb  apporta  naufea.  XIV.  258. 
analili  di  elTo.  2<fp.  quello  tenuto  ad  ar- 
dere prefTo  le  S.  Reliquie  de’  Santi , ripu- 
tato ancora  nell’  Antico  per  efficace  a 
guarire  miracolofamente  i mali  . XLVI* 
215^. 

Oliva  P.  Gefuita  fua  Medaglia . XXXV* 

33.  Abb.  D.  Gio:  XLL  342. 

Oli- 
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Olivieri  Annibaie  lodato.  XL,  2^0*  aic?. 
XLIL  Ded.  L.  100. 

Oliverio  Sariefe . XL.  pi. 
d’  Olivet.  XXXVII.  26. 

Ollerio  Jacopo.  XXXVIII.  2^^. 

Olmo  D.  Valcriano  C.  R.  Vedi  Dionigi 
.Areopagita; . 

M.  Omberg  lodato.  VI.  zp2. 

Ombre.  Vedi. Ragione  dei  Lumi. 

Omero  per  qual  motivp  il  miglior  poe* 
fa  , paragonalo  a Virgilio  , e ad  altri  . 
53J*  Vedi  Teagene. 

■ Omoforio  fe  lo  fteffo  che  Pallio . XXXVII. 
460.  ^ 

Onefto  Seniore  Àrcivef.  di  Ravenna,  in 
che  tempo.  XLIV.  440. 

Onofrio  di  Palagiano  di  Taranto  fuoi 
Icrirti . XXL  139. 

P.  Onorato  da  S.  Maria.  Vedi  Abgaro, 
Veronica^  Imagi  ni. 

Onore  cofa  fia.  V.  368.  tempi  erettili 
da  Gentili.  370. 

. Onorio  Primo  Papa  Canonico  Regolare.' 
fue  Opere,  e dove  nato.  XVIII.  404:.  , .. 
Onorio  Terzo  Papa  ^ quando  eletto.  L. 

Opiato  quando  non  vada  dato  , e che 
Affetti  produce . XLVL  249.  XXXVII.  408. 
Opime  fpoglie  cofà  fiano.  III.,  ipy.  . ~ 
Ops , non  Opis  nel'  Cafo  retto  , XXL 
365.  Dea  con  qual  altro  nome  .•  XXIII. 
373.  che  fignihca  in  Egizio . 374. 

Ora  nelP  antiche  Ifcrizioni  ponevafi  rarif-i 
limamente.-  IV.  224. 

Orario  cofa  folle.  XL.  410. 

Oratori  Greci  iti  qual  modo  compone- 
vino'  la  perfona  nelle  loro  Concioni  .•  XL. 
ipy.  298;  e la  vqce . L.  414,'  - 

Óra-'  : 
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Orazione  di  Cicerone  in  L.  Fifone  't 
mancante.  X.  458. 

Orazione  da’  primi  Criftiani  fi  faceva 
colie  mani  alzata,  XL.  509. 

Ordezo  di  che  Tribìi.  XL.  58^. 

Ordo  nell’ Ifcriziont  unito  al  nome  di 
Colonia,  o di  Città  fignifica  Decurioni  , 
ili,  4^6.  e Senato  minore  nelle  Colonie» 
XXXIX.  361. 

Ore  come  diUribuite  tra  Romani . XLIV. 
3 L2. 

Orecchia  : non  fuol  paffare  dal  meato 

.uditorio  del  medefimo,  fe  non  dopo  lungo 
tempo,  l’umore . XLVI.  181. 

Organo  Idraulico  da  chi  inventato.  VI. 

n5»  ' . 

Organo  quando  introdotto . L.  427. 

Orgiofanta  Pontefice  di  Bacco  . XI}^. 

Oria  Città  da  chi  traffe  la  fua  Origine. 
.VII.  I2p. 

Orientali  loro  coftqtne  di  ftare  alla  Men- 
da . XXIIL  225.  fi  danno  eccefiivamente 
al  vino  , dal  che  ne.  vengono  iraiportati 
all’immodeftia.  XL.  220. 

Origine  delle  Fontane.  Scrittura  Sacra 
Come  interpretata  fu  quello  . XIV.  pp» 
Vedi  Fontane  e 1’  Opufcolo  del  Vallis- 
nieri. 

Origene  fe  abbia  offerto  l’ incenfo  agli  Ido- 
li. XLVIII.  3PJ.  Vedi  Bibbia  de’ 70.  in- 
terpreti . 

Orina  come  fi  promuova  felicemente, 
XXXI,  312. 

Orlandi  Parde  riprefo.  XLV.  317. 

• Orlandini  Gio:  XLIII.  155. 

Orlanda  Padre  Carmelir,  Lett.  pub.  L,r 
-I04» 

•:  Ora 
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Oto  : Memorie  fopra  il  diverfo  valoré,  e 
fcariltà  d’efTo.  XIX.  452. 

Oro,  o fìa  Ofiride  da  che  ebbe  princi- 
pio. X XIX.  307.  Vedi  Ofiride. 

Orobi  da  chi  derivaflero  . XLIV.  22r. 
in  qual  paefe  abitaHero . 226.  fono  flati  po- 
poli Etrufci , e fe  fondatori  di  Bergamo» 
22P. 

Orologi  Famiglia  Padovana . Vedi  Tiiia- 
co , Pomponazio  , Guglielmo  di  Tiro. 

dell’  Orologio  Gasbaro.  XLI.  io.  • ■ : 

Orologio  da  Lucio  Papirio  Curfore  fu 
pofto  per  la  prima  volta  nel  Portico  del 
Tempio  di  Romolo  . XLIV.  ji2.  co- 
me fatto  . Ivi  . XLV.  540.  In  Grecia 
fi  trovarono  da  Anaflìmandro  , e Anafiì- 
mene.  ^<0.  a Ruote  fe  inventato  da  Ger* 
berlo . XLVIII.  8j.  Vedi  Planisferio , Ailaf- 
fimcne . 

Orfato  P.  Abb.  Gio:  Antonio  Benedet. 
XXVIII.  2P4. 

Orfeolo  Doge.  XLIII,  282. 

Orfi  MarCi  Gio:  Giofeppe  fua  Vita,  ed 
Opere.  X.  ^9,  XXKI.  142. Carlo . XIV.  J92. 
P.  Giofeppe  Agoftino  Dora*  XXIII.  202. 
XLV.  54. 

Orfino  , Autore  celebratiflìrtio  . VI. 
405.  Virgilio  muore  in  prigione  . Vili, 
227.  Gio;  lodato.  XIV.  18.  Matteo  Do- 
menicano b flato  Vefeovo  di  Siponto  . 
XX.  28.  Niccolò  fua  Vita.  XI.  189.  Gio: 
fua  Vita  . 20Ó.  Maria  fua  Dote  . 24J'. 

ed  elogio  . 244.'  247.  Niccolò  XXXIIL 
40^.  e la  Dedica  . Medaglie  di  qUefla  Fa- 
miglia . XxXV.  46.  XXX Vili.  49.  Ca- 
millo lodato  . 277.  Raimondo  invertito 

del  Principato  di  Taranto.  Vili.  152. 

S.  Orfola:  fue  Reliquie,  XXXIX.  500,’ 

Or- 
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Orfo  Duca  di  Ceneda.  XLVIII.jjot.^ 
Oratore  Nautico,  (|uale  era  il  Tuo  Um-- 
2Ìo  preflTo  gli  Antichi.  XXiX'.  58.  60. 

Ortelio  : fuo  penfiero  per  pubblicare  la 
Tavola  di  Peutingero.  XLII.  294. 

Ortria  Agoftino.  Vedi  G.  Cefare  , Ci- 
cerone . 

Ortografia  rrafcurata  negli  antichi  mo. 
nuinenti . XXXVII,  161- 

Orzi  nuovi  P.  Lodovico  C.  R.  Vedi  S. 
Efrem  . 

Ofci  il  fupremo  Magifirato  lo  nomina- 
vano Medìx  tuticus . XXX,  J58. 

Ofimandia  Re  d’  Egitto  : fuo  mirabile 
Sepolcro  . XLV.  ;J47. 

Ofimo  Città:  fe  nel  fuo  Presbiterio  con- 
fervi anticaglie  , regolamento  per  olTer- 
varie.  XLV.  545. 

Ofiride  , oOfiri,  lo  fìeffo  che  Sole,  per* 
ch^  numerato  tra  gli  Dei  degli  Egizzia- 
ni  . XXXIX.  ^05,  Vedi  Sole, 

Ofio 'Card,  fuc  Medaglie  . XLII.  104. 

Òffa  di  che  compofie.  IX.  504.  ^ 

d’ OfTat  Card,  fua  Medaglia.  XL.  ,54. 
Offervazioni  del  Sig.  Rolli  fui  Decame- 
rone,  fe  lodevoli,  I.  579.  Medico  anato- 
miche fu  diveife  caufe  di  particolari  ma- 
lattie . XLVI,  247.  XLVII.  591.  L. 


45S-  . . ^ r * • T . 

Ofiervazioni  fopra  divcru  Autori  Lati- 
ni . XXIV.  325. 

Ofiruzioni  : come  vadino  medicate  , XX- 


XI.  3IO,- 

Ofiia  . Vedi' Calice  . 


Otranto  molto  amena  dcfcritta  . XT- 
c-'4.  VII.  51.  63.  quando  affediata  da  Tur- 
cl?j , Vili,  i-.p  Vcdijapigia. 

: ■ ' Otta-  ' 
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Ottaiano  Città  malmenata  dalVefuvio, 
XVI.  10^. 

Ottavantio  Stazio.  XXXVII.  56.  ‘ ‘ 

Ottaviani  : fuo  Elogio,  XL.  120. 

Ottimo  , Maflìmo^dato  ancora  a Già* 
no,  e ad  altri  Pii.  XLVII.*472. 

Octini  Palquale  pelebre  Pittore  . XL- 
Vili. 

Ottoboni  Antonio  , e Pietro  Card.  lord 
Medaglie.  > XXV.  XV.  io.  ’ 

Ottolini  Co:  XV.  la  Dedica,.  • 

Ottomanni  chiamati  in  Italia  dagl’ifleflj 
Italiani  per  fini  politici  ad  invadere  il  Re- 
gno di  Napoli.  XI.  23?. 

Ottone  Imp.  quando  coronato  in  Ro- 
ma. Vili  109.  Ottone  II.  fue  note  Cro- 
nologiche. XLIV.  446.  ‘ 

Ondino  riprefo  . XXIII.  250.  XLIII, 
360.  ‘ 

Ovidio  : fua  Medaglia  . XXXV.  54.  1* 
Opera  dell’  Eroide  tradotta  . XL.* 

34- 

Ozio  : come  figurato  dagli  Egiziani; 
XXXIX.  547.  Vedi  Egiziani, 

Ozomam  lodato.  IX.  557. 

V 

Pacchioni  Antonio:  Tua  Vita,  ,ed  Ope- 
re . III.  79.  ' ' 

Pacciaudi  Padre  . XXXVI.  482.  XLII, 
Pref.  L.  257. 

Pace  Fabio . L.  483. 

P.  Pacifico  Francefe  : ove  fepolto . XX- 
XIX.  501. 

Padova  : gradi  della  fua  elevazione. 

XXXII.  521.  a qual  Tribìi  afcritta  . VI. 
360.  liberata  dalla  Tirannide  di  Ezzelino  ; 

aLV. 
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, XLV.  20.  monete  colia  Ep.  Pad.  Reg.  Ci- 
vìF.  ed  altre  ad  efTa  fpettanti  . XLVI. 
147. 

SS.  Padri  , che  penfiero  aveflero  fu  le 
Mattematiche  . II.  584.  da  chi  fono  flati, 
e come  vadino  ben  porti  in  luce  . XLI, 

Padcicclli  Canon.  Michel  Angelo  . IL. 
520. 

Padroni  : loro  doveri  co  i Servi.  XL- 
IV.  177. 

Pagagnini  Bernardino.  XLI.  ip. 

• Pagani  Marc.  Cefare  : fua  Medaglia. 
XL.  54. 

Paganotpi  Padre  Benedetto  Vefe.  Letr. 
pub.  lodato.  XLVI.  46. 

Pagano  Co:  Vicario  dell’  Imp.  Federi- 
go ; fuo  elogio.  XLV.  18.  ip. 

Pagenfe  Marc,  lodato  . XXXIV* 

Pagi  riprefo  . III.  2;j8.  lodato.  VI.  ^22. 
XLII.  45.  riprefo.  XLlV.  44^. 

Pagina  : fua  origine  , 'e  fignificato  di 
porta.  XXXVII.  170^  185. 

Pagliarini  Giufliniano.  XXIII.  la  Pre- 
fazione . 

de  Pago  Benedetto.  XXXIV.  177. 

Pala  di  bronzo  Etrufea  ritrovata  . XX- 
XIX.  218. 

Palatino  Niccolò  miracolofamente  libe- 
rato da  i Corfari.  XXXIX.  187. 

Paleologo  Michele  : fe  intervenuto  Ila 
al  Con.  di  Lione  X.  84. 

Pa'eotti  Card,  fua  Medaglia  . XXXV, 
d4*  XL.  54* 

Palma  Giurto . XIX.  28.  Gio:  V.  84. 

Palmireni  ufavano  molti  nomi . IX.  117. 

Paléfìra  luogo  ove  iflruivafi  la  gioven- 
tù. XXXVI.  80. 

da 
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'da  Paiefìrina  Pier  Luigi  riflorJUore  del» 
la  Mufica  Ecclefianica . L.  426.  , 
j Palmieri  Vefc.  Niccolò:  fua  Medaglia. 
XXXV  34.  XLH.  528. 

Palpitazione  da  che  prodotta.  IL,  288. 

Paludamento  vede  militare,  a chi  con- 
veniva, XXXVfl.  238. 

Palla  giuoco  prefTo  gli  Antichi  ancora. 
V.  48 1 . 482. 

Palla  , Pallio  ornamento  antico  delle 
, Donne.  XXXVH.  458. 

l’alladio  riprefo  . L.  340.  Vedi  Giulio 
Celare. 

Pailadini  ArcangeLa  .. XXXVIII.  532. 

Pallante  figlio  d’  Evandro  trovato  in 
Roma,  in  che  tempo.  VII.  3^0. 

Pallavicini  lodato.  Vedi  Euripide,  Ga- 
leazzo  , ed  Eleonora  : memorie  per  le  lo- 
ro vite.  XXXVIT.  40.  XLIII.  30. 

Palle  di  Cera  , perchè  piu  facili  a paf- 
fare  di  quelle  d»  piombo.  XL.  21.. 

Pallio  ufato  dagli  Crifliani  , ed  Ebrei, 
di  qual  figura  era  . XXXVH.  458.  di  qual 
materia  . 442.  di  qual  ufo  . 445.  prefl'o  i 
Greci  , tutti  i Vefeovi*  lo  portano  indiffe- 
rentemente. XLTII.  3i<j,  molte  volte  vi  fi 
cuciva  una  Croce.  XLVH.  52.  Autori  che 
trattano  del  Pallio  Ecclefiaflico . ivi  . 

Panacea.  Vedi  Medicina. 

Pan:  Tutto:  tra  Gentili  era  quello  Dio 
rapprefentante  il  Sole.  XXVI.  82. 

Pancirolo  Guido.  iV.  59. 

Pandente  Pifane  trovate  il  1130.  II.  132. 

Pandeft.  per  i libri  del  Tefìamento  Vec- 
chio , e Nuovo.  XXL  244. 

,Paudolfini  Domenico  : memorie  per  la 
fua  Vita.  XLjV.  88.  L.  p8.  pp.  ,, 

Pan- 
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Pandolfo  da  Capua  Bencdct.  fue Opere. 
XXI.  109. 

Panellio  Gefuita.  XXXI.  268. 

Panichi  Padr€  Matteo  Domen.  XLIV. 


Panigarola  iodato  , e riprefo  : fue  Me- 
daglie . XLII.  550.  XXXV.  54.  Vedi  De- 
metrio Falereo . ^ s 

Paniza  Lodovico.  XLI.  18. 

Panormita  Antonio  ; fua  Vita  . XIL 
382. 

Panteo  Dio  de  i Gentili  ; è il  Sole . 
XI.III.  470.  V 

Panzuto  Saverio,  IL.  475. 

Paoli  Padre  Sebaftiano  della  Madre  di 
Dio;  fua  Vita.  XXXIX.  144.  XIV.  05. 

Paolo  Marzo.  XXVI.  177. 

Paolo  uno  de  i 4.  Pittori  eccellentifli- 
mi.  XLVni.  117. 

Paoluzio  Anafeftp  . Vedi  Doge  di  Ve- 
nezia . 


del  Papa  Giofeppe' lodato.  VI. 478.  VI- 
U-  81. 

Papafava  Luigi:  fuo  Elogio.  III.  37. 
Papafava  Beatrice:  fua  Vita.  III.  51. 

_ Papadopoli  lodato,  e riprefo.  XIV.  19. 
IV.  181.  205.  XXXlII.  17.  76.  121. 
-XXXVII.  49.  . 

Papi , che  titoli  abbiano  dato  , e avuto 
dagli  altri . XLVI.  20.  Vedi  Titoli . 


Papin  lodato.  XXXVI.  41 1.  . 

Papirio  Dionifio  Prefetto  : in  che  tem- 


po . XL.  351. 

Parabola  dal  Greco  paràballo  , comparo 
conferò.  XXXII.  167. 

Parabole,  e Iperbole  nuovamente  inven- 
. tate  da  fegarfi  da  nuovo  folido.  XXII.  51. 
Parabefio  Girolamo.  Vedi  Apulejo. 

, Rac.  Opufe,  T.  LI.  / Y-  Para- 
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Par?iccIfo  efaminato.  XL.  ^Sv  XXX.  ar, 

• Paralifi  cofa  fia  X.  512.  Vedi  Cervel- 
lo , Cerebello . • - • v > . 

C.  Papio  Mutilio  : fue  memorie , e del- 
la fua  famiglia.  XVIJ,  26 j. 

ParancUum  era  il  pranzo  dato  a i Sol- 
dati prima  di  combattere.  XXX VII.  230. 

Paraninfi.  Vedi  Sponfali.  ’ 

Paraveredi  , Cavalli  per  portare  i pefi , 
XXH.  252.  ' ' 

P^irche,  onde  la  loro  origine,  e,  di  quan- 
te forti  prefedevano  a i parti  .‘XIII.  470. 

Parentes  praticato  in  vece  di  Cognati , 

x;lvi.‘6i.  ' ‘ 

Pareo  Filippo.  IV.  do. 

Parenti  Pietro . L.  22. 

Paris  Storico .“  di  qual  merito  . XLVH. 
^75*  \ . 

Parifotti  Gio:  Battifta  . IX.  Dedic.  X. 
Prefaz.  Vedi  Catullo,  Euripide.' 

Parlagio  : che  ’fignifichi . XX.  .85. 

Parlare . in  che  differifee  da  ragionare  , 
favellare  . XXXII.  165.  dimoftraziohe  na- 
turale fopra  il  parlare,’  XLIV.  \6i. 

Parti  : loro  Regno,* e Stato . .XLIII.  do. 

Partizione  delle  Rime  ; chi  fu  il  primo 
a praticarle.  XII.  429. 

Parto  umano:  fuo  primo  fviluppo,  e or- 
ganizzazione. XIII.  450.  non  fempre  av- 
viene a capo  di  p.  men.  ivi.  Vedi  Feto, 

Parrafio  Giano:  fua  Vita.  XVI.  J95. 

Parrucche*  fono  Rate  praticate  prima  in 
Italia,  che  in  Francia.  XXIV.  355. 

Pafeua  1’  anno  1742.  celebrata  nel  fuo 
giufto  tempo.  XX^I.  16^. 

Pafcal  Biagio  : fua  Medaglia.  XL.  75. 

Pafcoli  Medico  lodato  , XXXVII.  402. 
II.  481. 

Pali. 
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Pafini  F.  Michele.  XXIX.  455. 

*PafoÌini  P.  D.  Egidio  Camald.  2ÒCVI.  149. 

Pafquale  di  Taranto:  Cuoi  fcritti.  XXL 

. Pafqualigo  . Vedi  Euripide. 

Paha  Andrea.  IL.  aSr. 

Parti  Matteo.  XLII.  519.  Benedetto:  Tua 
Medaglia,.  XXXV.'  54.  XLII.  529. 

Partcfori;,  Ji  medeliino  che  .Sacerdoti  • 
XXXIV.  4Ó8. 

Pafferi  Monfig.  Antonio  fua  Medaglia. 
XXXV.  107.  XLII.  :?29.  XXXV.  34.  Monfig. 
,Gio:  Xk.  459.  XLVIIL  21. 

PalTerini  Ferdinando.  XI.  359. 

Paftoriai  P.  Gio:  ^attirta  . Vedi  Clau- 
diano. 

Partionei  Card.  XIX.  la  Prefaz. 

!.  Pantomimi  che  fignifichi . VI.  7.  quan- 
< to  antichi.  28.  Uffizio,,  e deferizione  lo- 
ro . ivi . quanto  sfacciati . X.  220.  fino 
da  fanciulli  erano  ammaertrati . XXXVI.  61. 

1 è 1*  ifteffo  Pantomimo , Iftrione , e Mimo. 

' , ivi  . cc.  Vedi  Ballo. 

Paffioni  : quale  fia  il  principio  . XXIX, 

. 81.  Cangiano  oggetti  a mifura  della  dif- 
pofizione  e fituazione  dell’ animo . XXXV. 
166.  buon  ufo  d’effe  da  farli.  XXXVH. 

■i  142.  cagione  delle  malattie  del  Corpo  . 

" XXXVIII.  272.  IL.  Ì94. 

Patarol  Francefeo.  XXXVIII.  ép. 

Patere  Etrufehe  fpiegate  : fono  dette  da 
fpargere.  XXIII.  330.  299. 

Patino  Carlo.  V.  537. 

Paterno  Lodovico  inventore  della  partL- 
gione  delle  Rime  . V.  256. 

. Patria  pQ.tertà  : naturalmente  confide- 
. rata . XLIV.  174.  fi  divide  in  due  parti . 
K IL.  62. 
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Patribus  per  Parentìbus  . XLIII. 

Patrtmi  1 chi  ha  vivo  il  Padre  XXXVIII, 
250. 

, Patrizi  Francefco  . XXXV.  206.  Vedi 
Dionigi . 

patrizi  confiderati  al  tempo  della  Rep- 
pubiica  Romana  paragonati  con  quelli 
folto  gi’ Imperatori  coi  loro  gradi,  ed  uf- 
fizi . 1.  J44.  fotto  Coftantino  altiflìma  fti- 
ma,  che  fe  n’aveva.  IV.  144.  fecondo  la 
loro  Iftituzione  quali  dovevano  eifere  . 
IL.  70. 

Patrizio  Vefcov.  Emoniefe  fe  fuppofto  . 
L.  530. 

Patroni  chi  foflero.  XX.  302.  loro  uf- 
fizio. 30Ó  da  chi  erano  richiefti.  XXVIII, 

ip8. 

Patru  Oliviero:  fua  Medaglia  . XL.  2^. 
Patronimici  v’  erano  anche  preffo  gli 
Etrufchi . XXXIX.  225. 

Patufia  Niccolò.  XXXVIII,  ji8. 

Paura  improvifa , perchfe  diverfi  effetti 
cagioni,  e movimenti.  XI.  481.  486.  e P 
arricciamento,  e alfamento  dei  Capelli  , 

48^?. 

Pavia  fue  differenze  con  Milano.  VHL 
465.  Non  fe  fiata*  nominata  la  feconda  Ro- 
ma. 482.  Vedi  Buffolari . 

Pavolp  Diacono  di  Napoli  Tua  Vita,  e 
Opere.  XVHI.  410.  1’  Aquilenfé  fpiega- 
to  al  lib.  I.  cap.  v.  XLV.  127.' quando 
mono.  XLVIII.  492.  fpiegato  al  lib.  5. 
cap.  50,  de  Geflis  Longobar.  XXV.  366, 
Pavolo  Terzo  Pontefice  lodsfto . L.  la 
" Dedica. 

Pavolo  Saraofateno  condannato  per  ave- 
re fuori  del  cofiume  alzata  una-Cattedra 
.■  •blMiie  fcparata  dal  Clero,  XLIII-.- 274.. 

‘ S.  Pao- 
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S.  Paolo  App.fua  Medaglia.  XXXV.  35. 
Favolo  Marzo.  XXVI.  177. 

S.  Favolino  Vefc.  Nolano  : Tuo  fentimert- 
to  fopra  la  morte  di  Gesù  Grillo  e la  S. 
Croce  . XLII.  157.  fua  amicizia  con  Sul» 
pizio  leverò.  XlV.  404. 

Pazzi  Antonio  lodato.  XL.  152.  176. 
Aleflandro  . Vedi  Èuripidc.Cofimo.  XXVIII. 
P?-  L-.P7- 

Pazzia  da  che  proceda.  XVI.-  255.  fuoi 
rimedi . 258.  fe  alcuni  femplici  la  pollino 
produrre  . VI.  229.  le  percofle  della  Telia 
pollano  cagionarle.  XLVI.  142.  che  ufo 
abbia  la  mente  in  queAo  male.  L.  149. 

Peccato  originale  non  folamente  nella 
morale  , ma  ancora  nella  Filica  c’  ha 
melTo  in  pericolo  d’errare.  L.  142. 

, Pedaggio,  Gius  del  Dazio:  da  che  deriva- 
to. V.  152.  . 

Pegolotti  fuo  Sonetto.  III.  30. 

Peggi  Pietro.  XlV.  ^54. 

Peiafci  primi  Inventori  deile  Lettere  in 
Italia.  XLVIII.  5^ 

Pell^rino  in  che  differente  dal  Cittadi- 
no predo  gli  antichi  Romani  . XX.  320. 
Leggi  ad  elfi  fpcttanti  . Ivi  ; 

. Pellegrino  Camillo.  XI.  93. 

Pellinegri  Griacomo.  XLIII.  14, 

, Pena.  Vedi  Pleuritide  . _ 

Penati  Dei  : prima  cofa  erano'.'  iL.  70. 
Vedi  Cabiri . 

Pefeatore  (imbolo  dei  Crilliani  ; fpiega-' 
to . XLI.  302. 

Penaggi  Franc'efco.  Vedi  Catone. 
Pendalia  Bartolomeo  : fua  Medaglia  . 
XL.  3S-  . . . 

^Pcnd.uli  pih  celeri  nell’ Inverno  . I. 
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Pentaleo  Bartolomeo  : fua  Medaglia  . 
XXXV.  35.. 

Pentadattili:  cofa  era.  XXIT.  joj. 

Pennazzi  Splendiano.  XXXII.  285. 

Penila,  una  Città , e l’altra  Terra  neU 
l’Urbinate  ha  dato  t Principi  Malafedi. 
XLIV.  102.  il  fuo  Territorio  ^ abbondan- 
te di  Follili.  IL.-  170. 

PefJi  Francefco  fue  Opere . XL.  124. 

Pòpolo  Taddeo  Capo  della  Rep.  Bolo» 
gnefe.  XIV.  33 r. 

PercolTà  : da  che  proceda  efTere  inegua-' 
fè , ancora  fatta  collo  fchioppo . XL.  8. 

Perfetti  Bernardino-  Cav.  Poeta  Sanefe 
«(temporaneo  laureato  in  Ca rapi doglio.X III. - 
205.  fua  Medaglia.  XXXV.  33. 

Pergamena.  Vedi  Carta. 

Pergola  Città  : (lata  fondata  dalla: 

Città  di  Gubbio*.  IL.  127. 

Pericardio  la-^  conferva  del  Cuore' col 
fuo  umore.  XLVIIK  370. 

Pericle  : procura  che  Aiene  fia  Repu^ 
bJica . IL.  100. 

Periniezzi  Monlìgnor  Giofcppe  Maria 
XVI.  313.. 

Perizonio.  Vedi  Raccolte  . 

Perfecuzione  di  Diocleziano  in'  che  an- 
no folTe  . XLII.  92. 

Perfegini  Girolamo  IL.  434“ 

Perfiani  Maghi  fe  lo  ftelfo  che  Sacer- 
doti apprelTo  i Latini.  XXXJV,  477.  ad 
ad  cffi  erano  raccomandati  per  la  buona 
educazione  i Fanciulli , 481.  lóro  uffizio, 
ivi.  quanto  tempo  anno  anticamente  re- 
gnato. XLIir.  63.  67.  Vedi  Ciaflatne'. 

Perfio  Aulo:  dove  nato.  XIII.  217. 

Perfona  Luca.jlX.  293. Lettera  Dedicator. 

l?«rugia  fecondo  Virgilio,,  fabbricata,  dct 
, ’ Auì- 
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Aulete  fratello  d’Oeno  XXII.  416.  in  che 
ragguardevole . XIII.  ipp.  fe  i fuoi  anti- 
chi Cittadini  veneravano  il  Dio  Tagete  . 
XXXIX.  236: 

, Perrenoi  Vefe.  Antonio:  fua  Medaglia. 
XL.  35.  , , 

Pertqne  D.  Tommafo.  XI.  436.  v_ 

Pefaro . Vedi  Storia  dei  Fornii  del  Pe- 
urefe. 

Pefee  fimbolo  di^  Gesti  Crifto  fpiegato,- 
affai  anticamente  lie’  Cimiteri,  Anelli  fi 
fcolpiva  . XLI.  278.  e feg. 

Pefei  del  Mare  muoiono  nell’acqua  dol- 
ce. XLVII.  336.  con  quali  effetti.  Ivi 
perché  fe  ne  trovi  degli  impietriti  • IL. 

19?.  CG.  , . _ , , 

Pefi  antichi  Romani  fe  l’ifieffi  che  ogg? 
giorno  coftumanfi  in  Fiorenza,  e altrove. 
XIX.  403.  come  formati . XVIII.  347.  e feg. 

Petagogo  predo  i Ro’màni  erano  Li- 
bèrti , fua  incùmbenza , XLI.  403.' 

Pere  antica  Famiglia'  Guelfa,  potente.- 
XLVII.  171.  Vedi  Marcellino’  Vefeov. 

Petavio  Dionifio  Gefuita  . XXIV.  219. 
fua  Medaglia.  XL.  35. 

Petra  Cardinal  Vincenzo.  XIV.  391. 

Petrarca  aflTalitb  da  Reggiani  nel  fug- 
gire da  Parrha.  III.-  35 lodi  dategli  per 
il  fuo  Poema  . IV.  48.  Il  terzo  b fiato 
ad  ufare  la  parola  oculare  Ivi.  Sua  prima 
Canzone  efpofta  dal  Caftelvetro , IX.  409. 
fua  Medaglia.  XXXV.  35.  XLÌ25.  Lodi 
dategli  da  Valenziano.  XLIV.  491.  appli- 
cava ancora  agli  altri  ftudj  . XLVI. 
318. 

Petrei  Francefeo  . XL.  453. 

Pctricelli  P.GiorDomenico  lodato.XXVIL 
167.  XXVIIL  la  Pref. 
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Petronio  Aleff.  come  fia  (lato  ftimato 
nella  Poefia. . XVI.  p.  50J. 

Patrono  Capo  degli  Egizzj  al  tempo  di 
Augnilo . XLVIII.  loQ. 

Petrofellini  Domenico.  Vedi  Anacreon- 
te . 

Pettaro  Città  : non  fi  deve  confondere 
con  Palfaro,-  ad  efla  appartiene  Vittori 
no.  XLVIII.  479. 

Peutingero  > le  la  Tavola  Geografica  , 
che  va  fiotto  fiuo  nome  confronti  di  pre- 
fiente  coi  luoghi  nominati . XLII.  37.  da 
chi  trovata.  292.  di  qual  pregio , e da  chi 
filampata.  295. 

Pez  P.  D.  Bernard.  Bened.  lodato . IL. 
424.  XI.  Dedic. 

Pezzi  Lorenzo.  XIV.  84. 

PH  quando  mutato  in  F . XXII.  376. 

Piacentino  Giacomo.  XLVII.  jay. 

Piagnoni  . Vedi  Prefiche. 

Pianeti  fié  poflbno  rendere  invulnerabile 
PUomo.  XL.  510.  loro  moti  fic  intorno  al 
Sole , non  hanno  luce  propria . XXXVIIv 
T03.  loro  limili tudine  colla  Terra  . iip. 
enervatevi  dell’ acque.  120.  perchh  dagli- 
Egizi  riguardati  tanti  Dei  . XXIX.  504. 

Piangere  pih  che  lacrimare  . XXXH. 
184. 

Piante  : loro  economica  Vegetazione  , 
e nutrizione  . IX.  500.  Vedi  Vegeta- 
zione. 

dellaPiazza  Padre  Franceficot  XLVII.  275. 

Picinino  vinto  da  Malatefli . XLIV.  137. 

Pico  Card.  Lodovico . XII.  Pref.  Gio: 
Mirandol.  loro  Medaglie,  e lodi.  IL  427. 
XXXV.  35.  VII.  370.  Gio:  Mirandolano  fiuo 
epit.  ed  è trovato  incorrotto  ; fina  Meda- 
glia XXXV.  36,  XLVII.  4U5i 

Pie» 
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Piccinini  Niccolò.  XIII.  210. 

Piélet  Benedetto  : Tua  Medaglia  . XL. 
55* 

Piccola  Gente  cofa  fignifichi,  cioò  Fran- 
cefi  per  gl’  ultinai  venuti  in  Italia  . I. 

Piccolomini  Alefiandri  lodati  ; loro  Me- 
daglia. III.  532.  XXXV.  35.  Spinello:  fua 
Vita.  XLIV.  P4.  Vedi  Ariftotile  . 

Pia  Memoria.  Vedi  Bona  Memoria. 

Piede  Romano  quanto  differente  dal  prc- 
fente  Veneziano  . XXXIII.  zip.  XLV. 
154.,  , 

Piede  per  mifurare  non  fe  ne  faceva 
ufo  fie  non  ne  i rotti.  XXVII.  354. 

Pieoe  Aliprando  di  qual  mifura,  e per* 
ch^  cosi  detto 7 fe  con  altri  nomi  chiama- 
to. X.  146.  150.  e feg. 

S.  Pier  Crifologo  : fuo  Serrnone  . XX- 
XII.  2/^6.  2p6. 

S.  Pier  Damiano  ìn/che  anno  legato  a 
Milano . XLVII.  14. 

PIETAS.  AUGG.  nelle  Medaglie  deno- 
tano effervi  inclufi  tutti  della  Famiglia 
Imperiale . IL  80. 

Pietà  cofa  fia.  XXXII.  215:. 

Pietra  ftraordinariamente  formata  nelle 
Rene.  XLVI.  249. 

Pietra  , o fia  marmo  : come  fi  forma. 
XXX.  ipi.  ip2.  r Etite  come  abbia  prin- 
cipio . 24p.  Fifieamente  fpiegate  le  mac»^ 
chie  llraordinarie  , che  molte  volte  vi  fi 
vedono  nelle  pietre  . XLVIII.  275.  282* 
Una  che  r^mprefentava  una  faccia  umana, 
ivi  . pietrificazione  onde  nafca . IL.  185. 
che  fi  trovano  nel  Pefarefe.  Vedi  Follili. 
Pietre  come  nominate  dai  Latim.  XXllI. 
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da  Pietra  Mala.  Pietro  potente  in  At^z» 
zo,  XLIV.  113.. 

Pietra  Santa.  Pagano  fuo,  Epitaffio 
XLVIII.  6p., 

S.  Pietro  Città  nel  Regno  di  Napoli^ 
da  che  ebbe  quello  nome.  VII-.  i66> 

S.  Pietro  Celeftino  memorie  per  la  rua. 
Vita.  XXVI.  465. 

S.  Pietro  fi  trova  fapprefentato  eonuna> 
con  due  , e alle  volte  con  tre  chiavi  , e- 
pere hh ..  XLVIII.  567. 

Pietro  da  Ibernia  : fua  Vita . XVI.  164., 
di  Napoli  : fua  Vita.  XVIII.  44Ó.  di  Tia- 
no  : fua  Vita.  XXL  121.  da  Morra  Card., 
fua.  Vita.  XXIV.  292.  di  ‘Atina  : i#».  Vi- 
ta . 302.  da  Napoli  : fua:  Vita..  XXVI.. 
427^  da  S.  Pietro:  fue  Opere,  ed- Epitaf.. 
XXlX.  298.  il  Grande  Czar  : fua  Meda- 
glia. XL.  35.  l’Abate  lodato.  XLIIL  17., 
da  Ravenna  : fua  Vita  ..  168..  Calabrefc- 
Francefeano  : fua  Vita . XLIV..  41.  da  S- 
Donnino:  fua  Vita.  92.  in  che  tempo  Ar- 
civefe.  di  Ravenna. . 460.  Altro  Vefe.  d’ 
©fimo,  quando., XLVI;  ^4?'.. 

B;  Pietro  Patriarca  Coftant.  Càrmelitj 
in  che  tempa.  XXXLX.  482. 

Pigati  Dottore  lodato.  XLVIL  3^8. 

Pjgatti  Conti  Medico,  e Poeta  : fua  Vi- 
ta. L.  4<59.  lue  Opere  . 487» 

Pigmei,  fe  ci  fiano.  XVI.  424-. 

, che  lignifichi  . XVIIL  177;. 

Pigna  Gio:  Battila  : fue  Medaglie  . XX— 
XV.  3d., 

Pignaro  Carlo XVI.  205., 

Pignatelli  Card;  fùoi  lamenti  col  Gri* 
maldi  Aurore  . XLV.  26..  Bartolomeo  lo- 
dato. XVI;  1641 
Pjgpdrio ..  XXXIir.  i&z». 

Pignov 
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Pignoria  Lorenzo  lodato.  V.  567. 

Pignucci  Poeta  lodato . XXXVII.  zip. 

Pij  Operai  : quando  quella  Congregazio- 
ne principiò  in  Napoli.  VI.  izó. 

Pio  Battifta ..  Vedi  Frontino. 

Pilade  famofo  Iflrione  . VI.  io. 

Pilaftri  Co:  AlefTandro  r morto  d’  una 
poflema  nel  Cerebello.  XLVI..  17^. 

Pileo  di  quante  forti..  XXXVI.  4??^.  , 
Pilunno  Dio  de  i Latini.  XXI. 

Pino  : perché  portava!!  nel  Tempio  di 
Cibele.  >III.  448.  451. 

Pinelli  Niccolò..  Vedi  S.  Buonaventura  . 
Pinzi  Ab.  Giofeffo  Antonio.  XLVI. 

Pio  Co:  Leonello:  fua  Medaglia.  XX* 
XV.  36.  * 

Pio  Carlo  Cardio.-  fua  Medaglia  . XL. 

• . . 

Pioggia  perché  cada  in  goccie  minute. 

XXXIX.  445.  e feg.  di  pietre  caduta  in 
Milano..  Vili,  26 r.  di  terra,  ivi.  fe  Tem- 
pre falfa . XVI.  loo'. 

Piombo.  Vedi  Palle. 

Pipia  Card.  XXVIII.  369. 

Pircheimero  Bilibaldo.  XLVIII.  480. 
Pirovani  Filippo  : fua.  Medaglia.  XX- 
XV.  36. 

Pifa,  Storia  della  fua  Univerfiiì  . XX» 

VI.  23.  XXIII.  4.18.  XXIX.  263.  XLIII. 

3.  XL.  151.  Vili.  488.  XXXVII.  69.  XL- 
VI.  32.  XXII.  458.  Vedi  Univerfità. 

PiUni  Gio^  lodato . L.  476.  Francefco  . 

48<J. 

Pifciatello  anticamente  ove.  fcorreva.. 
XLII.  2^.  Vedi  Rubicone . 

Pifcnti  P.  D.  Giot  fua  Vita  . XxVII* 
idr. 

PiMrato  Tiranno  d’ Atene.  IL. 

T 6.  L.PÌ»  ' 
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h.  Pifone  in,  che  tempo  Conf.  XL.  216. 

Piftoja  : fua  Libreria  , fuoi  Privilegi , 
XXX.  48.  Vedi  Manofcntti  . 

Pjftarnio  riprefo.  L.  149. 

Pittagora  viveva  qualche  tempo  di  folo 
mele  . III.  510.  il  primo  , che  chiamoflì 
Filofofo.  XXIV.  JJ2.  altre  fue  Invenzio- 
ni. ivi.  fc  il  primo,  che  abbia  datò  Leggi 
fcritte.  570.  fuo  Vitto , e Medaglia  . XX^ 
XI.  5.  fe  ^ flato  circoncifo.  XXXIX.  315., 
i'c  inventore  della  proporzione  armonica 
L.  557.  Vedi  Y.  Pittagora  di  Reggio  b fla- 
to Inventore  della  proporzione  delle  Stao* 
tue.  XXIV.  Vedi  Etrufchi. 

Pittoni  Gio:  Bartifta  . XXVII.  418. 

Pittonio  Lodovico.  Vedi  S.  Aranafio. 

Pitture  del:  fefl»  fecolo  y anche  oggi  fe- 
ne  trovano  . XXXV.  104.  ofcene  non  R 
permettevano  facilmente  fra  i Romani  Gen- 
Tili.  L.  ?Ò4.  a olio  dar  chi  trovate  . Vi.. 
86.  in  Roma  vi  fi  ciercitava  nel  fettimo 


fecolo.  XIV.  24 j.  di  Mofaici  ancora.  245.. 
Ufo  vetufto  di  porre  tavole  pitturate  ne- 
gli. Alta/i  ..  XL.  jzo*.  quanto  rozza  ne  i 
tempi  antichiffìroi , che  era  necefiario  fcri- 
vervi  ciò-  che  fignificava  la  Pittura  . XL- 
Vili.  71..  nel  Friuli  v’è  flata  in  gran  pre- 
gio. ii6.  quali  trovate  inErcolano.  XLI. 
49.,  quanto  bizzarre  ne’  fecoli  rozzi..  5'2ó.. 
Vedi  Antoni ., 

Pivati  lodato . L. 

Pizinardo  Felcnga  : quando  morto.  XLV.. 


55" 

Placidia  :■  fuo  Sepolcro  e Chiefa  edifi- 
cata in  Ravenna.  XIII.  195.  196; 

Placidio  Candiano  della-  Tribìl'  Quirina- 
^ flato  Decumviro  de  i Comuni,  Prefetto^ 
di.  Brcfcia  . XL.  365..  • - 
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Placitum  rendimento  di  ragion  Civile . 
XLVI.  42.  4p. 
da  Plaifir  lodato . X.  gój. 

Pianisfèrio  di  nuova  invenzione  non  fo. 
Io  per  denotare  l’ore  y ma  ancora  il  mo- 
to de  i Pianeti . I.  loi.  ec; 

Pianude  Malfimo  : in  che  tempo  vifTu- 

to.  XL.VIII.  44. 

Plafenterio  da  Caona  : Monumento  ad 
effo  fpettante.  Vedi  Ifcrizioni . 

Piaftiea  arte  inventata  inGrecia  .--VIIL 

J2I.  ‘ 

Platina  riprefo.  XLV.  424. 

Platone  di  che  ringraziafle  gli  Dei . Vii. 
176.  fe  aveva  qualche  lume  del  Purgato- 
rio . XXXI.  ^^8. 

S.  Platone  Martire  Ancirano  in  che  fe-- 
eolo.  XLII.  pOi 

Plauto  "è  flato  alterato.  IV.  62. 
Plauziano.  Vedi  Ifcrizione. 

Pleuritide  come  curata.  XIII.  356.  qua- 
le la  falfa  . J64.  che  ne  credeflero  Ippo- 
crate,  e Galeno.  365^.  fe  fempre  pofla  ca- 
varfi  fangue . 274.  *la  Fuligine  fpecifico. 
per  fuperarla . XXXI.  328. 

du  Pleilìs.  Armando  ::  l'ua  Medaglia . XL. 

5d.,  • 

Plinio;  fe  amendue  Veronefì.  XXVIIIv 
ì6.  fe  Storico  infigne  . ip.  avvertimento- 
fopra  amendue-,  2-2.  emendato.  XLV.  542. 
fuo  fentimento  , fe  Mantova  apparteneffe 
•agli  Etrufchi , XLIV.  24J.  in  alcuni  luo- 
ghi emendato.  XXXVIL  174. 

Plufi  Ab.  XXXHL  44. 

Plutarco  Epigramma  tradotto  ^ compo- 
fio  da  Agazio  ad  onore  d’  dfo . XXXVIL. 

Z2?. 

Plu^atteria..  Vedi  Ricamo,. 
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Pò  fiume  ancico  : corfo  del  medefimo  ^ 
XXIV.  487. 

Pocoche  M.  Riccard  . IL.  45P.  famofo- 
Viaggiatore . XLI.  gaS. 

Poccianti  riprefo^L.  lop.  , 

Podagra  cofa  fia.  VI.  210.  fi  fupera  col 
Latte  . 21 1.  il  fangue  de’Podagrofi  ^ ge- 
latinofo.  225.  fé  và  al  Polmone  può  for- 
marvi il  Polipo.  230.  XXXVill.  25.  Ve- 
di Capro. 

Poema  Epica  come  debba  eflere  . XIV.. 

Poefia  nel  fecolo  paflato  ha  avuto  qual- 
che buon  Autore  . II.  pp.  102.  In  Ferra- 
ra fono  almeno  l’ei  fecoli,  che  attendeva- 
no alla  Poefia  rimata . VI.  non  ^ or- 
namento inutile,  e nocivo.  XX.  la.  da. 
prima  impiegavafi  nella  Religione  . 15.  a 
chi  convenga.  18.  37.  perchh  decadi.  43.. 
efemplare  ne  è il  Petrarca'.  IX.  427.  quali 
libertà  vi  fi  devono  prendere.  X.  501.  bel- 
lezze d’efia.  ivi  ec.  CJome  vada  tratta- 
ta. XX.  160;  Poeti  rradotri . XXXII.  35  j.. 
Poefia  Franccfc  in  che  mancante  ..  XX- 
XVII,  li.  12’.  fella  uh’  arte  di  dilettare 
r immaginazione  . XLVI II.  145.  nel  reci- 
farla  deve  elTere  una  fpecie  di  Mufica . 
4H- 

di  Pòggio  Gio.*^  Iodato . XLIII.  236.  L.  5-- 

PoilTonio  riprefo  intorno  al  moto  de  i 
corpi . II.  467. 

Polari  luoghi  : fe  abbiano  efalazioni  fui* 
ftree.  XVII.  113. 

Polcafiri  Orlati  Iodata.  XLVI.  155..  me- 
morie di  Sigifmondo  , e Girolamo.  X57» 
« f€g‘ 

di  Polcenigo  Co:  Vittoria  Pocrcfla.  XL- 
VIL  zpo.. 

Pole- 
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Polcmone  Filofofo  : fua  Pittura  antichif. 
fima.  XLII.  88» 

PoleniMarch.  Iodato ..  XXI IP.  iip.XVÌI. 
141.  XXVIIP.  212-  L.  212- 


Polidori  Pietro  , e Gio:  lodati  . XXXIV.. 
2^1- Vili.  108-  117»  XXIv  155- XXIV.  240.. 
VII.  84.  Vili.  ip4. 

Polipo,  può  formarfi  dal  fangue  d’ùn  Po-' 
dagrofo  . VI.  225.  quali  fiatio  i rimedi. 
Z55;.  fua  nafcita ..  XIX.  451..  Polipo  ofTer- 
vato.  XXX.  228.  fe  fi.. diano  i Polipi . 541.. 
Analogia/  colle  piante-.  XXXVIP.  282.  lo- 
ro materia.  291. quali  non  fono.  IL.  282.. 
fegni  de  i Polipi-.  284,  Vedi  tra  1’  Op.  il 
Palla  . 


Politi-  Padre  delle  Scuole  Pie  lodato , 
XXX.  48Ì.  XXXII.-487 
Politica  di  Romolo  Vedi  Lessi  deller 
12..  Tavole  - 


Polizia.  Vedi  Principato.. 

Poliziano  Angelo  lodato  . IXi  455-  IV, 
540.  XXXV.56.  XLII.  529.  Vedi  Si  A tanafio 

Polmone::  il  nuotare  fuo  fopra  dell’  ac- 
qua non-^  fegno  certo  della-  vita  del  fe- 
to . VI.  g44-  continuamente  fi  muove  . XL- 
VL.  olTervazione  fopra.  d’èlTo , fegni  d’’ 
infiammazione.  268.'. 

Polo  fua  inclinazione  : noa  ben  pollo  dà»- 
gli  A’ytichi.  IX-  212; 

Polo  ::  dell’Eclittica  di^Vènezia pollo  nel*- 
la  fUa  giuda  elevazione.  XXXI.  .565. 

Pòlfo  : fé  fempre  fia.  fegno.  dell’  interna) 
difordine.  L,  186.. 


Polvere  da  Schiòppo  , in  che»  anno  tro*.- 
VAta-.  XXXII.  4j.  come  agifqa  nella  vibra- 
zione delia,  palla-.  XXXVL  J24,  fua  cora- 
pofizione , e da^  che  proceda  la  fua  mino», 
rcy, 0 maggiore  attività.  XL.  13. 

Poi- 
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Polveri  folite  a darli  neili-  fpmi  di  fan- 
gue,  come  agifchino.  XXXVIII.  312. 

Fomona  Dea  de  i Latini . XXI.  285. 

Pompeja  : ove  fituata.  XLI.  ri. 

Pompejo  Macrino  : Lapida  ad  elfo  fpet- 
tante.  XIX.  138.  la  famiglia  de  i Ppmpei 
in  qual  Colonia  collocata  . XXVIII.  146. 
Medaglia  a Cn.  Pompeo  formata.  XXXV. 
3Ó.  Lapida  a detto  attinente:  come  fi  de- 
ve emendare.  XLVI.  329. 

Pomponazzo  Pietro  ; fua  Vita . XLI.  3» 

Pomponio  fe  abbia  polTeduto  nel  Terri- 
torio Arretino.  XXII.  3^4.  di  dove  folTe. 
XXIV.  381.  fi  numera  tra  i Romani  prin- 
cipali . XLI.  140. 

Pona.  Vedi  Cappella  Marziano . 

Fontano  Gio:  VI.  180.  fonda  1’  Accade- 
mia in  Napoli.  X.  32.  XI.  245,  fua  Vita.. 
Xn.  2p4.  lue  Medaglie  . XXXV.  36. 
37.  XLH.  330. 

da  Ponte  D.  Pietro  Urfbolo  CamaldoL 
XXII.' 31. 

Pontcdera  Giulio.  X.  187. 

Pontefici  Romani  per  quali  motivi  be- 
nedicono V Agnus  Dei.  XXXIII.  52.  82.  lo- 
ro Giurifdizione . Vedi  Jurifdizione  . 

Ponzoni  P,  Domenico  : fua  Opera.  XLV, 

Pope  AlelTandro  ; fua  Medaglia  . XL. 
36. 

Popone  fe  fia  frutto  medefimo  dagli  An- 
tichi detto  PeponeSf  Melopepones . IV.  37^. 
da  che  fi  conofca  la  loro  perfezione  - 380. 
fe  utili  alla  falute.  381. 

Porcacchi  Tommafo  . Vedi  Giullino  , 
Ditte  Candiotto,  Quinto  Curzio. 

Porro  Giulio  . XIV.  374.  Girolamo  Io- 
dati. XXXV.  44^» 

Fot- 
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Porta  Gio:  XVI.  ipi. 

Portici  de  i Templi  : per  qual  motivo 
eretti  da  i Gentili.  XXVHI.  zip.  ec. 

dalla  Porta  Arcivefc,  Matteo,  XXXIII. 

Porta  Gio:  i5attifta  lodato  . VI.  pz.  fue 
Medaglie  . XXXV.  55.  XLIl.  ^zp.  Marc’ 
Antonio  lodato.  L»  471. 

Portantina.  Vedi  Lettica  . 

Portico  de*  Gallati  ove  folle . L.  4^4.  fé 
da  S.  Galla  pigliaflfe  il  nome . 501.  in  che 
convertito,  ivi. 

del  Portico  Cav.  XIII.  210. 

Portiere  degli  Antichi  a che  fine  trova- 
te . XXXV.  500.  ancora  da  i Plebei  coftu» 
mate.  505. 

Porro  Lionardo.  XXXHI.  lój. 

Portunno  Deità  : chi  folle  , e a chi  af- 
pettalTe.  XXI.  z^6, 

de  Porta  Vele.  Felice.  XLVI.  75. 

Porzia  Giovannartico  lodato.  Vili.  De» 
dica . . 

. Polle  quali  folTero  tra  gl’  antichi  Impe- 
ratori y e come  fi  correvano  . XXlL  224. 
Vedi  Veredi. 

Polleme  per  fuperarle  fe  utile  il  Capro . 
XXIV.  n8.  Vedi  Irco,  Capro. 

Poftetitas  vegnente  età.  XLVII.  4J0. 

Pollulazioni  ; come  facevanlì  negli  ulti- 
mi tempi . IL. 

Pollerio  il  giovine  : fuo  fentimento.  in- 
torno al  ferro  per  ufo  della  Medicina . II. 
306. 

Poterò  Gio:  lodato.  XLVill.  3^5. 

Potellà  : in  che  rifedelTe  prelTo  i Roma- 
ni. Vedi  Romani.  Quadrumviri,  Trium- 
viri . 

Pozzi  Innocente  lodato . V.  222.  XIII.1Ó2- 

del 
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del  Pozzo  lodato  , VI.  500.  Vedi  Giu* 
Hiniano . 

Pozzobonelli  Card.  lodato.  XXXII.  552. 

Pozzuoli  : era  il  luogo  ove  approdavano 
i Navigli , che  venivano  daU’Egitto  ; quali 
I>eità  vi  fi  veneravano.  XXXIX.  558. 

Prtejlituni  ufato  in  vece  di  mtttuum  nel- 
la primitiva  Chiefa . XLI.  61. 

Pranzo.  Vedi  Romani.- 

Prafiìlité  il  primo  Inventore  degli  Spec- 
chi d’ Argento  ; di  che  luogo  folle.  XIL- 

Fratini  Francefeo  Maria.  Xl2f.  no. 

Prato  Città^  di  Tofeana  : da  chi  fonda- 
ta , e Tua  deferizioné  dello  fiato  palTato  7= 
e prefente.  I.  259. 

Preci  Imperiali  quali  fono  , e che  ri- 
guardano. XXxVll. 

Precone  : ne’  Legni  Marini  qual  Uffizio 
avèlie.  XXiy.  171. 

Ptedicamenti  Loici . Vedi  Categorìe'. 

Predefiato  Prefett.  Vedi  Prefetti. 

Prefetti  diverfi  da  Quattrumviri  . IX, 
jp8.  per  qual  motivo  s’  «legellero  ad  /«• 
redicund.  X.  4po.  Uno  folo  mandato  dal 
Pretore . XX-.  zpj.  Cronologia  de  i Prefet- 
ti. XXIV.  173.  Prefetto  dell’Erario  a chi 
fubentralle  , e quando  ifiituito  . XXIX, 
25  ò. 

Prefettura  d’  Italia  in  che  luogo  rife- 
deffe  . VHI.  455.  fUa  autorità  . 456. 

Prefiche  funeree  ; Donne  che  piangeva- 
no il  morto,  per  qual  motivo  introdotte. 
XX.-  276.  erano  plebee  .-  279.  qual  merce- 
de avelìero.  281.  da  S.  Padri  fu  tolto  un 
tal.abufo.  28 „ . 

Prenome  come  praticavafi  tra  gli  Ebrei . 
f.^  452.  contrari  pareri  tra  gl’  Italiani,  fc 

dovef.' 
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cfovefTe  ufarfi . 46^.  come  fi  praticava  tra 
Romani  , e che  diftinguefle  . VI.  fe 

Je  Donne  dovevano  averlo.  Vili.  291, 
2pp;  tra  l’ altre  Nazioni  qual  coftume  fof- 
fe  . XXXVIII.  80; 

Premio  che  davafi  a chi  aveva  vegliato 
la’  notte  . III.  526. 

Prepofti'  nelle  Lapidi  che  denoti.  V. 

l‘20. 

Presbiterio  antico  come  era  formato,  e' 
eKe  vi  fi  dipingeva  . XLIII.  268.  quando 
principiò.  275.  Vedi  Templi.- 

Prejìite  Antiftide  Frelàtò' , Sacerdote.- 
XXVII.  ^00. 

Pretore  quale  fiima  gli  fi  dovefle . VII. 
492.  era  il  fecondo  Magiftrato.  XL.  551. 
Vedi  Prefetti.’ 

Primo  : fuo  fignificato' , e che  antica*- 
mente  dcnotafle.  XXXIF.  lyr. 

SS.  Primoy  e Feiiciano  fono  i loro  Cor®' 
pi  in  Roma  . XLIII.  zpj. 

Principato  , c Dotqiinio"  confideratò  fé*- 
'C’ondo  la  ragion  naturale  , e quale  deve' 
effe  re  . XLIV.  177.  i8p. 

Principi  di  Taranto,  indi  detti  Impera- 
tori- di  Cofiantihopoli  : da  che  ebbero  prin- 
cipio. XI.  160. 

Principio  Prefetto  . V^edi  Prefetti'  dr 
Roma . 

Principio  delle  Scienze  del  Dritto  natu» 
ralè  fecondo  il  de  Vico  , come  doveva  fi 
porre . I.  240; 

Prifciano  non  V viflTuto  fotto  Giuliano’ 
Apofiata,  n^  ^ fiato  Prete.  XXX. 464.  fua 
Vita  e Manoftritti  della  fua  Grammati- 
ca- . ivi  . Altro  Prifciano  Cav.  Ferrarefe' 
lodato  con  una  Medaglia'.  XXXV.  37. 

Prifcilliano  :■  fuoi  errori' , e fcguaci  del* 

mC'de» 
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medefìmo.  XXVI.  6é.  caratterifìica  nota  ài 
queft’erefia.  77. 

Priuli  D.  Girolamo  : fue  Medaglie  . 
XXXV.  37.  Pietro  lodato ..  XXXIX.  ipj. 
Vefcovo  Matteo  lodato.  L.  478. 

Probabiiifmo . Decreto  rapportato  fopra 
di  ciò  . XLIV.  4p8. 

Problema  fu  la  formo  la  figurata  d’ Equa- 
zione , che  ò folubile  mediante  la  Geome- 
tria piana,  purché  T Equazione  medesima 
non  contenga  radici  imaginarie  . XIX. 
371.  ec.  Algebraico  propofto  negli  atti  di 
Lipfia  fopra  la  foluzione.  XLVIII.  237. 

Probo  quando  uccifo . XLVI.  jjp. 

Procida  G'io:  lodato.  VI.  ,ip8. 

Proceftia:  piccole  logge  ferrate  con  pa- 
li . XXX Vii.  22p. 

Procuratori  di  quante  forti , e quali  uf- 
fìzi praticavano  preflfo  gli  Antichi . XLL 

Prochi  Criftofano.  L.  440'. 

S.  Procopio  ; fua^^oria  è d’ incerto  Au- 
tore , di  qual  merito;  Martire  folto  Dio- 
cleziano. XLII.  P5.  e feg. 

C.  Proculejo  per  qual  motivo  morì  . 
VI.  447. 

Prochi  Gip:  Battifta  : fue  Opero  . XXXI. 
345* 

Pro  Deio  Calabria . Proverbio  : fua  al- 
lufione.  XI.  453, 

Profeffori  dell’Univerfità di  Pifa.XXXVII. 
I.  Vedi  Univcrfità , e gl’Opufcoli  del  Sig. 
Fabbrucci . 

Profeti  ; Libri  de  4.  Profeti  rifcontrati 
con  un  Manufcritto  delli  Hexapli . XXXVIL 
J49- 

Progetto  a Letterati  di  fcrivere  la  pro- 
pria Vita,  I.  I2p.  132. 

Pro- 


Dtgitized  by  Googic 


Tavola  Terza.  525 

Proiezioni  deirOmbre . Vedi  Profpettiva . 
Properzio,  t afcrirto  a diverfe  Città  . 
Xill.  220.  ' • 

Proporzione.  Vedi  Pittagora; 

Profecare  incifione  dell’  entragne . XX  VII. 

S.  Profpero  Aquitanico  è flato  laico  . 

XLI,  109,  « . 

Profpettiva  : ancora  gli  Antichi  n’ ave- 
vano qualche  cognizione.  XXxVHI.  55^, 
Provenzali  Marcello  : > perfeziona  P arte 
dei  Mofaici . VI.  500. 

Proverbio  Canta  là  bella  Margherita  da 
che  ebbe  origine.  IT.  97.  e conver^ 

fare  in  ApoUine  fua  vera  origine,  e figni- 
fìcato.  XIX.  J89. 

Proteo  Egloga  dèi  Sanazarro . VI.  17J. 
S.  Proto.  Vedi  Acque  Gradate. 
Providénza.  Vedi  Fortuna. 

Prudenza  in  che  confifla.  XVI.  .244. 
Prudenzio  fe  abbia  compofla  P Operet- 
ta della  Refurrezione  di  Lazzaro.  XXXflI. 
C25.  l 

Pubbl.^  Acilio  Curatore  fe  è flato  d* 
Acello , o fia  d’  Afolo . 

Pucci  Antonio  Card,  fue  Medaglie.XXXV. 
?7.  XLII.  ^50.  Puccio  fua  Vita.  XL.  g6. 
98.  XxXVil.  24.  ^9. 

Puccini  P.  Evangelifta  Agofliniano,  fua 
Vita  XXIX.  289.  Andrea  fua  Vita  . XXXIV. 
171.  181.  Tommafo  Piflojefe  fua  Meda- 
glia . XXXV.  37. 

-Pudente  ( il  Grammatico  ) fi  piglia  per 
nome,  e per  cognome.  XLI.  ^75.  di  chi 
era  liberto  577.  perchè  manomelfo.  ’Sr. 
fotta  procuratore'  di  Lepida  . ^89.  Va 
Maeftro  a ‘Bergamo . 42^  fuo  Epitaffio. 
Ivi,  Vedi  Epitaffio. 
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Pugillari . Vedi  Libri. 

Pulati  Città  deH’AIbanià,  uve  Situata j 
e di  qual  merito.  HI.  216. 

Pulci  March.  Bernardo  . XLIV.  90. 

. Punta  : cofa  fia  i dopp  il  falaflb  fe  con- 
venga P Emetico  . Vii.  J52.  Vedi  Pleuri- 
tide . 

Punti  nelle  Lettere  antiche  fe  vi  foflc- 
xo.  XLVH.  474.  XLVIII.  jp. 

Punture  benché  leggiere  quando  perico- 
iofe  . XXUl.  ' 138.  ximedi  per  ?iicunc  ^ 
J44- 

Punto  geometrico:  cofa  (ia.  1.  216. 
Pupinia  una  delle  Tribìi  Romane  . 
XXVI li.  207.  perchè  così  nominata'.  IL. 
444. 

Purgatorio  in  qualche  maniera  creduto 
da  Platone.  XXXI.  148. 

Pullerla  Co:  Fabrizio  ; fua  Medaglia  . 
XXXV.  57.  Andrea  . XIII.  185. 
de  Puteo  Pans  Iodato.,  XI L 397. 

Putto  con  Bolla  d’Oro  Etrufco  defcrit» 
to.  XXXIX.  215.  Hon  è Tempre  Pagete^ 
238.  phe  denotalTe  il  pili  delle  volte 
340- 

Puzza  Vivo  Scipione  di  Nardò  lodato . 
PCVI.  184. 

’ Q.  D.  E.,R.  F.  P.  D.  E.  R.  J.  C.  nell’ 
•Jfcrizioni  come  vanno  interpretate . Vii. 
478. 

Quadrio  Abb.  XLVIII.  12. 


Quadratura  del  Triangolo; Mi Aolineo  rj- 
foluto  coi  metodo  dell’ Indivifibili . XXXI. 

305-  . . . . il. 
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(Quadrante  minima  moneta  de  Romani 
XIX.  405. 

Qualla  Teodoro  : fua  Medaglia  . XL. 
56.  ' 

Quarantotti  Francefeo  . XLVI.  30.  Mar- 
co, Clemente  lodati.  Ivi. 

Quarefima:  fino  dagli  Apoftoli . XLIV. - 


34S- 

• Quargalli  Antonio,  Cherubino  celebri 
nel  15.  fecolo.  XXlX.  2P4.  * 

Quar.tumviro  fua  incumbenza  . V.  387. 
qualche  volta  nominato  Confole,  3^5.  X. 
485^  di  quale  onore . 4pi.  Vedi  Prefetti. 
Confoli. 

Quafi  fere  denota  in  circa,  piti,  meno  . 
XXXVII.  467.  ' 

Quattrimani  Seftorio  riprefo  . XXIV. 
356. 

Querenghi  Antonio.  XXH.  278. 
Queftiqni  filofofiche  non  vanno  definite 
coi  paflì  ofeuri  della  Sacra  Scrittura . XI  V. 
101.  quali  fufeitate  fopra  il  SS.  Sacra- 
mento dopo  l’abiura  di  Berengario.  XIV. 


SO?- 

Queftore  : che  fofle . XL.  3<j2. 

Le  Quien  accréfeiuto.  XLVl,  348.  ri- 
prefo. 'XXXIX.  484.  V 

Quiete,  inerzi^i . Vedi  Moto. 

Quinario.  Vedi  Numeri. 


Quinault  Filippo  : fua  Medaglia  . XL. 

Quinquatori  : folennità  celebrata’  in 

Marzo.  XXXIX.  364.  ' ' ' 

Quinquennali  ; quale  il  loro  uffizio  e -du- 
rata . XX.  303.  307. 

Quinterno  preflb  gli  antichi  era  un  vo- 
lume. XXXVIJ.  170. 

Quintiliano  nominato  da  Giovenale  nel* 


/ 
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!a  fatira.  6.  X.  2;j2. 

'delia  Quintinie  Giorfua  Medaglia.  XL.  56. 

Quinziano  Confoie  nel  235.  di  Gesù 
Grillo . XL.  545. 

Quirini  Francefco  : fua  Medaglia.  XL. 

36- 

Quirini  B.  Francefco  Patriarca  Graden» 
fe  .*  fua  "Vita.  XXXiX.  472. 

Quirini  Card,  lodato . XXXII.  la  Prefa- 
zione . 256.  XXXIV.  pi.  452.  XXXV.  250. 
ricompone  gii  aft'ari  di  Venezia  col  Pon- 
tefice. XIII.  5.  ?2.  124.  XXXVH.  i4p. 
XXXIX.  475.  504.  XL,  ipo.  25^.  XLII. 
23p.  IL.  3.  lodato  anche  dagli  Eretici.  6. 
317. 

Quiritario  Dominio  fui  Campi  . IL, 
47.  70. 


R 

R.  prelfo  i Romani  era  di  poco  ufo  . 
XV.  432,; 

Raccolte  Greche  Romane  , e del  P.  Monf- 
faucon , ed  altre  fono  imperfette . XLI. 
77.  quali  fi  dovtebbono  intraprendere  . 
80. 

Racine  nelle  fue  Tragedie  ù fpeflb  con- 
fu fo , e fterile.  XIV.  43P.  XXXVH.  17, 
XL.  3f 

Ranaello  uno  dei  4.  Celebri  Pittori. 
XLVIII.  117. 

Raffaello  Francefco.  XXXIX,  p. 
Ragazzani  Monfignore  di  Be'rgamo  . 
XXXl.  228. 

Ragazzoni  Girolamo.  Vedi  Cicei'one . 
Ragione  umana.  Vedi  Legge  naturale  . 
Ragione  dei  lumi  da  chi  trovata  . XII. 
43^.  Vedi  Pitture  , Profpettiva  . * 

Ra- 
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Ragionare  difTerente  dal  parlare.  XXXII. 

v6$. 

Ragoni  Francefco  del  fecolo  15,  Legi- 
fta.  XXIX.  31Ó. 

L.  Ragomo  Tufcenio  Quinziano  : lapide 
ad  eflb  erette,  onori  goduti  nella  Rep- 
■publica  Romana.  XL.  55^.  di  che  Tribù. 
Ivi . 

<da  Ragufi  Gio:  riprefo . XLII.  106. 

Rahin  Ennio.  XxXI.  17. 

Rainaudo  Teofilo , difefo  per  aver  at- 
tribuito una  fentenza  a M.  Cano.  XXV. 

37?"  " 

Rainerio  :^crittore  dell’  8,  fecolo . XVII L 
422. 

Rajo  Gio:  VI.  454. 

Rannufio  Gio:  Battifta  : f«a  Medaglia. 
XXXV.  38. 

^ Ramponi  Francefco  Lettore  in  pih  Cit- 
tì d’  Italia . XXV.  ^p.'vilTuto  doppo  Bai» 
do.  44. 

Rangoni  M.  Bonifazio  celebre  giovine . 
XIV.  P7.' Guido:  fua  Medaglia.  XXXV. 

3>8. 

Ranieri  Pietro  Martire  pubbl.  Lettore, 
fuo Elogio.  L.  5p. due  altri  Ranieri  lodati. 

- Ivi . . . 

Ranaffon  Pietro.  Vedi  Cicerone. 

' Rapicio  Giovita  : fua  Vita  . XXXI. 
202. 

Rafina  Fiume  ^ (lato  nominato  da 
Golumella.  XXIX.  247.  Vedi  Ercolano.  - 
Ratta  Monfignor  Dionifio  : fua  Medaglia. 
XL.  3Ó.  ' ■ > 

Rafponi  March.  Cefare.  XLIV.  408.-' 
Rava  Agoftino  celebre  Poeta . L.  47J. 
Ravenna  : | era  l’ Arcivefcovo  dipendente 
dal  Metropolitano  Romano  i XXI.  37.  fua- 
Opufc,  T.  LI.  Z LVle- 
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Metropoli  nel  v.  fecole  . ivi.  XLI.  J24. 
Rotonda  Fabbrica  della  ftefla  Città  , così 
detta,  affai  antica.  XLII.  4;.  anticamen- 
te Città  marittima.  XLII.  277.  perchè  in- 
tewata  la  fua  fpiaggia . ivi . Giurifdizione 
d’effo  Arcivefe.  fopra  quali  Chiefe  . XL- 
VI.  13.  Dominio  temporale  . 35.  privile- 
gi . 66. 

Re  di  Francia  ; Canonico  onorario  na* 
to  d’Angiò  Tors.  XLV.  274. 

Re  Spagnuolo  miferamente  bruciato  nell’ 
effer  medicato.  XLI.  245. 

Realdo  Cremonefe  lodato.  XXII.  206. 

Recanati  N.  V.  Gio:  Rattifta  lodato , 
XXV.  28?. 

Redi  Francefeo  . III.  60.  XVIII.  264. 
IV.  82.  P5.  100.  VI.  466.  XIII.  207.  fua 
Medaglia,  XXXV.  38.  XL.  47.  altra  fua 
Medaglia.  XLII.  530. 

Reem  Ebraico  : denota  Befìia  forte , 
XLV.  333. 

della  Rena  Cofimo  lodato  ,1  IV.  102. 

Refleffione  del  Moto  come  facciali . XX- 
XVI.  346.  Vedi  Moto,  Corpo  . Sentenza 
del  Valiifio . 369. 

Padre  Reginaldo  Domenic.  XIV.  3^9. 

Regio  Raffaello.  XXXIII.  69. 

Regni:  loro  principio.  XXXII.  34. 

Regole  per  dilucidare  l’antichità  . XL. 
360, 

Reggio  di  Calabria:  perchè  così  detto. 

/ XXXI.  41. 

/ a Rajers  Gafparo  criticato.  II.  417. 

Reiner10ripref0.XIIl.176.  XXXVIII.230. 

Religioni  fondate,  le' più,  dopo  il  xiii. 
fecolo . XXXII.  4j. 

Religione  utile  agli  Stati  . IL.  31.  de-' 
gli  Egiziani . Vedi  Egiziani . 

Reli- 
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Reliquie  de  i Sariti  : erano  anche  quel- 
le cofe  porte  fopra  i loro  Sepolcri . XLVL 
2IÓ.  Traslazione  delle  dette  antichiffìma . 
225.  feppellite  co  i Vefcovi  . XLVII.  j8. 
porte  per  confecrar  le  Chiefe . 50.  ne  i fe- 
polcri  , c portate  da  i Prelati.  54.  della* 
S.  Croce  perchè  rt  trovino  in  tanto  nume- 
ro . Vedi  Croce . 

S.  Remigio  Vefc.  annoverato  tra  i Con- 
fertori.  XX.'iVI.  128. 

Remolino  Francefco  Card.  ’'"CXVII.  40. 
faa  Vita  . XLVI.  149.  fenteuza  il  Padre 
Savonarola  . 15 1.  fatto  Vcfcovo  di  pih 
luoghi.  151.  ' 

Remora  Pefce  defcritto  da  Ariftotile,  c 
Plinio.  XXV.  555. 

Rene  in  fito  differente  dell’  Ordinario. 
L.  458,  Vedi  Emoragia. 

Reni  Guido.  XXXV.  jpr. 

Renullo  Antonio.  Vedi  Ciceróne. 

Republiche  divengono  potenti  colle  Scien- 
ze . .1.  aoi.  raflbi^igliate  al  Triangolo. 
XXXV.  541. 

Repulrtica  Roraana-come  principiata . IL. 
45.  in  chi  rifederte  la  fuprema  Poteftà  an- 
che fotta  i fuoi  Tiranni . 44. 

Refpublica  : titolo  dato  ad  alcune  Cit- 
tà nel  tempo  della  gran  Republica  Roma- 
na . XLVI.  3^8.  V 

Refenfi  Lucio.  XLVL  318. 

Refpirazione  in  che  confifta  , fe  diffe- 
rente da  ifpirazione.  XXX.  399.  non  di- 
pende da  molta  copia  di  fpirito  . L.  187.' 
non  è chiaro  fegno  delle  malattie  inter- 
ne . ivi . 

Refurrezione  de  i Corpi  come  creduta 
dagli  Egiziani.  XXXlX.  348.  Vedi  Egizia- 
ni . Come  raffigurata  ne’  tempi  barbari . 

Z 2 Rc^ 
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XLIII.  325.  negli  antichi  tnonumenti  mol- 
te volte  fi  denotava  col  Paralitico  fanato  , 
XL.  303. 

Refta  Gio:  Battifta  lodato . XXX.  448. 

Retina  nominata  da  Plinio  : fe  fia  la 
Città  fcoperta  a pi^  del  Vefuvip  . XLI, 
IO.  Vedi  Ercolano. 

Retini  Rinaldo . Vedi  S.  Bernardo  . 

Rettore  dell’  Univerfità  di  Pifa  , come  , 
e di  qual  luogo  debba  eleggerfi  , XLIII, 
118.  fue  prerogative,  ivi, 

Rettorica  : nuovo  libro  antico  affai  ra- 
ro defcritto.  XLII.  227.  come  debbafi  ftu- 
diare  . IL.  484.  difficilmente  vi  fi  riefce 
con  eccellenza'.  XXIV.  224. 

Reumatifmo  che  fia  , e in  qual  modo 
cu.ravafi  dagli  Anticipi . XXXVI,  3®* 

Reviglio  P.  Ab.  Di.  Diego.  XIII.  30. 

Rezzonico  Card.  Carlo.  XXXVIL  339* 
XLVIII.  2p5.  iVIonfig.  Carlo  lodato.  293. 


Aurelio . zpó. 

Riari  Card.  RafTaclIp  ; fua  Vita.  XX- 
XIV.  190.  XXXVIL  60.  fuoi  impieghi , 
XLIV.  91.  XLVL  8. 

Rho  P.  Gio:  VIII.  4I<5. 

Ricamo  , Rapporto  , praticato  ancora 
dagli  Antichi.  XXXVIIl.  2,53* 
di  Ribera  D.  Pietro  Canon.  Reg.  XII- 


di  Ricaro  Carlo  lodato.  XLIV.  93, 
Riccardi  AÌeffandro.  IL.  475. 
.Riccardino  Benedetto,  altrimenti  nomi- 
nato il  Filofofo.  XLIII.  243. 

. Riccardo  da  S.  Germano  : Scrittore  del 
XIII.  fecolo.  XXIV.  305. 

Riccardo  Ab.  di  Vannes  non  perniile  la 
Fabbrica  d’un  Monaftero  entro  I’  abitato 
per  i Tuoi  Monaci  . XLVIII.  175. 

Rie» 
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Ricchezze  : come  fimboleggiate  dagli 
Antichi . XLI.  56. 

Richecourt  Co:  Emanuello  lodato  . XX- 
XIX.  261.  zp6. 

Richelieu  Cardin.  Armanno  : fua  Me- 
daglia . XXXV.  g8.  XXXVII.  28.  XL. 

57*  * 

Richelmi  J.  F.  lodato.  XXXII.  307.  fuoi 

fludj , e natura  . 309.  XLV.  252. 

Richero  Gio:  XIII.  216. 

Richiedei  P.  Favolo  Domenic.  Vedi  S.' 
Agoflino . 

Richierio  Celio  detto  il  Rodigino  ; fua 
Vita  . X.  393. 

Ricchini  P.  Tommafo  Domenic.  lodato. 
XIV.  372.  XXXI.  51. 

Ricci  nella  Capellatura  di  Giunone  , che 
lìg  nificalTero.  XXIX.  147. 

Ricci  Angelo  Maria  . Vedi  S.  Bafilio, 
Efopo  . 

Ricci  P.  Gio:  Cartn.  Vedi  Euclide. 
Ricci  S.  Miniato  Lett.  celebre  delle  De- 
cretali del  XV.  fecolo:  memorie  per  la  fuà 
vira  . XXIX.  324.  Pietro  anch’  elfo  rino- 
mato . 325. 

Ricciardi  Lodovico  Lett.  pub.  memorie 
per  la  fua  vita.  XLVI.  135. 

Ricciolio  riprefo.  XXXI.  369. 

Riccobon  Antonio . X.  394. 

Riccobona  Bartolomea  lodata.  XXXIX. 

4Po. 

Ridico  Vefcovó  bruciato  vivo  : fua  Me- 
daglia. XL.  37. 

Ridolfi  Pietro  Francefcano  Vefc.  di  Si- 
nigaglia  , eletto  per  1’  emendazione  della 
S.  Bibbia  : fuo  Elogio . XXXI.  ió8.  XXX- 
IV.  170.  Domenico  lodato.  L.  29.  Tom- 
mafo  . XLIII.  114. 

Z 3 Riez 
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Riez  Città  della  Provenza  : una  volta 
Colonia  de  i Romani . XXXI.  357. 

•R^azzi  Giufeppe.  XXXVH.  400» 

Rigone.  Vedi  Rubicone. 

Rigordo  Medica  lodato . IV.  50* 

Rima  Italiana  per  qual  motivo  intrO' 
dotta.  XLVI.  30.  Vedi  Poefia. 

Ritnini  da  terremoto  fpaventevole-con* 
quaffato  : rimedi  prefivi»  XXXV.  Z4J.  era 
del jpartito Guelfo,  c quando  fottopofta  da 
Mafatefti  . XLIV.  lop.  fuo  Contado  nel 
tempo  di  mezzo  . XLIR  23.  Vedi  Rubi- 
cone , Arimino  . 

Rinaldi  Oderico.  VI.  322.  Co.'  Giufep- 
pe lodato.  XLV.  Prefaz. 

de  Rinaldis  Co:  Rinaldo  lodato.  XLVIT, 
261.  Girol4pio  lodato  . 274. 

Rinoceronte:  così  denominato  dal  Cor- 
no, che  porta  in  fronte  . XLV.  325?.  lìra- 
na  Corporatura,  e qualità  d’elTo.  330.  noti' 
rumina.  331.  fe  nominato  nella  Scrittura 
233.  quando  veduto'in  Roma  , e rappre- 
feutato  nelle  Medaglie  , ivi . 

Rinuccinì  Alamanno  lodato  ..  XXXI  V> 
J71.  XLIV.  83. 

del  Rio  : giudizio  fopra  d’effo.  XLVIII.. 

515- 

Riolano  : fuo  parere  intorno  alle  ma- 
melle.  VII.  315. 

Ripanti  Pier  Andrea,  e Angiolo  XX- 
XI.  346. 

Rjpoll  Generale  de’  Domenic.  lodato  ► 
XXVHI.  la  Dedica.  XLHI.  la  Dedica. 

Ripudio  : da  i Romani  come  pratkavafì .. 
XXXIV,  425.  un  liberto  ne  portava  il  li- 
bello. XK  2or. 

Rifai  molto  pregiudicevoll  alla  falute  .. 
XXVIII.  71.  perchè.  74. 

Ritmo» 
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ritmo  cofa  fofle,  ed  è.  L.  J02. 

Riti  della  S.  Chiefa  non  Tempre  prati- 
cati i medefimi.  XLIL  24.  Nel  feppellire 
i Morti  indoverofamente  difprezzati  dagli 
Eretici . XLVII.  36.  quali  anticamente . ivi . 

Rito  de  i Gentili  di  tenere  il  capo  co- 
perto nel  facrificare.  III.2Ó3.  di  porre  un 
vafo  d’acqua  alla  porta  de  i Defonti . XH. 
41.  di  veftirfi  di  nero  nella  morte  de’ loro 
congiunti  prelTo  gli  più  antichi  Greci. 
XH.  54.  di  raderfx  il  capo.  83.  di  dedurre 
il  prefagio  dall’  incenfo  , fu  praticato  da 
Pittagora  , che  1’  apprefc  dagli  Etrufchi . 
XXXIX.  232.  ' 

Rito  d’  incenfare  praticato  da  primitivi 
Crifliani  : lodevole  . XLVIII.  394.  Vedi 
Calice  . 

Ritornare . Vedi  Tornare  . 

Ritratti  di  molti  celebri  Fiorentini  fat- 
ti dal  Ghirlandaio  . Vedi  Ghirlandaio. 

Riva  : in  che  differifca  dal  Lido  , Spon- 
da. XXXH.  213. 

Riva  Lodovico.  XLI.  21^. 

Rivautella  Ab.  Antonio.  XLIV.  471. 

Rivarelli  Bartolomeo  , c Lor'inzo  loda- 
ti. IV.  210.  loro  impieghi,  ivi. 

Rivoluzioni  della  Terra  , fu  1’  Ipotefi, 
che  (ì  muova,  come  lì  fanno.  L.  31Ó. 

Rizzati  Conte.  XXX Vili.  68. 

Roberto  Duca  di  Taranto  tenta  due  vol- 
te conquiftare  Coftantinopoli . XI.  162.  muo- 
re in  Napoli  . 166.  Re  di  Napoli  iiluUre 
pella  Scienza  . XII.  384.  in  vano  procura 
lo  ftabilimento  delie  ietìere  . ivi  . perche 
-detto  il  fecondo  Salomone  . XVI.  169.  Nor-« 
manno  t fua  moneta  fpiegata.  XLIV.  291. 
da  Varano  . XVI.  164.  di  Romana  : fua 
Opera.  XXL  171. 
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Roboredo  Ec.  Giulio  : fua  Medaglia. 
XXXV.  ?8. 

Robocteilo  Francefco  : di  che  qualità 
foffe . XXXHL  99. 

Rocca:  Signori  che  hanno  dominato  in 
quella  Città.  Vii.  ijp.  affai  fertile,  ivi. 
Vedi  Rudia . 

Rocca  P.  Angelo  Agoftin.  Segretario 
della  Congregazione  per  l’emendazione  del- 
la Bibbia.  XXXI.  i6j.  fuo  Elogio.  196. 
Roccabonella  Pietro  . XLI.  16.  XLVL 
- 16^. 

Rocchi  Cavaliere.  XXXI, 

Rodolfi  Tommafo.  XLIV.  8j. 

B.  Rodolfo  Dom.  afltfte  alla  morte  di 
S.  Domenico.  XI V.  56Ó. 

Roffredo  Beneventano  J.  C.  famofo  del 
XIII.  fecolo.  Catalogo  delle  Aje  Opere,  e 
"fuoi  Impieghi . XXIV.  292. 

Roffredo  Epifanio.  XVl.  167.  Card.  Bi- 
nedetto , XXI V.  287. 

Rogerio  da  Cafanuova  Scrittore  del  xiii. 
fecolo  . XXIV.  518.  da  Cantazaro  : fua 
Opera . XXI.  168. 

Rogna  : fi  medica  co  i fudoriferi . XX- 
XVII.  596. 

Roizelli  Antonio  : fue  Medaglie.  XX- 
XV,  :?9.  XLH.  jji'; 

' Rolandini  Uguccione  Lettor  poblico  in 
Pifa  : memorie  per' la  fua  vita  . - XXIX. 
314. 

Rolando  Dom.  antico  Letterato  . XI V. 
574- 

Rolli  Favolo  Editore  del  Boccaccio  : fe 
• lodevolmente  . I.  390.  391.  Vedi  Ana- 
c reonte  . 

Roma,  nominata  Orbh-Tpitomen  , XIII. 
200.  fue  rarità.  201.  Tempio  di  S.  Pietra, 

quali 
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quali  Architettori  v’abbiano  operato . ivi . 

XI.  26.  Fabbricata  nell’  Olimpiade  Setti- 
mia  . XXXII.  56.  non  i certo  fe  da  Ro- 
molo. XI.  26.  fue  rarità  . 201.  Per  ordi- 
ne di  Coftantino  detta  il  Centro  della  Re- 
ligione . Vili.  4P4.  fua  Topografia  anti- 
ca. IV.  6.  ec. 

Romani  credevano  di  buon  augurio  1’ 
r Àquila,  e perchè  laformalTero  di  dueTe- 
fle.  Vili.  276.  per  dilatar  la  loro  poten. 
za  danno  la  Cittadinanza.  XXXII.  j 8.  al- 
cuni hanno  olTervato  le  Leggi  Giudaiche . 

XXXV.  254.  a chi  attribuivano  la  Nobil- 
tà, e Idea  della  medefima.  XXXVlII.  ij. 

Loro  Velliario  . XLII.  253.  quale  ftradà 
teneffero  per  invadere  i Paefi  degli  Infu- 
bri . XLIV.  24p.  Gelofi  Cufiodi  della  lo- 
ro Religione.  IL.  in  diverfi  tempi  di, 
diverfi  coftumi  . XLIV.  307.  fpattimento 
del  loro  anno,  e giorni.  ^ ir.  cenavano  all’ 
ora  nona,  avendo  pranzato  alla  feda,  jzo, 

327.  Vedi  Teftudini.  Aquila. 

Romani  Pontefici.  Vedi  Anadafio. 

Romolo  quando  venerato  dagli  antichi 
Romani.  IV.  zp.  diede  le  Leggi.  IL.  109. 
fue  Mafllme  . ivi  . Vedi  Leggi  delie  12. 

Tavole . 

Romualdo  Arciv.  Vedi  Guarna. 

S.  Romualdo  di  che  età  morilTe.  XLIV. 

40 j.  fuo  Monacato.  459.' 

Romualdo  Padre  lodata  . Vili.  466. 

Rona.  Vedi  Arona. 

' , Roncaglia  Padre  Coftantino  . XLIV. 

498. 

Roncale  Mario.  X.  388. 

Roncali  Parolini  Co:  Francefco  lodato. 

XXXII.  la  Dedica.  Sue  Opere,  fatto  Con- 
te per  il  fuo  fapere . ivi . 

Z 5 Ron- 
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Ronchegalli  Gio:  fua  M^edaglia  « XXXV« 
38. 

Roncioni  Antonio.  XXXVII.  jp. 

Rondinini  Filippo*  VII.  155.. 

Rofaccio  Giufeppe.  Vedi  Ippocrate. 

S.  Rofalia  Vergine:  fe  ri  Sepolcro,  ov'© 
fu  trovata,  fia  opera  fovrautnana.  XXIR 

Rofati  Antonio  Profefs.  pub.  fua  Vita* 
a de’fuoi  Figli.,  XLIV.  32. 

Rofci  Fulvio.  Vedi  Amilcare. 

Rofeo  Mambrino.  Vedi  Diodoro* 

Rofca  Pietro.  Xlll.  185. 

Rofetti  Frapcefco  ; fue , Medaglie . X3C- 
XV.  XLII. 

Rofetti  Felice ..  X.  278.  confutata  per  il 
fuo  Sldema  della  Circolazione  degli  Spi», 
'riti.  27P.  XII.  zpi.  e della  fede  delP  ani» 
oia . 32Z. 

Roii  Francefco  lodato.  XLVIII.  405. 

Rofitini  Bartolomeo  , e Pietro  ..  Vedi 
Aridofane . 

Rofmanno  difefo  . XLVIII.  484.  ripre» 
fo.  486. 

Rofpiglioft  Card.  GiroFamo  5 fue  Meda» 
glie.  XL.  37.  XXXV. 

Rofpa  come  uccida  gli  animali  piccoli 
volatili..  XLV.  576.  fua  bava  velenofa  . 
.580.  perché  detto  Ru&us  in  latino,  ivi.. 
Veleno  , e anatomia  dei  Lot  corpo.  387. 

. # 

Roflelli  Stefano  . XL,  iid.  , v 

Roffetini  da  Praialbioo  . Vedi.  Diogen© 
Laerzio. 

RoS  Ottavio  , r.  Il 6.  Antonio  . VI. 
Z63.  Mònfigv  Ippolito.  XXIL  73-.  Gitola» 
X «so  . XLIII.  41.  44.  XLIV.  417. 

Rolfo.  colore*  Vedi  Vermiglio. 

• * ■ Rota 
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Rota  Bernardino  . VI.  105.  laventore 
dèli’ Egloghe  Pifcatorie  Tofcane.  V.  254. 
Iftruifce  Angiolo  di  CoBanzo.  X. 

Rota.  Gio:  Francefco.  Vedi  Giovenale, 

Rotauldo  fatto  Duca  del  Friuli  nel  714. 
fondatore  di  S.  Gio:  in  XenodQchio.  XL« 
VII.  24. 

Rotonda.  Vedi  Ravenna. 

Rourguet  Lodovico . XVI.  J34. 

della  Rovere  Card,  fcelto  per  1’  emen- 
dazione della  S.  Bibbia  . XXXI.  1Ó5.  fue 
Medaglie.  XXXV.  39.  XLIl.  331. 

Rovereìli  Bartolomeo  Cardio.  Lorenzo 
Vefc.  Filafio  Arcivefc.  X.  392. 

Rovigo  ; fua  origine  , vera  Città  defcrit- 
ta  nel  Tuo  Governo . X.  374. 

de  Rovilo  Bernardo  fcopre  una  Congiu- 
ra contro  Venezia.  IL.  367. 

Rubini  Niccolò.  xHL  i8j. 

de  Rubeis  P.  Bernardo  Dom.  XVI.  Pref. 
XXXH.  Pref.  233.  XLVI.231.  XLIII.  287. 
XLVUI.  308. 

Rubicone  qual  corfo  avefle,  e come  ora 
ii  nomini.  XLIT.  3. 

Rubus  : etimologia  di  quello  nome . XLV. 
380. 

Rullici  Giofeppe.  XLIIL  199.  L.  58. 

Rudia,  ove  nacque  Q.  Ennio.  IV.  34J. 
due  fono  Hate  le  Rudie  . 356.  efaminato 
fu  CIÒ  Scrabone  . V.  54.  .69.  quando  di« 
Brutta.  71.  81.  Marmo  ad  effe  fpettante. 
VÌI.  152.  è abitata  da  Creteniì.  153.  da 
chi  fondata.  156. 

Rude  P.  Mariano  Carm.  XXIII.  290. 

■Rueo  Carlo . XHI.  384. 

Ruefs.  P.  Giorgio  Agoll.  XXXVII.  217. 

Rufiana  Volufrana  : famiglia  illuftre  nelP 
antico  . XXI  V.  193.  Memorie  idi  C.  Cc« 
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ionio  Rufo,  ivi.  altri  di  qucfta Famiglia . 
aor. 

Kufolo  Niccolb:  fua  Opera  .^XXI.  i6p.  • 

Ruffi  P.  Benedetto  Camald.  Vedi  Caf- 
tan o.  jr  ^ 

Ruffo  Giordano  Scrittore  del  xiii.  feco* 
lo,  XX.VI.  dopo  la  Prefaz. 

Rugiada  come  fi  formi . XXXIX.  465. 
due  volte  cade . 4Ó4.  fe  egualmente  fi  fer> 
mi  fu  vari  corpi . 469. 

Ruggieri  Re  di  Sicilia  fe  due  volte  co> 
tonato.  VHIi  109.  anno  della  fua  morte. 
?i4- 

Ruggieri  Coftan tino . XL.  291.  XLI.  290. 

Ruini  Carlo  publico  , e celebre.  Profef- 
fòr  di  Legge.  Vita,  e. Opere  del  medefi- 
mo.  XLIV.  78. 

Ruifchio  : fue  efperienze  fopra  il  fcta 
umano  . XXXVII.  295. 

Rumia  y Dea  degli  antichi  Romani . 
IV.  8. 

S.  Ruberto  primo  Vefcovo  di  Salisbur- 
go del  yrj.  XLVIII.  477, 

Rufcellai  Bernardo  : fuoi  impieghi.  XX- 
XlV.  181.  XLIH.  114.  Orazio:  fua  Me- 
daglia . XXXV.  ed  altri  di  quella  Ca- 
lata lodati.  L.  40..  Vedi  Euripide. 

Rufcelli  Girolamo.  Vedi  Appiano  . 

Rufchio . VII.  ^16. 

Ruftichello  Bartolomeo  , Poeta  celebre. 
L.  475;. 

Rumno  forfè  Scrittore  fopra  la  Refurre- 
zióne  ; Libro  contenuto  tra  i Canoni  del* 
la  Chiefa  Romana.  XXVIL189.  - 

Rutilio  Bernardino  di  Cologna  . XIV. 
fua  Vita.  ir.  fue  Opere.  J5.  Pietro  Let- 
tor Part.  XIV.  60.  Marzio.  62. 

Ruzzi-J Carlo . XVIL.458* 

' Sa- 
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Sabelli  Card.- Girolamo  : fua  Medaglia* 
XXXV.  ?p. 

Sabellico  Marc’ Antonio.  XXXIII.  ^p. 

2 non  ferapre  da  i Greci  in  tal  modo 
formoffi . XXXIII.  284. 

Sabiona  anticamente  aveva  il  Vefcovo  . 
XLVIII.  477. 

Sabbioni  Orfìni  Niccola.  XX.  Dedica. 

Sacerdoti  Gentili  coftituiti  da  Decurio- 
ni. 111.455.  Antichi’fe  verfati  nelle  Scien- 
ze . XXXIV.  45Ì.  Caldei  loro  Scienza. 
45P.  qualche  volta  eletti  Re . 464.  Ebrei  » 
e altri  fe  dotti . 474. 

Saccari . Vedi  Gcruli. 

Saccheri  Girolamo.  XLIV.  271. 

Sacchetti  Card.  Giulio:  fua  Medaglia. 
XXXV.  3P.  . 

Sacchetto  Girolamo.  Vedi  Galeno. 

Sacco  Bernardo.  Vili.  4op.  4^1.  ripre- 
fo.  XXII.  68. 

Sacramenti  cofa  Cano  . XLVIII.  247. 
Vedi  Queftioni.  * 

Sacranxos  : Voce  Francefe  , che  fignifì'* 
cato  abbia.  XVIII.  175. 

'Sacrificati;  Cridiani,  che  facevano  mo- 
ftra  di  facrificare  agli  Idoli  . XLVIII. 
394-  ' 

Sacrifizi  perché  fatti  con  una  fola  Scar^ 
pa.  XX1IL;24.  Curiali  quali  fodero . XX» 
VII.  ^52.  per  la  Mede  come  fi  facevano 
da  Gentili.  XXXVIII. ’acò.  Umani  inono- 
re  d’Ifide.  XXXIX.  333.  Vedi  Tede. 

Sacrifizi  degli  Ebrei  alcuni  furono  prefi 
da  i Gentili  . XLVIII.  362.  figure  delia 
Buova  Légge,  XLVIII.  378.  380.  - - 
: Sacra  , 
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Sacro  Bofco  Gio:-il  primo  , che  abbia  \ 
praticato  le  numerali  minori  . XLVIII. 
4S- 

Sadoleto  Gio:  Letture  pubhche  fodenu* 

' te.  XLVI.  57.  fatto  Cardi  fuo  Elogio,  ed 
Epitaffio.  5p.  60.  ' 

Sadb  : leggiadramente  poetb  . X.  501. 
'516. 

Sai  volatile  in  che  differente  dal  Sai  di 
mare  . II.  203.  Nitro  nelPaTÌa  , cagione 
di  fecondità  , e giovevole  alla  refpirazio* 
ne.  XLVII.  511. 

Sale  glaubero coagulante  i liquidi.  XX- 
XIX.  450.  In  una  libbra  d’  acqua  marina 
vi  fi  contiene  mezz*  oncia  ; proporzione 
del  pefo  coll*  acqua,  c ancora  dell* Aria; 
utilità,  e parti  del  Sale.  XLVII.  302.  308. 
da  che  nafca  nell*  acqua  marina.  XLVII. 
3ip.  Vedi  Salfedine.  Sali. 

Sali  ; dal  centro  fi  portano  alla  petife- 
rià  . IL.  1S5.  r 

Sala  Angiolo.  VI.  457.  ■ ' 

Salani  P.  Abb.  D.  Pavolo  Olivetano. 
XXXIX.  12.7. 

SalalTo  con  circofpezione  ufata  b utile , 
e quando  fi  deve’  praticare  . XVI.  489. 
XVII.  313.  in  Roma  per  alcuni  mali  non 
JTempre  giova.  XIX.  563.  nell*  emoptifi . 
XXXVIII.  275. 

Saiuccia  : detta  Lucania  da  i Popoli , 
che  l’inventarono.  VI.  66^. 

Sale  March.  Ottaviatio  . XXXVI.  507. 
Luigi  March.  IL.  la:  Dedica  . 

, Salentini  : perché,  còsi  nominati  . XI. 
474- 

Salernitana  Scuola  ; Opera  così  titolata 
di  qual  nterito  . XXI.  107. 

. Salerno  ; fuo  ^ato  prcfente'.  VII.  174. 

..  come 


Tavola  Terza, 
copie  pripcipiAHcro  sl  rifiorirvi  le  Scienze 
e in  fpecie  la  Medicina.  XVI,  15,5.  cele- 
brità di  quella  Scuoia  . 159.  fua  Storia 
XXL  la  fua  Univerfità  fondata  , iti  che 
tempo,  ivi . 

Salerno  Giulio . XII.  42.  IX.  24.  47.  ' 

Sale?  Gio:  Francesco  Vefe.  d’  Aorta  . 
XXlX,  la  Dedica  y Conte  I^uisi  . e Lui*i. 
Carlo  Vefe.  di  Ginevra  , Gioì  Francefea 
Vele,  di  Ginevra  . S.,  Francefeo  di  Sales . 
Dedica .. 

4>raticati  dagli  Etrufei., 

XX VI.  56 

' Saliens  Giot  XLVIII.  471. 

' FenitenziaJi  da  chi  tradotti  in 

Tofeano.  XXXVL  29J.  Vedi  Bibbia. 
Salomone  fe  fia  falvo.  XLIIL  292. 
Salfedine  del  mare  i da  che  cofa  cagio-» 
nata  . XLVII,  296.  310.  Varie  opinioni 
di  eifa . 327. 

Saltazioni  fe  ufate  dagli  Antichi  . Vedi 
Ballo. 

Salteri  unn  del  x.  fecolo  , 1’  altro  del 
xir.  deferitti.  XLVIII.  303.  . - 

Salvàncr  Abi  Andrea  eletto  per  reroen- 
d-azione  della  Bibbia.  XXXI.  163.  fuo  Elo- 
gio.  17J. 

Salutati  Coluccio-  - fue  Medaglie.  XX- 
XV.  40;  XLII.  332.. 

Salve  Regina  la  prima  volta  recitata  im 
Bologna..  XIV.  346. 

Salvi  Gior  Vedi  Anacrconte. 

Salvi  Michele  lodato.  XLIIL  21J. 
Salviano  Antonio:,  fuc  Medaglie.  XXi. 
XV.  40. 

^alviati  Marchefe  Lorenzo  trovato  il: 
mo  Corpo  incorrotto  ^ d’Aléffandro  il  Gran- 
de  e d’ altii  « VII.  347,  ,c  feg,  Leonardo .. 

XXXIX. 
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XXXlx.  284.  285.  Card.  Alamanno  loda* 
to.  Vili.  I.  IL.  i7p.  D.  Antonio  Maria, 
e Gio:  fue  Medaglie  . XXXV.  59.  Fran- 
cefco  Arciv.  di  Fifa,’  traverfie  di  fua  Vi- 
ta. XXXIV.  ipi.  Giacomo.  XLIV.  8^. 

Salvini  Anton  Maria  . Vedi  Eliodoro, 
Euripide,  Diogene  Laerzio  , Diogene  Pe- 
regete  , Anacreonte,  Arato  , Ariftofane  , 
Callimaco.  V.  10.  XLII. 351.  L.  71.  Can. 
Salvino.  XIV.  217.  fua  Medaglia.  XLII. 
5^1. 

Salvioni  Luca  : fua  Medaglia  XXXV. 
40. 

Saluftio  : in  che  pregievole.  XX.  15^. 
Sambuca  : Ilirumento  Mulìcaie  ; da  chi 
inventato.  VI.  iij.  Vedi'Ibico. 

Sambuca  Ab.  Antonio.  XLII.  i8p.  XII. 


431. 

Sanfovini  Francefco.  Vedi  Feneftrella . 
Sanazzarro  ; fue  Medaglie  . XXXV.  40. 
42.  XLII.  333.  Vedi  tra  gl’  Opufcoli  del 
Sig.  Tafuri  gli  Scrittori  del  Regno  di  Na- 
poli . 

SancafTani  Chirur.  XIII.  ,66. 

SanSius  nel  v.  fecolo  fi  denotb  colla  S. 
con  SCS.  XLIII.  2pi. 

de  Sancle  Marthe  Scevola  : fua  Meda- 
glia. XL.  38. 

Sandei  Felino  : fuo  Elogio  , ed  Opere 
compofte.  XL.  69.  78.  81* 

Sandeo  Vefe.  Felino  celebre  Canonifta. 
XLV.  76. 

Sandi  D.  Giofeppe  Benèd.  XLL  305. 
Sandianefe  Tito.  Vedi  Claudiano.  - 
Sandini  riprefo  . XLII.  182.  XLII.  66, 
78.  Vedi  Imagìni,  Abagaro. 

Sandonnini  Co:  Giovacchino.  XL.  80. 

. Sftaefio  P,  Severo  Camald.  XL,  333. 

San- 
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Sanfelici  Vcfc.  Antonio.  VII.  jp,  2po. 
415. 

Sangue  , che  fi  richiede  per  farlo  atto 
alle  funzioni  degli  Animali . IV.  476.  fua 
natura  . 480.  qualità  dello  fieflb  da  che 
derivino.  482.  motivo  della  mancanza  del- 
la raafTa  fanguigna  nel  crefeere  degli  an- 
ni . 484.  fino  a quando  fi  pub  cavare . 
XIII.  361.  efcito'in  copia  , può  produrre 
J’  Idropifia  . XIX.  543.  fuo  moro  intorno 
al  Cuore  dopo  morte  . 341.  per  quanto 
tempo  fuma  dopo  morte  . 361.  b fiuido. 
365.  fegregate  le  fue  parti  , che  raflbmi- 
glino.  416.  nelTemoptifi,  come  fia.  XX» 
XVIII.  2P4*  La  parte  rofla  del  medefimo 
è comporta  di  tanti  globi  . 2pó.  Regole 
della  buona  Medicina  fu  la  cavata  del 
medefimo  . XLVL  249.  fua  forza  fecondo 
le  diverfe  parti  del  Corpo . 88.  quanto  ne- 
celTaria  la  fua  miflìone . XLVII.  231.  fuo 
maggior  moto.  L.  ipi.  La  terza  parte  và 
alla  Terta . ip<$.  Vedi  Circolazione  . Sie- 
ro nero. 

Sanefe  fiato  : abbondante  d^  acque  mi- 
nerali. Vili.  46. 

Sanità  del  Corpo  in  che  confirta.  Vedi 
Pittagora . 

Saleonini  : fua  Compofizione  Poetica. 
XLV.  158. 

Saunainiati  Ugo.  XLIII.  244. 

Santa  Croce  Card.  Profpero  : fua  Meda- 
glia. XXXV.  40. 

Santinelli  P.  O.  Stanislao  . XLII.  ipo. 
IX.  la  Dedica.  » 

Santo  ; titolo  dato  anche  a cofa  cara , 
feparavi  dall’ altre  comuni.  XXXIX.  124. 

Saufedoni  Alefiandro  lodato  . XXXV. 
480. 

San- 
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Sincia  Regina  di  Sicilia  rlnun2ia  alle 
grandezze  terrene  , e muore  il  1545.  X, 
102. 

Sanfeverino  Luigi  fi  fa  Conte  di  Nar- 
db:  fua  Vita.  XI.  204. 

Sanfovino  Francefco  riprefo,  XIX.  604, 
Vedi  Petrofo  Giulliniano . 

Santa  Sede  : Tuo  Dominio  temporale 
avanti  Pipino.  XLVl.  55. 

Santa  Croce  D.  Ifabeila  lodata  . XX. 
141. 

Santi  Ab.  Vcronefe  . VII.  ^^6. 

Santo  Canale  P.  Aleflandro.  XIII.  29. 

Santorini  Gio;  XLVI.  3.  XVI.  252.  XX- 
Vili.  49. 

Santorio  iodato  . XXXIX.  469.  XIII, 
429.  460. 

Sanuro  Pietro  . XXXI.  24J.  Marino. 
XXXIX.  48 j.  487.  Livio,  ivi.  Vedi  Clàu- 
diano. 

San  Vitale  Fortuniano.  Vedi  Cicerone.. 

Sanniti  dimoravano  ove  è la  Terra  di 
Lavoro  Molefe  , ec.  XVII.  24J.  difcefero 
da  i Sabini  affai  potenti  , guerreggiavano 
contro  i Romani  pella  Cittadinanza  Ro- 
mana , il  loro  Condottiere  dicevafi  Impe- 
ratore . 244.  e feg. 

Saponata  eretta  dalle.'  rovine  di  Gru- 
mento.  XVIII.  529.  Vedi  Grumento . 

Sapone  : come  medicamento  , quanto  uti- 
le in  molti  mah.  XXXI.  ^20. 

Saraceno  Gio:  Vedi  Galeno  . 

Sarcofagi  antichi  fcoperti  in  Aquile; a. 
XXXIII.  21?. 

Sarafin  Gio:  Francefco:  Aia  Medaglia. 
XL.  ^2,  '5 

Sardefchi  P.  Federigo  -della  Madre  di 
Dio  lodato.  L.  49?. 

Sar- 
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Sardi  Aleflandro  Ferrarefe  . XXXVI.  28, 
Sarnano  Card,  eletto  per  1’  emendazio- 
ne della  S.  Bibbia.  XXXl.  16^. 

Sarpi  P.  Favolo  Servita  : fue  Medaglie . 
XLII.  XL.  j8. 

Sarti  I>.  Mauro Camald.  lodato.  XLVL 
4.  IL. 

Salii  Tommafo  lodato  . V.  222.  XIII. 
162.185.  Giufeppe  lodato.  Vili.  484.  XX» 
XIV.  105.  XLI.  121.  XLV.  222. 

Safletti  Francefco  . XLIV.  88.  Filippo  , 


'L.  23^. 

. Saflolini  Antonio.  XLVI.  Ì47. 

Satire  di  Properzio  fono  una  Pittura  dei 
cattiviflìmi  coftumi  di  Nerone  . XXXVII. 
4^1.  la  prima  volta  fcritte  da  C.  Lucilio. 
V.  237. 

Satelliti  di  Giove:  loro  immerfione,  ed 
emerfione.  XXIV.  23. 

S.  Satiro  ^ detto  ancora  Saturo  . XX- 
Xl I.  270. 

Saturno  ha  le  Tue  Lune.  XXXVII.  128. 
Satuvages  lodato.  L.  164.  21$^.  riprefo. 
167.  170. 

Savalla  Conte . XV*.  82. 

Savini  Monfig.  Pietro  Buonaventura  lo- 
'dato.  XX.  la  Dedica  . 

Savini  Rodi  Aretafila  Sanefe  : fua  Me- 
daglia. XXXV.  40.  ' 

Savignano  : Tuo  Ponte  antichilfimo . XL» 

II.  41.  fua  bellezza,  ivi . e 103. 

Savioli  Co:  Gio:  Andrea.  XVI.  304. 
Savonarola  Girolamo  r fue  Medaglie . 

XXXV.  41.  XLlt.  332.  XLI  II.  242. 

Savorgnano  N*  V,  Antonio  lodato,  XL» 

III.  257. 

Saye  Corrado  aftretto  a ricorrere  al  Pa- 
trocinio di  S.  Simone  - XLVI  li.  438. 

Sba- 
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Sbaraglia  Gio:  Girolamo  : fue  Meda- 
glie. XL.  58.  XXXV.  4r.  XLII.  354. 
Scabbia  come  medicata.  Vedi  Capro. 
Scalabrini  Giufeppe.  XLII.  ^14.  . 

Scaligero  lodato  , e riprefo  . V.  16. 
>:LV.  8^  XLVII.  245. 

Scalzi  dovevano  Ilare  gli  Ebrei  nel  Tem- 
pio . XL.  2P5<  Vedi  Ebrei.  " ' 

Scandiano  celebre  Cartello  per  gli  Uo- 
mini  iliuftri.  Ili,  354. 

Scapo  ; cofa  lignifichi  . Vedi  Quin- 
terno . 

Scarampi  March.  Giufeppe.  XLVIII.  3. 
X X X.  4^4* 

Scardeonc  Can.  Bernardino  . Vedi  S. 
Agortino . 

Scardone  riprefo.  XLV.  24. 

Scarella  Battifta.  XXXVII.  gp8. 

Scarfò  D.  Crifoftomo  Bafiliano  lodato 
IV.  224. 

Scarmana.  Vedi  Pleuritide. 

Scarfi  Bartolomeo  Pifano  celebre  nelle 
Leggi:  fue  memorie.  XXII.  6z. 

Scaena  in  latino  vi  vuole  il  dittongo . 
XIV.  502. 

Scettro  col  globo  infine  fegno di poteftà 
negli  antichi . XXIX.  84.  come  anticamen- 
te portayafi  dai  Re  di  Francia . XXXIX. 
156.  fe,  ne  fer vivano  per  la  pubblicazione 
delle  Leggi,  ivi. 

Schannat  Gio:  XX.  25. 

Scheinerio.  IL  466. 

Schejero  P.  Gefuita.  XXIII.  118. 
Schiegero  Giulio  Carlo.  XLV.  138. 
Scherma  voce  della  Germania  , o dal 
Greco  Sciamachia.  V.  502.  quaft*arte  % 
effetto  di  barbarie.  XLVIII,  131. 
Schmerfals  Elia  Federigo  lodato.  IL.  6. 

Schmid- 
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Schmidbarer  Criftiano.  XLIII.  3?i.  ^ 

Schiavi  immolavanfi  al  fepolcro  de’  Vin» 
citori . V.  4P4« 

Schiari  denota  Ombra»  XV.  125.  Vedi 
Anima  y Uomo . 

Schiavo  Dott.  Piaggio  . Vedi  Arifto* 
tile . 

Schiopettata . Vedi  Archibufata. 

Sciala  Monte  nell’  Albania  celebre  per 
un  Fonte  d’  Acq.ua  falata  . HI.  2,17.  non 
proviene  dal  Mare . 222. 

Sciarra  Manotto  . XXXI.  54Ó. 

Scienza  de  numeri  giovevole  al  Teologo 
ancora.  II.  404.  partizione  d’eflì  421.  au- 
torità di  S.  Agoftino  fopra  ciò . 443. 

Scienze  non  per  anco  tutte  perfetta- 
ipente  iUuftrate.  XLI.  76.  quando  furono 
trafcurate.  XVI.  144.  utilità  delle  medei 
fune.  XXXI.  257.  per  promuoverle  che  vf 
lì  richieda.  XVIII,  491.  quali  fono  le  utili 
da  apprenderfi  . XLIV.  2op.  Vedi  Cri-  ' 
t.ica . 

'Scilla:  di  che  virtù,  e a che  mali  vada 
ufata  . XLVII.  2jj. 

Scilla  Agoftino  lodato.  L.  27^.  > 

Sciodero  Gio;  VI.  447, 

Sciftna  del  Secolo  15.  quanto  durò.  IL. 
góp.  diverfamente  i popoli  obbedivano  a’ 
vari  Pontefici  che  vi  furono,  ivi, 

Schegelio.  XLV.  276.  ■ 

Scoenleben . L.  ?40. 

Scolaftici  ftudj  di  Filofofia  , fenza  la 
Mattematica  inutili.  II.  271. 

Scolari  Zambonino  lodato . IL.  434. 

Scolzio  lodato,  XXXI.  510. 

Seguier  lodato.  XXXVII,  28.. 

Scorbuto  onde  derivi,  XXXL  57. 

ScoYtea  Vcfte  di  pelle.  XXXVlli.  255, 

Scor- 
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Scorpione:  come-  avveleni.  III.  201. 

Scoti  Can.  Antonio.  IL.  52^. 

Scoto  fuo  fentimento  intorno  alle  Ma- 
tematiche nelle  fcienze  Teologiche  . IL 
59 j.  meritato  grandiflime  lodi  ancora 

per  la  bontà  della  vita  . XXXIII.  174.  fe  / 
era  dedito  agli  ftudj  Aftrologici.  XLVII. 

377-  ' 

Scotti  €av.  Antonio  . XL.  401.  Con. 

Vittore.  XXX.  Vedi  la  Prj^fazione . Con, 
Antonio,  ivi.  Conr.  Ferdinando  , Fede- 
rigo , Domenico  XLVIII.  Vedi  la  De- 
dica . 

Scotto  Andrea  Tue  fatiche  fofFerte  per 
trovare  l’antichità  XLVI.  gi8. 

Scrittori  nell’  opere  che  compongono  de- 
vono rifletrere  alle  proprie  forze  . X.  157. 
Quei  del  Regno  di  Napoli  col  numero 
deir  Opere  loro.  XVI.  237.  XVHI.  589. 
XXVI.  423.  XXIV.  273.  Vedi  tra  l’Opu- 
fculi  Tafuri . 

Scrittura  Sacra  non  tace  le  Virtìi  , e 
gli  errori  dei  F.  rriarchi  .XXXII.  139.  Vd« 
di  Bibbia. 

Scritture  antiche  . Vedi  diplomi . 

Scritture  divine:  fe  vi  fia  cofa  da  non 
doverli  intendere  fpiritualmente  . II.  414. 

Scudi  di  che  forma  pratipati  ne’  fecoli 
barbari . XLV.  ^08. 

Scudo  d’ Achille  defcritto , di  Rinaldo 
defcrittto  dal  Taffo,  che  vi  fi  rapprefen- 
tafie . XXVH.  183.  199.  Denotava  valore 
nell*  arte  militare.  XXXV.  305.  Vedi  El- 
mo. 

Scuole  pubbliche  fe  pib  utili  delle  pri- 
vate. XVI.  52.  XIX.  3. 

Scufonio  Francefco  lodato . III.  170. 

^culture;  l’ Egiziane  ci  confervano  i più 
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rimoti  tempi  delle  prime  età  . XXklX. 
345.  generale  regola  dei  racdefimi  fu  que- 
llo. 546.  Seneca,  ed  altri  non  riponevano 
quelle  tra  1’  Opere  dell’  Arti  liberali , fe 
fervivano  al  vizio  . L.  J64.  fi  fono  ve- 
' nerate  dopo  T Immagini  dipinte.  XLHI. 

Ser  : cofa  fignifichi . XXX.  497. 

Secondo,  Terzo  ec.  cognome  tra  Roma- 
ni. Vili.  295. 

Saculum  fe  col  dittongo,  da  che  detto, 
o di  quanti  anni  compofto . XXX.  4. 

Secolari  : poflbno  applicare  agli  lludj 
Teologici . XLI.  107.  ^ 

decori  Francefco  lodato.  VII.  202. 

Seccante  Seballiano  Pittore  celebre  . 
XLVllI.  155. 

Segneri  Padre  Pavolo  : fue  Medaglie  i 
XXXV.  41.  XLU.  332.  XVI.  37. 

Segni  ÌBernardo.  Vedi  Ariftotile. 

Segni  Pier.  Vedi  Demetrio  Falereo. 

Segni  Sen.  Alefib  : fue  Medaglie.  XLIl. 
335.  XXXV.  41. 

Segreto  dei  Segreti  \ appello  falfamen- 
le  ad  Ariftotile.  XLII.  211. 

Seguier  Pietro:  fua  Medaglia.  XL.  38, 

Segnino  Pietro  . XXXI.  Z78. 

de  Sei  Andrea.  XL..  334. 

Selechi  ,Gio:  Vedi  Demoftene. 

Sei  cuciti:  Vedi  Perfiani.  Parti.  Era. 

Seme  origine  delli  animali  ancora.  Ve- 
di Pittagora.  ^ 

Semi  fono  i riftretti  dei  refpettivi  ve- 
getabili. XLIV.  358.  35P. 

SemialTc  : cofa  fignifichi  nell’ Operazio- 
ni Geometriche  d’ Algebra.  III.  13. 

Seminario  eretto  in  Trevifo  prima  del 

Con- 
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Concilio  di  Trento  . IL.  452. 

Serripelagiana  erefia  in  che  conGlIene. 
XXIX. 

C.  Sempronio  ifcrizione  ad  eflb  eretta . 
XL.  ?S7‘ 

Semneferteo  : formò  l’Obelifco  pofto  in 
Roma  nel  Circo.  XLV.  545. 

Sermoncta  Aleflandro  profeflTore  eccellen- 
te in  Fifa  . XXXVII.  45. 

Sena , 0 Sinigaglia  ove  accampò  Afdtu- 
bale.  IL.  127. 

Senarega...Matteo . Vedi  Cicerone. 

' Senati  delle  Colonie  Aabilivano  Leggi. 
XXXIX.  3Ó1. 

Senato  dell’  antica  Flaminia , ed  Emi- 
lia. XIX.  120. 

Senerto.  XXXVIT.  402. 

Seneca.  Vedi  Anneo.  , 

Senfi  fe  ingannino  1’  Uomo  L.  146. 
Senfo  fe  dipende  immediatamente  dal 
Cerebro.  IV.  486.  XXXVI.  pag.  xv. 

Senfo  fe  nelle  membrane  ha  prodotto . 
X.  306.  Vedi  Senfazione.  Come  produca- 
li . V.  287.  304.  fenza  il  moto  non  può 
darli,  fe  non  per  una  forza  repellente. 
XXXVI.  340. 

Senex  : fua  etimologia  . XXXI.  93. 
Senofonte  : quale  il  fuo  pregio  . XX. 


Senifibilità  nel  Corpo.  Vedi  Corpo  Umano  . 
Senfazione  fé  facciali  nei  nervi  . XII. 


319.  320. 

Senfitm  ; pigliato  per  mutazione  di  vo- 
ce nel  latino  barbaro.  XXXVI.  109.132. 

Sentenze  d’ alcuni  attribuite  ad  altri  : 
perchb.  XXV.  351.  394. 

. Sonnctro  Daniello .' XlII.  557.  XL.  49. 
• Se- 
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Sepolcri  prcflb  gli  Ebrei  , Romani , ed 
altri  fuori  di  Città.  X.  ^^4.  3^7.  Vie  per- 
mefle  per  i fepolèri  come  fabbricate  J4J. 
Vedi  lepolture.  Tempi. 

Sepolcri  riputati  Religiofi" dai  Gentili. 
XV.  45p.  quei  dei  Nemici,  e dei  Criftia» 
ni  tenuti  per  profani.  460. 

Sepolture  per  legge  delle  12.  Tavole 
fuori  della  Città  efler  dovevano  , Legge 
confermata.  XXXIX.  565.  adoratori  d’elTe 
come  s’intendano.  XLII.  72.  ancora  no- 
minati Templi,  ivi  . de’ Religiofi  ove  fof- 
fero.  XLVII.  27.  quei  che  morivano  con 
(lima  fingolare  di  fantità  j fi  ponevano 
nella  Chiefa . 528.  tra  Greci  ancora  . 33. 
perche  poi  tutti  indifferentemente  vi  fi 
leppellifchino . 34.  di  che  materia  forma- 
te le  fepolture.  40.  monete  ripoftevi  60, 

Septela  Carlo.  XIV.  298. 

Septena  Litania.  Vedi  Litanie. 

P.  Serafino  fienedet.  Vedi  S.  Ago- 
flino. 

Serbelloni  Enea.  XXXL  546. 

Sera  Francefco  . XlX.  363. 

Serapide  . Vedi  Ifide. 

Seraflfì  Abb.  Pier  Antonio.  XLIII.  la 
Pref.  465.  XLIV.  254. 

• Sereno  Vefc.  di  Marfilia  rompe  1’ I ma- 
gmi nel  6.  fecolo.  XLII.  40. 

Sergio,  Duca  : Padre  di  S.  Romualdo . 
XLIV.  462. 

Sergio  Pont,  in  che  anni  vifle.  XLIV. 
427. 

Serie  infinite  di  Triangoli,  Rettangoli. 
Vedi  Triangoli,  Rettangoli. 

Seripando  Cardinale  Girolamo  . XII. 
40Ó. 

Sermoneta  Pietro  Profeflbre  di  Medici- 
Rac.  Opufc.  T.  LI.  A a na 
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na  in  Fifa  : memorie  per  la  fua  vita . «X?!- 
IX.  2po.  fue  Opete.  ivi. 

Servi  di  Maria  : quando  introdotti  iti 
Caftel  Franco  . ,IL.  407.  . 

Servi  di  due  generi ..  M.  165.  r^jual  no- 
me portavano.  XLIII.  481.  confid'erati  fe- 
condo la  ragion  naturale  . X^IV.  177.  fe 
avedero  una  avelie  particolare  uniforme  . 
XXIX.  217.  neirelTer  manoméllì',  ,e  rice- 
vere la  libertà  ricevevano  ancora  il  no- 
me . ivi . frano  ancora  , Procuratòri  Vica- 
ri . V.  124.  quali  promeffe  davano  ne  ,i 
tempi  baflì  . XLV.  aoj.  Ycà\  Verna. 

Servio  Tullio  : dette  le  Leggi  a doma- 
ni . IL.  lop. 

Serragli  Criftoforo . yedt-&  Gio:  Grifo;- 
Homo. 

Serry  Padre  Giacinto  Domen.  XXI.  25. 

- XÙII.  :J5.  ^ ■ 

Sefterzio  : il  ,fuo  valore  ^comparato  alle 
monete  moderne  . ^IX.  ^^4.  di  due  forti 
ve  n’.eranò  . 408.  il  piccolo  quale  fofle.i^ 
421.  il  groffo  equivale  a 25.  Fiorini.  427, 
Vedi  Nummi ‘ ‘ ‘ ’ 

Seftihi  Francefeo  : .fe  compofe  il  Libro 
detto  il  .Maeftro  di  Camera  . XLIV.  508. 
XLVii  Prefazione  .Vedi  Antimaellro. 

Sellini  Jacopo  ccmipofe  il  Libro  detto.: 
SoUtium  Pbilojopborum  , XLVI.  la  Prefaz.' 
Vedi  Amati.'  • ‘ ' v' 

Sedo  nel  ix.  fecole  ebiamavafi  : 5'ex^am 
Marcaturn  ^ . 204.  . 

Setina  3ezza"  Città  dal  Card.  .Corradini 
amata.  XXXVll.  345.  iue  meiqorie.  349. 

Settali  Manfredo  : fua  Medaglia . X L.  38. 

Servator  : non  vuol  dire  in  tutto  Salva- 
tor. XV.  ip8. 
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.'Settanta  linterpctri  non  jfempre  •fèdéfi 
fneli’  intcrpe trare  la  .Sacra  :Scrittura. 

125. 

Settimio  D.  Girolamo.  'X. 

Sevirato  : .fe  ifofle  .un  MagiUrato  . X. 
^.471. 

.‘Servio  Tietro.  Vrn.‘'-292. 

.Severo'; Patriarca-  d’AquHeja  il, ‘primo, 
.che  riccvelTe  II  Pàllio. ^XLVH.  52. 

Severo  Sùlpicio  accufato  dell’.errore  dei 
Millenari.  X-VIIL  82.  ma  vindicato  . '87. 
Tuoi  ^Dialoghi  . 105. 'Collazione  della  Let» 
•tera  ailamilarcoi  Mauofcritti  confronta- 
ta ^ - 1 22.  .xome  llovcrcbbefi  Tiptrodurre . >ivi . 

. de  .Seve  ‘Gnido  . 'XXXI. 

Severóli  MonGg.  Marcello . XVII.  48<f. 
Setta  i^ittagorica::  -era  -Italiana . XLVI- 
-II.  <196. 

Sfingi  -:  perché 'fcolpite  'fu  i Sarcofagi. 
XXXUI.  240. 

^Sforza  Cardio.  Afcanio  : fua  Medaglia  . 
XL.  ;58.  Cacdin.  Antonio *lua  Medaglia . 
XLII.  3^4. 

Squario  lodato . L.  >195. 

Sibilla . Vedi  Verfi . 

Sibariti  .Popoli  ‘della 'Calabria  invento- 
ri de  i cibi  delicati . VI.  Ò4. 

Sicheri'Giov.  .Berta  : Tua  morte  , e dono 
fatto  in  Padova  alla^Chiefa  di  S.  Maria . 
XLV.  37. 

Sidenam  lodato  . XXXI.  316.  XXX VII. 
.402.  XLVII.  251. 

Sidenhamio  Ingh.  XIII.  82. 

Sicuro  Francefco  Domenic.  XVI.  178. 
Siena:  fuoi  Pontefici.  XIII.  205.  dipar- 
tito Guelfo  . XLV.  364.  Défiderofa  deli* 
antiche  memorie»  XLVI.  345.  Vedi  Duo- 
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Siero  trovato  nero  nel  caVarfi  il  fan- 
gue,  per  qual  motivo-  XVIII.  azp.  fatto 
ritornare  al  Tuo  naturale  colore.  231.  che 
denotafle.  239.  ''  . - i ■ 

Sifilide  cuocente  : come  ìfi  medichi-.  XX- 
XI.  pag.  XXX. 

Sigilli  de  i Patriarchi  diftinguevanfì  da 
quelli  de  i Vefcovi,  e Abati  ec.  XXXHL 
217.  fpecie  di  monete  date  a nuovi  Cri- 
fliani,  e qualche  voka  con  e Hi  feppelliti , 
23^.  giovano  per  iliuilrare  le  Storie,  ivi’. 
Scrittori  che  r efpongono.  XLVITL  177. 
gli  Ovali-  appartengono  agli  Ecclefìaftici . 
J95.  quelli,  delle  Città -libere . lyp. -Uno 
Ipettante  ai  Monailéro'di  S.  Girolamo  di 
Trevigi  fpiegato.  210. ' ' ' 

Sigilli  : perchè  dagli  antichi  Ebrei,  chia- 
mate le  lettere  della  Divina  Scrittura.  II. 

Sigle  non  fono  facili  ad  inteqderfi  ; er-, 
tori  che  da  effe  fono  nati  e proibizione 
fattane  . XH.  442.  Vedi' Simboli , Pefce, 
Note  numerali . 

Signore.  Vedi  Titoli."' 

Signum  Pantbeum  . Vedi  Panteo  . 

Sigonio  lodato.  VII.  253.  iX.  30.  XIII. 
183.  XXXVHI.  II. 

• Sigualdo  è ftato  Patriarca  d*  Aquileja. 
XLVII.  21.  in  che  tempo.  23...  ’ 

Silburgio  Federigo.  XH.  359.  .* 

Siligua  : pefo  "mìnimo 'de  i Romàni. 
XIX.  403.  ' ’ . 

Silos  P.  D.  Giufeppe  Teatin.  XVI.  203. 

Silvano  Idolo  de  i Gentili  •cuftodc-.  del- 
le Pofleffìoni,  X.  471. 

Silveflri  Co:  Camillo,  Girolamo,  ed  al- 
tri lodati.  IV.  Prefaz.  X.  217.  ?po.-  395.^ 
VI.  508.  IV.  212.  XLL3/'':.  Vedi  Giovenale. 

Sii- 
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Silvio  Medico  lodato  . V.  461. 

Simboli  perchè  ^ e quanto  praticati  da 
primi  Criftiani.  XLÌ.  2^5.  quello  del  Pe* 
fcefpiegato,  259.  quali  erano  proibiti  for- 
marfi  .•  2S6.  Simboli  colle  pecorelle  , che 
dertotaffero  . 3 14.  degli  * Egiziani  . Vedi 
Mitologia.  Ancora, 

Simbolo  Apoftolico.  Vedi  Credo,  Vitam 
ìBternam. 

S.  Simeone  Scilita  è del  quinto  fecolo-. 
XLIL  P4,  ' 

Simone  Uaca  ' di  Nardb  miferamente 


giuftiziato.  XI.  i4p- 

Simone  di  Pavia  Dom.  Teologo  famofo 
del  XV.  fecolo.,  XXIX.  333. 

S.  SimOne  fanciullaT^entino^  e Marti- 
re: fuo  Culto  in  Venezia.  XLVIII.  411, 
come  Martirizzato  dagli  Ebrei.  412.  414. 
monumenti  per  il  fuO  pubi  ico  Culto  . 462, 
Simpatiche,  operazionr  dipendevano  piìt 
dal  cafo,  che  dalle  Leggi  naturali.  XVIL 
4^r.  Vedi'-Antipatle'.' 

Simmaco.  Vedi  Prefetti  di  Roma.  - ^ - 
Sinagoga  fimboléggiata  in  Un  monumén- 
to antico.  XLVIII.  374. 

Sincofrodi  Can.  lodato.  L.  252. 
Simibatdi . XXXVif.  402. 

Sinodo  Aquile/efe  del  xltif.  fecolo  non 
rammentato  dal  Labbè.  XXX.  128.  di  Gra- 
do nel  579.  è fuppofto  . L.  330. 

Sirio  : fegno  cetefte  nella  bocca  del  Ca- 
ne : fua  Etimologia . XXVI.  ip. 

'.‘‘Sirleto  Card.  XXIV.  JjO. 

Sirmondo  P.  Giacomo  Gefuita  : fua  Me- 


daglia . XL.’  38. 

Sifte  viator  : Afptee  diator  : per  qual 
motivo  porte  nelle  lapide  fepolcrali  . X. 
238.  '■  " C ••  i * - 

Aa  3 Sirte- 
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Sifteraa  di  Normando  fu  le  diverfé  ma- 
Jattie  provenienti  i da.  piccoli  animali  ; è 
una  Ciarlatanaria . tpolte  volte  fo- 

no- belle  imaginazioni  . 211.,  full’  origine, 
delle  Fontane  . Vedi  Fontane  , 

Siftemi  di  var>;  Eilofofi  antichi ..  ì:  174.. 
Siili  P.  Ignazip.  XIII.  30;-  . , 

Siilo  IVi  mortO‘1’ anno  1484..  XLVL  p.. 
Siilo  V.  affai benemeritadi  Rjonia . XIII., 


SOI. 

Siilo  Sanefe- emendato. ,XLIII,', 46. 

Siftro  Specie,  di  Cembalo-  poftoj  a^Ifidc  : 
che  denoti  . XXXIX.  525.  negli:  Idoli  de» 
nota  il  perpetuo. d4la.  natura  Vi 

S.  Sita. Vergine  vende-:  i propri  capelli-, 
peri  alimentare^  sè  ,,  e.  la:. Madre  XXIV.. 

Sitoni  Gio:  lodato  . VlIIi  40?..  4?6... 
XVIX.V  Vedi  la  Prcfaz.  IX.  5..  . 

Smorto»  ha.  maggior  forza  >.  che*  pallido .. 
XXXJI.  i87r 

2eT»|-ffgnifica.  Salv;itore:v.  tw»:’  Servator  ». 
XV.ipg.: 

, 2«r«<s  feKy<*/v^’;VUol^direv.X{.I;  a8j. 
Ssoe/  Tupecia/  t«  » <reo«r Sentenza,  di  So- 
focle: fpiegata.XXVJ  352/ 

Sobicskr  Maria.  Clementina  Regina^d’’ 
Inghilterra  lodata  . XXX  Vili:  jpjv. 

Società,  umane  ::  corner  introdotte  . > XI^»- 
IV.  170.  185;.  I , . , . l i 

_ Società  colombarialodata-  per;  il  .fuo;  ìfti-  - 
tute.  XLVIr  32$;  . : 

Socrate:  fua  Médaglia  .,  XXXVi  41;- fé"' 
falvo,  fecondo  Si-  Agollino.  Xtl.V*  203. 

Sederini.  Favolo . XXXIV.'.  182;;  Cardio».. 
Francefeo.  XXXVII».  12.': 25.:  XL,.  135: 141. 
L.  8.'  Tommafo  . XIiIV.,83,.L,  p7;.,Giò-- 
vanni.'  Vittorio.  Lettor  publico',-  an^afe^»- 
' - ■ - rió'ij  ' 
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r!e  ) e maneggi  publici  efercitati.  XLVL 
61.  63. 

Sodoma  Gio:  Razzi  , celebre  Pittore . 
XLVI.  114.  , 

Sofonisba  del  TriiTìno  ; in  che  mancan<« 
te . XXiV..  2j<5. 

S.  Sofronio  Vefc.  dì  Gerufalemmc  del 
VII.  fecolo.  XLII.  91. 

. Sofronio  Patriarca  di  Coftantinopoli  nel 
XVI.  fecolo.  XXXVII.  205.  Tuo  Scritto  rap- 
portato. ivi.’ 

Sogni  in'  noi  come'  prodotti . XXIV.  46. 
Soldàno  di  Babilonia  uccifo  da  un  iuo 
Mamalucco.  Vili.  2^1. > 

Soldari  vittoriod  come  coronavand . IX. 
18Ò-  loro  veftitùra  nell’antico.  XXXVII. 
227.  non  eguale  in  tutti . 238.  in  che  im- 
piegati . ivi  . prefentemente  nelle'  Batta- 
glie come  dovrebbero  effer  difefi'.  XL.  21. 
Soldati  , che'  guardavano  il  Principe  con 
quanti^  varj;  nomi>  chiamati  . XLV.  306. 
qual’  età*  fi  conveniva  per  efler  efentato 
dàlia'  milizia.  IL.  450. 

Soldo  Friulano  de*  baffi  tempi  . Vedi 
Moneta. 

Sole  : perché  adorato  . XLIII.  473.  ha 
rifcofib  le' prime  adorazioni  tra  i Pagani. 
474.  A^edi  Gnofiici .'Mitologia'.  Suo  moto- 
verticale.  XxXVI.  314;'  fuppofto  immobi- 
le'. XXXVir.  113I’  col  calore  non  penetra 
più' di  fei  piedi  la  terra'.’ XXXIX.  404/ Ve- 
di' Màcchie  Solari . Suo  Cbrfo  fu  1’  Equa- 
fore  XXXIX.  408;  quanta  può  cflere  la 
Aia’ declinazione XLV.  120; 
a Sole  Giacomo.  XLVL  16$. 

Solima  Vincenzo  Lettor  pub*  XLVI,  13 1. 
Solimene'  Pittore  : quanto'  pagate  le  fue 
O^erC.  XlII.  204. 

A a 4 So- 
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Solone  da  le  Leggi  ad  Atene . IL.  p8. 
Solza  Gio:  Battifta.  XXXI.  240. 

Somis  Orazio.  Vedi  Ifocrate. 
Sonnambolo  flraordinario  : fue  operazio- 
ni . XXIV.  ?4.  fpiegaie  fificamente,  40. 
conferva  il  Sonnambolo  1’  Idee.  62.  elet-  . 
trizzato  : fe  muta  operazioni , c riceve  mi- 
glioramento. XXXVIII.  7p. 

Songiio  , o Statua  fonora  : da  chi  in- 
ventata. XII.  4^2. 

Sonno  : da  che  nafca  . X.  2^7.  XXIV. 

5^. 

Sopravatico  Girolamo.  Vedi  Diodbro. 
Sorti  Criftoforo  : fua  Medaglia . XXXV. 
41.  ' ' 

Sorti  divinatorie  : in  qual  modo  prati- 
cate . VI.  41 5. 

Soranrzo  Giacomo  lodato  . IV.  Dedic. 
XLII.  Sii» 

Sorpes  da  Sau.  XXIII. 

Sol^piro  . Vedi  Refpirazionc  . 

Softegno  della  Vite  . Vedi  Emendato  . 
Viti. 

Sovrano  : da  che  ebbe  principio  . XX« 
XVIII.  IO.  doveri  ad  eflb  anneflì.  XLIV, 
158.  180.  Vedi  Principato. 

Sozomeno  Can.  Piftojefe,  autore  d’  una 
Cronaca.  XXX.  458.  ft  trovb  al  Gonc.  di 
Coftanza . 459.  fua  Storia . 440. 

Sozzini  Mariano  : memorie  per  la  Aia 
Vita  . XL.  178.  Bartolomeo.  L.  94.  fua 
Vita,  ed  Opere.  XXXIV.  215.  224. 

Spada  . Vedi  Afta  . 

Spagniuoli  Battifta  : fua  Medaglia.  XX* 
XV.  41. 

Spanemio  riprefo.  XXXIX.  120. 

Sparfia  Lodovico  lodato.  XLIV.  95. 
Sparviere,  Vedi  Falcone. 

iSpa- 
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'■"Spazio^:  fua "ddtórzione . XXXVI.  ^zi. 
Vedi  Luogo,  Moto.^  * 

Spe  Gefuita XLVIII.  507. 

Specillum  cofa  fia.  IV.  55. 

Sj>ecchi  Argento  : da  chi  inventati. 
Xfl.  e di  altre  materie-,  ivi. 

Spedale  dé  i Tigno.fi:  quando  eretto  in 
Roma  .' XXX VII.  541.'  ' 

' " Spedàfi  'fi  davano  in  cufiodia  a i Mo- 
naci .'  XLVir.  2j.  , ’ ^ 

‘‘  Spelta  Antonio.  Vili.  4Ì0.  • ■ 

Spencero  Gio:  XLVIII.  380, 

Spetti  per  fpei . XlX.'  141. 

Speranza  e diverfa  dai  tfefiderio  . XX- 
XII.  222. 

Speroneila  Sorella  di  Dalefmano  : fua 
Storia  flraVagànte  efaminata  . XLV.  18. 
20.  _ . ’ 

Sproni' Sperone  : fue Medaglie.  XXXV. 
41.  XLII.  333.  ‘ ^ 

Spetile  : Ventrefca  porcina  . XXVII. 

325*  ^ _ 

Spezie  : Porto  "de  i più  ficuri  , ed  am- 
pli. XLlI.  270.  . , '1 

Spina  Ff ’Aieflkndro  Domenic.  trai  pri- 
mi , che’  abbiano  formato  gli  occhiali. 

fv.  PS.’  ■ /. 

Spina  Citti’  diflrutta  da  i Galli  . XL- 
IV.  247., 

Spinelli  Gio:  Battifta  . VII.  31.  Mat- 
teo : fua  Vita',  ed  Opere.  VI.  315.  Fran- 
cefco  : fua  Vita,  ed  Opere.  IL.  465. 

Spinelli  D.  Carlo,  e Ferdinando  : loro 
Elq^j.  xyi,  2ì2.‘  ' ' '■ 

* Spino  Pietro.'  fua  Vita,'  ed' Opere.  XX- 
XI.  201. 

Spinola  Card.  Giorgio  : fua  Medaglia. 
XL.  38.  Agoftino . XIII.  216. 
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Spinofa  : in  chft  fo.ndaflc:  1’  eropia  fum 
Siftcma.  XXiy.  461, 

Spiriti  a i Caratteri  Grecii  pio:  antichii 
degli  accenti..  XXXIX,  115., 

Spiriti  animali  ^ chcL  fiano  come;  for— 
manii  . XLVI,.  131.,  quelli  che.  fcryono  al! 
motO;  del.  Cuore  ,,  C;  del  Polmone:  fe  prò- 
veoghino.  dal  Cervello  172»  ip7*'  iut®  mo-  - 
To,.  ed-  abbondanza.,  L.,  ip8.  natura »,Ov  in-, 
dole.  210*  cagionano  fcpncertiin^' corpo,., 
fe  fiano  in  tumulto^  IL*  2^4.- Vedi  undù-s^- 
lazione . 

Spirito.  Santo-  rappreféntato>  dav tempo v 
antichiffimo.  nell’  effigie.-  della.  Colomba  ». 
XLVIII;  565.; 

SpirpniJdernardino»,XLllI:  41.. 
Splendore  ::  differente,  da,  lume  ,,  luce .. 
Veai-  Lumen. 

Spello.  Città  ::  mutbì.  pomcf  a.,  tempo- di 4 
Gofiantino  Imperatore . . XI;  5444.  fe.  legit». 
rimai  una,  Ifcrizjone.  fatta-  a.  Cofìanrino , è* 
fpjettante- ad- effa  XL.^20.'  contiene  cole: 
iiicompoflìbili  alla  p,ieià.dj.Coftaatino ..  J4P-. 
Sponda.. Vedi  Riva..  ' . 

Sppoio  emendato. .XLHi  354*.  , 

Sponfali  r.com©  praticati. dagli  Antichi .. 

, XXXV.  261. . pegni  de  futuri  fppnfali . 267. . 
alcune,  volte:  Cu  facevano-  trai  patenti.;  di 
primo  grado.  280.-  nell’atto  déliat pontpa , . 
levavafl-il  velo  allà-  Spofa.-. . XXXVIl.483.-. 
riti  dopoc  aver  data  là,  delira-.  4p8.'. 

Sputo  di  fangue  ::  non- Tempre  denota;  E->- 
tifiav  XXXVlIL'zóó.  dà.che  proveni-» 
re»  270Ì  rimedi  op^rtuni.' 275.. 

. Squaiciàfico  Girolamo  ..  V.edi  Ariftéà'.. 
Giullìno..  ' . ' 

Squola , o Nàvicellà’ pjer:  tefiere:  dà; chi. 
inventata , XTL  3Ó3*. 
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SRVS.  Se  SirOy. o Siracu&no.  XLVlt. 
464. 

Stabar  Mater  : da  chi  compofta  . XIV. 
54?i 

Sitabio  Gio:  fua  Medaglia ..  XXXV.  41. 
Stadio  Gio:  Vedi  Floro. 

Stagi:  Scultore.  Tofcano  infigne,  XXX- 

YlLss- 

Stagnati  Favolo  .■  XXX VII.  24, 

Stani.  L.  127.  ^ 

Stalàélini  : come  fì  formino . XXXI.  404. 
Vedi  FoflfUi  . 

Stalàgmia  : cofa  (la.  IL.  212.  come  H 
fórma.  21 

Stampa  trovata  nel  xv;  fecolo  . XXXI f. 
4r- 

Stampe  : Catalogo  nuovo  per  formarne 
la  Stona.  XLV.  217.  in  Italia,  nel  tem- 
po palTato  ancora  , fì  fono  impiegate  in 
Duonifììmi  Autori  . II.  80..  Vedi  Ermes, 
Anacreonte  *■ 

Stare  , e converfare  in  Apolline ..  Vedìi 
Proverbio. 

Staas  forfè  viene  da  Stationts  . XLVH.. 

459. 

Stancario  Antonio.  IIF.  185. 

Statua  di  Gesù:  Grido  eretta  dall*  Emo- 
roiffa  : fe  Storia  fuppoda.  XLH.112. 

Statuaria  arte  : da  chi  inventata.  XX- 
IV.  J2p.. 

Statuetta  d*  Avorio  rapprefentatovi  un- 
Re^flìfo  in  Trono  con  un  Falcone  fpie- 
gata ..  XLV.^  26?. 

Statuti  delF  tJniverfìta  di  Fifa  antichi .. 
XLHI  .117.-  Pene  a TrafgrelTori  . 159.. 

170Ì 

StavoK  F.  Francefca  Gcfuita  .•  XLIV. 
479- 

Aa  é>  P.  Sta» 
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P.  Stazio  Pap.  Poemetto  intorno  la  Vii-  ' 
la  di  Manlio  Vopilco  con  note,  XXVI.  6. 
Stefanelli  Girolamo  . L.  471.  ' 

Stefano  Enrico.  Vedi  Anacreonte . 
Stefano  Ab.  Generale  di  S.  Benedetto  : 
in  che  anno  morto.  VITI.  15^. 

Stefano  Vefcovo  di  Boftri  forfè  del  iv. 
fecolo  . XLIL  97,  . 

S.  Stefano  Re  converte  alla  S,  Fede  gl* 
Ungheri  . XXXIX.  i6p. 

Stefanoforo  : di  qual  Deità  Sacerdote^ 
XXXIV.  48^ 

Stelle  fe  agifchino  fu  la  Terra . XXVIL 
461.  per  compire  ;I  loro  giro  vi  mettano 
2^.  anni.  48J.  cadenti,  che  contenghino. 
XLI.  ip7.  Vedi  Pianeti. 

Stellini  P.  D.  Giacomo  . XXXV.  la  Pref.. 
e ancora.  J59. 

Stelluti  lodato.  IL.  i6R.  17J. 

Sterponio  Stefano.  L.  irj. 

Stcnone  lodato.  HI.  168. 

Stemma  delle  Famiglie  . Vedi  Alberi,, 
Atrio.  _ / 

Sterici  mali  medicati  coli’  olio  d?  Irco . 
XXIV.  155. 

Sterino  iodato.  II. 

Sreuco  Monlìg.  Agoftino  Canon.  RegoL 
VII.  28.  XXVI.  35J. 

Stile  incolto  : non  rende  un  Libro  inu?. 
tile,  e cattivo.  IX. 

Stipe  : moneta  antica  , che  davafi  agli 

Dii.  XXVI.  isz- 

Stoch . XXXHII.  3.^.  fue  Medaglie.  XX« 
XV.  42.  XLII.  333.  336. 

Stochetti  Felice  . XLV.  8. 

Storia  delle  Stampe.  Vedi  Stampe. 
Storia  Letteraria  è molto  prodcua  alla 
Republica  delle  Lcttece.  II.  167.  catalogo 

d’ al- 
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d* alcune  di  quefte  Storie  ftamfjate  in  Ita- 
lia. ivi.  Teologica  di  qual  merito.  XXIX. 
406.  perchè  rieica  perfetta,  vi  vuole  mol- 
tilTmio  . XLI.  100.  metodo  a quello  fine 
propollo.  102.  di  qualche  Città , come  or- 
dinarli . 115.  quella  delle  quellioni  tanto 
delìderabìle , come  fi  debba  fare.  12J.  de.' 
FolTili  del  Pefarcfe.  L.  241.  del  Regno  di 
Napoli.  Vedi  Nardo,  Scrittori  del  Regno 
di  Napoli.  ■■  V , ♦ 

Storico  quali  precetti  debba  olTervare . 
XLVII.  449. 

Storici  , e Autori  Italiani  di  cofe  Ec- 
clefialliche  di  fomma  lode . II.  140. 
Strabene  riprefo.  XLIII.  555. 

Strade  degli  antichi  Romani  . XLII^ 

aP7-  * 

Stradella  Alelfio  Vefe.  Tua  Medagliai 

XL.  39. 

Strata  Zenobio  coronato  coll’  Alloro. 
XXV.  7.  Gio:  XXI.  417. 

Stratico  D.  Antonio.  Vedi  Euripide. 
Stretti  di  Mare  rinomati.  Vedi  Mare.  ^ 
Strigati  Francefeo,  XLIV.  90-  Luca^  e 
Luigi . ivi . 

Strozzi  Carlo  lodato,  IV.,  74.  altro  Car- 
lo lodato.  X.  idi.  Ruperto lodato . XLIIL 
rp8.  Marco.  202.  Antonio.  204.  Roberto 
XLIV.  6.  Michele:  Tua  Vita.  L.  57.  Gio: 
Battilla.  Sp. 

Strumenti  da  fuono  : noa  fono  prefente-^ 
mente  perfetti.  L.  401. 

Stuchio  Gio:  IV>  *7*  . 

Studio  Fiorentino , Magifirato  per  il  re- 
golamento dello  Studio  , Statuti  che  deve 
effervafe.  XXXIV.  i«j2. 

Studi  di  Filofofia  fenza  le  Mattemati- 
che  inutili.  II.  271. 

Studi 
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Studi  una  Dama  come  debbono  farfi  . 
XX.  147.  il  troppo-  ardente  defiderio  di 
- fcorrere  le  Scienze  pregiudicevolè.  XX- 
IV.  207.  dell*' antichità  , come;  regolarli .. 
XXXVr.-4pj;  co*  quali  ^ d’  uopo  ripofare  ' 
particolarmente.  XXXVII.  251.  delIaScrit- 
tura-,  e della  Traduzione  preferir^:  agli  al«- 
tti'.  XLIV.  2oS;. 

Studentoli  P.  Lettore’.  XIV.  ij. 

del'  Stufa  Enea  pub.  Profeflbre  ..  XLlV. 
•2.  Sigifmondò  Pietro  , Niccolò  Servita’ 
celebre,  AlefTandro  tutti  illuflri . 24.  Sp. 

Stuolo  piU.  fignificante  di  Turba  ..  XX*^ 
XI L ipf. 

Sturmio  Iodato  ..  XXXIX.  431.  434.  ^ 

Subbiaco  Abbazia  de  i Benedettini  : iir- 
ehe  tempo  {labilità.  XXXVIIi  342; 

Siicco’  nervco:  fua  velocità  . L.  1Ó7. 168^ 

Sudditi  : loro-  doveri;  verfo  il  Sovrano .. 
XLIV.  185., 

Suedbla  : Città  antica  vicina  a Capua 
ora  diilrutta  . XXVIII.  145. 

Suffragi  per.  i Defonti  ..  Vedi  Agenda.. 
Gffizio.. 

Suffètti  ;■  Cbnfoli;  molter  volte,  aggiunti 
agli  Ordinari'.  IV.  140; 

Sulpizio  Severo  celebre  nel  quinto’  feco- 
la r fua  Vita ..  XIV  400;  cade  nel  Pelag. 
e fe  ne  pente . 4op.  perchÒ  levato  dal  Mar- 
^ ’ tirologio  Romano  ^4101  difbfo  dall*  errore- 
de  ii  Millenari . XVIII.  6p.>  Idea  dèlia  nuo- 
va Edizione  delle  fue  Opere . ivi . Colla- 
zione della  Pillola  ad?  Baflulam  con  anti- 
chiflimo  MS.  Veronefe  . 122; 

L.  Sulpizio  Quirino  : Polli  da  eflo  godìi- 
ti  vXLr..  416..  è il  nominato  Cirino  da  S. 
Luca^,  417* 

Sttpimariva  Giorgia.  Vedi  Giovenale.. 

^ Suo- 
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Suono,  non  fe  nc;  ha  la.  chiara  idea  fc 
fìa  un  moto  deir  aere'  intero  ,>  c come  fi 
faccia.  VL  2pp..  Siftema.  per  la- fpiegazió- 
ne.  del  fuono ,,  fe  pub  paragonarli'  alla^  teo- 
il.v  della,  villa' ..  XXV'.  212;  fe  P aria-  pih- 
fotiilé  fcrvaf>  al.  fuono ..  XXXIX.  376.;.  Vedi 
Strumenti;  di.  fuono . • 

Superanzio.  Gio;.  Ni.  Vi.  XLV. 

\ L.  Surdino  ::  uno*  de  i Tnumviri  fopra. 
ìé  IVTonete.- Vlir.  325;. 

Surita  Girolamo  . IX.  45; 

Sùrtaria  ::  lignifica:  Ritrattó^..  XIV.  243. 
St.fa.  nome  Perfiano  „ che  denota  G/^//o . 
XLIIIi  61.. 

Sufio  Gio:  Eattillàv.XXXIl  248.’ 

Svevi  fin  dóve  eftcnde vanii,  in  Germa- 
nia ..XXXIXi.  3 36^, 

Swammerdàmia  lodato ..  III.  60.^ 
Sydénhani  lodato . L.  218. 

' Sikmit  Gio:;Andrea'.  XL.  330.'. 

T.  . 

0'  t r-introdòttacircaal  rx.fecolo . XLIi. 

T.  Salóne  làdàto  y,  emcndàto  nella  Ifcriz. 
erettagli.  XLVIi  337.' 

Tt  per  D>  prelTo  gli  . Etrufehi  . XXXIX.. 

2:28:  ■ . 

Tabe  : : come:  fi;  ^uarifea  •.  XXXV I.  3 2. 
Tabita  : : quali;  rimedi,  fonot  utili  per  fu— 
pelarla  .-XLVIL  240.'. 

Taberna.  Francefeo  : . fuiMèdàgliav.  XL... 

Z9‘-  ' . 

Tabula  per  pagina  ::  deriva  daliCàldco: 

XXXVI L,ip2.  Codice  daj^ode  . ivi .. 

TabuU  itineraria-:  detti  gl’  Altari  por*- 

tarili  . XLYi;  207,. 

Tabu:*. 
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Tabulari  efciti  dalla  fervitù  , che  póllo 
era  fra  Romani.  XXVIII.  222. 

C.  Tacito  : quale  ’il  Tuo  pregio  . XX. 
517.  Mirabile  nei  caratteri  delle  perfone. 
XXIV.  262. 

Tacconi  Gaetano  lodato. 'XIV.  ^54. 
Taddei  Francefco  lodato.  L.  29. 

Taddeo  d’  Albergotto  Fiorentino  volle 
Scudi  cento  d*  oro  il  giorno  ' per  curare 
Onorio  IV.  XXIII.  pàg.  xiii. 

Taddeo  detto  il'Maeflro:  ha  volgariz- 
zata r Etica  d’ Ariftorile . XLII.  206.  ' 
Tadino  Città  non  molto  lontana  da  G ubi* 
bio,  che  ora  non  efifte  : fe,lo  fteflb  , che 
Tarfinati.  XXVII.  24J.  ' ' 

L.  Tafeio;  la  Lapida  fotte  il  fuo  nome 
^ forfè  falfa.  XX.  ^qr.  ‘ 

Tafurd  Lucrezio  lo'dàro. ’V.  c.  ’ ’ 
Tafuri  Gio:  Ina ‘VrràV'XI.*''P^cfaz.'^Io- 
dato.  XII.  507.  XVI.‘ la  f)edica.  * •“ 

Tagete  Idolo  de’  Gentili  ; come  rappre- 
fentato.  XXXlX.  237. 

Tagliazucchi.  XXXI V.  \i2.  Vedi  Cice- 
rone. J : 

Taglini  Carlo.  VII.  jpj.  , • 

Talenti  per  r manéggi  ; e’ per  le  'Scien- 
ze, cc.  rare  volte  compari fcono  ’ flraordii 
nari.  XXX VII.  24.  ' - - - 

Talette  fra  i Filofofi  il  primo  ad  afle- 
rire  1’  raimortalifà  dell’’  Anima  . XXXLV. 

471.  - ' ... 

Tali.  Vedi  Sorti.  ' 

■ Talleoni  Marc’ Antonio . XLVI.‘ 
Tamburini  Card.  XLV.  54.  . • 

Tamburino  P.  Tommafo  Gefuita.‘ Vedi 
Boezió.'  ' . . - 

Tamefa  da  chi  fendara.  XXIV. 

Tannra  Card.  Alefs,  L.  la  Ded.  e 

Taa- 
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Tancredi  Duca  di  Nardò  : fua  Vira . 
XI.  11^.  Principe  di  Lecce  , chiamato  al 
Regno  dopo  Guglielmo.  121. 

Tancredi:  Tragedia  del  Co:  Canterano 
con  frode  Rampata  fotto  nome  di  Torqua- 
to Taflb  . XXV.  ^41.  giudizio  di  quelV 
Opera,  54 j. 

Tangano  Litigio,  litigare.  XXII.  iR. 

Tannerò  P.  Adamo  Gefuita  . XLVIII.  508. 

Tanfelgardi  Corrado  procura  di  liberare 
Padova  dalla  tirannide.  XLV.  ip. 

Tanfiilo:  fe  inventore  della  Favola  Pa» 
florale  . V.  246.  ^ il  miglior  Poeta  dopo 
il  Petrarca.  251. 

Tanflri:  Banche  de  Remiganti.  XXIX.  ipr, 

Tanzo  D.  Anfelmo  Canon.  Regol.  Vedi 
Boezio . 

Taranto  fondato  da  Tarete  . VII.  66. 
Autori,  che  n’hanno  fcritto.  ivi.  ^ Rata 
Città  opulentillìma . 68.  Uomini  illuRri  d* 
effa.  75. 

Tarantola  : del  fuo  morfo  , chi  ne,  ha 
fcritto.  VII.  5^.  c 

Tardezza  di  poi fo  in  un  compleffo  di 
mali  . IL.  267.  per  piU  giorni  , V.  zip. 
motivo  di  tal  cofa . 222. 

Targa  Pietro.  Vedi  Efopo. 

Targioni  Gio:  XIX.  568.  XL.  p6. 

Tantucci  Bernardo.  VI.  4pz. 

Tarda.  Vedi  S.  Gregorio,  Floro. 

Tkjktj»  piede.  XXVII.  246. 

Tartaglia  Niccolò.  Vedi  Euclide.  ’ 

Tartagni  Aleflando  J.  C.  lodato  . XX- 
XIV.  188. 

Tartarotti  Girolamo.  XLVil.  575.  Ve- 
di Bacone . 

Tarugi  Card.  Francefco  Saluftio  Vefc. 
c Bartolomeo  iodati.  XLIV.  40. 

TaTi- 
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TaHni  D.  Andrea.  IL.  172. 

Tafone  Abb.  Beneventano  : Fondatore 
del  Monaftero  di  S.  Vincenzo  di  Voltur- 
no.-XVIII  417. 

TaflTandro  Valerio  Domenicano'.  XLVil 
120. 

TafTo  Bernardo  inventore  della  Lirica' 
Pifcàtoria,  XII.  4^0. 

Taflb  Torquato  lodato  . ITI.  4:51-  prete-' 
fo  da  vari  luoghi  ,>  per  efler  il  Principe" 
degli  Epici  Componimenti  .>  V.  7.  celebre 
per  l’ Aminta’.  258.'  con  cui  fuperò  i Gre- 
ci, e i Latini  Componimenti  . 259^  Giu- 
dizio datone  da  valentillTmi  Letterati . 260. 
paragonato-  con’  Omero  . XHI.  121.  Tua 
Vita,  ivi  . Traslazione’ fatta  in  Francefe’ 
dèlia  Gerufalerome  libèrata-  è alTài  infeli- 
ce’. XIV.  419.’  Giuftificazione'del  TafTo. - 
420;  e feg.  Tua  premura  per  gli  ftudj  , e" 
preftezza  nell’iraparare . XIX.  24. 

Tafuri  Matteo*.  VII.  x68. 

Tatto.  Vedi  Senfo.  ’ 

Tàurobolio  Sacrifizio  , e Tua  Ifcrizione’ 
antica  ..  1 ir.  445; 

'Taviani  Stancollo.  aXX.  498.  ' 

Tavola  antica  d*  avorio  Illoriata  con  la'  ' 
Vita  di  Gesù  Grillo  fpiegata  .-  XL.  294.  , 

di  che'  antichità  fia  . J17.  Ufo  d’  ella.- 
320.-  , 

Tavola  Tabula  , che  intendeflerp  gl’  An-  ! 
tichi-  con  quello  termine .'  XXXÌV.  402;- 
Ilìaca'  perduta'  nel-  i ò 4 o.  quando  fu  fac- 
ch^giata  Mantova.  XXXIX.  300.  ' 

Tavole'  d’  Altare  de’ primi  fecoli  come'  , 
formate  .'  XL.  330.  quando  principiarono 
nella  prefente  forma  . ivi  . Vedi  Altari. 
Eugubine  fono-  fette , ed  erano-  Libri'  Pon-*  ! 
ùfìcali  . XXVL  243.'  Dizionario' di' tUrte-  ' 
^ 1^ 
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liu  parole,  che  in  effe;  fi  contengono e lo- 
ro fignificato.  245.- XXVil.  215.  Mifforie 
quali,  erano.-  XXXVÌ  272..  Denfa  Tabuhe 
di;  varie;  forti che  contenewwo ...  27 j.  Ve- 
di Dittici'.  I ,f 

Tèagene-  il  primo  ^ che.  ihterpetrò  Ome-- 
ro.  XIV.  III'. 

Tazio-  Achille  : da^  chi  tradotto-  in  Ita-- 
liano.-XX\Hl  359.- 

Teatino  Niccolò:.  XLIV. 

Tèatri  ffimati  infami  da  i Gentili  , e' 
proibiti:  da>  i^  S.-  Còncilj>  Imperatori.. 
X.IV.  503;.  Vedi  Iftrioni , Comici , Trage- 
die \,,rErcoIano’..  Decorazioni  de  i Teatri 
antichi  ; qual  ordine  vi., (l  teneva , e co*' 
me  fatti  . XXXV.  210;-  . 

Tebaldo- P.'  Girolamo*.  XIII.  29.- 

TeBum  Solajo  . XLVll  70. 

.Tèdaldi  Lattanzio  lodato.  L.  28.' 

Tègi  Co:.  Antonio,  fue.  Medaglie . XX» * 
jLv:  42. 

del;  Teglia;  Francefco.  r fua.  Medaglia.. 

XXXV.  42^  - . 

Telefio- Bernardino V XVL  181.. fónda  l*' 
Accadèmia  Cofèntina. 19;.'  il  primo  a feri- 
vere' contro- Ariftòtile.  XXIV^.354t  , 

Tellucci  , Niccolò-, pub/.  Ptofeffore- ;;  fua'- 
V)ta‘.  Lr  105.-  . 

Temefa  : in  che- fito^  porta  dagli  Aufo-- 
ni ,,  fe  pra<  vi'  fia>  Melievito,.  o.  S.  Lucido  : 
le  fiano  rtate  due.-  XXI  VI , jj  i; : 355;, 

. . Temperamenti. orgpgliort'  ppr  lo  piu,  fo- 
no'timidi  :.  onde- proceda.  XXX.  zj^. 

Tènrperte  di  mare  ,)  perchè,  utili  r-  XXX- 
IV.-  256I  . 

Templi  della^  Sibilla , e- di  Cicerone  dè— 
dicata:  a.  Camertajy  e-a  Servio  , in  che 
parte  di. Roma  porti ..L.  49$v.fe  apparte- 
, neffe 
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nè(Te  a Giunone  . 497.  4pS.  avevano  an- 
cora i Templi  de  i Gentili  la  mezza  vo^f- 
ta  ( detta  Conca  ) , e la  domandavano 
Tribunale,  ove  s’adunavano  iMagidrati. 
XLIH.270.  dove  fi  fabbricaflcro  nella  pri- 
mitiva Chiefa.  XLVL  221.'  cbmc  formati 
quei  de  i Gentili.  Vedi  Ereolano . Tem- 
pi degli  Antichi  avevano  r propri  Tefori . 

HI.  305. 

Tempio  dedicato  in  Roma  all’  Onore: 
ove  porto.  IV;  24. 

Temolo  di  Salomone  in  parte  de feritto  J 
XLHI.'454. 

Templari  da  chi  inftituitì.  Vi.  -ilo. 
Tempo  , òhe  fi  ricerca  per  cortiruire  K, 
idea  del  moro  , e che  cofa  fia  . XXXHI; 
12.  da  i Romani  legnato  co  i Confoliy 
non  già  coll’ Olimpiadi . XLVII.  476. 

Tende  de  i Teatri  da  chi  inventate. 
XII.  353.  VedTDittieo  Quiriniano.  • 
Tenefmp  : come  fi  cura  . XXIII.  4554 
Vedi  Diffènteria’.  • ^ 

Teodaldo  Arciv.  di  Ravenna  nel 

XLIV.’424.-  n.:.:',  . . ■ 

Teodorero  Vefc.  di  Ciro  nel  quinto  fe* 
colo  . XLH.  pp.  per- Altare  fi  fervi  del- 
le mani  de  i Diaconi’.  XLVI.-2op.  ^ 
Teodino  Card.  Benedettino ;'fue Opere. 
XXI.’ 115.  - ''•.  • •' 

Teodorieo  Re  de  Goti  uccide  Odoacre< 
prpccura  4»  rimetVére  il  buon  Governo  in 
Italia  colla  ddtcezzà'.c  XXXVHI.  65.  rta- 
biiilce'jl  fuò  porto  nell’  anno  493.  XLVn.‘ 
IO’  fe  abbia  fabbricato  ' il  fepolero  in  Ra- 
venna . XLTI.  Vedi  la  Lettera  avanti  la 
prima  pagina.  Tdbdorico  non  fapeva  fcri- 
vcre,  e proibì'  a ì fjracàuUi  andare  a Scuo^ 

la.  XLVHI.  7i<  - • ‘ ' 

Teo. 
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Teodoro  Monaco  Afchimandrit.  è del 
TU.  fecolo.  XLH.  pp. 

Teodoro  Anagoften  Autore  del  vi.  fc- 
colo  in.parte 'apocrifo . XLIII.  87.. 

Teodofio  ii  Grande  Itnp.  diftrngge  i mo- 
numenti Idolatri.  XXXVHI.  260.’  * 
Teofane  Vefc^  fuo  fendmento  intorno 
allMmagini.  XLIII.  58. 

Teologi  di  fommo  grido  , che  G fono 
flatnpati  anche  nel  fecolo  feorfo  in  Ita-' 
lia.  il.  ijp.  devono  apprendere  le  Mate- 
matiche . 365.  e aftenerfi  dalle  queftioni 
inutili  . 573.  quali  Gano  i loro  doveri, 
ivi . XXIV.  2ip.  come  amraettonfi  uelJ’Uni» 
verfità  di  Pifa . XL.  161. 

Teologia  con  quali  argomenti  G deve 
trattare  per  convincete  gl’  Eretici  , e i 
"Gentili.  II.  374.  ammette  gli  argomenti 
poGtivi , e negativi  . 37Ó.  Scolaflica  non 
iempre  è fiata  trattata  bene  . ivi.  ^ la 
feienza  principale.  XXIV.,  218.  vi  rimane 
ancora  molto  d’apprendere.  220.  può  ftu- 
diarfi  anche  da  focolari . XLI.  lop. 

Teoria 'nuova  di  numeri  Ggurati  . XX- 
XVIII.  i4p.  Problemi  fu  quello.  156. 

Terenzio  Arza  Tribuno  : eccita  i Ko- 
niani  ad  aver  le  Leggi.  XLVIII.  21. 

-Terpandeo  d’*AntiGa  perfezionò  la  Ce- 
tra . L.  356.  357.  . : 

'Terra  bianca  di  Malta;  Ce  guarifea  dal 
merfo  viperino.  III.  207.  ' > 

-Terra  ’ tf*.  Otraniq  amicamente  Japigia, 
e Meffapia  ..  IV.  334.  ,:>aUe  voJtCì  Calabria 
deforitra  . 335.  336.  e feg. 

'Terra  V la  materia ^ folida  de  i nervi. 
X.X.  384.  fe  immobile.  XXXVII.  102.  tut- 
ta .'illuminata  .neglj  Equinozi  . ivi.  Vedi 
Moti  delle  Macchine  Solari.  Confiderata 
. , nel- 
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.nella  fuperficie  coll’àcqua  :ftà  come*^.  à-^.  , 

XXXIX. .421.  Non  .penetrata  dal. Sole  ,* 
.dall’ acqua  pili. di  fei  piedi . 405.  . 

Terraftri -Ab.  iodato.. 'XXVII.  ,^op.  i 

Terremoto  ffpiegaab  ^fificaó^ente,.  Vili, 

I.  XXIII.  2.  Vedi  Arimino.  . f 

Territorio  antico  di  ,PefacD , re  di  Pa'do-  I r 
va.’XL. 

Temo  Kalendat  rfegnato  ^oon  due  il.  j 
VII.  424 

Terzago  Tavolo  Maria  : fua  Medaglia.  j] 
XXXV.  .42.  .V  a 

Tefca  luoghi  legnati  con  auguri..  :XX- 
VII.  2p6.  ■ . L 

Tefeo . "Vedi  Ovidio  tradotto.  • Ij 

Teforo  : cofa  fignifichi . III.  q^02. 

TeflTera  precetto  del  Oapitano  . XXIX.  j 
,i8p.  Vedi  Sorti,. 

- Tefia  lodato . XXXI.  255.  ^ In 

Teda  : Vafo  da  Vino, come  sfatto  .dagli  : ;fi 

Antichi.  XXXVII.  243.- 

Tcftacéi . Vedi  CroftaCei,.;  • v . 

Tede  d’ Animali  elponevànfi  quando  era  ’ Jj 
compito  il  .Sacrificio  .da  i vGentili,.  IIL  j 

454-  . . . ' l 

Tedudini che  .fodero  negli  ;Eferciti;.  ,1 

XLV.  50P.  rjio.  ^ I 

Tetrarchi  nelle  .Navi  : quale  .era  il  loro 
■ Offizio.  XXXIX.  2op.  ■ ' ' I 

Teucri  difeendono  ^da  Teucro  edificatole  ^ 

.di  Smingio.  XV.  164. 

Tevere  : detto  prima  Albula  . XXVI.  75. 
Teverone  ' perché  prima  detto  ‘ Anio..  j 

XXVI.  16.  ’ ,,  j 

THANA  voce  Etrufea  , forfè  fignifica 
Donna.  XXll.  402. 

de  Thou  il  Prendente  : fua  Medaglia.. 

.X 

Thu* 
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■Thupltbam  da  Oflero.  XXXIX.  222. 
Thu^/'Vedi  Thymiama . 

Th^miama  fpicgato , ,e  che  ,s’  intendefle 
dagli  Antichi.  ;XLVII1.  jp4. 

Tibaidco  Antonio  poeta  celebre  nel  xv. 
fecolo  . XIX.  508.  introduce  .nuovo  , Itile 
nel  poetare.  XLVIII.  io. 

Tiberino  .Gio:  Maria  Brefeiano  . XLI. 
12  2." 

Tiberio  l'np.  .proibì  , ,che  gli  fi  dafle 
il  nome  di  Signore.  I.  440.  Cefare  , ed 
altri  come , circondati  da -fiamme  di  notte 
tempo.  II.  ,16.  .Augufto  quando  prefe  la 
potefià  Tribunizia  . V.  151.  .Celare  : fua 
guarigióne  per  mezzo  di  un’  Imagine  di 
Gesti  Grillò,  fe  vera.  XLV*  1*0. 

' Ticci  Gio:  XXXyiL  12. 

Tiepolo  Niccolò.  XLVIII.  p.  ,Gio:  Do- 
menico : , fua  Medaglia . XXXV.  42.  Lucia  : 
fua  rivelazione.  .XXXIX.  4po. 

T/yiraww  Città  di  Cartello . XI.  ,577. 
Tigno  malament,e  prefo  per  S.  Maria  in 
Giorgio.  VII.  afis. 

.Tignofi  Niccolò,  e Giacomo  Iodati,  ed 
Epitaffio  di  elfi.  XXXVII.  54.  fua  Vita. 

58-  . . ‘ 

Tigrini  Fr.ancefco  Lettor  .celebre  Fifa- 
no  : Tua  Vita.  XXIII.  jp. 

Tihotfon  Gio:  Aftivefe.  .fua  Medaglia. 
XI.  :j9. 

Tillemon  riprefo  . ,IX.  175.  -L.  jji. 
■Timeo  fu  il  primo  ,a  fcrivere  dell’  im- 
mortalità dell’Anima  . XXIV-  jjj. 

Timore  non  raddoppia  la  forza,  anzi  la 
liminuifee  . Xlll.  344.  non  ^ buona  maf- 
ima  di  politica  per  flabilirlì  nel  Principa- 
:o  . XLIV.  187.  Vedi  Paura. 

Timoteo  VerontTc  Can.  Reg.  fua  Meda- 
glia. 
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glia.  XXXV.  45.  da  Milete  aggiunfc  nuo- 
ve corde  alla  Lira  . L.  J58. 

Timpano  : fuo  fignificato.  XYII.  226. 
come  formato  , e Tuonato  anticamente . 
227.  Giovanni  Billetta  il  primo , che  l’ab- 
bia refo  armoniofo  nelle  Mufichc.  XXIV. 

SP- 

Tina.  Vedi  Minerva. 

Tingoli  Lodovico.  Vedi  Ciaudiano  . 

Tirabofehi 'Giofeppe . VII.  2^5,  257. 

Tiraquello  Andrea  Iodato  . VI.  176. 

Tiriaco  Bernardo:  fua  Vita,  ed  Opere'- 
XLVIII.  5.  ' 

Tirondola  Autore  di  due  Sonetti  , an- 
dati‘fotto  altro  nome.  Ili.  411.' 

Tirone  ; fe  inventore  delle  note  , o fia 
abbreviature  ufate  dagli  Antichi  per  fcri- 
ver  prerto.  VI  57.  XLVIII.  24. 

. Tifici  : deferizione  del  loro  male.  XIV. 
270.  gli  è giovevole  l’aria  marina..  XX- 
XIX.  514.  Vedi  Polveri.  V.  C.  Cogroffii. 

S.  Tito  Flavio  iClemenre  Conf.  in  qual 
anno  martirizzato  . XXII.  320.  Vedi  S. 
Clemente. 

Tito  Imp.  Sovrano  Pontefice  dopo  la 
morte  del  Padre  Vefpa.  XXXI  li.  517.  fuo 
provvedimento  nell’ eruzione  del  Vefuvio. 
XLI.  16. 

Tito  Livio  : quale  ^ il  fuo  pregio . XX.  156. 

Titoli  dati  prima  folo  per  privilegio . I. 
438.  l’adulazione  l’ha  ftefi  anche  agl’  in- 
degni .'45^.  promofTì  dagli  Spagnoli.  444. 
da  uno,  che  n’ fe  provenuto  nelle  lettere. 
445.  la  Santa  Lingua  non  conofeeva  que- 
pi  titoli  . 452.  fe  debba  ufarfi  Voi  , V S, 
ivi  , ec.  Titoli  , che  anticamente  fi  fono 
dati  i Vefeovi,  e Sommi  Pontefici  . XL- 
VI.  15.  ec. 

' . Ti- 
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Tivoli'  còfefecraro  ad  Ercole  > e il  fuo 
Tempio  . XIII.  27.  fondata  da  Tiburto 
prima  di  Rbma.-XXVI.  10. 

Tiziano  : fue  Medaglie  . XXXV.  45. 
XLII.  555^  ano  de' i quattro  Pittori  cele- 
bri. XLVUI.;m7, 

Tizoni:  fue  Opere.  XLIV.  502. 

Tobia--  Verotiefe:  Storico  :•  ‘fua  Opera . 
XLIV.  ii8;  ' 'i  >■'  ■ 

del  Tocco. D.  Beatrtoc.  XVII.  54J, 

Todi  abbonda  di  legno  follile  , e altre 
produzioni.  li-.  167.  182. 

Toleto  Card.  Francefco  Gefuita  fcelta 
per  T emendazione  Mella  S.  Bibbia  . XXXI. 
i6<^.  fua  Vita . 175.  ’ • 

’tToldmeo  : in  che  tempo  fcrilfe  la  fua 
Geografìa  . VII.”  297.  ne  i Calcoli  delle 
pofizioni  de  i paefi  non  ^ tempre  fedele. 
IX.  21?.  s’affatica  per  perfezionare  laMa-' 
ftca..!]!  559.  Tolomeo  Evergete  : fue  ira*’ 
prefe  nella  Siria  . XXXV.  ^04,  Tolomei- 
V, -Egizia-ni . : ' 'i  . i«'  l-  ‘ 

Tbmmafi  Card.Giofeppe.  >XV.  546.  Pie» 
tro  : fua  Vita,  ed  Opere.  XL.  144.  147. 

Tommafini  Monfign.  riprefo . JV;  160. 
205,  Monf.  Filippo  lodato . XxViri.  251. 
Tommafini  Paruta  Monf.  Vefc.  Domeni» 
cano  : fua  Vita  . XIX.  577,  ed  Opere. 

ÓOg.  i'*' 

Tommafo  da  Capua  Card.  Scrittore  del 
XIII.  fecohj.  XXIV.  304.  da  Brindifi  cele- 
bre Legifta  : fue  Opere.. XX VI.  460. 

B.  'Tommafo  da  Celano  : fue  Opere. 

' XXVI.  423.  . ' 

S.  Tommafo  d’ Aquino  chiamato  in  Ro- 
ma per  dare  il  metodo  agli  ftudj  . XVI. 
167.  fuoi  progenitori  ilJuftri,  e pretefo  da 
varie  Città.  XXIV.  362.  non  t flato  Be- 
Rac,  Opufc,  T,  hi,  E b nc- 
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-nedettino.  XXYL  .435.  fuflfiJ.Vita;*  ««drClpc- 
rc.  4,37i  Vedi^  Ariftatile» 

‘Tommafo  da.  ila  venti»..  ^LIIL. 

XXIX.  ' v:- 

.TotmnafQ  Jadopa.  li  : 

Tomo  , che  .figtiificaflerprefllà  .gli  Anti- 
chi. XXX.VII.  ^*74-  - V 

Toniche  di  due  [forti  preffi*  fri  Antichi.. 
XXII.  .244.  quella  .di  Gesb  -.Crifto  icorae 
formata,  e perché;  .detta  Incontudlei.  sujd. 
Vedi  Vefti.. 

Tonnais  P.  <jUgIielmo.Ì)ami  iLettcratoir; 
Tua  Opere.,  XXV.F,  45:1.  . . 

Xonnis  : «IcvaiziQiaedeliPQki  di  quefio: 
luogo.  XLV.  J130.  . . 

- Torà  .fiuBic  del.  .Noxarefé iOOCVIU. 
358.  • . • ' 

ToccelLoi  .edificata,  da  ICiitadàni  di  Ai- 
tino» c!  ìefcrizione  del  Mofaico  della  Gat- 
ledrale  . ;XLIU.-.2d2.  ,aitic..nieino!ria-dl. ef- 
fe. 3.q4v  , . , ‘ , 

Torcigliani  Michel  Angiolo.  Vedi.Ana» 
cteontff^  Antipatto,  Caudio.. 

TotelU  «Giacoma  . VII. -api.  Caw  GiQt' 
X.  3PS..  .Giofeppe.*  IL., 

Tornflire:  liitotnare  u^i  nell’ .iftefl&>  fi- 


gnificata.  I.  401. 

Torni  Giroianjo  . XL.  15.  Bernardo  -fuo 
Elogio,  ed  Opere  . XL.  jii. 

* Torneri  .Tcancefco,.  L.  4& 

Tornieri  Conte  Filippo  ..  L.  470. 

Xorno  Monfignor.  Vefcovo  Giulio..  <1L. 

5^.  ^ ... 

Toro  * simbolo  degli  antichi".  Aomatu. 

Vedi  Romatti  . 

^ Torre  di  Mare  da  chi  fondata.  Vii.  63. 

Tonte  de’  Conti  » o fia  Foro  di  Nerva 
in  Roma»  petetà  così  detta.  XXVUI*  3$. 

del 
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del  Torre  Monfig.  lodato . IV.  i4a  XX- 
'VI.  Dedica.  XVII.  1P7.  Giufeppe'.  XXX. 
"Prefaz.  P.  Orazio  Dom.  XX, VII.  /fop.  Giu- 
^ lio  . XLII.  315.  Girolamo  , XLIV.  100. 
'T'artìs.  XXXIV.  Vedi  la  Dedica. 

Torri  Stefano  : fuo  Elogio ,,  ed  Epitaf- 
' ifio  . XXXVII.  52, 

Torricelli  iuventor  del  Barometro  iftrui-^ 
to  dal  Galileo  . II.  466.  XXXII.  Vedi  V 
Orazione  del  Bofe. 

Torris  D.  Pietro  : di  qual  merito.  IL. 
488. 

Tortora  Marco. ^ Vedi  Cicerone. 
.Tofeàna^  celebrata  dagli-  arfiticbi  Greci 
anche  .per;  La.  moltitiadine  de  i Templi . 
XIX.  55J.  Vedi  iSffetc, 

, Torti  Francèfeo . X.  aia* 

Tofcanèlla  Orazio  traduttore  d’Aftonio. 
XXXII.  J41. 

Tofle  \ Legna  dello  Tputo  di  fansue. 
XXX Vm.  288.  Vedi  FificU 

Toutpefort  celebre  Bottanjco  lodato. 
XIX.  jai.  L.  apd.  • . , , 

de  Tourr^L;Giaco<no  : fua  Medaglia . 

?CL.  '3ip. 

Tovalei  todovico,  IL.  4.IZ. 

Tozzi  Luca  lodato,  VI.  474.  XVl. 
Trabea  Verte  : era  una  larga  fafeia, 
«he  dagli  omeri  Scendeva  al  lato  deliro , 

•e  rtniftro.  XXXIX  144.  . . 

Tracagnotta.  Vedi  Galeno. 

Tradizioni  delle  Chiefe^  particolari  non 
facilmente  fi  devono  rigettare  . XLVIL 
pag.  xvj.  alcune  Apoftoliche  numerate  in- 
torno a i Riti , che  piU  non  fi  praticano. 
XLIL  26.  Varie  pratiche  riguardanti  la 
difciplina  ,.ed  altro  , conviene  confeffare 
elTer  pure  tradizioni . 27. 

B b 2 Tra- 
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Traduttori  cofa  debbono  oflervàre  per 
riufcire  nelle  traduzioni.  XIV. 423.  Fran- 
cefi  fe  'traducono  meglio  degli  Italiani, 
ivi  . dal  Francefe  in  Italiano  difficiliifimo 
per  riufcirvi  . XX.  408.  motivi  di  quefte 
difficolta.  4op.  e -rimedi . 425.  dal  Lati- 
no, e_^  Greto  in  Italiano  còh  le  varieEdì»-^ 
zioni  "di/lribuiti  per  ordine  alfabetico'.  XX- 
XH-  3?P-  XXXrV.  2fri.  alcuni  Tradutto-^ 
ri  , che  prima  erano  ignoti . ivi  .*  e 375!^ 
XXXVI.  i3p.  ‘ ^ 

Tragedie  nel  fecolo  fcorfo  , e nel  prin-.> 
cipio  di  quefto  ftampate  , quali  fono  'le 
migliori,  il.  io2.M,a  SofoniSba- non  per- 
fetta. XXIV.  as5.  qual  merito  ha  rintì-'- 
telata  il  Coftantino . 258.  Regole  nècefla- 
Tie  per  la  Compofizione  dèlie  Tragedie  . 
•259.  merito  del  Gonte- di  Caméràno-per 
la  Tragedia  nominata  il  Coftantino  i 545." 
y Italia  fiata  la  prima  a rapprefcntàrle . 
XXXV.  150.  quando  S’  introduflero*  colla 
Muficl.;  i52.‘  indi -pafsb  quefto  guftò -nejla^ 
Francia., ijd.  Autori , che  fonofi' refi -cè- 
lebri corcom  porlet  ivi  ^ -Regole  che  fi 
devono  feguire  per  jriufeirvi  . lóz.-difetti 
d’ alcuni  celebri  Autóri.  184.  fe  gl’  Anti- 
chi le  cantaflero  . 205.  in  -qùal  manie- 

ra . 208.  i5 -divife'  in  ^Atti  , e 'Scene  . T. 

488.'  * . 

Tragicomedia . Vedi.  Epicuro  Antonio . ^ 
Trajano  Imperatore  fiftabilifce  de'  ^ic  d’ 
Italia.  VII.  139.  ' \ 

Trancezzino’ Giofeffo . Vedi  Cicerone  . 
Trapótihi  Antonio,  c altri’di  queftaFa-’ 
miglia  lodati. *XLI.  16»  ' - *'  ’j., 

Trafibolo  rimette  ancora  nelle  mani  del 
popolo  il  goverhb  d’ Atene.  IL.,  róo.'  ' \ 
Traslatare  dal  -Greco  ili  Latino -'comé 
f ' deb- 
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debba.  farfiT  .^XXXyil.  7$.  %.^Vedi  Tra- 

dutrori . : ‘ • r . /•  « 

TrasIazioni.de.lle  Reliquie  ionomte  pra<- 
ticate  anticamcatc . XLVI.  22.5. 

Trafmigrazione  dell’ Anime  in  qual  fen- 
fo  , e perché  creduta  da  Pittagora  . XV. 
H2.  Vedi  Pitqigora. 

Trafpirazione  perché  fia  ineguale  uni- 
verfalmente.  Xlll.42^^  fi  tpfpira  più  in- 
vifibilmente  in ' un  giorno  naturale  , che 
in  quindici  vifibilmente  . 4.30.  da  che  può 
effere  impedita.  4?i.  , ■» 

Treviri  : detta  feconda  Roma»  VlIIl 
48^4  ■' 

Travertino  ove,  ecomeformafi.  XXXl. 

4°^  ' • 

Trevifo  ^ celebre  nell*  antichità . X.  4551. 
iferizioni  attribuite  alla  medefmìà,  fe  tut- 
te genuine,  e fé  pertinenti  allaftelTa.  460. 
XX.  zpi.  .memorie  di  detta  Città,  ivi.  OX- 
fervàzione  fu  le  lapide  attribuitele . XX.. 
^47.  Catalogo  di  Carte  antiche  , che  fi. 
.confervano  nel  fuo  Archivio  ottime  per 
ìllullrarne  la  Storia . XXX.  1Ò7.  guerre  che 
.Ma  foflferte  . XLVUI.  177.  fortificazione 
della  medefima  commelTa  al  celebre  Al- 
viano.  ^p.  Nuove  Codituzioòi  del  Capi- 
tojo  di  Trevifo  formate  nel.  tempo  d’  ip!u- 
genio  IV.  11.  4i7j  b nata  d’ Aitino.  XL, 
' ^p$.  a che  Tribii  afcritVa . XL.  j8o. 

Triangolo  rettangolo  da  ohi  inventato. 
XXIVj  J32.  ferie  infinite  di  Triangoli 
..Rettangoli,  di  cui  non  fono,  checafipt^r- 
tlcolari  i propofti  da  Pittagora,  e da  PI*, 
tone  ; come  fi  trovino  . XXXV.  3 jp.,  Mi, 
‘flilineo  . Vedi  Quadratura  del  Triangolo. 
^ quante  differenti  maniere  e no- 

tata.nelle  Lapide  .,  y,37p..  la  Potóilia  trafv 
^ . ; . ' B b 3 ■ fc 
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fe  il  nome  dal  luogo.  :j79.  diflferente  dal- 
la Publilia  . 380.  la  Tribà  fu  iftituita  da. 
Romolo.  VI.  356.  arrivarono  fino  a tren- 
tacinque.  357.  chi  n’ ha,  trattato . ivi.  al- 
tre Urbane,  Rabicane  altre.  358.  a que- 
lle apparteneva  la  Fabia,  ivi.  Nomi  del- 
le 15.  Rufticali  . 358.  Le  Rufticall  erano 
le  pifi  nobili . 35P.  privilegi  di  chi  era  af- 
eritto ad  alcuna  Tribù.  361.  Romani  po- 
tevano palTare  da  una  in  un’altra;  Tribù.. 
XL.  381.  Vedi  Pupinia.. 

Tribunale:  etimologia -di  quello  notne  .. 
V.  43<5.  Luogo  , ove  erigevafi  in  Roma 
nelle  Bafiliche..  437.  Serventi , che  v’  alTi- 
flevano .,  ivi . Varie  forti  di  Tribunali  ac- 
cennati . 438.  Vedi  Templi . 

Tribuni  Militari-  perchè  così  nominati  - 
Vili;  282.  loro,  dtftribuzione  negli  Eferci- 
ri ..  283.  prefedevano  a- dieci  Coorti,  ivi., 
da  chi  creative  <1^  quante  forti.  284.  era- 
no d’ Ordine  Nobile.  287;  2po.. 

TricalTo . Vedi  Acmet  . 

Triclini:  per  Io  più  polli  in  alto..  XL»- 
VI L 7^ 

Trilinei  interminati  collie fpreflìbni  ana- 
litiche , fono  limili  . VII.  23-. 

Trincarello  Vittore.  XXXIII  7:78. 

-Trionfo  : per  i Vincitori  dellinato  dal' 
Senato  Romano  in-  utia  Medaglia  di'Tito-*. 
XLI.  i5i. 

Triremi . Vedi  Nave  ., 

Triffino:  fuaVita,  ed  Opere.  HI.  41 5». 
XII..  IO.  12.  46..  XXXV.  366.,  Vedi  Sofo- 
nisba  . 

Trillano  Cor  ViH.  140.  IX.  105,.  XV.. 

«P3.- 

Trivulzio  Gio:  fue  Medàglie..  XXXV.  43 
XL.  3p.  XLll.  335.  lodare . XLIIL  2p; 

Trium— 


Tìtvcl^  T'trz»  5^? 

Triutiiviri'cnmo  T^a  IcMóne»;^'  Vllf. 

TrivuteiaiM'  <3iornaI.  TipFcfo  XXXI Ilr 
j8rv 

Tfivifaao^  Nofc  V.  Bàraardó XLVIII. 

Trofeo  iienificst'  fegttO  di  fò^  • III.  ? 18. 
fua>‘  antichità,  « come  fi  facene.  ^19. 

Troia'  così  l fiata  nominata  da  Troe  fi»  * 
glio  d’Eritroiùo  .-XV.  164'.  da  'qvtefia  In- 
o^ndiaca'  forti’  Tvoa&'  {x>fik  in’  altro'  Sto,  e 
fuffiO^  ne  i'  primi-  tempi  dell’  Imperio  Ro« 
nuioov  z8d.  y Data  divtst^metittt'  notiilna- 
ra^  • x88Ì  nelle  Medàglie"  ancora'  de  i Oe* 
iWi  col  nome^^di-  Ttoaa-  fignifickfiiyoìa.  la-  ' 
nuova,  ipj'. 

- Tromba.- Vedi  Bnccina'.-  . 

TrombelU'  P.  Abate  Can.  Reg;  del  SS. 
Salvator»  lodato;  XXXI t.  Prefaz.  XXXlH, 
494^  XXXlX.  2jt.'  XLV.  aj8.  Vedi 
AvianoV  Fedro  y,  Gabria-.^  ■ 

Troftci  Pkv»lb  riprtlo VHI.  4S8^ 

Troni  N.- V.- Francefco . XLVIH.-a^. 

Troni  fecondi  : fe  denotino  Preti . XL» 
ut.  275;.  Trono  del- Vcfcovo.’  Vedi  Prts«’ 
biterio.- 

Tùberi'.  Vedi  Funghi . 

Tucci  Lorenzo  Lettor  pub;  fuo  Elogio . 
XLVI.  igj.  con'  aititi'  Uomini  illufiri  di 
quefia  Famiglia',  ivi'.  L;  80. 

Tbcidide'jnobile' ma*  il  pih  ofcuro e 
difficile  Storico.-  XX.  154;  ^ Dato  ottitna-- 
ittenle'  tradótto . Vedi  Traduttori . 

Toppo  Francefco'.  Vedi  Efopo  .- 

Turba .-  Vedi  Stttolo . 

Tòrce  :•  fe'  fia  termine'  proprio-  antico’ 

Etrufco’.  XXX IX.  224. 

Tòrci  Ottavio . XXXIX'  41. 

4,  Tu» 
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Turchi  perché  noa  mangino  il  Maiale, 
III.  396. 

' Tocificati  : Criilianz , che  qjoftFavano  in^ 
cenfare  gl’  Idoli . XLVIII.  394. 

'Torini  Andrea.  Lettor,  poh.  Elogio '9  e 
foe  Òpere . L.  83.  85. 

Turioni  P..  Maffeo-  Servita . IL.  407* 
a Turre  P.  Lorenzo  FiLipp.  XLV.  127. 
XLVI.,203. 

Turrcna  Mar.  lodato.  XXXVI Li  28. 
,Turrentin  Francesco  : fua  Medaglia  .v  XL, 
59‘  ■■  t',  ■ ' . ' . -^i.  t 

TuriietinO:  Alfoofordodato  XLH.  4«v  43v 
IL.  * i ' 

Turrianp  : fue  Mndagl,ie  XXXV.  4^', 
XL.  3SO.  XLII.  335. 

Turriani  Girolamo  ed  .altri  celebri  di 
quella  Famiglia  lodati.  XL4V. '29.. 

Tufcano  Gio:  Avvocato  : fueMedaglie». 
XfcCV.  43.  XL.  39*  XLII..  335.  ' .. 
Tufculo  : da  chi- edificata.. XXVLrSp./. 
Tutela  : ha^  origine  dal  Jus  deile  .Genti . 
IL.  65.,  ’i 

^ Tutini  Camillo.  XIX.  ado.  ì 
de,  Tuzziaco  Filippo  parente  del  Re  Ani 
gib  Duca  di  Nardo  : memorie  per. la  fu» 
vita.  XI.  150..  . ,f  ; . . . ; 


V 


, U pronunziato  per /Ò.  XVi 43(9.  qqandò* 
fi.  cominciò  ià  praticare . ivi-. 

Ubaldini  Monfignor  Federico  . XXXL 
343.  Oél.  C.  £ua.  l^daglia . XXXV.  44. 
Ubaldo  lodato  . II.  463.  ',  / . ; : 

Uccifori  t tra  Romani  puniti  colla- mor-- 
te.  IL.  85.  87.  " , ■*  '' r . ' ,j 

Uczio  M.  XXIII.  150..  XLVIII.'  i02;r 

s . . - 
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Uffìzio  .Divino  Romana  nel-  787.  m in- 
.^frodotto’ nelle  Gallie  . XLV.  80.  . 

• Uffizio  d«  i Defonti . Vedi  Agenda. 

Ughelli  riprefo.  XIV^  7j.  80:  XIX.  587. 
éòi.  XXI.  31.' 71.  XXV:  259.  XXXI.  189. 
XXXIX.  .475.  485.  485.  ,XL.  72.  XLIV. 
4Ji.  ;46o.  il.  522.  L.*  g4z.  XLVI.  343. 
XLVII.  4.  Vedi  Vefcr  Eoionienfe. 

Ugenio  Criffiano.  XXXVII.  102. 

Ugo  Vcfc.  Mattia:  fua  Medaglia.  XX* 
XV.  44. 

Ugpletto  Taddeo  lodato  . -XLV.  232. 
Angelo  Editore  di  Sant’Agoftiao  . XLV. 
332.  \ 

Ugolini  Biagio.  XL.  207^ 

Ugolino  da  Monte  Catino  celebre  Me* 
dico  del  XV.  fecolo  : fuo  Elogio  . XXIX. 
208.  ^ . 

Ugurgieri  F.  Ifidoro  . XLIV. ''81. 
i Vilonio  : fua  Ifcrizionc  interpewata . XI* 
3P4-  . ’ - 

Umbri  : fabbricarono  probabilmente  lo 
Città  dell’Umbria.  VII.  345.  , 

' Uraidità  delle  Stanze  cagiona  1’  Idr-ocer^ 
falò  a i .Bambini . XL.  24Ó. 

Umiliati  Religioti  : lorodefcrizione . XL« 
IV.  495.  ’ ' r 

. UndulaZione:  fe-fticciafi  nel  receffb  nei 
medetimi  Canoni  del  nollro  corpo  . XIL 

Jlt2.,.  ■ ' • 

Ungati  devaffaroUfli  ritàliay  in  che  tem- 
po. XXXVIII.  71. 

Ungheria  convertita  alla  S.  Fede  da;  S. 
Stefano  primo  fuo  Re . XXXIX.  x68.  - 
Unguentare  i quello  termine  ^ flato  ufa- 
to  dagli  Antichi,  che  ungevano  gl’idoli.* 
XXXVIII.  248. 

Uaivcifità'  di  Napoli  iaccrefciuta , o fon- 
; JSI)  5 data 
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^80^.  .T^rrnla  Tema  - 
data  , da  l^edericB  toperatope  n«l  £k«  Klir.. 
XVlI  162.  di  SatertM»s,«  d’altJÌt^Citià  n*l: 
Regno  di  Napoli  qua«dtvfond*tef;.ij7-  dr 
yifa  ::  fua  Stcriay  e Ptofcflbri  c«lebèU  eoa. 
•le  loro^Opere , -cd  Elogi'.  XXJ;  ^i.XL.,’6j^„ 
XLIH;  iii  .XUV;  3.  XLVf;  MóuumenU: 
deilà,  ftefla  ..  XXXI V:.  145.  CbntiiMiazionei 
della  fua^  Storia,  fina  al’  150^*  L*  Alca-- 
nt  celebri  ProfeflTòri  dell’ Ufnverfità:  di  Pa-* 
dora  . XLIir.  j.  Vedi  Profe/Tùri.,.  c l’ Op.. 
del  Sig^  Fabbrucci  .. 

Uomini-  celebri-  nella*  ÌMi(»ia<  ^Mfià^:deI; 
fècola  paflàtoy  e nel  principio  dèi  pcefea-^ 
te  ftampati.iii  Italia-.  II.  99.  Profatori  di; 
buon,  gufto  ..  lo&i  Falofofty.e'Mài’eaiaticii 
di-: noffiftiO  grido  ..  iai;.-Allls6nomn  124,. 
Nàturalifti^é  NEedici  126:.  làegaii . 13  fi. 
Ganonifti.  .Teologi,  ed  Eruditi  nelle: 
Scienze  Ecclefiafticbe C;  Ptofene  ..  157.. 
Storici.  149.' ne > fecoli?  ignoranti  Nàpolii 
quali  Letterati’  abbia,  avuto  .,  XIL.  58^,.. 
ProfelfOri  ftàti  in-  Pila«  XL.  69,.'  ; . 

Uòmo.,  è ingannato  dal  gindizio  v 'no»’ 
dal  ftnfò  > IL  146;  . Credbto  dàgli:  Africhi  < 
d’  Anima  , di  Còrpo  , e d’  Oinbra-  ctanpo*- 
flòv  .XV.  120.;  quell’ Ombra  eh»  fti  da  va  - 
io tende  re  come  confidérata-...  laóè  uafee- 
allà-  ragione^.  XLIVi  149^  fiioi  dowri  ver— 
fo  iddio.  15*.  Vétfo  sV.  154;.  VcrfolàSo- 
c^àr».  138.  non  iT-  invulnerabile..  XL.  4^. 
paragonato  at  Gran  Nfondo  . . Vedi  l’  Op.. 
^dicroco/mur  .^  ’ ' . 

Uòmo  : ; piccolo  mondò  r fiia  analògisr  col: 
gran  MondOr.  XXII.  191..  , - 

Uòvo-  principio  d’ògni  viventev  XLVIL. 
85^  Storia<dellè  varie  opinioai  Ikcib-. 
Vedi  Gènerazione..  .• 

' Urbano  111;  Vèdis  OitìtìlóUbètto  v^^  . 

iti  — Urbi— 
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UVbhro  UBÒ  Metàwenrffe,  Orren? 

fé  . IL.  ijo.  il  prefénte  b l*Ortenfc:  pro- 
ve convincenti  ,,  chV  déndtano  il  Tuo  fito 
dèi  Mètaurenfe- vicino’ al ‘C-aftigliano , una 
volta'  nominato  Mètauro'.  1^2.  a quali 
- 'tribli  appartentvafro’.  141. 

£/r^j-  difFerifce  da'  Chitar.  XXXII.  154. 

'iJtcei  quali’  per  i Sacrifizj , quali  per  al- 
tri Uffìzi  di  che  forma,  e materia  com- 
^polli  anticamente*.  XLVII.  46.'  Vili.  510. 

Uri  non  lignifica  Rinoceronte . XLV.  JJ4. 

- Urgone.  Vedi  Rubicone. 

Urne  fepolcTali  di  che  fatte , e in  quan- 
te maniere ..  VIIL  510. 

Ufo . Vedi-  Rubicone . 

Ufo,  ed  Uffizi' della  Dura  Madre  . HI. 
topi  Vedi  Pacchioni  .. 

Uftionc  : per  renderla  meno  dolorofa , co- 
me-' praticata  da  divetfi  popoli . XXXVHL 
5P<;  fua  utilità',  ivi  .- 

Ufìorio  Specchio  antichiffimo  . IV. 

Ufuardor  fuo  Màrtirologio  Manofcrittcr 
pregievolc . XXX.  47p; 

UCucapione  r Lej^  tra  Romani , e’ co» 
me'  punita . IL.  pi; 

Ufura  tra  i Romani  primitivi-  qual  rof<-’ 
fé.  IL.  72; 

Utilità  thrfhe  Scienze  fé  i Letrerati  feri- 
yeranno  ' da- per  sé  la  loro  vita  . L X40. 

U'peV  I.  XXUI.  57Ó.. 

V per  Y.  XLL  515;. 

V;.  S.  L.-  M;  Sigle  interpetrate  .•  XLVI, 

^Vabfl- Criftiana.  XXXVHI.-d; 

Vaballìrto,  Imp.\  chi  fofTe  IX.  1154. '/uà- 
amicizia  co  i' Romani',  iqr.  fpiegavione 
dr  fua'  Medàglia-.  106;  fua  Moglie  , e Fi- 
gli, ivi  .• 
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Vacuai^  : fe  Dea  degli  JEtrufchi  .•  XXL 

S.54.  . 

Vacuo  provato  ^ XXXI I.  40. 

Vaillanc  Gio:  fua  Vita,, ed  Opere.  XX- 
XI.  275,  . 

Vaioli  fùperati  col  Mercurio..  XLVIL 

2s6. 

Valtrompia  : Ifcrizione  ivi  trovata  ^ feU 
hi.  V.  Lì 6. 

Valdchmidt  Gio:.  VI.  447.  . 1 

Valente  Inap.  fua  Medaglia:  di.  che  tem- 
po . XXIV.  147. 

Valenti  Monfignor  Lodovico.  XXXVII. 


Valeptini  Filippo..  XXXVII.  pp 
Valentiniano  ìrap..  il  primo  a.,porre,  la 
Croce  fui  globo,  che  iigniiica.  ih  Mondo.. 
XLIII;  527. 

Valerio  Maflìmo  :.  fua  Opera,  raanofcrit.- 
ta  aliai  pregievole  , e numerazione  de  i 
Libri . XXX.  47^.  . ‘ 

Valerio  Francelco  : fue  Medaglie  - XX- 
XV.  44.  XLIL 

Valenziano  : fuo  Mknofcritto e alcuni 
&oi  Sonetti . XEIVi  485.  XLV.  Prefàz.  e 
42-1.  Medico,,  e Poeta  celebre.  426.  1 

Valgalio  Cariò  . XXVI.  165. 

Valgarnera.  Mariano  . Vedi  Anacreonte . 
Valier  Pietro  Cardinal  e altri  di  tal 
Famiglia'.  XXV.  Dedica,  51.  58.  Ago- 

nino  Cardinal:  fua  Vita ed  Opere..  XXV. 

^\alori  Filippo  Iodato- . XLlV’sd.  Nic.- 
colò  . L.,  ap.  , ,1 

Valois  Adriano  : lua  Medaglia. -iXL. 40* 
Valfalva  iodato III.  154..  L.^  187- 
Vilvafouc  Er^fma  fue  rime.  XLVIL 


«71, 


Vah-  * 
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Vaiverde  ' Dotr»  Bartolomeo ’fcelrtf  per  T 
emendazione  ' delia  Bibbia  . XXXI.  i6^, 
tuo  Elogio,,  ipa»  .’  • * 

Valla  Lorenzo.  XII.  414. 

.Valla  Re  de’ Vifigotti' : ìpiegazione  del- 
ia moneta  da  eflb  battuta . XXVIIl.  469. 

ValTUrfi  Ab.  Domenico  V XLLjooù  XLV.. 

8-2.  - • 

Vallefio-  Francefto . XXXL 
Valletta  Giufeppe . XLV.  10.  fua  Libre* 
ria  pub.  in  Napoli . XVL  zar. 

Valifnieri  Cav.  Antonio.  L 14. -la  Pre- 
fazione , e 472.  III.  7p.  X.  Prefaz.  54PV 
550.  552.  XXXVII.  gp8.  fué  Medaglie.. 
XXXV.  44.  XL.  Preti  XLLI.  L.  277. 
Vallelmont.  VI.  4601 
Van  Swieten . XLVI.  lar. 

Vandali  ^ ed-  altri  , quando  occuparono- 
la  Spagna.  XLV.  8pi 

Vandelli  Domenico.  XlV.  Pref. 
Vangadizza  Abbadia  Camaldv  fondata  da* 
Ugo  M.  di  Tofo.  XLIII.  2P7- 

Vaneelifti:  perché  fimboleggiati'  0014.- 
Anim^i . XXXIX.ì>i57;-  > 

^ Vangelo  di  S.  Marco  efiftente  in  Vene- 
aia  delc  ritto  .•  XIII.  ipo.  ; 

Vanni  Giacomo  Lettor  pubiico  : fua  Vi* 
ta.  XLVI.  112.  ' 

Vanfovieten . XLVn.  22tJ.  •* 

Vapori  ignei  efeiti  dal  vivo  corpo  urna»- 
BO,.  o nano  (dochi  fàtui  dà- quaii^dagio- 
bì  fiano  originati  . II. '7*  XX.  2-15.  - fono* 
particelle  Salmaftre -untuofe e fulfuree*., 
217.  nuovo  • faggio  ' intorno  a*  Vapori  , e 
Meteore  . XXXIX.  57?.  varie^opinioni  fu 
i vapori  . -377»  non  s’  alzano  per  la  loro- 
leggei«zza  . ivi . fe  provenghino  dal  mo- 
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fe  il  nome  dal  luogo.  diflferente  dal-  . 
Ja  Publilia  . 580.  la  Tribù,  fu  iftituita  da. 
Romolo.  VI.  J56.  arrivaTono  fino  a tren- 
tacinque.  557.  ohi  n’ ha.  trattato . ivi.  al- 
tre Urbane Rufticane  altre.  j<8.  a que- 
lle apparteneva  la  Fabia.,  ivi.  Nomi  del- 
le 15.  Rufticali  . J58.  Le  Rufiicali  erano 
le  pifi  nobili . J5p.  privilegi  di  chi  era  af- 
eritto ad  alcuna  Tribù.  i6i.  Romani  po- 
tevano palTare  da.  una  in  un’altra.  Tribù,. 
XL.  ^81.  Vedi  Puprnia.. 

Tribunale:-  etimologia -di  quello  nOime  .. 
V.  Luogo  , ove  erigevafi  in  Rtima 
nelle  Bafiliche..  457.  Serventi , che  v’  alfi- 
fìevano ivi-.  Varie  forti  di  Tribunali  ac- 
cennati. 4^8.  Vedi  Templi. 

Tribuni  Militari,  perchè'  così  nominati  - 
"VHL  282.  loro,  diftribuzione  negli  Eferci- 
fi.  aSj.  prefedevano  a dieci  Coorti . ivi .. 
da  chi  creative  di  quante  forti.  284.  era- 
no d’ Ordine  Nobile.  287^  ipo,. 

TricalTo . Vedi  Acmet  .. 

Triclini  : per  lo  più  polli  in  alto ..  XI>- 
VII.  74; 

Trilinei  interminati'  coH’éfpreflìbni  ana- 
litiche , fono  limili  . VII.  25-. 

Trincarello  Vittore.  XXXII. 

.Trionfo  : per  ì VincitoTi  deftinato  dal' 
Senato  Romano  in  una  Medagli-a  di  Tito*. 
XLI.  di. 

Triremi.  Vedi  Nave.. 

Triffino:  fuaVita,  ed  Opere  ..  HI.  41  j.. 
XII..  IO.  12.  46..  XXXV.  366.  Vedi  Sofo- 
nisba  . 

Trillano  Co::  VIH.  140.  IX.  105,.  XV.. 

Trivulzio  Gio;  fue  Medàglie,.  XXXV.  43,. 
XL.  3p.  XLII,  335.  Jodaro.  XLHI:  2p; 

Trium- 


iEtìtejT- 


TmvoIo’  Tirz»  » 

Triotiwiri'emio  Tela  te  Monete^- 


'^rivuhzMoi'  CiornaK  Tiprefo'.-  XXXlIlr 
j8r’.* 

TpìvKano-  Kob;  V.  JBawardo  .■  XLVTII. 
tzS. 

Trofeo  ifignifica'  f«g«o  di  foga'.  III.  318, 
fua!  anTkbitl , « come  fi  faceue.  ^19. 

Troia'  così  t fiata  nominata  da  Troe  fi-- 
glio  d*  ErirtoiMo  XV.  164’.  éa  ^quefia  In- 
oendiara’  forti’  Tvoaa  pofia  in’  àltro>  fito,  e 
fufiìO^  ne  ì'  primi  tempi  dell’  Imperio  Ro« 
UMBOv  xBd.  e fiata-  diverfameiittt’ nottiina<> 

« x8R  nelle  Medaglie  ancora'  de  i Oc’- 
iWi  ool  nome  '^di-  t%>a&:  fignificttfi  T^a  la-  ' 
nuova.  jpj‘. 

- Tromba.- Vedi  fetccina'.-  - 
TrombelU  P.  Abate  Can.  Reg^  del  SS. 
Salvatore  Ibdato.  XXXÌI.  Pi-efaz.  XXXllL 
4'94j  XXXlXv  25 1.  XLV.  115.  *58.  Vedi 
ÀvianoV’Fedro,:  Gabria-.^ 

Ttonci  F%vèlb‘  riprefò-.'  V IH.  488^ 

Troni  N.  V.^  Francefeo . XLVIH.  470. 

, Troni  fecondi  : fe  denotino  Freti . XL« 
ut.  275Ì' Trono  del*  Vefeovo .’  Vedi  Prts«’ 
bitcrio.' 

Tuberi'.  Vedi  Funghi  .- 
Tucci  Lorenzo  Lettor  pub:  fuo  Elogio. 
XLVI.  ijj.  con’  altri'  Uomini  illuftri  di 
quefia  Famiglia’,  ivi'.  L;  80. 

Tiicidide'-nobile’ ma*  il  pib  oFcuro  V ® 
diffìcile  Storico’.*  XX.  ^4;  ^ flato  ottitna-- 
mente  tradótto . Vedi  Traduttoti . 

Tappo  FrancefeO'.  Vedi  Efopo  .■ 

Turba.-  Vedi  Stliolo . 

Ttitce  :•  fe'  fia  tetmme’  proprio'  antico’ 
Etrufeo’.  XXX IX.  124. 

Tùrci  -Òtiavio . XXXIX'  41. 

Éb  4.  Tu» 
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Turchi  perché  noa  mangino  H,  Majale,. 
III.  3P6. 

■ Torificati  : Criftiani , che  moftFavano  in-^ 
benfare  gl’  Idoli . XLVIII.  JP4- 
' Turini  Andrea  Lettor  pub.  Elogio  « e 
file  Òpere . L.  8g.  85. 

Turioni  P..  Maflfeo-  Servita . IL.  407^ 
a Torre  P.  Lorenzo  Filipp.  XLV.  127. 
XLVI.  ,20j. 

Turrcna  Mar.  lodalo.  XXXVILi  28.1 
Turrentin  FranceCeo  : Ai^  Medaglia XL- 

Turwtino.  Alfonfor  lodato  XLII. 

IL.  51&  ■ ■ • ' ; ; ..I  • i ' 

Turrianp  : fue  Medaglie  XXXV.  4^; 
XL.  350.  XLII.  335. 

Turriani  Girolamo  ed -altri -celebri  di 

qucfta  Famiglia  lodati.  XLIV.  2p.. 

Tufcano  Gio:  Avvocato-:  ,,fue  Medaglie,'. 
X^XV.  43.  XL.  3p.  XLII..  335.  - , 

Tufculo  ; da  chi- edificata..  XXVLf8p._ 
Tutela  : ha,  origine  dal  Jus  delle  .Genti . 
IL*  65.,  . . ’t  5"'  . - 

, Tutini  Camillo.  XIX.  2^0.  ; 

de  Tuzziaco  Filippo  parente  del  Re  A n-*- 
gib  Duca  di  Nardo  : memorie  per. la  fu» 
vita.  XI.  150..  . . ; 


, U pronunziato  Ì5et,p,  xyÌ43iP.  quandò' 
À cominciò  à praticare . ivi  .- 

Ubaldini  Monfignor  Federico  . XXXL 
343.  Off.  C.  fua.  Medaglia . XXXV.  44. 
Ubaldo  lodato  . II.  463. 

Uccifori  : tra  ^mani  puniti  colla -mor- 
te. IL.  85.  87.  ' ' . l i 

Uezio  M.  XXIII.  150.  XLVIII.  io2;r 
6 . “ ' Uffì: 


{ 
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Uffìzio  .rovino  Romana  acl  787.  fa  in* 
-trodottu*  iielle  Gallie.  XLV.  80.  . 

. Uffìzio  d«  i Defonti  . Vedi  Agenda. 

Ughelli  riprefo.  X'IVL,  7J.  80:  XIX.  587. 
éòi.  XXI.  71.  XXV:  259.  XXXI.  189. 
XXXIX.  475.  485.  485.  XL.  72.  XLIV. 
(,  4JI.  .460.  IL.  522.  L.IJ42.  XLVI.  345. 
XLVII.  4.  Vedi  Vefe.  Emonienfe. 

Ugenio  Criftiano.  XXXVII.  102. 

Ugo  Vefe.  Mattia:  fua  Medaglia.  XX» 
XV.  44. 

Ugoletto  Taddeo  lodato  . XLV.  232. 
Angelo  Editore  di  Sant’  Agoffino  . XLV» 
332.  , ' • * 

Ugolini  Biag'o . XL.  207* 

Ugolino  da  Monte  CaQno  celebre  Me» 
dico  del  XV.  fecolo  : fuo  Elogio  . XXlXr 
368.  ‘ . 

Ugurgieri  F.  Ifidoro  . XLIV.  ^81. 

} Vilonio  : fua  Ifcrizione  interpetvata . XIa 
3^4-  ' . 

Umbri  : fabbricarono  probabilmente  le 
Città  dell’ Umbria . VII.  343. 

' .Umidità  delle  Stanze  cagiona  1’  Idroce^r 
falò  i Bambini*.  XL.  246. 

Umiliati  Religioff  t lorodefcrizione.  XL« 
IV.  45>^.  ■ ' - 

..  UndulaZione:  fé-facciali  nel  receffo  nei 
medelìmi  Canaoi  del  nollro  corpo  XIL 

Ungati  devalìaronó  l’Itàliay  in  chetem* 
po.  XXXVIII.  71. 

Ungheria  convertita  alla  S.  Fede  da.  S. 
Stefano  primo  fuo  Re.  XXXIX.  168. 

Unguentare  i quello  termine  ^ flato  ufa- 
to  dagli  Antichi,  che  ungevano  gl’ Idoli .- 
XXXVIII.  248.  ^ 

Uaiveriità'  di  Napoli  accrefeiuta,  o fon» 

1 $ data 


Digilized  by  Google 


1 


.Tavola  Terza 


data  da  Federico  Imperatore  nel  fcc.  Kiii.. 
XV il  162.  di  Salerno-,  e d’altre.  Città,  nel 
Regno  di  Napoli  quando  fondate*.  157.  di 
Fifa  : fua  Storia,  e Profeffòri  celebri  , con 
le  loro  Opere,  ed  Elogi . XXI.  XÌLóp., 
XLIII;  111..XLIV.  3.  XLVI.  Monumenti, 
della.  ftelTa  XXXIV.  145.  Continuazione: 
della  fua  Storia  fino  al  i^o^i  L.  5;  Alcu- 
ni celebri  ProfeflTòri  dell’  Umverfita-  di  Pan- 
dora . XLIII.  Vedi  Profe/Tori,.  e l’Op,. 
del  Sig.  Fabbrucci. 

Uomini  celebri  nella  buona.  Poefia  del; 
fecoió  paflato,.  e nel  principio  del  prefen— 
te  ftampati  in.  Italia.  II.  pp.  Prefatori  di. 
buon  gufto  _ 108.  Filofofi  e.  Màrematlcii 
di:  iommo  grido  izi;.  AfironomP.  124. 
Nàturalifti,.  e Medici  ...  126..  Legali . igi. 
Canonifti . Teologi , ed  Eruditi  nelle: 
Scienze  Ecclefiaftiche. e Profane  . 157.. 
Storici.  i4p.'  ne  i fecoli  ignoranti  Napoli: 
quali  Letterati  abbia,  avuto  ..  XII. 
Profeflbri  flati  in  Pifa^.  XL..  69.. 

Uòmo,  ^ ingannato  dai  giudizio  ,.  nom 
dal  fenfò  . LV  14Ó.  Creduto  dagli  Antichi, 
d’ Anima,  di  Corpo,  e^  d’ Ombra- compon- 
ilo v XV.  120.  qucfl’ Ombra  che  fi  dava 
intendere  come  confidérata  ..  1260  nafee- 
alia  ragione-.  XLIV.  r4p.  fuoi  doveri  ver— 
fo  Iddio  . 152.  Verfo  . 154.;.  Verfe la  So- 
cietà:», 138.  non  V invulnerabile..  XL.  4,. 
paragonato  al  Gran  Móndo  , . Vedi  1’  Op.. 
^crocofmus 

Uomo  : piccolo  mondo  r fua  anaiògia*  col 
gran  Mondo .-  XXII.  ipi. 

Uòvo  principia  d’ogni  vivente.  XLVII., 
85;  Storia  delle  varie  opinioni  fucib  . 87. 
Vedi  Generazione. 


Urbano  III,  Vidi:  Cribelld.  Uberto  . 
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UVbhro  uttù  Metantenfc,  alito  0^rcn> 
fé.  IL.  il  prefenie  b l*Ortenfe:  pro- 
ve convincenrì  ,,  rfi);  dènOtano  il  fuo  filo 
dèi  M^urenfe- vicitìo'al'Gaftigliano,  una 
volta'  nominato  Mètauro’.  1^2.  a quali 
TÙribìi  appaTtenévano'.  14». 

i/r^j  differifce  da'  Civitar.^  XXXII.  154. 
UtcCi  quali' per  ì Sacrifiaj , quali  per  al- 
tri Uffizi  di  che  forma,  e materia  com- 
flofti  anticamente*.  XL VII.  4^  Vili.  gio. 
Uri  non  lignifica  RI nocetoote  . XLV.  ^4» 
-Urgonc.- Vedi  Rubicone. 

Urne  fcpolcralr  di  che  fatte,  c in  quan- 
te maniere  . Vili.  5 io. 


III. 


Ufo . Vedi' Rubicone . 

Ufo,  ed  Uffizi’ della  Dura  Madre 
topi  Vedi  Pacchioni  . 

unione  : per  renderla  meno  dolorofa , co- 
me.' praticata  da  diverfi  popoli . XXXVHL 
505;  fua  utilità  , ivi  .- 

Uflorio  Specchio  antichìffimo . IV.  78. 

Ufuardo  r fuo  Martirologio  Manofcruto’ 
pregievole  ..XXX.  479;- 

UCucapione  r Legge  tra  Romani  , e’  co» 
me  punita.  IL.  pi; 

Ufura'tra  i Romani  primitivi-  qual  Fof 
fé.  IL.  72: 

Utilità  deUe  Scienze  fé  i Letterati  feri-- 
veranno ' da' per  sb  la  loro  vita  . I.  140. 

U’pet  r.  XXHI.  :j7d.- 

V per  t . XLL 

V,-Sj  L.  M;  Sigle- interpetratc  .-  XLVI. 


rVt 


^abft:  Criftiano ..  XXXVI  II. 

Vaballato  Imp.  dii  foffe  .'  IX.  1304.  Jua’ 
amicizia  co  i<  Romani  . tot.  fpiegavione 
di'  fua-  Medàglia-.  106;  Tua  Moglie  , e Fi- 
gli-. ivi .. 
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Vacuna,  : £e  Dea  degli  Etrufchi.  X^L. 

S S:4-  . ' . ’ 

Vacuo  provato  ^ XXXI I.  40. 

Vaillant  Gio:  fila  Vita,, ed  Opere.  XX- 
XI.  275,. 

Vaioli  fùpcrati  col  Mercurio..  XLVIL. 
a^ó. 

Valtrompia  : Ifcrizione  ivi  trovata.  ViaU 
fia.  V.  li6.  ' . ’ 

Valdchmidt  Gio:.  VI.  447. 

Valente  Inap.  fua  Medaglia:  di.  che  tem- 
po . XXIV.  147. 

Valenti  Monfigjior  Lodovico ..  XXX VII., 
339- 

Valaptini  Filippo.  XXXVTI.  pji 
Valejitiniano  Imp..  il  primo  apporre  la. 
Croce  fui  globo,  che  lignifica  il. Mondo . 
XLIIL  J27. 

Valerio  Maflìmo  fua  Opera,  raanofcrity 
ta  affai  pregievolej,  e numerazione  de  i 
Libri . XXX.  473.  . 

Valerio  Francefco  :.  fue  Medaglie..  XX- 
XV.  44.  XLIL 

Valenziaoo  : fuo  Mknofcritto e alcunr 
fiioi  Sonetti  . XLIV.  485,  XLV.  Prefàz.  e. 
43-1.  Medico e Poeta  celebre . 426.  , 

Valgalio  Cariò . XXVI.  16$, 

Valgamera  Mariano  . Vedi  Anacreonte  - 
Valier  Pietro  Cardinal  e altri  di  tal' 
Famiglià'.  XXV.  Dedica.  51.  55.  58.  Ago- 
ftino  Cardinal:  fua  Vita ,,  ed  Opere..  XXV. 

^Valori  Filippo  lodato  . x£ìV.  8ÌT.  Nic.- 
colò  . L.,  ap.  , , - , 

Valois  Adriano  : fua  MédagIJa.^XL.40é 
. Valfalva  lodato ,.  III.  134..  L.  187. 

Vaivi^Que.  Erafma- ;<  fue  rime.  XLVU. 
«71-. 

. ‘Vai;-  ‘ 

/ /'•awe. 
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Valverdk  Dotr.  Bartolomeo ‘fcelra  per  P 
eitìendazione  ’ della  Bibbia  ^ XXXI.  rój^. 
tuo  Elogio..  ip2*  ’ ' 

Valla  Lorenzo.  XII.  414. 

.Vaila  ile  de’ Vifigotti*  ; fpiegaTÌDne  del- 
la moneta  da  eflb  battuta . XXVIH.  469. 

Vallarli  Ab.  Domenico  . XLI^zoa  XLV.. 
8-2.  - : , .■ 

VallefiO'FrancelÌEo.  XXXr. 

Vailetta  Glureppe.  XLV.  io.  fua  Libre» 
ria  pub.  in  Napoli . XVL  zzz. 

yalifnieri  Cav.  Antonio,  t.  14.  la  Pre- 
fazione , e 472.  III.  7p.  X.  Prefaz. 

550.  552.  XXXVn.  ^pS.  fué  Medaglie.. 
XXXV.  44.  XL.  Pref.  XLIL  gjd.  L.  277. 

, Vallelmont.  VI.  460. 

Van  Swieten.  XLVI.  121. 

Vandali  ^ cd<  altri  , quando  occuparono- 
la  Spagna.  XLV.  8p: 

Vandeili  Domenico,  XIV.  Pref. 
Vangadizza  Abbadia  Camald;  fondata  da 
Ugo  M.  di  Tofo.  XLIII.  297. 

Vancelifti:  perchb  lìmboleggiati'  ne' i 4... 
Animali.  XXXIX.bi57;-  ; 

„ Vangelo  di  S.  Marco  efillente  in  Vene- 
aia  deicrittOi-  XIII.  190. 

Vanni  Giacomo  Lettor  publico-:  faa  Vi- 
ta. XLVI.  Il 2.  ' 

. Vanfovieten.  XLVir. ‘2216. 

Vapori  ignei  efciti  dal  vivo  corpo  urrraN- 
nO).  o fìano  (ttochi  fàtui  )>  dà' 'quali- ìdagio- 
ni  fiano  originati  . II. '7.  XX.  2-1 5-.'  lo  no* 
particelle  Salmaftre , -untuofe  ^ e^fulfuree  ., 
217.  nuovo  - faggio  intorno  a*  Vapori  , e 
Meteore  . XXXIX.  57^.  variesopinioni  fu 
i vapori  . 377.  non  s’  alzano  per  la  loro- 
leggerezza  . ivi,  fe  provenghino  dal  mo- 
to ,,  279.?  . • 

Ywa-v 
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' ^ V aratóri  Dafro^.  Vedi  Gioveiwttt  v 
■ Varchi  Renedettù  : fue  Medaglie;  XK^ 
XV.  44.  XLV.  142.  L.  ^4*  44.  Vedi  Boe*' 
zio  , Ariftotile  k.  • .0 
Vareno  diligente'^  dotto^Gèógtafe.- 
Vili.  BJ7W  . ..  > 

Varigtton  ! lodata  . HI.  ' 

Varoli  Ugo  Vefe.-  Sizienfe  Rettore  d*' 
una  Chiela  d*0(ìnio«  XLVI.  ^48.' 
Varuiatnio  Bàcone  lodato . L.  ipi» 

M^  Varroire  collàzionato<  co>  i Maiio*^' 
fcritti  intorno  alla.  Tòpo^a6a- di  Roma 
IV.  ir. 

Vafari  emendato . XL Vitti  i 
Vafi‘  per  confervare^  il  Vino  fiironó  dii 
terra’  preflfo  gli  Antichi  . XXXVll.  245«' 
da'  Corinto  venne  il  inno  per  la’  Còmpou* 
zìooC)  e materia' d’ elfi',  ivi.  Città  ove  (ì> 
fabbricavano  . 246.  tra  Gentili  nella  Ta* 
vola  anche,  le  perfone  ricche'  fi  fetvivano» 
d’eifi  fatti  di  terra ..  VI {L  ^to.'  erano  for*- 
mati  in  varie  foggio .. ivi  .■ 

Vafi  d'acqua  : ponevafi  da  i GèntìH  aU- 
la  portai  della;  fianzaidei.Defonto.  Vedi- 
R[ti..  . • 

Vafle  : una'  volta’ Città'i  nei' Regno  di' 
Nàpoli.  diRrutta-  da  Guglieimo  nominato^ 
ili  Cattivo  ..  yiT.  i6p.-  Mwtiri  di^  dettò' 
Luogo  ..  170.'.  vi  fono’inolte.'antichità'fot»- 
terrate..tjvi .. 

VaticinafOri  Tagaflfimyiéorum' z'  perchV* 
coslh  nominati,*.  XXXVll.  417. 

Và vaflTor  Fmocefeo . XXIV.  128.  ' 
V’eccMio  Pi  Giacomo.  XXXV.  ^57, 
Vècchi  ; maggiori' d'  anni  do.  eratro  et-- 
clufiì  dal'  dare,  ili  fufiragio  .•  XXXI.. 

de  Vecchi  IX  Germano'.  XLVII.  tji,- 

Vec^ 


Jr.~ 


TavoÌMTtrza.  rpr 

Vecchiaia  daCkerone  tnalxmettte  e 1U>- 
r»  ciwdata; felice  ..  XXXI.  7S..  mali-tTer* 
fip.  80.'. 

de.  Vécchiano  Bartolomeo  r fua  Vita-.  L. 
KBÒ.  Carlo  Aatonio  lodati  , ivi . 

Vecchiof:  differente,  da  Antico . Vedi  Yec- 
cliraià-.. 

Vegetabili  fe  pili  utili  dégU  atirnrali  al 
Còrpo  umano.. XXXI;  59.  l’arte  pub  gio- 
Tare  alla- loro  produzione . XLTV.  jj6.  in^ 
qual'guifa ..  ivi ..  Meccani  fra  odeHa>  Vege*- 
razione;.. 

Vegetazione  k una- cffènfiòne  di  partì. - 
XXXVII.  262:  nuovo  l'agio  d’effa'.  ivi^ 

Vejano  Camèllo  : defcrirto , e lodato  per 
la«  falóbrità  dell’ Aria  , ove  a molti  anni, 
vivono  quelle  gienti . IH.  yj, . 

Tf/.  cofa  (ìgnidchi.  in.  Étrufcò  ..  XXII,'. 
441;. 

• Veltmo  del  C&ne  Tabbiofó  r come  medi-- 
oato . XXXVII;  380.. 

Velo;  portavalì' dalle Dònne  Greche  fùo^ 
ri  dì  Cafa.  XL.  2^4;. 

Velociti,  k'quell*  afTezione  dcr  mobile  /, 
j^tx-  cui  fcorre:  in»  un  tempo  determinato 
uno  fpazio' déterminato . IV.'  446.  fciogli- 
mento;  delle  queftioni  fti  fa.  velocità  . 447.  . 
quando» r Còrni’  fi» muovano  verfo  la  me* 
delìm»-  parte  e;  fenoproegualòralfa  differen- 
za» delle  T^olocità;  afTòlute-.  XXIX.' 
nuovo  pen  fièro  fopra  la>  velocità'.  XXX  Iv.. 
54i  comunicazione,  della  velocità^  XXXV 1, 
J57.  Vedi  : Fòrze  vive  •>,  Mòto . 

Velfero  ; fae  fatiche-  per  la  Tàvola  Peu*- 
tmgeriana.  XLII.. ape;. 

Vèllatello  infelice,  nel  comentare  ìK  Pe- 
trarca. X.  jta;  Gherardo  lodato  . XLIV.. 

Ve- 
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jp*  lavata  Terza'. 

Venanzio  Fortunato  : non  \ ftato  dicFirav 
tato  Santo.  XX.  ^5^4.  Autori,  chene.ccat« 
fano . ivi . 

•Vendeghini  Domenico.  VI. "494. 

Vendetta  era  permfetTa  dalia  Legge  del** 
le  iz.  Tavole., JL.  84.-  -o, 

Vendramino  Niccolo  : Ifcrizione -eret- 
tagli. XLVIII.  i8r.  Federico.  Vedi  Cice-  ' 
rone . . ” ’ 

Vene  lattee  (bno  capaci  di  ricevere  ma- 
teria ■diflferentc  . VIFI.  551. . 

Venerdì  ; per  ordine  di  Co(lantino  .do« 
vevafi  offervare  come  gioroo-t^sdivo.  XX- 
XIX.'  V 

Venere  : fe  detta  ancori. Mutcia  . XX- 
XV.  86;  perché  gli  Sparttahi  T adoravano^ 
armala,  p^^  variatnente.rapprerentata  da- 
gli Etrufchi  . XXXIX.  248.  piìi  Dee  Ve- 
neri furono  credute.  XV.  474. 

Veneroni  : Tuo  Dizionario  in  che  llima 
debba  elTcre.  XX.  41^.  . ! ' . 

Venerqfr  Ab.  Brandaiigio.  XLVI.  85. 
Venezia  divenuta  parte  dell’Imperio  Ro- 
mano.. XV.,jpz.  405.,  provincia  foggioga- 
ta  da  i Romani  aveva  ,.i.feoondo  Plinio^ 
una  fola  Colonia.  XX.^  jzz. - quando  lo  fu 
data  la  Cltcadinanza.Rodiana,  le  Tue  Cit- 
tà .furono  aferitte  a .qualche  Tribìi . XL. 
360.  fua  vera  pofizione . XXXt. 
quali  popoli  formata.  XLdlI.  zóo’.-  Vedi 
Torceilo-.^  . )v  ' ) 

Veneziani  piglrano.r  Ifoia  di  S; Maura, 
Vili.  345.  Prinoipi  collegati  contro  d’ elfi 
nella  famofa  guerra  , in. che  anno  folle, 
z^z.  Loto  Lega  col  ile  di  Portogallo , In- 
ghilterra , Spagna  e Sommo  Pontehee . 

prendono Ja  Dalmazia,  e Coftantino- 
poli  , e vanno  contro  quello  di  Lamagna-.- 

XLV, 
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XLV.  6.  18,  come  fi  drportaróno  nello 
Scifma  del,'  xiv.:(ècolo  , IL: '568.  fe-.-ad 
eflì  fi  fottopofe  la  Città  dìNacdb.  I.  i8j. 
Vedi  Nardò  , e tra-l’Op.  Àei  defeEkione . 

da  Venfacò  P.i  Raimondo  Domj  fcopre 
ana  congiura  in  Venezia.  Ili  567.  > 

Venti  come  prodotti . XXXIX.  jpoi  598. 
cagioni  dell*  interrimento  < delle  fpiaggie 
marine . XLII.  272.. 

Ventura  D.  Francefco.  XVI;  ^6p. 
Venturi  P.iPompejo  Gefuita.  XL.  440» 
Luigi.,XLVI.  4.  Albizi  Eleonora  lodata. 
III.'jjiy.EfanoeCcó.  Vedi  Dionigi.: 

! Venuti  Filippo  . .. XXH.  311»  XXXI IL 
417.  Vedi  Cicerone. 

Venuti  Ridblfi no.  XLII.  317.  , 
Verbugio  Ifacco.  XXII.  148. 
VcrdizzQtti.  Vedi  Efopo.  .■  u.  -• 
Verbi  attivi  molte  volte  fembranoNeu- 
tri;palTivjc.‘XX.  207.. 

Vergante  : accordo  fatto  da  ^efta  Co* 
munirà  «on  la- Comunità  di>  Leflìa  Madi- 
xj*.  XLV;  208.  : > 

Vergata  Ab.  XLIV.  281.  284.^  „ , 

da  Vergelle  Francefco  Sanefe.  Let^pub» 
XLVI.  pag.  exiv.  . i .?  V 

Vergerio  Pietro-.  XXV^  285.;  fua^iVita, 
e- caduta rjXXXIIL  so. 

Vergine  Maria  Ss.  apparifee  in  Rodi  iti 
foccoSb^lde  à*  Criftiahi  -contro  )iIrT«r<fo . 
VIII.  15  come  s’intenda  Regina  Mundi  ^ 
e (juandU  così-fu'dcna.iXXXII.  265.  268. 
nominata  per  antonomafia , Gerufalemme,^ 
ove  mori.  288.1  XLI II, 7., in  che  anno.  9. 
fua  Imàgine  in  Bilia  nella  Diopefi. di  Ver- 
celli non’  It'di,  Si  Luca. •107.  Sigla  3VX  P©  Y 
inrrQdqt.taj  contro  1 luEréfiarea  - Hefiorio. 
^ fc9ipt;etb'Ibit4  vénerafa  nella  Si  Chic- 
* A :,v  ' fa- 
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yp4'  Tuvoìa  Ttrza, 

fa.  jóO.  bantichHHmo  oo£hime  lodarla cow 
Siméoli  cavati  dallaS.Scriinura.  4ia>4a:7. 

4^7.  petdbè;  détta  lìtdflfponéaaa , 446:  pafb- 
ragonaca  a i«  G^li  per  fai  .f<aa>  Unrosà',. 
che  rha  faua  «l^^ce  ]p«r  Madie,  di'  Dio 
44P.  da  S.  Padri  rioooiorciiata<  «ffibcarifliiaGa 
Ja  fua  Protezzione . 4ór.  iìe  abbia  dce.viito^ 
il  Eartefimov  XLVIir.  249:  fe  ia  Santiflì*^  ^ 
ma  EucarefHa.  255.  Vedi  Ilmagini  .> 

Vergini  : in  che  ii-  coax>£:evatx>^  eftefior** 
mente  da  i GenttH.  XXXV IJ 4piv  : v 
Veredi  ; Cavalli  veloci  al  )co^o  , a^hé‘ 
fpecie  di  Carrette , M'eifi , « Nuiizii  per  3t= 
lettere..  XXII.  22.2.^ Suadedoftto* «oiiréva>' 
no.  228.  ' . 3'. 

de  Veri  FranceGro  , ^ Tòmmafo  pnbb: 
Lettore:  fua  Vita,  ed  Otere  . 

Favolo  lodato . po.  altto  Francefed:  ioda-* 

•tO'..  •-  J __  , 

del  Verme  Conte  Carlo  lodàtov  XXXlIi' 

j-'zjv  j'i'*  ■ ■ 

VornH'ì»!  CorporamniM}  :->come  s’ifft^ro^ 
diichino  fecondo  alcuni.  XLVIL  W c^- 
fa  di  moltiilìmi' daali . comena^iìào..-  • 
P^.., generano  come  ogni’  altro  aBimale'  vi-* 

^ viparo  . io2i-  . , , 

'VetnTàRlio"daf^Vi»ie«/^  cherinee  Ai*dbo' 
verme  . dilTerifce  dalla  voce-  vXXXlIk' 
tfo8.''‘  ' ■ - “ ■ • ■ 1 ■ i *■  '■ . 

^ Verna  iGìo:  Bàttìft*  ;do3ató  uXVv  3^  j.’. 
XlV. '278.- XIII-  P3i:r-  . sm-3  .r  ^i  V 
I^rna  : Sèrpi  nati-  iBìCafa;  del  Pàdf-OitA.- 
XXKllI.'  ai8:.  « ’.3c;  i 

•vVtrfnia  Kicct^b ’loiidwói' XVi  ty&-  ^ ' 

Véro  . 1 Vedi  Ludo  Vew  .>  f •'=;*  * 

^ VérniàtrjNìccoteto-Jodfctó . XLI4 
• (VertnTÌ!iqrs^ke^olta  nominata  ^ 
e$lèènen4i‘-iii>~'P)!defP0  / ’XVflI^  it%.  fn%.^ 

• vera*  --  . 
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Arerà  longitudiiw.  XXXlf.  primi  fuoì 
Vefcovi  . XXVIir.  6.  il  primo  fi  vuole 
E'uprepio  Difcepolo  di  S.  Pietro . ivi . 

di  Verona  Card,  fceho  per  emendar  la 
S.  Bibbia  . XXXI.  165; 

Veronica  . Vedi  Imagine  , 

Verfi  Sibillini  , che  fono  nella  Bibliote- 
ca de  i Padri  , e altrove,  fono  opera  di 
qualche  2elante  Criftiano  de’ primi  fecoli . 
XLI-  264.  che  forfè  non'  fu  buon  Cattoli- 
co per  il  fenìimento  del  Regno  Millena- 
rio . 2Ód.- 

Verfo  eroico.  Vedi  Andronico. 

Verfo  eroico  Latino)  da  chi.  inventato. 
XII.  422.. 

Verfo  fciolto  Italiano  inventato  dalNar- 
-di  .-XIV.  21 1.  altri  differenti  Vitrfi  da  chi 
inventati  .-  Vedi  Inventori  -efciti  dal  Re- 
gno di  Napoli  tra  l’Op.  del  Tafuri. 

Vertunno  Dio  degli  Ètrufchi , con  quali 
fìmboli  denotato.  XXL  277. 

Verzi  Nic.  fue  Medaglie.  XXXV.  44.’ 

C.  Verte  : Orazione  di  Cicerone  fpiega- 
ta  . XXI L 1451. 

Verrettone  da  chi  inventato.  XII. 

Vefciganti  introdotti  dagli  Arabi . XM. 
Z75;  Gli  antichi  Medici  non  d’  hanno  no- 
minati- XXXVlIi  366;  quando  introdotti.. 
370- Tortnole  varie  d’effi.  ^2-  hanno  mol- 
to vetiefico.  582.  fe  produrre  poflìno  buo- 
ni effetti V 389;'  . - 

Vefcovado  Etnoniefff  q^ual  loflc.  L.  5^5* 
fùoi  Vefcovi.  327.. 

Vefcovi  : loro  giurifdizione  riconofciuta 
•fin -da  i tempi  antichi.  V^  350.  cerne  una 
■volta  feppelliti  - XLVII.  38..  Vedi  Che- 

«ci  - . - 

Vefeovo.  d*  Otranto  ha;  autorità,  di  con-- 

fecra- 
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fecrare  altrt  Vefcovi  . .XII.  521.  di  Pillo- 
ja  come  eleggevafi . XXX.  495. 

Vefpefiano  fecondo,  chi  fofle  . XXXIIt.^ 
5go.  Àugufto.:  fua  Medagliai.-  X LI./ 60. 

Vefpucci  Amerigo  fcópre  P,  America». 
XXXII.  46.  Guide  L 'C,  .iua  Vita.  XLVI, 


pag.  vili.  r 

Verta  : due  fono  ftate  le  Dee  di  ^que^•o 
nome.  XyHI.-252i,.da  che  abbia  prefq^jun 
tal  nome.  25^.  le  adorata  dagli  Éirufchi . 
254.  in  qual  maniera  . . 255..,  altra  Verta 
creduta  prendente  del  fuoco  . 258.:  nen>i 
datigli  ..259;r,.fpiega?i,Qni  di  querta  Deità, 
e come  rapprefei^tata.  per-ch^  nel  fuo 
tempio  fi  doveva  confervare  inertinguibile 
il  fuoco.  XLI V.;,;49;0),  ^ , 

Vefti  di,  lanari  foiaipetjte.uface  dagli  A;U<* 
ticrhi . V.  45-j-  degù  ;Ècc]afiaflrici  cqipe  do- 
vcvanoieffere  nel  xiy.  feoolo.,- XX. 

-.,  Verti  ,io  fia  Tonichis  di  djae  forti  pratwafe 
anticamente , e cetop);  X^ll.  244.  cofas’ia- 
tmiA.'fit^càarJi.  te  vejlf  uf^^o  dagli. Orien- 
taci. fi4^.  defcrizione  della  Verte  inconfu- 
tile  di  Gesti  Crirto.  246.  248*  2^0.  ove,  A 
confervi.  260.  Md^eTii.aittfibuitì  da  S,  JPa- 
dri.  a . querta  S>^  Yertorj(j{d2r-Ve4CT^^ 
2iÌ^,erti;,tra  .i  Romani erano, indienti. 
XXXV.' -jOTf  Inaperiali  dìff®rjenti^^i^^^ 
La -Trabea  defcritca^' XX^lX.  |i44Ì-.è  deiP 
Imjpecatnci  . ,I45{,  9^  di^.i  Frigi . j;A)pCVÌ, 
488.  e de  i immani  defcritte  . XjLlt. 


*S'?*  ' V li;  ,.;  ..  j..  ..  . ..  ob.-. ;■■■-!-  ^ 

Vcfuvio  ? .quanti  anni  fi  V a^cefo  dalp 
Incarnazione  di  Gesti. Crirto  fino  i^l  16^1. 
yiIL.43.  orribile,  eruzione  di.flTò t,XVL 
ioz.>  royine  fatte  vi  fono./intorn.jr 

Miniere  afcole  di  bitume  j e di  Zolfo.  105. 
allje  i volte.; ha,  SclWfr 

'“'Fie- 
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Pietre,  e Marche fite  47.  Vedi  Er-colano , 
Tito,  Anònimo.  ‘ 

Vetro  : ufo  antico  d’eflb  . IV.  7^* 
r inventane  XLVH.  222.  Terra  del  Pe- 
farefc  facilmente  fi  riduce  à vetro  . -IL. 
210.  alcuni  hanno  detto  ttovariene  in  ogni 

corpo . 220.^  ' 

'■Vétùtia  Fàmiglia’ Romana  ancora  dn  Pa- 
dova. VI.  404.  Una'dcUfe  i^uauro  Fazio- > 
ni  Romane  . 405.  -•■joi' 

"Vezzi  Cav.  Co:  Gabriello  . Xdé^37.  -D®* 
■dica.  '•  • 

••'Vezzoli,  XL.  i'24.  XLV,'’  P7.  ' ' 
Viaggiatore  -deve  ‘èlTere  -amante  d’  anti* 
cbifi  , e di  che'- devefi  arricchire  nel  tor- 
nare alla  patria  . XLVI.  '^20.  ■ ■ 

r Viaggio- «rtiditò  d’  Italia  .•‘.come  debba 
Tarli.  xlIL  .iRi."  ‘ 

Viali  Felice.  II.  359.  - 

- Viareggio  : Tuo  interramento  da  che  pro- 
venga . XLTI.  272.  come  vi  fi  pofla  ripa- 
rare 274.  ' rij^uardi’il -primo  gradotdi  Po- 
:iTen  té  . '<278.  ‘ ^ - 

Fiaticttm  y 0 Altare  Viaticnm  .f  Altare  por- 
,tatUe . XLVI:-''«o7Ì*  ' ' 

Vicari  delPiraperatore  Federigo  fcaccia-' 
ti 'dalle -Città  dcllaMarca  in  Italia  . XLV. 
i.p.  56.-'  dd  Padovano  . 2d;  congiura  con- 
tro effe,  e l’ Imp.  56. 

Vicedomini:  loro  Dffizio'nfe’ Vefcovadi . 
XX.’:5d.‘^  1 ^ - ■ 

Vicenza  da  chi  fondata . V,  42 1,  ' . -n 

• Vico  Gio:  Battifta  rTuai^Vita  I.:  147* 
1-L.  6oj>'  .1  >’X/  ■ - *-■■ 

Vichfeffo-.Gio:^pE^éfi3trcaI  : ‘bruciate: le 
fue  offa . 'XL.  40!.  rvt:!:  e t - ' ot 

Vi(fVérfor  primo  iVefrovo  di  Ràdisbona,* 
XLVIH.'477,  r ; : , . 

• . Vico- 
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Vicoventia.  Vedi  Ferrara. 

Vida  Monfign.  Girolamo  lodato.  Vili. 
42^.  IX.  7.  riprefo.  52.  8r.  85.  difefo  con 
un’  Apologia  . XXII.  42.  fue  Medaglie.. 
XXXV.  45.  XLII.  537-  '' 

Vidania  D..  Diego  lodato.  XLV.  6j. 

Videmari  Giofej)pe  lodato . XIII.  151. 

Viclmi  P.  Girolamo'  Domenic.  fuc  Me-  i 
daghe.  XLTl.' 338.  XXXV.  45.  ^ | 

Vigilia  della  notte  . Vedi  Ore.  ] 

La  Vigna  adunanza  .di  Letterati  in  Fer-  , | 
rara  : quando  promofla.  XII.  .163. 

delle  Vigne  Pietro  nato  in  Capoa  : Tua 
Vita,  ed  Opere.  XXIV.  506. 

Vignali  Gio:  lodato.  IV*  :aip.  XIL  202.,- 

Viloniot  fua  Ifcrizione  . XL.  202. 

Vilonia,  era  Famiglia  Afclana . XL.  394.  t 

Villa  di  Manlio  Vopifeo  era  in  Tivoli,, 
XXXVl.  5.  Vedi  Manlio  Vopifeo. 

Villartele  P.  Pietro  Francefea  lodato.’* 
XLIV.  41. 

Vincenti  Pietro  lodato.  XXX VII.  23,  . 

Vincentini  Niccola:  fua  Medaglia,  XX~ 
XV.  4s. 

Vincenzo  da  Torre  di  Lavoro  Doraen.  • 
Scrittore  del  xiu,  fecoio.  XXIV.  299. 

Vinci  Leonartlo:  fua  Medaglia.  XXXV.45. 

Vinciguerra  Antonio  •:  Tua  Medaglia, 
XXXV.  45. 

Vinciuoli  Ab.  X.  Prefaz. 

Vindemmiali:  fono  i frutti  delPAutun* 
no.  XV.  450. 

Vino  : cattivi  effetti  d’effo  > che  cagio- 
na ne  i corpi  umani.  XXXI.  46.  procura- 
vafì,  che  non  mancaffe  all’efercito  Roma- 
no. XXXVII.  229.  dove  fi  confervava  da- 
gli Antichi.  240.  loro  ecceffo  per  la  con- 
' ìervazione  de  i medefimi,  244.  Fumofum 

Faler* 


Tavoiii 

’^atcrmm  , ckci  depati  ^ 245.  mon  s^afferiva, 
a tutte  le  Deità.  XXXVIII.  247.  può  ef- 
:fer  riparo  alle,  .malattie . XLVII.  •^61. 

. Violini  , ilrumenti  fono  itati  introdotti 
t nelle  Mufiche  da  «ob  molto  tempo-.  L.  427. 

Violoncello»  iilriuniento  mancaaite  ,di 
proporziosK  nelle  corde  j L.  401.: 

1^  Vipera  : cafo  ftrano cbe'  abbia  partori- 
j sto  per  la  bocca  , i.  .4»‘,ij  Viperini  .erano 
involti  in  una  membrana  . 5.  oppinione 
_^degli  Antichi  inibrao  la  fecondazione.,  e 
"•parto,  delle  Vipere.,  rév  ^generate  dail’ Uo- 
vo ...  V.  ip4  Vi^re  ammodire  defcritte. 
III.  ip6.  .ftruttura  de  loro  demi  e xome 
introducono :iL  veleno.  ,i.p81  efperknze  del- 
ia terra  .detta  di  S.  Favolo  .contro  la  mor- 
iìcarura  delle . medefime . 271.. 

. Virerò  Pietro  : lua  Medaglia . XL.  ,40. 

■Vites.  come  debba  iatendecfi  in  .alcune 
’lfcrizionL.  HI.  <450^  . 

Virgilio  Polidoro  ; 'TÌprefo  per  ia  Sroria 
Anglinma . :yjll.  415. 

• -Virgilio  .itnitatoce  d’Ennio  nel  ^poetare  . 

’i?*  '*0  qualche  luogo  imitando  Omero  ,, 
non  i’ ha  a^uagliato  . VI.  <6*  t;i«- 
j^^pium  -nigta  fmewadat  .atena  , non 
.e  di  Virgilio-  . -591:.  ;fe  q?  ha  ben  imitatso» 
Teocrito  . XXXVI T.  -79*  fue  Medaglie. 
XXXV.  45.  XLII.  337.  •rltfèttt.delI’’Eneide . 
Vedi  .Eneide. 

Virgole  affai  antiche  . XXXV.  117. 
Virimio  Pontico  t fua  Medaglia  . XX- 
XV. 45. 

Viyes  Xodovico  Iodato  , e riprefo.  XX- 
XVIL  422. 

Vifconte  Guafparre.  XLVIII.  7. 

Vifcomi  Card.-Federigo  ; fua  Medaglia . 

V if- 
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j-ViCdominr  ''Fraoc^fco  : 1 faà.  Medaglia. 
XL.  40.  ! 

Vifìera  come  fatta  asticamente*  IV. 
51. 

Vjfione  : f«  formati  fuori  , o entro  di 
noi.  lil.  541.  fentimento  de  i Filofoti  paf. 
fati  . 544.  Meccanifmo  delia  o>edetima. 
XII.  jap.jdi  Luce,  Lume.,  t 

Vita  longa  : à che  debba  afcriverti  . -Ili, 

61. 

Vita  negli  Animali  : fe  abbia  origine 
dal  Cuore , o dal  Cerebro . IV.'48ó.  50*. 

SS.  Vitale  j^dUrerti-  Martiri  di.  quefto 
nome.  XXXVL  117.  ..i  . 

Vitali  Gio::-:XXXIX.  la  Prefàai<t  Lodovi- 
co . XLIII.  ap.  . 

Fitam  aternam  : ia  alcuni  .Simboli  de’ 
Rituali  vi  manca.  XXXVL  15^. 

■S.  Vitaiio,  Alfeo,  Filadelfo  ec.  •Marti- 
ri: ebbero  origine  in  Vallo  nel  Regno  di. 
Napoli..VH.  i . • < 

Vite  de  S.  Padri . Vedi  S.  Girolamó;*  ’ 
. Vite  Letterarie.' da  chi  dcbbonfi  fcrive» 
re-.  L 130.  ..I'  .* 

Vitelli  Niccolb.  Vedi  Collantiao Celare,' 

, Vitelli  - Imp.  come  rapprd'entati  nelle 
Medaglie,  nuovamente  fcoperte . XLI.  do. 

Viti  : erano  tenute  anticamente  in  di- 
verti modi , XLVII.  247.  / - 

Vitri  D.  Giacomo:  fua  Medaglia,  XL. 
40.  \ t . < i,.  . ■' 

Vitry.'P.'Odoardo  Gefuita.  XVII.  ,499. 
XXXIU.  345.  417. 

. . AVitti^e  facrificate  ad  Efculapio  , quali 
per  la  lalute  offerivanfi.  XVI.  jyp.  Vedi 
Sacrifizi-.  ’ . . ‘ * 'a. 

•Vitto  pittagorico  in  che  confiftefle.  Ve- 
di tra  rop.  Corchi,  Pittagora. 

Vit- 
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Vittore  III.  Papa  Bencd.  fuo  Epitaffio,, 
e Scritti.  XXI.  127. 

S.  Vittore  Mediolanenfe  j varia  Lezio- 
ne degli  fuoi  attj^  da  quelli  pubblicati  dai 
Bollando . XLV. 

Vittori  Cav.  Francefco.  XL.  gj-j. 

Vittorino  Feltrenfe  r fue  Medaglie.  XX- 
XV.  44.  XLII.  317.  Vedi  Feltrenfe. 

Vittorio  Pifaoo  lodato.  XLII.  J17; 

• Viviani  Vincenzo  celeberrimo  Mattcma- 
•ticer  pregio  delle  fue  Opere.  II.  122.  X. 
152.  fue  Medaglie.  XXXV. 45.  XLII,  557. 

Vivolo  primo  Vefeovo  di  Peflavia.  XL- 
VIII.  477. 

Vocaboli  per  comprenderli  \ neceflfaria 
P etimologia  : Differenza  delle  voci  nella 
Lingua  Italiana . XKXII.  227.  ' 

Volpio  : intorno  all’unione  dell’anima 
col  corpo  : fua  oppinione  . XXVI.  215. 
231. 

Voglie  ne  i Corpi  umani , come  fsrma* 
te.  II.  48 j. 

Voi  : fe  promifeuamente  fi  pub  ufar^ 
con  V.  S.  I.  422.  Vedi  Prenome.  Titoli^ 

Voiturc  Vincenzo  : fua  Medaglia.  XL. 

4®* 

Volgarizzatori  Italiani  dal  Grec/> , e La- 
tino con  le  loro  Edizioni  . XXXU.  55^. 
XXXIII.  XXXV.' 57ji.  della  Bibbi^ 
Mcffale,  e Breviario.  XXXVI.  z ^5.  Ve®. 
Traduttori . ‘ 

Volpi  P.  Giufcf^e  Rocco  Gefuita  affV 
guato  al  Card.  Corradini  per  fatigare  nf 
Òpera  Vetus  Latium  . X.  217.  cftfattf 
qucft*‘  Opera  . -220.  lodi  meritate 
Óltramonti  . 278.  Opere  del  me 
281.  lodato.  XIX.  22p.  fua  Vita, 
se  . XLV.  ^17.  Dot.  Gio:  lod^i^ 

Oj^afe,  T,  LI,  C c 
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Prcf.  XXXII.  22p.  fua  Medaglia  . XXXV. 
47.  226.  efaminato  fui  Dittico  Quirinia- 
no . XXXVl.  447.  XL.  230.  altra  Tua  Me- 
- dagli^.  XLH.  337.  XLiV.  306.  IL.  18. 
Voltaire  lodato.  XXXVII.  Dcd. 

Volume  cofa  fignifìchi  propriamente. 
XXXIV,  393.  XXXVIL  178.  nella  mano 
degli  antichi  Imperatori  y come  alle  volte 
£ vede',  che.denori . XXXIX.  147. 

, Volturno  Dio  de  i Romani.  XXI.  331. 

Volterra  Fra  Andrea  : fua  Medaglia. 
XXXV.  35>,  XL  22.  XLII.  339. 

. Volunna  : fe  Dea  de  i Romani  < XXI. 
^•10. 

VoluCana.  Vedi  Rufìana. 

Voluziani,  Vedi  Prefetti  di  Roma. 
Volvolo:  fe  guarifcad  colla  febbre.  L. 

■>381  , / ' 

Fornica  Pulmonis  : fuoi  fegni . XXX.  387. 
Vomiche  confimilì  a Polipi.  VI.  233. 
Voracità:  onde  proceda.  XXIX.  433. 
Voragine  P.  Giacomo.  XIV.  349. 
Voragini:  nel  mare  ve  ne  fono  molriflt» 
' naé  nafcòfle . XXVII.  30.  di  quale  ampiez- 
23,  e fe  cagionino  il flulfo^  eriÀuflbdier« 
fa.  ivi. 

Vofconti  de  Somma  P.  Galeazzo .,  IX. 

Voiflfìo.  IV.  J79.2òt.  IX.  58.  XXV.  277. 
i57,  XXXyiI.  191. 

Voflìo  Gio:  Antonio.  XLII.  365. 

V Voto  : in  quante  maniere  nominato. 
273.  in  Greco  Anatema  é iyi.  perchè 
. ppendévano  t voti . %y6.  che  ofiTerivafi . 
;.che  nel  principio  della  S.  Chiefa . 
le  fpogiie  de  i nemici . 291.  non  fi 
'’jo  metter  l’armi  ne  t Tempi.  299. 
ove  fi  riponevano  i doni  . 301.  If* 
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crizìoni  , ed  ornamenti  d’ efli  . '312.  rcl> 
giofìtà  intorno  a*  medéfimi  . gi6.  dedica» 
vafi  anche  il  fanjgue  umano  . XVI.  jSp. 
Privati  t e Pubblici  , e quedi  dividevano 
in  Anniverfari  , QuiMuennali.  jpi.  De- 
cennali , Vicennali  ^ Triennali , e Comu- 
ni . gp2.  con  quali  riti  . XXXVllI.  236, 
Voti  de  Gentili  di  quante  forti.  XXVIII. 
t 231.  ' 

é Vaipiano  leg.  ^2.  D.  de  leg.  3,  §.  j.  il- 
i luftrato.  XXXVII.  174. 

Vulpiano  Pretore  lodato.  XIX.  82. 

V.  V.  F.  nell*  Ifcrizioni  , come  poflbno 
interpetrarfi . XXXVllI.  273. 

Wadingo  Franccfco  lodato’.  XXXIX. 
4P4* 

Walperto  Areiv.  di  Milano  chiama  Ot- 
tone I.  Imp.  contro  Berengario:  fepolcro 
eretto  da  elfo  a Tuoi  maggiori  pou  fpre- 
gievole  Ifcrizione  . XLI.  ió8. 

Wallis  lodato.  H.  467.  ‘ 

Wan.  Efpen  Bernardo . XIV,  413. 

Wangefelio  riprefo.  XLVHI.  415. 

Wiberto  ^ flato  Arcivefc,  di  Ravenna. 
XLIV.  417. 

Weidlerio  lodato , XLVHI.  iqó.  ' 

Wicelio  Giorgio.  XLHl.  2p. 

Widgero  h flato  Arciv.  di  Ravenna , ir* 
che  tempo.  XLIV.  437. 

Wierio  Gio:  VII.  1P4. 

Willis  lodato.  L.  187. 

Witemberga  eretta  nel  1502.  Unlv^rfi. 
t^.  XL.  I4p. 

Wiltermio  Qefuita.  XXXHI.  3;6. 

’Wolfio  Crifliano  : fua  Medaglia 
40. 
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X.  Sigla.  Vedi  Monogramma  . 

* Xavierre  Card.  Girolamo  Dom.  XXVTL 
414.  - 

Xenodoro  inventore  del  Mofaico  . XX.- 

Xilandro  poco  felice  nel  correggete  Stra- 
tjQnc.  XVHI.  367. 


Y.  da.  l^ttagora  inventata,  XXIV.  j.jz- 


Z.  quandi)  non  IT  deve  raddoppiare  ..  T. 

415- 

Z.  ne’  Manofcritti  antichi  d'enota  qnaF. 
ehe  numero  due  . XLVIII.  jj.  e'qual- 
che  volta  ne  i.  medefimi  è flato  pollo  per 
la  fillaba'.  d/.  ivi.  , ‘ ' 

Zabarella  Card.  Francefco  trovato  incor<- 
rotto  : fuo  fepoJcro , ed  Epitaffio  . VIP. 
405.  fue  Medaglie.  XXXV.  45.  XLII. 
Giacomo  : fue  Medaglie . XXXV.  47^  XL- 
IJ.  J58.  , 

Zacarelli  Ab.  D.  Favolo  erige  1*  Accai 
dèmia  de  i Concòrdi.  XXVI.  127. 

S.  Zaccaria  Papa  tradufle  in  Greco  i 
dialoghi  di  S.  Gregorio.  XVIII.  418. 
Zaccaria  J/ C..  detto  il  Rodigino  ..  IV, 
-o..  per  la  fua  virili  inalzato'  a pofti  fin- 
'X,  P".  Francefco  Antonio  ri- 

XLIIL  J45.  4J5.  XLVIII.  47y. 
> Legato  della.  S.  Sede  nel  fecolo 
tnedif^e  Arezzo  ^ e vi  fa  alcune 
' . - con?.- 
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convenzioni  per  la  pace  degli  Ecclefiafti- 
ci.  XLIII.  i6d. 

del  Zaccheria  Zenobio  lodato  . L. 

Zamenzerra  : anche  i Guelfi  fono  fiati 
così  nominati  . XLIV. '107. 

Zampana  P.  Francelco  Riformatore  dcgl!i 
Agcftiniani.  VI.  124.  ^ 

Zanchi  Gio:  Grifoftomo.  xLIV.  215. 

Zanetti  Antonio  lodato.  XXKIX.  142. 

Zanettini  Dot.  diffefo.  XVI.  480.  XlX. 
55P.  XVII.  30R 

Zani  Pietro  Doge  , XLV,  Gio:  Pi- 
ftoiefe  : fùa  Vita.  L.  81.  Opere.  82. 

Zanini  lodato.  L.  158. 

Zanni  buffone  ^ che  fa  ridere  colla  ùlc- 
eia.  VI.  47. 

Zanobi  da  Stradà  . Vedi  S.  Gregorio 
Magno.  . 

Zanotti  Francefeo  . XXXVIII.  4.  IL.- 
145.  Gio:  Pietro  . XLVII.  121.  iz8. 

Zara.  Ottaviano . Vedi  Cicerone.. 

Zappa  Guiddone  . XXXI.  212. 

Zappata  da  Cifneros-  Crifioforo  Conte  v 
ed  altri  di  quella  Cala  lodati  . XLVl. 
Ded. 

Zaratinf  Gip:  VII.  225. 

. Zati  Niccolò  lodato . L..  28. 

Zauro  Pietro.  Vedi  Columella,  Cofi'aa- 
tino  Celare. 

Zavarroni  Angelo.  XxlV.  J54y  ' 

Zendrini  Bernardino.  X.  2124  . 

• Zecchino . Vedi  Ducato . 

Zeffi  Gio:.  Vedi  S.  Girolamo.  . . • 

Zeno  Apoftolo  Iodato. . III.  428.  4:57., 
Vr.  241.  fue  Méd'agiie  . XXXV.  48.  XL. 
log.  XLII.  ggp.  Don  Pier  Caterino.,  XX* 
XIII.  5gi.  X.  PreC  XL.  Pref.'Vefc.  Fran»* 
cftfc.0,..  X.XXIX,  481,  Vefe,  Marco  di  Tot*^ 

cello  •. 
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cello.  XXXIX.  JÓ2.  Luigi . XLI II.  4.  Card.  • 
Gio:  Batiifta.  XLV.  241. 

Zenobia  : fe  moglie  di  Vaballato  . X. 
106.  in  luogo  di  chi  abbia  regnato  . io8,  . 
conciliazione  di  varj  Autori  fu  vari  tratti  \ 
della  Vita  d’effa.  112.  perché  porti  il  no- 
me di  Settimia  . 116.  fe  della  Famiglia  j 
Giulia  Aurelia . 125.  fuoi  portamenti . 128.  | 

Zenone  inventore  della  Dialettica  .Ve-  f 
di  Inventori.  - , 5 

S.  Zenone  : il  fuo  culto  celebre  ^ flato  4 
in  Tofcana  . XXXII.  2p2. 

Zete  piccole  Camere  degli  Antichi . VI. 
387.  vicine  a’ Bagni.  592.  ^ 

Zeviani . Vedi  Cicerone.  * 

B.  Zita  vende  i propri  capelli  per  ali- 
mentarli colla  Madre.  XXIV.  ^55.  ^ 

Ziegelbaur  P.  Magnoaldo  Camald,  XX.  ,• 
XIX.  i6p. 

Zilberti  Sebaftiano  pub.  Prof.  Pifano  : 
fua  Vita.  XLIV.  67.  | 

Zinanni  Co:  Francefco  lodato.  IL.  2x4. 
XLII.  63. 

Zmajevich  Vincenzo  Arcivefcovo  . III. 


221. 

Zonata  ^ iflorico  diligente.  XLII.  175. 
Zone  fono  cinque.  XXXIX.  419. 

Zoorfiti  : fe  fi  propaghino  come  gli  al- 
tri animali.  XXXVII.  262. 

Zorfi  Cav.  Michiel  Angiolo.  XXIII.  jj. 
fua  Vita,  ed  opere.  XXXV.  357. 

Zotto:  lo  flelTo  che  fciancato  » XLIV. 
108. 

Zuccollo  Simeone  lodato . XIV.  88. 
Zaccari  Federico  : fue  Medaglie  .•  XX- 
XV. 48.  XLII.  35p.. 

Zuccato  Bartolomeo  lodato  . XLVIII. 
'J76. 

Zuc- 
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Zuccheri  Taddeo^  e Federigo  lodati. 
L.  477.  Carlo.  XXXVIII.  505. 

Zucchero  di  dove  s’  efiragga  . VI.  442. 
le  Canne  d’ellb,  che  terreno  amino,  e lo- 
ro coltivazione  . 445.  depurazione  . 445. 
fue  qualità  . 450.  ha  del  corrofivo  . 4^5. 
non  giovevole  alla  falute . 4jpi  coil’efpe- 
rienze  trovato  più  dideceanre  del  Sai  co- 
xnuiie . 472.  introdotto  da  i Medici  Arabi  . 
476.  in  quali  mali  fi  pofla  praticare . 482. 
Zucchi  Bartolomeo.  Vedi  Giuftino  . 
Zucchini Gio: Maria.  Vedi  S.  Gio:  Gri« 
fofiòmo.  D.  Fortunato.  XLIV.  55 j. 

Zucco  Accio . Vedi  Efopo . 

Zuinglio  Uldrico  Erefiarca  ; fue  Meda- 
glie . XXXV.  48.  XL.  40. 

Zurlino  confufo  nella  fua  compoiìzione . 
L.  44;.  lodato . ivi . 

Zurlo  Capece  D.  Francefeo  lodato . XVI. 

20d. 


IL  FI  NE,- 
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